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'An' платящие вдавленный; задам

LA SIGNORA

D* GERONIMA

PIGINATELLI; * 5.

Е В’АК'АООЫА;

РхйпсйреПа d’Avellino, di Montecorvino; e del Sacro

Кощаро’МрегЕо,ВцрЬеПа di Sg Марко . Фа? ..„..

‘ind’

i Eсамшита Signor@ . ’ ‘

~q~r

’ „ ' щ VOSTRA Eccellenza , еде _ r ejemplar enero/b de’Prenei

' pigenata ad [шпаги/47 Se фа eol meno ife uíre , e oteg

ân la virtù , сои/ап'а la prima parte di ue amid rattica

riminale , come a Siânora , cbe nonßlo a riceverì,con lzeta

Лошади je ММ ‚ сЬе bô d’eßer nato

Vaßzllo del a Sua Eecellentz/jîma afa; ma'ma a

тет/ртам ‚ e luce :i a l’ О eraЛеш, come anco all’ u

tore mede/imo : nefdegnera difen er Puno, e Paltra da velono

fo dente degl’ invidi, e maldieenti , colla fuagran’ стадий, e

' ~ andezza ждите; cbe бензола/га ejer fzmperfezìoni del

ia mia penna тли/„мишек; diMennone , quandoperó ilfulgidofplendore del

la Sovrana Protezionedi V. E. ,nonfifdegnaße-dare loro l'anima , е’! moto. Sâ

_ tutta via, cbeprop-io г del Sole attrarre dalfango i vapori,ancopiù vili , e ridur

gli in luce, onde maggiormente .r'accrefce la fiducia nel con/iderare , cbe volgende

  

‘ ‘foci-bio деп? noa ne le carte ,al veder d«ebe ortirono dauna miniera eo ieua e'
g 9 ß a'nleritevoleper la materia, ebe trattanopton olamente nonl fdegn'eí'à follevargli in

'alto. confemáianza di raggi, mafi eompiacerà ancora di cangza ‚ i eßettivam'enge

fin Stelle; Сo/iante in que/la /peranzaßpro la rozza Conc/biglia di quello volume

vtsl/ryorefoiofa ruggiada delle или; Suegraßie , can/icurezza , сдадим ’n_cbio

ум f„афишт Perle.per in/egnanza della Po/leritd , е mereèdel fuo Clemen

“tig/‘mogradimento, veder piovere fopra di e/fo,a, Лото dell’061io ,i óeneßci {гадит

' degl/:altri della Sua Eccellenti/lima Рта/2054. ›‚ ъ . „ _. " ` _ ~

.. anto mi eomprometto, pere/Jefe uen o V. E. agranpal?? le мидий];vl/iipia

degllllu/lríßìmi . ö’ Eecellentíßîmi irai,Suoi Progenz'tori . chez'per linea ma/ìrbife ‚

соте donne/cha; o` Pignatelli , д Ar one/f` ; Le di lei Eroiebegeßa , e la Pietà Sua

- мифам/6220 alguardo vfggente de Mondo un infallióil Prognojîteo di çiô,eb’l_l

la/ia ‚Де? operar infuturo. - . e " ' - 1 `

Li rimi de quali , cioè Pignatelli , quanto liano Noäilißìmi , è’ Äntiebillìrni д. 'ß

’ fì'orge dalla loro origine, pere/.ie trag` ono. la loro Каб!!! una Dipendenza da Keg'

Longoóardi, quali, /iccomefurqno'ajòluti Signori dell’ talia . beóáe'ro il Dominio

деда; cosi anco la Famiglia Pignatelli Pebóe dentro la Città di Naim/i , e то; (5a

fali, con' in tempo, еде/Б mantenne laКарими ‚ perebejì ley fe di Lusio Pignatelli

__ negli anni di Gierù Cri/lo 1 |02. col Titolo` в Autorita di Саше/14611: ‚ ‘е Ditta 

{ода/ей ’Mperatoria щадит/отlaxßeßo, come appô Tito Livio ,_ed a? altri

. \ — i
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¿wringen/ì ; Qta] onorel continuó, per molti Seco/i, nella famoßßîma Profapia

Pignatelli, рис/дерёт molti литр legge lo {Деда Titolo di соте/шт, e Con/ole

nella Per/bnn di Giovanni Pignatelli ; Ma ancora in tempo , cbc detta Città , e

.Regno ba` туша [otto li Ke; mentre troviamo , cbe Cefareo Pignatelli ‘viene rein

гад-люда! Ke Carlo Primomella Signoria ¿eV/ajalli dentro Napoli . е Cafali ‚

:begli ста/Ваш tolta dal Re [Manfredo , e,/ùori della Città, ba` poßeduto Città , e

Terre,an2.igua/i Provincie inìiere nell'una,e Paltra Sici/iacom'eß' ba` neg/i Anna- _'

li Napoletani , nel lióro dell’f1rmi, overa Infegne de`Noáili , cbefa` il ( .ampanile, Ё

nel Teatro della модам di Napoli,nel шаг/ь delZaimera, nel Regitor Politico

del Rev. Padre Vincenzo,Mauro,Carme/itano , ed altri veraciìcrzttori; Onde

diital Мой/{три Stirpe può ragionevolmente dir/i con Torquato Тат):

(The Scettri vanta , с ’1 iroln , e Corone. ~ :

gi del'. quale ‘và eroicamente e jeguitando. l’ Eminengllßmo Si nor Don France/co

Cardinal Pi natelli , oggi depni/ßmo Arcivefcovo di ага/1,15!

orato , cbe rendono anco, «Zara ‚шпилю, degno di potergo-vernar tutto fOr-6e
Cri/Tiana , le molte Apo/folic e Legaßioni, vej.\ercitate con tantaprudenza , e jö

praßna ‘virtùprima in Polonia , e poi nella Corte ’Mperia/e di Vienna.

Il voler, peró, rammemorare,con судимых, tutti gl’ Illu/irir/imi Eroi , cbe fono

fiati in detta Eccellenti/:ima , e No ilzfrima Famiglia , /areáóe бирж/4,710” dalle

mie braccia , percbeœon facilta maggiore,fipotreóáono numerare farene del dovi

zia/ò Mare; oltre il non eßër opera di una Dedicatoria , ma tvi foorrebóono fuolu«

mi ’ntieri : Mentre molti/Simi d'E/ìifonofiati Vice-Ré, come un D. Ettore , fe

condo Сante di Burrello , e Primo Duca di Monte LeoneJ/ice-Kè di Sicilia , nella

gual Carica.per la Sua Eroica virtù,fùfatto continuare dallo’Mperador Carlo V.

рег- lo лит d' anni diciotto . L’ altro D. Едят-щемит Соте di Borrello , e

‚аудио Duca di Monteleone,fît Vice-Re di Barcel ona . D. Fabrizio, Settimo

Conte di Borrello , e Sello Duca di Monteleone, Vice-Re ¿Aragua , _e Grande di

грозди di 'Prima Claß'e; Vn’altro Duca D.Ettore Genitore di o/ira Eccellenza,

r
`

eggiato della Carica,i/ieß`a,nelmedeyîmo Regno; i9’ oltre cio rand’ Almirante , e

гуд Conte/)Milenel@ Зинаида/410 сот и. Giovanna d’ ragona,dei Ducbi di A

H'f'iiwîl'ßfìdmffißfdmfìggíoffdfudRegi"4,Madre del fia Carlo Secondo 5am

{7516313- [жуйте Pignatelligrande di Spa >na -di Prim’ ordine, come Marito del~

¿fifÈcctf'lleittißima Signora Введет: d' car, [Левка-кг in Galinia, dopó aver

@ßèrcitatmgrpiçaß шью/тете li pojiipiù fuólimi della milizia , Frate/lo Саг—

,naleiieljìc D.'¿Giulio Pi тень 'Principe di Monte lCorvino , e del Sacro Romano

"ì та; Duca di S. (шт ‚ @aSecondo Marito di V. E ‚ li di cui due altri Fra

де] t, èiofè,fl’lll`ztlflrz°f`iimo Mon/ignor D. Faárizio тошнота; Lecce. о etto de.

nißimo {шаPorpora , (9’ .Eccellentzßimo VSignore D. Giacomo, attuaŕírincipe

,di Monte Сатина, e Ducadi S. MaurogSignore diß faafvi coßumißnifrima Рт—
Jenna , (Щеп) Cri/HanaÍ `, particolarmente ccf/noi Valalli , quai tratta dapro

Рт? Ё1'in ,cb' ì ¿fammiraàio'ne del Ke no tutta/lmáidue ‘vanno colle Loro Eroicbe

_azzioni Ё, lodevolmente, imitando li oro Pro enitori, come , nommeno lo prattica

_1.’Ecc;V Sig. патом Piínaœlliforeiia carita` e de’medemi, Висту}; della зашит

удод/[е dei fù-'Francefco _

gnuola,dependente :.ialli Conti ``dì~Zaccaglzo , come-neparla,diß`ufamente, il Campa

nile , сберег non tra/¿river Paltrui non ne dico altro; .Ed in vero dett’Eccellentif

fina Signaal/'ecoute ne porta il'nome ‚сон /Ja` ereditato la Virtù, e Prudenza della

'.Gran qnoëia'Re ina de’ Palmireni ,per avere eroica , eprudentemente света.

и ЩМО «if detta na Cafa [ли/тютя in ‘vita , Ö' in morte di detto /ìt uo mari

to, 'col Quale'bâ procreatigflllußrifrimi Signori «Моле D. Domenico , coi bench

~ „тирада, per menar ‘vita quieta , e da Filofofo, ba generofamente,refntato lo

‘fiato , co? ile/li mei/[ieri lziel Regno, all’ Illu/iriffimo Si nor D. Nicolo` odierno Du

;„ca di ‚ф ‚ cbj Ьд,Ягдташсмертный/110721411.са/Л’й/и/йтп'та D- Aurelia (РЕ .

`_до![ ßŕlia äellflllujiri/inmo Signor Duca di Caßmpignano di Famiglia Noôili/Írima

Napo itana, cbe ode al Seggio Capuano, quale alcuni Scrittori lvergliono /ia fve

ним in Regno' nel o ifiejßtempo con li Normanni; ma altri li danno molto più an

tica origine nel Падёт/гель; con dire: /ìa defcendente da Eáalo Figlio di Tbelone ,

Re delli Popoli Tbe eóoi oggi Ifola di Capri , е della Ninfa Seôetbide ,il gna/e ‚Еда/о

i - ‚ ncn

9

.fi-vendo ancora,‘pocofà,avuto ilSanto Ponteßce Innocenzo duodecimoJi Ivejii- .

rincipe nato , e por- 

mêßa'p'oicotßaïalftrt ß@ 6,31”О”???е а f СОИ/Иены: dalla Regina Spofa del mede- ’

шепнщвшаaansalaam di Famiglia Noti/lyk. spa. l
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non/7 eontentando dello Stato del Padre , jb iogà molti Po oli пе 14Felice,oggi Terra di [трогал acqeáóe digââ' lunga ilfao’ per-¿01, egízzçgînñ

altriulìjot'zornije i Popoli Sarraßeizctoê Sarno,e [швы çonviçim' ‚ [i Ёддеш Кий)

Batolo,e Сeletto,e,/irnzlmente,lîantiea Abellaaìaonie altri ‘voglionoJaCittà di Naf

Ia/iceome даре/атаке теле riferito _da Vir :lio Магом „,[potmvo de11’Елв!111

‚, Nec Tu carminìbus Noitrls mdxéìus а lbis д‘ '

О ЕЬа1с 2 чает generaífe Thelon, Sebcthìde Шири;

Fermi', Thalebaum Capreas cum Regno tenere: v

_, tlm Senior Panis , fed non à ñlius Arvìs '. "

‘omemus ‚ |асё jam tum ditione praemebat,

Sarraûcìs Po ulos, & qua cigar zamora Samus.

Q_¿nque Ru as,Baculumäue галеты ue Arva Celena:

ы quas Манит бефс ant mania А спав, ‚ . .

Non едете cofa писчими: Storie ‚ с ebe una Famplia 46554 pref?, 1d mgm;

minazione da qualebe nomeproprio di una Perfona , tbe n' è [tata il più Nobile

Sti ite? con' la Cala Ottomane; btì pre/o tal Co nome da Oftnan, cbe [шашист д

dilatar lo ’Mperiogla famigliajulio ddjulo jeaniojiglzo d'Enea, à' altr@ ты

tefl um' pero li Scrittori сот-отдалит tal Nobili :ina Farneglia d’Eóo/i дым

ролышо¿randiïñmo ¿tato nel Contado di МОЩЬ, Абгиаъо. - _

Afa ilo-ve bô la/ciato ra'niemorarcl l’Eceell.Si .D.Nieolo` Pi natello,odìerno Sip.

Duca di Monteleone; {Eccellentzfn Signora .Giovanna ignatelli литий, `

Sua Spc/a, Grandi di A agua di prima Claßeßmbedue Nepotz di Í/ E.,ebe роте

dono gua/ì una ntiera rovincia nelle Lalaóriepltre le Provincie intiere РОЛИ:

fuano nellllndie Occidentali,e li Gran Stati nel Regno di Sicilia ultra ‘Pbarurng

(с be/periamo vederin breve ritornar nel Loro _ Dominio col Divino a imo )g

gita/i fono le Cave-¿w19 A/lri maggiori di езде/10 Cielo di Nobili/jimi; _ amig/ia

ßzgrtatellmbe per le ,Loro eroicbe ‘virtù Potrei ragionevolmente paragonarli à Ko'

деток `Sancia Кедр di que/io порта Kegnoav 4»dono рте/де‚цитатетщсодоса

ia Глав/1.31 мыт tif-¿iva Pignatelli d dragonaßoropglia conl’Eceell. Sign.

D. Gio/e e eopoldo Зап/сшито Principe di ßißgnano, (Se. Grande di Spagna

di Prim rdine,Gran Giu/linien; Pfff/IU5M „Kg no , come Kam

Pnlm dggniß'ìm() Norma'nñljcbefufíïuû {1 Primi ‚ СОИ IÍQÍO We [О

poßederono 5 Ed in vero que/ia felice Coppio d E_'ccellentißîmiEroi ar cbe fola ,

oltre [ia/fi legenerofege/ia 4е’[‚ого Ессёиетфт Ртомщтетге da [uno :imita

ajftn' benone/la щадящими bontàel Grande ’Mperddor Leopoldo [di [empre

¿mmf/vjemorìa7 l çui portail nome; 191511174 nel[по »orne/lef) ancora vien de- `

ebiarata degna di portar Соторщдёасфе Stephanusjignifica lo деда, çbe Согопа

ealaandopenißímo, uelçbe ещеOrazio Fiocco s ` y . ~

Lonvenìunr re us nomina Гере fuis. _ -

Nommeno all’ Eccellenza Sua porta Ч1отёще/р1еидоге1а‘8ш Profapia Noái

lißmaper parte di видящими_quella inne/lata cogli Бесит: Corone ледни

ticbi KêÄra one/i.
Gli altri 'itoli,ed Onori,poi,ottenuti áa’tnede/ìmi [тиары Eroi,e Progetti»

' tori di IÃE.,o` per lato Maternoß Paterno , con' di Gran стонет tPAr'mate ,

e Generali/jimi,eonzefìt il Celeberrinzo D.Ferdin¢ïdo Сoftefe,Marcbe/`e del Vaglio

Difcoprit от: L onquißatore d’un nuovo Mondo , o` pure d /lmbafciatori ; соте

ни Eccellentigimo i ignor D.Diego :fdr/:gona Duca di Terranova,già Con/{glie

ro di Statoîpoi per la Маг/12 Cattolica di Filippo [Идиш/гимн a Cefarç;zndi

alla Corte i Koma@ual Carattere ba tenuto nellaßeßa Сorte ancbe Per la .Мае

jla del Молю GIorioß/ßnto Monarca CARLO III., cbe Dioguardi ; Siccome _tut

ti дым bupremi от: da e/ß ottenuti in Paee,«l9l in Guerra, cori nellofpiritua

1е‚соте nel TemporaleJi lafcio àpenna più culta, 19“ in occa/ione più propria.

Direi dippiù inordine iàlguello, ebe nell'Ettì più Florida , e verde. conßupore d’

ogni »vivente ammira in - Е- [Univer/ò Tutto 5 ei corto vedere dell' imóeeille

.nia mente a` con id'erar гаш‘о1гте31ипде17е,е]ё con evidenßa del vero Io non Дзот

’“‘ fbeildi Lei Grand`aninio,nommen Gloriofo,clte моде/Мути afpirallepiit to

-r-.cbe a rie/iderar la lode.
` 'wia.pero` ,di шарят/гappunto qu 114,11»? fie attribuita aFi -

1elPavergenerato un Fi lio,come/Ileßiiiidro il Grandeao

- Иногда. Eecell. Sig. D.Marino Caraccio



lo Arcella Principe ¿Avellino Gran' Cancelliere del Regno , Grande di Spagn x ai

Primo О г41пе‚(9’ attualmente degni/jìmo [Идя/114407? , per S. М (‚241141 & АК—
1‚О lll.,nella Corte di Koma,procreatoin primo lfotoaolfù D.France/`co Alaria

Caracciolo Principe in nel tempo della/leylc С1114,е `\tato , in cui dalla /Wac/ld

Cattolica di Filippo l .,allora Monarca delle Spagna' , fit conferito lojießo (ja

rattere di ’Mba/¿iat ore nella mede/inta Corte , ed lime/fito del/Ufficio 41 Gran

Cancelliere cl." tte/io Regnoper Se ,e Suoi szcenclenti in infinitum; Ne fuor di

propopto dett' `ccellenti//imo Signor Preitcz'pe [ш Figlio puc) paragonar/i al gran

Macedone Äleffandro,percbe,fe gne/io prodigamente donava Regina Малаги-Мец

11 referito Signor 'Prencipeßonfolo poßierle injttpremogr . do, tra 1‘altre fuirtitaztt'

te Pldalgbiaa’ lióeralitd nel donare , e rimunerare , è /lata una delleIplotenttßv'me

еда/е colla fuafopraßna Prttdenza in con/er-Uare ¿lucy/io Regno al offro /ießo

 Monarca,eß"endo,al parere de’favii,più Gloria/ò il con/ervare, cbe l'acqnijlare un

Re no,o una Monarcbiazavendo in ci() eroicanzentc adempite le/tte parti,:z' per la

Giuflizia della caufa,:i anco per le particu/ari partite d` oóligazioni pro/'ella all’

Angnjiifcima Cafa d’Äu/iria,comeß e accennato.

(jbe/ia Мой/штамб 4411с/э1тт4 14 referita FamigliaCaracciolo,col Soprano

me Ko/fo,e tvolgarmente ancbe dettazdelle Bande.ßftì manife/lo da tanti [lin/Irit

/imi Eroi,cbe bdprocreati anco ne’tempi remoti/ßmi;edalla Sua origine ijle/ja , co 

‘ me fnrono'Ämbnfio,/Ina/laßo,Mario,Toóerto,e Nicefalo, Spofo di .ll/[aria Primi. 

genita dello ’MperatorÄle//ìo Flavio Conneni; e tant altri della mede/ima Ecce! —

lentißima Fanglia,da quali con con/lanzapièc,cbe Eroica;e Keligio/L. .Heb/Seto in

0 non cale gli Onori più/nálimi 41 Dignita` offerte loro per non maccbiar la douuta

_ _fede cori alli loro Monarcbi,e Signoriaome ancora al Re de Regi . e Signor tlc-‘Si

gnori,e non diminuire, anzi piùl'o/io accre/'cere la Santa Fede,facendo _*czzdo a'c"

'Loro ualoro/i Pittiper (life/a delle sagrato Imag/'ni come in particularcfe 1 ассси'

nato Äna/iaßo Sonnino Рта/вице Оше 41 Guerra della /Wperatrice Irene, e Afa’

tic-rator de ldMleritht-:lla curando [offert e ampli/time'fattegli cia Детище da Äl

f tri Iconomici ’Mperatori purcó'auejl'e con/entita allИбо/42.10)“ della clouta ado ~

razione,e Culto 4 с]: Sacre lmagini. Аида/10 /àpra riferito per dife/a delle mede

[тщету/172144310”? della Venerazione d’eße caccia` dallo ’Mperialî oglio Mi

c/Jele Statoico.bd’ancorcbe eßb Ямба/10 dall’ Efercito tutto acclamatofuße pur

‚мрет-41071 in [no o di quelloatnlladimeno con non'più uditaденет/14,64 eroica

l uirtic rifiutò tant’ nore,inue/iendone I/'acco Comneno,cb era Zelo/o della Santa

Fecle,contendando/i egli delfolo tito/med onore di Миг/170,19 Proto/patario del R@

'(PÃntioc/)iagnal Dignita` è la Seconda immediate al ließ/:ertoe il/'uo Grandy/[fno

Zelo non 'aneua altro, cbe l’accrefcimento della (.attolica Religione , come 11e/più

fnblinze grado lo pratticö,mentre -vi/fe. 'v  `

Cbipoi ‘vorra numerare'efattamëte gli altri Supremi Titoli , e Dignitade gflali

da tempo in tempo,come a garafono/lati da Sereni/)finzi Regi/anti decorati tanti

altri broi Illzíjlrtfr. di gue/ia EccellentiIl’. Cala , avertìper le mani etna piie cb:

dißcilifcitna mprefa,pote_ndo qttaßpiit 41 leggiero пита-474 le Ste/le del Firma

теша; Eßendono molti/:finti 41 E/:ißati onorati con carie/Je di lïice Reni , e 171—

4-4711 Generali delli Stejìi Monarcbi,~altri molti deg/’O/fïicii cli _Gran Сайт/141111,

Gran Camerlengbi , e Gran Marefcialli . l con' 41 quejiokegno , come 41 :Santa

(Же/457471 qußizieri, Gran Senefcalcbi , Grand‘Almiragli ,Adalfgiordomi di

Re, e de’Sommi Pontefici , .rimbafciatori de’ Medeyùniß Loro intimiCon/ìglŕeri,

1, Capitan Generali,('9I altri Supremi Magi/frati in para@ ingnerra,fle’oua/z ona

1) in abozzo ne trattano le Storie di tutti glipiic eruditi Scrittori. e partico/arm Б—

te Francefco de Petri:,Scipione Ammirato , Leonardo Aretino ‚ France/'co диг

cbe:;Gio:/lntonio Sommonte,Pbilióerto Campani/@Giulio {fc/are Capaccio, То

nta/b C_'o/io,Benedetto Falco,il Concilio Lateranen/e,Gregorio Кот, Bartolomeo

Pifano,Pier»France/co Bonar, Giorßatti/la Confe/Ãr'. Domenico Gra-vin , lla/acl .

Volaterrano, Gio: Batti/la Fttlgojìo , Marino Freccia/e (Iojlitnzioni del lieg/m.

fotto il titolo de Reaßitmptione [njlrumentorumg Pando/ß) Colcndmcio , l Sar/o

Colonna . Ángela di С orianzo,(.`aj.`riodoro, ed 74111'т4те111щсои102272724 121145310

ne,il Reverendo Padre Baccel/iero Fra Scipione Вед/1460114, .della (L itta` ci” duel»

lino,nel liôro,cbefd ¿fragatagli cli tal Поёт/11144 Sita Patria.

Nemmeno talFamiglia Eccellentijìima btìgodnto 42’5 „premi Onori nel tempo»

lrale,cbe nello Spirituale,percbc ,oltre molti Fondatori delle Keligioni,numero aaa 

‘ - .c im

 

 



Бди/631510 a'i de nifiiini Ve/ìovi,ed14rcivefcovi ; varii, e più Ет571е;121/`у/т;гш..

dinali , come ernardo creato bardinale da Innocenza@ „хм, l 144-Ы1со/д Мд

ria Frate di S.l)omenico,creato Lardinaie da Urbano Vl, „el 1 37g_ д „Шт/14 дБ

Santa Caterina di Siena,jegno evidenteidellafuagran bontà di l/1:4‚сотв „д die _

de таит е ruove.ejfendo morto con opinioneldi Santità ‚ дорд диет123212474еще ‚

Зоозтаго со ¿italo di Legato,e [Липа/001101150 le Provincie di Peruggia ‚(15144

Б14 :ninia,Emilia,ed altri, come vien atte/lato da Тата/ь (30110 1” MPP/@M_ 116. Г‹

da France/co de Petri: in Famil. Carac. da Giovanni Sarra in epi/i. l-'eirz' Vene

то]: ‚ е dal citato Padre Bella bona под/231717: fol. 24o. li'á. 3'.' (стадо creato Cdr.

dinalejotto il titolo di SJ rbri/ogono da nnocen'zo VI_It nel 1 4oу.Patriarca Gra

denfe Arcive/covo di Nieo/ia,e Lamerario di Santa (_Jbiefa , da. citifuronogaver.

nat aaron molta Sua lode,non [тебе Provincie , e finalmente/ù [Зеваю-Арарата

in Francia . Indico Cardinal Caracciolo Агат/соте della (fitta . di ngoh'.

Oltre di cio` ba` avuti due Somnii~ Ponte/fici , degendentino peró da Eß'aEcce/len

tifa-ima'Í Famiglia oer via d’-Illuj1riß_r. Signore ` anne. Il primo defg'uali à иду-[до

'1 onzacellofiglio di Verdella Caracciolo, cbe _fu cliiamato Bonifacio ‘_f де Gio:

Pietro Сит/щам difcefe da Ладе/14 Caracciolo iii/tendente da'Ottifno СагагсЁо
lo Rol]`o,Conte di Nica/iro,e Gran Cancelliere del Regno, cbeß cbianzo`L 'Paolo IV.

Poi/Hed@ que/PEccellentiffima Cafa vuna gua/i Provincia ’ntierai 'oltre molti

.Bai-oni /21ffl'iidatariiaofa rari[при nique/lo Regno) , come e' la Nмифам 515

Änticblfrimi Cittd d'Avellino con titolo di Princi e ; il Nobili/timón vajlìßimo

Stato di S.Severino,con titolo di Marche/egli: Nabil Terra @Atripalda con titolo

Ducale; il Nobilea'gran Stato di Serino,con titolo di Conte, le Terre di Lani-„fà`

Saragiianoßalfiola,Montefredano,e Candida con titolo di Signore.` ‘
Laccennato Eccellentifrinzo SignorPrencipe , non ßilo può nella felicita деш

Profe iigiiagliar/i algran Àcfetello,_`avendo procreati l'Illu/irijiimi Sign. D.Fr.in

' cefco Afiria Alarino Duca dalt'ripaldaa DÄmbro/io, oltre l’lllu/iri]iime Signo..

re 1).'/Innae D.Carlotta,nov12.mnel RealgMoni/iero di Donna Reggina ‚ gud/i

bencbe in etadi ancor tenere d andocertzßimi indici,ognuno nel Lorojeßoa nä do

ver degenerare dall`EccellentijÍrimi Progeiiitoi~i,ma ancora puó para отл-Д à Fer

dinando il Cattolico Re delle Spagnvif @fůdvŕf'v'ßîñ- ‘ " ' l её, premuti(

va della Conforte , percbe fe quelle ebbe in moglie I abe/[4 ‘[{egmod ,ŕ „fig/ía ’

dalla quale in_/ua атташе Р’Р/типу: [ИССЗФ' Шguerrafu aß'ai coadiuvato nel

Governo di' :i Gran Monarcbia , cori detto Eccellentißinio Signor Princi е ‚ „д,

tienein Conforte [Eccellenti/.rima Signora D.Antonz_a Spinola Colonna ¿IPEC

cellentifiimi Signori Marc/Je i de loi Valva/erGrandi di _Spagna di prima (flaße,

Famiglia Nobili/)cima della yepublica di Genova.piio enbiamarßfortunato.tenen

do in moglie la Seconda Re ina'lfabella de No/iri tempi in Prudenna , Governo,

e virtù oltre la an bonta di' vita venendo dalla mede/ima polig ,1I/@1054,15 'in 4/1—

_Гет‚4‚19’ in pre/gnu dal pe/'o del Governo di :igran Stato; Ne'minorglòria, e
[теплоте portano d lÃE._l'Eccellenti/.`rinie Signore D.‘(r1'io`foanna`,_’lf'Dèïl'rance/col

C» racciolo [ue/iglieJa prima di с]: maritata coll .Eccellenti/)cima Signore D.Ni

d’/lvolo: d’Äragona,eи uino Principe di Montefarcbio, (51:. in nulla de

generantino dallEccellentiji. oro Abavianentre tal Nobili/If. Famiglia д'Аос

lo: bd la origine da Adela/iaßglia delloîMperator Uttone Il. , e da filer/imo figlio

del Duca di Saßoniafpoßàqualiportatifi in Italia diedero ancora la ile/iendeiißa

allegià ‘lerenijkime Cafe e Marcbe/ì di baluzno , di Monferrato , ed altre di .Si

gnori alfoluti; e nelfanno oi 1081.10 ’Mperador_ Alefiioßomneno diede дивна

Sua Sorella in moglie a_ eodoro tPA-volo: , percio ccbe diceva,cbe 14/ua linea, per

lato materno,veniua dal valoro/ißimo Achille; lafeconda nominata D. France/'ca

татам coll’Eccelleiiti]l~. Si nor D.Francefco Caracciolo Principe della Tore/la

di Угла/4,А2е114‚19’с.де11о_Ней) Stipite Nobiliß'imo della Con/orte , ambedue de

gniffi'mi r-ainpolli dell ' Illuftrifiimi Eroi vLor Progeiiitori ,fottoßrivendomi in

ianto,c%pii`liìliro[ondo oßequio, ‘ а i ‚

\ i . L. :h ..--! u u . .

‘l

umili/3'. Deuoti/Ír.,ed Obli atiß'.Ser.,e Va allaß
‚ Fabio dä Franchinis. Л



Benevolo Leâori .

Nabuchodonofor eme] vidi: forrnìandoper шатает Stamam , cujus са.

IB Althaiîar Rex Bab lonis , live ut in Propherìa ~ Danielis cap. з. appella'ur

.

Je!"

‘l

'wint rm.; "__,

puc era: compoíîwm ex auro,pe€ìus, ¿Si braçhia de argenlopfmer , öl {Ем

mora cx œrc,ti_bìa ex ferro, & pedes ex наш; Sed, nihìlominus, tam ingr mem

machinam ,8i primo afpeétu ioniíïìmam Statuam , сеансе тать in mlm-„am ‘

redafkam cx iéìu unìus parvi Inpidis: Huìc Statua: uandoque adequate ат

milarì valet Proceíïìxsmrazfèrtìm (‚типам ‚ сотрогшз ‚ петрё ‚ copio: auto,

(biheet (Индо in 3спеге,ре&оге‚& brachiìs ar enteìs. ut potè probamonibus , '

~ atque Фетиш depofìtìonibus fuper deliéìo in pecic, œneo ventre, puro citan@

nibus,ceterìs aßîs ordinatoriìs in viçem fcrrearum crumm, & demum fentmtia

пае convenier cum pedibusluteis , G forte obßaculo onlus сапшш nulliparis

corruer; Igitur cum m primis ñudendum (ì: ‚ uc те ‚ ас геае proce-(Tus (исп:

_ compoñtus , placuìt lnbellum hunc formulaxurn nulhcarum exarare, u: aliorum

шпор: noñra ñt,cautìo.Dnyero:Ep.|9.lib.z,Et Неё: non ignoré à nónulhs exi

ßìmari pode (гита à nobis fulçeptů hunc labor-ë со in Cade materia nullìra

tibus felicirer рой Vamium ‚ 8l Caretos Antiquiores,erudìtìiïìmè, ас perdone

fcrìpñß'et nunquä fazis laudatus Dom. mens Reg.ConiZD.Blaiìus Alcimaŕe, mi

штамп dlligentiiiîmus meiTor nec fpicarn quidern reliquìt cœrerìs colligendä;

¿emmen ne mìhi per otìum dies exirem optavi exercerì in hoc arvo opere рд—

ЙПЗ u: veluti quandam rubìgincrn abñergerem linguaz, & quo ammodo Роне.

forum ne обит meorum acque meum agerem, quam literaria: Keipublicx ali

quìd con erre auxcrim 5 Eo maxime uìa cum (светает à rebus meis , in qui

bus fegnirer me habeoìn hujufînodi, :cer Qxiguis типа Magißrìs confulendls,

folabazur animus 5 Adeoque unquam puravì_hœc publi . а luce digna ,cum ex.

pers тег ЭтЬссйШсасйвюешеЬат doůiñìmomm hominum judicia , à quibus

ferìn tìmebam рот: reprehcndì cum Poeta;

Зайди“; indugi , дешев:Решив¿ha/tim.

¿namen com venermrm Amicorum confpeéîum, hi все: ab ìnvieo , & plu.

fies reluéìantl детищ схсогГсгшэшпуряэ demandarem g Quale uale traque

{ист ПОС Opufculum пе dedlgnens grail атщо ГВГСЁРСГС bçnigni Imc Leëìor,

& memoria recole nullam tàm гелием efïè lcrìptic nem, qua: поп anqnam дне

гас frugem :_ @od fr tux non arriçlet expeéìationi conatum collaudo , ргазГег.

tim cum non dencien.: 1n [moc novum adm_veneum meehodum faciliorem . 8e

„mmptiorem Tyronlbus учтя-ступицам:рппсгдар jngdìcendi ‚ & F-,f'cì

‚ига tuendl типсгс Шутит; Щ! дотщисщашщащие elegamion, _& fem.

спеть majorem :opnam librorunmbíërvaonones , orque meliorariones зап- '
адепты роще регшстечутт buie mutiert ,Deo dame. @iisfaçiam ‚ а та: e

çxoratemporalarglenmr, alc' . к
4': g

.
‚

  

 



‘ ч

выкатили) sicNoiiE. `  if ь

L DI Fabio de ranchinis fuïpl icando efpone à. V. E. ‚ соте deñdera {iampare

la Practica Criminale di Nu lità intitulata, Praxi: criminali: Nullitatum ad

defennfam Квотамcum lle/poni: Fшайба: , à' Гагат“: Agorum ‚ divifa in più
Tomi, funplica perciò V. Е. commettere la reviíîoneI à вы li parerà,uc Deus,&c.`

.ddD. Canon. Gizzium z i. yanuarii. 17| l. _

. -‚ - - Sept. Palutius Удобен, '1_ "~ ‘ _

Dom. Can. C_angiano revideat, & referat Em. Dom. Nea . 22.]anuarii :7,1 i-.Í _

А . ' " D. P.М¿ipcim Can. Dep. “

.EMINENTISS. , ÜREVERENDISS: PRINCEPS.

Ummo Rudio, vidi, ac perlegì _Praäicam спит/т Nullitatitn ad (ми/„т

S' Квотам, cum Kefponß: Fífcalióu: , ó' Fотшт- Aäorum ab U. J. D. Fabio de

_ Franchinis elaboratam ; nihil contra bonos mores , Catholicam efoŕthodoiïàm

" Едет ‚ ас libertatem Eccleûaûicam invcnì, ìgícur n'e tàntus labor На: caiïus , 8c

ad Reorum defenlam, acque publicam utilitarem, omnìumq; f_’iudiofòrum .com

' modum in Criminall paleftra verfantium,typis mandari_cení`eo, lì ità. Ernìn. tues

Rev. videbitur Neap. die go.Aprilis i711.  °‘ ' i" -›

 
 

Ет. sux’ › Ее’ Devinäiß'imue Eamnlu:

^ . ` к . Antonius Cancianus.

ECCELLENTIESIMO SIGNORE. ,
L D.1"abio de Рranchinis lupplicando efp'one à V.`E. come~defîdera {tampa

_l re la Prariica Criminale di Nullità intitolata , Praxi: Criminali: Nullitatnm ad

defenfam Keorum cum Ke/pon/î: Fijcalióue , @1F„талиями; diviià in ìù

Tomi, fqulica perciò _comrnettër'è la revìfîone á chi li parcrà,ut Deus, c..

Maga. (17. . Leonarduf. Киша: videat , (9’ inferiptii referat. L

Galeon Reg. ’ Bìiìardps Reg. Gaeta Reg. .‚ _Roß Reg.' \ Argento Reg.

ProlijìiinperSß. Neapel. die zi. [литий l7l l- `
 Шиш. Dux Lauria imo: _ . ~_ Crbßdrofdßc,

EXCELLE = ‘ 1 'î

Raxì: criminali: .Nullitatum addefenfam ватт. cnm ядро 'he ,

¿9' Fотит A'âlorumdngeniosè elabocara per confumatils.ln ure abíum de

высыпав fuif; а те Гцтта Yígilëntja recognita. (lua: tarn uam c'unélis'ne

collana', & utilis, quae Re матрацами: minìmè adverfans ypis extenden

damihiexißimarur,íîE. .vi chum-,8L Veüros Deofculor. pedcs. Neap. Die

3.Februarìi i711. .‚ __ ‘ _

Exc. V. . -  1 ' i "НИМИ/Биш- Serum'

I _ V _ .4 Leonardus llìeíccìliâis

Vi aretro cri' ta Relatione mpriin. легат ante uälíeationëfernetur eg. ra .
f f t’Bifcardus Keg. _  Gaeta Reg. P Кой Reg. Arvenfo Regi?"

 

Cœtel'ì 1|1иНг.Ке3.йтр- ~ д” ` Prov.per S. E. Пир. die 4. Feóruarii 17H.

_ ’ `_(Irofiarolà.

.dl Doit. Signor. Fa 'o de Francbini: ,_egregio Gi'urü-Con/hlto ,

entramôi le Le '.j  

Il Canonico Signor D. Francefco ico compatriota , e _

_Compare de'll’A-utor‘e. ' ¿_ ¿i i', *_ _. '

_ _S О N E T_ Tv O. ¿i fue- Ё.

наша elenca,in_i'vilupparv gPEditti. « i' ~

l? D’ Edi ‘il vanto è al tuo valor dovuto ,1' i

(ai del Fgro, a' i garrulì conflitti, _ _ __,

Di Baciñci Olivi offrir сбыть-5 д ¿i '_

Dai normen! (дюйме _de'ßlìènri afflitti »_ _ gi; ¿ggg

Porgi а Ре m _cagionfußîçiig occhiugçnf ’_ _. »ggg

' Е ne’dubjv ‘cigj,a' Te preferirei, ‘ « а

A gl’0racoli TuóLPericlee mutó; _ __ тж

elle Le iin riegaeiiideopiù varias' if .DScornoêgfu ,fai dell’ eloquenza al Dio-g _

E а Tullio вещи Tuo fâver Гвиана? ` “ ‘

Qnindimec lode Tuavdicòùen-Io u - ~ *_1-__

Che _ad изымают; il erin ‚а ‘re- {Ы {жбан-ъ.

11 ргоргйоАПогщ V:1_ fulminar уоьнщ :i

' c п
ь... «A» _ ' ‘

с

ч_.

ч- r*

8
Fb



Ф.
FABIUS DE FRANCHINIS

- ACRQS'T'LCON
. „ Як ' .

lCAESÀRIS 1l:ANELI..I

Lag-,ini Archípôètat cx Florcno ‚' 8l Accademici Percgrim'

in Vrbc Romana. ‘

IjLog-uit 4antiquitůsi varíjsScríptoribus Etas,

:Pucca queis басит Dogmata digna coli : r

.lwdgica laudavit pretiofa volumina Tellus, f, f Д

'-'ngcnium ``ůupuir, Roma, Vienna, Tagus: '

I‘girtutis docuel'c Vias, 8c Compita Landis .

‘ n"upplicio fcelerum сотрите Reos: „ »

pcbita per Populofs vol'nint ptaeconiacöc urbes; ‘- д

Y mncomiáac centum Fama fupcrba rubis: к ‘ L"

тишина calamo ‚ facundus acuminc menu's. .

‚вещий: nunc Tu nomina prifca Foro; c -_ _ ì

:>ntiquas praxes renovas', ’8c glauûbus anges, ' -- "f"

Zevc di, qui laudis digna tr uta negct:J ‚ ® 1

' neder: Romani porci-um спеша Juris;  - _

moc unum „пьес Curia amab'ic Opus : ` ` Í д

c-ndicat Allier-Rims, _Sepròtcgic ¿quumc1

Zeve,'Fabi, cx то, quod be'nè prolîtgabelle' "

c-llulìre cx'Corvís lumplït {из Patria Nomen,”

Awumplìlìi elk Aquilis Tu ramen Ingcníum.

f" ‚

è''_i.’

“791?“

'i

 

‚ .ai D. signor F4222 de Franchini: pcf 1c fac мы“

11 D. n. Giulio Mariaот ‚ Accadcmic'c RlSoR-fro сена »

‘ ` Città della Sala. ‘

t I V dllußvoall'Ejiigramma. I Ä . _ :_ ._‚ “я

Iori la PrìlëaEtà d’alti ll'crltt'ori;

l, ci н пате'ёйег а! secolo dcn'oro;
Rec full’ali Ею sl gran ßupòri, ‘ А”: y

La'îama ,-di,Virtù,dall’Indo,al Moro. ' а c '

,Vc del chro, il Tarpèo,bagnan l'umori,"A ._i _.
Ebbe “n FABIO ì Natul,ch`r_ con deg@co,`.c.¿ _ i : J

` Il prcfcritto ld*`llïfîe:a»,f`e ’jílîrmorrî j ‚ »

Al fol danno de’ Rei Го enne al Foro.

Ma тащатся: hà dì tal Etàre: ’ ` 1 ._ :i

Ne, r, dì FABH tal il Secol Noñro; ' ‘ . Ё. т ‘

Se а tro FABIO di Colui forpalïä il fegno; ' ` ‘

Grand’amìco.d’ Alìròa , carte hä vergàte

Contro -d'e'Malfattorg'ed il fuo ’nchioßro ' '

E’Paragon,sù cui -fplende lo ’Ngcgno. '1"'
~\r_
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iTo'rlusf

OPERIS

Fактам, ¿9i Метода: Aůorum Ordinariorurn in judicio

Forjudieationit.

Ormula l. Nullitatum adverfüs fcn

tentiam f'orjudicationis comminatä

Contra quœrclatum de mandato in h'o.

micìdìo commiífo cum ich: fclop i.

for. [LAdvcrfus fententiam forju ica

tionis rolatam in homicidio commi(

fo ad elenñonem cü iêlu fclopì parui,

Рог. Ii l. Adverfus Íèntentiam forjudicà

cionis „штат in homicidio: comr'nill

Го In rìxa.
For. IV. Adverf'us fèntentiam forjudi- Y

cationis prolatam in homicidio com_- _

miifo caufa adulterii commiñì cü uxo '`~

re locciforis «poßquam fequta Гиен:

reconciliatio inter occifum , & occifo

rem; unde dilputatur articulos an di-r

catut homicidium proditorium. 5

For. V. Advcrlus lèntentiam forjudìca

tionis comminatam contrà occiforem.

ûruprantis ncptem occiíòris." p

Рот! l. Ad «erfus-ièntenriam forjudlca.
tionis prolatam contra ouxiliatorem

in homicidio commilfo intus Lccleíiä,

ubi etiam ponuntur испытывая Ес—

clelia pollultur. _' . _

For. Vil. наветы fententiam (оциф—

cationis prolatam contra commiůen- _ _ ‘

.tem homicidiutn >cum palo tempore

uo detinebat etiam arma Ignívoma;

For. VII i. Adverfus fentcutiam iorju»

dicationis prolatom in homicidio cum

Юн (do .pi ,_ in quo plurcs intervene

runt, fe ignoratur а quo fuerat emiíl

fus iûus, ncque adf'uit appenfamcntů

occidecdi. fol.

For. IX. Adverfus ienrentiam forjudî'

cationis in homicidio cum fuffocatio

ne. ffol.

Por. X. Adverfus fententiam forjudica.~

tionìs in homicidio cum veneno, ubi

.latè dil utatur articulos remìñîonis

caufa': blati. fol..

For.Xl. Adverfus Íèntentiam forjudi

cationis contra confulentem ‚ &ехог‚

tantemin homicidio. fol. ’

For. Xll. Adver-fus fententlam forjudî

cationis in homicidio ñmplici, ubi ali.

qua fubncéìuntur’, qua: folurnmodò

praéìicantu'r in Curiis Baronalibus

fols

For.XIU.Adverf`us fententiam ad mor

. tem in homicidio commilTo in crio

nam uxoris caufa honoris. ‚ fo . -

For.XlV. Adverlùs fente-miam ad mor

tem in homicidio commilTo in perfo

nam Viri, ob metum minarum mor

tis» - fol»

For. XV. Adverfus ièntentîam admor»

tem in deliéto vulnerum cum morte

4icqutambì l'atifsimè difputatur in qui

bus calîhus pracfumatur mortuus ех

vulneribus , vel ex mala свиста ‚ 8c

ñmlliter alter articulos remiíïìonis

'caufœ ob variationem fori à Vidualfa

'Etam ad Curiam Baronalem cü prius

elegerat in forum Reg.Aud. fol. '

For. XVI'. датах: fententiam ad tri

remes 'ob tentatum Щит l'coppiétœ
. V . ч ' . ‚

Болте АёчегШЗ‘тйа ad тог—

tem in auxilio prazliito in recaptu . 8L

ñJi'to m ßratogublica cum homicidio,

etiam commi` о mandato аистов ad

fortuin; nonyad homicidium , ubi latè 1'

батник articulus remifsionis cau-`

Га: :i Reg.Audíentia ad Curiam Baro

halem. ' ’ i fol.

Injecundaparte ponitur ante omnia ine

tbodur/ivepraoeir oeedendi ad

elli. ~ ‘ '

' оштаахшп. nullitatum 'adven

fus iententiam pro diíi'obatione

ürata: publica: ùbi etiam de Еще f а.

crilego , ‘&~ quibus pœnis furtum Ku

niatur , tam de jure comuni', гид е—

ni. ol.

For. XlX.Adveriî1s fententiam pro fur.

to Iìm lici , ubi latè difputatur artícu.

lus re itutionis inquiñti ad Eccleiìä ,

& quœ partes ipiius immunitatc gau

deant. ‘ fol.

For. XX. Ad'verfuslèntentiam. .. pro

fc_ltìliëto armationis per Campaneam

o . »

For. XXI. Adverfìis lenteutíam . . . pro

deliéìo receptationis cxulû. fol.

For. XXII. Advcrfus fèntentiam

prei-.itam contra Tabernariumßpre

a
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Í

пашет I'ervitia bannîtis, 8L viëtum.

fol. _

For. XXIII. Adverfus fententiam. in

vitìo nefando. fol.

Form. XXIV. Adverfus iententiam . . .

prolatam in raptu , & adulterio cum

ínceûu. fol,

For. XXV. Adverfus fententiam :. . in

tentato Hupro cum ofculis violentis.

fol.

Form. XXVI. Adverfus fèntentiam . . .

in adulterio commiffo per mulierem.

fol. _

For. XXVII. Adverfus fententìam .. .

in adulterio commiiîb per virú f.

For. XXVIII. Adverfus fententiam . . .

ad triremes per feptendium vigore

R. Pragmpro af'portatìone fclopi pa

rui , ubi Iatè difputatur articulos ге—

miñîonis caufae Clerici conjugati , St

qua: re uìiita lint ab co probidad;

for. XXI . Adverfus fcntentìam .2. . .

pro crimine depoiìtionis Гати. f.

For. XXX. Adverfus fententii . . . pro'

latam contra utentem apoca banci

falfa. fol. .

For. XXXI. Adverfusdecretum. tortu

тex proceifu informativo. fol.

In tertia parte ‚щадит ante omnia¢{ra

„и, gna procedztur т Keg. _Jun a

contra znconfìdenter.

Ormula XXXII. Hibericì'ldiorna'»

tis adverfus l'ententiam . @contra

non revelantem confpirationem con»

/

tra Dom. Vicere'gem , 8c Regios Su# ~

premos Minißros. fol.

For. XXXIII. Adverfus {смешат pro.

latam contra tondente'm ,_ 8: radentê
_ Regiam monetam. ' lfol.

for. XXXIV. Adverf'us ieritentiam . . .

prolatam contra eximentem сагсега— _

tum armata manu 'e manibus famili œ

cum iélu fco рёва: ш регГопат bir

‘ruarii,& ver is баш/едете; promis, t
C_ontra Pratiidcuhv _ _, _ _.

.f .v ~

l. _ .'J..

Fof. XXXV. Adveri'us Íèntentiam . . .

contra compirantem ,_ & {гаданием

_ fugam à carceribus кедам. il

For. XXXVI.Ad verius ßntentiam pu

blicationis bonorum in deliélo uint-a

ria: pravitatis , ubi latè difputatur ar

ticulus remiiîionis caufœ Clerici, five

` Diaconì Selvatici. fol.

. For. XXXVII. Adverfus fententiam ..

contra blafphemantem , ubi de lingu
{islfpeciebus blafphemiœ , _81 тещ. I

- o . ‘x

For.XXXVllI. Adveri'us fèntentiä

contra defcrtorcm militie: соааа: ob

deliélum. ~ ‚д fol. ‚ ,

For. XXXIX. Adverfus Генсек-Мат . . .

рго _controveniìone banni _St .exilii, ubi

Iatè difputatur quädo exiliumdicatur

{гадит ‚ & iimiliter guldaticum _, (we

indultu m. Х fol.

l?or. XXXX. Adverfus exequtiòncm

гада го poemil fpreti mandatìf.

For.X XXI. Adverfus fententiam...

' prolatam contra commentarienfem

_pro mala. cuûodia, ac fuga carcerato

Arum Retz, Аид. fol.

z For. XXXXII. Adveríüs [смешат

go caufa рюши capit-u-m deliétorû;

ern è proindebita carceratione de.

man ata; pro vi publica ill-ata com

_fclo o paruo: `,Pro homicidio com

тай; 0 tempore Clericatus: Pro man

ldato dato ad occidendumsPro ala

pha„ ubi de alils iniuriis realibus , &

vcrbalibus, & latilïìmè difputatur ar

ticulus , quibus [cilice tcompetat jus

„маете, & querelandi. fol.

For. XXXXIII. Adverl'us (ententiam . .

_ paccaufa plurìum deliétorum capiti

_ s.: _Nem è pro furto equœ :_ Pro in.

cendioin: ure:Pro .vulneribus ìllatis;

\ Pro furto veiîium ex ièrico,& auro

contextarum: Pro incifione arborû,

at quia pratenditur vagabundos, 8:

aliis, Sic. fol. »_

. \_

la' a .L
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I_nitium Sapientiœ timor Domini.

Formula tnßantta Fi/calis , ae Decreti juper citatione ad informandnnt Q

6_9“ Сирии/а cum abre'vtatione termini Легат t 5. contra mandan

tem tn homicidio commtßro cum -ifiufcupilia.

  

2

D.Franci/`cu.r Salerni. De Bonir. Stella.

_vv t

IS С U S inßat citati ad

mformandum,& ad capi

tuIa rubricatum A. cum

abreviatione dierum if.

fervata forma ~refin'ipti

S. E. , ac cum deleggtiœ

ne , St ita,&c. "

_ _ __ ln caul'a Regii гнев ре.

tentis citati ad informandum , & ad са

pitula cum delegationeßt` abbreviatione

termini dierum 1 у. А. uti inquìiîtum de

mandato in homicidio commiiîo cû iêlu

ícupiétœ in peribnä C'. ad quœrelam N.

ejus 6qu Virginie. in capillis icü eleélione

fori Reg.Aud.prout ex proceñ'u,fuit pro

viiom, ut infra.

Die 7. меня 7. anno 7. Salernißc.

Per К. Aud. Principatus citra proce

dëtê in prefentl cauß cx delegatione, 8c

cum abbreviatione vigore referipti S. E.

expediti fub die 7. menfis 7. eurrentig

anni in coniilìo ipfìus coram Ill. Domino

Prziide in relatione Рабы ег Dominû

judicem M.C.V. D. Franciiènm Salemi

Caput Aulœ, & caufœ Commiiïârium au

dito Regio Fiico, vlfa ejus швами/ы t.

fuit provifum, &decretum, quod (ирга

diëlus A. pro enunciata ejus inquifitione

citetur ad informandum , Scad capitula ,

сх delegationc,&cum abbreviations ter.

mini diernm i y. vigore prœdìéti x'efcri.d

pti S. E. 81 ita,&C

El Marque: de Villar.

  

Т. di?.

О

Formula citationir adinformandum in fu

pracitato delitfio.

CAROLUS III. DEI GRATÍÃ REX

Marcbio de Villar Риф”, armorun» -

Gubernator , ö' Commzßitriur Genera/ir

Cipanea сй extraordinaria pote/late ad

modnm ¿elli contra delinquenten' in bac

Provincia Principatu: citrd.

FXproviiione (зав per hanc R.Aud.

_ _, procedente in prœfentì caufa ex ас.

Iegatione, St cum abbreviatione vigore

reicripti S. E..expediti fub die 7. 'menús

7. anni currentis 7. Alguzerìis , 81 fer

vientlbus ipiius,fi ve aliis in folldum сб

mìélimus, ut ad omnem inñantiam, 8c .

requilîtioncm Regii Fifci, Iivè , ôte. pe

remptoriè citeturperibnaliter, u el domi

A. relidês in Civitate T. ucl 'per añixio

nem copiœ przièntis in ianua шаге do*

mus ad решат unciarum auri 2f. Fifco

Regio,&c.quaten_us prima die ]urìs oit,

&c. perfonaliter corä nobis in hac eg. д

Aud. delegata compareat hora Тайга

caufarurn ad nos , & candem informan

:.dum fuper nonnullis arduis cauiis men

tcm поташ, Stdiêti Re ii Fifcî dignè

moventibus, 8L iignanter uper informa

tione cötra eû capta de mädato in homi

cidio cum iétu fcuppiéla: in perfonam С. '

ad quœreIam'N. ejus {Шаг virginis in са—

 pillìs cum eleélione fori hujus Reg.Aud.

commiiib per B. , ut cx госеН‘и ex mä

dato prœfati A., 8i in pccie notiñcetis

cidem A. , quod ipfà Reg. Aud. contr-.1

cum procedit uti delegata omni, à qua

A z. cum~`



4 PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

„ cumque exceptions remota ,et cum а

^ breviationevrcrmini dier-um i y. ad forìu.

fâicandum anni circulo nö ехрсапо per

,Kegni Coníìirmioncs conccffo, Si quod

elapñs diéh's dìebus ifmumemndls а die

contraëtá: ultima Conpumacia: in praesë.>

ti Citatione ad informandum, & f'cqucnti

alia id Сардина contra cum procedcz ad

4oitarionfzm ad 'foriudicandum ,_ 8: poti

modum gradatim , 8l fuccefïìvè ad fcn

tentiam forìudicarionis fer-vata forma'
ржёт! refcripti S.E., lquod licet hic nö

iníèratur, fed ramen proinfcrto haberi

voiumus, & mandamus , jedшиш effet

inferere copiant diäi „так; in ci

tation: ad capitula , ид cafu in prie/en

ti citazione dicetur igore- _refcriyti S.

Е. infertí infeq'uenti citatione ad capitu

Ia . Et ut prasfcriptus A. tutè ас liberè ad

-comparendum Coram nobis in hac Reg.

Аид. delegata venire рот: , ipfum per

rœlentes añîcuramus,& tutum facimus
ub verbo?,v 8L fide Regis , atque nofìrìs

pro omniëus ,8i quibufcumque aliis in

‘ quiñtioni us,pœni_s,contumaciis,& Геп

“ tentiìs forfän contra cum, tam in hac R.

Аид. , vquam in alio quovìs Tribunali ,

' Curio, ioco,& foro cxifìentibus,& appa

’ rentìbus,'aliás, &C¿ quoniamßlc. cifetur,

*Si referarur in forma; Оше Saiçrni die

‘ t. men'i'rs t.annì t'. ' » » -.

Subfcrìbunt Domini Prœ'fes, Au'dito

res, & Regius'Fxfeus ‘,ut retrò, ас cnam

Amarins. ' I f ;

- Formula relationi: линей/2112617 notificatio

‘ne retro/cripta штанг: ad infor-mandi?

сит 21184 óre'vz'atione. ' ‘ 'f' ‘

Dì„midelтет. ¿firmo г. i» sa

lerno T. ordinario/Ilgozzino , efer

'viente di gue/hz Keg. Udienz-a conpotejld

4 d’intitnarel/crittzirein 'virtù di ua com

.\ miß'ionefpedita otto il 'dz' t. dal пищит.

' Sig.Pre/ìde d in [дно/271210_ordinario/M.

IF ¿Vitti с’р/5114 , (9' ¿liti fuóóito гад/111174124,

' yconginryinient'o riferi/ce d mèjbtto/critto

i ‘ ordinario Mez/Ira d'atti', come fot-to il dz'

игле/е t. 'de/[Qinno correntey T./1` ¿perfo

' nalmente conferito nella Città T. con 14
rie'trofcrittftl citazione ad informandurn

nelle mani/pedita da que/ia Reg.Udienza

con la delegaßibne , e aóóre'viuzione del

terinine di giorni if. alla f indica in

. fvirtit di di/jlaccio' di S. Е. [Ре ito /òtto li

tanti del т!mefe, 15 anno coll’a/Íricura

zioneinforma contro А. per quella noti

‚Чите al mede/imo A. , ed avendo @fo/er

lviente ,‘ ed .Ä/lfgosшпаритl’i/ìeßogiorno

delli tanti del taime/ned annofritta сфи

ta diligenßa per quello ritrovare diper

ßina , edintimarli detta cima-ione ad in

а .

“....a

formandum . e quanta in :Ia/i contiene, e

non avendoloРодят ritrovare di perfona

elfo ordinario Algoaino Ratto l’i/ìe[o foin

colo digiuramento riferi/ce à me` predetto _

ordinario Majlro dUItti d’auere intimato

14 detta citazione ad informapdunzß qui

to in effaß contiene 41/üdetto ¿nella ca

. faejèù Pa/aßzo nellapredetta ста. do 

@ere/iede con[ша то lie, e/iglifuaßlita

aóz'tazioneßto , ,e po/ in detta Сìttd Т.

juxta lifnoi соч/971110210?! predettogior

no delli tanti deltal mefe , ed anna , nel

@nale avendo ritrovato la porta dz' detto

" {finanza/errata, bei letta , epuólícata la

detta citazione, e quanto. in e/ïaß contie

ne, anzsi ne bd (фил la copia della mede/i

._', _ ma nello Portone di detta Cet/a in pre/en

za di ТТ. де11‘2у1еД4 Città, ed alli mede/ie

mi ед?) Älgozzino М incaricato , к cbe di

detta citazione nizweßeŕoffitto avi/ato ,

ed intefo detto Ä. еде/4 detta Regia [14/27—

` isa procedeva contro di ст) соте delegata

..‘ zn virtù di dettoафиша di S.E. coll’aó

¿reviazione del termine digiorni кг. per

14 forgiudica лорд contratta 1’ultima con

tumacia nellapreferite citamione .zd infor

. mandnnz, eju/fequente ad caz'ln'tula , come

д. anco alla citaßione adforiu [шпагат ‚ ö'

alla fentenza младшими ‚ e lettura ‘

di ejla , ed alla puólicaßione della terna

‚раки de’fnoi beni moáili , ed entnotfmionev

de’]uoz` óeni 146115. Лей/4714011 anco` cbe

_ gue/la Reg. dienza fafiicurava/òtto la

paro/aßfede Keg. di tutte altre inqui/Etio

nz , contumacie. pene , eforgiudicóe/orfe

contro di e/fo Ä. contratto , ed apparenti'

no, tanto in que/ia K.Vdienz,a. Quanto in

qual/ìvoglia altra Corte , e Trzónnale ,

pre/entiper teßinzonii lì ‚те/01:21 T. Т. ‚

qualipromlßero con giuramento di farne

confape'vole detto А. ‚ (5‘ ita retulz't,eonzo

do , etformaßói commi/riß@ ndâdemiíc.

. ` . 118.

Formule contumaciarnm in retro/cripta

Y citatione adz'nfortnandum

Dic r. menús r. anni t. Salemi Reg.Aud.
delegata , &c. mfiante Regio гнев , et

y .perente accufàm- 4fuit prout accufa

tur prima cörumacia in forma» pro caufa

retrofìtnipta contra (Нант А... citatum

Шалит, 8c non сотрагещет. T. A8. _

Die t. meníîs t. anno nSalernì R Aud. delc

rgata, Si Curia рго Tribunali fcdente, ас

К.Еп1ёо шпате, & petenrc accuíäta fuir

„prout accufarur ultima contumacxa in

_forma çontra prœdifium А. Citatum, ге—

1ашт‚& поп comparentem. '

Et vocato prœdicïo А. in Banco juris hu

_.311581116. delegatœ'pçr ordinariñ Por-.

teriumipíîus Curia рго Tribnnaàii 'f6'

. еп

  



 

Ao опытам ' иноком-ч ча ; ;

dente,qui non comparuitmec aliquis pro

eo . Ideò fuit contumax reputatus, 8L сб.

dédatus adpœnä in retrof'cripta citatio

necontentam, V¿5t provifum, quod capia

tur de perfona , 8c pœna praediéia pona.

tur in libro inferni ‚ 8: ad fidem , &с.

Нес сошитлйв ‚ рт decretunr шиш ell

fet fnófcrióí ad omnibus Domini: Prieß

де, ò'duditorióur,!rqfertirn, quando

осевым: tnngnnnx видал ad сшил

dam питии”) ‚ вил отд contra/x

retur /î fub/'crióeretur ¿falo Адам-1011

ad minus дебете: fuáfcriôi а jblo ели/с

Gummi/Inria , ш diximu: {яг/отлит con.

tra auxiliatorezn in bomicidío in nulli“

re, ex rationz'ôuríniói “диви.

Formula citationi: ad capitulo contra man

дарит bomz'cidíum cumшторм i

сит aóreviatione termini.

CAROLVS III. DEI СНЯТЫ REX

Marcbio de Villar Pra/e: , в агтогй

Guáermztor душ Commilariur Gene

rali: Cnmpnneœ cum extraordinar.'4 po

или: ad „водит ¿el/z' contra delinquen

te: in bac Província ineipatur сига.

X provilione fa ta per hanc R. Aud.

F principatus citrà procedente in proe

enti сапа uti delegatam vigore referi

8 ti S. Е. expediti fub die t. рггсегш тё

Es t. currentis anni t. Al guzeriis, Siler

vientibus iplius,vel aliis in folidum {igni

ficamus oualiter formarainquiûtione. de

mandato dato in homicidio fecuto cum

Зап fcoppié'ia: in perlonâßfnit interpofi.

tum decrecum,ut lüpra , ò’ znferarui; de

cretum , ideo vobis ur (apra Jram diëhs

Aiguzeriis,&lf`erviëtibus ejufdem Reg.

Aud., vel aliisin folidum commiéììtur, Y

ut ad omnem in l`tantiam,> & reY uilitionë

Regii Баш, fìve,&c. perem попе citetur

A. commorans in Civit ite . perlònali

ter li de perfona reperìri contingerit , lin

анкет domi ejus folitœ habitationis , vel

per aflïêiionem Copia prœlèntis in janua

dici: domus ad pœnam in talibus a jure

ûatutam quatenus» prima die juris poli,

Src. perfonallter coram nobis in hac R.

And. compareat , 8i comparare habeat,

& debeat ad recipiendam copiam ca-‘

pitulorum fpecialis lnquilinonls contra

eum formata , St melius formandœ , ex

mero oil-icio Regii Fifci de eo , in eo, 8:
fuper eo , ntv i'npra quod cum Regnâte

dominante. &c. ac fub Praeûdatu , Sie.

dum de die Iovis z i. menfiséunii elaplì

anni t. hora circìtèr fexta . ejufdem

‘Civitatis cum exiviiîët à fua domo , 8i

ivillèt in Ecclefia majori prazfatze Civi

tatis , `ibidem reperiic` В. famulum die'ti

.mn

_V

A.. qui manebat refixgiatus inl cade Ec-A

clcfia pro caufa lîxarurn’ inquifìtìonum

Кош ex procefi'u lilienteîn hac eadern

Аид.) cum quo B."ip{è C. alloqutuá

fuit amicè per f'patiû circitèr unius hol

пе ‚ 8: poůmodum cum idem C. velleì

redire ad invicem dixemnt cum pracŕhò

to С. overnati; Sed cum exìvilïèt ab

Eccle ia ipla per januam paruameìuf»

dem , 8i cum perveniifet in atrio einfdèI

prœfatus B. retro temere dolosè ‚ & атр—

nl`atè immilîîis eli {дат lclopi inper

onam ejufdem С. quem vulneravit in

humerìs cum duabus ìlis plumbcis in»

focatis emilïis cum pu vere tormentaria

ex Í`coplo quem in manibus detinebat

idem B., ita et taliter quod-prafatus С.

humi cœcidit , & fiatim diëìus B. aufuîìt

extra свыше, рго quibuslvulneribus»`

агаве С. ГиЬ die fequenn t. viram cum

morte commutavit, St eìus cadaver tra

ditü fuit:l in eadem Ecclefia тают-3,8: le.

рикши m fepultura Ss. Rolariì: Nulla

fertur сапа, neque inimicitia in homici

dio prœdiêìo inter diâìos B. , & C.l dum

erant amici, 8c paulò ante amicè allo uti

fuere,ut fuperiusdiëtum, ы homìci Ш

il'um fuit commiilinn de ordine, 8i mi'

ato фа: А.рго сацГа nonnullaru'n dif

ferennarum ‚антеннам С. ‚ & dìëium

A. rout'hœcßn aliaclarè arent ex nro

ce u, & informatione qui ue , &с. Non

conñderans prœlcriptus A. quam grave

Ícelus lit talia delicia patrare incidendo

propterea ad pœnam,& pœnìs in talibus

a jure _ûatutis : Et in finecie ‘noti

iîcetis dxé`to A. quod in prœfèntì caufa

hzc Re .Aud.procedìt uti delegata , 8L

Q

cum ab reviatione termini dierum if. `

l'ervata Горна Reg. Pra marica: , & re

fcripti S.E. expediti fizb ie tali menfis te

anni currentis t. quod licet hic non infe

ratur tamê pro жмет) ЬзЬегй volumus ,

8l mandamus . Sed шаш- m't inferere

totum пиетет refcríp ' S. E. dicendo

uidelicet. De quo deli о ut fupra сот—

miÍTo per diéìum A. шаг. relatione S. E.

per hanc Reg. Aud. fuit eidem tranfmif

fum refcri tum videlicet. Foras,&c.in

ferdtur. 830 rel`cripto recepto fuit in

ter oûtum decretum videlicct die , Sie.

Sa erni,&c.retrol`criptœ litera: S.E.le&a:

-lìzerunt in Confilio coram,&c- per quos

tfilerunt receptœ Гирга Caput omni qua

decet rev.&lic er Reg.Aud.delegatä .

fuit provisû,& ecretü uod diêius A.ci

tetur ad informädûßt а capitulaců ab

breviatione termini dierû |y.lèrvata.for

ma diêil nefcripti S.E.,etiä cum añ'ecura

tiene, 8c надеюсь prœvia inlìançiêlìů

~ gn
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gìi Eifel fuerunt ex edita: prefcntes cita

ciones ,& fuperdi is capitulis , & uno

почив ipiorum diétus А. compareat

ormiter reiponfurus, litemque conte

üaturus, terminum, feû terminos ad de

{ienIam recepturus,di&urus, faêturus, öt

executurus отце totum , 81 quidquid

per banc R. Aud. delegatam ei injunâû,

et mandatû fuerit , vel quornelius fe po

tucrit legitimè defcnfurus,et uod pra:

diéta R. Aud. delegata proce it contra.

przdiëtum А cû abbreviatlone termini

dictum if. ad forìudicandum omni, et

quacumque exceptione remota , anni

circulo per Regni Conlìitutiones con

ceiîo non expectato , et quod elapiis di

¿lis diebus if. poil inculïitam ultimam

contumaciam in praziènti citatione ad

capitula, et razcedenti alia ad informan.

dum proce et contra eum ad citationê

ad forludicandum,et oilmodum grada.

- tim,et fucceiìivè ad ententiam (опыт

cationis, ejufque Ieéiuram,et promulga.

tionë încIuIìvè , cout prœdiéìus A. ma

gis tutè, et Iiberè ad comparendum per.

fonaliter venire рот: in hac R. Анфас—

legata ipfum per prœfentes aiiìcuramus

ct tuttim fàcimus fub verbo, et (ide Re

gis,atque noûris pro _omgibuspt quibuf

cumque aliiseius ìnquiiitiombus роете.

côtumacìis, et fententns forfan cötra ей

apparentibus, et exißcntibus,tam in hac

R. Аид. quam in quovis alio Tribunali,

Curia, Ioco,et~_foro , alias, etc. quoniam,

&c.Salernì,dìe,etc. ' 1

Suofcriáiturd Domini: Pra/ido , A¿udito

rióu: , (9' Reg. thco. ~

Formulâ' relationi: facienda ab Alguze

riopo/uimur in calce citazioni: ad infor ~

4 madum, ideo` mutati: mutattärpoteji ea

dem bic adaptari.

Formula: incu/ationir contumaciarum in

retro/cripta citatione aa' capitula.

Die t. menñs t.anni currentis t.Salerni,etc.

R.Aud. delegan iniìante R.I~`llco, et pe
; tente, accuiata fuit, prout vacculetur pri-_

ma côtumacìa in forma cötra retrofcri

ptum A. 'citatum relatum , et поп com..

parentcm. ' .i f -,

Die temenfis t, anni t. Salemi R.Aud.dele.

gata Curia prorTribunali fedente 111115.

te R. Fifco, et petente accufata fuit,pro'

ut accufatur ultima contumacia in for

ma contra eundem A. citatum relatum,

et non comparentem in forma.

T votato pretfcripto А. in banco juris

hujus R.A.deleg_ata: Curia proTribu- .

_naii icdente per ordinarium Porterium

ipfius alta, _Ct intelligibilivocemon com.

' páruit, ncque ipic, neque aliquis pro CO',

ideo fuit contumax ad capìtula reputa.'

tus,et condcndatus ad tertlam partem

bonorum mob Imml cum annotations

ßabilium ad beneficìum Regiì Fiici , et

in cjus contumaciam fuit judicialiter

provifum , quod elapfis diebus if. ab

hodie numerandis , rrocecletur c_ôtra eû

ad citationem ad toriudicandum,et poli

modum gradatim , et fuccefsivè ad Геп—

tentiam ibriudicationis, ejufque lefturä,

et promulgationetn incluiivè {спаса

forma refcrlptì S.E. , et in iidem,etc.

Hoc decretum , /ìue contumacia eo magir

juó/cribenda eß'et ad omniáurì Domini:

Prie/ide, ö' Regii: Auditoriáur, лез/1311115

a Domino cau/¿e Commijfario , ut diäum

eji in calce ultima: contumacia: ad infor

mandnm.

Formula inßantia’ Fi/calir, ac decreti pro

citatione adforiudacandum in retro-,

jcripto deliëio.

Die t. men/if t. anni current i: t. Salerni.

Fiicus шпаг citati 'ad fbriudic'andum

8 rubricatum A_ pro caul'a, ut сх prccciîb,

et ita init-.- t,omni,etc.

1n caufa Regiì Fifci petentìs citari ad foriu'

dicandum A.inquifitum, et comumaccm

ad informandum, et ad capitula de шап

dato in homicidio со :étu fcuppiélœ сб

miño in perfonä C. per B.e_ìi;s famul um

(.ixitatìs t.ad quœrelam N. Gila: virginis

ìn capillo cum cleëlione fori huìus Reg.

Аид. ргош: ех ргосеПЪ fuit pro'viium,ut

infra.

_Die t. men/ir t. anni t. Salerni,(9'c.

' Er Regiâ Aud. Principatus città ro

cedcntem in prœl. mi caufa ех ele

atìone,€t cum abreviatione vigore re~

9 cripti S. E. expedìti l'ub die t.meniis t.

anni t.inconiilio ipiîus Coram Ill.D.Prq

fide faéto verbo per Dominum judi

cem M.'C.Vicaria: , et Caput Aulœ D.

Francifcum Salemi caufœ (.‘omm fïàriû

Vila initantìa Regii Fifci, ipfoque audito

fuit provìium, et decretum, quod fupra

dié'tus A. 'contumax ad mi'ormandum, et

ad'` capitula citctur ad foriudicandum ,

prout preferiti decreto citati ad forìudi.

санбатmädaштифта рег hoc fuû,etc.

Suófcrióitttr d Domini: Prießde , i9“ Regii:

duditorlóur, at ue дамам. `

Formula ordini: давшая, l/niverßtati ad

лимит agnatot, cognator,ap‘lner, lvi- ~

стог, anticot inqui/"itt .

_Marchefc di Villar выше ‚ е Gover.

natore dell’_armi,ctc.

Agnifici Síndico, ed bletti Cance]lie

ro, ed altri d_cbi jpetta in folidttm

della Citttì tmi/ìgni/icamo come in que/ia

ioñegia Vdienza [i ritrovainqui/ao А. di

ce
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„илиеще ‚ e contumace ad informam

¿amш ad ca itula de mandato гав/Рот!

сййо commeß/â in perfo/ta a'z' Cda B. fa

giolo 'del detto А. e dovendo/_? procedere cöï

tro di eßo alla forgiudica гетто di 6272)

gno di unafede,feu nota di tutti li parel»

тещи ‚ е cognati, aßlnißmici , e шт;

del detto А. ‚ cbe pero ш baoemo fatto il

‘preferite con il gua/e fui diremo , eordina

mo, cbefuóôìto POIL@с. дебетеfare дегд

иfedeЛеи nota fvera, фунт ‚ е reale con

giuramentoßfßlá pœnafal/ì, e quel/a c5'

jegnare al pre/ente Algozßino , e jotto

fcritta di rvo/lreproprie mani , e fugge/la- '

и col/Olite[иду/10 di/eß'a Vniverßtaßon

prevedere anco il pre ente Ägoanino di

Giurato , e пристыдил ‚ acciò/nella "

bavuta род): detto A отлив е eguire

quello, c/)e lijlà commeíò, e cori efeguire

1e per guanto jlimate cara la Grazia R.

ejòttn pena di dorati mille Ftyco Reg.,(9‘c.

ilprejenteßc. Salerno li tanti del ine/et.

anno t.

дуло/ст): dalliSSPreyìde,Auditorí,eFi

cale. . - .

Formula atteûationis facìendœ ab Unl

verfìtate pro сгиб fupradiéla.
I [fa piena , edшимми fede in e/ècu

l:stone durará/ne della Regia Vdienza

er noi уме/спи: 5indico , ed Eletti di,

l ique/la Litta t. à cbi la pre/ente/pettera:

vedere . o farà in диафрагм: modo pre

[мим in judicio , oel extra . anco crmÁ

giuramento quatenur opmfueritmome А .

non tieneparenti in ne/la mede/ima Cit

tàje non cbe r mog ie D. , ed ave anita

10 in que/la itta` con detta/ita moglie da

circa due anni, e tiene tanti figli nomina 

ti , (9c. è' z'l detto А. tiene per ifoicini in

ue/r'a ijle aCittà t. t. Ах. ed altri onde

tnfede del a veritàdâ'c. '

.Sifottojerzfue dal Síndico Elettì.e Cancel/ie

ro, e ci/ìpone il Задав/10 dell’ Умеет/2:12.

,Formula citazioni: ad'foriudicandnm cô'tra

rotrofcriptum A. Mandanten: /Jornicidium

сит ic'iufcupiëta. .

Carolus lll. Dei Gratia Rex. 'v'

Marcbio de Villar Prefer штаты Gu

;óernator , ö'c.

X provifione Гада рег hanc Regiam

Audientiam principatus citta proce

entem iuprœfèntí Саш?! uti delenatam

_xavigorc гейш ti S.F.. expedir; fub die,&c. e

Alguzeriis. fèrvientihus eiufdemfive

al is in lbhdum.&c.iigmŕicamus qualiter

formata inquilitione per nos , & difiam'v

Regiam Aud. ex mero oflîcio Regii Ш.

Ш,& ad quarrelam Partis contra A.com~

morantem in свищ: t. de mandato in

homicldlq Cum Ша lcupxëìœ in perlona

С. ejufdem Civitatis, ut ex aéììs; proqua

caula cum гит: citatus ad informandû

et ad capitulo cum abreviatione termini

dierum 15'. fervara forma refcriptl S. E.

et accuíàtis debitis contumaciis prima

fub die t. menfis t. anni currentis t. et ul

tima f'ub die t» ejufdem menfis , et anni

fuit in illis contumax reputatus , et con

dêdatus f'cilicet in Ша. ad informandû ad

pœnam in dicla citatione contentam in

Ша verò ad capitula ad tertiam partem _

bonorum mobilium cû annotatione {ìa«

bilium , et quod elaplis diéìis diebus l f.

contra ipfum rocedetur ad expeditionë

citationis ad oriudicandum , et polimo

dum gradatim , et fucceíîìvè ad {enten

tiam foriudicationis , ejuf` ue lecluram ,

et promulgationem inclu ive . Е: inje

ratnr tenor difia стает: ad capitula

una cum relatione, ¿9' conturnaciir , nt fu

pra, dicê'a'o uidelicet tenor cujnt штат

ad серии/л e/t utfeqnitunet quia nö iòlü

funt elapfi diéli dies [усопший in фас

referipto S. Е. (ed plures, et minime di

8113 Acomparere curavit in hac R.Aud.

delegata , et coram nobis ad dietas con

turnacias purgandum in grave damnum

praajudicium,et interefïè Regii Fifci, pro

cujus parte шпага fuimus pro ralentit)

expeditione. nos enim,etc. Ide vobis ut

fupra já (назв in folidû dicimus cômicii

mus , 8L mandamus quatenus receptis

prœfentibus ad omnë inßantiä, et requi

ñtionê спая Regil Fifci perentoriè citetis

moneatis , et requiratis prefatum A. сб—

morantê in шва Civitate t. perionaliter

f1 de perfona re eriri contingerit, fm au

tem domi fua: olitœ habitationis,vel per

affiélionem copie prefentis in janua di

ад: domus ad pœnam in talibus à jure

(tamtam quatenus prima die juris poll,

etc. compareatßt com arere debeat , et:

habeatcoram nobis in ас Reg.Aud.de

legata ad purgandum dietas contuma

cias, et ad dicendum caufam quare con

‘ tra ipfum procedi non debeat ad (enten-'

tiam foriudìcationis ejufque lecluram ,

et promulgationem incluiìvè : Citentur

infuper omnes ejus agnati , cognati , pa

rentes,afñnes,amici,et vicini,quatcnus li

eorum ‚ et cujuslibix ipforum intereiîe

,utaverint in eodem termino coram no

is in diéìa Ref. Aud. delegata compa

reant ad dicen um quicqui , er caufam

uare Contra prœdiátum A. procedi non

gebeat ad lententiam foriudicationis ,

ejufhue leêiuram , et promulgationem

inclulivè Ipro fupradiíta caulà, etc. Et

ut magis шее diéìus A. perf'onaliter ad

comparendum venire рот: coram no

bis

'1.
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bis in preferiptak. Aud. delegata ad dî

éìascontumacias purgandum, ipfum per

preferites aûîcuramus, et tutum facimusY

fub verbo , et fide Regis , atque noûris

pro omnibus , et quibulcum que aliis in

quiiìtionibus, pœnis,contumaciis,et ien

tentiis côtra ipfum ap t arentibus, et exi

ücntibus,tom in hac .Aud delegata ,.

quam in quovis alio Tribunali, loco , et

foro, alias,etc. quoniam,ect. citetis, et in

_forma referatis,etc. Data: Saler. die, etc.

‘slfottofrrivono lî SS. Pre/ide, Auditori , e

Fileméïc.

1"ormulam гс]: tionis f'aciendae ab Alguze'd

rio pofuimusin calce citation'is ad infor

igmandum , ideò, mutatis mutandis potelt

etiarn hic ada atari , iubjungendo in hac'

relatione “(Массе

E dipiù il detto Algozzinoßferviente16210

dettogiuramento , e giorno delli tanti dell`

mefe ranno triferifce ai mèpred tto Maf

{lrod'atti la detta citazione arl foriudicrï

¿um , e quanto in e/ja ß contiene averla

notificata, ed intimata allifottofcritti vi

cini del fudetto А. fecondo la fede fatta

dal/i Магн. del Governo di detta Città,l

efono videli'cxМ N N.tutti di per/ana

rerêtz'per talimonìi li preferittz' t.t.r.t.,&.

ita rettilit,&c modo , ¿5t forma fihi com

millïsßtad tidem,&c. T. A15?. ‘

Formula incufationis eontumaciarum ini

retrofcripta citatione ad fòriudicandumf.

Die t. menlîs t. anni t. non fuit recta Curia.:

0b fcßum ut in Kalendario.

Die t.rnenlîs t. anni currentisa. Salemi R.

Аид. delegata inlìunte Regio Fifco , et

i4petente accufàta fuit , prout uccufator

prima contumacia in forma contra fu-i

pra dic-iam A.piincîplzlem,et contra oinf

nes cjus part'ntts , agnatos , Coggnatos ,

amicos,etl vicinos cltatos,relatos . er.- non

comparentes. T. Ад.
Die t. mcnfis t. anni t. Salemi Reh . А tid.'

` delega пьес Curia pro >Tribunali fcdcnter

inůante Regio Ртом perente :icciif'atak

fuit,proutaccufàtur ultima coiitumaciai

in forma,tam cötra lìipradìéìuin A.’prin';

cipalê, qiiä contra omnes cj us reirofcri-i

ptos pareni.es,agnatos,cognatosaiflìnes,`

 comparentes in forma, _ ,

l'lt com (штат vocati in bancojuris hpjusv

R. Aud. Curia pro Tribunali [etienne täî'

fupradiétusilquâ- retrofcripti ejus agria

ti,cognati,amnesaimicßet vicini per Ог—

dinarium Portcrium ipfìus alta,ct intelli-i
рыл voce , ut топе ей unus lpoli alium

qui non анкер comparuerunt; ldeò file.

runt contumaccs reputati ad for-indican,

dum,p,tout.re¿.utantur , et in солнц соп—

tumaciä fuit iudicialiter proviii-n'n,g\nń

procedatur ad ulteriora ad ea quie inea-_

bonnet itu-,eta »

Subfcrìbaturmt diétů eli in calce contumoi

ciarum ad informando', et ad capitula [î-4

vè eorum citationum,etc.

Verum tempore vocationis prœdiéìç com»

рати G. pratfèntando quandam com

parìtionem,et респ: copiam añorum ог—

dinatoi'iorum ad (inem proponendi nul

litates,et per Reg. And. fuit provifum ,

quod cit videndum in calce prediůz'có

parìtionis, et in ñdcmftc. Т. Ад.

.Formula comparii'ionir pro petenda copia

agorum ordinatoriori't adfinemproponen

di nullitater, ё decreti defuper lati.

N Reg.Aud.Principatus citra compares

G. uxor A. dicens adcjus aurcs регис

niiTe МНЕdiëìü ejus virum спаса ad fo

i ;i iudicandů , et comparentê ipsâ ad dic@

dum caufam quare nö debet швов ejus

vi'r declarari _foriudicatus pro alïerta

caufa , ut ex procefTu,cuì тридцать,

ete. cum'queintendat proponerenullitiv .Y

tes adverfus таит citationem,et omnia

замрет ргорсегеа coniaiń'omniñafìœ

rum ordinatorioruin cum competenti

termino ad proponendum nullitates ест

pro obl'crvätia proviiìonü Езди Colla

teralis сошла. ques in promptu przsêa

tot , et interim шпаг ad aliquem aétum

non procedi,.et nihil innovari , et ita in

fiat, et provideri petit,non folum Моде!

omni alio melioi'i modo,etc.

Die t. menñst anni t.S.lcrni leëla f'upradi

6ta сотри-топе in Aula R62.Aud.term

хброге vocationis contumaciarum corain

Ш. Domino Prat-(ide Doin. ndice M. С.

Vicarife,ct capite Aula: D. rancifco За

lernì, et Regii's Auditoribus Stella, et de

Bonis intervenicnte D. Regii Fifci Раз

' trono fuit provift-im, et dccretum , quod

fiipratiiéla: compa-renti concedzitur` со—

pia aéìorum ordinatoriorum cum termi

no dictum' ad proponendum цитва—

tes,et тщете. ` ' f

Subfcribatur- Шкет à Domino сдай: Сб—

mifiàeìomtdiélum-efì'liipra. 
_ l Formula mandatiрта/‚тёти, uodßt a5

. amicos,et vicinos citatos, relatos, et non . Z“хоте, vel altem, гладит, fe. Inqui

ммpetendfîcopt'arnaâîorů, @proponí

dum'nullitater. ’ '

‚ Nno Domini t. die vero t. menfis t. in

. Civitate t. Pateat univerfis qualiter

lign infrafcripta G. legitima tutor Clericiy

iyconjugati А. сит non poffem'ad'infra

fcrìpta varare , et peifonaliterfintereßb

Нате fœminco lcxu,'loci азиата. , аПШ

que de caulistenoris prœfemis procura~

tionis per Epiŕlolamac omniшиш via,

' et mo

 



AD DEFENSAM REORUM." s.

'et modo quibus valeo,f`acjo, et confiituo

meum rocuratorein ]. V. Doëi. Mag.

Franci cum Cali Civitatis Salemi ablen

tem tanquain prœlentem ad procurato

По nomine , et pro parte mei prœfci'i

pta: conltituentisßt pro те ad comparé 

dum in Reg. Aud. Principatus citrà in

iomnibus meis litìbus- criminalibus , et

mixtis, дамы: paíïìvis motis , et mo

vendis, tam prò-quam,contra,et ñgnan

ter comparenduin in caufa criminali in

- quiiìtionìs formata: de prztenfo manda

to in homic dio in perfonä C.conrrav prt;

d'iéluin A. meum virum,et copiamaclo

rum ordinatorionam petenclum.,l et tam

adverf'uscitationesßt ада ггагдйаадпё

íententiam foriudicatìonis interpofitam ,

five interponendani , omniaque alia de

creta , et {ententias latas lìve ferend'as

» contra prazdiéiumßlericum conjugatû

B. tam pro caufa prazdiëta , quam pro ö

nibus, et quibufcuinqué aliis caulis forsä

. `apparentibus nullitates f'ormiter propo

nendum illalì'iue ililcuti'endum, .etdifcuti

faciendum, petendtim, et 'initandum nec

-nö prœsëtandů provilìones S. E.eiufq;R.

Collateral'is Сотни рег ipfam côiiituê»

tem pr.) caufà pricdicta obtentas, termi

miriam, five terminos petendum,et illos

compìlandum , ас omnia alia circa pra:

(паз faciendum , omnia , et quecumque

'facere poiîem l'lgomet côll-ituens l`i pei'

«fonaliter , et prefens adefîem, dans , et

concedens diéto тео Procuratori omni

modam poteftatem circa prœdiéìa , ` et

Ypromìéio habere гагат, etc. et ut huic

Ё rocurationi per lipilìolam` »Iena adhi

eatur rides illam'fcribi ‚ et eri Feci per

nianus fubfcripti Notarii mea pro

pria manu fubfcriitam , et fubfcriptorû

- eliimoniorum fu lcriptìonibus robora

» tam,quam fcripfiget feci ego Notarius T.

de Teri-a Т. ordine , et voluntate (НЕЮ

confiituentis, qua: lublcripfit,et ad Едет

requifitus iignavi,etc. ' ~ <

Subfcribitur à Principali, et duobus сеть.

appone tur ñgnum.

Formula prooißonůliegii Collateralir Сon

jilii, quod Kegadud. de щитProvident

juper гид/лапшидородных!ртропё- '

даже/шт in »voto , fuel decreoerit illa:

non oójlarerelationem fai-iat.

Carolus lll. Dei Gratia Rex.

Speélaóilerß Magni/'hi Kegiißdeler dile

. щит.

A. noi è fiato prelentato memoriale vs.

Eccellenti/pino Signore.

Moglie del (лета conjugara А. [up

, plicanilo efpone à lf'. Е. соте дно

i 3/2; marito è [lato citato ad :'nformandum,

‘ .

(9’ ад capitulo, @Kfucce/Írifoê ad foriudicìï-Í

dum dalla Ke ia Vdienaa di Salerno affe

rendo e/jere elegata di ИЕ. per uno af

jerto mandato nell’omieìdio in erfona di

(Lcô'meßo-da Bde/la Città t. percbe in

tende proponer: le nullità adoerfo della

fentenza della forgiudica, e di dette cita

zioni con la domanda де gl’atti ordinato

т, prout de iure . Ricorre «ì piedi di V

e lafupplica/ì degni ordinare alla detta К.

Vdienaa , еде teni/lore vocationir fe li c5'

fegni detta copia arl/inemformaadi nulli

tatet,l9‘/]ieczßrè proveda di дяди/Нит /b- ‘I

pra le nul/ita propo/le, e proponende , e Го

`pra la difenyìone di еде inte/2: lafupplicâ'- '

te , efe fit/le in Ívoto non e/]e oó/lanrlat ne

facci relaaione a lf. E. con la traßnzfrio

ne деды!!! отбил/2,14: Deur, 6c.

1

i)

'S Р

Ед intejo l'ef o/lanel/ìldettoтет/дно me

moriale ci par-fo fare la рте/ста con la

guale vi dicemo, ед ordinanza, cbe deóóia

te provedere di giu/lizia /opra le nullità

propo/le , д propo/tende adver/o la detta

fentenaa тетушки; fefarete in voto,

d ave/:tivo decretato nelle non militare ‚
д rejettare deááiate /qareene relaaione ad

fine/n providendi,ebe tal è no/lra volontà.

Data: Nea/Joli die t. 6c. . '
il Соте Borromeo. Y

GafçoniK. Kofa к; argento Ii.Bifcardur R.

авт K.

T. à М Scrióa.

Formula monitioniiÍ facienda’ fuper шли/

floue nullitatumпородит)”. ‘

QUoniam ha:c Reg. Aud. днища me- `

‚о.

diante intendit procedere ad сигам:

.. Полет nullitatum propoiitarum

i9per 11.1. D. Francifcum Cali adverfus

aâta ordinatoria fatta contra A. Civita

tis t. inquilitum , 8i contumacem ad fo

riudficandum pro caufa mandati ad occi

dendum per ipfuin dati B. fìiper homici

dio commiflo in perfonä С. cû Зап lcup

piélœ ad quaerelam N. ŕilia: virginìs in

capillis cum eleiîlione fori , ut ex aét'is ; '

Propterea moneatur , et requiratur di

ůus U. D. Francifcus Cali quatenus

prima die juris polì,etc. compareat coi-â

nobis in hac Reg.Aud. ad dilcutienduin

dici-as nullitates , et ad dicendum quic

quid,etc. et in eodem termino, et deindè

in antea cum continuatione ad audiendû

tenorem decreti profei-endi , alias , etc.

quoniam,etc. Salerni die t.

Sub/cribatur à Dominit Äuditoriôur.

Fiat relatio rvr. eodem fquadiclo die Мёд? , '

6c. diöla monitio, (9' omnia in ea contenta

zofuerunt per me perfonaliter notißcata lf.

5‘. D. Franci/co (Ja/Mg inßdemßc.

‚ Т. dé?.

` ‘ ` В fbrv



io PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

[тли la decreti , gua decernitur nullitate:

oóßare.

Su er матом nut/itatum propo tarz'ì in

ac Ke ` ÄndientiaperMaga. rocura.

2 ltoreml l . uxorir ..4- Civitati: Тати/ш

feneentiam forindicationi: proferenda'm

o canfa mandati ad occidendiì er ipriì

dati B. fuper bomicidio commilfo zn perfo

т? С. cum завалите ad querelam N.

flic virginie in capilli: Prout ex proceßu

fait provi/um щ.

Die t. meniis t. anni t.Salerni,&c.

Er hanc Regiam Audientiam Princi

patus citrà procedentem in prazfènti

caufa ex delegarioneů cum abreviatio¢

ne termini vigore releripti S. Е. expediti

fub die t.in (.onii lio ipûus Coram Domi

nis Re iis Auditoribus Salerno capite

Aula?, Ё udice М. С. V. ас Stella, 81 de

Bonis fa o verbo per diéìum Dominû

Judicem M. С. caga: Aulœ Salerno Сб—

miiiäriû , Vifa in antia Regii Fifci,ipfo

que audito fuit provil'um , 81 (1есгешт

tertiam nullitatem obßare,& proindè re

¿ìius citetur ad foriudicandum fupradi

@tus A. ut fupra inquiiîtus, & 1(а,_&с. per

hoc fuum,etc.

Salerno. Stella. de Bonie.

.. Т. Afl.

Formula now сгинет ad oriudicandum

cum imploratione ¿rac/:ii („Иex quo

А. citandu: muta-verat domicilium in

Terra Miam' Provincia: Terra laóorie.

Expeditur Ordo Vniver/ítati dicta Terre

ad dandam notam agnatorum,cognatorü,

6c. ut diélum в]? jitpra ydeindê in calce e- `

jufdem ordini: impetratur ‚ (9’ apponitur

impartitio Brac/:ii MCJÍ. for.

Carolus Ill. Dei Gracia Rex.

Dux Sanäli С z'ßriani Кадет Oßicium Ma.

gnijußitiarti bnju: Кеды Sicilía: cifra

barum.

Lguzeri is , et fèrvientibus M.C. Vi

сайт ‚ vel aliis quarumvis Curiarü

асНпГгаГспта 1п fîilidû requirendis,etc. `

zzretrofcriprü ordine, omniaque in ea сб

(ста (1еЬ1пге exequtioni demandetis

juxta fui feriem continenriam , et tenorê

per omnia hujus Regni 1осэ,1(а et taliter

quod ejus debitum foriiatur засеют ‚

etc. quoniä Brachium huius M.C.Vica

riœ iinpartimur dummodò A., et alii c6'

tentì in retrofcripto ordine nó lint Cives

Neapoliranì , neque Neapolim degant ,
Neapoli die,etc. ‘ i

Suá/ì'riôatur a6 uno ex Judicibu'e MC.

,_„aá Ад. ё" Scriáa шт appoßtione

l I 1.

Suóŕeliitur ‚Не: Vnifverßtati: cum nota

agnatorumaognatomт, (ус. utpofuimu:

informulafuperiur. ё

I

.Formula 'verá diäxnovœштамма for.

judicandum cum diga ¿rac/:ii implem

fione tali: eji ш. 1

Carolus [[I. Dei Gratia Rex.

Marchio de Villar Prefer , ö' armorum

Guàernafor atque Сomrmßarim

Generalii', 6c. ’

X provìfione (асы рег hanc R. Аид.

, Principatus citrà procedentem in prç»

fenti caufa uti delegatam vigore referi

pti S. E. cxpediti fub die t. lguzeriisßc

agfei'vienribus ejuldem, live aliis infolidů

figniñcamus ualiter formata inquiíìtio

ne rnos,& iéiam RegAud. ex mero

o cio R.Fiíci,& ad quçielam partis сб—

tra A. Commorantem in Terra Miani ,

Provincia: Terra: laboris de mandato in

homicidio cum iéiu тирады: in perfonä

С, Civicaris t. ut ex actis, pro qua caufa

cu'm fuifièt citatus ad informandurn , 8c

ad capitula cum abreviarione termini

.dictum i y. ièrvata forma releripti S. Е.

fub die t. & accuf'atis debitis cötumaciis,

Гс .prima fub die t.& ultima Íiib die t. fuit

in illis contumax reputatus , & condem

datus in illa _ad informandum ad pœnam

in diéta citatione contentaxn, in illa verò

ad capitula ad (стат partem Ьопошт

mobilium cum annotatione fiabiliurn , et

provifum quod elapûs (11813 diebus if.

_contra ipfum procederur ad expeditionë

.citationis ad foriudicandum , et deinde

gradatim , et fucceŕlìvè ad lentemiam

foriudlcationìs сдайте натащи pro»

mulgationem inclulivè ; Et quia cum

{штат elapíi non lolum (11611 dies i f. in

di€to referipro S.E. , Пес! р|иге3‚ et mini.

mè (1161113 A. comparere curavifïet in R.

hac Aud. delegata ad diáìas contuma

cias purgandum in rave darrnum pra:

judicium,et interet e Веди Filci, fuir idë

A. citatus ad foriudicandum , et (ерша

tus contumax per hanc R.Aud. delegatä

fub die t. Verum tepore vocationis con

tumaciœ prediêìœr comparvit Ll. ]. I).

Magri. Francifcus Cafi Procurator G.

vxoris diëiiA.,et nomine infius petiit co

piä aéìorú ordinatoriorü ad tinem pro

ponendi nullirates adverfus fententiam

foriudicationis profercndam contra fu

iradictü A. , et per hanc pradiéiam

egiam Audientiamfuit concefi'a copia

actorum cum termino dierum duorrim f

ad rroponendü nullitates,quibus propo

iitis , fuerunt pracvia monitione difcuifœ

per hanc Regiam Audienti'im,er fuit in.

terpofitum infi'afcriptum decreturn te’

nnris fequentis vs. inferatur decretum

de ueróo ad uerónm ut jacet fol. ртов—

даты 1.( deindè Íubnectitur) pro cuius

6169?
P

 

 

 



AD DEFENSAM REORUM. ° п

exequtione; Ideo vobis ut (ирга jam

dictis in iolidû dicimus cômictimus , et

niandamus quatenus recept/is pi'œfenti

bus ad omnem inůantiam , et requifitio

nem dicti Regii Fifci peremptoriè iterů

citetis,moneatis,et requiratis lìipradictû

A. perfonaliter li de perf'ona re erirì cô

tingerit (in autem domi Гида: fo itœ habi

tionis ‘si dicta Terra Miani Provincia:

Terre: laboris ad pœnä in talibus а jure

ûatutam, quatenus tertia die iuris poll ,

etc. perfonaliter comparere habeat ‚ ес

debeat Coram nobis in hac R.Aud.dele

gata ad dietas contumacias purgandum,

et ad dicendam causâ quare contra cum

procedi non debeat ad fententiam foriu

dicationis ejul`que lecturam , et promul

gationem внешние : Сйсепше inluper

omnes ejus agnati,cognati, conlanguìnei

parente,ailînes,amici,et vicini,quatenus

fi eorum , et cujuslibet ipforum interelTe

putaverint in eodem termino compa

reant coram nobis in hac Reg. Aud.de

legata ad dicendum quicquid, et caufàm

quare contra prœdicturu A. procedi non~

debet ad forjudicationis lententiam e

jufilue lecturam , et promulgationem in

clui-ivè pro fupradicta cauíà , etc. Et ut

magis стем libere prœfitus Arid com

parendum perfonaliter venire poilit in

hac R. Aud. delegata ad dietas contu- _

macias pui'gandum,ipfum per prœfentes

alïecuramus ,et tutuin facimus lub ver,

bo,et fide Regis,atque noitris pro omni

bus , St quibufcumque aliis inquiiitioni

bus , роете ‚ contumaciis , & lententiis

forfan contra ipfiim, tam in hac R. Aud.

delegata, quam in quovis alio Tribunali

Curia , loco, St foro apparenribus ,8L

exiilentibus , & fignanter pro menfmna

tis contumaciis per eum pro caufa prae

diâla contraéiis,& incurlìs,alias,&c. quo

niam.&c. Datœ Salemi die t. ,

Suôfcribuntur Domini Pra/et,Äuditorei-,(9'

ё Kegiur Fryent.

In calce ipi'ius apponìtur brachìum , quod

impartitur per МЕЛ. ешШет, tenoris,

ut retrò mutatis mutandis.

Subneälitur relatio Alguaerii, ls’ accura'tnr

colitumaciaaitfu ra reta/imm. -~

34 Si verd' Reus uerit prœfens,& iterpo

nitur decreturn nullitate: oójlare , tune

debet procedi cum eo ‚ prout roceditur

cum inquilito , nunquain effet о forìudi

cato,& debet audiri ex integroßt (le exa

minari l'upei‘faë`to principali, 8; Б confi

tetur in forma judicii , datur terminus

"atlverifus confeilîonem , 8i fi neget4 con

teflaturlis , Stil-.nur terminus ad defen

{Ат repetuntur telles audito Reo , et

О

procedimr ad alios aëtus incumbentes ‚

fed gamen de citationibus,& contumaeiis

habetur ea ratio , quœ de jure habenda

crit.

37 Et quando Reus ell abfens , 81 fueria

dictum „шиит non ció/lare proceditur

ad feritentiam forjudicationis, vel fit re

relatio S. E. quando adfunt prooi/fone:

Rega collaterali: Conßlii.

36 ‚ Si verò Reus eil prœfens , бритт

n_n/litater propo/ita non отеле, interpo

nitur decretum , quod Rententia forjudi

cationis contra Reum lata eXequutionì

de mandetur; de quibus omnibus так

methodum , & formulas Broya inprag.

Crim. calmi. ,_éïfegq. '

FORMULA'I.

Nullitatum адом/ш comminatam firmen-j

Лат forjudicationz't contra na’ rela

гит де mandato zn bomici io сит

штормах.

S П М ÀÍ Ä К I П М .

Ultiloquia, @ Рта/[сем дЩшмпо

me: evitare deóemut. `

'9. Арт/14210 e/l tberz'aca contra шлепни

fententia’. .

Nullitatir remedium ell уловив tbe

riaca, imo majors@ ¿f/’lïtacior modurfnfpê'

рои: omniáur aliir, (9' dicitur comune au

xilium , Et nulla е]!1 major {щи/11214 gud'

питии.

4 Ordojudiciorum amigar parir „шиш

tem, etiam in can/ir , qua Romani Ponti

ficìr indicio decidnntur, ë’ tam inJudz'cìo

Civili . quam Criminali, (у etiam in No

toriir,(9‘ in ordine Гид/147112411 , nec partit/'2

confenfuomiŕli pote/l.

Y Nullítar e/l quando expeditur citatio

contra mandantem cum àre-viatione ‚ ё

delegatione, l5 aliir contenti: in Pragmq.

de ièlujcuppiäteß’ Pragm 24. де armi: ,

guíaprocedi' deôetfermino contento дисб—

/litutione , qua incipitpœnam еотт ab

fque ‚эмитента. в; a//îgnatztr ratio ‚

(ед/тати aliç ratione: ce? dec.S.G.n.z;.

Sed vide contra nam. :9.20. . ¿Si 29.

6 Relatie Китайца! non гостем/”ст де

domo fuit notificata citatio ad informan

dum . (9' capita/a e/l nullitar contra сиг/ат

~ Prag.28. §.z.de ofc. .S'.K.C.4

7 Relatie Миш-Иди! non recipifjnramë

_tum ab i/lìi de domo citati de certiorando

citatum е]! nullita: corltraC'on/litutzonem

Re ni Citationi: litera.

t /ine8 elatio Nuntii , qui' citafvit do

claufula ,'fua/blitie /Jaáitationir ,'guando

'12a/eat ,(9' quando non explicatnr.

B a 9 Cle



’ñ PRAXIS CR IM INALIS NULLITATUM

Cleric-u: Conjugatur Notoriu: cita

ten-mij' à PromotoreFi/calißntprie/entame

liu/la' coram Auditorióu: Domi coc"I quo

acceßii: non permiëiiturin Trióunali ‚ fi

non recipiuntur в]! nal/tta: ex ту. 329.

de Franc/1.6' Campanie refol.4.

ю Citatio ad ctt/titula contra mandantem

деде: continere capitula inqui/ìtioni: cir

ca mandatum,alia: é/l nullitan@exempli

ритму explicatur.

x x Can-fa proportionata proáari деде:

quali/)et in deliëio. v5’ retire/ponder@ deóet

oß'enftc Хадж; itaut ip/a cejjante ce/fare

uoque omnia indica contra Квит etzam

tjr/iu: сеттер ал'еДедё' potinrfpeŕianda

` е]? caufa deliéti , quam афише/1612117: _ad

» `" illudpreejitmendum.

12 Can/a inimicitiaI dicitur селят, quan

do inter inimico: /uójequntur aêiu: ami

citiœ,i9' qui/int taler'arïiu: amicizia.

t; Inimicitia capitali: inter occijuinß oc

cifor'emfact't се/]217'епарил/221021677: man

dati ad occidenduin contra tertium ; eo

magi: quando acci/or ejl alia: male condi

полн. _ _

x4 Canje/lio mandatarii quale indiciumfa

 ciat contra nominatum mandantem , ё

qziidßinandatuin non мирит: ‚ ‘vel di

дат conjeyîonem плоде-4012, (9' n.23.

15 Äl/oqutiofecreta , i5' ad aure: inter ос—

_ ci/oi'emß' Tertiumß adßt inimicitza inter

асс! жмёт diêium Tertium,l9‘ bomicidium

‚(гашиш/1421211 pofl ipfam al/oqutionem ,

- faciunt prafumere mandatumcontra ей

dem,jed ßpriceliéïa non concnrrant copu

lati-vêjecu: e/l.

16 Afandatum ad occidendum debet Дм—

cia/iterpi‘o/iari,ö' quióu: modif. ` _.

17 AЛёг/[11111 delictum ¿y? atrocißïmum ,’ (9'

connumeratur inter delicia втирали,

qua’ ióidem enumerantur ; Et in tali de

liëiëè/iunitur aßefiu: , etiam nonfequto

@je ИЛ fait rie-venti? ad alii/n.1 proximü.

18 Mfiliatore: in дед/1510 Äjja/iinii etiam

puniunturparna morti: , (5' in boe deliëio

угостит? ad condemnationem etiam œ

те ordinaria exprobaôlióu: живущий.

19 -_ Baroni denegatu'r remißio eju: [fa/fai#

lz delinquenti: ,i fì contra [ocio: ejurdem

effet p_rocedendum inМ С ее! l\‘,g./lu J

dzentzt: , n_e‘ continentza cauj'e dir_itdatur:M
intel/ige, ut nu.127. infin?.ŕ

ipfa: citatione: legere Coram duoáu: teßi

hun@ :lla: ¿vu/ninna@ col/iam earum af»

‚едете in {inn/te Uomu: , (5 bor modo айд—

tio reetêjfrocedit.

22 С lerlcu: citatu: perjudicem Laicum

tenetnr per/oualiter comparere` (9' proof:

re regni/'ita Sac. ( onc. 1 ridz, (9' Clericatíe

'vigore Каш lilfJ/ÍÃa ia: роду! reputarz

contumax, quia omne: nafcimurg/aici, i9'

ßc qualita: Clericatu: cum ßtfa i in du

óio non таз/212711214? niß роднит :Lщи:

intel/ige ut iéidem infine. . _

23 Socii crimini: diëium in a/fafrinio ‚ Ф'

сьегегй deliêïi: атм: proáationi: , con

firmatum in tortura facit inditiiì ad tor_«

@trant contra nomznatum .j @tram/ì nomi 

nam/1t alzo notatu: gie/eci“ gEtzamß ta

lem nominationem revocafverit , quando

сои/142191211? alloqzztum cum nominato ,

Avel contra [nunc arl/int alia adminicula.

24 Keren/entrar alii cafu: , quióurproóa

tur , lí pra'fumitur mandatum datum ad

occidendum.

2y (lonßrmatur, i9’ aut/Jenticatur id und

- difium fuit tantum decißoniáu: S. ’. (Д.

qua:faciuntju: in Regno no_/iro . ё quan»

do'funt geminataI perpetuum imponunt

ßlentium.

26 Pmême. defal/l:punien: deponentem,

confulentem , fuel injlrneittem fai/um te~

jlimonium , non comprebendit mandant?.

27 Auxiliatorenífí a/:i/lente: in bomicidio

cum armi: защит; citantur eliain ad

informant/um , (9‘ capitula cum aóre-via

tione defegationé. 5c. '

28 Statutunz ej.’ acci/2i. ndntn in caffe/ilo ,

non ищет in caßtjàëlo , 4'5' non extêdztnr.

.Declara ш ibidem, quando lcilicet loqui

ту inper/ònamalon ищет quando in rä.'

29 Domini/f Ртом»: pute/ì Лист/1 rei/cripta

órefviare tempie: anni dati ad[оградит

dumper К634771 Сonßitutionem , quo cajie

re/criptu/n eßinjeïê'dt': in Сидела/1,024;

nando tem 1u: e/il óre-viatum per A'. Pr.

g'edan [Joffre di¿if? ten'pc/:ńŕeviareplnß

quam ad tre: menfe: ibidem рта; contra. _

30 Nominatio jocii crimini: ad bac ntfir

ciat inditium circd „отдыхай/[гл torta..

ra' requir t иттрий/хе ‚ те! citatojo'

cio, ¿9* rum alii: requi/îtiraet iáidem.

3.x Declaratur-quodfuii diŕinm naat#

ca[troôationem mandati ad occidendum.

ao Stattttum pitni'en: maleßcium baàet lo, 32 Citatio notificata ежи-(1 jorifdiéiionè'

сит тат zn mandante ex regula qui per _ ’ udici:c1tant/`: , non 'imjilorato Brac/)io

aliiem [поймав iniòjilu: delinquir mddfîr,

quam miîdatatju: . quando i/le non e//et'

aliмифами/1272Jilia,ut n.28.circaßne`m1

‚ист: _, qui zn citatione ad informti

dum, Ö’ capita/a, (ус. neminem reperit do

i/.i rnquißti ne.' 471 житии с1тг1о‚1›огф

21

_ ушат/осям; Keur moratztr an , l5

quandooóliget таит: ad cimjlarenduin.

33 Ä/ßt/:il'ztt: qui: proíriê dicatur ad bor

y ut veniatfri-vandze: "cc/ejiajliça immn«.

:zitate-2 nai recenjentnr omnia requzfta

ad talc дугами;

` ‘ ' EUR@

 

  



¿nite/'lí

rnmaf

do cita

Моим

proäa

Тетин?

~ipzaari

l iilCl , 6.

З; in dn

". Qëoil

ini'o , ¿i

nii , con~ .

ii ad toiu

n шот

1'.imß tt

, qll/indo

minato ,

nim/a.

'J'.‘llïOótl’ l

atnm al

i- irl quoi

5. К, С.

¿9 quan»

топит

onentem,

.il/nw l€~

andante'.

»omicidio

’liant ad

abre-via?

МИМО i

шипит.

te! [ogni-h

„le in rê'.

„ШИЛО

¿mili/171'

.fino raf“

т. /ècni

fr /{„Рг. _

'HWP/Hf.;

типа.

‘ОС îlifd'

‘д {отщ—

iitatojr

VP(ll-t'ílllûîlê'

Brac/)iO

ll 9

311¿lИ771.

lad И

infill*

  

an овгвыздм иноком; ‘ :;

РОВМПЬАЬ
Nnllitatnm admetßis comminatam /ëntentiant forj'udicationi: contra

querelatum, de mandato in homicidio соттф сит

iŕiu fcuppiña. .
С

Initiurn Sapientiœ timor Domini.'

INReg. lua'. Principatui citrddí ad-verß

fn: comminatam jententiam [одыш

tioni: in per/ònam А. (omparet G. ejur

axon@ excufatrix , ö dicit nonfolum no'

роде: roeedi adfententiam pradicïiamxß'd

quo magix с]? . nec ‚вотщеprocedi ad ci

!ationem ad informandumaä’ capitula c5

tra eundem Ä. ex штифт nullitati
6m, tam in)Iure, quam in faäo [ИМ/Вел—

tión: , (у tam circa ordinem , quam circa

утилит; [deo in/lat ordinari illa: оЬ—

jtare falfvo jure alia: addenditam perci

_parentem , quam llier quemcumqu alium,

Ó' tam in eadem Klim'. , quàm comm 5

E. ein/bue Re . Coll. Conf.' (9’ uóique o»

portueritßjta {придём omnirnodo те

liori,d9'c.

- Inimè igitur conterendo

tempus in multiloquio ,

quod Prudentiñîinos {io

machari folet, ut exordiar

cum Franc. Aretino con/Í

i i in incl Sed {abitan

tialia umtaxat, St ad rem

(acientia atrin îendo , ut docuit Bald. in

aut/J. en: caufa in ртами. codde liáer.

prater, prolixas namque ac verbofas di

iputationes evitare debemus , ut doce

xnur in teac. In/iit. quod cum eo in aliena

рог. e/i §. i.

a Solûmodò notamusJoco proemii operis

quod {icuti remediü appellationis voca

tur шита {ch theriaca ad expellêdü

venenû sêtêtiœ jä prolatœ, el profcrêda:

ЁсВде ipíius emula, ut notant comuniter

.in l. Lf de ati/Jell. cap. omnii ор re/l

fu: 2. q. i. Цвет bunc Codale tempaplgell.

3 . ltaquoque dici poten de remedio nul

litatum , quia nulla ed major injniiitia

quä nullitas, ut docet l’ant de изд/22:14—

5r. r. n. i 9. ре]!1 [nnoca'n cap. iii/elio de ap

pell. , 81 tale remedium vocatur comune

auxiliumait probat tex. in Lin cau/Zz: in

princi/7. lll de minor. Adeoqu: , quod (it

mera defenfio tenent , Felin. in cap. ex

parte de off', delegcol. pen. Baldin l. миг—

dem 111.3. itstaócoddl except. , (9' inl. pe

`

remptoria col. f. cod. lent. refc. non [Jo/f.

Dum'voluìt elapfo termino ad excipien

dum o.' poni polie nullitatem , cx quo eil: '

defenfio fequitur, Parifaie Put. de Sум.

5. .rn/ifententia e/t lata rverß nam guidi:

lmò remedium nullitatum ст: majorem

&eflîcaciorem modum lufpêiivum om

nibus aliis Маг/Ваге”. inßrax- 5'. C'. р. 2.

к a.. partitшедшими, rat. refpfcrinz.

32. ‚шт. go. к

Verùm quin nullitates tam'in pref'cntî

formula, quä etiä in catteris fequentibus

partim veriantur circa ordinem , partim

quoque circa juûitiain , putamus ante

omnia in memoriam revocare nullitates

«in ordine minimè parvifaciendas elfe ;

@ia fi Í'oliius ordo judicìorum отпай

tur fèntentia procul dubio ей nulla ad

tex. in I. prolatam cod. defeat. 1.1. cod. de

сосед. rei ind. cap. adpetitiunem § fin. de

accu/at. cap. veritati: dedalo . (9' contu

inaciadç' notant comuniter DDjnfuprac.

l. ртами; Adeoque lus inñcit inju

ûitia ex ordine, i iuam e caufa, quia pri

ma reddit fenteniiam nullam , fecunda.

non ita Panor. in cap. сит alim col. pen.

Iverf fed in contrarinm de lent. ú’ rejud.

Лимита/2249. ‚ х

Ordo namque Juris etiam in caufis ,

um Romani Pontif. judicio deciduntur

linvari debet, ex tex in сармат innate/ic

de re jud. l5 in сараи dilcëii de doloxö'

солдат. ‚ quod 'a fortioriprdcedit in ejus

delegatoper та. in cathexiáita de judicì

cap. eac parte il a. de сдавив. capcaufam

que de re/cript. Itaque juris ordinem fer

vari oportct , alio uin injultè facere di- t.

citur Jo: Andr. (5' emin. in cap. Dileóïi

defeat. excontin ŕ.Vant. de „или. ex de*A

feäu proce .fuá num.4.

Przemi a procedunt in qùocumque

judicio , пне civili, five criminali, Bart.

. ё“ DD. in l. naturaliter §.nibil comune

de леди. [го/[ем Aóóan cap. confultationi

6u: дают deleg. in cap. bonte memoria:

num. 17. de „ре/1. ‚ ас etiam Íì eñemus

in notoriis , quia Ша quoque habent Гид

ordinem ‚ qui lervandus ей cap. quali»

LET,

О

О ‚, .
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\



I4 PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM .

‘ r ter , if; quando uói Felyn. de леса/3

Imò proceilus , & ordo quando ей

{ubßantialis nec partium confenlu ali

quo modo remiéli , vel omiélì poteli ,

quia nihil potefì fubliliere fine lua lub

{iantia, ut ait Baldur in l. etiam iuprinr.

coa'. ‘le exeq.rei jud. Nam taiis ondo ей

dejure publico, Liam/epe ,wö iéi DD. де

fueráßguif. Et faélû Prœtoris juri publi

co derogare non valet ¿deli texepreßu:

iu [де/147111 сод.де tejlióur , uam Tiuri/¿li

4«fiionir mutareformam, ait tex. , rnel juri

puólico derogare noa ejì cuiquam регта

fum.

Prima itaque nullitas ей ‚ quia per di

6121111 R.A'ud. contra prœdiéiu m A. pta

tenfum in quifîturn de mandato in ho

micidio partato per B. 1811 fcoppiëitc in

perfonam С. Civitatis t. , fuerunt expe

dita: _citationes ad informandum , 8L ca

pitula cum abbreviatione delegationc ,

8l pœna aflentis difpofitis per Pragm.3.

de iéïufcuppiëíœ ,lí Pra m 24. де armi: ,

quando procedere _ de uerat termino

contento in illa Imperiali Regni Сбй1

tutione,quaz incipit pœnam eorum abf

que айда abbreviatione delegatione , 8l

pœna ; Ех eo quia flatuta prœdiéia quo- .

rum vigore fuit expedita citatio,mrnimè

loquntur de mandante , fed'folummodo

de illis perlonis patrantibus deiitïlum ar.

mis ignivomis . ut potè сопйас ex iplis~

met verbis, diêïa' Pragm.3.iói, (tbe qual

рисуй:perfoua di qualuncbegradoßato,

condiaioueß dignità, e qualità, cáeßa,cbe

dalla prtůlicaaione di див/14 apa/'tti ap

pettfatameute delitzquerà con qual/ivo

glia delle fudette armi ._ @te Ещё Verba

prolata contra performs talibus armis

delinquentes important omnimodam

.perfonalitatem, ех quibus infertur quod

_ intelligi debeat de folo principali .his ar

mis delinquente exciufo prorfus man

dante,ut lcriplit yet/.1u ¿fat/‘fa novi/lima

coil. де paáïir, Älczat. m 1. ir, quipro emp

' ,f tore num. 1 73.1}: де ufucap?, & m terminis

terminantibus tenet Scyal. т praêì. for

jud. cap. 1 о. иит.8.

Secunda nuilitas ей, quia in relation@ `

Nuncii non fuit expreiïun; cui de domo

fuerunt notificata: dicta: citationes ad

informandum , & capitula,ergo nui

liter , ut reifert> in punéì'o decilìtm per S.

С. Оттжоп/З l. 12011 :1ес{Л7шт.41 . ‚ (9’ lcri/Ã

. 71. azimut. Fol/er. гиде. fiat relatie uu. 8.,

de Nigr. in cap. Kegui/ìzfe quir num. 19.

56у41.и[21/ир. cag. 6.jnum. r3. Danza де

pugna DD.lió.3. tit. variar. trim. coguit.

 де Luca ad Franc/5. дес. 332. n.4. @Qd

que expreliìs vorbis {11113 etiâ difpoiitü

4

9 Quarta nullitas inqui.; diclus Apre#

per Reg. Prag.28. §.3. де oßc..S`.R°C., ubi

apertiiiîmè cavetur {peciticandam effe

talem períonam per nomen , 8( cogno

~ тещи: lciatur lì lit amica , vel inimica

citato. `

7 In;ò debet per Nuncium recipi iura

nientum ab illis de dom‘o coran: quibus

fuit (ша citatio, ut quamprinium po- ‚

tuerint certiorem facient inquifitum de

tali citatione, ex Сoußz'tutJtegni citatia.

ni: litera , alias li non fueritprttilitum

diéium `iuramentum citatio nequc »aie

bit,.§`cyal. loc. cir.Foller. ióidem num. 9.

Marauta itt/'uojpetulo p.6.memô. i alum.

124. Gram. con/l crim.7 1 . ниту. ‚ licèt
I ' hodiè recellerit ab ufu, öt male , ut infra

dicetur.

8 Tertia riullitas , quia citatio ad (01511

dicandum non debebatnotificari domi

in Civitate t. , u_bi fuerant notificata: ci

tationes ad informâdum, 81 сар1ш1а, fed

in Тегга t. ubi polimodum fuerat trans

latum domicilium cum domo, & familia

refert decifum , де Franc/a. deci/Í 714. 15'
tenet [fantaie itu/lit. ex defeëiu citatiom'r Y

uum.87. Clar. §.fìn. quae/l. 3 i. iter/Littrel

ligeper tex. in l. r. §.domumЕде aleator.

¿faire §. oportet lf. де excufaëf. tutor. l.

penal. сод. де attuali except. 1.1. 5.1. ß; де

liber.agztojc.l.aut. qui aliter §. r. #I quod

ui,aut clam capaaufam de rio/o, i5’ coutu

m, Clement. cau/am де «14-61. , & in pro-

prrìs terminis docent, Seya/.iu praéifor

jud. cap. питии. Gua main. dejen/a 1.

cap. 12. питду. 

Et hac de caufa Nuncius in rel @rione

_ facienda debet dicere le citaiie Renn

domi Газе lolital habitationis, qua: intelli

gitur, ubi tunc inhabitat, itaut li nouap

ponat clauliilam (ha: Гоша: habitationis,

fed íimpliciter dica; citalTe domi , Atails

citatio non valet, Бди/Медведи. nu. 8.

Farinaeqtratçíarim quae/I. а 1.7шт.4 l тег.

(9’ in propoßto , Scyaljraóïforjud. cap. 6.

num. 16. .

Verum quando Nuncîus refert citaf'

Ге domi,& apponat in relatione claululä,

modo,& forma (ibi commiïiis , tune va

let citatio , quia cum tali Claufula íubin

teHigitur partícula lolita: habitationis де

Franc/J. дес.322. Зеу41.2:61/`и;3. licèt qui», -

do citarëtur agnati,cognati,arïines, ami

с1‚&с. Rei principaiis in citation@ ad for.

judicandum, tunc citatio domi valeret ‚

etia 111 li non (ист appolita particula,lo

lita: habitationis , & deficeret quoque

синюю, modo, 81 forma БЫ commiñîs ,

SaufeLdeczyum rejererzr decaafat.8.5су41

1ос.с1t. ca 2.11. tzum.9.

‘ l
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AD DEFENSAM REORUM. FORM. I. if

:cnfizs inquifitus , 81 citatus eli поют-Лиз

Clericus lconju atus,& prœfentatis Bul

На pro parte R.. romotoris Fifcalis corâ

Dominis Regils Auditoribus in eorum

domibus ex quo acceffus fuit prohibitus

in Tribunali , non fuerunt receptie con

tra formam, deczfgzg. de .Franc/M5| San.

 fel-dec.: 37.num.7.ut refert. Campana re

01.4. (Lum enim (.‘lericus non pollità

udice laico forjudioari , ломтями. 

‚ямищу. qui oßunt num. f. Igitur sé

tcntia elfen nul а Scyalpraäforjud. cap.

2- xu

по @inta nullitas , nam in citarione ad

Capltulá non adl'unt capitula inquiíitio

nis circa prœtenl'urn mandatum,nam Го.

lum fit тетю поп абепё inimicitiam

inter interfeâlum , & interfeé'torem , 8c

fuilfe mandatum (наши homicidium

comsniéìi oer diûum А. , Quando de

bebant fpecìlicari capitula inquiûtionis

circa таит mandatum , nam alias effet

contra f'ormam citationis, qua: eli, vide

llcet compareat formiter re/ponfurur , li 

“ту; contejtaturur, legitima деда/шт,

ё'щиа: capitula Шт explicanda ut pof

Íìt cognofci , qua: indicia aderant circa.

ipfum mandatum, 8l lì func ad torturam,

vel ultra , cum pinguiora indicia re ui

rantur . qua: formula traditur à Seya oja

' in „щипцами num.;3.in_materi4

mandati ad occidendunt; Adeoque quä

do non мы enunciati mandati legitima

probatio, tunc citano , quia fuit fundata.

{враг quilit'ate falla conlèquenter' cita

tiones (unt nulla: omnes , GizaareL

агат nunma.. Öfeqq.po/t 1347717; 1. dc

`nunci¢ß`e 17. 5. quod “твид: ad l. fful.

de„шт. , maximè quando illa ей eisê.

tialis , ut accideret in Ша qualitate man

j dati, cuius vigore Fifcus,& Accuf'atores

inûeterunt contra сидит A. 3 Nami là

deficiente remanet homicidium limp eX

abfquc ualitate exprcílà , punibile tan

mmmo _o refpeélu Princi alis occiforis.

Quod autem non adfit iègitimaß fui'.

ñciens mandati probatio, deducimus ex

levi Ша caufa per Fil'cumçnunciatain

capitulo citationìsnobis cum'aêìis ordi

natoriìs percontari exibitis, iiquidem di- ‘

citur in eo, quod homicidium fuit patra

tumмашем mandato ipiius Apro nö

nullls dìñërentiis cum (НЕЮ С. occifo. .‚

qua: difieremiœ nullaten us poflixnt eiTe

proportionaliter conrefpeâtivœ deliéìo

fequto, quia non cli verilimile , nec cre

dibile, quod diéìus A. homo optimœfa

mußt conditionis’. qui unquam deliëka

çommilit,pro ñmplicibus differentìis Vo

шт: dare tale mandatum ad occiden

i

dum; Quia ex levi caufa, vel ìnlmicińa

non arguitur animus ad magnam fumé

dam тащат Pancirol.conf i 5 l. nung.

ó' 4. Бегите/мил crinx.8y. num. x 9. .(9'

7o. Prat.rejp.crirn.z;.num.67.

и Наш. .quolibet `in deliéio debetcaufa

proportionata probari , ex quaobligetur J»
delinquens ad ita delinquendum Aad/

notata per _Barrin ca . i .deton efìit aß

(Лом ióidenz, Gram. 'goto 3. „1447. ra

' vet. conf 7;. nunm . Vermigl. солдат.

i f. num. 6. Bt cau aconrefpondere de

bet oifenl'œ factœ, Fu] о]: inМ qui: mibi

Lonaмыnum.i7. u i Копыт. 6.А1еас.

num. i 5.1}. de acq. baredôfaßin l. l. nu.: i.

toddejervfugitiv. F„ilmenau/2147. nu.

zo. , (блуд.

1саис ipla caul'a сенате potius de

lbeat .dici Квит .fuifle impoŕiuratum,quä

vere inquifitum, Мидии/21fame. i 3.

Fartnac.tonclu/r`one az. nunmal. ‚15 сап]:

141411024. щит. de indicaraóf> ;.cap. .

тете: caufam дебете е/]`е graven: .deli о

'.correfpondentem Guaznin. def. 2.8. cap. 1.

num. 6. ö' 7. Bertaßol..conj.191. num. 16.

Itvol. i . .Deciamre/pq.. num.fz. fvol.;.

Nam vnemo pr_a:l`umitur tain Barbarus

,ut vellet .delinquere «tantum amore de.

licti,& abique canta, [За/14.14 cap. nde of.

`479' Роге/234414: deleg. Alencon/I 106.00].

.4..Foller. rubr. quod jbrorem milena-vit

poß num. 8,

[mò celîante'caufa proporcionara de

licto,pariter .ceffarc .omnia indicia,etiam

conl'eßïo inculpati li adeíï'et Bart. inter

cortßcrim. .difverß con/28. 116, i. Farinac. in

praóíarimquaflqomwn.; i. мед/1.72.7121.

ifo. .con/1147. num. 7. Cabal . de bomicid.

num. 394. Verant' 11.соп]`;р. шмыгали.

l‘ner/Í item quod furore' uenena'vit род nu.

I9. Bertazaol. conf 44;.,lib. 2. Adeoque

potins lpeëtanda eñcaufa deliŕìi , quam

ipfumde'liéium ad illud prœiùmendum,

per tex. in l. verum la 2. j”. defurt. , Ме

lnac/J. con/I 43 8. num. 1_. aliiq; ‚сит Prato

,re/È. crim.13.num.68. '

‘t eo magis de ìplä frivolaicauf'a ini

micitiœ non eli изъела: ratio ~, cum (it

погонит uod per paucos dies ante

mortem di i С. St it спада differen

tias fuerunt vili Паш deambulari , 8: fa

miliarìter alloqui , unde ex his prœfumë

dum eli, quod etiam (i inter ipfos adfuilî

fet ali uis >rancor ъ quod jam evanuiñ'et

ех do rina A55. zn ea . repellantur de

.accufaòì ‚ Bald. in flut ./ì dicatur cadde

‚ te/lióut, ö in cap.r. deprobió. feud. alien.

per Feden/flex. in Lnonfolum §. qui alie.

noHI de procurat. Gram. con/§42» num. i a.

Sicuti etiam cenlèriinjuriam remifsa '

. lì



:6' ` PRAXISV CRIMINALIS 4I~ll.lî..I.ITA’I`UM f.

íi útilicet probet'ur injuriatum пинг , co

. тес111Ге‚аНочиишт t'uilïe cum injurian

те", vel amicabiles literas , vel Nuncium

ad eum miñfießajardu: ad L lar. 51:21:4

ria num. 57. vel шпане bibiii'e , ус! alia

feciiiè, quae non inter inimicos, led ami

сов fieri iolent Fallenruómrectjiifîtnr de

fen/ione: num.2. ‘

' Et eo fortius ceíïat pratenii mandati

'qualitas, quia non minus eli notoria ini

micitia Capitalia interdiéium В. occiforê

'cum prœfato C. occifo', nam adiremo

vendam hanc mandati qualitatem ludi

1 geit oftendere , quod deiinquens , non in»

rationabiliter deliquit , ut reële riotavit

Peregr. сои/2 nog. nicmar. «по/‚2. ‚ etiam

И deinde f'uifl'ent reconciliati,itaut ad pe.

jus etiam (i in то саш conñaret de mä

dato ,mandans non teneretur pœna or

dinaria, quia occidens eíiet eti-am abl'q;

mandato deliétum perpatraturus Ángel.

conf. 3 8. num. 1 8 .li/2.2. fllciat.refp.468. nu.

4. qui docent hoc cafu ctie locum pene

extraordinaria: , & magis opinioncm

œquam effe , Menocb. caju 3ra: пиры 3.

Marßljn l.|. §. Di-Uu: Antoninui'` nu. 7.

f. de quaeß. Штата/372124”). 3.

imo potins, (tante reconciliatione, eil

fet judicandum coníilium,ini’iigatio, St

non mandatum, quia mand-¿tum durius

eli Bald. in l.1.num.io.ßï de feriti. fugit.

Corn. conf. f7. Carrer. in Рыб. Crim.

§.)'. num.f7.Bertar.2.ol.conf.62. num. y.

Qgibus additur in (дао mala qualitas

occilòris, qui fuit annis clay-‘lis notoriè

bannitus errando per Campaneam , &

coinmiût plura alia-facinora,ob quae in

fertur , quod minime tulerat q uamlibet

ofiènfam ei f'aétam: Et fic зашить de

ficiencia proportionate: caulà: interdiêiú

А. ‚ 8i C. conruit inimicitia,& per confe

uens tota mandati preefìim то ех do

girina Bartl in ¿ß qui: ini/Ji ona §. fedfi

quirffl de acq. bared. ‘

Neque dicatur per Fifcum,-& Partern

illi adhœrentem mandatum prœdiëtum

probari per confeilìonem, 8c depoûtio

 nem ipfiusmet В. occiforis confi'te'ntis

homicidium 'commiiiíïè de mandato di

fìi A. , nam huic motivo, uod forte ей

Achille iplius Regii Fна, partis qu'ae

relantis,multis modis Íàtisŕìtßt _

.I4 Primo quia tialis confeíïio , &depo(ì

tiopreeterquam quod non ed faëia pre

Íènte, vel citato nomi nato , ut inferius

dicetur, non nocet aliis, fed folum ipli

conñtenti , quiperinde debitas pœnas.

luit ejus luf'pendiomt Firmar Fulgofconß

- 173. ‚ i5 conf. каб. Dec. conf.' l 89. num. 8.

Gram. сои/д i. , qui пита. hoc `ampliar

procedere quamvis mandatarius-‘cfïèt

Prasbiter, neque enim ei credendum
toi c ait tx doctrina, )loben-capa- decon

; fe/].i.notaó., idemprmat Boer. dec. 319.

num.3. (у citazu: Gram.conj.66.num.2. (9'

jeq . con/.2i (í dec. 18;.

' uod procedercmtiam fi nominatus

 снес malœ fama, nam,nequc dictum

.mandatariifacit indicium contra man

~ dantem , fed folum aliqualem prafum

ptionem ad inqui rendum,G'ram.diäo c6.'

-jl 66. num24.- citat сшит. de malty/ic. tit.

de qua/l. (9“ tortura co/.4. Álex. con/1127.

inßne, 1201.4- Лёт. in (Loti/l. Kegni/i dâ'

na, Bald. , (у Ange/.in [ф certm .in princ. _

Ё: ad Senat.(.`onjul..3yllan.„etiam li con

f_eñio manaveri't in штатив neque fa

c'iet inditium contra nominatum , Glo/ß

in [фил cod. de accuj.` , Salicet. (9’ Imola in

cap. i. de confefrif, quo: refert, (эх/едина,“

icl@ Gram.conj.`66.jequitttr Введён/5 19.

Et quod plus eprrocedere если: c6

tra nominatum ultra dictum mandatarii

cum tortura- concurrant alia adminicula,

Borrell.conf97. , quo cafu relato per Bor

rell. concurrebat contumacia nominati,

licèt non bene concepta,ahlentauoejuf`

dem, & fama publica, licèt non bene fü?

data , ¿it tamen non f'uerunt штата

ad torturam. . ' _ c ~

Q_ a’ faneprocedunt quämvi's manda

tarius diceret mandatum nö accept-alle ,

nam neque ejus dictum probat mandatû

fibi datum Clar.§./inquajt.2 fuer/I 5 ex

bac conclußone, Farinacc. уме/Аки. nu.6.

{Мат/1. conß 22. ', nam ii mandatario fi

des adliiberetur,e{iet in facultare cujuil

.liber fccelefti facere , quod quilibet vir

probus vexax'etui-,atque damniñcaretur,

Божий inqui/Intim.; i. (у 52.АпсЬлг.сщ/Д

24. col. i . finge/.Ö Bart. in l./1`.certurjï"Í ad

Syl/an. , ubi etiam Roman. Giaaz.- d1]

ce/Jt. i64. num.2. Ilícitoc/J. conf.98. лило.

liòJ., Confitendo cniir niandatarius Ítiû

deliéium infainans,ñt infamis . ¿5t infami

non eli credendum l. ob carmen 2i 6. /ì

ea cond. #Ide te/r'ióur , Innoc. . ¿5' Bald. in

cap. i . de conge/iff, Soccin. regu/a 415., lio

magis quia ' ваш В. orcifor eíì alias cri

miiioiùs, 8( mala: famœßt vita: , ut fupra

annuiuius, Сшита/170. num.8. (9' 'voto

34. numß. Ángel. Salicetdn [qui in juf

dicioflf de accu/afi. Маг/1. con/_' 74. col. 3.

Secundo non otïicit confeiìîo , & de.'

 poliiio B.occiforis A.nommato , quia

adeli cxculpatio Cjufdcm B., qui dum

duceretur ad morte' .ublicè ШЕЮ fuit

fe fallum depoliiiile то condituto cô.

tra prarfatum A. circaniandatum prœ»

(Идиш 5 Nam nullidubium eli,quod ta.

, - lis
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- ti , aut cuilibet alteri dicenti Гс ех

АО DEFENSAM

lis' revocado confèñionis prodeß nomi

nato; bo magis quìa declaravit tale ho

micidiû cömifiiñ'e ratione propria:,inim’;_t;` `

citi e,& odii,Gram.cZi/`crim.7r. n.68. десЕ—

fum textatur Maßrill. деп]! i f. Sanfel.

dec.2.8 3. , Adeoquc creditur elinquen

ropria caufa deliquili'e,& non alterinsïmâ

dato, Мат”. conf 6 i. Farinac. in praxi

qu efl.4y. num. z3. , Vermzlgilaou/Ízmuu.

2. Оотед. variar. tom.3. calm 3. num. i7.

Лёт. in Cort/lit. ß damua claude/lino col.

8. Prat. refp. crim. 23. num. 62. ‚ (9' jeqq.

. Yeferem itt/in. deci/ione' ц, Coll. C. in pro

v priir. terminir.Itaut quando mandatarius exculi'iavit:v .

hoc modo nominatum , dicendo lciliCct

homicidium cômiliife ratione propria:

inimicitiœßt odii juvet mandanti quam

Vis contra ipfum adeiTent alia indicia cir`

ca mandatum ipfum Carrer. in praâ'.

Crim. tit.de‘ìndic.'z')er/Iuouum „24.4. Scyal.

praäJbrjud. cap.4. num. 76. Ео maximè
ii appareant aliy ua fîgna, quod inquili

tus occrfor ex о io in principio inculpafl

fet nominatum, Gram-voto злили-„(Ч

‘voto п. num.l8. , (5' дед/356. nudo., Ас.

cedat etiam quia е ксшрасйо procelîît ob

exonerationem confcientia: , Vermigil. -

сои/22 5'. uum.|6. Pramuáifupatumßit.

Sed audio Regium Filcum autumar'e

etiam mandatumipñim ex quadam al

loqutione fecreta habita inter diûum А.

nominaturn , St В. occiforcm ,nam prœ- _.

ter fiiperius adduëla circa praelümptuin„;4

mandatum ipfum ,' & quod regulariter

duo loquentes inter le prœfumitur loqui

de re licita non autem illicita, Burfa è?.

coa/Í3 36. num. i6. limi', Fтж. conf.' 37.

num. 20. lib.i., (9' qua/ŕ. |29. tit. de con

fultorióur num.óo. fuer/Í@ е]! ratio.
if Accedat pro coronide, quod in hoc

cafu , ut praefumatur mandatum debent

tria concurrere copulativè . Prrmû ici

licet , uod alloqutio lit (ecreta,& ad

aures . ecun dum quod prœcedat сарк—

talis inimicitia. Tertium quod homici

diurn fèquatur fiatim poli адепт allo

qutìonem; ltautdeñciente altero,ex di.

'étis requifitis сети-е quo ue quodlibet

indiclum,quamlibet pra? umptionem ‚м

Jafïiu Lun. 3|. itx f. limit. codV де {ей}.

fugitfarrerjnpraëlarim. vercirca 72.73.

qui lioc ampiint quamvis cum allocutio

ne leereta preceliîffent тёти, nä adhuc

d icit quodii cretera requilita deñcerent,

neque ullum mali indicium adfiruerent

citat Bald. in l. i . Bruntraêìде indie. col.

16.]a/f in l. /ì об turpem fl: de conflit. ob- _

turpem. caufam, [тост вар. ad audien

квокпмтокп. „17

tiam _de bomicidio ,` Scyal. in praëi. forjud'

cap.4. атм; i. dicemquod /ì amóo еле”:

inimici, fcilzl'et mandant, Ó' mandatari u:

tune ex alloqutionefecreta Рта/диетам"

conßlium, 19“ под mar/datum citat Carrer.

inРта}. trim. шла indie. ver vige/.mum

num. r.

19 Mädatû namque ûriëlè sûptü eli ipe

cialiter probandû telìium de olitionibus

dicentibus prœcefiîfiè man atü mediá

te pecunia foluta, vel promiíîamt omnis

@hola Criminalìßarum docet , quae pro

miliio debet efïè certa , & articularis ,

itaut nö fuŕftciat generalis, ‘ in certa,pu _

ta dicendo,de omnibus bonis meis facias

ad шит placitum ‚ vel omnia bona mca

tua (unt , & limilia , quae añaiïìnium nö

_facerent,pluribus rationibus~ allegatis

per Bald. cou/I 383.vol. y. мета: in cap.

frequemuum. 73. elaf: in 1.1. §./x` qui: ita

col.3.f}2 de veré. oólzg. , Alex. in l. ita115—

pulatur, col. sz. де fverá. oáligat. DD. in

cap. cum машет extra де tejìióurg Imò

nec (uiiicit , quod relies dicant МНЕ“

Vpromiliàm, Vel lòltitam pecuniam , fed

песет: ett , ut deponant conventionem

de commiétendo homicidio, nemp è , ut

mandans promiétat , & mandatarios ас—

ceptet promiílionemmt poli Bald. con/I

383. Gram. voto шиит. 19. Carrer. itt `

fuapraó?. §.circanum. 33., ¿9' latiur de

Nigr. iu damp ‚Смешил-лит. r a.

Adeoque homicidium lì Commiëta

tur, ex lola complacentia,reverentia,vel

obedientia puta patris, vel Domini,& nó

intervenir prœmium, nec (pcs praemii nö

dicitur affaiïinium , Bald. сои]. 2:6. vol.

2. де Nigr ubifup.uum.7o.

R E S P О N S U М

Fzfcale adFormulam prate

dentem.

ASf'añinii deliétum ей: atrociiïîmum ,

8L connumeratur inter delicia exce

ptuata,qualia Гит etiam , .Le/ie Majella

tir Divina', foel bumame , coitjpirationi:

contra Principem,l.rtrocinii , _fa/jle mone

ta , dzßruóatioair годе puálica.’ , furti com»

mi/jì uoäz'r tempore , jbdomia, Pe шт

que/Lcrz'm. cap. f. a` num. i3. ufq; a 9.o. ,

(Jabalí. refol. Crim. Сиз/94 84. num.4.$cyal.

praëiJòrjud. cap.4. nu. 7o. , (‘7Д“. Щ!!

дш yal. Clarin Рыба trim. §. i. num.9.

addit bomicidium арии/агат ‚ `тршт

‘virginie bone/hc, etiam fiumi jequatur

copula, falßßcatiottemßgzllz Prznczpzr,u.ru

‘venereum cum monzali profe/fa , referer”

ità re/cripß/fe Seaatum Mediolam Regi

P/Jilippo de 14u/iria.

_ С . Itaut
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'18 Mediatores in deliéio

\

‘9

18

ltaut тете: recedatur'm tali deliéìo

añañìnii à caterorum delieiorum non

cxceptuatorum regulis , 8i Нс licèt regu

lariter 'm delitïtis non puniatur affeélus

non fcquto eñ`eélu , zamen nl_ïäñinus pu

nitur рота mortis , etiam стаи поп Ге

qutofi fuit devêtum ad a€tum proximü,

& eadem ptrna infligitur mandanti, ac

mandata rio ex Pragm. i . de .1_/lapatata

ball. de Omnigenerc bornicidii à numJo i.

.Scyalubifuß сауну. n. 98. Lt [юс prece

dere etiam de _it re c )muni,(.`aba_ll loc.cit.

Clar.§. aßaßinitm num. 6. dicentc ти

nem opinionem,quicquid alii tenuerint cí

trarium dejure comuni.

aiTafïinii etiam

fœna mortis feriumur, expragrn. 2. eodê'

tit. , Неё: freut/:4117er de jure comuni do

cent Кош: in ragen. l. num. ao., ë at.

cod. tit. Dan/510m. a. tit. de aßaßnio cap.

z. num.1. rtutuans pecuniam ad анаша

ferpatrandi hoc deliélumrunitur etiam

uti principalis, кош. in cit. pragma. nu.

3 i. Danza ubifupra num. i 7.

Ей etiam fpeciale in hoc deliölo , pro

pter ipfius immanitatem ,ut рот: allai'

finus condemnari,etiam ex pr'obabilibus

argumentis, ut. expreisè шепни in cap.

1. de bomicidio in _6. , @ed intelligitur,

non folum ad condetr nandum ad pœnä

cxtraordinariam,f`ed прочие ad mortem

7:41. Clar. §. ajlaßnium num. f. dcerLS

elfe indubitatum: His pramiilìs deve

nimus ad relponiionem propolituuin

nullitatum, i'Cgitur dicimus.

.Non obflare prìmam nullitîtem quia

licêt Regia Pragm.3.fuó tit.de i814jcupi

äœ, (5 a4.fuá tit. de armir, xfidtamur lu

quì de mand;Y tario, ut contra iplum pro

cedatur cum abreviatione termini, dele

gatione,&« горна; Attamcn `in re понга

cadem ]urifdiéiio cum praiata termini

breviatione ac dt legatìone vena coccifa

ctiam contra mandantem ex ßylu,&

confuetudine, que; onl :_mtm hab.-it , ca

`ratione., quia non dcbet cat. Га: Cominco.

tia dividi, ut potè procedendo cum ter

nzìno ordinal io tcilicet anni circulo ex-.i

peê'tato, reíreélu mandantis , & vigore,

Ланит Prager. tum breviatione dierû

if. refpeëiu mandatarii; licutl eadem

ratione ne fcilicet continentia caulîœ di

vidatur,.f~’.aroni denegatur remilliode

ejus vaifallo , (i contra alios focios едет

_procedendum in NLC. , vel Regiis Auf.

ditntiìs, ut docent, Sanfel.dec.27a., Pra-,

tur re/p. .Fi/cali yo. num. 43. , .Adeoque

trahiturcaufa alias remiâlenda ad tex.

in l. nulli io. cod. de Judic. , qui te. ‘.

procedi! man in слила criminalióur , t

ъ. Secundo lt.quia iicet mandans in ca- '

`ï Pnaxis скштьыз NULLITATUM

advertit fía/l ibidem num. а. ver/l qui ci.’

tutu: Prat. loca' t. num.4o.,l9‘jeq.

fu noiiro non comprehendatur fe cundü

vcrba dicŕarum Pragm. , tamen corn-2

»prehenditur ‚ ¿St fnbmtelligitur lìëtione

legis , ut notat Bart. in l. but verita Я? de

adult. , in l./i qui: id quod §. fimjf. deju

туш omnium Íì'udicumi ä in if. quent

adrnodum cod. de лёта. , (9 cenßti: lió.

to. , ubi docet quod rœna Наши puniës

facicnttm maltiicium habet locum etiä

in mandante , itaut eadem puniatur pœ

nal. nonjolum S. ß mandatofflde injur.

Nam ille qui mandat licèt non dicatur

verè facere, tan-en ex interpretations

dicitur' facere, ut in l. L.. §.dejeciße,f. de ‘vi

è' lvi armata,eœ regula, quiper aliumfa

cit perтуш faeereшиш ‚ 1. non idto

minut cod. de accu] cap. (um ad [едет de

гад/роли. cap. mula-re: defent. excam.

ln.ò quoad «таит jurisfcilicet quoad

pœnam plus delnquit mandans, quam

mandatarius,qui non erat alias facturus,

quia ipfe delinquir , & facit ahum delin

quere, quod eli gravius , notat Glojï. in

l. Ätbleta: § Ponponiu: in ver. in fervi

tute Л' de zi: , qui notar/tur infa. Gloßl

° fin. in cap._gaМетя: de diticrtii: , Grfîrni

4L.

н Те: tia nullitas neque отек,

‘voto i i. circa medium . de Худ. in ca .

Regnifrequent , <9’ ineß'renata, num. 6 .

circa mediun adducemutx. inl. in bacff

dejerfoo torrup. l. ß egojj. quod vi , aut

clam.

Neque obiiat f'ct üda nuliiras,quia ìdeò

Nuncius .n relationt: non expreliit cui

de domo notiñcavit citati..nes ex quo in

' eadem domo nemo aderar,& (ores ìplius

erantcluauiìcä. Qiapropter cum {erva

viliet difpoiitum per eandem Соя/Иш—
tionem Кеды citationirlitera, nemrè le'l

gendo ipias citationes Coram duobus te

ûibus , Si таз publicando , atque рой.

modum añigcndo in limine ejuídcm do.

mus., ut ex relatione , ccnfequenter cira

по rectè proceñit. ut docet zifji. in diät

Сон/112.17: 3. notaó. , nam tali modo ci

tatur ut vagabundus , Ajji. ubifup. in 4.l

погиб, . Foller. гиблое! tot veróaliter ci»

tarifaciat num. i9.

& forte

haberet locum íì Reg.Aud. innotuilTet

de tali alierta domicilii mutation@ ; Ео

magis quia штатив diéiœ (Livitatis

t. in atteliatione tranfmilia in eodem R.

Tribunali , de iplius ordinc,'cum nota

coniiinguineorum. afliniuni, amicorum ,

& vicinorum prief'ati А. inquilitì minimè

certioravit de tali afferra domicilii mu

tatione ‚ quod'utique fccìlî'et ft vera fo

ret,
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ret. Accedat etiam uia cum diëtus A.

in citationibus ad in orinandum, St ca i

tula fîliiîet citatus tainquam vagabû us

ut fupra dictum ed , coule uenter reéìè

» poterant eodem modo pro equi сжег: -

lcitationes,ut patec ad (сайта. Ú

anrtam nullitatem dicimus nec pu

fxllum , etiam proiicere , quia diétus A.

,da to, quod Gt Clericus, tenebatur adhuc

„comparerc Petra ad ritum M. C.65'.fuó '

reuma 3. verjl , ut propterea, St dato , ci

termino à judice citante fuoer petita ге

miñìone , atque robato Clericatu , ve

niebat remieìen us juxta formam Kita:

М С. V.. 65'. , ö' 237. ‚ alias potei'at , St

. рост: reputari conturnax , & сопка. eû

proceditur tanquam contra contumacê ,

quia Clericatus ей quid Рабы in dubio nö

prefumendi,Foller. рта. crim. 'ver/Í ac

' f cufent. contumacia num.39. , Viviur dec.

l 3 8. referenr decifum ‚ Prat. refp. Fzfcali

43.1.2” totum uói [atitfacit decißoniáu:

Je rancb. ,(9' Sanfel. allegati:jup. n. 29.

»Nam orn'nes naí'cimur Laici, St cöfequê

ter qualitas Clericatus ett probanda per

eum, qui in Clericatu Ге fundat, 270: An

drdn reg. non licêt Agora' col.pen.extra de

reg. jur. Luc.de Penna in l. quicumque

num.z.cod.de Apocqbuóldiá. io. Bald. in

сир/271. num.4 depricfumpt. Uecian. cap.

9. li. 4. trag. crimmu. i 2.7. р.;. Mit/card.

deproóat. conclu/I 302. num. 3. pa. Fari

это. q.8. num.;8. ; hlt hoc prazcipuè,quia

Qlericatus ей charaûer impreñùs, Si ad

сит поп poteû quìs pervenire nifl Гада

hominis, igitur non pr-.efumitur,nifi pro

betur, Ant. de Butr. in саржу. num.8. de

eo uifurt. ord. recep. Boer. dec. i этил i.
vA Clericatus prob .itionem requirìtur

Bullarum prœlentatio, St alia juxtà Con

cil.Trid.SejIIa;.cap 6. , ö' diät. Kit.M C'.

6;., la' 2.29.6' late, Farinac.d.qu.8. nu.4o. « 34

’Adeoque coinunis exiltimatio , quod

fît Clericus non Гuñîcere niíi prefenten

tur Bullas, cap.Deu:От ipotenr aqua' .

-1.Covar.praä. стр; .пит.3.. Sui l

culum elfe putare ola iama publica pro

bari Clericatum , Cara-tnt. ritu 23;. ne

que гита: poliedìo , vel quali Clerica

сиз, fed requiritur manifelìa probatio ti

_tuli, quia traétatur de gravi prœjudicio

jurifdiätionìsfarinac. loc.cit nu.44.infin.

vide Garan. in ila-itu 2.3 7-‚5 zo. per tatu.

a; ~Ad quintam nullitatem prazcipuè d

шт. 13. refpondemus , quod in

шпане exceptaatis interqua: non ulti:

mum,v tenet locum añ'afïinium , diêtum

[бей criminis in tortura facit inditium ad

torturam Резина quai/ŕ. crim. cap. f. à
а 3. üfque ad ao. ubi pl tira cumulat

к и,

' О

О

ad hoc propolitum , Caballaafu 84. n.5'.

‚Вены etiam in cœteris пенале ‚ quae Гипс

didicilis probationis, Carrer.рядит.

fuer/I одарит идти. , о magis quä

do' ultra фант mandatarii concurrunt

alia adminicula, ut in cafu noñro,de .Ni

gran capfrequenrß inefrenata тип, Ü' ~

64. Clar. §.fin. qua/l. '14. , Gram. voto 6.

Scyal. pragforjud. cap.4. nume/5., ö 76.

Neque obltat quod fuit dictum nu. 14.

quia alias deliéia remanerêt impunitamâ

pauci funx: focii criminis , qui pluribus

non {int .notati defeéìibus , ita decifum

refert,Ric.dec. |49.p.z.Bajar.adClar.di&a

qua.; n. |27. inДим}?cyal. uáijulnnuqu.

Similiter parum relevat inquiiito id

quod fuitoppofitum diâo num. i4. ver/Í

a. non oflîcit , quia prefcindendo , quod

.abfolutè contrariuin tenuerit , Маг/1.

mqŕnur Criminali/la in[наpr48.crim.§.

re at; Accedat etiam, quod in cafu no

ßro talis exculpatio mandatarii nihil

prodeit; Primo quia conltat nominatû

(шт: loqutum cum mandatario poiì

quam illurn nominaverat,lfern.in Con/i.

l.eèqnz/idamna,íìcuti in limili (cíììS рогей

di um Шиш corriger: antequam |0

quatur cum parte , fecus poůea ut per

ald. in l. Prafóiteri la i. cod. de Epzß'o

Pirlo', Clericißö’ in autb quifemel cod. de

.te/háur, Bart. inl. eos, fl: de fai/it. Felyn.

in cap. praterea extra de te/iiáu: ; Ideo.

ue docet I/ernia ubi fupra,quod cautus

debet effe judex, ut talem confeífum Ге—

paratim teneat ne ab aliquo poñît ìnûrui,

et revocare confefîîoneni;$ecundo,quia

nominatus haber contra (è alia admini

cula,St id_eò non nrodeft talis exculpatio

Foller. in [ir-aft' crim. rubr. , öff conßtee

óuntur , qui tali modo di/linguit,í9' colti-f

[iat opinione: Mar/iliidg' Gram.Scyal.l. c.

Denique affertum num. l6- 9 вы

dicitur mandatum ullo alio modo di

ci probatum niñ per teûes deponentes

prœccßìlîe mandatum ipfurn mediante

ecunia promiffa, vel foluta, forte habet

ocum, St ibi adduéta procedunt rel'pe

¿tu mandatarii , ut icilicet non dicatur
t aii'aiiìnìû niii intercedat pecunia Гоша,

vel promiña; At refpeétumandantis ,

de quo ей przçíens thema habemus plu

rescafu, in ‘quibus nulla interceiiît con

ventio , St pecunia data , vel pro- _

miíTa , St nihìlominus fuerunt„ pu

 niti lanquarn mandantes , St Primus ей

relatus per Bart. inl. li qui»` mibi bona §.

[ed quid/ì mandafv'it #l de adquir. bared.

quam отлет DD. fequitur , prie/ertim I

Mattbe/il. Давид; 87. num .2.. injin. dice

tis, quod ii Dorninus,iqui` recepiiiët "1.111

C al nam

AI._x-5L_._
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Ó e

riam dixerit filo famulomunquam intres

domum meam niii facias taiiter , quod

\ audiam novum,& ille fainulus eat;& ос—

cidat injuriâtem , ccrœDominus debeat

. puniti tanquam mandans , & 1111 (nim:

determinatum textatur; Imò, quod plus

eit,docet тещ/114121141”. Mijn/:ex do

cîrina ejufdent Bart. , quod fi Dominus

dixifiettaliaverba, facias quod audiam '

novum exprei'sè iubendo, quod'non oc

cidat, tameri П Afamulus injuriaiiteml oc

cidìt, etiam Dominus tenetur tanquam

mandans,& cafus notabilis in сир/121. де

bomicid. in 6. '

Secunduscafus eli, de quo confulvit,

Ruin. , (будет). Mez/carddeán'oóatxon.

cluf. 866. in eo, qui dixerat, aci,taci nö’

ßare àfar ciancie,md andate, ед атташ

zatine due, д trè. Tertius cafus cit rela

tus per Roman. [иди]. 719. tibi quidam

lnpifcopus, qui dixerat, тают eii,quod

‘ hoc malum remaneat impunitum , fuit

Epifcopus punitus tanquam mandaliet

vindiëiam fieri per tex. miraóilem in

cap. ex literi: де exce/jìá. Pra/at.

Quartus caliiseß poñtus per Conciol.

¢ver. mandatunz refol. ь, ubi tradit ex

multis mandatum induci ex illis verbis .

10jl() di mala voglia, Реж/де тогтеё, cbe il

vtale mi[иле levato davanti д gli occbz'.

Praterquam, quod Gram. Ivoto 9. ех—

prefsè docet afiafiinium dici,& commi

êìi etiam abfque pecunia proniiiia , vel

foluta, fed Íòlum ex complacentia , puta

,ut Domino placeat, 81 obediat.

)Unic is CONCLUSIONES

inувидели Formula.

’ ’ rperifis nullitatìbus propoiitis in pre.

. cedenti formula, ac reípöiionibus Fi

lcalibus ad eafdem nullitates dicendum

uto minime locum habere objeáia per

egium Filtum ad ,primam iiullitatem; 

Qua in hoc articulo habemus бесто

nesin terminis, vPra'nznnz далее: ‚5211.

С. junëfi: duaóuf: Аи“: швед. Col/.(1071

амида: rcfcrt Merlinçent. i.cap.47.nu. 18.

¿9' 3o. , Alteram `rela'tam per Keg. Ito-vit.

deaf. i f. injin., quießmiliterfuit S.(.`. ad `

relationenzM С. If. , in quibus deciíio»

nibus fuit паротит, ut contra mandati.

tem efiet agendiim ordinarie Ícilicet an.

ni circulo expeiîtato ; Igitur (iantibus

praefatis deciiionibuß Sac. Reg. Coll. С.

qua: faciunt _ius in vR :gno noiiro ,"cum

fmt prolata: nomine Regio teíie,./]fßiä£,

дес- i 90. де Francb.dec. '8h пешей ат

.pliiis de hoc exhitandum,eo magis,quia

cum fmt geniinatœ per'petuuna imponût

. сап

` iœna cötra aifiiientes, 81 auxiliarores in

filentium fecundum-eundem de Franchi

_dec.23y. Ito-vinden 34.nunz.2..1 bcod.alleg .

i. num.3z. `

26 htiniìinili, fcilicct quod fub (“Троп

tion Pragm.4.j'uó tit де falß: loquentc

modo contra illuiii , qui deponit

yî'niiruit,vel confulit faliiim teiiimonium

»quod non comprachendatur mandans

docent, Carat). ad diétam fragm.4.nue7i.

Prat. re/P.crim.23. nu.8y.dffiié't'. дес.4о4...

num. 6. , (5 7. _

ho magis , quia ad ñnem procedendi

etiam cum abreviatione delegatione , St

omicidio , qui neque conipraliendû

tui'fub diipoiitione Pragm. 3. де 16114

jcujn'äa', £9' 24. de amb; Opusiuitcö

íiituere legem novam , qua: fuit Pragni.

y. de деда/гарем. _ _

t Neque otiicit dicere quod continentia

caufa: non debet divid'i , quia lia-c exce

ptio non habet locum in ` criniinalibus

fecundum veriorem opinionem , Саду—

celat. dec. 19,'. num. 37. Danza depugtu

' D D. мил. tit. де deleguunn38. 1101212. in

Pragm. i. uói de delicia num. 42. , dice ns

nullam haberi rationem de 'deci/l (lapyc.

122. ‚ quia loquitur de prazhtminentiàů

obiervantia M.C.Regni Sicilia: ultra ia

rum.  ‹ '

28 Similiter non obñat ůcundum ` 11—

vum Reg. РИС! in verf. Secundo re ipon.

num. 2o. Primo quia cum _fimus in гоепа

infiiéia per Напиши] ‚ quod cli ИМЕН ju

‘ris,non liabetlocum diéia interpretado,

öl fiëiìo legis , fed illud actipiendum in

cafu,vero , non auteni in calu béio per

tex. it: [.3. § ba'c дожди Я? де ne@ ot.¿1e/l. ,

¿9' in 1. con/ŕitutioniáunß ад municipale', -

ßßifi. dec. 404.

— f Adeoque iiatutum non extenditur de

cafu ad сайта , quia Наста (unt tanquä

multe, qua: non pariunt .

Secundo,qu`¿a adduéia ibi per R 65171

lfcum procederent »quando Hatuttini lo

quercturin rem, 'puta diceret,p'ro homi

cidio',pro furto Gt talis'pœna , quia hoc

calli, etiam comprzrhenditur qui manda

'Vit Laut quia/iter §.ßn. , ('9' ibi DD. per

Щит tex. ßï quod i'ui aut clam Abb. in

paf. muliere: ale/ent. excam. (дот, сои]:

69. 116. quo: re/ert ,ö'feqqßea in l.i: dâ'

‚шт/д де reg.шипит. 3`. At quando Piaf*

tutum loquitui: in pei-lonas fcilicetin fa„ :

cientesprout in cafu noiiro inillis 'ver

'bis citata? Pragm. 3. де iëlu Лайбе ibi

»(qualß@o¿_fliaj1erjòna) non liabet locum

in mandante. Alemcbnjîeâf. lié. 4. Dec'. in

cit. l. i: , qui damnum num. 6. citan: etii'i'

Bald'. „Уши/еде. dee.36.«to'm;i. num.' if qm'

Clldl'
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`ëititt Decidir. Fni'innc Сarrer. Corfet. (9* _fre uen: ‚ 6 {пе/‚ценам num. i9.Cnánll.

alio: ,' lmò tunc mandans dicitui` verè

facere quando mandatarios c'ogitur

exçqoi mandatom per texin l ita autem

§. eejiifieß'îde admini/l. tutor. Bart. Vin l.

Мл unitn' §. eruu: f. de injur. Angel.

Агат. inver . Semproniuin mnndntorë

emm.44.ááó. in cap.mulier'e.r . quo: refert,

öfequitur D:c„loc.cit. nuns. 4., Iraut ех

tra теще caliis , qui facit per alium non

dicitorpropriè facere ‚‘ ot notar' Deciu:

in citntn- reg. qui per nliuni facitiinfìne

Bald. in Lp. § in mandante codzdefer.fu- ‘

„деде. сои/367. liá.4. i i

Veruin quando Dominus Prorex l`pe.

ciali referipto abreviar teinpus', St man

dar, ut anni circulo non expeéiarodelin- '

quens forìudicetur intra _tale tempus

(Sicuri videntur loqui decreta, (9’ еще» 1

ne: in cnfu ‚го/его) tunc Valeret шиш

catio non expeélato anno, ot loquitur

Conliitutio Regni : na'm hoc ей 11с1шш

1рй Domino Protesti, Саше]. дес— 17. 

num. 1 y. Franc/J. dec.: 1 3.1mm.2y.de Pon'

te де pote/l. Prorcgii tit. 11.§.4.nurn.46.Ro.

Íuit. zn гид. де fententinforjud. num. 6.

Sed in hoc сайд ellèt inferendum rale ге—

Ёп' tum in cltationibue ,‘Gizznrell. l. с.

де тис/1. дач-89. o/I nuns. 1. %od le»

‘cus ей quando die um tempus el abre

viatuui per Ржет. quia non ей 1п1ёгеп‹

_ dal quia ех quo fachiDS in Reim-0" i

onoi'quifque tenetur'fcire legeleeger 9.

Cod. де legióur. -

hlt polli: Proregëbifeviare diûtrn tê».

pus adflîii arbitrio n,Foller._/`u erPrn nz.

 деforiudnum. 1 f. стыке/1. гс. 1'7. 'fî

:an depugnn l) D.to.»n.`". tit. dejbrjudenp.

-1 . infin Scyn'ljnpraäìßriud. cap. io. nu.

26. , etiam in caulis liieêhntìbus Bard»

nibus ,‘ Danica, @Scynhloa cit. Sed

по

ca_/Zt 18;. nnnz.3. , (5'jèqq.(.'lar.§.ßn.qu1ejl

21. 5суд1.трга&.16г]ид. cap. .4. нашла .

ё 74.1то etiä requiriror,ot mädararios

.deponat contra: nominatum datis capì

rulis , & lic Гада litis conteliaticne cum

i Го nominaro(ouodf%rtêprocerleretgufî z

о eßet prœß'nr) quiaalias reperietur to» `

itis examinatus ante litem coteliatam _,

quod herinon debet , maxime in -crimi

-nalibus` in quibus lìriëtè debet procedi,

«St liriéiiliimie probationes requiruntur.

DD.in cnp.guonínmfr.equenter in print.

col. f. едет: tit/ite non contes/Into де Nig.

iin dicicigfrœguen: латышиalia: nd

'ducit D 

-f Et licet lruic conclulioni videatur oh

ßare сдр. _Kegni incipit Ke ina [Идете
Deigratin, ubi diciror quodgnon obllan

re quacumque nullitate procelTus dum

modo ~perlonas litiganrium,aor ¿iuril'di

¿lionem aut] udicë non cöcernantaìumf '

modo de verirare apparear decidi, '& di.

ñniri ¿pollir; Tamen >dictum capitolato

haber locum tantum in М. (LV. ex dele

arionel'peciali S. Е. де Ni i: uóifup.

‘mò idem VAmbar. loc. cit. осе: hodiè

~Citatum cn . de facto поп-Гег vari, quia in

Criminali us proceditur ordinarie , &

dantur capirula, ¿it fact i refponlìone Гц

per capitolis datur terminos ad proban

dum , & citantor, St reperuntur reliesalt

-Iatìus per Afflig. in Con/Mi dammi clan

de_/h'nn coi. io. in 9. поте. « -—

31 Ad id quod тащат per Кефир

Fil'cuzn num.24. refpondetur quod lecû.

non ройё breviare rempus plofquam ad „

tres meníîs tenent,S-tniônn. con/Í9.nu.7.

АЛЫЕ. in Соя/111. pœnnrn eorunz „шью.

alias dicüt forjudicatmnem,elle nullain;.

lllud ra'menelì incöculsüquod li quis

pol-ìqoam lìiit cirarus, 8€ reputarus coto»

max abl'qoe termini breviatione.li termi.

nusfuit à. Dom. Protege рой cirarionê

bre viatos ; debet iterum citati com in

lerta forma diéti refcrìpti breviationis

тщете/1. loc. cit. де Frnncb. дев; 3'89.'

Scynl.'loc. cit. 27. ‘- 3 ’ ‘ ‘

3o Ad ointam noll1‘ratem,& obieéta per`

Reg. ifcum dicimus , quod ad hoc ur`

nominatio focii criminisläciat inditiuin . ,l V _

‘« Задира nu.18.,`i§‘ 21. Tame-r1 li fueritcorra nominatom,ultrá rorturam requi»

ritur eti'ä ut l`ocius deponar cû juramê»

to, & citata parte adverl'a côtra qua de2

punit'3 velTpfa prefente де Nigr. in engi

.\.
«

‚ .~

dum opinionein Bart. inibi relatam de

bent concorrere copulativê quod homi,
l-oidion lìatim lèquarur,& fer-ous non ha'.

-buerir caulàm propriä com occìl`o , alias

celiarer preeliiznorio minoari , Farina“,

grae/t. 134. питии. ìtaut his non concuri»

rentibos ’non prtelùmitor mandatuin i',

etiam li famolus occidat inimicum Doi

ni, ut benè rariocinarur , Ватт де mnn

dnto ndoccidenáum num. 39.` bt in dubio
ltutius elle rorquere Dominom , St eti-am

punire pœna extraordinaria , docet

Jul. Clair. §fìn. u.89 in fin.

32 ' Ad пиши. bmul. Acier. ordinator:

nota hic, quodlicèt спасло non рот:

notificati Remûitenri extra jurifdiëiioné

odicis cirantìs nilì »implorato Brachio

udicisillius loci,ubi maneti leReus ~,

etiam quod didti j'udices lint амебы l`ub

eodem Principe, Риги. 1. де citationíâ.

citarus ablque dieta implòratione tene.

tur iplè Reus com-parere, & valet citano,

Scyal.d.cnp. 6. num. 2i. ubi. стадионам

\

llâ__¿_~|А1
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в: ЭКАХЕЗ CRIMINALIS NULLITATUM »

Ризы. l, num. I7. ö' 2f. де Зил—Мёд. ад

invicem non turb., Ó’ in Pragm. 3. nu. 4.

де nrdíne judic. , Capoá/.de Bammpragm.

' . num. |40. Спират: refol. i 3. num. 9.

io magis quando adeiì delcgatio S. Е. ‚

ut in cafù поте.

33, Añàñînustamen , qui proprie ей та„

` datarius ad hoc ut priveturimmunitate

Lcclcña: debet uccidere proximum ша

fecunìa mediante, тартрат. refol.; y.

шт. 2 СаЬтЕеЬ commun. conc/uf. tit. де

malef. сопли/Д i. n. i . Viviu: Мл. par.74_

mim. i.

Adfoque’ fi occidat abfque pecunia ,

led tantum {pc-ret gratiam alzcujus non

frivatur immunitate l-)cclefiaz , I/iviur

uóifup. ex comuni DD. tmdit. fuer/I 3.

диодам/МИ.

l ыс crìam neque замнет eñeëtü dici

àífatïìnum , qui al`quem occìdit prazvia

_ generali . promifïione mercedis , tenet

Giuràn conf7o. num.3o.

Sed де Franc/J. дев. «76. afferît eÍTe afl

„ватники illum ,qui aliäuem occidìt те

‘ jvia protefiatione man antis , qui (Ихн—

`tit bona,& mala fua effe commuma.

' '-'fAiTaHìnìum quoque effe homicidium

'comrnifîum , ut alicui complaceat, {eili

.cet (i mandäs dlxerít, штаммы commi

Зе,perchefarete cofa grat.:Y à темени.

сета. див/144. num. zy. Nowar. р. |.fo

ren/l uit/IJ;  . .

Se 'f1 commiftat homicidium , ut ali

cui complaceat ullo tamen prœccdente

mandato, ne e exprefïò , neque tacito~

non dicitur ai añinium, Мадам. zam. i .

conclu/2 138.2110». 2. Farinac де bomicid.

gmt/1.133. тты 3 8.

ы neque effe aifafïînznm fmmunitate

Etcleíia: privandum , qui accìperet pro

homme Occidêdu par galiinarûyei aliud

farvi momenti , quia parum pro nihiio

îl'eputat'urßt non dicitur occidiiïè prqtio

conduëìus. Рапиде. сар.8.ш4т. i 38.

lit G quis accepcrit pecuniam, & occi

>.dem ejus ìnìm'cum , qui ', & inimicus

Imaindantis erat, neque dicitur апатии _s

Secundum ‚ де1Бепе де ёттшзйжотд.

tag. i 6 duhzfeó?. 3. Qui loc. cit. duó. 2 г.

je .i 3. dicit neque aiíàiíìnum `dâêi „_ qui ` ‚

ccuma corruptus homicidmm commi-_

it preftntc mandante {cquitur Farin.'

„де immunít.cap, unam.; 3 вбейте].lib. x .

l0»/.`l7o.num.1í^;, çi » " ,r _ ‚

\ ‘- Et tandem щитам añ-Lfïïnus immu

так: решают-дети occidìiïe (Shri

ñiänúnw'aaßuila exprefsè dicìt proytimü

wünidqfcqrdJomuwovclußi 38. пи. if.'

4 lìtadimnc eñeâium, feilicet ut immuni.

„prvßmUwLLeclcûac debet ,_lègl'li

l

\

3 .. Citatiofagadvmi 145i

mors, Риге. детещей. up. 7.щl 3J

dei Вт: loc._cit;duá.zl.feä.4. « `

bt’ апатии qualitatem debcre pro

Ьап plenè per argumenta probabiila ‚ 8L

qualia (int Ша probabilia, ar теша ad

,ñncm excludendi aíiàñìnum Eccleíiç

immunitae скрипят, Kiefzpax. re/bl,v

I`3 2. пища. 3 4. ¿9' Леи. u refert gum;

DD. ортопед

t i FORMIJLA II.

Катит»; adverlh: fèntmtiam'forjudi

cationi: in bomicidio commzßò cum i8“

ЛИР!parvi сдав/тронет. ~

.s и Мм А к 1 и M.

i . Domm-рифт: dicitur адтылам

Con/ŕitutionir Веди! citatiopz': li

terie , uói ui: дота/гит ¿móet , zóigue

ждите exp eri дебил; ‚

z ` Вата/Бит дшет non соте-льда?

г baóz'tationem in aliqua ,domo jure

¿writing/éd uói-propriam [тет qui: сд

jh'tuit, (у tramfertfamiliam ‚ 6 март):

-fortunarum partera..- -

eej? inimìcu:

citati eß null» , флирт umitur , quod

non devenir# .adnofztiam citan' juxtů

метет citaMÍ-.bu/ìitutionir.

4 ‚ [Индианой i/lata um' де дота ex

tendjrur ад отел-родило: ‚ (б «jhm , Ú’

eo magi: ад Inu/1ere: , adfoque parir zm

miczfzam еде Juruprztfumptionc.

f . Cilario .exp/amperper/bww, шпаг:

exercet радист); ампир e/l au In pm

jèaçtizn in Regno его/[го adenylic деде: ЕЁ

татсшам , Aë'abaäeut locum , шт in .

C. Ицдидтiu alii:_Cyrli.f inferiorióur ,

lmò boc procedi! агат де Jute comuni ,

ш нимб. inßne. '

6 Prqgmdticœlaliqßœ Нед: certii'. дш'ё

bufdam Trz'áunaliáufß’ Perfoflix диви?

tur; Tamenßmtgwçmler, ö' conßizuůz

Э‘щ ' иоад omnes, ficтщ Kinn , Неё:

ßnt ‚(Ъ ‚’ едете): едетд muri: Curii;

ацетат! дебет. ‚

7 „ Forjudicarinequit bodiê,guí commi/it,

d;liél_um,pro взводит/ей:еде: if: judicio

ад mortem dannati nonvpoßètJicèt ami

guita; iper (Íovßitutiomm Keguipœriam

вотще: спр. Ragni/ive idr/1tfor/Ianni.

ш: ppzemtforjudicqtiori гейшpro де—

liéïo тетеше [штат morti:civilißaófŕíff

fio/‘zii memóriwe! perpetui смеет". '

8 i' Ínìußmagreßbrpote/ìlicitê inter/ia' ,

eziam д РтмЬ/гего mißam celeómnte , è'

радел; :Ham солнцам-едим mcurrítur

евр/италад rieffnßonem occzdafur Cleri
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AD DEFENSAM REORUM.

‚ ш, quiaßt legeрешите ‚ quodproce

't etiam/ìfugzendopoßetji.' tutum redde 

renum i. inдне.

Dejen/io е]! licita , etiam fi non adbuc

qui:fuit ежи/рее, fed fußicit terror ar

mar-um, падшем percu/jîonir.

to Defenßo е]? licita nonfolum . ш qui:

рее/ш? non amitîîatA едящие nö'fe ex

ром: ericulo proximo illud amigëdimel

fidi in erri injuriâ'perßinalem, vel тел/ст.

1 i Pcriculüfana', ö“ /Jonorir amìäendi a»

quí'garatur , imô prçpô'derat periculovitie.

12 е/епдетfeji. excedat moderamen in

culpata’ tutela nunquam punitur ro to

to,fedpro tanto , fcilicet pro еже}; tan

tum, etiam/ì насели/22 до1о[ш ‚ (5t Раем

diäoíro exec/fn non деде: e/fc corporir

ат; i-va, etz'am/ìfequatur bomicidii't , ео

magix/i defendenr ufuifuit minoriáu: ar.

mir : Intellige ut num.i 8.infine.

13 Homicidium ad dekn/ionent бабе: loci?

etiam ad dejen/Ionen: conjunâiorumß bo

летит]? alio modo non роте illa defende

re : .Et defen/ìo pote/l proóari etiam per

tejler conjunêior, muliererß perprafum~

ptiontr, uïicit probare adverfarium

преет? р :turn in-inßdii: , ‘vel quod ш—

nióat armata:contra te, (9' in дина pra- ‚

fumitur quen: хват: ad dejen/ionen: , ео

ma ir quando agredieni eßßqmo Наго/ш.

x4 n duóio quir fuerit aggreßor, foel ад—

greßìct, nemo tenetur , qnz'a melius е]! по—

centem aó/bl-vere, quam innocentem con

demnare : Intel/ige ut num. i 7. infine.

23

i; Наташи»:peßi: имиджа-й, ри—
nitur morte etiamjure Divino. i

i6 Citatio etiam non rité faôìa [ад/Ит

tur quando con/lat ad notitiazn citati

per-ven i/Ie. .

i7 In duóio prœfunitur fuper/litem fuif

fe agreßòrem , ё occi/'umfuiße agre/Írum,

ео magix quandofuper/ler е]? fortior , (у

receperat aliquam injuriatn, atque e/l ri

xoßor occifo.

i8 Deliôlumßt evitetur q/lfumendar om

nii' via.

19 Curiœ Baronaler Родил: commutare

pœnam morti: in alìam mitiorem,imo` etiit'

‚ pecuniariain quando venit minoranda ex

aliqua ju/la caufa; fed boenon Рента!—

tur Стад/Ми: Kegiirfinconfulto Domino

Prorege, (9' Mg. Coll~ Cоп]:

zo Homicidium commißum cum fclopo

parvo punitur танцами/1194: in rixa,

fue! ad defenßonem ex Prag.3. де {бил—ар.

маге: .Sed fundatur contrarium nu. 22.

uia Princep: non pote/l tollere, quie .rät

де jure naturali, ut ej? defen/ìo.

Расе/484 cum promißone de non aß?

dendo in per/baan: , nö' dicitur тредßfiat

infultunx cunt armir , aut foeßiumfci/Srio

ne,autfclopi штаммами non tan

catur, neque/ìßat ad dejen/ionen: , tnel ex

¿nova cau/aß an dicaturfraéÍa/i offender

tur confanguineur , d5 quid/ibic/it natu

ralirfvelfpuriur.

z3Statuti рве/4210 mentê' ip/ìur ‚п'ятий eac

proemio ejufdë tota шрама regulatur.

2l

 

F OR'MU L A11v
Nullitatum ad'verfus _[ëntentiam forjudicationis in homicidio сот—

nriß ед tiefen/ionen: cum Еда fclopi parmi.

Initium Sapientiœ timor Domini.

*lv*argc-»,    

Rima ìtaque nullitas ell,

Ёрш ad judicìi ordinem

реал ‚ nimirum uod

Nuncius retulcrit e ci.

taiie А. inquilitum domi

lila'. folitae habitation'is ,

-- ‚ quod idem eli ac li nulli

“ ` bi diëlum А. citañet, 8:

confequenter legis пота: municipalis

qua: eli Cóñitutio citationis literœ, fìnê, q

l verba,&rnentem non adimpletam effe .

Siquidem cc'rtumeû primo, quod iden

permiélit lex Reum , qui alias perfonali

ter effet citandus ex juris comunis pree- -

ccpto, domi citari,qui_a moveturprobœ

bili prœfumptione , quod domeûicicita

to denuncient eum a Judice re uiri,ii vc

in judiciurn vocari ; quue a eò cau

tè atque {мае lex пота prœfümplit, ut

voluerìt à Nuncio jusjurandum dome.

üicis deferri , quo promiëìerent ipfos

quo primum potucrint elfe denuncia

tutos



2.4 - PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

...rи.

tutos Ren citationem , quemadmi-dum

illis verbis Con/ìitutioni: conilat десерт

dfamilìaribu:facramento , `quod citatio

nem faäam quamprtmum potuerznt ad

notitiam citati perdurant; ) ld quod ta

'metil 'ion ìgnore'miis abiiife in детсад i

dinem,an zamen геае fa ¿lum fit, идей:

qui'hanc praxìm non tantum (ирга , fed

' contra legem inventerunt.

Nec minnscertiim fecundo ей Педет

пойгат
Rei habere in qua,vcl uxor,iìlii , vel qua

’ alia familia citati r'roratur,ut ex illis einl.

`dem Côßitutioni: verbìs legitim( quod

‘ denunciatio domifiat , in qua шест eju: ,

lvelflii , ‘vel alia jpecialirfamiliatommo

retur; )Hœc autem omnia in caiu пойго

omninò- deñci'unt: Etenim notum erat

Reg. Aud.,ialtirn ex informatione capta,

l lum А. externm ейе‚8: in Civitatembi
uit citatus neque domurn,neque familiä

habere, atque ideo preslumi non poterat

'quod domeflici ritlleni: citationem denú

ciaturì; Nam nomine Domus tid intel

leélum пойга: Conßitutionì:,ea proprie

dicitur ubi quis domicilium habet,ut no

тат Gloß ad citatam Con/litutionem ver.

Domil)iat ex tex. in l. i. де Идет. agno/l

Domicilium enim quìs abete non dici

tur fi non animo permanendi alicub'i

moretur, Amaya ad tex. in 1. Cifoe: n.93.

сод. де incoli: lib. ход/ют: дес. 477.

Nec movet quod dum in prœfota Ci.

vitate efîetdìélus A. continuò habitave

rit in domo (I. , in qua абаз citationis

fuit ex letus,na_m ex iifdem aélis сопйа:

manfii е ìplum A. in domo prœdiéla _iure

amicitiit,& propterea, neque domicilium

contraxiíle , neque domum habnilïe re

ële infertur ; Domicilii manque confli

tutìo foltimniodò ñt ubi propriam Larë

con/ìituat , i9’ 'tranflulit in loco fami/iam ,

(9’ maioremfortunarum partent l. 2. rod.

uói Senator. lvel (..lari/lr. in qua hoc legi

mns aptiffimè ibi ( ubi larem iovet ,_ 8:

fai-tem inajoi'em bonorum, ) & ad eain

Cinus, 8: рой eam Menor/:ale aróitr. lia.

i. cafu 86. Mafcard. де proáat. conclu/I

§34. uptime Carat). ritu 3o i. num. 28. uj

que ad 3i (Llamobrem cum тес omnia

deñnt,citatio contra ipfurn A. nulliiter -

fuit скрипа: (ёюд fi qua'rat accufator

quonam рабе uiifet citandiis ipfe A.

modum , 8: praxim docebunt Faller. in

praê?. trim. ruó. rvel eo: Averda/iter citari

мы: num.29. , (5 37. де Franc/J. dec.3 i 6.

(v amt?. де forjud. re/ol. i7., ё“ [no: etiam

annuimu: in татам num.86. ’

Seconda nullitas сй , quia tametiî сб—

cedcretnus illius notincationcm domil

*L_

рго domo fclìtœ habitationisI

A. fieri potuiñe , nec ea urgerent, qua: in'

prima nullitate . deduxitniis ; Tamen

qui-.i ей faála domi in qua praterat C. ei»

dèque U.iiotiñcat:i,qua: apertiñìmè pdio _

proiequebatur dictum A. , vel faltem ей

odiiïe praiumendum eû,ininiicitiamq;

l:cum eo contrax'iñe ob mortem illata

В. eju's nepoti , de quo crimìn

"diélus А. accuiatus citabatur; (.umque

citatio ideò domi ñeri pemiiëtatur, quia

viubeft ea juris prœfumptio , videlicet ,

quod domeiìici,& familiares eam fint ci

tato denunciaturi , quemadmodum in

prima nullitate monuimus ; quoncs ma

jor,& eiiicaciorjurìs , 8: hominis prœsû

prio contra urgenquœ illa ей inimicum

fcilicet, qui odio citatum profequiturmö

folum non effe cititìonem denunciam

-rum, fed diligenti йидю elle exequturů

ne ad illius perveniat notitiam, ut ita in

defenfusdamnetur , niillidubiů ей quod »

citatio domi , in qua ìnirnicus prœell , 8:

dominatur, eidemque inimico Гада con

'ruat, & nulla Gt , hoc autem non modoà

jure dilfonum non ей , fed pailfim rerum

judicatarum avtlioritate comprobatum,

quemadmodum locupletiñimè pluries

judicatum tt xtatur Merlinaontnjorenlï

capa; i. cent. i. Nowar. de grav. ада/[41].

grav. 9. тэта. tom. 3. Íbor. in сотрепд.

дес. tom. 3. «сет; citatiofnl. iy7. , (б toer/l

forjudiratiofol 47o. , (9’ in jupp/em. дес.

tver/I citatiofoLS y., Danza деpugna DD.

tom. 3. tit. deßententiaforiud. Gp. i i. nu.

16. , Scyal. inpraét. for_ìud.cap.6 num. i4.

Ad prtbandä atiië prit fumi‘tan.» (altern

inimicitiam C. adverfus A. hic immora

ri non oportere credimus; Nam prater

quamquod mulìer ей ‚ qua: cum injuriâ

patitur ìnfanit, .& теза nemo ma is

gautier uam fœmina fi _Invenali сге i

dìmus; (illus unquam dubitaverit Гане

ех homicidio afiïnis , gel confanguineì

grat Illimani oriri înimicitìam Omnium

conjunélorum prœfertim côti'a extraneû

nullo fangninis vinculo conjunélum ,

uemadniodum ей С. iplì lnquifìto :

ешт namque сй gravem injuriam uni

de domo ìllatam ad cognatos omnes , 8:

nfñnes extendi, ut рой Bartin Llene cor

neiaßl де injur.proóa nt Gram. deci/123.

лит. i. injeq . Cada! тем. crim. caju

_289. , Vulpell. depace , i9" tregua qua/t.

4o. num. 3. . ali-o: де more referti/et Giur

ba con/Icrim,6i.num. it., (Ч i9.; Nec

refcrt quod С. fe inimicam faëlo aliquo

non oßenderit, nam tunc in cxpreffa, 8:

с1ага‚поп amplios in prttfumpta inimi

citia verfaremur , .ad quam probandam

fufñcìt tantummodo quod julia jaimbodiì

u с

.'Ó

 

  



‘

Ар видимым иноком. FOR. и.

тыt Ожидай 23лит.7.(?лдус. dec. 13S.

mme. Fontane/hda. i4. nuttig, Giztróft

con/farine. i 3. nti/71.7.Cnpyclamon/ètlt. i о i.

neuwag- ё“ 3o.

' Теша nullitas oritur ex illegitimitzite

Nuncii cimmis , qua: й legitima рсгГопа

non ii t, aétum citationis conruere certif

fimum Стишата autem dicitur quoties

сопйас ]ud|c.:m, illi perlbnœ , quae notifi

cat,commilill`t~ ваши citationis, five no

tiñcationis ех д: zetrinaßnrtjn ежтшд.

ад reprimenrlnm ver. рег Nuncium num.

1. (9’ пот: Mdr-anta infue,praáï. рлн. 6.

memór. i. num. 44.(9' 45'. , Et quoties non

. . dubitatur eandem perlònam publicum

exercere otïicium iervlentis ‚ ргагГегдт

in Regno пойго , in quo nonniñ habenti

publicum стоит committi yoteíì cita

по ‚ щ ех difpofltionejuris cgni notar

Mar/inta citata 4r. 6. mamá. t. num. 46.
Q . о

quam probnt , [едите Загул]: т12748.

forjudcnp'ß. лимб. infine.

uamobrem cum citationes tx edi

tœ contra diëiû A._legantur commi ze ad

fìnem illas notificandi Nuncii's, 8i fervi

entibus Req. Aud., & а .pareat aétus no

tiñcationis à quodam i .‚ qui fe ordinari

от Nuncium , & fervientem diät.: Reg.

.Audßiierit , nec enim talem ей`е сопйат:

сх matricula , five commiiiîone , ut vo»

cant, qua qnalitas Nuncij probatur dici~

mus nulluin МНЕ, ¿it ейё наши notifica

tionis,utpotè contra a ertitiîmä Conßi

tutionem пойгаз le is unicipalis , qua:

nullum declarat at um notiñcationis , lì

à Nuncio non matriculato fiat, prout а

pertis verbis legim'js fn ngm. S„его

7. tit. de cimtz'on. , „штairen сведет!!!

5сул1.сй. сарлб. питу.

Nec turbat П dicatur {едет illam la

tam Нише ад inducêdam formä fèrvàn

dam tatätûmodo àTribunali M.C.V.,nâ

non proptereà lex generalis nö ей ‚ qua:

in omnibus aliis’ Curiis fervari debeat, li

uidem curn in volurnìanragmaticarü

egni relata Gt , & citta formamßt prev.

xim fervandam anudiciis difponat , 1n

omnibus aliis Guriis inferiorlbus locum

habere debet, cuius rei ratio eß,qu|a сеет .

terœ Curia: n'ormam à M. C.Vic.in_]ure

reddendo recipiunt , illiufque praxim, 8f;

Y methodum fequitcnentur, usque Caput,

а domina caeterarum inferiorum Curia

rum ей ‚ vt eam/vocat Fridericus Impe

rator in Cóñitutione а pellationü tem

рога, & рой Атм con itutione in реси

niarii: notant comuniter Nol/frate: :

lQ_gemedmodum videmus in his qua: rri.

tuum M.C.V.exequtionem, St оЬГег va

tionem concernunt,v qui etti folius M. С.

2J'

videantur, nemo tamen hucul'que nega.

vit in omnibus aliis Regn'i Curiis obiet

vati debera', ut рой Andnde Íf/èrinCon

jìitutìone/ì qui: in ‚ее/[атм eol.4.notavit

C4' enfad i. Ritum :zum 1.@ 2. gaande

gutu: eft Camuit. ad eumlem Riturn

_ лит. 1.

6 Accedat etiam , quod fàtis ridìcnlum

videri роте: , lì ex eo quod citata Prag

matica feptima de citationibus M. С. lo

quatur ; Propterea non eli'et in cœteris

aliis Curiis obfervanda, nam nullam nos

vìtlcmus rationem, qua fieri poiiît,ut Го—

la М.С. ‚ in qua femper fîudices prqfunt

vigilantia,dné`trina,& prud-:mia prœltâ.

tiiiimi huic legi fubeiïè debeat,c`œterœ ve

ю Curiœ non ita; namquìs ей qui nef'ci

atìnter пойгаз Pragmaticas innu'neras

ade(ï`e,qua: nel certis quibufdam Tribu _

naiibus,vel Curiis, vel Perlònis dirigun

tur , басит illis tantummodoloquì vi

denturßt tamen indubitatum ей genera.

les eas elie, &Jus сопйхшеге quoad om

nes : Huius quidem generis (unt Pragm.

4. f. ö’ 6. еодет tit. де citation., Pragmn.

. б 3. де Syndic. Одет]. й/еэссент alie’.

Quin amplius etñ ex пойга munici

palìs hoc exprazläè non dixifiètpportere

fcilicet Nuncinm elfe matriculatum, 8C

' coni'equenter deberc de hat; qualitate

Nuncii citantìs сопйаге; Adhoc ramen

ex Juris comunis dif'politione re uire- l

retur, uotìes eleéiio Nunçii non e ipû

usju шлага Univeriitatis ,. ut in сайд

пойго ех ß*lemni doëtrina Biotin cit..
extra-vagßd reprimendam cit.I fuer/Jo per

Nuncz'um num. Loef/I /ed /ì lege,guam

родит: Рашде Caßrjn [дм/иле num. i.

inf. ß.' де judíů. '

7 .Quarta nullitas ей circa jufiitiä quod fei

licet ех ìlla fentëtìa. forjudicationis fbg '

rit A. damnatus ad mortem tan uam r

й „ue hofnìcidii , quod adanilifîe icitugi

perfonam B. ìdque'tanqu-lm abfensßeîin

contumaciam; Тетроге uo 8c li de cn- '

mine plenè convintïtus ei et, & prasfens I

injudicio ac fub Íudicis manu Рита,

fummofuppliclo in eufn Ü'ure anim-¿dè Ь

verti non potuifïët : Satis enim confia ,"’

ut nuilus fit qui nel`ci.1t , quod reproba «r

Ша antiqua. no/Iri Regni Соя/Шипов

  

incgiente азиат ватт,“ etiam abroga

to opitu о Kegni incipiente [не qui:

[отделяйте , uìbus cauebatur forjudià

cationë potui e fieri in deliáiis metenti

bus, поп .folu'n pœnam mortis naturalis,

`nel Civilis, fed etiâ abfciñïonis memb `

nel carceris perpetui, ex quo ipfa _yur

erant plena perìculi; Hodiè non lice

ferte fentennam forjudicationis,qua e l
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1 .

`enrique facultas conceditur occidë

di hominem judicatum , niñ contra

_ Reum,quiíi prtcfens in judicio _nidi

caretur poftrema росла ~Judicandus

еНёп: на @nim lege quadain gene

rali , 8: гс follenniter _indicata ‚ atque

inconcufla praxi conflituturn eli de

qua textantur, Granate/Idee. i 3. Tap

yia dec.49. ‚Дентин ruór. defent jar

judnum. io., (9’ 39. , Campana re/ol.

z.,6num.23.Novvar.dec. i8., (‚а/д

де in integrare/l. денег. cap. :i8_. пицц.

(9' feq. Наш/147211624:prœfatu deci/{q

nióur,pr¢ejertim Sac. Осудив/лещ!

ju: in Regno nq/lro, cüßntprolatrcnq

mine Keg. геле, Äjjiiëìdec. i 9o. de Fra

cb. дес.8 i. , Imò perpetuum {тратте

/ilentium cumßnt-_gemz'nata/ecundum

eundem de Гипс/Мес. 22;. кошма.

4. num- 2., Tbeod.~alle_g. i. num. 32.

`o magis,quia decilio Сидите!!! ma.

navitjunâiis duabus aulis Sac. С. in

Collaterali C., 8: ineainfententiam

ivit major pars Dominorum Regen

tiurn, 8: Conliliariorü; Confequentei'

non amplius de hac re hœfìtari poteli, .

(9' tandem де boe adeße Kerr. Pragm.

emanatam [1er [Ли/Рит DÍPetrum де

Aragonade men/e Аида/Н 167 i.refert

Broya in рте}. crim. cap. 13. ver/.fin `

judiratio.‘y 8 @ed autem li de crimine piene

contra таит A. co'niìaret , ‘8: ргш.

Pens judicand'us гать: ‚ поп ideò ta

mcn poíièt non folum non puniti ре—

na, mortis , fed nulla pœna `; Proba

- tur ex vera 8: neceliària caufa deli

ай , qua? fuit ad propria: vita: defen

fionCm; Nam licitê ote ' ` ` ' _

'u_/lur идёте or . е .etß quemcuinque

. adАкций. 1.3. , ¿‘7 4. cad. ad ¿Corfu

l_çßicar Clementun. де bomic. l. _fcië

- шт §. qui cum aliter fl; ad l. Äquil.

доп/Нежат}! terminum vita’ uái AUI.

uum.i4. Cada/l. de omni genere bomic.

’. num.67. de Mar/il. inl. плит. 28.1}:

ad l. Cornel. de Sicar. , udì num.29.di i

' cit, quodß Pratóìter сейф—аш- mil/'am

р: шефа pote/l aggrejlorê interßce

rela“ deindê continuare „идет 5 [taut

» neque incurratur реп/тир ad defëßo

. nem occidatur Сleriçut Clem. што

fur de nomic. ` "

i Statenim lex ipfa naturalis,qua: пб

(cripta, l'ed faéta eli , fiat 8: lex ipfa

politiva, qua docemur Vim, St injuria.,

propuifate, ut tir/lit e/tJ.C, in l ut tvim

371 deju/l. @jure , quod (9’ claríur ex

pre/,Tít Gaius inlitaq; 4. ff; ad Ltíquil.

fed tlegantiu: Раджа; l.ß:ientiam §

  

_qui cum aliter jf. епдет tit. cum ait

( rvim едят roi defender@ omncr leger

omnia jura permirfíunt )qua ratione mo

tur, Vtt/pian. in l.quicumq;m.tjor S. /i li

bertztrfl. de non. linertochriß/ìt ¿gno/cen

duin eff enim , ei ji -voluit vulcifci provo

тещ.

Nam quod Fit lege permiétente œnä

_non ineretur, l. Grace/Jur cod. ad l. nld:

Adult. l. qui: .rit[ив/211221: i7. §. apud la

óeonem jfl де edi/it. ed. Can. quid dicant

ii. infin. i4. quae/i. 4.

l:`.t a pœna exculatur etiam qui id ege

rit,qiiod putabat (ibi licere Rim.conß236.

num. 27. Menor/J. con/12. num.; 33. , Oja

fcur дес.7 i. num. io7. Etiam :i fuerit de

inde pron/¿tum non licite` id мгле ex tex.

inl. .ri quapœna 244. §. ex boe quoq; де

iveró. rignzf Gloß.' in ljlem. uit. in fuer/Ä

eor de con/angui. , (9* ají/zit, cap. .fine cul

pa 23. de_reg. jur. in 6. Clar.§.fìn.qu.;6. _

Neque ad licitam def'enfionem tequi

ritur, tit agreliiis expeéìet prius percuti

ab agreiîore , (ed Гита: terror armorů,

8: jactantia percuiiìonisßloß. in l.i. fuer.`

moderatione cod.unde tvi Grammont/169.11.

8.,(9' :ic comuniter omner tenere textfïtur

Jo: de Amie. con/I1 16. num. f. , (9' РИШ
catum 7 e/ert Äfj'lfup. primam Part. con/ì.

ruár. 6. num.; 3. Prat.refp. trim-27.11143.

udì etiam citat text. in l. 3. _f unde vi in

§. qui arma , ¿9' in 1. fed (9’ ri quemez'ì

улет ad l. Äquil. , (5 in l. i: , qui cod.ad l.

Cornel, Clar. §. bomicidium nnm.26. , (5’

33. ubi reŕert infatii contingentia гите

аЬГоШшт quendair'i Nobilem ,_ qui aliû

iibi ininantem interfecerat , Bald. in 1.1.

nu. 8. cod. quando доем/е .fiile lud. vind.

Etfolam a стонет сит armi: confide

тат-1, ut qui: dicatur in difcrimine vita:

conßitutu: Vinc. Anna in терем (‚од/Не.

termi/tum vita: num. 79. , @/eqq. quem

refert, lg'feq. Prat. diff. rei/pay- num. 26.

Adeoq-.iœ minans alicui mortem ровен

impune ab illo uccidi in illo зап , Bald.

in d. l. i, de Мент praëî. crim. §.diligen.

ter num.87. Boer. deca-1 вел/1258. in Cà'.

jŕit. terminum 'vita num., 3o. , Scyal. in

in prac?. forjud. cap'. 3.2mm. 63., Et ео

magix .fi percutio te , qui er in ада

percutiendi me , uideor te Реп-ше

re ad meam defensionem де Marfil. uói

jup. §. expedita num. 16. , ё? in l.1. nu.4o.

jj.’ ad 1. Cornel. dc Sicar. (дат. loc.cit.uer.

jed quomodo infin. Садики/й 88. num.

4. Scyal. loc. cit. 7114775.64.

io @ia non lolum potefì quis taliter Ге

delen-'1ere utjiisl'uü non amiéiav, fed

etiam ne fe exponat proximo periculo

illud amiéìendiJ. fcientiam §. qui cum

шт
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alite'/ ad l. ‚Шугай. l. :i qui:fumo §.quod

dicitur jf. eodem tit. l. i:,qui cod.ad [дот—

nel. , ltaut non folum poilît occidi ag

grefïor fi timeatur ab eo occidi , fed etiâ

lì timeatur tibi inferrì injuriam realem ,

vel perfqnalem, Bart. in l. i .cod. «admi

uói etiam Bald. col. 3. (Ч 4- ‚ ui refert ita

pratticatum in Liuitate enetiarumfe

patrocinante . ut refert etiam dn el. _in l.

i: , qui agreßòrem num. 2. cod. e Staar.

(дат. §. bomicidium num. i2 i . , Магн].

сап/2 8 i. nnm. i 6. , Gram. conf i 8 num 6.

è’ сои/329. in princ. Giuróa conß84. n. i 6.

Pra t. diä. refp. crim.2f. Petra ad Gram.

decz]`.98. uum. i . ubi dicit quod nobilis ad

evitandam alapam feu pugnum à plebe

jo, poteii illum impune occidere ubi ci

tat Vivium dec.4o. , (у 46. num.12.. licêt

pene: Gram. @adem deci/I 98 fuill'et qui

__ dam condemnatus ad triremes perpetuò

quìa occiderat cuni, qui ei intulerat inju

riam verbalem, & realem verberibus,in

continenti.

п Nam periculum famœ atque honoris,

_ œquiparantur periculo vita: ,per tex. in

Lju/ia jf.' de manumiß'. vindiëia, §.fin. ffn

jlit. quod metu: ища, Surd. dec.)'9. nu 2.,

lmò miijorem . lle caulam honoristutâ

di, quam vitœ , Saußel. dec. 337. in alleg.

Ädfvocqi. 3. лит; 3. Prat.d.refp.2f. n. 2.8.

ua: omnia dicunt DD. lic«:re,ac pio

cedere , etiam fi inl-'ultatus pofïet fugien

dole faluum redder@ , nam nihilomìfius

рока infultantein impune occidereJa/Í

in d. l. ut 'vim num. 38. dicen: comunem, ‘

ubi Decmum. 3;., Carrer. praâi. crimfol.

o3.aum. i3 i. , .Bo/f. tit.de bomic.num.86.

jo: de Amie. con/I '-7. num. f. , Riminald.

con/244.Clar.uóifup.num.2f , роет- `

[тише/Б: per/ena cui еде: dedecu: fuge..

reji'vè non _, Felyn. in cap. _Íu/cepimu: de

bomicid. Tiraquellde nobilit. cap.20 Со 

Ivar. in repet. (. lement.ßfuriofu:fol. 32 3.

pojl num 4. de bomic. .

12 Et lì excedatur modus ln defenfîone ,

' itaut non defendatur cum moderamìnc

inculpatœ tutelœ, neque hoc cafu pollet

punìrì pœna ordinaria mortis, fed folum

pro exceifu pœna extraordinaria,& mi-

tiorì arbitrio ]udìcis , Menocb.de aróitr.

cafu 2.78. . (Jaóall. de omni genere ¿omi

cidii num.89. , Riccaec. i 63. 11.2. , Scyala'n

praéiqlorjudca .3 i.num.6 i . , Prat.d.refp.

2i'. nur/1.2.6. , лат/Я exec/fmfuißet do

Iofu:,(í non cu/pofu: Soccin. 'jumeau/h6.

num. i о. lib.; dicen: comunem, ё ita еле

textatur Carrer.pra¿i.crim.fol409. num.

152.. Co-var. zn d. Clement. /ifurio/u: fol.

323 fio/i num.3. Clar. §.bomicidium n.27.

Nam ровна fiatuta à lege mitigatur à

ъ

Judice , etiam in dolofo delinquente ,

quando fuit minor dolus,l.uói cod. de fal

fù, (9' ibi Bald.; Nam Cicerofecundo Of

ßczorum inquit ( Tanta деде: c_ße раут ‚

quanta aquita:,bumanitafquepatitur ,

ideo ue деде: eße mediocri: Clemenr, (9’

deli o'concruen:)concordat tex.in §.illud

autem aut/J. de trienteß femzße; Adeoq;

in omne' can? occiden: agreßoremfe dejen.

dendo nunquam tenetur de occz]o , ¿ij-ita

tenent comuniter DD. te/ie Gram. con/Ã

' )'6 num.7. , ёж deáct mitiu: , quam ca

pitali реет: puniri. (9' ель bancjententiam

receptzßìma' Soc. ciî/I i i 7.n.2.l.3.Clar.§ .bo

micidium num.27.l~`.t nunquam депеши:

punitur рго toto , fed pro tanto , fcilicet

pro exccfïu, tanquam deliêlum culposû,

Ага. conf i 80. inßn. Prat. loc.cit. nu. 2.7.

citat texan l.iмм cit clafvajfde Sicar. l.

3. § exfenat. сои/МАЛ: де re militari ;

Ni' culpa facilius abitergìtur, cap /ìqug

lióet 23.qu 2.. , (9' ßc excufaóitur à tanto

non d toto l. i .§. :i cum clamor[Еде Sicar.

O`ure pœna, quando icilicet , ex aliqua

caul'a ven it minorandamon de bet efïè

corporis ainûiva , Bald. in l. data opera

cod qui accufare non po/funt , Аиде! де

malefic. in tver/'prudente Cajo. Mar/i/.in

fua тег. conclu/I 7. §. quoniam,„l`uáden:

id eíeperpetuo menti tenendum, ¿9' in l.de

minore”Еде qua/l.

ngd eo inagis locum habet quando

inlultatus ufus fuit in defenfione mino

. ribus armis, nam hoc cafu magis excul'a

tur, Gram. con/I crirnA 63. num 3.; Адво—

que Giuróa con/Í 82. refert` quod quidam

acci/br, quia ortaóat бандит ‚ 6' pugio

nem. (í оса/251 erat атташе. etiamfclopo

fuit exilatu: per[еде men/enqua'fanèpœ.

na rvidetur minimmScya/.inpraäì forjud.

cap. 3. num. 77.

i3 Prœdfëti procedunt , fcilicet poff'e oc

cldì injulìum agreíïbrem, non lolum pro

defenñone propria: vitœ , fed etiam pro

defenfione conjunélorum , Grat». сои/Ё

68. num. 4. Scyal. uói /up.num.6i., [taut

permiëiatur defemio , etiam Amanopro

concuóina,(9‘ è contrafeciìddngelde ma- '

lejic. in fuer. i9’ d. Titiu: col. f.; Et quid/i'
interficien: rixantem cum fuofratrefuitA

aáfolutu: Clar. §. bomicidium 'ver/T

item locum babet de Магн]. inl. un. l i i.

jfl ad [Соте]. de Sicar. щадит/„р.

Imò eti-am pro deflniione boriorum

potefl quis aliquem interlicere ii alio

modo no рот: illa defendere , Clar. §.

bomicidium чту. bac autem Catalan. de

indultu cap. 3 y. num.74. . i9' с]! „годаju

re Ragni in (Долл. paci: cultum , Мул].

lo c. cit. num.66.

D 2. Ad
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Ад probandum tamen feciiîe ad de

fcnlionem non ей песейе ‚ quod

in fpccie probetur ifia defenñonis ne

celiitas , fed {Ltis ей probare {impli

citer quem fecifïe ad defenfionem ,

.Bald-in l. non folumpofl n. i i. cod. de te

jlióur, quem/@quitar Qatr. in Марий.

‚631403. num.iz6. , 6' дин еЛе comunem,

Веди: in d. Lut »vim , illamque probare

criant Радий/делит proóationem quia

duôiaproóatio j'ußîeit ад defenßonemńdd.

ad (дат. S. bomicidíum allegat Cra

Ivett. сопл z.Pojl num. i 6.

Et defenliolelì privilegiata , itaut

probetur etiam per teltes conjunéios ,

mulieres,& perprœfumptiones , imo per

telles de onentes er verbum credo

Salicet. , Bald. in лжет 2. col.verj1ex

liuc nota cod. де tejlióu: , Üaß in l. i. num.

щит де rejndicata,Cepoll.conf.f 7. Mar/I

in l.de minore §.plurium „имеет де qu.

lzltiùfñcìt probare , quod Adverlarius

veniebat armatus contra ipliim, Gloß. in

1.x. in vermoderatione cod.unde «машет

dicunt comunitera proóatarn Bertrand.

conf.` |28. пита. 'тт.сон_[ {8.Апс/м—

ran. in Clement. i. pojì num. 8. де bomic.

- Kimin- con/I i3. num. 3o. , Clar. §.bowi

cidium num.16.

Vel probare occifum reperifiè poñtü

in infidiis poiìtum , nam licet tales inli

diatorcs prasvenire , St eos interñcere ,

ex агат in l. i. §. moderatione: cod. unde

wi, {идем illud refranum ‚Лидproverbiû

Hijpanum.

.Si tu enemigo te quiere matar;

Tuprocura madrugar.

In quo сап: Гирга poiitofcilicet etiam .

fi ex hujul'modi inlidiis poll`et quis fe

vitare tutò abfque eo quod inlidiatorem

occiderit ‚ nihilominus й occidat eum ,

_ etiam quod poliet compraehendere , Vel

vitare , adhuc occidens non punietur ,'

niñ aliquali pœna,(jlar.§. bomicidium n.

29. , Et ín" duáio/emper роди: prafumi

turquemfeciße ad дели/спет ‚ quam ad’

ветоши, öjitfïzcit proóare , quod adver

jarzu: wit in ipfumßram. con/229mm i4.

.Eo magi: quando ille qui aggreditur е]!

bomo rzxofm,L`ера/Асов}; 8.

Neque obiiat,quod prœtendat Наше '

igfum А.Гпрегй1сеш5ГпНГе aggrefforê ,

non B.occifum , ex quo in dubio ita

lex prœfumat , lcilicet fuperßitem гит

agrefi'orem , 8c non exculàri à_ роепа ог

dinaria mortis.

x4 Nam R. quod in dubio potins nemo

tenereturper Gloß in l. i. §. cum ariete:

zn 'ven/ih ffl ß quadrupefpauper. fecijj.'

dicatur arg. tex. in l. fcientianz  §. cum

ßramenta Я: ад l. Aquil. Pro дао/идиш

traditaper Bald. выйти l.\ .cod un' pol-ï

лает in лег. probióe it ucr/Í 2.. cali; ubi

ratione duóii nemo damnatur 1./ì duo in

Редис. ß: еодет тщедушная qua tra

дн: Катал. conf. зон. quod leiliçet lì in

eendium oriatur in domo, in qua duo in

habitant , & ignoretur cujus culpa pro- ’

сейегйс ‚ quod profiter incertitudìnem

ambo abfolui debent jacob. deBolloni:

in тег. crim. tit. de gua/ŕ. n. 109. col z.

& tandem conferunt quœ voluit Bart. in

l. i. §. cum ariete: jfî /ì guadr. paup.fec.

dic.quod й duo , qui fecerant pacem ii

mul de quibufdam injuriis , рсйеа Гс ‘

invicem percuflerunt, quod ii non appa

rear quis primo (e moverit , neuter tene

tur de pace юрта, quem fequûtur Paul.

Alef. (9' fía/I in l. ßferuum §.fequitur #I

де ueróor. oóligat. , quià indubio melius

ей nocentem ablolvere , quam innocen

tem condemnare l. aófentem ffl de pani:

сит cocord. , Et quando-inlùltatus exce

dendo etiam modû in l'e defendendopc.

cidat inlùltantem, neque teneretur patna

contenta in ñdeiuiïìone de non onenden»

do, А 1ro/eren: дед/и»: dee. 2.06., uói al

[еда art. Bald. дао/9.00.

R .E s P О N S [I M

-Fifcaleприжимистым.

» Omicidium еййз humani generis ‚

_ quonìam vi emus quotidiè hommes

if » trucidarieti'ä ex leviilìmis cauligmm.

de re defienda ей hominum conditio in

hoc , quod cum caetera ejufdem generis

animantia inter fe non ГqviantJ'oli homi

nes ad invicem inlidiantur ; Adeoque

cum геае in propolito Cadat ìncrepatio

ринга/гит: lió. 7. bijlor. natural. in

Proemio in fine non piguit bic е)“: ттбд

tranßcrióerezCœtera, znquit,anim¿ítia in

[но genereprobé девице, congregari «Яде—

‚ muy , ерш contra шита/м: [вопитfe

rita: inter/'e non dimicat,fe1'pentunz mor

fu: nonPetit _ferpeiitefznec Mari: guides:

Велит, ac тез-‚им in diver/agenerajle

viunttAt ercule Нашёл! plurima ex bo

minefunt mala.

lgitur ad hanc luem prorfus eliminan

dom oporteret, ut levato velo, ac tot ju

ris , atque juris interprxtum ambagibus

fublatis,Statueretur,uel potius in praxim

revocaretur lex Exodi сараи. ibi qui per

cußerit bominem tvolent occidere morte

moriatur (9’ Deutcron. cop._i .iái (9’

morietur non mifereóeri: ein; , ¿au/ere:

поездит/422324111; де I_/lrael ut ¿ene ßátti-I

i

О

  



AD DEFENSSAM REORUM.I"OR.II.É r

¿i e fuit тефтели lege Euangelioa

novi tefiamenti ore Ipßu:met Diwni le

gi:latori: Mattba'i cap.26.ióiçomne: , qui

acceperintgiadtum, gladzoperzóunt.)

Prima,lecûda,& tertia nullitates refpe. .

@tu ordinis nec pulîllum Reo opitulantur,

quiavcum omnes verfentur circa validita.

tempel тающем citationis сваю, ас

legitimitatem Nuncii , per quem fueran:

' expletœ citationes iplìe ‚3 8: è contra ex

procellu conllet poli citationem ad in

formandum, St capitula comparuille ex

cul'atorem ipfmsA.inquiliti petëtem гег—

minum ad denunciandum , qui jam fuit

impartius , ex hoc fequitur citationea`

~ jam pervenille ad notitiam citati, 81 lic

adimpleta noûrœ legis me's per quä,& ad

uem tinem citationes introduélœ fuere,

1,5 adeoque habetur pro legitimè citato,

` etiam Gato quando citationes fuilfent

defectuofœ , öt invalida: , ut uidetur tex. .

in Clem. caufam infine , uái DD. de ele~

¿Hannie/yn. po/t alio: in cap. cum contin

gat col.6.de referipfacit tex.in Lex L'ä/en»

ju §.f1'n.zói (гит qui cognouit edictum)de

ауре/1. Kot. Kom decc- 271. Roman. conf.'

416. col. 1. , ubi д cit quod детищем er- 

ratum in modo citandi,feit informa ¿Ju

re tradita, nibilominwß ille cuju: intere/t

notizia/n тещ: citazioni: per quam non

legitimê citaóatur , ita eum lzgatßcut ci

zatzo [едите exequta,ut refert Boerdec.

24;. num. 3. uói etz'am citat tex. inl. 3.1}:

ubi in rem afizo , ф“ in l. quidam deceden:

§.eoc quojilde admi.tutor.Hyppolde Mar

‚ед/туи. 2:9. fequitur Vant. де nullit.

гит—фетиш. 122. , ht in puncto citatio

nem nullam con validari per coinparitio

nem apud axila citati , ant ejus Procura

tons docetTartaglia in [tranci dui/.MC

V. cap. 1. num. 4. “Ы Grimald.

lmò eti'am li replicetur non liquere ,

quod cum elfeëtu tales excufatores' de

nunciaverint inquifito , Adhuc dicimus

mentem, & Япет legis , prçfertimCon

{litutionis nolìri Regni inciplentis citati.

oni: litera adimpletas elle folum ex eo

quod conltet citationem pervenilïè ad

notitiam cujuslibetfive Amici,lìne Con.

Зила! lnquiñti , qui verolimiliter llt de

nunciaturus , quœ verolîmilitudo quam

apertillìmè oritur in cal'u nollro cx mß

met comparitione араб ааа рег exculà

tores iplos fach , ut patet adlènl'um , 8i

ex так etiam per Advocatum num. i.

Quarta nullitas ìn]uñitia necminus re. _l

- fragatur , quia cum non conlièt B . occi

l17 fum follie agrelforem femper indubio

praefumitur contra fuperfttitem per tra~

dita ex Ванда 1. 1.§.cum ariete: ЛЁД qua

29

drup. pauper. fealdicatnr uái Ricäard. ,

Серо/1. conf. 28. col. 4. roer/2 decimo, Bolo~

gn. con/2 73.col. 3. 11er/I corroóoro boe, ar

gumento tex. in l. 1. cod. deficar. , Caßall.

ca/u 2.31. num. 1-8.cum диод/ё uentibu:,

uói num. 13. dicit quod qui е] ' rn'or, оа—

_ lidior , (5 audacior priefumendu: е]? agref

for , qua/em con/iat еле ipfum Inqtafitum,

jequitur Ännnßngul. 693.

lào magis quäcl › luperlles antè infill-f

tum receperat aliquam injuriam ab occi..

fo, Anna ubifupsscyalßraäßrjud. cap.

3. num.62. , Ус! quando liquet fuperlii

tem elle hominem rixofum , &occifum

hominem elle manlüetum,& bonum,qui

non confuevcrat facere rixas , ut in cal`u

de quo agitur _ eli in probatis , nam

tunc sêper сбив ГирегШсет praefum tio

ell, {свищ ipliJm fuilîe agrellorem [25e

ric. in l. 1.1}: ß или . au „Лес! . ic.

ubi etiam "facoßgde Rîgenriî; Felyn. in

cap. dileëii Filii cal.pen. Iverß voluit, Ce 

poll. conf. 28. col. 3. er tex. in l. non om

ne: S. aóarbari: .dere militari Gram.

нога, 22. num. 10. (9’ feq. lit quis in dubio

iudicandus lit agrellor plures conjeé`tu~

ras enumerar etiam С46411. diäo cafu

23 1. Menocò de arôitra liá. 2. cent. 4.

ca/u 363.

Neque ollicit Glo/:a in д. 1. 1.§.cum

ariete: all/egata per Aduocatum num.14.

Primo quia haberet locum quando non .

concurrerent tot conjeélure contra Ги

perllitem , Secundo quia loquitur quoad

interellè privatum, fcilicet neminem.te

neri non autem quoafi interelïe publi«

cum per tex inl. uemadmodum §.ß na

ш: alterâ'ffadl. quil., ubi lì duo Ге рег—

cullèrint, ind-.ibio non liet abfolutio , fed

uterque condemnabitur, quia dabant

Operam rei illicite Bald. in д. 1. 1. S. cum

ariete: et in dicta S. cum /Iramenta inl.

fcientiamЯ: ad l../1quil. Corna'onß f 1. uol.

1. nam dolus cum dolo nonlcompenlâtur

refpeëlu publici interelfe , 8c mali erem

pli Lft' qui: 5. aáortioni: #I дерет: .

Et ita etiam intelligitur doélrina

Bart. in д. 1. 1. S. cum ariete: in illi: _qui

fecerant пасет nam in duaio neuter tene

tur quoadштат priuatum . non ищет

quoad[тишьpuo/itam Baldini Lut uw:

infine uerfic. item 7102417: дели/11.19“ 1141235

inl. 1.cod. undettijo> де Anan. in caja/i:
gnifi'caßi col. 13. in fine .ucr/ic. quarz'turv

circa` pradiiia de homicidio Felyn., (9’ ДМ.

in cap. 1. col. 2. де tregua,d9‘pace./ingel.,ö

Roman. in l.f1`n. §. 1. jf. де eo, perquem fa

Зим erit , Aretin. де maleßc.uerf., ¿9' di

öiu: Паш/г defendendo uerfic.qu.eritur.

1 8 ¿d id quod fuit dictum num.11.in На

ne

be...

  



o3 ‘ PRAXIS CRIMINALIS NULLÍT'ATUM

sa...

im

ne obliant apertìlïimè tex. in cap. де bi:

dij?. fo. (9' cap. ita ne 32. quie/i. f. ubi ha

betur quod lit lumenda omnis ui a, ut de.

lieto nö cölentiatur,ar ue illud euiterur.

Similiter ad n.12- re pödetur illud ve

rum elle quando deliéium meruilfer ре

пат infrà mortem; At uando deliéium

де quo agitur решат, rmariam mortis

тегегешг , ut in ca`l`u пойго ‚ tune li ve
niret ex aliquataufa minoranda , quod

yneuriquam rerilicari potelì. in cafu pre

Íenti,'pena ad minus debet clic ad opus

perperuum , lcillcèt ad triremes perpe

ruò , li delinquens ей litmiilis perfona,

vel ad relegationê in inlulam limiliter

erpetuò li perlona lit honeliior, de quo

Ixiabemus tex. apertiyìmum in l.ß adulte

Нит cum inte/lu § Imperatore:,quod ma

lè in contrarium allegatur д метнет

fua pratfi. crim.§.qu_oniam col.7.fecůriü де

Nigri: in cap. Kegnz a1'.perver/brum nu.

9.qui in nropriis terminis citar etiam tex.

in l. Меди/{4.173 ad /.‚]ul. repetund.

§19. Imò idem де N1gri:u6ifup. num. ю.

docet talem peana: commutationem lice

re Oliicialibus Baronalibus , quando ex

aliqua juxta caula polietcommutarifive

minorati , prazlertim li comn.11teturin

pecuniariam; At ablolutè hoc negar per.

` mitti (ìliìcialibus Regiis inconlùlto Do

mino Prorcge,qui cumConlilio (Jollateu

rali Coirmutabit , livè minorabit pa:

nam ordinariam morris in paznam trire

mium perprtuo ех Prangn-viëii/iimi

Imperat. Caroli V. де .Au/iria , qua: inci

pit ne fperata,atque ей 2.be tit. де сот.

paßt. .

Sed utique ad fundandum prelarum

Inquilitum in сайт пойго поп potuilie

quoquo подо lententiam fbi-indicatio

nis infringere , nec решат mortis

evadereglatis eratl allegare , prout

nunc al'egamus apertillîniam difpolitio.

nem .Regie Praffmatica 3. fué tit. де

детстве; ех quo honiicìdium

если: commilliim cum lc( plo parvo ‚ч

etian'.li concludenriliimè ныне: proba-4

1turn fecill'c ad defenlionê,quod nestatur,

‚ » neque rer hoc evitare forerir penam ul
timi ,lupplicii , ur ex iplius Regia: Prag@

marieel verbis abfque cavillo Itgirur ibi

lЕ qua'to alli delittifatti c'o' „выдавите

fcoppettuolipiccioli meno di trepalmi. per

e/j'erarme , cbe in neßun подо/Родам l

prevenire.e dalle quali „душамиguar

dare , ordinanza, tbe/ia it' тедфтощ'исот

cbe ilfpararli , o delinquir con e/Iìfuße a

тайме ‚120112: inne/furto dellifopraa'etti ca

/i il delinguente defender/i con allegare ,

cb’era nemico della perfona Оле/21 ‚ o д cbi

tiro` , ne cbe lofeceper/ua defennioine. )

JUDiCts CoNcLUsioNES

Адpracedentem Formulam.

quod pace iaëia cum promiliione

e non offendendo 1n )erlbnam, non di

citur paccrn rumpere ‚юта: illi inliiltů

А D num.|7. infn. óblter ad посадив,

- cum armis, cum infecutione, vel adme

natidne, aut veliium fciliione,vel eriam

Шор] cmillîone cum qua erliina non

tangatu r, l/u/pell. деpace , pranzi/l.' де

non стад. qu.91. num. 8. Kovitjn Prag.

2. де aóolit.num.18.

Eriam li exonerando l`clo um occidit

equm, quem ille equitabathondedcon/Ã

103. er tot. Gaór. con/I 17 1. Farinac. in

pra . crim. p. 2.qu. i 07. art. i4.num.162.

¿9* 174. , Caôall. refol. crim. cafu 172.

Коте. loc. cit. num. 19. Sicuri li offendat

c_ius oiïenlbrem non dicirur pax fraéia ,

Rovit in pragm. 7. де compoßt. num. 18.

Рапиде. con/I 989.

Br limilirer `li fiat oŕl`enlio ех по

va caula, vel ad delenlionem, ”гр”. ад

Äflíiôi. dec. 206. qui tanzen boc intelligit

num.8 quandopaxfuitfaëiadí limitata

ex certi: cau/ì: ,jecw verá [Дате/ада

ßnzpliciter де non ofendendo citat Roman.

in l. licitatin , §. quod illicito де 1461. 2465

etiam babetur an dicatur fra a pax fi

одето/ш coizfattguineo, fuelсонно/сшит

uxor, -vel rapiaturßlia.

Spurii , öt naturales non compraben

duntur quando fuir promilfum de non

oliendendo per le neque per confan

guineos ul`q; ad tertium gradum , Scyal.

in„дефиле. сар.22.п.2с.и65. alii DD.

22 Ad ultimum nioriuum num. 2o. K.

quod, Statuens voluit elïè puuniendurn

id quod non erar p1 nibile ad dererian

dam talium am' orum al'portationem ;

Sed ex hoc non lequì quod li quis cum

efl'eetu fuerit inliiltarusmon рот: etiam.

ralibus armis defendi; (дна defenlio

cum Gt de jure naturali по poteli à Prin

cipe tolli, Lut vimfdeju/i., @,iure, ("1e

ment. Pa/iorali: де rejudicata . Panorm.

in cab. dileélifìlii numb 3de exceptßart.

in d.l.ut vim, qui licèr renear conrrarium

relpeëiu banniti , qui (lante liaturo ,

quod Pollitimpunè offendi, nequeat im.

punè le delëdigTamen adhuc in hoc са

lii dicunr Nel/.de Ватт. 2 parte apar»

ti: qua/l. 49. Paul. де Crt/ir. in l. file

ruu: codale bi: qui ad Eccle/ìa confu . ,

f'e/yan d. cainilcëii fìlii , /Jocdiëiutn -

Ваге. еде[1иРепдит.

Е: licèt lit lacrilegium de poteliate

’ Prin

  

  



_AD DEFiE'NsaM квоким. ron. п.

Princi .is difputare 1.2. cod.de trim.Sacri.

leg. 3 ' amen :onine _fiatutum ita inter

pretandum, ut nulla 1n eo iniquitas con

tineatur, Salzcetin l. 1. пищи. , #Ide/eg.

1. , ö coniequenter,quod noluit facul

.

лит/еде melt/fum circunducitur , ф' lie ед

nulla etiam c_itatioad)Qirjudicandnm 1211)—

fequta , quia principio ‚Гид/4:0 corruunt

omnia ab eoprovenientia , nam ex tti/Ji

>lo niáiljequitur .

tatemdefenlionis auferre,atquejurin17 2. Citatione: prediäia: nulla: дебете di

turali derogare Panormitan. loc.cit., qui

citar влет tex. in cap. diletto де fentent.

excam. in '6. fuhdens, quod neque jus ci

vile рот: , nili id quod juris ci vilis elt

{снеге}; поп autem corruinpere quae

func de jure naturali ad tex. in S.fed na

judicari , etiamfi e/lemu: .in duäio, an re

¿iê modo relato proceßerint , quia ese boc

nullumfequitur priejudicium R. szci ,

nam denuopoßet lieu/n citar-i facere ; At

ßjecu: dicereturafferretur damnum ith- ~

reparaáile Keo ¿ojb .

turalia inflit. де jurenaturgent. , i; civ. `3 Relatie .Mu/‘mi eft/L'rißenda, Öfuó/eri

Gloßin l.quotie: cod деpraciáudmperat.

ojj'erend.

ngd autem mens flatuentis funde

tur in deteiìationem afportationis taliü

armoritm . pater quia lì quis habens li

c'entmm adiportandi talia arma , & cum

'iplis reaiirer fe defend-at , certe nonha

bebit locum pœna fiatuti ,ita in puncto

Campana refoli. num.21.

23 iiirur ex his fequitur remancre in l`uo

robore prim irdiusn ejufdem Reg. Prag.

qnœ dicit, C cbe ualßvogliaperfona com

mettera delitto едко diforgiudica,efem

pre cbe lard appen/atamente , con animo

d’uccidere , ¿con/coppettuoli , o` i/iole д

foci/e' ) ubi покатал la Verba( empre ,

  

illa Verba ( „рт/атташе con animo

d’uccidere ; ) Nam prœiatio fiatuti men

tem iplì us arguit , Si ubi non haber Iocû

benda .zó eodem, alia: eßìnullita: in _cita

tioniáu: adinformandum , è' Capita/11,@

q_ua ratione Ädeoque ratione ipfa Nun -=

tzo: ad .ta/e: citatione: explenda: дебете

creari zllo: [задета/лешими fcriáendi,

@_ legendi,tam in MC., quam Неё!!! Аи

dzenttz: , etz'am vigore Regia' Pragmatica'

34. g. 8. де о, c. {Мидии}. luft. '

.4 Citatione: adfbijudicandum [щи noti«

fitcïdœ делами L'ognati: Keidnter quo:

przmumlocum обидел: Рагег,Аиш,Е`тч

tre: , 6c. , atqu: omniózt: alii: , ai тегом

fimiliterfunt щедра”: ip/iu:

tiene', alia: eßet.nul1'ita:,atquefitfrere eo:

citareper Praconem: limita ut num. i7..

(9' 18.

cbe ildelitto fard degno diforgiudica, ) 8i _5' Su/cipicnti defentionem Rei делит ad

jbrjudicandum citati , /ipra'cludaturш

Ёрпгаоиет profequendi „ниш: commi

. - ztur . ‘ .рггсГацо ‚ nec haber locum ipfum 6 Civi: Neapolitanu: 'litigarePriuilcgio-`

{tatuturn ; Arienque >ipl'a Verba in

proemio oliendunt caufam ñnalem fia

tuentis ad tex. peculiarem in l. fin. . de

bared. infiituendmói Bald.Paul de (‚а/17.

conßt. num.6. Шт. Roman. con/:1 80. n.6.

Gomez. in re . de шипящие/1.7. num. 1.
et 2. Kol. à РЕАЛ: con/.49. num.4';.Molin.

de primog. lióJ cap. f. num. 6. Menocb.

(26.1. рте/ищи. i.. »zu-n. i'. ; Gonzalez. ad 7~ Cini: Noôili: Neapolitanu: nonfuája_... f

reg. Саше/1. 8. §. 7. proemial. num. 12.., (9'

192.ubi traditeao proemio totam iii/pod'

tionem regu/ari RJ/'alenauoh conf. 71.

num.84.; uoi cum neutrum primordii

Prag. Рот: applieari in delióio vere ad

„ dejen/îonem commijfo, con/equenter neq;

` pote/i /Jaóere locum ipßu: dif'pofitio.

rum Ciuitati: nipote/l judicari a` minori

numero 4. ffudicum .‚ neque trg/Ji ad ali 

um quemcumque jfudicem extra сюит

temgNam quilibet aliu: Э‘идеос e/t incom

регент, ¿9” incapaxß neque pote/i eju: ju- 1

rudiêîioprorogari ratione rei,ratione con

traèiu: ,nec ratione deliôiz , тат uigorc

th:M.(..3 1 1.late` plurzóu: встроит r.

cet áonorum conßfcationi ex quarti: crt .

mine praterqufì' ex_crimine bare/ig è' lie

fa?lilac/latir,uigoreCapitulorumßlpriui .

legiorum Ciuitati conceßorum , @proven

dit etiam in Neapolitana extero nupta :

Sed quid refpeůiu шпага? incurfarů pro

pienafpreti mddattJatê dilj`1tttatur,z'9l af»

feriitur Aut/:oriente: DD. ргд, la“ contra.

ei defeat ŕ '

f?

_ *Im-'i

F О М U L A T E R Т IA 8 Homicidium commlßìtm calore iracundiç»

in rixa ,fifiat ad nece/fariam cor/:ori: de- .t .

fentionem nullam meretur parità/ì autem

селе: neceßaria corpori: defenfìo , non pu - '

niturpœna ordinaria дает, neque pote/l

forjudicari'etiam /í armi: [датами/Жиг,

диттодо commi(Statur incontinenti, quia

»liquo tempore interpofito ira :actin-‘

quzturl . - ` ‚ .‚ -

.Nullitatum adoerfu:/entent_iamßrjudica.

ttoni: in bomicidzo commlßo zn ripca

cum pugzone .

s u' M M n к I 1f M.

1 С [tatio ad informandum,(9‘Capitu/a

non reperitur notificata [21/71/124
~9 'A



32.

.af .- „_

PRAXIS CR'IM INALIS NULLTTATUM

.9 Tempore 'extinguitur ira‘ „моет mi

nuuntur onine: perturůatione: ani.>ni,do- f

lar“, amar, memoria, atque catene рато

ne: , ò' vire: anima. `

ю Incontinenti , quantum “труд/едим

tra/:at t Äliqui dicuntreflriiigi ad tritiu

ит ‚ alij ad men/‘ein , alij господин: etiam

adp/ure: annu, ¿9' tandem .ri/1j reiniciunt

ad Judici: aróitrzztni infpeäa qualitatif'

perfanarum , (9’ дисплее injurzarztm.

{П Delinquenti [1ro vocatu: ig nofcendnnz, 59'

quadam naturali ratione injuria cum 11.@

па campen/amr. etiam ЯРО/1 aree/itam i1:

juriam/iatiin сову-еде: multitudinem fo

ciorum , ¿g define/nat interßciendo inju

riantem . quid durar calor tratan/dia', nec

dicitur bomicidirem deliáeratttm , fed ira

commißum , quam bama vitare non pote/t,

guia matu: ira non/tint in pateflate no

.e jira, velfaltem minuittnptena ordinaria:

limita ш num. i y. ,

‘12. Homicidiz-im afpen/atnm dieit-ur сит

ui: agreditur aliampra'fuia animi deli

eratione,/ìnein1peta , oeljufia dolore , (9’

{Лит occidit .

'13- Falfa qualita: , puta appenfamenti in

homicidio, appa/:tain шалаши: adin

farmandnm , (5 самим facit corrttere

ßtiteittiain forjudicationi: , quia испро

te/i forjttdicari qui: gira bomicido com

mißra itirixa, @fic a fque appenfamêto.

§14 Citatia ad forjudicandum quando ne

fuit valida, licêt non ‚тише: notificata a

’tribiquzßti , qztiafuerant notificati cate

ri eju: делай; Eamagi: quando претит

extra territorium citanti: declara ttt nn.

17. (9' 18.’

1 y Homicidium commißitin in rioca puni

tztrjnena ordinaria quando/uit commi/‘

fum ab Aut/)are ipfiu: rima: , ‘velwetiain/ì

лифтовыми,[ед proроста/щ: levu,

itam non рогат: eum à mente alienare .3

La mago/.fm1 cnmmi//um радушии ri

ccante.. ad extranea: идти/идти: diver.

titi , nam tune dicituryra'meditatum,1iel

ß acci/ntfj'iontê recef/erat a` rioca , ö' neu

ter illorum одел/ш in banare remanfu:

effet in fveròeranda , ‘velad invicem inju

riando , can: «veráera non дети ad m. n.

furain: Declara ut лит. 19.

16 .Defentia е!) il/icitaß nonfiat [iariótt: ar

mi: , (9' agref/u: aáfqtte armi: non pote/i'

fe defendere сит атт1:‚@р›*о‹иосдгш ner

ai: injurioß: , шут: etiam , Ü nonfaëio

debet nindiëiam propul/are:$edfi boc non

feruetur adóuc minoratar patta ordina

' ria депо?! ‚ ш лит. i9. infine.

‚7 Patri: , nel Matri: exi/1entia' quando

ушла non :fl nota.ß non citer/tur in cita

zione adfarjudicandum cítrafiliunì expe

dita , eo magi: quando .'teteri agnatifite

runt estati , tali: ciratiafitáfiinetttr , uái

etiam reijcitur opinie San/el. dec. 225'.

18 .dé-111m , (Я С (шалаши! adлишит

dan; quandofunt abfenterfed in loco ejut.

dem l: rincijn': , (531urtfdzäianir,finitfar

ina/iter citandi 5 i'verofnt in loco diner.

ß krincipi: деде”; citari per a'diŕiumjcu.

ti etiam/1' едет incerti.

19 Occiden: паштет pofiquam rece/ferae

a` rioca efi torquendntfi cítra шт concur

rant adminicula,puta inimicitiœ (5c. , ad

bac utfateattir an calore iracundia prop

ter pracedentem inimicitiam percuf/erit.

О

 

о в MU 'L А 111,

Nullitatum «doer/fu: [слетает forjudicaticnis in homicidio

tommißo in rim cum prigione.

Initium Sapientiae timor Domini.

’ „ к ima nullitas ей, quia cû

citationes ad informan

, dum , ¿Si capìtula non rc

’7 1 i' Periantur intimato: infra

Гранит fax meniium, at

дайте Rith C. V.

121, £9' ша; ‚ (9' tenet

Scyal. in prag. forjud.

cap. 6. num. 6., coniequenter etiam nul

  

la fait citatio ad forjudìcandum fubfe

quenier мы ‚ quia hœc vites fumità

rriori citatione ad ìnformandum , & са—

pitula, que: emt nulla,& fic nullum pote-`

гас producere eiieëtum de Franc/1. dee.

323. num.; ‚ёдес. 560-. noting. Nam cl

tationes prasdiâtœ ad informandum , 81

cipitula lìcèt valide сх >editœ , пашен

quia-non notificata cbito tempore

gant

 

  



. A D D E F E N S A M

etant' circuunduéiœ vigore diéiorü Ri

mum, ät lic propter antecedentis cita

t'ionis circundueiionem nequibat ad for

judicandum citari, quia omillà citationis

lbrma er leges Regni introduEtaßflus,

qui posea le uitur ro nullo habetur,ex

tex. in [cum i §fì ratorßl de пап/48.

BL co ole uenter habetur tanquam non

faûusßt 1c ex nihilo nihil lèquitur, l. ß.

eut Patronu: 48. §. ß autem nuptia: #I de

oper. liáert. ¿nuda f 5'- )fdc contrab. empt.

‚ Bald. ö' Salicet. in l. ea quidem per tllum

tex. cod.ß mancip. itafuer. alien. , juxtd

illud Perßi Satira 3.  ' _ u

87.8"’

Ex nibilo nibil,in nibilü nibil poffe reverti.

Adeoque principio fublato corruunt

omnia ab eo provenientia I. е ' 26. .

де exequt. rei judic. cum/imili u: Се al.

con/Í 17. num. 12 , ö conf 228. num. 34.

Reg. Valenza. conß28. num.28. Et in un¢

¿lo citationem nullarn , ас поп fa am

atquiparari, nec inducere litis pendentiä

вбей Glo/f in cap. in cau/i: ver. чтите

де type. deleg. à’ in ca . Statutum §. tn

nu lo де refcrip. in 6., in capmenien: de

леса/461. Vantiu: de nul/it. ex deßefiu ct -’

мнет: num.24. Carafe. cit. ritu 121. идя

plure:DD. n

Quad autern taliter citatio Гада, lit

tempore circumduâta, 8L habeatur pro

non Баба, ас li citatus numquam citatus

киты, поп modo defumitur ех verbis

выйдет Мил? ‚ quos in omnibus Regni

Curiis in ./ioiibiliter obfèrvandos , ö' in

$1'. С.VÍ fervari textatur Сит-49.6 Ре—

tradilicentipimí Rituum Commentatœ `
wrb; Verum etiam rerum judicatarum

teliimonio comprobatur; Nam _femper

81 in omni tempore,quo nullitas circum

~’el'uifìionis fuit oppolita adverfus forjudi

cationis fententiam reperitur admillà ;

,Adeoque textatur Pra/Í de Frane/1.in fa

¿li contingencia propolitam hujufmodi

nullitatcm de anno 1:86. validam fuifse

'habit-.1m ad impediendarn forjudicatio

`nis fcntentiam , 8l l'ollenniter decifum

'ratdiélam nullitatem obltare; Verum

ulTum non nblicari decrettnn exquo

bominus Fi ci Patronos, ut nullitatem

çvitarct, inlìeteratinquiñtum de novo

citari,& reëtìus , ut apud eum videre ell

in deci/Í 232. per totam , ö' pro ejufdem

Ют: inviolabili oóferfuantia idem телег:

Reg. Ca chat. deci?. lib. i. num.34. ,je

uitur eLuca ad rane/J. д. deci/.` 232.

annadepugna DD. tom 3.t_it.de седые.

atar. crm. cap.4.num.29. , qu: onlne: mo

решит autb. {Jai-av. d. та“. 2 1 . , if r tu

125. пей num 4. dicit ( щи citatio , five

KEORUM.FOR.III. 33

mandatum ML'. expirat infrafex men  "

Лее, ideo iterum Reu: citari деде: , uia
citatio per_lex menfe: durambl non ultra,

quapropter cum citatio circunduäa bak

eaturpro non[ада non inducit liti: enl

dentiiïjpront quamplurimisi elatis/tlidat

Petra in digi: ritióu: 121. , ö'ßeqq. '

Ех quibus cum evidenter appareat ¿c

nullitate forjudicationis , qua oritur

contumacia non contraéìa per citatio

nem tempore circunduůam ex clara ju

ńs difpofitione dicimus illam nullatenus

exe ui polie, etiam li ellèmus in dubïo

an n citationis actus rite reé'tèque full'

{ее ёхр|ешэ cum in hoc nullum verfetur

Filci prœjudicium , qui cum habeat in

quilitum in fbrtiis poterit ìllum juris or

dine ler vato çondemnari facere,& con

digna pœna puniti , ut in terminis tex

tatur de Francb. dec.f6o. 'S'. C. decerne»

re confueiwße bi: tverói: ( [Inde etiam da

to duóio videtur concludendum quod fi

adbaremu: opinioni ,quod valeat citatio

daretur damnum inreparabile м. ‚ quia г

pcg t impune отпад! ‚ et/i fueniret in ma»

ni u: Curia faůia tantummódo recogni

tione decapitaretur , @fi de nouo citare

tur,szcu: aliquod damnum non patere

tur.quia elaïb anni circulo, uando non

comparet ,po etforjudicari, utdetur, quod

bac opinio ßt tenenda , perquam umque

parti ionfulitur.

- Secunda nullitas ell, nam non folum

fuit nullus абаз citationis , fed etiänul

lius momenti follie, 8l elle ejufdem Nl!

cii relationes , quibus le citaciones пой—

ñcallè textatur, lcriptœ nam ue ea: Гипс

ab affetto Aéluario ejudem e . Aud.„

qui' textatur БЫ Nuncium Itetu ill`e cita

tiones notilîcallë , quando ex eil'dem гё

lationìbus conltat Nunciumi fum pro
ria manu illas fcribere potuilize, cum il

as lmanu (из l'ubfcriplèrit ex quo сова:

facultatem l'cribendi , ve artem ci non

defuill'e: @äobrê aëlus relationis tan

quam aliena. manu faéius nullus eli , 8l

pro irrito cum habet Pragm. 7. de cita

tionib. , qua conßitutum eli limiles rela

tiones faciendas elTe manu ejufdem Nû.

cii citantis quando haben artern feri

bendi. ' .

Et licèt citata Re . Pragm. loqua

tur de Alguzeriis С. V. ‘ , “8; in

citationibus faciendis intus Civitatem '3

Tamen ûylum hunc creandi Alguze

rios fcientes legere , &l`cribere fet-vari

deberet etiam in Regiis Audientiis,vel

faltem tales cirationes ad informädum ,

8l capitula, atquc ad forjudicandum de

bcrët omninò commiéli talibus ublicis

E un

l
1



3,3, выше скштщыз вышитым-д

. Hunciis artem fcrìbendiŕů legendi _hav

bentibusà Qyiacafu quo Reus citanduç

adinlotmatidum., & Сардина ,St ad ibr

'íudice citandus veniret tanquam

Yaéfßbundlls 03891“: Conflitutiong'r Ke

ßni citationirliterte ," _ut ‘diffum ejì jn'for

mula 1 ._ veri/Ínequeoßßat `;.nullitar,quoi ,modo autq'uopaélo poterit d_i111p,l¿t:rì_`

dilpofìîum in сдаст Con/linfa, quod `

ffcilicçt .çitai'rones legantur per Alguzer

пот ‚.’& mlblicéturçorain duobus teñir

,1311s, _ñ I_alis Algu'zcrius nefciat'leaere, .&

a'.{ìz'ribere ?'_ de quo etiam latiuty diximuf in
jormula _bomicidiiad _fließen/ioni" lin {еле};

nullitate. ррг _toiam /cilicet _Pragmx licêt

quui {жаждете localiter, lame?? tlf@ рд

#reenter И то" Кашпо ; Ind Per Prag.

„24- § 8- «15011; Md Ш: înßifíarii WWI:

задатки; quo Alguzcriicujus'libet_
_Titibunalis non ignorent legere , 8_t _feri-l

' bere , _ad l_quilib'et ip'forumpŕo

pria> manu . lgribere' рот; relationes _ in

citationibus faciendis, ` ` f ' '

5; Tertia раунде; со ей рота, quia

- citationes ad__i`orj„. icandum,__non folurnnon f11eruptnptifi'cata: @patri ipliusI A,

Neapolirpalam, _8L publiçè degenti, fed

решит, 1v ‚ _

_diag A.Cppjpn_éiq,ut illius defenûoiiçrfi

,fufciperevaluilîetfed folumŕnodçcìtaf

Гц extiterunt T., & ’1_`,pra;tenl‘1 'A'micißt

vicini, & F. тем/дед: aßnir; Naintiicby

_ guus _fatis liquerein judiçio forjudiçario

._giìS ‚ QUOCÍ {CS/.CHUR adfßò ей, ut crudele

illud vocare non dubitaverit Mata, ad

{идише niSiçiZiré tit. 1;.nuna.;.`non

¿tantum au iepdqseße omnes,qui tiam

o_r1_:._1t_ut_u'_m def'ndere _vfelinuqund comu

„ре c_fìorńni ifdiç'ióçapitali , nt щита

ЁЙаКЧФЧЁЁ _znlg/g' non defendatur j?. де

чуешь—9:36 fhilnìanitatis ratione fieri

_ :den: ширма: 'not/wit in Lnon {лишит

aerei. Учит пишет
¿1;qu tere 4f_:u „_quipveroñmiliter delen?

_iionemlìetij ifpepturi ñmtgddquod ex

{поташ fer'va't'p' 'defcendere f_cripfer'it

je franchde'cií'fdïd. , Reëiius'tamen .in

deci/ifi 6v мы) .fdixit hoc feŕvari exfdil

Tpoñtionejurisfçomunis _in l. bac autant

_. .1,.ch quién; can/ì; in pojïeßonem ватт;

детищ?”1.1;5дэдеицпс1шёо/Ъ de ven

tre;j__infp_1\cl_endo, nequtur Gloß.in С0221212.

‘plannen ерши-”й. ' fj1iä.ióidem,Fo/ler.in

prag?. Crzmzver. forjndicentur, Nigr. in

(др/ере qta;ßn'qódnniturnum.19.A ‘

Inter eosauteinalui _verolimiliter cre'
id endl Гипс delcniionem non effe ,defer

turoï prima locum 'obtint nt âgnati ,` ¿t '

'-_cpgnnti,&interipibg Pam, anus, fm».

eetmeter-11111111.11 gradurn tement.' ira

". С.

_e agnatione',fi ve coanation'e '

magis urgerj natura ,"atguea ris Rig

mulo _ad incolumë lèrvandum шиш;

peutem , Vel Fratrjei'n Квит, сгебепсщ

‚ей ;_ Hinc (ваши ей u`t oporteat hOS

_omnes pt rfonaliter citati , pee juri (atis

.faQum eii'e (i per афгани, vel pruconë

'çitent'ugut in румба notat idem Francia.

d. c. y 1 num. 3. quamfequitur Ko-vit.
W _» ¿alentforjnd num. 3,', ¿9' 4. .Mart

Ginzarell. dec. 17. ,Mer/in. седла. cít

кои-32. Эпатаж-‚Шеи: ` '

у Quartam' nullitatem , quœ ut prœçe»

-den'ti тез addit,ita` Et mutuo ab eadçm

vires accipit', deducìmus _ex eo шиш;

uod cum in ipfa Reg, Aud. (è сотри?

et T. ut tanquam »amicus (Наши Адед,

fenderet, _Si jam illius ,defeníîonem effet >

pggreiîus, petiiíîetque aëta ordinatoria

_antequam roferretur (ententia ,fp_r'ildif'

cationic, uit oblè'ffps ab inimicis eufdë

А. 8g minis , atque vi 'compullùs _ab шее

fuga Ищет БЫ чиж-спад ifa штат

,defeniionem invitus deferere reclag.

мщйтд’шйш, ö DD- ‚ uniquem

_cumque v_erba façientem , & defeniioné

-abfentis fufcipìçntem admiíïumßi audi-_

tum,& tutum faciuntin 1.ß non defendaf

_f_firliïdfeœßíi il/iJr @freir (läd Регент:

tur eo: defmdiw'el аб ЛЕОЭсиЕстдцщт—

du: el alter tege. in 1. non tantum ßllde

дрре к ‚ 4eleglantimjieee. in 1. [Егишд

ватаг-5 [гид/10511; ¿I? Pfoçßf' ¿1'1th vee

r_ò j es partis illeliJm >confcprvg'ir, nt aperte

deducitur ex tex. in _l cum quadam #I де

appell. , Ü ex tex» _in ¿non шути 2_..§_,

fi quortamen ß. fi uit caution 1111:

штбй, ( vel вмещали wniennpe'rië

_culo/21m fecit ex бододф’ aqua , fic (об:

-çeptio ei accomodanda ejb] '__ _ „

_Qyintam nullitaten; nobis pratfiat Ера

capacitas Judicis , qui lcntentìam foriu

_dicationis cötrà diéiumAmrotulitßx Fa.

v¿toenim'_cérturri ей _fthtentiam тат ei’-`

й: prolatam contra Notorium Сiveru

Neapolitanurn , _quemadmodum ей 'di

61118 ¿và Regi Mld 1» ‚ пае Omnînòßaë

' retjilrifdiâione in _Cives Neap. ,etlì ш

4ju'rifdiéìione delinquentes: Et cogni

tìonisl incapacem'eñedunlici ех capite

demopßratur; poum ей _quia de Civiû

NCaPQlitanorum capite non minus qua

tuor judices j_udìcare'poiîuntJi vé ordi

parie“, Пне en; delegatiope jurifdicatur ,

conßitutim eyì'inpragm.- i . tir. де delegat.

er '_ repetitis Privilegiis à Sereniliîmis

Retzñnus> noñri Civiiati Neapolis con#

ceiiis _, quae cum notilïima tint hic те

mornrc non oportet.; Et gonfequenth

fententia lata à minoriY numero quatûot`

judicum reiißentiam juris haber, u_t го:

' if.
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A oI 'U ввиныи 111.1: oRU'M.FoR.1111.

tefvgfdefeëtuinumeri ремешком: All

санацию eli, quoniam -etli minor 'nu-`

trients quatuor judicum 'pollent' Стат

‘ Napolitanumjudicare, adhuc nonnili il

Iiä»ï,' qui in Civitate. Neap. ijusdìciint

твареейшсЪшг. .Cœteri чего _Indices ',

non tantum incompetentes , led etiâ y‘in

capaces шиш ita quidem ut nec tacite,

ńèg; exprefsè illorum juril'diéìionë ro

тога“: Civis Neapolitanus роте: roi»

5mt' bocquam apert'rpìmê 'KiturMG 3 1 1i

' ubi` clbitalibus меня. legimus conßitu.

mm1( quod Cioe: unfit-e. одежд: Nea

politanç, ё)’ baôttante: in ea ,f (9’ eju: di..

firióiu тиражи: fvocari ,- necad Judicem

tra/ji, дойдет, tvel rriminaliteretidm' ex

delegation@ extra (ПойдетNeapolim `;

ratione rei, ratione contr/113m, (5’ ratione

дышащие in his * verbis notandum

elìfillud non рота: ,veujus virtus д atque

visieß,.iutf omninò incapacem reddat

quemcumque alium Judicem ,i adeout

nulla,_neque ex comtimacia;` nequc- ex

confonl'u oriri росейт rorogatio =, 'com

omnibusA aliis-fublata 1t omnis jur-iiélio

in perlbnä Neapolitanorum,ut inpunäo

notauit [до]? Bald. Innoc. Gugliel. de Ве—

ned., (9' alio: Ситец). ad. citatum'ritum

goei. num. 7. Iverf itemper alium; quem

fequtu; е]! Prat. dz/ì-'epn for. tom.3. cap.

I7. num. 4. . или; ad Affi. . '-dec.
41.', vCapoòl.de Baron. pragm. 8.par. 1.

num.128. (Spar.2.num.1‘1 1. .1 v . _.

_» Prorogatio enim nihil aliud eli ,quod

jui-iiditfìionisl extentio quemadmodz't 'ed'

definit .466. in cap. rau/am num. 4. de re.

judicata. Decian.- trait.> crtm lió. ‚млрд:

num. (‚Всегда/1 adl. 1.art. unam. юл:

dejudicii:, Marantain prax` an. 6. in

diff. judic. num. 24. adfinempo] al1o: .Cда

far. quafl. peregr. qua/t.- 23. num.- ;. Сит

igitur omnis jurifdio'endi poteltas. 'omni

bus Iudicibus , illisthntum exceptis, qui

in Civitate Neapolitana cómorätur,quä

fü ad .CivesNeapolitanos . omninò clefì««r

eiat;l`1 be'nè почета: RegìaAndientìa die
апатией nobilem VNeapolitanum,qua:

lölaqu'alitas lullicit ad probandarn c-i

'. vilitatemmt deризой teßatur- Rngtow't.

con/18 3. num.4.liá.1.Reg. Sanfe pojt Sur

gentemin/uapraxi julicßeëi. r4. пицц;

nihil quidem propom unquam potei-it ad

fubltinendam hanc forjudicationis fen

t'entiam à indice prorfus incompetenti

prolatam,iino ab incapaci ludice; vPotil`

limumfpolìquä de lha incapacitatepët in-v

страсти fueritoppoûtum , & admoi

nituslludex fuerat." 2; ..: . 1

.Et ne videaniur CatereDoéiori: шье

ri't'ate in'l'peciejartioulum difputantis ,».&

decidentis in re fatis juris ratione com

3)’ ‘

probata expedimus aur`eä Не!!! 355432:

to G_ennniano doéïrinam'l'qhœ’ in terminis,

шашни terminantibus fcript'a videturïŕn

[uo trail. de Banniti: 23 anp'rimi гет

parz: num.2. cujus Verba ic trani'cripfiff

le juvat,& autem [нёс lùnt'ngro fecunî

do, iatuto cavetur ,"'quod Potefla: babe!

ar :trium inquirendi `(теплеют, @mix

tum Imperium, et отдает Gladij pote/lâ’

temfalvo quod non родне intromióiere

de maleficij: commi/ß: contra aliquemgui

fit de loco unde е]? ipfe Pate/ia: 3 Tali: 'ai

fua yurijdiéiioneexemptu: inquiritur д

Роее/1иее‚@ eitat fecundumformamßtaf

tuti di/ponentilgeneraliter де modo pro». '

eedendi ‚Роге/{лгите cum êannircguçf

riturßfaeit,'an решете ,§16’реan valent

¿annum , Än o`ero` poßitlper тат oßìcij

Judicirnullum declarari,éï cancellari,non

oáflantey alioftatuto, penvet'ur , ‘ увод

cô'tra Banna lata.per -otejlatem' non ° ку]?!

ali uid etiam де nullitate diriyuel o ijci.,

foe opponi , (9' тjam dicatur Велит“,

ä' per con/equen: ладит»: 'in eo ‘locum

non-baóeatju:1cta'te.'1¿".inL4Y 9." contienda»

tum #Ide rejudicata:H¢ec uœßiofuótili:

ein@ babet plure: articulo:,inqza'óu: paf.’

fent multa dici 3 .S'ed» neprdixior/im quà'
j;\f'omzferim,l dico , diéium'dequo querz'tur

not: potuiße де уже-Миш его defèätt

poteflati: Bannienti: ,. quod fic oßendo,

diöiumßtatutum dicitguod Роге/М: non

роте 6c.,fed diéliomon,junëia cum fveróo,

pote/ì , denotat eßeäum juum[трите

t'pf`o.jure p, non autetn :- ' A'erveceptionir

1;-де_ bi:#Ide пал/2181011: ,1 ‘ila/’1 per Bart.

lfolemu: §.latruncul111torlńr deJudicij:,. (9:

Joufndrdn cap. r'.de "За,ur. ’in ¿ergoi fb

Jure in cafu pradiëio Potefiatern re it

ïurifdiëiiont carentemzìiaec Nellus,(luz

an rem поташ агеПщапе‚:& in tuto po

nanty doetillîmorum judieum- lit даешь

um, potillimum cum viderint hanc can@

dem Nelli fentê'tiam proáari Farinac.in

рте}. crim. утер. 1 1. nnm. 46. bbartar.

de гостил/ем. cap.fln. num.2.oo.í5‘ inten

tto/irate: Donadeo de renunc. cap. 18. nu.

94. tom.2.qu1 ita fcribit („мыordinati.

mfuitJudcx , (9' adfe ntentiamforjudi* ,

cationi: proceder“ contra exemptum ad

bue nulla dicitur , isf tanquam nulla non

у? exequenda.] t."  '. ч  t

Ex quibus etiafn infertur , quod cum

(папе А. lit non folumßivis, fed Nobi

lisneapolitanus , ut (наши eli , nequ'e

contra illum habere poterat ’conŕilcatio

lbonorum contra Leger, i9' Capitula See

reni/[imi Regi: Ferdinandi Cattolici cani

ceßa Neapoli in anno 1.70)'.- quod е]! Cap.

Regi: ешьте; 14.@in anao 1 :07.quod

Е 2. е]!
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g Ca 4,. ejufdem Serezziifmi Regi: 6. {9'
gntrapalia C4 {щи [шивших [трет—

дот Regi: по i caroli Kconcelîa' nmi
liter Сипаи yNeapolis , prout if; nam

’ralorum ß]- 1,49- nibus expræfse pros

gbetur pubhcatio onorurn Neapolita»

norum ex quovis crimine, n lli in primine

harefis. ¿Si erat Majeflatigqgæ Capita-r,

la Гит, 8L fuere in viridi obfervantiamec

unquam optimi. _& Religiolilïimì Prore

cs ,_ öl incorruptilïìmi Iudices contra

Ёгс capitula publicationem bonorum

permiferungm идсмштлтм (lofi/lim»

fiona Ragni _ adulterinßm 2.. nota . т

fue ,». de Franch- der. noz.. in Prine,

'lsf dec. 2.13. ‚ ф” dec. 416. ним. 7. in

quicns procedere etiam in Neapolitana.

nupta extero, Re . de Роща сои/269. mh

7. , öfeqq.Mín_a . dec. 39. умам Ä/jï.

dec.46|. Molfeß pagine/1.4. пита. , (5

. Tborj. in сотрем. с. р. i. veróobonq

ìälupolitanorum. ' ,

Sicuri etiam contra Neapolitanos Ci.

ves vigore eorumdcm privilegiorum , 8g

,çapitulorum prohibetur incufatio , 8g

exequtio pœnarum contumaçiarum , 8;

mandatorum fprætorum ,Bal/bran. in

cap. муфт: ccmrabmtium ub num. ry.

zit. quæ/um regali-ufui . prem A»

tom fur mde вар. Ширмы-ар. if. nu.

‹зо.‚ё eg . Thor.l 2» сот, midan р. t.

ver-peu# «tti mandati i middel-393»

qui ita re er; obfcrvatum abtGCclk-:n

= tifs. Proregç Marchione de Mondcjar

g › in caufa cujufdam Nobilis, коме Роли

' _deflate/lat. Proreg.tí¢. i.deРтом fief,

fo infub нит48. , qui iic pariter praebe

catum refert ab Exccellentilà, Proregg

D. )canne de _Zunica cum Marchione

Padula , de obfcrvantia non exequendi

roenas in talibus midatis adieaas aper-i

tè папаши ДедЛМ/ё].дцл 3y fub nam

и. «perf ad “тата; Nam quam vis fo»

kam prudentlñîmi Domini Proreges

pro bono publico talia mandatainiune

cere, nunquam tamen госте exequtione

permiaunnetenim verbo tantum difiere

eonfllcatìo bonorum à pretia mandati

lpreti. Reg. Sanfeliç. rit. dec. l 3 удилищ“,

ibi (dzfl'eruutimerfe fynopimè штат,

in едгб‘и autemfunt idem, quia вопите

gnu. (y coarumacia conßderamr in omni

` ш'.) »

Ы quamvis Keg. _de Ponte depen/iat,

Prorngoc cit.; Rovz't. ad fir-agp. i . de im»

munitate Neapolz'mnorumnum. rz _dí-ín

„тут: пят. 6. l 'ar/w41. de judz'ç'.

ting. dxf .3. пит.29. кота. contra _citata

ca ittzla aliquid aé'tentaverint afferëtes

f . illis non compræhendippznas mane

l

I

danorum ibretorusng Tamcn quantum

_ attinet .ad de Роме, uipgtavitnonfbiil

s

fe ab Inviéhilimo mpcratore carolo

V. conccfïàm immunitatem a prædicta

rena ex mln'tulo fyo fol, nx49. итак:

`сэр. сопсеП`а in arma ino. loquitur

contra propriam ientcntiam , quam _latè

defendit infuo сои/294. num. го. vol. I. Ó'

ad видна refpô'detß' fai/a eum tmdl'dißì

demorrlŕmt Keg. Sap/al. d, dec. r 3 г. n.14,

uj'q; 4d num.36,(luodpertinet ad Корд.
fundatur hic in itradiris à Битва“. de

Пирит/да.p. a imum-y- ЗА tamm УС?

ruin'çß Зацепит citato loco nihil fia

ruerez quin potius refert hic Author œ

nam (preti mandati exequtam non Ulf

Ге; nemque Car/eval. fundatur in au

thoritate de _Ponte , ¿i Ronin' , quorum

authoritates , ut denlonńratum eli .digi

totenus nullamvlm faciunt , & demum

contra eos pugnat aut-horitas pu nu

шею plurium. ‚ ui contrarium defen

duntmtiunt B.; ‚штат, Surgem ‚ ò'

Thor, Jpc. cit. , öl omnium melius Sanfel.

pmm'ßâ {уймёт rider. 135.¢ì num. zo.

uf sed )'6. , qui omnem diñïcultatem

_ab oluit, at contrariam fcmentiam _re

probar;fequìtur Prgt,re/p.crim.8.â n.: l ,

referam Две-шт in çafu' er illum defen

Jòmcwerß; автора. -.- a praefertim

deFrancb. dem.; 3 _. _ - .

„беда nullitas efi evidentior cæterist

quiacx tenore ejufdem cit. tionis ad cap

.pitula fatis yaperte colligitur dictum A. ,

fi honilçidium,c под afleritur _forte com

milerit , ex cau a iilud perpatrañè , & in

rixa >, fcilicet calore iracundiæ tanquam

[пестика ‚ & tanquam verbis injurioiis

provocatus incontinenti ad propulfän

dam injuriam fibi illatam evidenter ap.

paret , nec prœceñìñè ante odium ‚ aux

tantam inimicitiæ , ‘ex quibus arguitur

appenihmentum g Imò potius probatur

ante rixam ipfum А- cum В, neçato ma,

юта перешит coniunthm шт, в;

proinde cum mortis patriam non merca->

tur non poterat {смешит forjudiçatio»

nis раса; Nam certimmum efi in Jute, 8C

à~ nemine eomroverfum, dcntium com-_»

miÍTum calore iracundiæ. _8L inçorttinemì
factum ad defcntipnem iperfonæ , 8l ho.

norismulli rznæ bejaccre Farina. g.

uy. num. 339414} „до: Hinc communi

ter receptum с“ Reum delinquentem

jußo iracundiæ calore , juñoque dolore

motum тютя iemper panna uniti ‚

caufa enim cum defendit , quæ l ratio-p

nabills eß,atrocitatcm criminis elidit , ft

vero omnino ìuûa faltem minuit, ut op

timè eft rex. in l. igitur ffi _de Метки

uu»,

 



9

до овгвы SAM квокимжокдш. ,7

nanfa' „_ö if1 l plagij cod. ad l. plagiam де

plagiarij: Ader/zn. contro. cap. 66. cent. 2.

qui rem pleniyímè dif #tat , ac alío:

тест/е: ‚ «Statievitan ampœnain ordi»

nariam штат incontinenti vultionem

lequi, etiam рой rixam . 8L injuriam pail

fain armis lumptis er alio loco ad ulci

fcendam injuriain , & coadunatis homi

nibus ad agreliìonem faciendam , prout

сопйапгсг dicunt {ervandum in praxi

idem Набивая. quie/I. наг. num. 34o.

Сера”. conf 43. num.3.Menocb con/22.07.
num. 4. lib. 1.l Mit/card. deproóat. liá. t.

conclu/1126. num. f 1. Bajard. ad Clar. 5.

bomicidium num. 13|. Вод: in praffí. tit.de

bomic. num. 78. 411.64.

Qui DD, ea ratione moventur ,

quod homieidium commiiïinn in eadern

rixa in ipfo conliiéiu nö merctur pam-am,

tanquam _CQmmìiïbm ad necelïìiriam

corporis defeniìonem,quando quis repe.

ritur in dil'crìmine vltœ ; anndo verò

` ad alterìus provocatione non autcm pro

neceiiària corporis defentione, ne ;pu

nitur pœna ordinaria , fed ровна re ega

tionis tex. е]! in 1_. le e Cornelia §. 1. filari

1. Соте]. Llex. Iulza. S.ßnjflad. 1.]и1.ге—

petundßramdec. 1 7,~ пиры.

Ideo lì quis спаял armisi neis occidat

aliquem in ripta non росей orjudiçari,in

puntito Tbor. сотрем. _deci/Í tor/1.3. roer/I

citatio , è’ verf. forjudicato Caóall. cafu

x oz. num. 12. Рединга dec. 6;. _Danza де

pugnaDl). tom. 3: де fvar. сит. cognit.

cap.4. ‚(у eq. Farznac. con/2136. num. 4.

è’ con/I2.. сущ. incpraàìjorjudcap.3.11.68.

В: ad minuen am pœnam ordinariâ

{uliîcere vindiélam fumere cum primò

petuerit ad hoc ut dicatur incötinentì fa

étum,ex Ванда dec.i;z.num.; 1,Farinac.

d. quie/Liar. num. 1 i 1. , Muta dec.6r. nu.

x i. Sanfelic. dec. 164. num.4. Et in pro

príi: terminir, Giasarell. dec. 18. шлиф

pofl Gram. deug. fuóden: над illud in»

continenti de quo agunt D ‚. non ежи.

ditin'uriam, qua: jemperprajen: ßt Ьоч

mini u: ingenui: . _ _ '

Sed n1h1lom1nu's aliquo tempore in

terpoûto ira extinguitur Dec. inl. quod

calore ff. de reg. lu». , (5' tradit Li-f'

fuiu: 116.2- Hi/ior. Roman. ibi ( diem tem

purque ipfum leniturum ira: ) , .Et Se

neca liáa.; де ira inq uit(maximum reme

dium ira mora eff) Ovidiu: lib. 4. ~tri/li.

Elea. s. ait, ’

Tampere Panam? compefcitur ira Leonů.

Et Cornel. Тай}. 116. 19. Hifi. Лили/1.

dicit (omnia [идол/24111 ímpetu: capta int

tii: ‘valida ‚ 1124110 langue/cunt,] [taque

p_rudenter ille Pi/lor Äpulejanu: lib. 9

шашист/м: mulierê' ш /ecederet quo

делите fer-ven: majorianimu:jedare

tur ) ex quibus facile cuique tit mani

_felìum nulla гс melius quam tempore

tram extingui, vel faltemlanguelcere :

Itaque enu: apud Virgil. 116.y. afnead.

_conqueritur Neptuno de gravi junonis

irzi` in Trojanos, quam longe nec dies

mitigaretmec piœtas,ibi ‚.

А: Venu: interea Nгрешит exercita

. сит.

Alloquitur, talefque eßundit Район

вис/ту.

Junonirgra-vi: ira ‚ ё’ inexaturaóile

Рейну,

Cogunt me Neptune,prece: de/èendere

71} отпел

шит nec lunga dier, pieta: nec miti

gar alla.

Tempus enim aut adimi't, aut certè

minultimpetus, aiïeůus, ас perturba

tienes animi, alioquin immortales :. Et

non modo hoc de ira verificatur , fed

quoque de dolore, 8i triltitia, ut ait Eu~

ripide: in Alte/fide, têpus dolorem leniet.

Et limile proverbium Alpud Terentii't

adducit Menedemu: diem adimere agri

tudinem bominióud ulliu: liô.3.Tu/cue

lanor. (диете?inquit id ita elfe die: decla

rat, qua: preceden: ita mitigat ш iifdem

тай: manentióu: non modoleniatur a

gritudo , jed in pleri/‘que tollatur. ) Ser

viu: Sulpitiu: , qui ut refert Pomponiu:

in 1.2.3511 de origine, yurir, in caulis oran

_dis primum locum , aut cette рой Mar

сит Tullz'um obtinuit , adeundem Tul

[шт (cribens cum confolatuf'as de mor

te Tullia» ñlia: Газе fic infert ( Митидо

lor е]1‚ quen: non longinquita: temporit

minuat, atque мышц/‚ос expcëfare tem.

u: яд; turpe е]! ‚ ac non ei rei fapientia

occurrere] Сора {стенок meminit ex

nofìris Bará.in~repet.cap. Raynu., qui

{салатам vacant col. 74.- де tq/Ífwh Ubi

de morte filiœl fue loquitur, cuius d0’.

lorem вы tempus fubliuliiïè añerìuser.

tvium анкет Гс utus ut opinior Тати:

_ipfe ad Titium/criócn: lib'. f. е 171.1т11.

еодет genere confolationis u us сады;

[Nain quod allatura efl ipja diuturnita:,

que maximo: тат oem/late tolli: , id

no:preeipere con/ì/io , prudentiaque de»`

бетш: ] Seneca quoque ad ‚Дашей epi/I.

64. ait ( диет dolendi qui conßlio fno
nonfece-rit , tempore inveniet. ) Idem in

citato lióro quam де con/blatione fcrip/it

ad Martiam ( dolorem die: соц/шт Izcêt

contumacißîmumß quotidiê itl/urgent? ,

è’ contra remedia едете/Белки , zamen

illum
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{Лит едшауртит штатам-ост zi

'pur слепли, ) ¿9' paulo amé ‘voedt reme

'zíz'um matura/e temporl: , нор! maœimar

erumna: componi! : Nec а iucl vult-Ovid.

115.4. de Ponto ad Gal/forum jcrìá'em.

д Fiuitâq; шит, r non ratione, dolorem,

f Ipfa jampridem fujj'ìz'cor ejjë mom.

` Lt шиш. Iió.6. ait( Nam сит etiam

dolore: тише: tempm сыт wane/int. 3

Similìter \ егШсашг dc amore,qui af

feiïìus allos omnes _Vßherricntia (хире—

Yat; 5t' ramen tempore lenimr , & quan

do ue evanefci t; Nam ut d-iccbat (im.

й: Ьебапш аршинам»: С Атогет

_lèdat/amef,ßn minar tempio“, quod/ì btt'c

duo nonмрет: ¿Moguer/tm в]? accendi?,

uamfenzentiaw Baptzßa Piu: exi Greco

>avignonmate im Ы! @er/."áu: «таит.

.Sadat aligerumfttmc-f amorem ^ .

Hос/í nonfuperatßomaôit ст: ,

szaz /ì non rabidum {иуд}! ignem

Джигит/дриад mede/a collum.~ .

ldcirco ProPern/iba. dicit( 'l 'ëporum,

Bl locorum intervalla f'cn'fim {Поз ardo

rcs mitigantia iétufque cupidineos Га

natura,)cujus carmeh cli hujufmodi.

Aut [Гит тяготит ‚ аи: 107184521!”—

foal aprofundi, ~ ‘ l

Lem'óuut tacit() vulnera' поди mu.

(дыша omnibus accomodati imum

ей ‚ quod Sophocle: in Ajace ßagelltfew

ямы: [Тещин eße Вши/ислам , quod

omnia leniat, argue tno/liar. y ` '« ’

‘ Tempus quoque adimit memoriam ,

quœ & ipla ей vis , 8c difpofitio animi, ш

pincet В. Аида/Нив `‚ vel ut alii тают

Hugom' [Лёт-тип ‚. qui in libro de -Anl

mi, ¿Sz fpiritu i'criptum rCliquìt ‚ (Аттик?

fecundü d_ifoerfa 'operationum отв/4 тм—

ríir tzominiáuf agtůciarz',dicz'zur @um/‘Inh

та dum vegeta., v (у сотри: i12/‘um "_vívifil

мг, Spiritu: dum солитёр/щит ‚ Seu/¿4f

dum ‚шт .‚ Animar dumjapit ‚ dum in

tellŕ it,Men`s,cum di/ìtemitßatio, cárc

сот tum/Memorial, dum 'vult Усилит)

Alibi (лето 156. 2. de invenzione con/ir»

wat Pry/:demie tre: (держимinter qua-r

memorzirepom't ‚А: „тритием: Ме—

morían: peruicioß/jîmam rem,ßveßt am'

mœ шлю/220 ,ßve'if/Zz Amma , мэру“

делгётртами: quid-vir aliztd. tollit pror

fu:дщш aa'imz't , oó/ivz'onemque rerum

omniujn producir. »

. Aflirmnnte id eriam jurifconf'ulto in l.

furm'» §fn. cum l. [fot/9750115. de

u_/ucaP- , ¿6 Дней сир. lotzgz'uguimte lz.

дик/1.2. Ífìëvzque альтМетит.

tQuartz Души: Vz'rgilíu: fvidetur Ы:

#fverßáuß f

отит/тдат: , animum уловками?

ь f ego longof,

Cantandopuerum, тети? те :andere

— joie: ,

Жиле oó/z'm mibì tot Carmina.

In ibi cnim pro Memoria animum po

fuìt I/írgiliuf, ò' Serving@ alii {метре

:fr anriotaiunt , ut Iàtis indicant qua:

fc quntur (‚Нине oólitaты ) Nam ut di

Шлюз Memoria vis ей animi , St ut alii

-volunt,ìple animus , ф’ 'Ari/I. lió.4. Pby/ì'

cor.- f'tzfim’ ait tempm effe мантии»: ‚ т

a'ocile , /lultißmum , guom'am omnia de

kmtzur oblivione in tempore.

Penè-lapíi“ñ1musad aliam materiam,

& currente rota dum urccum f'acere со

дкаЬатдпгЬогат Бгжйс hi'c manos :

Propofitum enim почтит вши: tandem

concludamus,tx hisV inferre, Tempus

adìmere , aut сене min'uere impetusafì

{сапа ‚ ас animi perturbationes ‚ 8: "con

faquenter iram, dolorem,'amorelri,&c.'

lo Sed utfreńcamns'unde (Мест f_umus,

Ad quantum tc mpori's {patiumlexten

d_atur 'illud incontinentì : Allqui volunt

intelligì etìam Б? рой aliquot an

nos quisfc vindìcet ,8l ita бате arbitra

tum_per S.C .Y 'te/1g 61`2шн11.‹1ес.18.‚пы
homicida profiter lalapa'rr't rper ’ tres.v an

ríos íamé: fcceptarnixit deciíum quod fù;

perfedereturlìn ylioŕjudittätioniexum mul

toties ìllicò , Не“ то runbincontlnenti

nö poflìt ,» ptt/cré Вод} de bomìcz'd. n.61. ‚

quod от??? ‘тьтето „гимну cre/cit calor

per {тат 1, quod calore ß. de re . Jur.
A_liì reûringunt ad ‘mcïiíenifg Ñgam ira,

(нартdurare гейш. clïqs ‚1 fr' шпагат

c'od. dé Радий Беты]. ‘con/1 8 f. num lf.

Der. in dJ. quod ctHoŕè,`Meno¢-b.èon.36 l .

пиши. Macerat.’líá. 3. штат. rie/ol. 22.

питжьотпйо magìs гидам: reflringit '

hoc-remplis ad triduum имам ö' alii

peut: Lajìilldeaif .; Tandem alii', '8t~.

melius гепатит гос _]udicis arbitrio“,

attent'afcilicct lororum '," & 'pcrßhnrumf

qualitatc, & ‘оНёпПоппт вытащите...

nocb. de arbitra. cafu 361., 6`tonf§‘;‘6lt'

„нафта-{плед ¿güœjh i душил i 1.='

‘ ` Sëd. in сап: noitro"4 veŕè in_Cohtinentl '

fupponìtur потащит 1E umm-,ex quo

idem A, ad ulcifcendam lnîuŕìamßîbì *ll-b. ‘

latin-propria domo Щит eil propò lo-i

cü ubirixati fuerarit,arma fumplitßi in

cóntmenti vul'rieravit injuriantem ‚' ас

nccavìt antequam рой rixam стегает:

ad ехсга‘пеоз aëìus . fonlèquenttifignm

fŕendum CH el, qui provocatus delìquit,

АД сит та 'or §. /ì liberta: 'verfz'grto/bem

¿u_m 8/1173 e дот/Едет; Clement. i. de bo

m'zciji. Nam naturali ratione fuatleturl ‚ т:

{а —
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шьет; irrìaria aliquo modo cum ровна

entimetur, St ipfam pœnam temperet, l.

dall' #eróum ff- де feruo corrupto , Satt

fel. дес. 237411402. .17.Gram. дес. 23.‚ is’

pouf-'_ crim.;9. aum.:a

' Nec replicetur homicidium commìfàû

рой rixam etiam dici deliberatum,& _ap

enfatum; Nam non latet dofìiffimos

udiees maximam dirlerentiam interce

dere inter homicidium deliberate com

miflhmßc appeniàtè perpatratum; @ia

deliberatio , ut plurimum oritur in eadê

fixa, in q_ua oßìnfus dolore concitus in

acie Газ: mentis prztcipitanter , _St incon

tinenti injuriam ulcifcitur` , ut aduertit

Сlar. plurie: deci/ung it; 5. 60т5с5д5й uer.

expropoßzo circafiner» ‚ ubi пс саг ad ca

111mg( ,Et ideoтат /ì guirpo/I acce .tam

injuriam /latim congrega multim тет .

Saciorum, d* armor u, reuerfu: шефом:

cum, qui /iái injuriam intuliz mii/ziir uul.

ист-562“ coufodiendo certè exquo durar

calor iracuudza ttońdicitur attimo delióe

rato bomicidium commi/.We , fed in rixa )

.Baß uáifup. mlm. 77. poß Bat t. in l. ra

flore; notaóa. сод.де фторид Cleric.

Baldiu Li. сод,ипде ui Salice: .in ¿Grac

c/,vur сад. .de иди/ген, i

Nam» C); quo non., _concurrir animus

deliberatus ad occidendum antè com

miíïìlmv homicidium , fed fupervenit in

ван rixandi dicitur 2 ¿tus im etu faâius,

& ira moms : Ira mim д5с52: ¿uga/Zin.

maxime nocet , quia aufert bomini ratio

nem ., per quam aß Dominu: jui ipßur ;

Nam irrt. Ó' ittjauite _m'óil e/I medium ‚.‚ ö*

 {мешай idem D. Лиги/5521. ¿rdm bottin

штприpole/l , guia тоги: ira: uw: .für

_in _ tefìate tto/1ra :mijn (Ion/lit. Кеды

4152 itatem in Т. „0:46, Faller. i». prag.

criminerjlrecijiiatttur делирии лит. L_ 6,

даю естат exterior accenfa non Тиша

_ cet menlìirac, Слет”. ‚шт/2 defenßo, .dr

¿mflla perf; deßnßo : E; (”ф-7— L'tbycor,

__ait (imm cum tri/ìitiaçpgratur , tri/hda

autë .eß câtraria voluptazi)Adeoq;Íì:m_-.

1рег'фсйшг homicidìum involuntarium ,

[altem levius puniendum , PlataPriu

сер: legirlatot'um lió.;._ _de legiáut. _

_lmo perpatrata inftantc dolore quä

doq; remanere impunita, Alexaá Álex.

itt/umana cap. 86. er геле-‚572 l.§.querofl

д urpill. 565. ( tuconfultum calorem

ca umm'g vitio carere ob 5д телят

fœuaw /uôire пролете )1. guicquzd cala

lore {53 де reg. Jur. cap. ßquir iratur , (5'

ibi Glolf a., q. ;.cap. ira if. quie/la, cap.

[i улет pq'nituerit 2. quœß. 3. Merlin.

cap, 66. _ubi Miles in_ìuriatus,de cornuto,

_à carcerato in carceribus ._ цеса—

.\:Ё

39:.’

vit injuriantem , & licètpœna fbi: trite`

minut, tails ровна-Риге infliŕia ratione lo

ci, quiacarccreíi locus facer..

,la . _Appenfatè-autem , & ex propoliioil;

ludvcommiílîlm dicit idem Llanubifup.

cum quis. aggreditur alium prœvia animg

deliberatione ex intervallo przcedente,

шиит lnterfici t, ¿9' Btiß.uóifup.uum.6;.

dicit,quando praceiiit conñlium,delibe_iP

ratio, St traůatus , & fine calore iracun

día', fine fixa, iine ímpetu, vel juíio do

lore quis-premeditatè alterum aggredi

_ tur, hic dicitur animo fedato , deliberato

ein propofitc, & cogitatè fecißhßt vulgo»

dicitur , д fatigue freddo ; Et boc Rbe

tborici appel/aut ratiociuationem (ficero

156. 2. де 5иоеш5опе 565 ( Katiocittatio

agfïur е]! dilicem . ¿9' сои/детки: facieudi

.excogitatio, ) Et plurier deci/um re er#

idem Eoßlda114m.6;. , (5’ Älóeric: tra де

Statuti; 12.3. gua/i. 64.' quemadmodum

fcórióù eti/tm Axel/orb. 156. 2.06"?- 2. Cil/È

З l.

i; - Берите, & ultima nullitas,quae ex

{Ежа perficifcitur, eß ejiam ша nabilîêt'n.

atque intotum fententiam forjudieatip

nis. elidit , nam cum honiicidium {iL-.ür

ltinta commiíium, St abfque appenfamê

to, ut cpmuuiter dicunt DD.,&_Citaìl9,2Q

informandum _, & capitula,ac etiam citar

tio ad forjudicandum continent qualit?

tern appenfàmenti , quœ qualitas in ca te

notiropunquam interfuit,u_t {ilpradiêiu

eli; lgltur citationes prazdiëiagßl рсу'сбе

_ fequens femëtia forjudicationis pro nul.

lis‘_haberi debent cum contincant falsa

_CäDÍäIIh _5L qualitatem, ex дойти Bart. y

' ¿u Ltieuuttciaß'e §. иод tamenff ¿e 4111416

_eif.1..`smfu.ff; _ _accu/at, Ó' платит 7,

диетjeguitur Farinac. iupraäarim. qu.'

x. лит. a3. cumfegg.; Etenim ap enfa

menti>` circumiiantia altera: deli um ,

ciufqtie решат auger , 8‹- graviorë red

dit, [лиг/484 §.fœnagrauior#ldepam'n

anpropter remota, 8l çircumicripta

diéia qualitate non poteñ-diéius А. рър

_homicidio inerixa commiÍTo pœna mor

îìS Punîfi ‚ 81 _ conkquenter neque forju

_ diCßfì ‚ щ infra dicemus ° Adeoque cum

fit (Баз quaiitas caufa orjutiicationifsv ‚

ea сенате , сеН`агс debet forjudica

tionis Íèntentia , quam гать n_ullitatë re.-~

fert Стадии. дес. i 6. i» faëii contingeuï

jiaper S. (3. [шт babitam pro fuóßjìen

_ (i, dicea: лит. i 3. Nam /i diäa qualita;

expreßaìßet cau/a forjudz'cazionir,ea`cejl

faute ce aret ßrjudicatio , (5' juli/Meret

opinie Bart. è“ alim-um tenentium 951415

tatem exprejïam ,fed deßcieutem reddere

«62a nulla, jed iu ca_/u порта gualiâarpro 

‘ Ito
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¿ilaria non eff :aufn тещи/1: , @preci

puaforjudtcationif, nam remmer @omici

dium шт gua/irate zappen/amanti. ut di

cunt Ul). criminalzßmproquo роге/2 for

judicari,e/ìo quod non ад}: qualita:рт

¿haria , @idro [идей . quodшт réma

neat, ё ßt fuerapro див/Буи! oßetforju.

акта, eziam quod Цитат/51419 erro

nea.

At in сап: пойго cum forjudicatio

alia qutlitate nequeat fubfìineri, „на ар.

enfamenti ‚ qua: fuit ex imperitia Scri»

arum addita, ea cefiànte ntií'cio quo ju

re forjudicationis Í'ententia valida (it ;

Nam ad rejus cum homicitiium in rijta

commifïum non mereatur распят ordi

шпат mortis, fed aliä extraordinariam

mitiorem , non poterat cx lilo forjudiea

ri, ut дгаит ей Гирга in Formula 2.. пс

deci/.Tapia 49. ‚ ¿9' dlíorum.

KESPONSUM FISCALE

ad Formular» pacedentem,

QUicîuîd fit де fubíißentìa, vel in

14aliàs prorofitam de anno

U

fub ìßentia nuliitatum,quœ tancùnt

ordinem g ex quo habemos jam

Вещи in vincuiis , qtiem circumí'cripta

¢tìam fententia forjudicationìs , nullate"

aus ройё evadere {ententiam ad топе,

сх inferius dicendis, affeveramer tene

mus; Obiter tantum not .mus ад tcrtiá

nullitatem ,ubi айёпшг nullam {ШВЕ ci 

tationem ad for] tzdicandum ex ео quiz

non fuit notificata Patri principalis ln

quifitì; Истре talem nullitatem fuifîe

atque de ea

nullam fuiíïè hibitam rnrionem . imo ех.

preíèè reji Etam, шуте: КееЗапля/‚дее.

227. шт. 1.-. llmò` рогей геЁчопдеп z.

cum Prie/I де ГтшЬ. dec y i6. num. 2..

ус]? G/oß in 1. bœc ашет §. | jf.' ex ешь.

caußrin роде .eatur «б! Bart , Зад/Рт,

мы, quod udex non ‘tencatur citare

запасов, & eognatos in judicio forjudi

tationis, quotìes'iili teneriebantur extra

Territorium ',& jurifdifìíbnem ejufdem

udicis citentis, ut In cafu пойго ‚ ubi ex

так ibidem nun. lo. in/ìri. Pater ipiius

lnquifiti morabatur Neapolim, & (ic ex

tragurifdiéhonem Regia And. citantis.

‘ unc deveniendo ad nnllitates,quac

refpiçiunt Jutìitìam,diçimus Í'extam nul
litatem nec pufìllium quidern Reo о.

itulari . Primo' quin ех ргОСсйЪ con

‘at ipfum А. Reum fuiiieauthorem ri

xœ, опо’сайп nullatcnus à pœna mortis

cxcufatur in eadcm fitta, occidens , fed

[оспа ordinaria mortis ротик, и: noti:

сошцийегPof! alla:Венам]. canß trim.

|42.y 1401.'. Ритма. g. l 2ßnumatß. Nam

сама саиГэ: ей cauia. ca ufati, & qui cau

fam dan nl dat, damnum feciiïè vidctut

яте. in (on/iii. terminus: uiuc nu. zz.

Ео magìs quia in депеш initiü адеп

ditur,non autem id quod in coníequentii

venir tex. e/ìexprelu: 1511.3. 5.1пбе11о д:

де re militari. -

Secundo etiä даюguod nó fuifïèt ipfè

A. rixœ author , quo negatur , nec mi

nus ultimum fupplicium evitare valet ',

qu ia Verba injuriofa prolata per B. occi

Гит сопйаг поп fuiíië tanti ponderls, ut

potuifïtnt delinquentcm à mente alie

-nare, atque illum ex hoc à репа ordina

ria excuiare, сит indubitatum (it , quod

eti: m fr quis fileritîvrovocatus , fed pro«

voczitìtl fuit levis, nihil dcpœna ordina

ria occidenti minuendum (it,etiam quod

сх illa levi provocatione deinde (прег—

venìat ira, St rìxa ‚ ш docet Ma шCri

minalifza Berlìcb. 4&.conclu .p.4.con~

»fluff i7. mann. befaur. dec. |78. 1114.4.

l:4er/I inter сметах, ё’ num.f.

@od еще Я caufa, & provocatîo non

fuerit talìs,quod dtl'nquentem à mente

poii'et alienate , nuliam habere excufa'

tionem, {ед гагпа ordinaria puniendum,_

in punäo docent де Nzgrif in cap. Keg?"

ад peruerforum num. 28. Dec. i» l. gmc

guid calor-:#2 де re . Íïur. numß. eac до

Нтт, Абб. in cap. l. extra де ii: qui/:3

lio. océid. ex tex. in l/ìшт conultii сод.де

injur. heut Et hoc ctfncludenter probi

dum рег Rtum , камее: adf'uifîetalem

~iracundiam , еще поп excuíàtur à дяде

fœna ordinaria . Абб. in cap-dudimd:

вопиет. canjug. Веет: ubi/up. l Titur cû

hocnon fit prohtummullam ha et cau.

fam exculàtionis ab ordinaria рота

mortis _

_ Tertio,ira func excufat quando deli

шт commiéhtur in repentino motu, 8i

ante uä divertatur ad cxtraneos абаз,

и: а -vertit ( Íicero proMarco Celio dicê':

(1еи10т/unt ел. сие repè'zíno aliquo то

ш accidant ., uam ea , ещеpremedimtè

тлением; ) ат tungnt ciocuit .dri/í.

lz ¿1.5. etbycor. ' утер” iramfìunt non em

нашими judirirur, ) At in cafu пойго

»n on in ipfa ruta, & ira, Гед poiiquam file

rit ad extraneos aéìus devemum , 8l ri

xa ièdata , iponteque ab Зрю В. ocçiíò

dimiñä altercation@ prœfdtus Ainquìíì

tus domum ivit fumpfit pu ìoncm ,à

denuò reverfus pluribus icti us ipfùm

B. con(отв ей, atque occîdit, uo caiu

nulli dubium ей homicidium ici рт—

meditatum ‚ & гоепа mortis runicndum

Boßltittdńomicidìo num.46., Утра”.

. сои/2
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AD DEFENSAM REORUM.FOR.ÍII. 4i

tonf. 1271 quo: /equitur citâzloFarínac.

ile bomic. qua/i. »26. num. 2 i6. ui facie

‚ждущий/тж; de {прет/г doŕîrzna Pio/Fi

Лесами»: opinionem zp/iu: Formac. [ta

utreélè ad fropoiitum (асы: etiam do

éirina Platani.: Principi: [аут/могилам

dialogo 9. de мудр: inquienti: (mejora`

[шуршал illi: decet imponen , qui cnn/ulm
l'per iram occidermt.) ’ _

(Дюне) non рокер: u‘lo paëto excul'ari

à pœna ordinaria , quia рой Verba ad in

‘vieem prolara, fuit panter interi fos А.

& B.‘interfeéftum, акте iuterfe orem

in rixadimicatum , 8: verberatum, con

fequenter neutri eorum fama , atque ho

nor lœfus remâferat, nec propter Verba,

licèt fuifï'cnt contumelioià , quia verbe

ribus fuerant purgata , nec verberibus,

etiam fi plura verbera habuìiîet ipfe in

terfeéìor , quia verbera non dantur ad.

mdnliirämeque in his caiibus ajunt DD.

quis portar Itateram in manibus; Igitur

non poterzit dici off'enl'usin honoreÈ; Imò

cum ipf'um Витает fbontè recellìfï'e ab

Зрю rixa, neque poterat interfìcì, etiam lì

hoc accidi'iièt Накат , quia (“сдвиг ad

vindiâìam АЛЫЕ. in con/ìitutione paci:

сидит num.73.[ióz]eeu:/ì vidit eum guz

el'cere , -vel difcedere , tune non licet шт

percutere . quia tali: регента eßèt рани:

ad -vindióïam ex intervallo , quod non li.

ceret,ut bie@ in diga l. i. codJandeui cum

concord шило: addueit t xet DD.fe

guitur Сада/1 de 0mm'genere bomicidii n.

97.; Iqitur quanto fortius in çafu prie

í'enti nulla cadit~excuf`atio,ubinon ftatim

ас occiiiis receííìtà rixa fuit vulneratus

ad mortem , 'fedfmulto tem oris {patio

adijeêto , 8c poiîquarri a cxtraneos 3

зава fuerat perventum .

‚в Tandem non poile evadere pœnam

ultëm'i fupplicii , etiam Goccidiflètinq ‚

continenti rixse cum pugio'ne priui'qnam

à. rixa fulfil-'nt divuliì ,;& leparati , nam

cü diéìus B.occil`us adeiï'et abfque armis

non poterat iplì: A. агт‘з vindichmjii

Ram ihmere idem 21171 in cit. сои/Шиле

one paci: сшит шт 72. iái Даш-те

guia Glo/fr. , Cin. in dit?. l. i. cod. unile

vi мидииin quo год/142 iflmi modera/nen

{мифам tutela ‚ е." quemado i'иге/153522411

illud incontinenti, et boc áenê dec/amt {И

Вart.l , uiáu: acide Bald iái dicentem ,

quod щётка шт . è' moderata e/ŕ . gua

:anta ej?, «ими expedit ,' ide/i non plu:

facere, фит oportet , ш in Clement. i.

de homicidio тис! ens рейса in '4. со]. tre:

co.nclu_/x`one:,quarum prima , ut дятел?“

fue armi: non [до/Л: fe делит сит ar

ugì-f ‚Душ! etiamprovocatie:` ‘veróir inju.

rio/i: fverói: .. (9’ nô'faêio деде: fvìnfliâiam

prepa/fare Specul. in tit de леса/идти]:

quod /i vocavi te latronem Angel. in l. ш

‘vimßl deja/ŕ. ё'jure uói [а]: Nam li alias

diceretur , & permitteretur eilen aperire

vlam hominibus magis, ac magis in pro

priam fpeciê {'evire, quod est ablui'dilïî.

mum uit ratioeinatur magnu:Criminali

ßaFarinac.gua/l. |25'. num.4o3.

JVDICIS CONCLVSIONE'S

AJpracedentemformulam.

Eíiîmè aptatur in cafu prœfènti decif.

Kegßanfelazfaomz. relata per Reg.

Fifcum mimJ4. quia inibi nullitas in tan»

tum fuit rejeïìi ex quo iiindabatur in Год

la omiliîon: _citationis Patri non faëìze,

quando cœteri сорта: jam fuerät cita

i7 ti , przi'lèrtirn vero uxor, ñlij, 8c frater,

à quibus valid è МНЕ Reos in Ша faéii

Треск: defenfbs textatur idem 5аи/е1.пи.

y. at in calli nolìro nemo сх agnatis , Si'

cognatis citatus extitit , fed folum qui.

darn añìnis, & alii prœtenli Amit-ißt Vi

' cini, ac ullo mcdo Inquiñtus à quoquam

defenl'us fuitzœin amplias eli etiam in

telligenda deciiio Sanfel.in cafu quo nul»A

lam babcbat judcx notitiain' de Рапс,

vel Marre .- potiiiîmum lì Vnivcriitareip

_ loci , ubi judicium agìtur, requiíierit ad

dandam lilìam af-„Ynatorum , St cognato-`

rum , quemadinod'umjudex renetur ex

. praxi , de qua textatur Keg.()apyc:lat.

dec.74.Fran. Koccmuár. i )2de oßi.~.C'6mz]f

беляши. i 78. Scyal. defòrjud. cap. ii. nu.

4., At qzioties novitJudex has perfonas

adeiie,tenetu r neceilîcate yuris eas cita.

re , ut bene notavit ad explicationem ci

tata dec. 2.2;'. San/èl. Franc. Косе. сижи—

ór. if. trae?. de ryîìc. commi/f gen. 179,

’ jegutu: doéì'rinam KegTap .dec.Sac.Cí:.

. уодш‘. : i., Чита: adden ifunt Novat',

dee. 51.,.S`eyal.l.cit. num. 3.

Prœterquamquod praefata deci/io San

felic. e/ŕ , ex receptiori DD. fententia,

_ Contra. expi'azilîim inentem , 8: Verba

tex. in l. bac autem S. iffïex guión: cau

р: in pojj'ef ion: вмиг , ut propterea cò'tra

Зап/ё]. jentiat de Luca ad Franc. iu оЬ—

fer'vl ad dec. f i 6. num. 4. Merlin. cent.

zfcap. 39. num. 23. '

i 8. Minus quoque movet,quod fuit таит

' ab eodem Regio Fil'co in fecunda refpò

fione сна; num. i4. , Etenim illud intellie

gitur in сап: quo agnati , cognatique ab

fèntes Гипс in loco. & d_itione diverfœ di

ßìnrçque lurifüiëìionis fub diverfìsP-rin.

cipibus, quœmadmodum fuit ìin @aiu de

cif.
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Лав Francb.in cujus fpecie agnatus non

:citatus cum domo , Etf. inilia_habit:ibar

‘in (Íivitate Beneventana, ut idem Prie/l

. d@ Рит/златой num. i4. I_taut contra

l'r'ium {equenduiu fit'li lub eodeiii” Princi

male/ic. in rverf ‚ё veróa самшита/4;

Gra/n. con/39,6' tvoto 23. _

FORMULA (шиш.

pe `‚ St (ub una eadcrnque Provincia , vel Nullizatuin aduerfur/ententiam Forjudica.

Regno ñt> _locus Judicis , öt lòctgs u_bi

aciiati morantur, ut ex Franc Кусал/р

нит]: 2.2от„2. , ё“ Тардёа deepind

foertit idem de Luca ad ŕ'rancb_'ci'z.dec.

5 i 6. num. 'i 3. Ko-vit. in ruór. de]en_z.for

jud. num. 3. Novar. dec. 12. `

' Imò'eti'ai'n h_oc см agnati abfentes a

loco ubi quis _foriudicatun í'cilicet fi non

fïnt fub eodem Principe, debcrcnt citari

per таит . fictiti etiańi (i Y(Tent incerti

de Franc/¿didier deciß 516. l орт; 1. с Ro

vit.ubifup., Гарус. [_at_.dtcî 74., .SL-yal я

cit.cap. i i. num. 4. gul ita de praxz tex

tantur . _ - _

‚9 на (ехсат nizllitatem, ultra relata per

Advocaturn , dicimus etiain _quod fem

per _ira excuf-.it à tanta pœna , licèt non

à tota,dummod_o _tomen occzfor' non fuerzt a

aut/:or rixie ; Et'prcccipuè ad' id 'quod '

fuit шанкр perRegium Eifeum num.i y., l

quod non (it licitum percutere defiiien- 3

tem à rixa, vel fugienteinintelligi .uo

ad incurfum aliçujus pana: ', А _eo

que fi quishoc fecerit ëtiam punitur, (ed

равна extraordinaria , Add. ad De?. т ¿_t

1. ' щам calore ad num 6. ver/_. z_n de»

li if, Carrer. in praëly 5. bomzczdium 6.

` _ zionir in homicidio воитель cau/a bano

rir, cilicet adulterij cum uxore occzfori.:
l[io] {тат jequtafuerat in ter eo; reconci

liatio 5 unde (тритии articulur an dica

тproditoriumjifïte reconciliatione ipja ‚

(79’ aft uírgo in capi/[ir /Jabem Patrem'ga'ul'

dearforo ,_(9' alter articulcir tangitur re

mißîoni: cau/2c ad Lшит Baronalem .

,SuM/unit IHM.

Оли/тазе exçluditur a5 exceptioné

_ declinatoriafori,etianz rontumacid

ригам I, [ест annui/entier ада , (9' ciga

Лапе: tunc admittitur, guiaßiltenzia re

ducizur ad nonртути, (9 cau/a ad nä

'cau/am . “

Virgo in capii/if an baóeat priuilegiutn

elefíionirßiri , d5’ quid fi baóeatpatrem,

(9' num.' 7. ' '

Ífur'zßi ioni: дерби: reddit acta nulla ,

' (9’ nullulŕeß major defeëiur , qudm incom

petentiajudicir, ё? adinducendum con

jenfurn inJudic-em non туга“: conturna

cia , /ed requiritur Inquißti prie/entier , Ü
z'nter-oentm . ‘ '

4 Regia ‚вшита eß Tudex competenr in
Pop лит; ifoJÖfu/iur num. i y i. , (9’ feg. tota Provincia in illir zrióur ca/ibur , fcz'

'Addaá CIW. §.bofnicidiumin pendefen- 

Налет; Nam ob гит} n dolor-em pœna.

minuitur , utper Dec. :n ut rom; num. i.v

' Verum _ii contra occilorem concurre
rent alia indicia, & adminiculal , putali y

rt';ce{ï"eraftinitiicitia,' vel alize circum

Бант? ,poter 'it eil'nJuiex torquere , ut

coniìteatur an calf re iracundiœ , vel ani

rr.ooccidcn»1ipropìei'prœcfdmtem ini

mi'citiam talent ptrcufiîíië-t , i'ekicci- .

dif'set'per 'ea qua? digit Bild. in I. i.-_col.

i o. cod. de con/)el , Carrer. iii/'ua praxi §.

bomicidiinum. 34. de Nigr, in cap. Regal;

¿dperver/orum num.;8.referenr ded/um, 7

'nani lìcòt iii his . quae pendent ei' animol

ñetur juramento partis , ramen fallit (i

habe; przefuniptionem cotta Гада Маг-д

`11.` conf. 71de Nigr.' loc. cit. ' ’ Y

Similìtèr ad id quod dieium Юг num.

,6,qu0çl provocatus verbis тапира; de.’ .

bei etiam' verbis .' 81 no_n faáio vindi- 8

¿tam propuifa rçaR. hcc procedere regu

larìfergfed ii' tamen et eniat,ur Гада quis

fe défendát i tune. lic et excedatmoduni

gefenl'ionis , mitiùs temen debet puniti ,

non autem'gpœna ordinaria, Дяде],

licêt лежатfori , ауре/14:10 lzir, ё negli,

¿entita Curia Barona/i: ,` fedßfuit elëiîia

in forum d noa маете tale privilegi-'ung

o/Je exceptionirfit incompetent .

Princep: . quimotur Яд? ad delegandam

’ cau/ain од 'aliguami quali/aten: делами

agr-avancent , ji ceßefip/a qualitar, сети

etiam медлит; Ke/crijizum об defeëliŕ
lfoolufntatir, dumngodo rfi/ir qualftar in Re

fcripto nonfuerit appoßta- шурфы, fed

kaugtitinetttiatzve .

`~Delegatie deôet /ìriélê z_'nterpra'tari ‚ ca_

magi:[ifiat appel/azione remota . '

Hongicidiuin proditoriuin е]? quando a

жигит/246 colore amicizia: , Баш: occi em’

'inimicum tergo, roel dormientemy 4vel 've`

nano etianz fratrein iiti'micuin nonfitprof

(топит ;` Imò requirunt 'acci/4r contempo

писке amiciziaI tempore осмий/[7 deliòîi ad

[юс шproditoriufn {Marum/‘ed Саш n- i 8.

кампанию ‚ ¿9* muriera ditta inter ini

micognonPariuw qualitatem [iroditorij ,

guia znnnzcur гагат-{дату{идёта'ш с]?

_tanquarn Pe/lir . [ed еще нит. i 8. ` `

9 Pax non reëièproáaturper te/Ier , ne

gue de generali соц/штат? ‚ negue de.

‚. 13!—

 

 



о

AD DEFENSAM

,fg-,tre Regni aé/‘aue/èrzptura : Et Param

dißerre a retail/’ione in_iurzarum ‚ nea@ 11—

14777 inducere remi/lìonein inter Plebeo: ;

Secu: e/l inter-Noóile: , quia tuncjußicit

pax , nec requiritur exprie/lrê remiyìo .

lo Pacein 127514777 1746 -verào , ё ßde aliquo

rum Aloàilium ,/ifraráâant 1114777 parte: ,

nonРот? proóari ex a e/tationióu: eorä

dem Noáilium, quia dicuntur ofen/ì; Iniö

tali:pax œ,/unzz`tur potiu: ex ‘vi , ¿9'

potentia uófequta , quam voluntariè .

1 i Ы0611е:[еэс , qui a Sedi/ieu: Neapolim

eliguntur. àaáent Jurzfdiäionem 00777170—

nendi privativê differentia: orta: inter

.eo/dem Noóile: ex privilegio Keg: Ferdi

nandi Primi , dummodo re: nonßt/ean

dale/'a . t

12 Pax deóet fieri prie/ente utraqueparte ‚

(51717- 746177777 palmarum, fvelper o/ì‘ulum,

alia: nö' tenet, neguê oóligatmonfolnm i]

Ium , qui aê/en: , jed левит/174777 , qui/u

it prefen: _: Dummoa'o nonfuerit expre/i' ё,

{51/07'777411767‘ ratificata er aófentem, eti

amß 4 patre profi/io a fente fuerit 177174,

nam adbuc requiritur tali: ratißratio , (9'
guaildolßliu: pacem facit requiritur fi

multaneu:pat'r1: сои/2777177: , 4114: 77077

oóligat . _ .

12, Proditorij qualita: ut includatur tene

tur .Fi/emproáare de no ,luper'venientia

nov-e cau/2e [7011 [моет[4514777 ‚ (9’ te/ie:

Fi/ca/e: in boc cafu dedent deponere vide

licet , nec aliter eye рот ‚ quin ip/ì tejle:

опишем; ut audi'vißent.

i 3Judex procedendo tanquam delegatie: ,

fedper err-oren: , nulliter agit ; etiam lì el'

fet ordinariu:.tamê'proce/]it utiDelegatu:

ex regu.’a quod potuit noluitds' quod ~volu

it adimplere nequz'vitetzanz fi parte: côffen

/iant delegazioni nulla` limita, ut num 21.

14'Citatlone ad forjudicandum , ö capitula

faéiia domi , [77777 exprimenda nomina . (9’

cognomina [зет/077477077 ip/ìu: . 447747747:

7411: citatio notificata . itaut non -valeat

dici (рте/777773747: di fua cafa), (9' quare,

8 46 ei/dem reci'pere Sacramentunz de ce'r.

ziorando Inqui/ìto .

1 y Лейб/174777 ingenere in bomicidio cum 156774

jcuppiäe , deóet cont/nere illud , _kilicêt

сан/4777777 р7'11тр1777776е1: infocati:.

x6 arito e/l licitum occide're moorem adul

teram cunt adultero , dummodofìat incon

tinenti, öfuerint reperti in fragrantimel

de adulterioplenê convinëii . ё’ adulteri«

um proáarietianz per te/le: do vne/iiw: , eo.

magi: accedentefama puó/ica . quia Лемм:

e/i licitum occidere adicientem contumeli

i: ‚11411777- bonor defendi negueatßoforti

. u: ада/787177441¿Zur .

i7l/irginem etiam174777777 lia/:enten: frui

Ris 0 к UM. fori. i v. _ 4;

privilegio eleflioni:fori ,jed cô'tra nu, .2.,

‘etia'/ifuit ta'tii nuptaper 777764 defuturo,

namgaudet boeprivilegio experjona vi

dua ‚ qua tali: dicitnr. ttiam mulier, qua

nunquam 6467717 771777777.

i8 Proditoriu/n homicidium,/ecundum DD.

Hi/ ano:,dici etiam illud quodfuit сот—

miŕtmper iii/[dia: , (9' à :ergo ; .Eo magi:

quando inter occifum , (9* occzyòrem , licèt

fuerit cauja inimieitial , tamenfuá/èguta

fuit reconciliatio , (9" eo ma i:/ifueritda

taßdeju/jio de non ofenden о ‚ guia шве

“07177: 77077 64687 cau/'ampraeauendigcow

trarium, tanzen -vide лит/вдавил.

Nam contra prie/ato: DD. HIL/pana:

infurgit Prafden: de Franco de_cv 7i 3.

Gizgarell. dec. i 6.ajente: inimicum a` ter.

¿o oßefzdeiltem inimicum non dici prodito.

rie , /ed in/idio:ê отлёта, eo magi: quia

DI). Н'/pani 100777777“- attento jurepar

titarum,z'5' peculiari Kegni (_`a/iell.e.Ade

aque proditorium dici , quodfuit commif

fum 46 eo , qui nulla pracedente cau/a ,

jed1776 colore amicizia, dum aliudgerit in

opere . aliudgerit in corde alium occidit.

i 9 [mwunita: 7gitur Еec/eßa/iica tune ami

6117“? 06 bonzicidium proditnrium, guan

do occiden: eraf 4777177“, -vel хат/711773:

¿at , itaut occifu: non 6467647 cau/ans

pracauendi ,‘ jed ß praceßerat inimicitia

non dicitur proditorium bomicidium com

mi/]`um po/ì reconciliationemßt e/l diäum

etiam_num. 8. , quia femper durant reli

guile mimic/'tia' , etiam 7 inter вис/7711]?!

447411717177710 ‚ nam btec non aliud opera

tur,niß quod incidatur 177 pena' infidejuf

[ione contentant ‚ non autem, quod odium

non dicatur durare.. д

zo Qnalitatem proditorii , ad /ìnem exclu

' dendi acci/ò' em 46 immunitate Ecc/elite,

deóere concludeittiyïmê proáari ; imo` ro

âandam conclu.l êterperaeçeße ,fed alzi te

nent 1771477? quo/lproáeturpiuefumptiuê,

(5' per inditium fuflic en: ad torturam:

Et proáata amicitia inter occidentem , ö'

occ/fum non dici/‘ulîcienter 177064772 tafî'.

proditorij qualitatem , ni/i proóetur pra

ee/ß/fepramedizationem (9“ шефами/746

colore amicitiie . 1/5 minime priere/)ijle ri`

xam , »vel eafum /brtuitum : Simi/'iter re

'quirit ‚ quodmorrßequatur, ¿57 quod o_cei~

шёл/777717 С 677111447“ . 1

¿i Índex ‚ qui in alig'fea 0477122 e/i ordinari

и: . ё Delegatie: . @delegatie e/l nulla ,fi

fimplieiter proce-dat 77077 le nominaado or»

dinarium , певце Delegatunz , tune ‘vali

de procedit,quìa cen/etw' procedere eo me

liori modo quo pote/i , (9' ß non 'valet ex

una valeáit, ex alia pote/late ; «Несут

cautela 711477 Judex fatica/‘upm df". fü

clau/ula omni melmod. F a 0R.
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.Nullitatumadoerfm fententiain jorjucllcationi: in _homicidio _comí

w vmijo _muß honoris', /cìlicet a'dulterix сит uxore occzfuri': Paß.

quam лупит fuera! inter eo: reconciliatioyundè difputatur arti

cula: an a'icatur proclitörium /lante ipfa reconciliatione ‚ 69" ß

militer tangiiur _alter articula; Irermßîonis сии/4 ad (Цитат ‘Bq

О

l
.n

-3.

ronalem.

Initium Sapientiœ -timor Domini

Idetur prima facie non рот: obti

`ne1i решат cauíìry remiiïìonem à

R. Aud. ‘ad Curiam Baronalem Civita

'.is T., Primo ex quo A. inquiiitus ей

сопшшэх ,' qui excluditur ab exceptio- 

ne declinltoria for: , стат contumacia

purgata,¢cc Риф de Francb. dec. 417.

Merlin. cap. 2.. quia caufa ipfa i'uit dc

lcgata ipii eg Aud.per S E.. (peciali re

fcripto _: 'Sed his" no'n obiìantibuà omni

nò fperatur decernì tcrminum Горек-ре
tita vrerïâiiiîone; Imò ii'if'am remiiïîonê

caufœ non dénegandam: Neque oblìat

primum motiuum denegan'da': remiiiioà

nis , quia cum exfequentìbus напиш

bus apertifiïmè _doçeatú'r contumacìas ,

8l fententiain forjudicationis eiiè nullas,

coniequenter caufa reducitur ad non
caufàm ,e Faller. inpraá?. crim. ver. ¿an

niantur num. y l. Сараи. de Baron. cap.

49.; qui fatentur regularirer' foriudica#

tum non' olie r'emitti, fed ii annuilentur

aéia,`& citationea,4 tunc remimnir , quia

ратей 'opponere deçlin'atoriam fori , nä

шпс fèngentia reducitur ad non (стенд

tiam, 81 cauiiiad non caufam. ‘ _ 7

‚ @od procedit со magra , quia pro..

’ cedendo ipíli' Reif. Аид. in растет] сш—

~fa ad qiiœrclam B. Sororis occìfi cum e
»leêlionev'f'ori . nulliter Drocedit ex defe

é'tu _iurifdiéhonls ; Nam eltfho fori

difìëß В. no'n competir, quia licèt fit Vir

go in Capillis.tamen haber рзтгспцсоп

{cout-nier non haber fori elcéiëonem,

Малаге/1, gloß competente: num. 37.

Qallup.p.2.prax cap.6., de Marin. cap.
ggS. Саша. lat. dec. 54. num.y. (5 6.V lib. i .

Nofvar. de elegí. jim' gna/l. 1 i. num» 'gj/ì".

лоте ad Francb. dec. oo. referenÍr dieci-l

[ат peró' i . Paß-Ml. ¿e [нитрид/14. р.

zfcapä.. n ning. ini-‘mln quaìmplures D'

D, renent Кидайте поп compet-:re пёс

Gieélìoncm fori vir’ ¿ini . (ive hdïeát ра:

trempfivc nonequ-.is rcfertßt iequitur ,

4 ‚ . . ‚A' in tota' Provincia; Nägprimihqu 1d Пасс

ë

Covarpragaecapqn z.Gaill.pra¿?.oá/i

judex enim antequam citationein ех—

реёяас debet рея-решен: an ipfè Шёп

_dex competens , nam alioquin def; us

jurisdiëtionis omnia :âla 'nulla reddit

Bald. in l. fcire _o ortet S. [пёс Ide bi:

de ежи/463 tutor.1{)4arßl.ßngul.` {бдит

citatio non tribult juriiìiiëiioncm Gaill.

praäl.oôfer,liß.1.cap. 48 шт. 7.; Nul

la enim ed maior nullitas quam incom

petentiœ]

tet inquilition'em'ab incompetenti Judi 

се formatam pinvalidam ст: Fartnac.

gna/l. 6. de inqui/it. тяжи; Nec valet

dlci prorogatam ЮНГ: jurifìiiéiionê per

_contumlcias contractas, nam ad indu

cendum confenfum in jutiicë eli necei

faria inquiliti prelèntia, Si interventus

Clar. §.ßn. qua/1.41. nztntg., @0111MB l `

quìaYaiiiillus non poteii p. erogare ju

rifdìctiqnuin alterigis ju'jicis in prœjudi

cium Baronís Clar.loc.çit. nam. 1.
" Nïque dicafu ',q1„1oiK.àu.i.elì _Irufiex

iurifdìcto provenieb-xt ex election: fori,

‘Íèd elcctio prœdicta non co'npetit, ergo

nulliter ex dei'ectu iurifdictionis pro.

Ceditur . Campana refol. 1 3. ттц. . qui

refert ita fuif? deci/'unt in R. Anil. Luce

rialprecedente ordine S. E:` R. fecun do ,

quod fi стек compete'ns in tota Pro

vinciagtamen ope exceptionis ñt incom
petens,prae|:erquitt11_ in illis tribuèh cañbus,

‘de quibu s loquituŕ Capoól. ' ’

y ' Similiter non obflat ieeundum moriuû
’ denegandœ' remiiiïonis , fcilicethdele :a4

tio Domini _Proregisouia dictum referi

ptim dele zationis (“скит 'init ratione

goalitatis prndirnriœ ibi ( ElCondemi

йог attendiez-.fdo (2 lagravedad del de

litto. gue cometio Herrero. кто/о. que ma.

. to подложите _a 1.3arlorFaáale ,fa
/

fervido delegar ella canfa.

{вши , quial in prazfènti cauf'a , ex Гс

quen
l

idicis , & nemo ед: tqui dubi- _
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¿quei-iniqua cellar qualitas proditorii , er

о ceiiîite debet delegado, quia quando

" rinse-ps moms `fuit ad delegandam ali

quâ caufam ratione aliciiiusq'ialitatis ,

ea сайте, ceiiat delegatìoms referiptü

ех defectu voluntatis, Abbanö’ Felynjn

cap. ex тет num, 8. de re/cript. Отш

rell. dec. 2 7- питдо. 5 lit licet ibi fuerit

oppoiitum decifliin ,’ icl non fuit quia in

puncto juris non ceílîibat delegatie , f'ed

ex eo quod Excellentifïìinus `Proreit ,

tune declaravit moturn t'uiife ad delega

dum prazcifa dicta qualitate proditorii _

Ginzarell. diga dec i7 fub imm. i 4. ibi

( Infuper , guoad alia OPPO/ita ведает!—

lenti/[imm Prorex тер/цеп: dz/penfare

remota qualitate [iroditprzt perCau/Ze (i.

mil/Sfmt ‘re/aturn jam миг—ат: Excel/e

ti/rimum рот/шумит alza: de bac cau

191,19 diúicuitate ageretur in (Toll. Con/I

сот-ат i fo non obi/tante diála claufula di

fpenfare ‘voluilfet'ß' bocprefuppojito vota

‘vimur coram eodem, quoi bœç claufulazn

видит/4850712, nö'fuit шлейф di/Po/itivê ,

fed augumentatzlvê ) quam declarationë

cum in raelenti canta non liabeamus, óf.

ceifet _icta proditorii qu zlitas in re- _

 fcripto enunciata . ièquitur line ea Prin -‘

cipem non eife delegaturum. 8c oroiiidè

citationes emanata: a dicta Regia Aud,

uti delegata Гит; nulla: ex defectu jurif'

dictionis , quia сеет qualitas proditorii

delegationis fundamemum.

6 Hate proditoril qualitas debet {trictif

` (Ещё accipi, quia cum delegatio,maititnè

facta appellatione remota,tollat benefi

t ci@anpellationis,i’trictè debet interpre

ta"i , de Ponte de potefla Proreg. tit. de

диез. çaufarum num. ia. ex cap. cau/ata,

gua de тет-гр. Sicuri igitur cû de exclu

denrl.: itnutuiiitate agitui’ proditoi'i umI

‘ ürictè f`t1mitur` ita etiarn delegado (acta

ratione dicta: qualitatif: , quia eadem eli

ratio in urroque cafu' ad tex. in Ladigere

§. дитя: dejurepatron.

»y Proditoriuin autein {iriqè fumptum"

eli qu-:ndo fub colore amicitiœ patratur, —

S erell. Farinac., Сев/1111. . ö alii мы: d

di)Luca ad de Franc/J. dec.7i 3. Occideiis

ergo inimicuin ‘a tergo per inlidias , vel

dormientem, aut clam à feneíira non ef

fe homicidium proditorlun uno calimo

confondnt, 147772121. (Нате. Girazarelll

Beren. de ем}. inimicitia , Tbor. , quo:

fequitur de Luca ibidem num. 4. (i ve ve

neno, five alto inlirtinifsnto homicidium

commictatur ‚ etiam П ocaidat fratrem

carnalem inimieum. Dominus meuf Keg.

Conßjltimarc ad кош. toit) f. con/§69.

num. lo. Sfere/l. dec. a3. Rovit. ждёт.

В

квоъшмтокцч. ‚я

2. Ó' 9. daabolitt'on. лит. fsu Ü Nowar.

ibidem num. 76. Änd. in ctt/2.1. S3. item /i

fratrem num. 26. quid. mod. feud. ага/8.

' lino requirumur tempore сшитый

homicidii actus contemporanea: amici

tiœ,l/irmigl. _con/Í 34. Сом/шелк: apud

Farinac. сопл i 68. num.7o.lfó_.a.ubi мм

ita нишу]? Senatum Medio/ani: Cum

autem adi'uerit iniinicitia c.ipitilis inter

_dictumjinuarium inquifituin, 8; Caro

lum occifum , utintra probabimus Гс

quitur delictum proditorium non poß'e

nuncupari. _

Excipi autem nequìt , quod uti amici,

sûr circa 0&0 iiiëfes,li1erät Гони munera

ad invicë dare, iiô сайт рег hticfeq-u'iiur

homicidium fuilië proditorium, quia fu

pradiëìa fulïiciuiit .ad probandaiu recon

_cilìationem , qua: non tollit rancorem ,

nec tollit iiiimieitiam, fed fòlum inducir:

remilïîonem injuriarum ad eßetîtum , ut

-propriè non dicatur proditor , de Luca

ubi_/up.num.7. , qui ait, quod _concordia

Ht (ineainicitia , (9' ita rejponflißè Bald.

_ uibufdain Tbeologir @um interro anti

Zur refer! Рае/шил 1.1.1]? de paëf., . imou.

de Petr. con/Í64. ниши. lib. i. , Gunta

de tregua, 19“ Pace .f4.3.'nuin.9> , Farinac.

con/Í98.num.8., ermz'glcon/Ízz3.nun.9.

e _Minusetiaiu obiici рассадной dietas

Januarius pacem Fecerit cum diëio (1arolo; Nam ultra quod nunquam inimi- Y

cus reconciliatus. ратей dici amicus , ét

ita nunquzim crit homicidium prodito

rium, quiaìniinici reconciliati adhuc o

diuin , öt nocendi animum retinere pra:

_f-.i maintur, St pi'acedentis inimicigiœ reli

quias , Шее) amicus reconciliatus tequi

'pollet verò inimico , neque integer eil:

»teliis in criminalibu.~;,etiam in criminibus

exceptuatis, Kicc.dec.i 68. in pungoguia

dixit Bart. inl. i. #I ad .Sy/lau. inimicum

reconciliituiu uti peilem effe fugiendû,

_Et ajebat Novar. in рвёт. z. de abolit.

num.3. ,quod inimicus reconciliatus ha

betur , ut vulgò dicitur , Come _mene/Ira

rifcaldata, qua: non habet illum folitum

faporem, dum inter ifios reiiât reliquia',

radicitus inel't ille depravatus rancor, St

propterea homicidium non poteü dici

roditoriuzn, Kirodiäiadeci/I i68.p. i. ,

Diana [1.4. тлёй i. rejbl. 33. de мм”,

lib. i. rqfol. |74- '

Vlterius R. niinquam тэта pacem fa

ůarn inter diëìos januarium, öt'Carolû,

nam aut Fifcus pacem probare inten dit

per relies , aut per {cripturain ‚ here non

producitur a. F if'co , quia nunquam ad

fuit, illi fatis non fìint ad pacem proban

dam, undç proditorium homicidium di

ei neouit. Te

‘Ж.

l
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‘ъ‘ч;.

. 9 Teñes ñquidcin ad priccm probandä ,

~` nec de generali confuetudme, nec de ju.

re Regrii fîiiïiciunt', соты. „мстит.

verßopax refol.9.awn.3. qui ait quod de

Confuetudinc non dicatur concluden

ter prix probata , niñ adlit de illa infiru

' mentum, & nö fuñicere probationcs per

tefì'es, ut еда/шт”: Clar. gjm. thayi.;3.

‘ver/:fria: тат ‚ ¿j М! Bajard. Hman. ,

[Гц/рейде pare. que/I 66. ищем. ‚ ztói di 

cit шлют КотеДгЫадРетДш ‚ ¿9'

ii.’ Marc/Jia .rincon-Mana, Farirtac. coil/I

81. щепы. [Мл- , (5' coitßifo. 56.2. пи. io.

Grt/zzz.. дерме гике/1.32. uam. impreci

рее ad ¿inem 'iactfrreizdi itt [штат graf

тотем. ‚ i

Non folum id ed de generali „conlîleg

tudine,de un Doâiori atteíìanti creden

dum ей ‚ amiiri'at. cori/I 9. ; Eo maais

quando ed Dogor excellcns , comuni:

е]? opinio/ectmdrî't Витамин/5 {jouer/Ã

fía. fool. 3. ‘ ‘

х Sed etiam habemus Ritmo expre/fum

M С. V. 17;. in quo _iubetur фасет per

ìnñrumenturn die pi'oliandä,ad'eoquod

fi Fifcus, 81 Senator unus attefientur pa
cem Coram tè faéi V>m , atteßatio in deli

Etis gravibus nihil prodefl'er, 8i р ix non

eñet concltidenter probata .. niñ pacis

infirumentuin producatur, Carat). dißo

ritt: 175'. пут. i 8. infin. Clar. §ßn.gue/I.

.i 58. oer/Í fciar ubi ita fuìfiè declaratůin

er Senatum Mediolanenfem , ßequitur

. Petra ritu i7ç.m¢m.6. ‘ver/I idea.v "

Нос evidenter deinoiifirarur,quia re

тто injuriarnm , ut diximus in hoc dif'

fert a pace,in quantum here omnia tt'ilit',

( ш adfummum Fifrurdicerepo/lèt ) illa

non tollit rancoremfed tantum remiëìit

iniuriam, de Luca ad dió?. dec 7i 3. лит,—

(9’ io. , Si plus ergo operator pax , quam
vrenjiiîo ‚11 пасс requirìt _fcripturam , ut

î quotidiè obfervamus,tum cx diůioR itu,

Atum ex dic`ta (Íonfuetudine ‚ «St in pace

probanda requirìtur. ` ’ ' 1“ î

— Augentur przcdiéia , quod etiam fi ex

reise faéia 111111731: pax adhuc excluditnr

omicidiuni luiíïè proditorium , quin lì

non CH induâïi fiiltem remifìîo' ciaruiń

ей adhuc durare inimicitiam . & tamcri

certum eû pacem txprefsè faciam inter

plebcos non inducere remiiïîonê , 50/41.

4ißpraéä fo'rj'ud. cap. 24. nam. 60. ‚ qui ait'

quod quando {umus " inter "nobiles

non requiritur exprcisè remiflîo, fed tät:

tum питон рая, де Poot@ titi. §.’4. и, 23.

depote/ia. Proreg. Secos quando non fii-l

шин interNo'oiles ‚ quin tunc requiritur

exoreísè гетто; Si itaque гетто nö

tolllt rancorem, 8i 11 tollit, quod omninů

falíiun efì , per folam расё inter plebeos

cam non habemos, quoinodo poteü dici

deliíiiim 'proditorium, fi adhuc 6311111—

mamus durare perfeůam inimicitiam?

ip Ullum Ver() juvamen aiïïrtguod гах

fuerìt aéi-a lub verbo, 8L fide Nobilium,l

11 ve Equitümam iidern teiìes de bocci'c

dimus-atteliari, q_ui nihil urebant , ut di

xiinus; & prœtereá etiä (i à diélisNobi

libus te'íìaretur nihil probarêt , tum quia

ex homicidio fubfèquto ipfi ctiam dicun.

tur cŕlenfì, de Luca alicia dec.7i3. /ìtó nu.

20. 'oer/I additur , Si iiroindè nihil рго—

bant `targati.r ïurióar , Tum etiam quia

non fuit ipii's hoc à judice aliqiio demá

datum, quo cali: pace quoque fäëia po

tius vi, St potenfia , quam volontarie, ac

фоте 123615 fuifî'e przefìirnitur. ad tradi

taper DD. it; [.2. cod. :ze iiceatPoteut.,&

‘fic nulla, Satin valid; rcputatur , ex @ulg

pragm. un. de remi/Ir. , (5’ Pragm. 6. §. de

coin от. ‚ & potins puniti poiiènt.

i. i _anto fortius non probant , quìa ini

mìcitía Iorta 111 erat ех adulterio commi(

Го per ipi'uii'i Carolum cum uxore ja

uuarii occiforis , ut infcrius deinonûra.

biiur; @nbias fiantibus Nobiles etiarri

‘fi lint feit , qui à fedìlibus Neapolìm eli

_guntur ad pacifcendos ejufdem fedilitim

Nohiles, eac Privilegio Regi: Ferdíizaudi

¿pi-affaire сюит concej/'o , adeoquod

ntilliis alius UŕEcialis треног Гс intro

miéicre poten; Tainen diëium pri»

~Vilegium nö haber locum cum res fcan#

dalofà ед, ut in cafu пот-о , St (it digna.

exemplari demenfiraticne , Vel habetu'r

'fangtiinis eŕFufîo, de Роше tit. i. деpote

fiat. ProrngminÃ. Rcaíïìiineudo igitur i

vim diëìfirum rationum ita argunieniû

terminamos; Si diëii .icx nubiles noti

i fuñïciunt ir-ter eofdem Nobiles inter

quos aliquam habei'ent jui'ildictioriem,'

quando res ей fcandalofa 5 @omodo
fuflïcert:l poterunt. inter plebeos inter

quos nullam penitusjurii'dictionuin ha

* bent, 8: Res fcaudalofà adeíì in medio 2

iz A'. dato,quod ‚миг pax pertelìes рго
' Ibari, ficutì erai dejure comuni, teíìeS

ramen de ea deponentes debent de illn.

deponere conciudenter per tactuin pal-`

marum , vel per ofculum , itaut vere Ш:

inìta рах for alis , non autem per actus
ainicabiles, fociales,quia licet per illosA

dicatur remifiìt injuria, & inducta recon

ciliatio, non ramen dicitur inita painqua:

„ rupta dici poHir ex off'cniione fubfequta,

ш declarar Earifiac. видав. 1/irmigl. ‚

Ш’дттё‘ д!52',уит/е9штг Cancio/:ven~

prix re/òl. tif. fianza; >Cum aiitem colli

gatnus ‚ eiç“copia dictœ Citationiâ кейс;

aoii
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non deponere depace formali регата“

‚таит, palmarum, vel ofculumJèd tan

tum'ex dich citatlìone Colligatur кейсе

deponere de aéiibus amicabilibus, à Го

cialibus , feqttitur nec de jure comuni

fuiffe pacern probatam. `

Ex aliis quof'uelcapitibus pax exclu

ditur, & nulla ed , >quia fuit faéia фас

Ianuario abicnte , ut colligìtur ex copia

citationis; Nam ,certum eil ‚ quod in vi

'шв‚& abfens non poteii obligari,etiam

iìNotarius ůipuletur pro abfènte,ad fine

incurrendi in pœnam ruptae Pacis , Ma

 [Зашёл/т. conf.94. inter con/.crinzdifverß

town. Вещица. сб[.97. n.3. @fea toma .

ubi textatur de matti's ,comuni DD. opi

nion.& pratdicta procedunt etiâ (i pax fit

facto. in judicio, 8; ]ш1ех ñipulaverìt рго

abfènte, Guanti.. de pace див/2.81.4149,

Conciol. loc. cit. rejol.1o.num.;.

In pœnam (Рассев pacis nec incurrir

стат iioiieníionem patraverit,ìlle , qui

pacem f'ecit altero abfente , cum hic non

‚трагик comprœhcnfus in pace ante

ratiñcatîonem , Bero. Баллады]. Ma

/card (.lar. Bajard., Handed. , Farinac. ,

Guam.. , gui dlcunt eße banc contunem ,

è' magie comunem opinionent, quo: refer;

Conciol. д. refol.1o. n_unt4. '

Nec fufiicit ratiñcatio tacita per actus

amicabiles рейса Pactos _ab altero , ui

erat abfens tempore fflctœ pacìs , Сайт,

Corn. ,Pari.r, quor fequìtur ваттах

244. nunmf. (5 con].`1yo.num.1o. , ¿9* 17.

lib. 2. ubi dicit ita in Camera ¿ipo/lolita

fuiñe pluries Ерш advocante relolutum ,»

cum una lit omnium Criminalì/larum

íententia non die Reos condemnandos

in tam graves pœnas,ex tacita,iivè praz- 4

íttmpta probatione: Qua: locum ha

bent etìam ii Pater fecerit acem ñlìo

abiente, & pofiea tacite rati cante,nam

adhuc filius fractor acis non dicitur

Farinac. ¿con/2144. ,5150. ubi fup.

,Corruit item qualitas prodìtorii,etiam
f1 inter pratûantes pax fuiiiet (acta, Iquia.

dictus januirius pacem lfecit fine limul

taneo patris confenfu , l. fed /ì unur §,

диодdeinde jfl de injur. Штат. de patr.

pote/l. cap. 6. effeëfu 8. num. 2. Pax enim

íbecies contractus eli , St proìnde à ñlio

íine confenlu patris facta nulla eG, Pra .

ad Macedonianum, Farinac. in pun o

de accu/a6?. que/2.14. num.46_ ubi dixit in

dicto caiu requiripacem habitam à НПО

cum confenlü tamen patrisytdeout ñlius

non dicatur tractor pacis, nec proditor,

8l те patris conlënfus requiritur tempo.

re pacis Тает, adeoâuod prœcederemeg

q;fubf`cquivaleat,a tradita per DDJn

pragmunica ad Macedonianum, deliciût

ergo omnia predicta requifita ad haben

4 dam Veram , _ät validam pacem; (lua

propter dictusjanuarius proditor _nun

cupari non pote (i. `

1,2 in citatione ad Capitula praterea ldi

citur fuìfiè commiiîum homicidiumbà di.

_6to Petto nulla fupervçniente nova cau

{ё poli faciam pacem, uädo potins Гир—

poni debet novam cau am fupervemfîe

ut homicidium nö dicatur proditorium ,

St hoc eo magis, ula in citatione dicitur

~amtcalailiter lui e converfàtos , quo in

„cafu rcommiffo homicidio _novam 'causä

fupervenifie lex prarfumn , _& Fifcus te

nebatur probare de non -f'upervenientìa

nova: caufat, Cancio/.re/òl. стилет. aac

‚де/614. iái (Amplia 1. diäam conclußone',

lut eo magi: baáeat locum quando facien

,terpacetn pojl тат/„2241 amlcaóilitercí

‘ver/ati fuerunt, guia/equta inter eo: of

fen/ione , illa рте/2422212!” ex поил, non

ex antiguacaufa` ut нота-ша Herc. de

caut. de non offend. 0211.36. лит. 2 1. Vul

pell. de pace qu. 47; пишу. ‚ l(i con/2;. nu.

zo. , ¿9° сои/2 67. num.9., (5' con/Íyz.nu.17.

Eugen. d. сои/38 2. num.3 3. lib. 1. Bertani».

con/2147. num.; 1. lid 1. , Рифма-‚де uar.,

(9'. diuerf стр. qu. 107. num. 4;'2, ubi vi

detur ientire haze habere locum,etiam (ì

non probetur {гадит aliquod ex quo

рот: prœfumì nova cau! а̀ ,. Guaza. de

pace gue/l. 4f. num. 14. , uáz alios addu

'Cit ita (entientes.

’ Quad locum habet etiam ii adeßêt te.

(ies , qui deponerent nullam novä cau

fam fupervenifie, nam adhuc nihil pro

bant, quia removent {enfum ab aëiu, nö

ваши à fenfu, prout removere deberêt,

ut aliquid probarent, dicendo uidelicet ,

nec aliter eße pqße quin фр tejler uidif

fent , uelaudiuzfrent, alias _non probant

‘negativâ cziui'a: novœ non fuperventœ ,

Baß. Clar. , Vermigl. , Farinac. , di' alii

'quoi /equitum onciolm ucr/I negatiua

rejbl.1.num4.

Igitur cum ex omnibus fupra addu

¿iis e videnter рапса: сеП`аге qualitatem

proditorlißt сетке рег cöfcquës referi-`

ptum delegationis fundatum Гирсг diëia

qualitate g Oritur.

' Prima nullitas, quia cum R. And. pro

cefìiñet in omnibus aůibus tanquam de.

legata', & vigore prœdiŕia: delegationis

‚8. F.. quie ех addueiis jam conruit , quia

fondata fuper ualitate non Vera, igitur
Inulliter 5roce 1t, uulg jur.

д; Quo procedit etiam fi Index _effet

ordinarius , & per errorem proçeñìiièt

tanquam delegatus, vel è contra; Nam

cum
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cum debito nomine, 8; obtenm тег; ро

`гейша non procelîcrìr,& erravcrit circä

fundamenrum ртеяшз Ша: , fententìa

crit nulla „греют 1.21ше7'о‚ё71.9ио‹1 b».

rcxßffnmil. arci/'mudo , per gms {т 'vir

fuz't Bald. in Lfd/fm col-_6. fuer/I jed/Joue

cod. defun.; Nam fi quìs debet explica

ге,& potefl uno modoclìgnt ат incom.

petëtem,aé`tus,li qui Нс ell nullus, шрт -

баш;— in cap. , ex parte blozen/ì: (le-cov

‘çe/ÍÍ prg óendç сит alii; adda/521'; per Än

cbar. con/I; V7.; lit hoc proccdìt 13 ve ju.

dex erravcrit, li ve yf'cìenter fecal-in, puta

fciens Гс: ordinarium judicem voluit iu

dicare tanquz-im deleggitus , quia gcßa

hujufinodi пб valent er regulam quod

potuit noluit , & quo voluit adimplcre

'nequivig сад/мрет de „(то de/qg. Bart.

in [шлём cod. qui pro fun. imi/d., prout

штат из или: Ьтос. Hoßìen/I . (79:

‘,Andr. ald. , Cardin/'mofa Panor. (9’ co

muuiter alii, ut atte/lana’. Fely”. {Идет

со]. 1 l. in cap. шт ex гати? de prœjèrz'pt.

' @od haber locum спят fi partes co

ram ordinario tanquam delegato com

parverinc, nam neque ex vi prorogatim

nis tenet proccllüs li delegatie ex aliquo

non 1faleat,Fe(vz1. in mp и. воду. Baldjn

1. l. cod. qui рта/илутилитам: i 3.

Лёд. сот. Аутоп. con/2:71., An limon/I

8. (9' alii quo; reß'rt,l9‘jëquítur длани:

d ' „шт. его defeöíujurí/diän. i 70.52: fín.

Eo mggis nullieas in cafu ,noßro eP;`

infanabibilis, quia Reg. Aud., hoquc po'

сей dici judex ordinai'ius , чип cli-¿iid

{o_ri В. поп compcçebat, & ex áliis ratio.'

nibus adduóiis Гпр. ` '

14 Secunda nullitas eli quin diëius 1.1

' quariusin omnibus citarìonibus fuit _'cì

tatus domi, 81 relatum fait à Nuncio eü

citafle domi prarfentibus perfonis fue;

domus non explicando performs per по—

mida, & cognomina , fed dixit hié verbiä`

( Pre/èntegente di [im (Qa/Lz ) unde ob-`

тат ей dil; ofitio, Keg.Pr/zgm. 28. §. 3.

de ofjîch.R.C. ubi exprelèè cavetur foei-ï

ciñcandam elle perfonam per. nomen, 8c

СО nomen,1;r.fci».içur li fit amicagvel ini;

mica диктант; citatio eÍTet nulla,quocl

сит поп fucrit fcrvatum in diêiis cita

tionibus emanatìs contra diélum anna

rium cvacli non poteíl à nullitate cliéiai4

rum citaçipnum , щ etiqmßrmqt de Ni

grí: in (‚ф/Риг gui; num. 9. Gramcnnß

.. . , (g 7o. пит.4 Fодет. {приветик @

fat relai/"o mgm. 8. Danese: de [щами D D.

10m. gltitvaariar. Crim. cognit. Smal. if;

Рта/отдан. сарб. тип. ‚ 3. , de Luca ad

Franci). dec. 332. 7шт.4. .‚ (Дм quando

{latpçqm aliquiçl апроши сепГешг illuçi

datum pro forma, qua non Готам a&ut` ’

conruit, etiam fi (i :rutum exprcfèè aEtû

non annullet (ibarmr.

Et licet per Dominum Fifci Patro

тип геГропГит fuerit , per Con/lit. inci

решат citationì: liter; hanc f0llennita

tem non requiri; Atiamcn verius ей

per @andern самшит?” clarè idem

fuilTe ordinatum , quia in ea prçcipimr

deber@ Nuncium recipere Sacramentü .

ab ill is de domo Coram quibus fuit 111613

citário' de cerriorando inquilirum de di-l

бы citations , & ita Clare parer debere

onmiŕiò refïerre à quo Sncf'amentü гссе—

perit; lm_ò dato quod diéìa follennitas

per diélam Cofsßitutiouem non Гнет re.

читка adhuc nuliìras citarionum ha

betur.quia poli diciem Con/lituzz'anem

станам/и?! diga pmgm.28.dìflam fOr

mam in citations requirens , qua: uti ul

tima lex correftoria для; (.'on/ŕizutionix

circa di¿lam forman) in 'cita ndo fervanf

da ell. "

l; Tertianullitas eli , cuìadeliéium in

genere , de quo :mitur in praifemi caofa

non eli reëlê probatum 5 шпаг conruit

tota inquilino , per tex. in I. i. §. ища l

ad Sylla». , Nam telles, qui deponunt u.

per corpus delìáli dicunt fimpliciter Vul

пега ст: caufara сшп ìëtu fcoppiëiœfcd

non dicunt cum ilis plumbeis infocatis , v

ш requirit Mdçarell. de {За koppig;

7mm 3. (9’ in proemio шт 17.

I6 'anrta nullitas ‚ qimjufììtìam соп—

cernìt eli, mm homicidium finit commit:

fum caufalionqrìgfcilìcet ndoltcrii com

milïì' per diélurn Carolum cum uxore

ipñus _lanuarii occiforis; Iïirur cum fît

permìiïixm marito occidere uxoi'ê adul

tei'am cum adultero cx Сон/11:14:10”:

Regm'ß таит”, lecd legc permiéìen

te htjmpunè fît l. Стасе/ш: cod.ad l. энд.

de adulter. iullum enim dolorem in limi

labus quis temperabit ? ad lex. in I. j?.

актив-Лит сит {псе/ш 5. Ímpemzoreß'jf.

de adultez.;Et licèt ì urs. permiêlät hoc ñ

fiat incontinenti , & occidamr una limul

uxor adultera . cum adulterome dolosè

1in colore adulterii , quis occidatur re

manente more viva,qu`ia non prœl'ume

retur mariturn abfque diéla сапа: vclle

oCCîdere uxorem , cum на Гит duo in

сагре 11па‚& cx quav filiosîiabent. шт:

dit Glo”, in ¿ni/Jil rwry/I ¿Hum adLJul.

(le adult.; Nam R. , quod hoc procede

гег quoad nullam poenam; Sed quoad

распят morris longè minorandam ful-‘ñ

cìt imbare homicidium commilïum.

Лайбе caulà honoris , & confequcnterad

@çi efcludendum , & excufàndun: deliri:~

. . _ Чад};
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.'-t-u'entcm i1 l'entëtia forjudicationis,ut cit

фант alibi.

A'cc'edat quoque ‚ quod illud inconti

nenti verilic-.iri potelì etiä ípatio lex nié.

iiurnfi copiam ulcil'cendi non habeat an

te diftuin tempus , Angel. de malejic. fuer.

cbe mi Imi (иди/пегие la mio dormez ; Imò

стат рой fpatium plurium annorum , 8c
рой decennium , ut фант ей alibi

ex сдвиге”. дзс. 18. num. 3. Род Gri.

dec.23./uáden:,quod illud incontinenti de

u_o идиш DD. non excludit injuriam ,
quie/¿'mper prefen: ß! bomiuióu: inge

nui:, Рите/р. crim. 25'. uu.9. Nä quaedä

injuria: Гипс tanti ponderis itaut fein рег

pratl'entes lint hominibus ingenuis ,

' Bel. de eor. quodЛип:iu continenti liô. i.

cap. 6. num. 6- ö' fo'. '_ ` _

Prater quamquod , qui cli de termine

plenè conviëius ell idem ac fi fuilïèt re»

pertus infragranti , Stin adulterio com..

prehenfus, Bart. , diese. , Angel. , ö' alii ,

quo: refert, ¿9' fequztur Багдада. сап/2

42 . num. io. ' ’ `

Neque replicetur , quod adulteriurn

fuit probatum per d'omeltico s,& confan

guineos ipfìus' januarii , ut autumat D.

Regii Fifci Patronos , quìa R.quod hac

eff vera probarlo adulterii , lcilicet quœ

fît per domefticos `‚ imò effet fufpicio fi

per alios tefies probaretur , I. con/‘enfle

circa/inem §. 'fuper pldgii: cod. de repud.

Felyu. in сир. ex literi: col. 3. de teßió. Ео

magis accedente publica voce , ¿St fama,

quœ in his cañbus vera , vel falfa maxi

mè mover, nt diâium eli alibi; Nam , ut

ait quidam Hilpanus . '

Alf# ê Ilario. '

ue e: la boum la opinion delPueôlo ,`
_y lo: [vornherfoul con quienfeperde , ofel

(Ind.

`Adeoque fi licitum eli afficientem c6.

tumeliis, li aliter honor defeudi n_equit ,

occide re, ut tradi't Gomez. lió. 3. variar.

cap. 3. num.23. ( lar. 5. bomicidium u. 2i.

Diana refol. moral. р. 3. trag. y. mi/ìtell.

refol. . y. Furiudc. tom. 3. de homicidio liô.

4. quieft. 12. num. 1_16. g @anto magìs

hac 'procedent in lubjeéìa materia cum

honor, & vita pari palTu ambulent; imò

ett major caufa tutandi , vel ulcifcendì

honorem,`quam V'itam, ut alibi спад elia.

RzESPONSUM FISCALE
ad formulan; priecedeiztem.

. Оп d_fñciunt, qua: dìëia func per Ad

vocatum mima. quia lecunduin côt

rnuniorem opinioncm DD. , 81 magi's

ipiorumculculo, & authoritateiìmdatâ,

Virgo fruitiir privilegio eleâlionis fori

quamvìs Patrem habeat, de Frdiicbdeéf

1 oo. reßereu: decifum per MC. tb' confir

mdtumper S.(.`.uói de Luca, Cet/d de AIO.

do агнец/421,12 . glo/f 1. num. i 1 i'. Capo/21.

ржет. 8. де Вагон. num. 163. Мат/1.

dec. 127. пиры. Сd/ìill. dec. 48. num. 1 1,.

Мате/1. de aróitrd. cri/u 67. , Äudreol.

contrat). 42)'. , Кот”: dec. 49., Pritt- liô.

i. dzfcept. cap. i 3. per totum д. »Novdrßôi

contrarzu:p.2. quie/ì. 7. iu ultima edition.

Сайта]. deштаты. вице/Ё. 6. uu.y36.

Mildueu/Í dem’. p.2. Joan. de Kart. dec.

Sard.72.per tutti , Daman de puglia DD.

tomi. cap. i 2.. tit. de oßicidliâ. in genere

num-23 . , qui te/latur oôtinuiße in Keg.

A_ ud. Principatu: I/ltrd contrd'Excellê'

tz/ßmum Domiuum вплетем Abelliua

rum.

Et ratio ePt , quia virgo gaudet hoc

privilegioex perlona Идиш ‚ ët confe

quenter gaudet omnibus privilegiis,qui

bus vidua fruitur , de qua non curatur an

patrem habcat, vcl ne; Neç efiè virgi

nem depender ab eo quod habeat Batrë,

vel non, de Franc/J. diéia dec.. ioo. Stai'

ближе/61474. num. 108., (9’ feq. Carat».

ritu 19. reuma i . , ё“ 2)'. Аддис]. loc. cit.

Imo vidua non folum dicitur ;

quœ habuit Virurri д 8g mortuus

eli, fed etìam quai` nunquam liabuit , per’

tex. inl. malum 1}: de veráß nifl `

Et Virginem habere electionem fori,

ctiam ü fuerit nupta per Verba de futu

to, led non dum tradutîta,fecusy autem (i

per Verba de prazfenti , Tapia, in (Ion/1i-`

tutz'oue Statuimu: num. i о. poll ‚Вт. ‚ ä

Атм. ibidem. , Menocb. de шлиц/а

66. Мат-Ш. dec. 27. num. io. Giurád

ad Соя/шт МвДапюар. ugloß btw-4'

11.1. Novat'. de elec?. fori quie/I. 1 3. nu. if.

Paßt/ml. de patr. poteft. p. a. capa. uu.94.

i 8 Ad num. 7. еще“. dicimus nomicidiû

appellari proditorium,etiam quando сбе

mittitur per inñdias, (9’ à tergo l'eù à par-_

te poûeriori fecunduin-' Gamer.. dede/i

8. , (т /Jomic` cap. 3. num. y. ö' im явит;

omne: DD. Hi/paui cum (Lavar. in cap.

fin. lió 2. variar. refolJzum. 7. [mo` Вода

dilla tom.' politicorum lib-2. cap. 14mm.

44. лишившие percutieutem no'ói#

пиит/блат alfipd , vel fu/iibu: . ex.

cludi aáimmum'tdte Eccleßie tanquam

oditorem. \

@od abl'que dubio procedit quando

inter occilum,& occilbrem, licèt ad fue~.

rit caufa inimicitia: , tamen fùblfsciita

fuit reconciliatio,ut in сип: пот-ост.

b4 сопл во. ex,num.1:. ufque ад ßuem

Макси: Italia de immunitaire Введём:

G liá'. 1.

e .
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50 Maxis сщмпщцз понятным

lib. i. cap. 7.5. 6. qui ait _non gauderc ta.

lem 'occ'iörem immunitate hcclcfiœ _.

./Imbrofde1 1ттше1муеЬ1ес1фде cap.6_._mf.,

gui' refert.Farinac. conf. 67._n_u_n_z. _1.,

"con/Z 168.,N'a111 (tante reconc1l1atione см

(а: ratioconiiderata à DD. adtitcluden.

dam proditlonem, que: e(i,'ícil_11:_et,habe

re ca_ufi'inoccifum procavendi а íuo ini

шйсо,ё'1гд/`и1дедес2]ит1п Civitate Pi

bormi de anno '1`;97.6.`Ь`еёги4г1] à ' Ще—

'mente 8.Sumnzo Pontífice , _refert ident

Marcu: Italia loc. cit. maar., шт eo

ma vis »meedere quando eiiët dna iide —

iuiiio enonoriïcndendo _tenet Qamáa

ЕШЬ/16. 1.cap. 28`.nuin. 3. `

JVDICiS CONCLVSiON ES

Circa pracedenternßrmulam.

D id quod fuit diáium per Fifcum {ci

. lícet DDHUpanor cum Cortar-.tene

гё подпол джазад111111111111и1се Lede-_

fia ica tanqulm proditor 1n1111|cus , qui

retrò Vulnus intulit,i mprobatui'perPrçl.

de Francbl dec. '11 3. Giaaarelldec. 16.1b1(

ò'proindê teneêatur Leliur pracauere/ì'

‘nó inimico . (9’/ìdol1r , paratirin/zdur,

d tergoy , feu 'arte pojŕerzorz minimum _of

fenderit non' 'cit'urproditor ‚ autprodito.

"rie oß'endereJed'iore, gua in/zdite non

fa'ciunt 'quem proditorent ndi certuin e/ly

е einimicum);`li_o‘1nagis quia Dl). 1-1:

_liliïar'iiloquuntur attento jure _partir-.tru ,_

`81 peculiari Regni Calieliœ _Giunta c. n.

7.9rodi'tornäque proprie uscitur , quin

amicum nulla'prazcedcnte cauia occidit,`

fed {in Colore au'i'ìcitiœ `, dum aliud ha-~

bens in corde aliud gerìt iii opere ex do'
grind cô'munir lPret'ceptlìaran l.1.§.delug

шт: riant. уж depaiii'r,quen1‘ílquutus

eli íènior 81 c1 сыт Doctorant ordo,ut te

jlatur idimGizaarellJm num. 12. »per/i!

{9’ proinde '1 lar. §.bom1cidiunz perf. pro е

ditor, (Ё ibi Bajard. num. 2_3. f,.atal_an.de_

induit-cap.; 1. „ища, Majlrzll de'indul.

‚ to cap. 295-11qu 2. Genuenj.inprax. Är

cbz'ep.cap.94 aunt. '1., 19‘ 2. Kicc.d:c.8_o.

„umijg'deß 168.num. 1.par. 1., igual

{ища determinatum per Supraina liegen

ÍÍ`1'ióumili'a 'ad boc coadunata де annol

16105. cuju: deci/ionic verda пестрит:

idem Ginzarellldiä. decli 6. num-4fa

94111”Komt. inутят. 1. де abo rtion. n.

fr- ö ß'q- ‘ ~ _ _ _
19 Adeoque çaufa precipuo _amittendl 1m

' munit'atê confiiiit'in am1c1t1a , quia {cili

cet occidens erat amicus , vel `fe talis 611

echar; ade() ut occifus non habeat cau-_

fam, 81 motivum prat eavendi, (ine tal 1_

amicitia vera,vel 6821 proditionis cri mé
Aevancícit Farinac. inpraoc. tit. de delig.;

(9’ p'a'n. q. i8. nu.76. Ö'jeg.Ängel. de ma

Тети-Фее. in/ultuin Suarez recept. fent.

tier. bomicidium num. 6.',' (9' banc еде ш

jrana , (Ч apud onine: induóitatam fenten

tiam docet Bajard. ad'C'lar. l. c. тип. 22. ‚
'Kit-c. cit. dec. 16d. num. Ii. prr. in com

pend. деп]: шт} 079111211"; Spare/l. par. I.

deci/'for'. Ecclefìa/l. dec. 23. ‚шлеме; id

proóari dicit ex BartJn ежи-1243 ad re

prime/¿duin ver. rebellir ."

quuod procedit ctiaińii 'pacern iniiíiisnt

homicida“ Si oc`cil`us ', quia amicus re

conciliatilä adhiic alquipollet ìnimico, eac

eodein qutoioin l. 1.112 ad Syl/an. diced-_

te 'inimicuin reconcilià'wm щемит

tanquam peíicm', qui.; _iiirnper durant re.

liquittiniiriicitiœf, itaque homicidio fe- 4

quoto interfeos negli-e dici рощ-11 prodi

toriuin Bald. con/É 9 1.-vol. 1. , gaia adbuc

deóeáat'prieca'vei'e l/errnigli писан/Ё `99.21.

à..Leo_`in где/лигХо:‘.Еес1еу14(1.11Ь. 1.cap.13.

шт. 26. Kicc. par. 1". ату: '168. num. 2.

Сетки/Ё ¿n praœ. Актер-{сад 76.

`Neqiaefubliatdecimo relata per Fifcum ,

quia' ibi fuit ita decisû expartic'ularibus

caulis milla decilione , ut obßeroant cit.

штату. conf. 99. ', Diana refol. moral.

par.1'. traäde immunitarie Ecce/ia re/ol.

у. denlgue barinac. ad con/I 168. itaait(

guicguidjecu: de тети/1124; Sancïfßimi

нот/ген j_cripjerz't [Идти Italia д: im»~

munitate даст/„1116. 1. cap. j.`§. 4.' нит.

"1.515 ]eq. lijn/dern enim Voti/ici: men

tem,_quaii.1_'ju_erit,ńgo qui' pra/enr orete
'nurilluin1/1,‘11rttza_ftiz`,l9l ore proprio refpon.

делает audi-vi те11ш'percepi , quam qui

'çà/enr спи, Ó“ divinatur. - 1 `

lit'tandéiu 1.1 quod dxit in hac materia

' idem .Fiicus ш. пат. 18. quando fuit

data ridejuliiò,Kelpoiidetur contrarium

encri per çu`nde1n P.'Dianam' eap.34.ubi

и .113441delitariß.gu011d.reßi. cap.174.

ъ) мутит; 3., ajent'es datam наемн—

onem de non'oñendendo'non alitid оре

ГШ‘Ы‘АШ quod lnCidam in ргпащ 'in fide

jutïìone contenta , non .intein quod odiû

adcatur durare adcfcludëdä proditionê.

ex quapoilìt'immunitatc privari .

lit ad hoc ‚ ut quis с x сама liomic'idij pro

ditori] excludatur ab immunitate Eccle

iiz: debet` talisqualitas'concludentiiîìmè

probari Ciariin- torn. l. forcnf. cap. io.

num. 111'. ' ` t ’ -

Et' Concludenter perrieceíïè probandam

" talein qualitate11.fcripierunt Вида/4 т

1. 2. par. 1. num. 87. jffolut. matr.Felin._
yin тратте nu. 1о‚де [те/ищи; С1игЬ ._

conjno. me. 24.(.iarl1n.l.c.ů cap.foLnó 1._

.. _ . . Ь
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АО DEFENSAM REORUM. FOR. IV.

Litec alii Voluerìnt fuflìcere,quod talis qua.

litas pi'obctur prazfumptivè , 8: рег indi

ciu._n liid'iciens ad torturam Зап/Меди.

13;.nunz. 3. Iller/in. tom. i. foren/I cap.

64. num. io.

Et-probata тщета inter occidentem , 8:

occifum , non ex e0 erit ludicienter pro

bata qualitas prodftorii , liquide probari

debet non precellîllî: prœmeditationê,&

occifionem fub colore ainicitiae,quinimò

nec rixam , neque fortuituni caliim prg

' сейте Menochiá. | . деprgfumpt.cap.4o.

num. 22. Pignatell. tom. 2. confit/t. 37.
num. i8.

Requiritur etiam ut mor-s fequatur , quod

exprecfsè patet ех Bulla per verbuin,

occiderint , denotans aélum c0nluina

tum , morte fequtacnp. i. de bomic.

in 6. Farinac. „12.9. num. f5'. Itali/tlc.

cap. y. §. 441442421 Spera/l. dec. 2241442.

4. Clar/in. l c. cap. i4. umn. i 9. Bar

óoßlió. 2. де Eccle/ì per mp. 3. n. 9.

Et quod occifus fueritßhriltianusmt exBul

laGregorìnna,(iôìproximi'tjitújmä al ias

non {швы neceffe adycere illud Junin,

in Bulla Diana par. 4. Moral. trag. i. re.

fol. |07. Borrell. in с4 . i. par. 3. num. _2,

debomioidio in 6. Ат ro/ìn. де zmmunit.

сар. 7. num. |z.

` _Ad ea quœ adduéta Hint per Adoocntum n.

‚мёда. dicimus limitari qua ndo _ludex

сны in eadem caulä ordinarios , Ь: De

legatus, & limpliciter procederet nom l`e

nominando Ordinariummeque Delega.

tum , quia tunc procedere .videtur ex

utraque facultate , & e0 meliori modo ,

quo роге?! ad стати quod aflus va`

leat per tex. in cap. ni/ì , де ртбепд. Ад. ‘

64: in С417. Qgintafvnlli: calante en. де

jureriur. Innoc. in cap _cum ex qjiczj (9' iáz

Редут со1. 9. де prefcrzpt. , A_deoque ha»

bens jurifdiélionem ordinariam, 8: dele

gatam nöcogìtur alteram eligere Spe

cul titdejurifdiái. omninnzjndic. col. pe.

nul. ubi citnt Bald. Et in dubio Jud ех vi- _

detur procedere ]ure ediciciori ad illud

aétum gerendum ma is apto , im Ale

agnntßon/I fr. 116. y. , um vult (11106111—

dex ordinarias , 8: Delegatus procedens

limpiiciter , lì aétus ex ordinaria росс.

Rate l'ubliineri poteû, ex ea primo tan

quam maglis firma ‚ St ellìcaciori videa

tur orocelïìlïè,cum hoc utilius lit, ut eti

am declarat Bnrtjn Lgerít де acq. bxred.

.zrgnmäto I. „сит/гм: de/bl., is' [ф qui;

intenjione #I de judic. 1.3.1}: де te/lmnmz

lit. , 145i BnldJ. cit.quod li id, quod l'it ex

duplici potelìate non valet ex una v_alc

bitex alia,per.illnin перцами dixe

yi

_rit Алеше. сои]: zij'. col. a. num. a.'

Cautelam tamen in hoc calu dicuni DD’

elfe ,_ ut Índex procedat cum claufula 9

отпп_те11ог1 modo , ,quia virtute dicta:

claululœlalvabitur procellìis fecüdüFe- ‚

lyan diäcnpxä ex о cij ё“ in capců/ìt- `

per де ijlic.Deleg.Dec. conf.` 77., ё)” |743

col. 3. lio. i. /llex con/2| iz._lió. 3., ö* сои/2

80.116. f. Аута”. conf.` i4i.

Verum talis claufula nihil operaretur quä.'à

do fuilîët exprelîus unus modus ine

ptus , ex quo aptus delcender'e non pof'`

fet Calder. conf. i „Ане/547. con/Íf37.(_}4f

fador. dee. 7. num.7. , Capyc. дес. 96.

FORMULA QUINTA.

Нед/114114771 4д-0ег/1и comminatnnz fenten~

Лат forjndicntioni: in homicidio commi]

fo cau/n bonorzr , guia occljuf шпили?

cognovernt neptem acci/brit.

SUMMÄKIUM

7 [Intim , qui bnáet commi/fíonein «ì

Przrßde, (9' citnt 4д informtindnm ,

ü' agita/npajlqnmn Prie/er dißleertit, ö'.

fun шлите o/ßcz'o, nullixer agit.

2 Delegati, отпада/от: plure: in enden:

ели/4,042)“: дебет interveniredñ'ßшт:

non zntervenzat 48u: cyl nit/luf.

3 C'itntio quando fit extrà Сидите”; .‚

deóet expleri comm duoóu: te/lióur , itâ

diêïnnte Con/litnti'one Kegni Citationi:

literœ,{9‘ Prnggnzaticn/ecnndn de dilation.

Nam quando non fit fecunduni fo'rtnanz

ßntuti, e/t nulla : Et/ì citentnr Мите: in

di-verßf loci; , tale; tejle: дебет repete' in

Чао/16:92 afin citntionir, nam/ì адриат— А

tur tantum in fine relationi: , refe runmr

tantum 4д ultìmntn 4514222 citationii , /ëd

contra nre/n.8.

4 Citatio poteylßeri inqui/itc /ljìente in 

tm Eede/iam тат т criminaliôur , t?

cittttnnz teneri compnrere, 4114: fit contu

таэс, quin non dicitur 4814: Э‘ид1с14г1ш,

jed exequtioßiéïi: .eclnrn ut num.9.

j' Петит/ат commi/fum Mufti fturpi

fafíi in confanguinenm non punitur1:12

nn отд144г14 де11ё11 ‚ quin/'unt offen/ioni 

ner defamilin , (9“ xvereeznzdnni в]? /Jonorê'

fnumjpernere,шт inforo externogqnnm

(„Джо unirme , eti/im/ì boe/int ex inter

lviel/o , ö' gunmprimumpotuerit ‚ quod

fniße interpretatum etimn poft decenniíi

6 procedere etinrn rij/pelin nmicornm , (5'

/bciorttm ad boc convocatorum quando ti

теснит де perfonn еще/4 bonorì: тегу/1—

tienda.'

6 Citatio veránli:,aëiento]nre comuni,

2 pote/ì



и и
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pote/t commiifii cuilióe! , etiamparti , rvel ` 9

ejac: [шиш/ед de jure Regai vdeáet com!

тай; Nuizcio Небо per Judicem cum ci.

mi/lioue que Роге/2 dart' oreteau: , ё jeri

pto :r Declara ut шт. по: _ "

7 Kegii Лактат: Proviaclarum baóeut
ч ordiaariam 7urz]di¿ïiouem,ö maju: Im.

. ium quam Prie/2': , tlg' „амплуа; ‚то

_cuilióet eorít competit in_/olz'dum 3 /ildeo 

queuau: Auditor , qui eft сета/тж

caufapotejt cau/21.: expedire , cria-m alii:

Mjeutiáur, гаме. Pre/ide rió/ente, dum

modofit [Irre/eu: Regia: Fifcu: ,' do’ parte:

tum: tempuri: лох: rotradicaiit; (5 дн pof

[иpr ocedere aóí'quie rau/2e Commißioae ,

quie РОЩИ dicirur partitio , quam com

mißo, i'bidemprö,z’9’ contrai; uerum quiw

do caufafuit um' соития, uoiipoteft de

iwdè alteri cíi'miiçii ¿tp/'que legitima ели/21:

Si Auditor reperiatur per Proviaciam

pote/ìprocedere ia сам/а etiam aou com

mißa , ßaou admifiat dilatiouem , jecu:

teitetui' Iriêurtal ,enfriar/tre, ё’ interim .

non le ingerere. _
8 particu a coajuaír'ifůa, do' ,coujuuczt

fuôfequeutza cum precedeiztióun '

‘ TRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM ` “

Citatio verbali: aoupoteftfieri iu Ее—

cleßa quando deli ¿fum pro quo _citaturl

meretur решат/щётки.

ю Nui/cio cit/:ati extra (Подает not?

.l

eff credeiidum , etiam lßportet Делит ри

dllcuu Alu/rm' , „(Д/меда: commi/)Ponent

ui /criptz:„/e`cu: е]: intrà (.jifuitatem.

i I Pra/e: Provincieидиш aliquod con»

_tra _"'fur Auditore: teueatur ei contradi

' cere, alia:pusziref/tur , @fr .duditor , ‘vel

alter Pme/idf: Oficialiß .i//ì/tiute ipfo. de»

liaqufit, Prie/e: teaetur; qui deóet uti co“ e.

jilio Auditori: peritiors':, quaado aou prof

_redit rum tota Regia Äudieatia , alia: te

_teueretur iu .S'yiedieatuéäl pote/ŕ etiam of

ficio privatif? ad motum /ui capiti: faciat

rejpueudo coa/ilium juorum ffudicum :

non bapet тащит, iii i т. compo/i'tioi/ióu:

(9' quando шт baáet fDatum , non pote

contradicen’ _. ‘vel revocare , quiejiuat aê

Áuditorzáu: ia BamS/.1, ueque illi: perfua

der?.'Ztlßcfßciaaßdummodo aou effet На.

¿for , (9' лапта Äuditorum шлиф/{5

tipideretur ипе/14:15:/í,/itfujpeŕïu: iu al i .

qua cau/a, /uat lie/perfil' тат omar: Óßf

ciale: eju: Тп‘ешдш. i

 

‘F О В МЫ L Av."
Nul/itatum ядам/ш Ycorriminaram Лит/Нит jbrjudicatianir

in bûmicidiû commlßq caufa benefit.

‘. Initium Sapif-‘ntie итог Domini

  

guia citatiirnts ad m'

‚ ì f.§rma_ndum , «Si ad ca

pitula fuerunt notifi

cate à Пшик) nó ha-f

bente poteliatem in
` .t timandi 5 Nam licèt

hziberet _commilîîoiîë

'à ‘Domino Prgzlideâ Tanqcn illa com_l

mim-.1 тащит, nia )am idem Prae

Vfes f'unëlus eraf ofŕicìo Prazfidis , ЗМЕ

{Ьсй’егщ а Provincia , & tain tempore

expedita; citationis , quam ipllius notifi
,çationishproçedebat ,‘ & providebat R.

And. ablque Prgtlide,1deo ab eadeinde.

` bebat Commiflìo eigpediri, сит jam illa

напав fu'erat cxp'irata finito @Gigio C5..

rnïélentis. ege дойти Baldiu l. i  cod. de

Роди/{ища ‚ `.¿1’le_;ç._iu lifuudi de едут
poffß-.Äëlféfßñígltld 19. . j i '

3, f ~hecunda niillitas eli, quin citatio ad

  

’ fori'udigandum fuit eitpedita all. And. Y

R I MA nullitas eli д ìpl'a providente., 8l procedente ablque

Domino Prœlide, ut (Наши eli in Aprimal

nullitate; Et астме: fiiit notificata ab
Alguztrio çommiíiîouê habente ab al

(его Domino Preclide fuccefibre {Меда

vel çommilïìo erat hacienda ab Cadena

Едкий. a qua fuerat expedita citatio,vel

ipfà citatio ad forjudicandum стат {kib

fcribenda à. diéîo Domino Prtelide Гис—

calibre; bo magis qûia procedendo

ex delegatione vigore Regiaruuí Prag

’ inaticai'uin omnes intervenire debent „

quia actus (.'i'tationis ed aůus jurifdìëìiol

nis , i gitur quando expeditnr , debet ab.

A,oirinibus fublcribi ipla citatio;Nam quä

do Гипс plures delegati in aliqua caufa

debent omnes intervenire , Si fi tinus nö

interveniat парне ell nullus ‚ tem. е]! ia

cap`.prudeatiam,d5‘ cap.cum это de стаю,

(9' роге/1422]udici: deleg. l. duo еде triëuij

j# de re ju c., Bai-tia LPomponiu: alien,

/z' um Л? de reм. mim.;- , Menor/1 de

Pm'
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AD D-EFENSAM REORUM.FOR.

ç .uw лифте/1472401. i 8. :11411134.16
Igîëíuózpî'œteri, DD., iuró.z,Decímz.,(9’

alii cum Guaßzpz'n . defi'.` 1;. up. 3. mf.. i .

Марки]. дата:- ’ - ' .

Terna пиитеРщцЗа Nuncius in ге—

'latione ìmimatìonis faellt Anon flicic ci

“(Ё lcoraim duobus teñibus , ш di/pqpit

(laps/Jimi. Ragni атм: litera: , (9’

удушатdilçzipn.) (5' ¿6i Rovit. , è? in

жди—дм жалеть. лит. i 6. de Fran

Qb. dec. то. 5 N_am citatio quando non

@it (ада fecundum {штат Santini dici.

tur nulla, Cbzrtar. d: жгут/вшита

дар/т. „игу. 1 76. ‚ . _

blc lìcèrNuncius dica; _citafï'e diflum

B. prazfcnnbus proteilibus N. N., hoc

zamen refertur,& appliçatur quoad ycltav

vtionem in смет relacione, fed fecundo

loco nominatam faélam C., Si non diélo

Aprimo loco in eadem relation@ робко,

щ defumitur ,ex verbis diffìœ relationis

ibi, ( riferi/Ee baver@ cit to А. fatto il di

7. ‚ z'sîc. E nell’ {Детдома где/д , (9' ‚шт:

«Лид сои/Это „вам Liz/a d1 C., ed aper

loßmilwme noti/[cato domi Риг/ели per

“Штат? NN.) Nam ex rel. попе hoç

luodpconQrpra deducitur , quod telles

{штат Lantummodo przriënccs citatio..

„ni {гнёт С, fecundo loco nominato in

relatione , nonl aprem in çixaúoncfaéla

А. primo loco in relatione робко, quia

cum Gm plures aélns de uno ad algerum

non inferuntur; Adcoque debebant ге—

peti [вдев in unoquoqueI за!) ipibrum ‚

prout adшт: ngaînçrzm ad кошм

per prugna. z.y de citano». num. x.

„ шаги null tas ell , quia Chario ad "

' foi-judicnndum {imiliter ей faéla contra

formam Coníiitutionis Кеды! citationis,

litera: 5 Nam ibi diiiionitur rune pom:

Beum domi citari quando de perfona nó

aoreílhaberi; lgiiur cum el acris lique:

at dictum A. ciratum cile rcfugiarum

in Eccleiia t. prout defumimus ex Зри)

vtenore citationis ad сатина; Ideò en;

quo ifciebatur ubi poteraçRcus cita-m" ver

beliger perfonaliter non poterzët citatio.

ipíà, domi ejuidem explerideczyùm refert

‚Зап/{сига 141.1'61'(citation? fieri Рот in

Eçdcyêa, etz'am in crímifmlíózç: , ('9' cima?

gezien' compayereß/iarßt сошлют) Ко—

fpit.,in pragm. нанимай?- [подвиг/топ

zuránnda, (9“ pragm. зли. I2. давшим.

` @La Lcèt commiiïio citationis , vel

citatioreilliâ i qui fun: @élus judiciales

non` ротик бег] in Eçclefia , ramen ci

tatio verbalis, uae fir per N_uncium non
dicitur aftusju iciariusl , [ed чашами

.exequtio faéìi, nec alienam invadit juriíï

фашистами. wif@ ‚ вы refer@

I

y; . .

prgttiçatum contra provocantem ad

duellum ‚ qui Cun; fuiílèt cirarus in Ес

_clçiì2, SLUG!! Comparuillèt , fuit eifeéìus

çontuinax , & procefïum ad exsqutionë

pœnœ , [dem #met Sayaf. cap. 6. num. 2.1.

prin? forjudßoßl in puó?. crz'mJit. de ca.

ptura гшт.э.8. Мамам метёт 1. num. .

12.9 р.6. Лисий de Мат}. tam. nquaiiial.>

pap. 44. тли. ‚ ubi Redner. сои/Дивид—

neun@ Prçeceptor тет, ¿ï de Luca.'

Quinta nullitas eil circàjufìitiam , nä

сама diéli homieidii commiiïì perAlfer.

t-ur per eundë Regium _Fifcûfuìßè , quia

B. occifus earn ¿liter _çognovergf ретё

ipfìus Agadeoque quod fait _commißùm

çaufa honoris; El: licèr Шайбы под

competebar ipiì А, ‚ fed рта , aliifque

progimioribus; Attamen hoc intelligi_

zur quoad incurfuin ullius p_nenœ ;` Sed

quoad ipñus paznœ diminutionfîm fum*

pit {ЦЕПЬ Шасаш inj uriam Leni de familia,

guia videntur omnes de ipíà familia of

fenû _P4/dui. de 'viriówParr. pote/ì. cap.

io. 16.,lgitur cum non poiïìc раций

pœnaordinaria mortis , ,neque o под

diegeìo-fûfjudìçari potent, ur di _um ей

а i i. д

w Nam nemo bucuique dubìravitpoiïë

.occidi hominem vnca-dum, pro defencìone

vita: , fed стат pro defentione honoris;

ficuti quamplurima exempla refsruntur

per DD, ubi homicidia caufu honoris fu»

~erunt extraordinaria punita, ó’ доги/‚70.

minus memMarcbio deKofa meriti/5mm,

Regen: Ездит Cancel/Ariana _in Дм do

gÍ//Íma frapçiMQJ/Í .

i (шк: heet. homicidium puniatur re

gula'rirer pugna mortis I, namen (i fequaf

zur propter gravem injuriam “потише

illatam debeac рант; ада çxnr;

>ordinem, etiam fi cü аррсп- amento., er

temporis intervallo , ёРгодмш in l. do.

li «veráumßl defervo corrupto , iái , ‘ ( ual

nliaproóata , fue! jujìa ratione ) è? Где/ст:

gtiqm Сатрапа refol. i8. , Cum iìt verc

cundum honoré тат inultuin relinquç

re ,ш doçuít Baldi» [МЛН 5. .Sour per

Шиш tex. de ¿duinen _Chf/4», in соц/ц

çt. Burgund fit. de injiìt. §. )2go/Í f- пит

ng. , (9’ in Cata/cgb Gloriœ Mundi par.

1 . сои/жги. лит, z. Eaçcoá, de „ода/ат.

171064224. pqr. i. gully?. 18.110' tot. , Е; cli

-citur crudelis qui (атаки fuam ípcrnit

дарила/е пьушу‘д. z.

d quod non modo procedit in foro

»exœrho , ůìlioet permiëìi homicidium

сапа: honoris Auendfmde exeguendmâ'

¿144'qu 9. zum. 13.F4rinac. tom.4 de bo

те. gaa/l; 13)'. шт. 41.19" 44.‚ Sed etiam

in fom теще animœßçunáugp Казак.

к ` ` e
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PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

_de re/l.li5.2. ira/1.3. nu 376.Kodriq.iufum

ma cap. 1 36. num. iz. 'cum allegati: dBu

nac. tom. z. praëîicaó. tit. de _re/ht. дур. a,

ua/l.ult.je¿§. i. ait Platom Dialogo de

beorica . quod iufèrre alicuz нашит

eft maximum ‚па/отит; (19522 qui efl:

oñenfus in honore videtur fpoliatus ipfo

honore ab offeniòre , 8l fic [i permiéìiiur

cx intervallo bonorum invaforem ех

pellere , 81 Ша recuperare quamprimum

potuerit , eoinanis eít licita honoris re.

cuperatio , quœ eft maioris , live fune

rìoris ordinis bonorum Bolognet. in 1. щ

‘vimfuò num. 18. , nam honor eft cum

élis rebus prœponendus 1. Julianu: _uói
радqui: omi/Í.l cauf. tejla.

l`t hoc quamprimum воспет. five in

continenti in ulcifcenda injuria fuit inter.

pretarum тат voit decennium . ut in

сайд Кот Gen. dec. 3 1. num. 9. , Lance/l .

de agent. lit. prud. 2. Рапшр. 4. limit. 1.

num. zSJ/rßll- ad Aj?. dec. 286. in fine ,_

Ишиас. quie/l. 174. num.77., è'feq. Car

pa». ad/latut. Medial. cap. 342. 211401.47.

öfeqwol a., Nam qiiazdam injuria: lunt

tales , quae omnibus intervallis Гит prœ~

fentes Bel/oude eorum quafîuat inventi

uemi lió. i. cap. 6. num. 6. , @jed Prat.

ref . trim. 14am». 32. ` '

eque in his calibus habetur in confi

derationc an homicidium fuerit commifl

fum proditoriè , vel nè , quia ubi заев

:am ravis offenfa non po'tell dici occi

fum иге prodito'riè , quia habebat cau

fam precavendi , quod proditionis criinê

excludit , ut fuit obferuatum in сайт ге

Iatoper Campa”. refol. 16. uu. yinM C.

Ига/степи DomiuoBurgorfecunda Мау

1640. cum ageretur de foijudicando du

os fratres Nolanos ', qui proditoriè in»

l tefecerant quendam cognolìze ntem catá

nalem eorum neptem poli miiltos an

nos; Si licèt infis non competebat aëlio,

Aélamen quia agebatur de injuria gra,

vi , quae omnibus de familia cominunis

erat . öl totius ai ,nationis honorem lade.

tat juxta tex. in l. unica , uái Bald.cod.ds

при: Virgiuum Сада/1. refol. 2.89. лит.

7. , Lt Пс fuit íuperíeflům in forludicati

onc,& de qualitatc proditionis nulli.l fuit

habita ratio , quia qui tam graviter ho

norem alterius offendit f'emper debet ul.

tionem formidare ad traditaper Caball.

de (‚тщете bomicidij num. 399., Quia

ut ait quidam H-liianus. „ ` ‘

Non bay fegut idad con una адепта

bonrado: Et alibi.

Нет?“ eu el 160407` ßm berida: peli.

o at.

L?" del bofêoïf'queóradiao [ou herida;

` de”И“:

@e curar/e nou podran/in с! mi'fvlo

' gue la: дум: Ы alibi.

Comala aáeia atrebida ‘

.Er quien afrenta un onrado.

Porque en baóiendоpicado.

Le durapoco la fvida.

` Adeoqu: cum deliélum caufa honoris

proveniat ex vindiëla caulàta jufìo do

lore , ifìejuftus dolor non Баск difcer-_

nere Насти ‚ öl modum, fed oH'enf-.im

tantum Bart. in l. Imperator #l de ßatu

bominum, Saufel. dec. 331. num. ya. ubi
Arefert occiforem uxori's prçgnantis cau

fa honoris neque follie punitum uti ho<

micidam , Si (ic non fuit habitum in con

fideratione occidilïî: eiiam inno xium cû

noxia , 81 taliter oíïenlus , quod poÍTet

etiam per afïàfîìnium Fe ист ; Imò (i

timeat de perlona occidenda pro ipfa

cauia honoris , quod рот: etiam

convocare amicos , 3l vicinos ad Íîbi со—

adjuvandum , peque illi convocati i11

currunt painam , 11am permiiTo uno ,

permiëti ctnletiir тат omne id fine

quo illud comode exequi non росе“ P4.

ryfvde Put. 5 Gomez. ,alijque cum Ат. iu

(Lon/litutione Regan' , ß Manitu: Сада/1.

cafu 3co. numyó. (5' 60. Qui tainenDD.

loquntur de marito volentie , fe vulciíëi

de adultero cum ejus uxore.

¿iEsPoNstzM Fisc/ILE

D pri am nullitatem refivonderi

ad/ormulamprœcedeutem.

6.

potei , quod com jure comuni

aůento citatio verbalis рот: commictf

cuilibet, etiam parti, же] йрПпз fsmulo,

Faller ruár. ‘vel во: «вида/1:67 citarifa

ciat 2114121.18 ,Scyalpraóî forjud. cap. 6.

uum.6. D. Мест: Pater iu /ua (маг/рт

- formularia каждый/до.гщш.6.‚!йсёс

deindè de `lure „от: Regni per Соп

Ptit. incipientem xdictoi-um (нега:

flatutuin , ut commictatur Nuncio elc

ctc per Judicem ordinaritim ; Tamen

finis, atque mens iplius Conñitutionis

eli ut citationes commicterentur certis

perfonìs legalibus , ac Еде dignis , non

ищет quibuslìbet perionis, de quorum

llidepoíîît dubitari; lgitur exquo cita

по iplà,expleta fuit per Alguzerium jam

‚ alias ad hun: inuiius approbiitum , parü

Cíïet curandum , quod jam expirata fue»

rat, vel nè, ipfiiis commiñîo; Eo ma

gis , quìa ex ipfomet mandato cidem

Tuncio dato per Reniam Audientiam

tunc rovidentem , ad ipfam citationem

noti candam çenfetur prorogaiiî: птиц

C0m1

o
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¿D DEFENSA'M REORUM.FOR. V. f5’

¿Qmmiqîunem 5 quia talia commiñîo nö

íolum'icrlpto, fed стат verborenus , &

ubique immo concuditur, щ docent Áf

‚арфаведет Стуши. edzäorum n.8. ,

i ör per conicquens сосет modo yà _for

tiori рГОЦОЕЗШх', /

Secund; nullitas,'yel_l çorruit en_: diéìis '

in fupei'iori refponiione ad fix-imam nul

lirarern , quia (luis ей commiçtere cira

tionem Volo verbo, vel сеют quia _Regii

Auditores Provinciarum hxbent prdi.

i nariamjuriidicrionem,& Imperium ina

jus quam Prches , ё: адтйптгагйо cuili

bet 'competir in Гашиш, 1.4.(51. де отт

óurjf де oßíc.Prfeßdi.r Самими: 5' 3.a 3..

Daman де pugna DD. toys, i. zit. де oßc.

.Äuditorif cap. i ‚три. 3. Ь; unus Auditor

aliis abienribus , спят Шатёр abfente ,

potefì сацйч; predire ;‚‹1итто‹1› П;

‹ Y caufgé _Cómiñàrius , цап: Reg, Fifeus, 8L

partes tune temporis _no_n ç_optradiçanç

Danza laadt. лит. 60. ‚ qui гепатит, ità

femper practicamßz praçticari щит: ;

lgirur cum Prœfès, Нее; advençrat , xn'

шеи abfens reperiebatur tempore cira

tionis`, confequenter omnia rectèprof.

cederant, ram _fcilicer expedido çitatio

nis, quia fuir ordinata à Regia Audien

па priufquam Prades advenerat ‚ quam

ejufdem спишите, qui; fui; id mum,

Domino Prœíide аЫёпсе, ' ‘

Er Auditores рощ: procedere etiam

abfque caufœ cömiilïione fnçiendai à Prç.

fide, quze potins dicirur parritio quam

Commifîìo, Само. ritz; 26;.гшт.29. ‚ li

cèt Cont 'arium gencat, Идти ubi Лир,

capa. ; Et quando cgufa си unì _com-

mitfamon popoli deìndè ulrçri committi

abi'que legitimo prerextu, Danza мёд

Jup. ,l quod (uit exprefàè difpoíirum re

l{peeriijudieuzn МЕЛ]. per Praga'. 6de

отв. MagzßrJu/lit §.3. ‘ ‘

Er {iAudztor гсрепашг per Provinciäa .
v nö _folum procedit in рыла (ibi сотки“?

Га, fed etiam porcfì procedere in alia

caufá non comiuiñàquando ad mitre.

ret dilatiońern,ex Pm т. :о.де oßïjux

¿ìc.§.18 ScyalJnßra .[Щад- “47.12.42

nanny.; bed ñ еще афинссгсссша

гёопстдаерес 'I_‘ribunai cerrìońire , 8L in.

_tex-im n'oń fe ingerere , 130644111. rom. r,

políticor. liáa. mimo. num 9.Вши (ос,

cit. „ ut ex ведет Pragm. ю. 5,28. ‚

Теша nullitas >'non oiñcìt', чада cum

utraque noriñcaçio conunearur“ , & El;

expreffa in eadem çratione,validè fabia->

teliìgirur 2 quod teßes appoíiri in cita-tim

ne гадка C.' (u_erim; quoquc prasfenrssiri

cirationc Гада А, primo loco in relatio ‹

“Ч схргетъ ‚ & hoc virtute particule: сё:

juneìi'va: , &, cujus virture fubfequentia.

conjugumur cum prœcedenubus', atqug:

ca_pulrrntur _ad деве. in 1/ì штатедесан

¿liti t ,doßriuaLagafmrii _iniáz' «llegan

zntellzgitur, quando .nor iñcationes Идём:

pluribus , exprimerentur lin d_iverñs , „3C
спишем ora'rionibus. V х

Ad quarrarn no_llirarem ~dicirur _, quod

conn-_ai'ium tenent, ИЛа/диез. _cońfuL

81.26’ кисло/[ед ieg. , ö' 618..doeen

tes neque рот: чефатсг citan Вещи

in Eecieiia', quando _deliftummrò quo

gratur meŕetuF _aliquam pœnim fanguì.

nis jig/'ì ‚(Ищет in cap. ,infer >alia flu/n.9,.

[и jimextmde immun. Y.Eccleyìœä шиш

gitano in сайд noítro nequiba; expleri in

Lccieña, `com дышит 'pro quo _citaba

_mr , non modo aliqua репа ffangui'iis

erat двушки, (Ед шито fupplieio Keg.

' ада/ё]. çit, decil; i4 l. num@

_]UDIQÍS' CONCLUSIONES

ë ` ' dîformßlémритм › ’ д

.ad „primnm шпилеmpofiîmr habe.

гс_.1осцш quandp_Nunçìuß ехplc@

Эта lfm! in lrellífioŕnHohe Fifcàli

_iodebuiiîeç intra 'Gi Ищет ‚ bb: » rciidec

ludex eitgrionem çommittentem , (5’ im

/fd'vm довлеет; djßiäŕ МЫ (Наган? ;

“А: quando ciratio effet faciendg çxçrà

locuinß terrein ludicisxçimntìs , tune .

~:xhiquc: dubio requirimr commilîio in“

_ fcripçis,alias,Nuncio non c_{iec credeiidû,

etiam (i porçaret fîgnum pubiicum Kun#

Cii, 8; Не noms,&_ publicus, ш in amb. де

çQ/lßt. Q. enr."- , per Веет!” 1. рамам:

род де çallqt. fui; ЛЬ. i i., (9’ iu воспитав.

ад repriprmdum fuer/iq. per Пят/[шп- ,l`

Holleŕrquraäßrimßerjlfíat палоNü

tu num'. '9. ‘

gr _*Acmum.7,adiicimus„ quod “Риге;

Provincia: ящик; contra `NS. Гафний-—
dicores tenenrur ci comradicere v:alias

puriiifemur, #ndr- де .Barul in Haßjùp.

3_.116404161'4' ruór. де magi/i. Зету. n, 1.

(15.11. [мим drpugna DD. tom. i. :irda

«фея Prag/id. mp. i ‚пцтд 3, `

. ‘ Ел е домин audìror ‚ vel alius ejus '
.I ‘.1 i ) n v j

„Oñìemii'isaihßemc l гите delmquat ,

ipie Praslestenerur, idem Вити]. его еще.

` 51 60.4" лиф.» #IJHdiçerfíne аист!!!fuf

[мёд Dana@ loc. cir`l Si Prades debet

procedere cum confiiiov Auditorisìdeber

uti Auditors решит ‚ alias trneretur in

:fyndicatu , `ii erraret cum confilio Audi

{риз minus.l periti,dev мдт 57; ед ,Kçgni

m accu/ati: 1mm, ll. , 6" сир. Ragniйеш

раутах. ' ' \

Ес



56 ' PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

-v-r-T--w

" ‚ Et poteß etiam oflîcio privari fi ad

motum lui capitis feregat, &conlillu.n

'fuorum ]udicû rcfpuat, Cara-v. adprag

mat. p. dd Macedon. S. 2. num. x f. , Dan

за loc.cit.` ' ' ' " ' '
Preefes namque non h Ibet Votum ex

ceptis compoûtionibusgDa/ma ш; fop.

num.f6" `.' "

Adeoque ubi non haber Votum,non

осей contradicerc , nec revocare quod

final) Auditoribus in Banca , neque

‘illis perfuadere ‚‘ ut Нс fatinnt', adeoque
ldebet (incre illus llberè votare , & deci

dere, Roôddill. toni'. |.politicor. (БЫ. вар.

in. тёти. Ваты ubijup. " ’ -'

uod limitatur 'quando Prœfes effet

doélor , vel lì fentehtia Auditorum ma

nlf'ellè ñbì'videret'urinjufia, Ваши uái

fuji. num.4o. , Папка/ос. сй.’п.59;` '

Si Prœf'es Едет lufpeélus', ротик etiä

allegati uti fufpeéli in eadcm caufa olli

'ciales éjus Tribuh lis, No-var. collet?.

a. i4. шита. Giuróa dec.Sicil.z7., Cатм).

ritu 2.6;. num; 27. g (Ja/lill. dec. Sicil. f5.

uuml i. Danza loc.cit. n.54. , è' 7x.

,Et li caulâ fu'l'picicnis allegata Пс fal

Íä, neque debet Í`e in 'Ierere in cauÍà,Fr¢î.

cb. dec.6 i 9. .No-var. гад/ар. Ваты 1. cit.

намаз. ’ ‘ ' ' ` " ‘

FORMULA` SESTA.

Nullìtatuin пашет/ш fententiam forjudi

" cationir' prolatam contra auxiliato'renz in

homicidio, uói defuerunt arma детворы,

incur Ecole/iam. ‘ " ' " ’ ’ '

.s_UMMaRIth.

J .Elegatur exceden: finer delegatio

‘ nis-,totana в]?nullumgzanßlum ex

ceßur. . " ‘ '

а“ наезды caufa d Principe an cen/ea

' ‘tur 'appellatio ’remoto , uói-adducuntur

‘opiniones pro , (9’ contra,fed refzdetur in

о inione negativa; /IdeoqueKt-nd одув

a l5' pra/ertim ‘ad Pragmaticam ю. §.

14. de oßiciojudicunz g nam тес-Неё: ditat

тешит-5 apellationenz per delegazione@
‘intelligitur de appellation@ "'ad. Í/uáicenz

ordinarium, non autem ad delegantem, (9‘

num 4. ` ‘ ' e '

Ampliatur титр delegatie jïat alicui

Tribunali, cuju: lententiœ badent exe

cutionem ‘pardtamg Imò , тат р Pn'n

f'cep: in refcripto appellationern 'expre/kè

- fuóßuli/:et , adbuc »non cen/eturremota

ju/fa appel/ating EtiamßDominur Pro

-rex ММ?! ( dzßnenfando gualquier or

den ‚ oprainazica ‚ quepuede дебет en c6:

trario, ) quia арт/[4250 cmnjietit` шм—

’ne juris comu/zi: , cui diêïi: тал поп dz'

1 eri/abit , non eurem ratione alicujur or

. ini: ,' vel Pragmaticœ , nam тег/стёртая

cum/it odio/um, е]! rejiringendurn ,› Ё ге—

ducendufn adju: Comune , etiatnß «verán

‘ip/ín: еле”: impropriandaglimitdtur,gud

do т rejcrijvto шиши; quod Dele-gata:

procedat ‘nomine Regio , guia шт; cen/e

tur reventa appel/atm, zij' num. f. '

3 Di'óiio idiomnti: Hi/pani ( pues) idem

fonat nc dióiio (guia), qua caufantßna/F,

Ф’ immediatanz ojìendit.

4 i _Delegatur'igitur procedendo in citatio

“ -nzóur cu clau/ula ( appel/azione remota, )

quando/nec claufula non adcjl in Referi

рго delegationi: nul/iter agit , nam appel

latio competir exjußitift dejure сети”! ‚

non exgratia .‘ ’ '

j' 'i' Appel/atieтуш сап/епи- remota ,/i in

re/crzpto dicatur (proceda con tutto rigo

re), guia tali; I'laufula {тратте ‚ ut dele

ваше omninô {тратящими a` jure [la

tutanzlï e/lpotiur excitativa , quam d1?`

fpoßtiva.

6 Neapolitanoruin скиф: five in даем

cium in diga Сifvítate non родил: delc

gari, „И in crimine le/ìe Meije/rati: , ‘vel

alii: criminibm cam anca , -oel probono

paci: , >jed in illi: de et procedi мещане

exgratia (jaleaje/latir conceßa ifi/î llt'.

тип, ößßant tale: delegatione: , деде: ‚

ßeri'expreßa menno ладоши privilegio

гит cum джемом illorurn. ` 

7 ' Princrpi: deрифме di/putarefacrile

дат ell.

8 Principi: refcriptunt доедаем/2111073

venian: non pote/l conßrmarc aäunz an

tecedenten: nul/unt : Amplia etianz /i da~

' т r /cripti effet ¿tenace/funx, nam fì prg

делайте lle/eripti or'itur juri/diëio , ш

num. l 3. тfine. '

9 F.. Багдадом: rejeriptum деде: facere

mentionem de informazione pracedenter

capta per Delegation, alia; nul/urn baáe

¿it eßeôium delegatzo. '

xo ч Delegati“ non poteft procedere 'po/I

lag/urn tempur ei in delegazione preßxü:

limita quando ‘Índex procedit uti ordi

_ nariur , 6 delegatie: tantum abre-viat illi

, tempur adjorjudrcandurn.
l i Dele ati owner deáent intewenire in

' exp/:n i: affix оттает: cau/Ie delega

т, pra/ertitn in citatione ad foriudicnn

dum , (9' licêt ex ftylu in Keg. Änd. exfre

dirifolet ¿lolo (.'omrnfffario ели/Затей}—

lur,guando non е]! prag/cripta: , fcilicet`

yuodfuerit oppo/itunz de tali nullitate. él’

nibilominur contrarium decifum, дол/и)?

fra azur.

i гаме
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iz Ãlilitis forwn е]? ad inftar Clerici ,

adeoqne non poteft ei renunciari,quin eft

сожгут toti ordini ini/imm.

i 3 'I Еде: «хат!nati aó incompetente Íïu 

dice nibil proóant. _ _

i4 (Миш citatu: d _?ud/ce laico2 ut Cle:

тж:non tenetur conzparerej, n_eque Кии

fi'oâar'e ‚ quia jijtatinz ac con/tat de Cle»

212424 remittitur, igIturfru/tra llio/zula

гири/292114110, cum ex aéZi:jam oont/tet

¿je (flericumdí citatio eft nulla; [ta etiiï

осей! in milite 3 Imò mile: videtur nza

eifprivilegìatur, quin remittitur ad Tri

221225427: тигли:per тир/Кем L'pytolipn

.fn/ift@ ¿9' С[сп'сш/ì citatur, ut 141си: , te ~

Летуcomparere , i9' де Clericatu docere

ditto termino.

и ‚дитяти: in bonncidío tune рант

!ш' eadetnpœna, ac-principalir , ё contra

ед: _frodedituf cum идет óre-viatione

{МИ , fifuit conanzzßum armi: igni-vo

ntí'e' , quando liquet adfuzße appuyanten

тж, ë"готы-шт. .

if дышат:411ег1ш diypoßtioni: quali~

ínter/'unt omnes um'ißcandc .

16 .indue crimini: ad .boe ut aliqutïЖдет

1004444 torqueri pra/ente, vel citato

„020122420 .

l1'7 Lex quando щит:proäationer, bac

#onМишfieriperpra/umptioner, тат

Ё1ше4рр206424: ; Eo ingu/ì exigun -^

turpermoduni сиди/02:15 , vel jaltern

requírnntur indicia ad toi-unam .

23 ‚жужжанием! qualita: non fußicienter

pro atur per indicia ad torturam , neque

confettura , ёprameditatio ; Adeoque

{Ладaxioma , pote/ì таит . ergo роге/1

foríudicari , bodiè locum non babet .

19 Ajjifti'atio[туш non dicitur диаст—

атpreji'are . 'nequeßla aß/ìentia delitto

jm'fe .i3-'l deliäum , qui.; non dicitur ex10

14 ада/124254 орет deli80pre/lare.

zo ‘elinquem quando er/'e ej? fußìcienr

dd minniittendum deli¿umanita pra/ian:

ЛИР/[сет орет non punitur, quia per ip

fup идя/2412 auêîum летит . (9' preu

шишboe ca/u, quod мастит тупит

fuerlt/r'fn/ìlex, ¿9' nudam . nel alte/n not»

_ puntini'идетpœna qua principalif.

à! Scientia , 49* д01и: in delifio non prie

funtuntur ,ni/íproáentur , /ìcшт tra

Éîfeí uf ,- colloquium , atqueqprœmeditatio,

¿5 _fijn/t [ii-oáandn bafc omnia liquidê non

Éi'ë/uìnptivê ; Ädeo ue дуг/Мыши дей—

lieg@ jui/1E’ диадемамиугодит/010 ju

ттшоallí/lenti: , eo magix/ißt ¿Sonie fa.

к вони м. Fok. vi. ‚7

ina , (9' жаждет contrariim шлете

ишдprobare . .

22. .boule/ia в]? Поти: Dei , Paradi 0 com

parata , Miter Еде/124222 ‚ Span/'a Cbrijz'i

pudica, «5' тест-ирга.

z3 _Upon deliëío prie/litzße аренами/2 ad

jìzterlt artniitu: , тат /ì arma non tra.

;_cerzt , quia infn/tatu; redditur timidior,

mju/tant audacior : Duinnzodo proóetur

тщету: colioquiunz , ¿5' traê'ŕatuin: Se

cundo , ji pojŕ deliëiuin [е ид/еито'щёа"

ajßcia-uit delinquenten Tertio/i теист/д

jent mina: : Щеп-гори]! .te/z'èizanfuerit

‘uz/u: a/ßjl n: /inzul сит princi ‚111427224—

24: : Щупал ad/ìtfaneaрад/[ш : Sexto

рте/ушли” его fuga anteщитам т:

Sepnnío en.' mendacio : OëZa-vo ex mala

‘vita . '

24 [n duóiopriefunu' quent “УШЕЛ? male

ficiodolorâ , 15? ex propo/ita .

o.; Pra/umptionef р/иге: ‚ etz'anz [Жид/2116

per гам/4541470, jaltem faciunt indici

um ad tortura/n ; Licèt ‚леди/42242 шй -

quodque zndzciuin/ìt proóandum per див:

te er. ` "

26 Pra/umptione: violent.e,quandofunt д

Э‘иге approáattejìeßiciunt etianz ad сш

demnandum adpœnam ordinariam . '

27 Bartoli _doëìrina in l. it, qui орет Я: de

furti: , un: baóetur opein рта/142220221 nza

lefìcio Рати eadem pœna ac principali; ,

zmpugnatur , (9' tandem declaratur; @di

спит baóetur quot modi: dicatur quie

open: deliëïo pra/lare .

.1.8 Eccleßiepollutio е]! in Eccleßa/ien' 481—

onem borrióilem , @Randa/afan; noto rid

6‘ qui): efeéîu: produc-at .

29 cele/ia ex quióur can/ì: palluaturJatê

examinatur ‚ «ij referuntur owne: ca_/ur,

в“ quando polluta Ecclefa, dicatur» pollu

tufn Сателлит.

3o Ecc/cyìajlicie pri-natur inzrnunitate cont<

mitten: bomicidfum, tvel memórorum ти

tilationenx тш: Eccle/ì.: , ß fiat animo

delióerato . (9' no.; committaturaddefen

[Балет 5 uái latê examina'turштca

fur , in quiáu: _mutilatio ip/a, rvel bomici»

’diuin non excludit Кета ab immunita

’ te ipfa .

31 .Eccle/ìœfuô nomine , quie раю-1124:

'veniat ad excludendum Keur/1 ab [РЖИ

immunitateper bomicidiunz , 'vel тшйд’

tionen; .

32 Satban ,ji-vé Sat/Jana; quid/1' I'II'ßCëL ‚

3; Diaóoli , etbymologia quali: 12. ~

H. FOR
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Мытищи: ядра/ш ]еп1еп21лт qujuzlictttìonis proletario circà

.zuxilínzoïem т homicidio commißo, ubi под ад fuerzmt

orma' {идиота inta.; Elfde/iam.

Initium Sapiençize итог Domini.

._ RIM A nullitaseû,quia
Dkorr'i'mus lm_rcellentiíii-`

mus Proi'ex hanc dela

'gavit caufam` Reg. Aud.

quacumgue appel/ottone

remota , 'Si proptcrea Cif

-- v  . patio ей рцПа ‚ _quia quâf

x do delegatus exceditñnes delegaçionis,

‘ totum eûnullur'n 2 попГоШт eigeeiï'us .,'

ел . ne cui дертдепд. ‚т 6., cap.P1/2tzzzr

де re/l.fpolint.,cap. сит ¿llega де refcrzp.

I. диадема jfl mandati', Felyzozn purzëíq

in дмр. сит dileëìa amp/iat. l . т medio.

a ` Sc'joper Regiuio Fileum Refponderi ,

' quod Princeps œuf-.mi delegando, cen-I

ferur appellationem removere , 8L pro

ejus fententia adducìt, Сдрус. dec.: i il. ,

Merlin. tom. l'. controv., cap. 67. num. I.l

Reg. де Ponte дерме/1; Profe . zit. де де—

legat. caußnum im@ profun тщете

Ртдтло. де o/ïìe. Ífudic. §. i4.

’ Aretinm non ignoro eis obfìare aper

ta )ura 5;21.д12госои/`и15&ш‚{9‘[и ¿pumpi

тих Сод.де ¿Ppe/lat.; Ubi expreíse 1m

perator cauiàm deiegavir, 81 ramen poo

ceníetur fublata appa-Ilario ;_ veruml irzi-h ‚

quen() ей per delegaticnê faftä à Prin-I

cine, ceníeri {molar-am :ippelìotionem ;

ngdI rocedir etiam ii çommiíïa {kde-ï

legátio'alicui Tribunali ‚` cuju's4 fenten.

tiza habenr ekecutionem

per delegationem ei Principe тещи; ‚.

àppeiiario non removetur, Hefnliovfmß..

fragmquuneQW де рте. ас. îifeg. С вид

i'òi( Ьдисратащ. exeçutzoueigz ‚. диет

buòefttfententz'œ S.' Il. C.. bttóeôít. @zum

`fe'nzeírz'iez '
l‘)‘«`s'1’t'z`m quando мл: delegqtu: ej]ez де gre»

  

щ-.—

mio пищи: Supra/mi Íl Идиш/1: ‚ сщщ v

Tribunali: feuzei/tífe beoefent executie;

ист ратшт: Леше articule/:ttt ego di:

flìutav'iin ‘cnr/rfa Cíw'zazi; Kegzz [type/let`

tlf rìfementia lata 12er Prießdentem Ке—

Qrœ Camerœ'Szsztz'aríle Ealt/qzr/Íhïem_,

lGoweî. де Яше/шт (le/egkzmm Excelle

ti/iifm' Proregi: in ¿ene/im? Антип де

Parel/te , (79' дат Ego tai/quittez Ärlvoczt

im` Kegii Ауры/дли: frzudaßem де juif@

parará , adhuc l

abfque'claufula,omni, (9' _

. Y

О

lata à delegato. Principle, ‘bravI ,

comuni г quod etìam триеры; delegati

Prjncipz: appel/atie/èz/peatdizjzzditatum

per tex. in l. д proton/ulióu: , Ü Штеп—
Pimm 5. тес/Е rappe/lazio,l (9* зимы! де

„рренщ. ‚ (q ídeml годам!” 1. 2. 'l5 l. eat

1а2.Сдд. еод. ш. лет: де Атм tune

./ldfuucatm Í primarím ', qui defende

bat appellatumgtlteóatur evitare jura

prœdzèítz dijlingueztrlo inter (Медали

тетерпоащт, (ï (Шедшие: , qui р: де

{едят Supremi Iriêwìàli: , ё“ дат рт

ас ftza dijliuëfz'olze штат Capyc. dec.

1 1_ 9. ‚ ü' eju: _Genitorem in при. Colt/lit.

‘Uwe теплоте ‚ go reto-fguendo ди— .

tboritate: Шагает ддеедшпдиод logueói

zur, quando т delegatìoìze ade/ì сии/Ша ,

ut delegaturprocedet nomine Regio , vel

appellatione тиамина: ßue bujufmo

di ста/ай: , вещее/Ш! деgremio alzcujm
Затеи! Iriàumtlt': ba'óìwtír eoeecuzz'ozt'el

ртами, (z_çlbujůfpellaziofufßemlit ìudi

сашт, FМаге. ’ лжи: дес.77. pd. l5' dec.

345'., @ Йдсфгйшй.
u imò etiam fi Princeps in referipro de-y

legationìs appelìaçionem гашишем

huc non çerifetur remota дина appel

latio,Reg. Наташей pugni. 1114.91.17.

ift/in. Pott. сон/3209. Dammen: Reg. C5-_

ßl. Ältímm'e де not/lit. гид. y. gue/l. 37.

пита. ‚ Petra tom. '.rìtzt 6. num. 4. in

medio; At cumin diéiiscìtationibus ар—

poiita f'uerir claufula, omni , & quacum .

que appellatione remota. illœ nulla: (unt

_judicandguti adverfames rfcripto. .i

ера eiì , quod Princeps difpëf'avìt referi

по omni ordini, 8L Pragm. ibi (le concef.

de Sit Exec/lewin todo la facultad лесе]—

мы , у туш/др теле/1ег/иега , и41—.

quier orde@ ,o brqmaticrz , que pzzerlgI Ьд—

_ver en contrario ) 5- Atcamen non per

hoe cenietur removiiî'e appellationem ,

пат appellatio oon competir ratione

òrd'mìs.promulgati,velPragmatiucœJed

ragione' juris comunis , Си] поп difpenfà

vit Princeps , 8: confequemeŕ illud re

maner ñrmum,& firmior rtlditur appel

latio ex то jure competens, quia referi

pcum e ñodiofum , & ideo reitringenzgü,

i
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.Etiiriélè interprettandum , & accinien

da eli отпив iterpraztatio per quam re

lcriptüaccomod. tur juri communi,tex.

ej? вдарили: in ca 2. caufam , qua de re

jcriptione, Feliu.. f’ Äàó ‚а 161 communi

terScrióente: . lmò im roprìanda func

Verba` ut referiptum a jus commune

reducatur «456.1» cit.num. t. , Si ergo

appellatio exprefsè in rel`cripto non re

movetur . & competit illa dejure com

muni , ex diëìo refcripto fublata non po

telì ceni'eri. ,

' Certius id dicendum ей cum Verba

illa referipti ( difpenlàndo , &c. ) ad duo

oterat delèrvire , nam tempus ad for

Judicandum , etiam in homicidio, in quo

tamen non adfuerunt arma ignìvoma, ut

in calin noftro , St lbatium anni per Con

ßitutionern Regni; Quodtempus in ca

Гц noliro (uit lnnitatum ad zo. dies , Vn

de difpenlavit Princeps diäa Confli

tutioni .

Ad aliud uoque referuntur Verba il

la адёт/Рт о, (gc. (Lia diëtus A. inqui

iìtus el't lìibjeélus genetalis Regia:

Audientiœ exercitus , ut in :adem cita»

tionc dicitur , uapropter caul'a in Re?

gia Audiencia . rovinciali agitari non

poterat eacртам. zo. de militiäur , ideò

Princeps diůo Pri vileglo derogandoßc

. dit? pragnt. zo. dil'penlando,c.1ul`am (11—

¿hn Regia: Audiencia Provinciali dele

gavit ad tollendafn fori exc:ptionem,ibi

non oájlante que tengan alguna otra ere

encion, о fuero ,

tele concede S. toda laмашем nece/a.

тёщу di/penfa .ri mene/ler fuera qualquìer

orden , о pranzazica _, que puede ba-vcr en

lconb'ario verbal enim , pue: , ё’с. сзиГат

difpenlationis , & delegationis -deno

tant,quia diélio illa,l ~¿tine limificat il

lud , quod ligniŕicatur à diéìione , quia,

uœ caufatn ñnalem , 8c immediatam de`

monllrat l. авто/шт; §. quod autemß:

de condit. , ¿9' demon/lraóîßrani. deci/Ífg.

num. 3. Саша igitur ñnalis delegationis

fuit, ut diéìo A. non competeret privile

ium fori militaris , non autem habilit

ìfinceps intentionem tollendi appella

tionem , quae de jure communi сотрет,

8l utifpccies defensionis , quœ de jure

naturœ debetur , шыа ta non debetur

‚ exiñimarí , ut refcriptuzn minus derogec

jnri communi , eique magis accommo

detur diäcap. cau/‘am que de refer: t. ‹

ОЫ’саге Шшг поп poteiì dieta rag-l

4 matita ю. ‘Jam ibi non dicitur,quod per

delegationem' Пс lublata appellatio , fed

quod per delegationem caufa evadir de

legata,quod nos non negamus , nam

er en virtud del ‘villet- `

ex hoc quod caufa lit delegata,remove`

tur appellatio ad judicem ordinarium

ad quem , non autem removetur appel

latìo ad delegantem , qua: сотрет ех

juûltia , & non ex gratia d. ¿paci imm:

Ex gracia анкет tantum conce eretur

appellatio , lì in Referipto аиста: cl itll'u.

la , omni , ö' quacunque appellatione re

толщин: itaque judicis citationibus fu

erit appolita diêlaclwulüla , omni , ò*

{машине appellatione remota , per di

ias» citationes fuit lublata appellatio

competens ex juliitia ad delegantem , 8:

propterea dietas citationes funt nullre, uti

excedentes fines Rel'cri pti' .

Minus etlam obûare poterunt autho

ritates in contrarium allegata: , nam тес

potìus faciunt pro nobis , quam contra

nos . Capyc. enim dié?. deci/.1 i i. loquìtur

cum caulà fuit delegata cum claulìlla.

ut procedat nomine Regio; Merlin. d.

cap. 67. etiam loquitur quando :deli ea

dem claufula(ibl)procedant тиши deL

legati ‚ 6“ nomine Regio, eifdem verbis

` fc'riplit Keg. de Ponte tit. dele at cau/Inu.

6. , qua: claufula operaturi ernac clau'A

fula , appellatione remota , non autem

quod limpiex , St nuda delegatio tollat

ар эеНасйопеш , nam hoc in jure non

ha emus,nec aliquis ex diëtis Dchrip 

lit ,' undè cum in nolira fa hecie non

adût diëta claufula , quod pr edat ipfa

Regia Audiencia nomme Regio, non pon

telt cenferi ex .diélo refcripto remota

s pellatiogProut nec cêlètur remota ex

illis verbisl ‘positis inRelcripto (ртами:

contuttorigore] , quia cum Verba Illa

poilìnt ad aliud refïzrri, l'cilicet ad impo

nendam omninò решат à jure flatu

tam , non potelì cenferì remota appella

tio , uia func excitativapotius , quam

продаёт , ut fcriplit in punélo Dom.

onßl./!ltimare lic. cit. Pro coniirmatio

- ne Omnium prardictorum addo , quod

eo magis non~ debet cenferì remota ар:

pellatio, li hœc non folum jure communi,

fed etiam ех ргшИедйз diélo A. compe

tebat. Collat enim Neapoiitanis , б: in

digenis Regnì cöpetere a pollution@ 8e

nec poile cötra eos proce 1 via delegati

onis , led ordinari è ex gracia Cel. Maje

ъ

ûatis , nili in crimine leía: Maielìaris, vel ‚

рго Ьопо pacis, & cum Нит delegatio

nes debet fieri ex петь mentio diálo

rû privilegiorů cû erogatione illorû, ut

Редди— in сердят bujur ßdelzßìnxa Ci

‘vitatir cap. i7. iói [Si/uplilzca ancora V.

M. per Pojfervanna d'un altro Capitolo,

cbe /ì degni comandareper la ¿nona anz

viini/ŕratione dellaдин/4 , clac tutte, le

э, ca~
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taufe , tanto Civili , quanto Сrinzinalifi

{Митю . e decidono nel/i loro Triáunali

anticln' ‚ (5' ordinorum . (5c. ) Placer (gf.

Ö’ Catb. Mae/lati сад/щ civiler . ¿9' cri

minale: tr fiar! deincep: in lui: Tribuna.

Иди: ordinarijr; Et hoc lìlbjunxit Regale

Pm. ia» шит.www Саргшно ас:
funt multa alia confoi'mia vetantia cau.

farum delegationes,& licèt temporePrœ

’fidatus D. francifci de Cla/tro certo

modo fucrint expedita: ' pro v'iiioncs per

КМ. refponíìvai literis ejuí'dem ДЕМ

cifci , in quibus prohibendo proteélio

nes ‚ redemptiones, ac delegationes , ab

his exceptuat caufas criminalCS, qua: ne.

сайте rcquirant procedi per vlam de

legationis ,‘tamen 'advertatuß quod nul

la in eis ей _faëla mentio Capitulotiim

conceflorumCiilitati , & Regno, quibus

oportebat fpecialitexI derogari , ut ей

‘uris notiñìmì': Et audivi quod noviflî

g'nè per S. M. expeditie fuerunt proviíio

nes obfervatoriœ capitulorum рггсшао—

rum , ut decebat , 8i convenicbat рГор-ъ

ter abuñlm tot delegationiim Пс indiñ'e~

renter,& pro quolibet deliéìo etiam con.

tra Neapolitanos , quod nun шт (ieri

folitummifi in criminibus lefì; ajcfìatis,

&in deliëlis campanea: , &in alijs, in

uibus levato velo nullo juris ordine

crvato ced! convenit, 81 debet prop.

ter u__bli _ Regnipacem , St quieren);
' x hocnon intelligitur nonA potuiilë

Geri delegationem , nam Sacri/egium e/i

delicate/late Principir (плати: l. 2.. сост:

crm. .Sacri/eg. , а forte tunc non emr, Её

frequens , а ineñrenata homicidiorum

commiñio abfqe ulia cauiîi': ld quod tâ

tum intelligo ей ‚ quod ii ita liriůè

procedit in delegationis materia pombile

non ей ‚ quod Princeps delegando een»

{catur appellationem rcmovere , niñ

çxurztf'sè dicatiir , vel adíint alize claufu

la: equipollenteskilicetmt procedat De.

legattis nomine Kehio.i ` '

Et licèt ex gratin S. Е. fuerìt nunc or

«dinatum (наш Regia; Audientiq , ut re

lationem f. ceret in Collaterali Conlilin,

id non'tollit , quin citatio antecedens (it

nulla , nam per ipfam citationein ità nul

liter {ада ‚ queeiiturn ей jus diélo A .in

'.quiiìto , ut fentential foriudiçatioiiisñt

nulla;llle enim coniparuiiiet in diâla R e

gia Audientia , ¿Si contumax non МНЕ,

A lì appellationis remedium fublatum ei'

поп (шт: 1 neç gratia Principis foper.y

venienspoteíì conñi'mqre ваши ante- .

cedentem nullum l. oôfer-vare , (В? Lßnßl

de ojjîc. Proconf. Guid. Pa. quae/l. 280- i,

дт. ßal.dfjiecul.Fei'yz.i., ¿j aliдума; re.

fart Vantiu: de nul/it. tit. de nit/lit. 11;' def к

fenjÃJurifdńÈdt/leg.num. 3. Doni. fifti

mare diêï. паб}. qu rfi. 19. ruár.9. tom. i. ,

Витя. de modo proccd. ex aóruyzo qua/i.

77., Nam quod fuerit conceiluiii ex gra

tia , uod hat relatio iu dicìo (Joilatei'ali
Conlilio fuit per accidensI` . 81 potefat

Princeps non concedere , & f1 appellatio

competebat en; julììtia, cum tiropoiìtis

nullitatibus in шаг. RegiaAudientia fue..

_rit inter cœteras propoiita haze nullitas,

non poterat per шт _Regiä Audientiä

reìjçi , 81 confcquenter diéìus A. inquili

tus forjudicari , к

Тещагймйё poil’et in prœsêti caufa,nec

’ utìDelegatam Regia Audientiä proce..

derepotuiíl'e , quia ex copia citationie

habemos,prius (ЦЕНЕ: captain inforiniti

onem de (то йеПбщб; ройеа fuperve

niife Referiptum delegationis , quò in

сатана: difpoñtio lregain deaf». inter

nianaßeriunx defeng@ re jud., [n quo hal.

betur 1n refci'ipto delegationis facien

dam ст: mentionem de procefîu incho

ato coram ordinario , aliàs referiptum

Delegationis nullum h.beb1t enìûum,

„ quod uti val è notunduni Ícripfit .455..

in cap. ut deóitu: de appel!` num. zo. ; Si

i 'itur` prdoceiî'us crut jam inchoatus in

egia Audientia , & in rekripto, de e0

non (it mentio,de1egatio nullum debebit

fortìri стати- .

At ratis admìflb , quod LiticlelegatzI

Reg. udiëtia procedere notuiilèt,debe

bat tarrienirifi'a tempus in rei'crinto йа—

tutum eaufam terminare ;]ubetur eniiul

ibiinŕ'ra terminum viginti dieruiu ad Гсп

tentiam forjudicationis рот: procedi , Sr

ramen non folum v1ginti dies , fed etiam

plures- monies elap'li fuerunt tempore

forjudicationis fententiœ einmatar,qua

lofpropter habemos apei'tain juris аира

' fitionem,dele atum non oii'e recede».
.. g P Р
re рой tempus in delegatione prçiixum,

Эта рой illud expi' rat jurifdiélio „lowin

1 „_
(laßt/Mb. .. Felyn.,Mar/5`/l ,Catan

Maranta , ё" alij relati 'per Tap. dec. уз.

quie. in punfìo »ta {cripût [diceóat nete

rea doëfrinar in contrarium addu . >an'Pm

cedere, quando Princepi'I rafìgit temi.

numJudiçi , quin in_{iuít Jurzydiëíianm,

quam non дабы, quod non extenditur и!—

т: illud tenzpm ‚ ¿‘î/ìc inJudice delegato.

‚ Et Èuäquâ in ea deciiìone per Sonate»

rale Aonûlium fuerit judicatuin , чаш

dam elle forjudicationis í'ententiam pro.

latam рой duos mentes , infra quos etat

inquiíitus forjudicandus ex forma re

.fcri'pti , que: abbrevìavit terminuin anni

ad duos menfes , Attameu id in ea deci->

lio.

 



llione accidir , quia M.C. procedebat uti

ordinaria, 8: non (азы: à Principe сапГа,

delegata , (ed tantum forjudicandum li

шпагат ‚ onde геае fententia гониш

cationis valida fuit , quia tunc tempus

non Пашки: j urilöiélioni,led udici,cum

autem caufa delegatur cum imitatione

temporis ad forjudicanclum, tem us (la

tuitui' jurifdillioni , undè eo clap b expi

тащи-111116110 , ut egregiè explicgt Reg,

Tap. d dee. f3. à num. 3. ln caiu vero no.

то quia dic-la Kegia Audientia procef

fir ut delegata poli tempus in Refcripro

Напиши] , lcntentia forjudicationis no

п roriè ell null-.1 ; hx elio всё capite nulla

‘ eli diéla forjudicationis lènrentia ,. quia

quando RegiaAudienria procedit uti de

legata deben: omnes Regii Auditores

intervenire , 8: unus line allo nihil agtre

ровен ‚ quia competir 4eis uti collegio,

quod corpus ñéìum eli reprtefentarum.

non per lingulos , led per limul

colleéìos cap, {пе/гадит! 5. ехсгЛй:‚

ò'iái' Сдал: de ста. oi'dimtrii ; Unde non

poter .it per lolum caufaz Commili'arium

expediri citatio ad foi-1 udicandum , quia

ea debet expediri ab omnibus reprenn

rantibus фат Regiam Audientiam

uri deleitatam, urexprefsè cavetur in

сир. prudentiatn de стаде/ед; Е: licèr

in Regia. Audientia iit itilus cxpediendi

citationem à folo Commillärio , сига bic

fiilus lit cörra jos, 8: non lit prœfcri tus,

uia non fuitopriolìruin de invali irate

dicta: citationis , & contrarium decifum,

ut prœfcriptus legitimè dici poil'er ex eo

ynon fequitur validitas diëten citationis.

Secunda nullitas свята (1161218 Ain

quilitus etat exemptus a Regia Audien

tia,& eifat omninò incompetens refpe

аи iplius , nam diéìus A. eli fubdittis

Tribuno militum, ut pater ex refcripto

S.E., 8: ex copia diéiœ citarionis , qua

ratione'eli ad inflar Clerici; Nain ficu- ’

curi Clericus non poteri foro renuncia

re, neque tacite, neqrie exprefsè , cap. ß'

.fäligenti deforo competenti.

u. Ita nec militestoro renunciarc pote

runt, quia privilegiuin roti ordini datam_

cli, undè à' lingulis renuncian nequicl.

impuálicum ffl depaä. , ur de mulite in

. rerminis [cri )lèruiit , Llave/can. ifnáall.

cent. 3. сад; nf. per totum , (9' cnfu 184..

aurez”. , Рад/м]. de paro pareil. р. _3.

сада. num.; Carle-val. de Judi. [16.1. ш.

i. dffp. 2. qmó.@84.21.1464.

i; Non porerat igitur diera Reg. Aud. ,

cui nota erat qualitas dieta: exemptionis

tcûes,recipere nec ad aciù aliquem pro

cedere; Cum-relies examinan ab incó

percnte ludici-_' nihil probenr l. . §.item
Drum#I de teylióztr, Enritlnddegtejlióm,

g_u.80. n.i (9' con/Í |93. n.5'. lib. 2. Con~

cio/.refol crim. ruerf te/lir quand examen

reja/.4.pertomm ; Er li nihil habetur de

`iure probatum per telles à Reg. And.

examinatosmullo modo poterat diûus

A. inquilitus ad capirula cirari,licèt peil

captam inlormationem Referiptum S.

Ь. fupervenerit delegal ns ,caulàm рта:

élam diélœ RegAud., quia exameniam

erat nullirer rece tum , nam delegado

non confirmar a um antecedenter nui

lum, fed tantum convalidar aélus , qui

poli refcriptum lient, l. oá/ì'r-vnre Mín.

fde fik. Procanj.' , Сим. ‘Р. Bart., Bald.,

Капищ ‚ Вашим/л. 1.11'2. depoteli. м

щадит óellicapn.; Ubi ampliar eti-im

li data referipti effet ante pi'oce-Huin,fed

relcriptum clic-t prnlentatum poll pro

сети], 8: ratione , quia à pricientatione

refcripti oriturjurifdielo , quam non cô

fìrmat :from antecedenter nullum.

14 Nec repugnat dilpolirio Mtu16;.,pcr

quam dilponirur (Ilericuni teneri perfo

naliter co'mparere , & Fori exemptionefn

allegareßrita pariter milite teneri per»

fonaliter стирание-‚ат: ci exceprio fo

ri denegarur; Nam 1111‘3011110111105 Км

tus non procedit, uando ex aêìis соп

fiar citatum effe С ег1сит,вг ex eodem

Ritu colligitur, nam ibi difponitur,quod‘

conlîiro de (Пенсии Clericus remitti

turgfi'ultra igirur prœlìntatio poliulatnr,l

cum ex 216115 iam confia-_t citatum clic

Clericum,Cnrav.d Ни 6;.‚›шт. 1. ubi

dicit, quod quicquid faélnm ell , Настя

quo-:l conllat' de Clericattgrevocari cle

b:r: Ita etiarn intelligendus eli Rime

2:3., adeoque Само. ibidem declarar

Шиш illud procedere,cum Cle ricus ci

.tarur uti laicus , fecus (i cite-tur uri Cle- -

ricus, quo cafu citano efr nulla., 8: nö

.renetur comparece citatus, Bart. in l. 2.

jìldejudic. ; 'Ita pariter hic concluden

du.n ett; 'Nam' milices fun'r omninò
r" l (экстра а foro Regia: Audientiœ ad in

На: Llerìci, ut {ирга añitmavimus; lmò

magis privilegiatus cil in hoc miles, quä

Clericus, nam hic li citatur ut laicus,te

nerur comparece vigore diëlorum Ri#

tuixm, & eo comparête datur terminus

ad docendum de Clericatu , aliifque re

quiíìtis Concilii ; Et ramen miles lia

rim remirtitur ad Tribunum militum

er limplicem epillolam, leu fchedulam

I. С. т1П`эт, vel Reg.Aucl.,cum diélo

Tribuno confiar illum eiTe. militemex

matricula ; Si itaque çitati'o emanata

contra aliquem uti Clericum,elì nulla ,

. ita
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ita quoque citatio emanata contra mili

{ст uti militem ab alio judice, quamà

'miiiturn Tribuno,eû nullaex defeeiu ins

' competentie: fori, 89 Pi'Olndè fententia

forjudicationis nulla eii._ _

Tertio nnllitas ей uiadiélus А. поп

poterat forjudicari.; 13am licèt, Pragrn.

y. de замотал nnponat eandem рое.

nam cötra auxiliatores, & aíïìlientes, ac

côtra Principalem homicidam,& quod

cötra eos etia'm рот: procedi cum hre

viatione termini , 8l pœna,quando deli

fium fuilîet commiífum armìs ignivo

mis intervenìentibus; Attamen loqui

tur quando adelì appenßmentum , ut in

illis verbls (In quelli ca/ìperdcbe il delit

tò/ia appenfato,)_ а: lic debet omninò

probarii а намаз,ЗосстютфглВег

fazzoll. con/$208. fool. 1.,Ma/card.de11ro
Eat. fool, 3'. сушей? i 248. n.28.

Nam' ille, qui e fundat in aliqua сыро.

ütione line ßatuto,debet probare , 8i ve.

'riŕîcare omnes qualitates à diélo Панно

requifìtas; щи сит talis qualita: fit

caufa illiu; eñ'eötus ,- iivè dilivofitionis ,

neceñäriò probanda eli, infiniti DD.

quos refe'rt , & fequìtur idem Mtg/card.

1.1. nun: 1 х. SanfeLdemfn;

x6 Neque dicát Reg. Fifcus , uod per

" d oñtionem focii criminis , cilicet B.

a 1lientìs,& auxiliätis in homicidio prec

diEìo,l`1t probata prœmeditatìomam hœc

depolitio fociì criminis nullam proba- ‚

tionem (асы, пес prœl'umptionem , quia

depofitìo focii criminisde per le. non Га

cit niii judicinm ad inquirendum, ut di

ůum eli formula prima. '

Et tanto magìs , quia licèt`di€lus B.

гите: tortus, in Caput foclorum non fuit

preferite diêlo A. , vel info Cit-ato , quo

cal'u nulla fides ell ei adhibenda , кош.

in Идёт. 1. ruór. deper/cg. inalefaê-iv nu.

1 i. fuer/leaterurn „шт advertendarnßd

fel. dec. 3 7. . gui textatur ita ацетат»;

de anno 1627. in (аи/22 Titta’ Патио.

" Et quanvìs replicaretur per eundem

Regium Fifcum (“дат depoñtionem'

facer; prœlumotionem , quœ exprefsè

negatur, [сеют replicatur , quod neque

talis pŕobatio per prœfumptionem fufii- .

¿7 сете: ‚ nain quando lex requirit probaf

tionem , tune prœfiimptiones etiam à ju

rë'àpprobatœ non fuflìciunt ; Et magis

quando probado exiqitut per modum

ço11d1tionis, ut in Cain nolìro ibi (in quel.

li имею) quia hoc c_al'u vera , 8: con

cludens probatìo requirltur, 8i praflùm

рта“ nullo modo admittitur , ut voluit

Bald. in l. exfententia circa/inem C'od. de

[ent qua: fine ter. ät bane effe commu;

7.

nem opinionecn tef'tatur Dec. in ruörale

probar col. 4. -verß 3. ‚ Dije. , сё“ Bart. in

l. Luciur de condizione , cb' demon/irrati

one , (у inl. ait Prater §. d Judex in fine

Л? de rejudzcata , Álex. , (9’ Romand/1 1.1.

cod- de teflani. militie , (Lui dlcunt , quod

quando llatutum probationem requirìr,

non intelligitur de probatione , que: ex

legis prazfumptione tieret , led de vera ,

plena , 8: legitima , Mafcard. de proóat.

concludente 12.2.1.dnum. 19. ufgue ad 24.

Sed dato, quod non concedatur, quod

non requiritur probat io ejufdem , nega

18 ri (altem nequibit, quod requiruntur in

dicia ad torturam pro ipfa qualitzfte ap

penfamenti , prout in crimine , 8L quali

tate Añîiílînii Merlin. contro-v. for. cap.

fr. nung.

lmò verius Conßliar. Prat. magnus

criminali: refp.crim. 1. num. 3 52,@k1.

expreßè contrarium in puntïìo tenet ,

fcilicet non @Hittere indicia ad torturam

ad fundandam qualitatem appenlamen

ti , & presmeditationis , & concerti in

hoc deliëto, lubdens quod illud axioma,

quod volitat per ora Pragmatic г rum po.

ге]? targuer: , ergo рощ: forjudicari,

potuilfe verum reputari antiquis tem o.

ribus , quando fofjudicatìo procede at

etlam in cafìbus,in quibus venìebat quis

pleé'tendus pœna mortis civilis,carceris

perpetui, Stmembriabfcilïionis , fecus

анкет hac пота tempeßate , ( ut .utar

‘veráir ejufdenz inagni Doůorjr) , in qua

etiam attenta mente Regie (Пат/1 Se»

cundi in cap. /ìue qui: ßt foróanditux,

contrarlutn perifententias Reglas НИШ:

(iatuturn tradidít dzßertißìmu: Regla;

jlia dec. 49. шт caterir alii: ¿no i: ad

duäir ali/1i. _

Ex qulbus infertidem Con/Il. Pfahl.

c. num. 37. eo minus praëlieari poile di

бит axioma in cal`u prœfenti , ubi tra

дат: de ailîîientia. , 8c auxilio prefìito ,

quod de perfe non eli deliëlum , сит.

traëlatus , l`ci1` ntia , & collo uium , & lic

appenfamenta lint proban a liquide ,

non prœfuniptivè Bald. in l. non

ideó minus nu.26.(1 od. de accu/:ad Mar

fil.' in Lßin rixa num. 27. жиды]: 7141. de

Szcar., Kota Lucenfdz'verßdec. 3 y. infin.

‘verß , ¿9' licet Clar. 5. bomicidium, Giur-_

6a conj.` trim. 2.2. num. 3. verf f.

v Et fic ex quo certa non eli резца mor

tis naturalisin dléioA. , сена: foriudi

catio; Imò etiam f1 ipfe inquiûtus A. ell

let in fortiis , & dato quod potuißet tor

queri cum diëìis indiciis` „ non @Het сог—

quendus fuper homicidio, quia Гипс сег—

ti , qui illum adrniferunt. in саги ngläro.

С .
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)in DEFENSAM RÍEORUMJOR. v1. в;

(ed tantum ad -fçiendiim colloquium,

{cientiam,çoadunantionëßt prœmedita

tionemquœ faciunt , quem elle in ровна

mortis naturalis in illo caf'u . '

Nam ex eil'demCapitulis citationis ad

Capitula habetur tres intl-alie Eccleliâ

fc licetB.C.D_..& _cù culçris magnis vulgo

coltelle occidillèN.,& und бой; Altabat

ante januam ejufdem `cçlel1a:,'_l`1militer,

armatus cum cultro magno , ‘pulgà col

tella . "

19 Adeoque quis alïîiciando fimpliciter

non dicitur pŕaslìare auxilium l. 2. с d de

bi: qui latrunçJ. (Jodde raptu Avirgůald.

in трите: inßne,Cod.de Ep. , ё Cle-.

пси .

Neque Гоп 'imlìentîa de per le ей de.

наши ‚ nec ex ea dicitur uis орет

ргаейаге 1. 1. §.ß in eo , öiói art. fflaí

.Syl/arm@ in l. dolun; (Jod. de doloßofr. in

‚тает/т tit.de трём/и!) num.: i ., Ber->

идиcon/Í crim. 439. num. 1.

Sicuti nec ipfa alfociatio de per fe

ей punibilis , ïaß сопл 188.11014., Caj

fan. conf 78. num. 2.1. , Turreä. conf 69.I
num 22.1101. 1. Giuráa conj. crim.,z.nunz,

1 7. , l5 1 8 . ~

Imò lì delinquens de per le Гите;

quiciens ad committendum deliëlum ‚
ut in cali: пойго ,‚ tune ргшйацз l`1mpliy .

cem орет , поп debet puniti , quia per`

ipfum non ей auëluin deliéìum Am`

gel. in l.i.1 , quiopenz, (9' inl. infurti S ope

jfl defurti: , Add. ad. Angel. de male/ic. in

ver.feinper ad/litit , Cepol. con/:2.7.

(Mia pi'œfumitur hoc cafu , quod au

xiliuin prazlìituin fuerit Giuplex , & nu

du'm nullo paêto augens азиат, Car_

rer. inprac?. trim trag. de homicidio , ¿9'

a/Íaßinio S. bofnicidium ищет num. 1_in

fine , Ран]? conf. .f1.nunz '7.1ió. 4. Ber.

trazaol. coal. 63.. num 14. lió. 1. , Meno'

cb. de aróitr. lió.z ca/u 349.nu.zo.,qui Го—

. uitur quädoPrincip-.ihs еще de per lì: ,

line ullius prœlëntia potuilïet сипай cô-_

mittere,licuti etiam in Сайд пойго.Тдаб.

Nom. con/I 108. num. 1 y. Бак/2155. con/Í

2 i 6. 62. , Farinac. quajt. 12,1. num.

70. 2 ü quai/i. 1_19. num. 12.6.

Lt quo lit nuńquam puniendos ctiam

auxiliatorcs, confcios ,'81 participes de

liéîi,e.1de1upœna, qua punitur principalis

dclinqu :nsjier tese inl. unica ltlodde nik

идет. non runt/lend. , (5’ in l. un. 549122144

ашет (Jod. de raptu virginuln Merlin.

cap. 47. лит: y.

Maxime dato certo регсийЪге ‚ ut in

cali: пойго ad-tex. inl. `, (gif/i селит ad“
ffy/lam . qui ycit/uf сжег! non {влетит

qunz. dec. 2.)’. unf-n.6.

Adeoque Bart. dec. Bwor. 138. nu. э...

ait auxiliatorem minime failli: punituin

de auxilio ob folam allllientiam , led

tunc punicndum de auxilio , quod Шеп

ter,& dolosè FJerit prœsês дамами“

fil.in IJ? in rixa num. 1 zjfîad Sillanzßald.

in l. quacunque col. pen. verfnotaá. „и:

[ёт fugitiu., Pari/Í conf. 1 п. nuin. 3o.

pol. 4.

N 1li probetur fcientia, & dolus, Maw

fil. inl. 2. Cod. de raptu virgin. num. 8". ,

Kim. conf 13. тип. _z 1. , Angel. de nzaleßc.

in ver. уйдёт Ändrear armatur col. 1. ,

_Parif con/'1 yz.fuá num. 3'3.. , qua: loqui

tur etiam quando fratres fuerunt pree

fentes deliëto cominilï'o per fratrem ,

quod neque polïînt de auxilio puniri, nifi

fuerit probatum antecedens tractatü ad

maleñcium committenduin , Stprinci

paliter ad hoç follie coadunatos , comu

nicatoque conlìlio , & deliberatione ad

вспашка cummittendum accelïilîe деде

АпсЬдг. ‚ Bart. , i5’ Alex. per гит cita

_tot , Мат]. сои/Г 81. num. 32.. (9’ сои/3110.

num. 26. , quorunz autborirate fundata

fuit deci/io Kota Banania* ', quam refert

‚Вам. 1. cit. `

Et talis traélatus , _colloquium , 81 fei

entia funt prob-anda liquide, rió рггГцгп—

privè , Bld. in l. non ideo minut nunz. 26.

Cod. de accufat. , Мат]. in dit?. АД in ri

pca тешил: ad l. 7241. deДетдом Lw’ '
_cen/.`di1.vi.'r/.l dec. 3 y. inЛиз , Clar. 5. bonu'

çidiunz ,Giuräa con/Ã crim. a. num 3o.

[taut fuilie alïilìentiam aecidentalem

folo juramento probaturjall in §.fed те

20.со!. Inßitu. de a6?. per- Glo/I in. Мcui

§.ßi1ldemj7f de лоси/218. , zb' in cap. z. de

tempor. ordinat. in 6., Guid. Pa. dec. z3

nun:> 3. Gram. d c. манит. i'. _

Ео maxime quando ille, qui jurar,l ей

bona: fama: ‚Бит/4:1. сои/С 2.16. nun; f8. ,

Farinac. in praäarinz. tit. пуле confult.

auxilia..(9‘mand it. qnd/I' 131. nun. 84.

lìá. 4. , de Ponte depote/l. Proreg. tit. 1.§.

3. num. j' . , Rovif- dec. 1f. num. 9. io.

’ Igitur iëtus ¿inquilinos , coin delicto

non adlìiterit tempore , quo fuit parra

tus , Í'ed lolum ll-abat ат Есс1ейат ‚

non Venjt puniend .is , Kim. fun. con/§13.

col. 2. in„Еле. . O/ìfcb, dec. [Jede/‘n nu. 10.4.

Et f1 'retêjeret Fileus, quod prarltiteà

rit auxi ium рой deliëtamcommiliiim ,

fcilicet cooperando , ut delinquentese»

Vaderent,ip{os alfociando, deb-.lernt eti

am probare , quod prœceífcrat “21513.—

tus , 81 conliliui'n ante inter ipl'os,ut pu»

ta , facias , quia ego adjuvabo te ad eva`

dendum,n„a1ntunc illa (pes, data,lel’1 illi
in auxilium ad inaleticìuin committen

dum,
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dum, Bart. íiz 1'. 5: , qm' орет кит. ;.]‘}Ёде

furti: , ubi' deze/tatu? opinioni; Äßeßòrum

` puniemz'um eadem parta fliclzzm auxilia

`2отет nô'proáato 5595510 traHatttJegztztur

Cornel. сопл 8. нит. i. ‚ (9' alli relatíprœ

clar §.ßm guar/l. 90. лит. i.

,RESPONSUM FISCALE

ad Format/am ртседепгет.

lDamm mea Dormir orazionz'r fvocaóízur ,

" «vor autemfeci/ìz'r z'llam Див/млеет lati-o

яит, exclamat C/)ri/lur Dominar арид

Joann. c.2. Feez'tgue Надели”; де fimi

culz'r,éî ejecit emeztter, (fc. telle еодет
goa», . l

Ndignatur quam maxime Chrillus По:

minus , St fedulò non invenerat nilî

' ementes, Staendentes in Ecclelîa; Igi

tur quanto longe pluris exardefcit ira

Dei contra hujufmodi Sicarios polluen

tes earn humano ßnguine г Cum Eccle

azlia lit domus Dei vivi , te/le Ара/1. ad

Tbimotxapg. Paradifo comparata, Себе.

.Eccle/ìa 'Paradzyò де con/ecrat.4.di/l. Ma'

ter lìdeliumJJu/Jemur infine Содде 54—

crofanêï. Eede/I; Et ' lponlà стат pu

dica, 8c incorrupta 24.9ше/1.1.5п]5пе.

Et a: uidem ad puniendum tam ne»

farium celus,non faciet flagellum de fu

niculis, led utique, horret animus dice

're, mittet flagellum pellilentìœ,terremo.

tus,famis , defolationum totius familiar',

8l gentis,8t omnium aceruum malorum,`

quod'in hoc mundo excogitari poterli;

majus, atque tandem in Cruciatus Sem.

piterncs Damnatorum рой mortemей

Sailiana,atque diabolis eius. ‘

od lànè 'temporìbus пойгошт

Pat

tate; Ubi cum illud làcrilcaum crimen

cominilïum extitilTet tempore quo lacra' ~

ininilirabantur, fuerunt ex licarii's,aux'i

liat'oribus,& complicibus tres laqueo Ги

Грепй,Гех trucidati , 8: quatuor ad trire

mes damn ati, atque inůltarum d imorü,

8l familiarum integre , Deo optimo та—

ximo ita permittente , milerabillimè ex

tinëlar gentesßt propè totius Раз! ‚ ubi

hase „сене admillà fuere, defolaitio l`ub’

lecuta. _ _ _ .

Мопс ad rein deveniendo inter multi.

plice's probandi modos, quibus quis opë

homicidio nrœllitilïe ollenditur , is pri

mo obtinet locum , cum probatur quem

adlìiińll è armatum ei , qui homicidium

ранах, 1. i. сод. де repttt шедшие: 1.5: cui

ope де adulter. саун/си: dignita: ex

tra де bomícz'dio.

` .Et lullìcit quod arma habeat ad latus,

m docuit experienrla in hac (Jivi- ›

О

etiam li ullo modo traxerit , шт“; a,

§. (яр guirß-lfie ui óouormaptor. f if; caja.

fr' пуды/15,6 565 f'elyzz. де homicidio , де

1 еще de pote/t. Prot-eg. tzt. i .§. пиит. i 3,

ßgaljnpraähforjudcap.;. кит. 58. Gráf.

tvoto :14.~ estimó. Majcard. де poteß. lié. i.

conclu/I 97. лит. 2. шт alii: relatirper

Битумная.у2.7шт.72. ~ ’

Nani ex hocinfultatus redditur timi

diot‘,inl`ultâs vert`>audacioi‘,tzt erBart. '

in 1. i . 5.1.1}: де un@ tuz' armata. ß»l.Cod.

деfica?. , Angel. (9“ alli lizßztjtz' DDJelatj ‹ ‘

pei-‘çarren in prat?. trim» fuer. circa 2.

num. i о. »'1th ` a

Sed requiïitur, quod l'cienter, _St dolo .

se adlìiterit, Mari ad Pragm детали 6,

Adeoque ad hoc ut opem prazûans o_b

alliûen'tiam рой]: puniri, & lieteneatur

ex facto alterius, oportet probare, quod

procellît traëtatus, 8L colloquium .de со;

veniendo lìmul , _‘& ad hoc principaliter

fuerint coadunati , гас texi» 1.3. мать

ner #I де 'vi долог. raptor. Метод, cafe;

330.

Qui traflatus ей probandus, Mic/card, .
deproá; Concl. | o;9.zmm.6. ;— Sed'quomo»V

' do probandus traeiatus, ludex arbitra`

bitur ex circumlìantìis , St conjeéiuris ,

Natta сои/3456. пита. с5ет, 6 licêt if;

dubio , Bdlâfd. ad Clar. qu.9o. num. i7.

Рапиде. rinde homicidio qu. i 3 i. num 34..

Mari uáz'jìtp. '

Plures enim conjeëlurœ, prœfumptio

nes,& indicia concurrunt in calunolìro,

ex quibus apte dignolcitur opemßt alli.

lientiam l'uilïe prœfìitain ex propolito -;

ЕЕ prima ей quia dietas А.рой delietuin

le abfentavit , Si. all'ociavit Principales `

inquilitos, dicit enim Bajard. ad Шагаем.

90. лит. if., li' i8. , quod li allîllens рой ~

delitïtum delinquenten] all'ociavit,v_idt_:.l

tur elle particeps lacinoris occulti.

Secunda prfclumptio ей cie minis à 

diéio A.côtrà N. occifum ante deliéìum, U

& quod mina: faciant prœl'umptionem'

leientiœv, 5t quod lit particeps ,` & adl'it

animus deliberatus , Menoeb. çafu 36x,

zzttm.39. L ' ' ’ `

Tertia precfumptio , quia рой депеш

fuerüt vili limul,& arm ati cum principa

libns delinquentìbus, Gram. con/Igan. .

@ai ta ей fama publica de dieta a i» `

Panna , & де ргазшедпасо сопйПо, quae

Запад сит aliis adminiculisfficit indiciû..

ad torturam, Clar. gua i. Bald. in cap. i',

де pace juram.form.ßart.con.99. '

@inta p`rœlumptio ей fuga prœcedës

inquilitionem , qua: ficit indicium ad

torturam, utdicit Bart. in ¿cumproäaóo~

ß’. deподай, l5’ ¿ad moaendz'ßîdejur. ju

` irate.`

 



liti

AD DEFENSAM REORUM.FOR. VIL 65'

ми. Salicet. in l, willed. deupm ving. ,

ifea-nti” (долл. Ragni /i dammi dande

шт. -f Sella. prœfumptio ‚ста: mendacium ,

nam deponcns in conflituto , quod non

habuit colloquium cum Principali occi ~

fore, fì tamen deindè confie: allocutum

(шт: ante dciiéiumgalc mendacium fa

cict mdicium ad torturam, .Baß tilde in

díc. num. 36. ‚ 6 fiumi; 8- ò' guia iufm

Eicaferfvat Gramm. сопли пищу. ari/2

de Put. ¿e Èynd.ß1.44 i. ре]! num.4.

Septima przí'umptio eli mala vita di

.ftì A. . quia ей folitus committere ho

micidia, u'ndè intrat regula, fcmcl malus

fámoer przfumitur talis in eodcm

genere mali, I. [eme/main: #Ide reg. jur.

8. in cafu noñro adcfì cnam depoñtio

unius gx fociis circa traEtatum prcmedi`

tatum , öl appenfamêtum ipfüm , qua:

junůa cum ат; conjefiuris ennrratis,nó
folum facie: indicìum, {èd plznam pro

bationem adltruet, cum verfcmur in de..

лаза occultis, & difficilis probationis.

24 Et tandem in dubio fcmpcr prœfumi

tur, quod quis dolosè,& cx propoíito af'

íifiatmaletìcìo. Cabal). cafu |92.. шиш.

Scynljr:praäßrjuá. cap.;.num.f 8.

:y Ncquc Replicetur, quod aliquœ ex

grœl'umptiombus prœdiéìis fuerint pro

ага: ver генез üngularcs,quido unum

äuodque indicium ед probandum per

nos relies, игр” Glo/fín та. Codfam.

„аудит. `

Nam R., quod ex eo quia concur-runt

Юга indiciaJ'equitur , quod ех talibůs

indiciis fic probatis refultent plurcs га:

Í'umptiones , qua: faciunt (altem in iciû

ad torturam, Soccz'n. conf. 54. in 4. vol.

Brun de indie , ¿9' tortura со]. z , quor

referzjífeguítur Gram couyîgzmum. 10»

Et (ic cx pluribus indiciis,prœlumptio

nibus,& circumñantiis circa fcientiamßr

traé'tatum prrcedentem adiunéìa no

mination@ focii,& (lante quod liquet de

mala vita , St aíìualì añifìentia спав A.

etiam armati cum eifdcm armis.ac prin

cipales commiferunt deliâtum , fcilicet

cum cultro magno,vulgò coltella, quod

patenter deferebat , atque ad latus deti

neb at,non folum poterat citari ad infor

mandum,& capitula,& confcquentcr ad

forjudicsто, & poitmodû Fieri forjudi

cams, (ed etiam potuifï'ét ad pœnam ot'

dinariam ab initiotond mnari, (i in ma

nib us Cuna: perventus ты.

Е: licèt агаве A, manebat extra Ec

cleíiam,ubi dclìéìum admittebatur; Та—

тсп ibi majorem prœbebat орет та|е—

ñcio, quia Reincipales delinquehtcs red

\ ‚

a'

2

debätur magis tuti, & audaciorcs ad dc

linquendum , ex eo quia fciebant ìpfum

A. excubare ame januam Eccleliœ , Si

prazvidere,ac impedire potuiíTe , ncñum

fupervcnientiam confanguincorum di

611 occili , verum etiam quod poll deli

авт сошшШЬт ‚ eundem A. rœbeìe

potuifíì: liberas fores ejuíìlem clelia:

in cgi'cdicndo, ut patetad f'enfum.

6 Et licèt varia: (im: opiniones DD. nü

cx indiciis,& prœfumptionibus violentis

рот: deveniri ad condënationem; Та.

men opinio magìs comunis ell, quod fic,

quando tales prazůxmptiones Гит: ‘a lege

approbatœ, ё ità deczfum «it Clar. §.fìm

guaß.zo.i11ßn. шитый! ‚ [quandoрт

fumptio ej?Рода à lege, tuneРоге/1 ex ea

jequi condemnatio „рикш ita tenant

omnes, ut dicit Baß: т. de conviéïìr num.

29.)Caball‚готам/34 28 8.,Gram dec.4z.

7 Ad num. i .ubi fuit таит nunquam

puniendos е ё auxiliatores,cóí`cios, par

‘ticipes deliâii eadcm pœna, qua punitur

principalis dclinqucns. R. ců folênì do

Etrinaßartjn Lis, qui сует n.; ‘verngo

Шедший/шью] рго regula tradit, prat

пашет орет in tantum tencri,ìn quan

tum Principalis, ¿9' in -verfcerte` per tex.

in l.12122 атм/твид: de 'verá/i nifl ö' if: ~

l. infurti, усилит]: venia ad ecundum

#Indem , ubi dicit triplicl modo poñè

quem орет fuä maleñcio przßare , {èl-

licet ante deliëlum , & exempllñcat in

со, qui prœûitit Íëalgm, ferramentaßlc.

caufa faciendi furtum,vel pecuniam pro

апатию committêdo, vel domum , ubi

(ict delinquenswel iimilia: In заодно

maleñcium cômittitur prœñatur auxiliů

afïiilendo malcfaélori , ut habilius dell

élum committatui'; Vel prœßatur auxi

lium po'fi Adelicturn homicidm, cique ad

evadendum , &` in unoquoque Ißogum

actuum, (ivè temporum, quo qnis орет

Ггагтъегйс, tcnetur cadem говна ас de

inquens principalis, cuiu: Витрина

:zam comumter effe à DD. approâatam L

ait Corn. сои/28. num. i. , qui circa mediů

мифов procedere тат dejure Divino,

perтам сад. и]: о младшая дева. l I

(9' сдаёт relatí per Mr. §. fín. gu.v ‚о.

num. к? v

Et liCèt Salicet. in l. un: Con’. deи ш

Vírginum ре]! пятилетка: fecun am

opinionem Omnium Tbeoloporum , ä Ca

nam' штат „штат 151012547): ере

verzorë,jì'ilz`cet num/ui auxiliatorëpu

m'ri cade' œn¢,guaprincipalírpunitur.

Itauta ii dicantex hac doctrina ani»

mam Bart. cruciari in Inferno , &ejus

opinionë reprobet , Äíìd. ad Clar. 92490.

т
C
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in ver. animan: occidit; Et quod in ea

dem pœna Cruciatus infermi садам: ani.

mae `ludicurn illam opinione tencntium ,

ac fecundû шпат judicances , ш Salicet.

Ioccit., Ita , ш Covar. variar. legion.

juris l. i. cap. 27. ага/щ faerie арт/[саге

Burt. _primum Magi/imm т досепдо

bancfentemiam.

Attamen jul. Clai'us loc.cit.diûŕntio

ne conciliar opiniones, diiiìdêtesdcilicet

quod [i delieium (ист соттййпт ргге—

vio tractatu , 8L deliberarione,acceclente

confenfun'el Шкет icientia auxiliatoris

& iûo cafu vera fit opi io Bartoli; Si ve

nt Ecclcliadiruca ей ехасгаса ‚ поп pol~

lum cap. boc diximuf ió. 9-7.

Locus ad hoc uc dicatur pollutuméìio

двоек die поют: таШГейа ,Sa . Zero

la, Зайди: ‚ Leßana, „Богдан ‚ Paxior

dan. сём”: 12. DD. tom i. de темам lib.

inzit. ia. num. iol.' , Murga . Tam/iur

rin. , Arriaga ‚ (5 alii per tex. in cap.

qui: aliquando §. ergo деРатйтгт (дум.

[mo aliqui requirunt dnunciationcm

Несите pollurœ, unibi шипами à Di.

vinis , quia pollurio ей рота ‚ Si (enten

tia exigir poena: declaratioiiam, Siive/ŕ. ,

Diana,Saiuui-, Snare’. ’

rò nulla prazceíîît dell erario , vel tra- A 3 2’01111110 caufàtur feptem l xcaulis ;

ctatus , & tunc prœvalere contrariam Primo ob homicidium Ecclcfiœ injurio'-

opinionem Salicezi , ö' ah'orum. fum,_et_iam iànguine non .cñiífo cap. pro

Dummodò Auxilìator non prz'ebue- Роди/11 де con/ecraiione .Ecc/Mx, hewn

ric caulam delicto , ¿9' ангин]. Шаг. id? ‘ d0 0b efiìliioncm publicam fanjqinislìc.

'voluit Gram. deci/lay. per гагат. с!ейа: injuriofam cap fu. де confecratione

Igitur cum in caiù пойго ех pre nar: Бес/фи , Tertio ob cif'uiionem liumani

ratis conjecturis,& prazfumptìonibus li- ibermaiis cap. Еве/ф]: de штампом

queat dicto A.nö folum prœfìitilîc auxi- . di/i. i. Quai to ob Pepulturam non bapti

lium in altero dlctorum actuum ‚ {ivè` zati, (liginto ob fepulruram. ìnŕidelis de

[строгого delicti commiñì, quod eiTet denunciari,Herciici, Scifmaiici,Ap0ßa,

fuffìciens ad eandem pœnam contrabë- (ее ‚ „1п1осо baptizatorum Cap.Ecclcfam

dam cum Rrìncipali , ut diximus , fed in de confecratioue i. , $ейо ob lepulturam

quolibet Ерши-ат etiä prœmiíimus,con« fidelis baptizati excommunicaci per ce

íequenter quoquo fe Verrat dictus A., й— dulones cap. confuluißi де confecrafioue

ve ex fènteniia Bart., five ex fententia Еще/где, Se timo jure civili polluìiur lo

conrraŕiamuilacenus poteñ fentenciam cus facer , i оссирешг ab hoiiibus [шит

forjudieationis infringere , 81 f1 effet in loca 36. de reliq. , «Ку/утраты, quod

fortiis ,prœcifa эра fententia forjudica.- поп Cmnt de jure Сапотсо _ ì

‘tionis , neque evadere pOHÈteandem _Homicidiuiń itaque facrilegum, Sca

pœnamfa'c principaies. Y éiio homicidii iacrilega publica in Reale.

.- «fr -fa- "e- " “Ч“  ’ ûaïonfummataßcclefiam ipfîim polluic

_ ' ' Arriaga 10m. 7. Euchari/iia dijfb. f4. nu.

JVDICIS CONCLVSIONES 3'2. , Gonßalezß in cap.cemetcria num. 6.

‘ . de con/ecratiozie .Eccleßg ‚ ,Suarez ‚

Circa pracedentemformulam. атом.- в

. Adeoque homicidiü f'ccrctum ест il

D num. 22. iói ( polluentes Ecclel'iâ) licituni,Eccleiiä non polluic ,\ fed quan.

âdnotamus primo;Po'llutionê'Eccle. d0 homicidium ей publicum in Eccleiia

38 из снеди illa ñeri'aëiionem horribilem, consümatü,eciä fine eñilfionc iànguinis ,
& f'candalofam Fidelibus, ratione cuius риса malefici@ ‚ fuñbcarlone , venenari- 

nequeuntin illo loco exerceri Divina , o.ne,Eccleliam polliiic , live occifus fit

“nec cadavera tumulari cap.propo/ìiißi де baptiz поз ‚ fivè non', dummodo iit ani

штатном Бес/фалангам roma.. mal rationabîle cap. .id audienziam de

re ularîum verf" Ecclefìa лит; п. ;` Sed decimi: , Aver/Ia , Богдан. Goaales ,

de et effe actio determinata uœ- ищут.“ - *f

vis зато turpis f, ‘fed Eccleiiaûicá 'ege Lx martirioin Eccleíia coníiimato е.

emita* nam hœc follutio ей шиш œ- Нет. 1:7сс1ейаропцйст` ¿Quia mariiriurn,

пашен trahenda extra cafum exprev um,v licèt iii gloriofum ’g martiri ', aEiio ramen

Paludanßaírm , (9' alii {ё e/I ¿jure non ей injuriofa Eccleiiat`Navar. ,'Leander,

dâ bomine .' Henríquez, , (9' Ávila. Y J _ Ó' мир. ‘46.5.’ Suariuin , ждёте.
~t'_)raiori<~4 privata cum non (int Шею ‚;‚ Bt polluitur Iileccle'iisi”, etiam li homo

_nec benediëtapec religiolamon dicuiitur ibi fufoendátur ai.i€t'oriiacc]udicis , nam

pollul,Le2.aiza,Siloe/ier ,öalízl' . _' i la aëiiocîì Ecclefia: injuriofa, & Reo ,

Pollutìo (“так ab exacrationetquia qui habetjus ne ibi occidatur. ’

рожей darilocusŕexacratus non pollame', l . Si Verùîhomicidiü (цеп: 1пси1рашт ‚

' "Í, _Y ` ’ ` ‚ - - « puta
1 ‚ ‚ J i д ." _t l r.

y* l. (у. I l a
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риса, calu fortuito commilîum , vel ad

defen-lionein inculpatam , vel furore , e

brietatc patratum., hcclelia non `pollui

tur cap. aman); , caltßual. de bomìcídz'o,

ut vim, . de ju/lít., @jure , drria a,Lu-_

¿o , Murga , Радуги/двум: ‚ Кёссчёэ' alii.

Homicidium commillum _intraI Bccle.

пат ab exillente extra Eccleliam , сне

ат illam polluit , quia illa зайцев Ec

cleliœ iniuriola, _8c in Ecclelia coril`ecra~_

ta execrabllìs .Barba/I , Navar. Vival

du: , Amica: , è’ alii.

Sed li quis luerit vulneratus ertraEc

cleliam, &adillam conlugi-.t , ihique _

nioriatur ,_.Ecclelia no_n olluìtur , quia

talis aéildnon fuit l:.ccle 1a: iniuriofa , li

cèt vulnrr ns luerit inrraEcClelîain,Pa«'

Неман. Вц/ётб. Vim/d. -

@tique ,Ecclelìa- pollu itur,li quis fue)

rit mira. Ecclefiain collilus contulione

arenarun., (ed uxtija _Ecclelîam moría-_

tur , nam homicidium non fuit intra .EC

clelìam consúmatum,_& Verba legis ран

nalis Шт йт-„Шцепёа ига“ consuma

to, Árríaga digerir oppoßtumgroáaózliur,

Aóá. , ¿mieux , Suarez contra , Ritt zin,

Bordonßeaudgtqm- ‚- _ -f _ ‘.f Ё:

. Eritrean.. n.. mais гриьпса теракт

ßcfìles'ß йпсга Есс1ейащ‚й|1ат polluitj,

dum-.fitodo (an uis lit питающая-Едcle/fg 2: ›.161(/4Ъди!и{:д$цд`опа)‚ @3,9qu l

iin/«fewo» ß` Kwaad . тещи:
Ecc/‘fßß1'1’6’Í/Íl_f.4?fíl'Ik - - f ,-i

. _Simliter fainting; drbet etiarn hpmlnis,

viventis Вида/4. ё alii, nam mortuidí

citur cruor ,_ nonlanguis, & поп debet;

elle lañ'iuis alieriiis animan-tis, puta Са—

nis ,Baróof 1 ö' Ваше. ,l5 alii. l _
Tertiodbet elle eH'uiio lanaulnisin-l

juriofa Eccleliamap Eccle/Í de .con/errati@

one ат. i cap._/1`Ecrle/ìa_primo de con/‘e

cratz'one Валера: infe lo., (lilarto tñìllio

languinis huiuani fa a ab animali irrati-f

o_nalLL'ccleliäiinnV olluir,quia, _Ecclelìat

non eli injuriolà , icuti neque lluitntjV

eñulione `languinis. Гада ad l'ensio

gem , quia def. lì'culpa Borden., (9' alii'.

_ (щетке elfulio 'debet elle in tanta

quantitate in Ecclelia, ut'dicì pplîît effu

fio , ad „qque taljs non dicitor , lì deci

dat pai-va quantitas ,_ quia efffti'ßdeiïede

попа: abundante gna-t „ri .itndecurren

tem cap reverzi/h 16. g, 1. сармат illa

rü 32. z'ói , effu/ìoitem . de Джигит ex

comm (.lemeut. ne bumam' de Летом ;

Vnde l irgam deb :re elle ellulionem l`an.

guin'is ait Silveßer fuer. confecratio 1 1. п.

9. ‚ ВиЛгтЬ.Мег1и1/а traéî. 3. cap. 3. гид.

4. , Suar. , 466.19 alii', cô'tra (За/1714721 dej

legepœnali 156. i. cap, 7. coroll. 2.

‚ AdeoqueEcele lia non polluitur, lì de

cidat una., ,vel alte ra gutta Fagan-„b“

aliimequeli decidât quatuor guttae, nam

aliud ell cñ`üdereßliud ты ire auttatim ,

lluere namque ell continuus lluxus per

aliquod tempus ,_ qui lluxus non verilì~

catur intßinizuine трате guttatim Raf

g'ualigur , Ботами, qui. requirunt tot

дачах;quot requireren tur,& fullicerent

ad niacu âduin lpatium ab hollia Sacer

dotali , (ed melius _h_oc remittitur Плац- `

bitrium Epifcopì . _ q _

.- lSelioeffulio debet elfe notoria per]u

dicis {ententiam ‚. ut patet ex _dielisfuf

pra , Naldur,Валет , Murga, (91 allí. ‘_

_ _ _Similiter fanguisllluens naturaliter à»

naribus , ab ore , . vel quia vena aperitutj

cafuinEcclelìa ,__velex reprelentatione -.
fact-.i in Ecclelìa çorruente ta_bulato,EcyY

cltliamtion „при ‚ пат non eli lethali

terEcclcliz mjuriola .Sá ,verbo , Earle/ía

_ aan» i-.Nawr- BQKJw-.Lwdeoïeeßr

¿tufriëiis'ußfegm щ - ~ ю

lrnö yeniale vulnus, c_x quocopiosê. lan-_

guis Ниас in Ecclelîa, neque Шатре]:

Мс ‚ quia _a ¿lio non` ell; gra vitcr Ecclelìa.`

_in_iuriolìy,.drriaga , Врагов. ‚ Pafqualig,

lï'ê .Dieu ‚ Водки. Fdeßadmß ‚ Lem

der ciw Silvia». ” -‘ - ~ .

т Ecclelìatainen polluitur, etiam lì. Ганг
is non tangatTeri-am _ingus h`._cclel`1ai.ni_.,

edlîilßcìtli _l'luat intusbccleliam cap. jf'

Eccleßggcap. медном/Эстамп: Eccleßè,

Pariorlm'., orden., Satama@ alii. —

S1 verò fanguis rnon llutt intus .Eccle-î

пат, fed extra illam, ex vulnere ramen

in'Ecclelia recepto, tune non polluitur

Ecclfñarnuia deelt есть faiteuinis exi-_

gita in Ecclelîa ‚` cg jura-_non requirunt

vulnus , led ůnguinis eñ'ulionemiintus

Eccleliam ca .Earle/ijf „для. ncaa/Í

Естм cap. `n. de confecrazione Еcclcfite,

uel „их. .

Í. Segunda ratio, quia licuti homicidi

um _lecutum extra Eccleliäex veneno

. dato intra Eccleliä , illam non polluit ,

бис-61160 lèmta extra teclelìam ех vul

nere dato intra Eccleliä, ipsä nö polluit,

Murgafafgualzlgßeander contra Gon

aalea д /Ir'rz'aga , Bordonglŕìcc.

-_ SicudEcclelia neq .1e polluitur, li lan

guis lluat Юта , infrà , circa in parte

exteriorì Eecleliœ , nam in odiosis illa

non `-Veniunt nomine .Ecclelîiz , San.

фея ‚ Navaŕ., Baróo/I , Suarez lic eti

etiamli languis humanus elFJndatur in

Ecclelîa à Fero animanti,ab homine non

indigatoßcclelia non polluitur , lecus lì

ab homine извне inlìigetur , Gloß Na

var. , Зайти: Bordo». x _

` 1 2 Pol

f'
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«ALA . cedit in eo ,

Ропща Ecclefia, ett pollutum etiam

carmeterium ci contiguum самим de

confecratioue Eede/ite , шили. ‚ cajtß

Civita: i7. defent excam. , англ: adeo

fequitur acceíîorium naturam ul prin

cipalis in hoc , ut pars feguitur naturam

{стыдили to. или . a. diff. 8. nu.

1. citat. zo. D. .

Si veroCemeterium lit diliëontinuum,

tune polluta Ecclefia , non ей pollutum

Cemeterium £8. cap. unico , датconti

guum/ìt eidem Murga lI c. Y

Cemeterio tamen polluto , non ей

polluta Ecclefia. ei contigua , uìa prin

cipale nö fequitur naturâ acce orii, nec

magìs dignü trahitur à minus дядюш- -

ridge , Leander, ö’ alii.

__;o Adnotamus,Secundo,quod homicidi

um committens , 'vel membrorum mu-

tilationem in Eccleiia data opera ejus

immunitate privatur ‚ ex Bulle ego

riana , ibi [ qui'vê boni:idia_, (9’ muti/4

xioner membrorum in ipßrbcclqßú , eo

"ттдш СШИЕ’ЕПП' соитием ”О” ‘vf’

femur. ) ~

Verum hoc procedit in homicidio,vcl

muiìlatione animo deliberato commiífa,

nam fecus, (i ea nafcatur ex rixa , ш de

. ìi/um fuit in bomicidz'o commzßò Rome in

cele/ia [метит]? ажио 1639. fahrt

,Summa Dian шт} immunitar Eede/itt,

g. 26. (ffeq. parel/_ dec. 79. „амёб.

Sicuti neque privatur Eccle lañica

immunitatc, ii quis occidat unû,dû alte

rum occidere intendeb at, [в itafrenan

дат Sac. Cвизига. anno l 669.fecundo'

ярких: teße Идти/1. to. a. сон/шил; 8.

num. az. , диете лит. 23. ) occidente

aliquem veneno in Eccleña , etiam gau

dere immunitate .

Similiter concluíîo fiipra firmata pro

ui dum manet in Eccleíîa,

mandat occi ialterum extra Ecclefiam,

(i uitlem , ui'a tale homicidium non po.

te tdici in .ccleiìa consümatum , utпо

м: Deláem' tom. я. de immuuit. cap. i6.`

«1i/P. 19. num. 4.,!icèt вступит/стёр]? ~

rit Сатана lib. 3.prag. q. z'. -. .

Dubita nt verò Scribentes,an fi aliquis

extrá Eccleñami exiñens , occidat alte

rum intus Ecclefìam , immunitate pri

vandus f1te,& privati immunitateproóat

(млнtom. L. contr. )bren/I cap. 'ex nu.

47. , 8 Peregr; demmunit. cap. 6. nu. 26.

Sed cötrariam opinionem veriorë exi.

ñimarunt ali-i , quia nem e tale deliéium

non росой dici in Eccle ia confummatü,

nec delinquens occidit in Eccefi'a , eo

` maxime , quia debet fieri interpreetatio

adfavorcm Rei , BtEccleíiz , 8thanc

opinionem def'endit Merlin. tom. x. fb

rcnß cap. 67.uum. 7. , Thornton». злом

рта. par, 1, «wy-ß штамм: bccleßx ,

Бейте юта. deimmunitarie capi 6M.

:9 jex. 9. num. i. , e converio aiierentes

andere etiam immunitate , aliquem шэ

ccleíìa exißentem,û alium occident I ,

qui extra Ecclefìam extat , сайт! гас!

опе ‚ quia tale homicidium ut'latenus d1

ci щей in Eccleíia coníummatum.

omicidium ad defensionein Com

miíiüm , neque excludit delinquenten:

ab immunitate Ecclefiœ , qutmvis т

.Eccleña (ucrit coniiiminatû,ut oáfervat

Радиан”. tom. 2. confult. 3 8. num. 34., 6"

.3 f. , Нитрат. 4. тот]. 11-48. i. rejol.

107., 8l ratio eli, quia homicidlum ad de

fensionem ubique permmittitur , St

cuilibet contra injuflum agreñorem, ne

que ей peccaminofum , ищет. „61:4

riofu: de bomicidio 1.1. , 6' 2.ß. und: т.

Mutilatio autem membri ad hoc , ut

excludat mutilantem ab immunitatc

Ecclefiœ , debet fieri in ea unius membri

habentis in corpore diñinéium , а ipe-_

ciïle munus à cœteris membris fcpara-

Шт ‚ ut oculus , pes , manus ”Шести:

Reus , qui vulnus tantum infert m bc

cleûa , remota membri abfciñione, gau

debit ipíius immunitate , Зато/ЛИ. t,

de iure Eccl. i n,cap.3.. num.: 3.,Dzanapar.

6. trat?.- и re/öl. 7. 5. unde ex bic.

Et fic fruitur immunitate Eccleûz

obtruncans in ea digìtum alicui, quia di

itum non ePt membi-um, fed pars mem.

ri, Íëilicet manus , Rice. tom. 1.124. z.

pmx. refol. 67. num. 3. , юта: par. i.

comm. орт. pa. 122. n.4.

Fruitur prœterea immunitione Eccle

На: is, ui aurem ex illato vulnere in bc

cleíia а fciderit , quia auricula non ей

membrum,dum non ей contra anditum,

fed potins ornamentum corporis , ita in

termini: Rice. par. 2. pmx. refol. 67. nu.

Il.. , Baräoj. de of , öpotejl. Epi/ì’. par- 2.

alleg. 4a.». 38.

Exeodem fonte t'ef'olvendum ей frui

immunitate Eccleiiae obtruncantem :ili-v

cui mammillas , Ricap. 2.pmx. кеда/‚67.

пат. a. , 1quidem,quia mammilla non eP:

membrum», unde talis delinquens muti

lationis deliéium non committit, ex quo

ab immunitate priVandus fit, docet Sum

ma Вите шт]? inregularitar ex mutila

tzoue num. 63.

@od ramen limitat Ваше. de legiáu:

dij?. 3. q. 7. 1720180 6. лит. 7. in muti/cm'

опе таит/14:femimrum dicens , banc

exeludi ab immunitate Eccleíia: .

Ex fupr'a adduêtis добыт: Íëquitut'

gau
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`igondere immunitaire illum , qui ex таю

immer@ alicujus , membrum reddat in

utile puta ,homincm excecet , & @cuius

ìn loco fito periiñat, nam ат; delinques

non mutilat , cum membrum, puta, ocu

lum non abfcìndat пом: Summa Diam:

идя/ар. ‚ ò' quod decifum refert Rice. par.

з. decif 90. ex Сardm.FlorentPauormit.

Сошли , ö' aliir, fcilicet non contrahi ir

regularitaremt ex ириса/14:50:55: per

cum , qui membrum alicui redd'at inuti

le .‚ dummoclo in loco lilo регййас ‚ &

топит facir pro hac conclufione,i`cilicet

privari immunirate blcclcfi-.illica eum, ui

murila iv ir membrum аист cadaveri, о

се: Nouan дес. 147. .

Ni imine ramen Ecclefiz ad excluden

dum keum ex caufa homicidii, vel muti

31 larionis commiíï'œ,venit ipíà рига Nevis
i Eccleiiœ , non анкет сот rashenditur

dorniitorìum,adeoque occi ens aliquem

in dormitorio alicujus Monaßerij , gau

det Eccleliallica immunitate , де Mari».

deci/um referem in( ollaterali Conßlio to.

i. quotid. cap. ióo.num. 32. ‚ Rice. to. i.

par. z. ‚(знаете/Ы. 176. n. i.

Sicuti necipfîus Ecclciiz atrium con

tinetur , ut ídem Rice.fateturpong. vari

anre/ol. 757. num. 3. ‚ neque Scalœ , rie

ue teé'tum Ecclelîœ comprzhenduntur,

iarbofapanadeJur. Eccle/ìa/Pcap. 3. nu.

64. , Пейте to. 2. де immum'tate cap. 26.

duó. i9.fe8. 6. , Diana par. 3. ‚попыт—

a. «_ re/òl. 39. .

Neque obiiat , quod prazdìéla veniant

nomine Ecclelîa: ad í'ufl'ragandum Reo

ad ea coniugienti , ut diximus alibi , nam

non inde fequitur , пос! eriam veniant

nomine Ecclefiœ а Reum excluden

dum f, fiquidem in favorabilibus ampli

то ‚ in odiolis Verò , & pœnalibus ге

ůriůio fiicienda ей vulgatirjurióur.

gz Ad пита: . ibi (cum Sat/Jana, ac Día

óoli'r ejur ) adnotamus nomen hoc Sa 

tan . ‘velSatanar , de quo ii: memio in

Evangel. Matb cap. i 6. ubi Chrillus Do

minus dixitPetro(vadepo/I meSat/Janar)

nihil aliud Íìgnifìcare nilì ddverfam,/iue

contradicem, nam ibi Diivuf Petrur , ex

quo advcriìibntur , 8c contradicebat Do

Uu'no nojìtoad mortem ire , ideo appel.

g; lavii: eum Sat/5am: Меде-5.5” veróo Sa

tan: Diabolus ей nomen compoiitum e»

duabus diëlionibus Grecanicis, fcilicet ,

Jia, й áolo: , & idem figuiiicat , ас du

plex rete; Nam qui incidirI in cjus dupli

сё laqueo, Íìve rete , difficilitcr Cvadit,

Magri in ver. Diaáolur.
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FORM'ULA SEPTIMA.

Катюши adveifwffnfmfiam{обидиш—

ß

4

6

7

8

tiom'f latam contr a' СОттйд‘еиит bami

cidium сит биси1о./‘‚ъ:9рд/о tempore,g'uo

дегтем: etzam агттгщ’ттйо

SUMMARIUM

Arceraru: [по]? contumaciam conhîflgfï

iu citatione ad informa/:dum , (9’ capì”

tula,ßfuit examiuatux, 4.5 шт eo [i: con

teffata; atque datas’ ei defenßoner , aufu.

gime (i carceriám, поиpote/ŕßatim citari

adforiudicandum , guia г{лег prag/entfam

inqui/iti ‚ (9’ defen/ìone: atar, citations-_f

precedetemfuerñt extinga@ illa contu

macia tantum facieáat indiciuin contra

inqui/imm; adeoque debet de novo cita

rz' ad ìnformamium , ò’ capitula . шт!

procedit etiam in carcerato дышит ad

mortemjì à Jareeribu: aufzeigerit.

Carceratu: pra'dióïu: деде: etiam aj?

fecurari de [гадит carcerum in citatio

ие itl/a eidemfacïa,po/lguam aufugerit ‚

nam alia: non tenetur comparer-e` guia lo.

cur non еде: е5 tutur; Nam таит/ие

rit fbrjuclicatu: мрет , /ì o/Iettdat no»

{яте е5 tutum locum, ubi сдает/шт:

annullaturßnrjudicatío.

Coatumacia воин-4514 per Reum cita
tum` ad inßir'mandumaìin capitulafeqniri

tur interlocutoria Tf'udi'cirgua declaretur

cítatumfuiße eßeâlum contumacemgitaut

nonfußíciat , quod Äŕîuariur поев: talent

еле соигитасет ; 5ед contra лит. i4.

С5tario ad z'nformandum requirit indí

cialad torturar» contra citaudum,alíar ef

fet nulla; Imò quando procedŕtur ex de:

legatìime,&termini breviatiofzedeliéîum

debet effeplenê . (9’ induól'tatê подати,

ad boe ut pogítforjudicari, „eque /ìt/fcere

contumaciam Kei cum indicii: ad tortu

гат

Мишnon ote/ìforjudícari,'quia non

pote/i’ „eque/i am , „eque тент contu

maczam contrabare, [ed сошгщё' guomo

doprobetur та: итог.

Мпот пол pote/ŕ ad mortem damnari,

vif? свисте/т: atrocita: deliëíìamla qua.

lite; per/¿mie , ö' reiteratio deli¿forum `;‘

quo cafu remittitur in Judicir aráitrium

illum ad mortem damuare _:, adeoque non

poteßforjudicart' , è’ Rso in vivete/1': соп—

jlitutopote/I allegari minor feta: , 8/5?”

tentia forjudìcationi: exequi nonpote/l ,

jed -vide нит. i6. \

Deliäi atrocitai defuazitur ex england

lex ultra mortem идет pœnam m'i‚шт

Satuti ухи/5:4“: deáeat omver lfm»

0 0—

в.и“
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pleri, ad hoc ш ßamzzim [везет шп

dicet. _ _ _ 

9 Affinòrlßßjuïf “ИЩИ/671. t e nece/jim

fepœna minoranda, criar/1 ,-„ ¿High-gm

tvißimi: ,_ _uhr exfjm фетиш enfin. in

Навещу: mino", рант mili ata , mm

{пришлет de( „forum .Seher coli/iriei‘.n í

cau/a,Pi:?1‘f0f!/,/` inem, tenzpu: , qualita: ,

quantify@ eventax,jed contra num. 6.

1Q Homifidium cum haculoßvepalo com

mi/Ãff/:m nnpo//ítforjuilicatione_puniri .

fiçî Злата morti:; ео magi: quando argui~ `

/ íur bomicidam non [идиш е animum oc

" cialentii.I i9' ~vide num. 7.

ii 'Perea/lio capiti {Лат prœfumere fecit

animum occidendi; Qriod limitatur gufi

до percutien: hahehat arma magi: apta

ad nocendum, £9’ illi: nonfuit afm.

12 Homicida cum armi: non igni'vomi:

forjudicazur сит hre-viatione termini die

гит if.,ß tempore rlelitcli rietinehat etiam

arma ignifvomaJicêt illi: nonfui/let afm;

Tamen re uiritur appenfamenmm .

'quod con] et arma illa ignivoma Хите

арт ад nocendnm. _ _

13 Loci non lutz exceptzo деде: opponz , ö’

uilihet ad eam oppunendam admittitnr;

g* num zo. ,fed dec/aranci num.18 @fuf

fìcere aß'ecurationemgeneralrmad excla

dendam talem exieptz'onem loci non tuti:
limita ш num. . ` "à

и, Contumacem еЛе Reum . non oportere

ïudici: interlocutoria declaran' , /edfnj —

cere talem apparere ex affii: 5 fed contra

num.3. declara ut nam. 22;

15'“ Minorem etiam contra/»re роде соп—

tumaciam ; fed contra nanny. declara ш

'nnmxzqn _

x 6 Метит/ш]?punitum morte . etiam

non concurrentióu: mala qualitate per»

fone,_uegue reiterazione deli , refer: де—

cifum per RfollfonßPrat. re/p.crim 27.

1 7 Homicŕd um 'cum Baculojoefalo ezie'i

реет: morti: ‚шиши, едят icaripo

gef? tali: homicida.

18' Excepzio loci tuti non e/ì лесе/74756 ор

РОпепд4.9идпдо locu: е]? notoriê non ш

гшмдеодие citato Reo ad locum notarié

non tutummëiajicnt nulla о yung/lui»

до fverò _’7udici non liquet oeum non e/jè

шшт, 484 valentzfed сёмги: re/Iituitur

 «_ '.

n-» и

L .°-ъ-

in {цедит ,_ ß rimini/'uit non aßecurm

Nif' . .

19 Lorie: /í non /ít tutti: propter inimi'ci

» zia: capitalœ , шиш. eziam cum идет

ratione, non tenetur comparere , eziamfi

a/ie-:uratio here? д Principe , etiamßde 

беге: zranßre nece/:ar ioÄper Terra: ini

m'irar, (9’ роде: fvenire enê идей/пи: ‚

fuel [ост nonfuerit шт: eju: culpa , fuel

deheret accedere , aut „лифте ад [ошт

те! ег loca uhi ade/ŕ решу.

20 xcepzio loci non tuti pote/l opponiper

gnemlióetftiam ah/ilue mandato contra

(fara-v. ё /i nonfuerit aa'miffa роге]? ар

pel/ari ; Sed деде! exúrimi cau/a loci non

rmi; ¿1j/ì ро/Воиатжэгткйслгшлиг}: ca.

рт: o/lendat [осина ad умет/шт: cita

zlu: nonfui/:e плит,forjadicatio e/ì nul

a.

ai Forjudicatm pro uno delicia , [рт al

tero deliccio citaretur. под/джип e/:et/pe

cißcê aßecur'andu: priecedenzi fententia

__ jorjudicalionif; im0`_non /nßceret , ß «1_/Ire

' стадо/Бека д "fudgce, (шт (1:58! ßen' д

Principe: limita tje/ando pro 4infima ile/ifio

nonfuera!ftnrjzirii'catu:¿/ed/olum effeëiu:

csnzumax , Дев/ИМИ): делегат fuiyje:

leve, nam Ьос cafu'n gue reguiritur aj:e

curatio. ` ` ' ' . ‚

22 ffudici: .interlocutor-ia non .-regnirituŕ

_ in contumacia civili,fecu: in caufa crimi

nali, ео magi: nhl' procedizun ex delega

zione. _ .

23 DD. [Эли inte/ligendi fecnndum au:

tboriiate:, gua: allegant. `

24 Мпог contra/Jil contnmaciam,qua:1do

citatur де регЛта ‚ 69” nul/um bahuit im

pedimentnm comparârli, guia vileturJu

dicem Лишнее. ¿9* гипс d/'citar exi/leuter

contnmax; Sed /i citemr domi` non con

zrabit conmmaciam , (9' tune dicitur ap

parenter contumacc , t3’ ita opinione: con

ciliantur.

a.; Мили nou folum reßituitur in 027111013',

_ fed i9“ adverfu: eju: confeßîonem , .ß fuit

ahfque Curatore. _

26 Homicida cum ¿ezmlm/î con/iet non ba

битв animum occidendi , non poteftfor

judicarr . (у im [лимите authoritate:

Scyal. , ö’ Danza. .'

 

 



AD DEFENSAM анонимки. vn. `

Fon MU L А V1 7i.
Nullimtmh идти/ш jententiam forjudícationis Imam circà

_ committentem bomicìdium сит baculo., five рай.»

1 tempore, quo derimbat :tiem arma ignitiomn.

â.Initium Sapientiœ timor Domini

  

7 . Р R I M А nullitas eti,

.‚ l quia стае сопшта.

ce А. inquilito in cita

, . 'Í tionibus ad informan

` ' dum,& capitula , fuit

 _„ „__ \1 idemmet A_. carcera

Cí д tus,& examinatus , ei

» “б“ ' e ’ que Ел: lis conteíìa

ta , ed datls defenfìonibus aufugit à.

carceribus, 8c (intim {ècuta fuga f'uitti

tatus ad forjudicandum; Cum non Го

lum iterum debuifîet citari ad informá

dum , 8c capitula , (i deliéìum meruiifet

pœnam mortis , Scyal. mäforiud. cap.

zo. 21:07:47. in add.ver . ö’ ego/emperapfr

ел gute dixit , cap. «0. num., 3a. , д‘ vide

нет/елям Fariuac.qu.3o. пишите-455.

crim. tit. de car'cer'z'ám-,QSJ carcerazir; Llů

per prœièntiam inquiiìti , 8c defenñones,

citaciones prazcedentes fuerant extin

аж ‚ & illa contumacia tantum faciebat

ìndicium cötrà inquiíitum . Q_uodque te.

net Зет]. дыр. i о. num. 32.. hoc pempè

procedere, etiam (i Reus fuerit ad mor

tem damnatus , & fententia feciíïet tran

íitum ad rem judicatam, uod nihilomi

nus, И aufugerit à carceri us,non potett

  

{iatim ad forjudicandum citari ,Y fed '

rius ad informandum, 8L capitula , ad

ос ut forjudicetur.

a. Imò, ex alio capite etiä nullitas oritur,

quia nêpè in citatione preediéta'non fuit

afi'ecuratus pro deliEto fcañktionis car-_

cerum,confequenter, cum Regia Audie

, tia ob fraéìuram carcerum, erat oñ'enfa,

non tenebatur ibi comparere,quia locus

non erat ei tutus , Baß'. in tit де дат

шалаши. .6., @de citazione' num. 39.

Gian/.ï il:fuir difcept.cr1`m. dijbeptaz. nu.

90. toma. род Ваге. in ¿quia poterne §.fì

' днём}: ищет. confult. Treóell. , ЯД}.

dec. 289. nun. 19. è’ /eq., Scyal. in рте?

forjud. cap. 8.1mm. 48. er texi» Clem.

рез/Мгле: §.p1'j2mzz де reJudimmßlema.

deforo compet. 1.2. §.ß qui:1}?ß qui: cau

tion. ‚Ест: iu cap. acceden: lo 2. ш lite

non 'conte/Iota, Само. ritu 269. num. 7.

MÍ» С 1'5' /ì deindê сёмги: ‚ qui гашиш:

l.

J

. de атоме: Щ. juftìt.,

[цепи штатах comparent ,'(9' ‘veri/icet

locum non tutumfui/ie, ежи/миг д соп

tumacia, ,ì .Et f1 тет captus forjudica

tus,& oñendat locum non fuilïe tutum ,

forjudicatio eli nulla, Сbarter. de exeq.

[еще/неге cap/ín. num. 2г6. quem refert,

@ffqulmr Scyalymäjoriudcap 8.

Secunda nullitas , quia in citationibus

ad informandum,& capìtula, & ad foriu

dicâdû requirebatur interlocutoria ju

dicis , qua declararetur inquiiìtum cita

шт ‚ elfe стадии: cont aimacemdfßjn

(lon/lit. pœnam eorum :zum 9. , Rice. col

legano. , Dominus meu: Marcbio де

Kol):рта. crim, А]. С. conclu/ione 86. in

fine, Clar. §. ßn.qu.44.fuer/Í [ed nuvguid.

Neque Íìltiìcit, quod -Acluarius noter

talem effe contumacem ‚пат per talem
defcriptionem nonV probatur contuma

cia, fed debetapparere decretum judi

cis, per quod quìs declaretur contumax,

Ric.dec.69. p.3. , Scyalpraëïßrjudmpq.

»umn l., де Mar/il. in prag. trim. 5.170]!—

guam nur/1.42. cum/egg.

Tertia nullitas~eit quia licèt f'peciali

ordine S.M. Philippi II. inferto in Prag.

37. де стемам. infn't. летят ‚ qué

non рот: citan ad informandum, niíì ad

minus procedant indicia ad torturam, 8:

aliter citatio emanata fît 4nulla , ficque

etiam fervandum de jure civili afierat ,

Cfar. §.fìm qu. zo. 'verf adformmdum ,

quam/equítur кош. ЙЁЁГЛЗШЛ59. тез.

ç_yal. c4124. in

praxforjre шитьё“ zo. , Tamen quä

do proceditur ex delegatione cum bre

vìatione termini , 8c pœna anni circulo

non expeëìatomt fuit procefi'um in сап}

noüro,licèt nulliter, ut inferius dlcemus,

non potefì procedi ad forjudicationem

cum indiciis ad torturam,& contumacia

Rei, niiì deliétum fuerit plenè , & indu

bitatè probatum, rout im {яте decies'

ratum per R. Call. `. , acque де jure fer

vandum teftatur Capz'ál. toma.. de Boro.

cap. пиит. if. , (51299. Accedit eti lm °

quod Andr. Geri/I. proof oßfervat. lié 2.

гуд. деpaceрамп:capßmum. r @tirent

ас

ъ

l
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hoc indi/itinäê ‚ fcilicet ad forjudicationf'ê

requiri ultra contumaciä Rei ,quod c_tia

de deliâo luculenter ex veris probarlo 

nlbus сопйег ‚ ad boc ut fententia banni

valeat, cum igiturin calli no йго non ad.

{int plenze probationes , aergo nullitas.

f @atta nullitas vites fumit ех mino

ri etate diéii A. inquiíiti,in quem fenten.

tia forjudic-.itionis prolata ей: Minôrê

cum' fuiliè,tani ослеп ‚ quam citationis ,

8c fcntentiœ tempore probar: fcriptura

nativitatis , quam baptifmi ŕidein dici

mus, quam шлет pi'obari ех juris co

munis difpofitione, diga! tex. in Laß: de

едет/ль tutor., tb' nojtriКеды Pragm. i.

de Parachir, qua: in carteras ztatis ro

bationes primum obtinet locum,ut enê

помой ‚ Emil. Репей!”¿cum де atate

jf de roóatíon. Рейса igitut atate mino

ri di i A. nullam ех eo fèntentiam for

judicationis dicimus , quia fcilicet lata

ей contra formam conñitutam à

lege Regni , quie ad illam profetendam

requirit neceíïario fiéiam Rei abfentis

citati confeíïîonemmeque à contumacia

defcendit . ш ex Conßitut.pœnam carie'

ладит Gizzarell. dec. i 3. пита. Cam

pan.уф! 2. num.7.Atqui cum minor Ve

ram contumaciam contrahere non pof

iit , nec Géiam ropterea confeíïîoncm

contra ipfum in ucere, а: uitut necefTa
 rio in cum {ententiam orjudicationis

ferri non ройё ‚ & latam nullain eiTe ha

bendam '

6 Quod autem minor contumacia non

contrahat, & confequenter in Banno, ut

DD.loquûtut ex ŕiéia confeñîone,quam

contumaci'a parit, poni non pofïìt, lucû 

lentiiïîmè probar (га/сот contrat). cap.

33. numti 2. cumjegg. tom 2. fecutu: Af

fiiäi dogfinâ'dn Con/ŕ. maiorihunuhi до.

статном”; Kegni (Iждёте/1012562“ сб

- гм .ah/ente: , (9’ contumace: loquentihur,

д non ligari, Parinacpraëiarimgu. 3.1:. 3o.

6 @intä nullitatein ex eadcm minori

arcate deduciinus , quia е'х еа‚'поп `folum

nullam poterat ‘contrahere contumaciâ,"

verum etiam quod tanquam '_mlnor fi 

prema capitis pœnzi nec. puniti oterat ,'

ö; eonfequenter neque i'ri cum ententia

' forjudicationis ferri тгОЬйас namqiie

lex, obíiant 8i" rerum judicatai'um exem

pla,quominu§poñît minor pœna ordina.

ria punìrí,'leg_es пойгя Ragni apettifiimè

nimi'á'funt байтам. i. де minoriáuniíûJ in ‚

'.‘I’.r.a¿mz.z.§i> alt. де Commzßar. , quibus

~ Conûitutum in Regno efi,arbitrio _ludi

¿.__cantis efR-,minorern fummo fupplicio

una _qualitatqdeliéiorumquc reitera

r

unireinfpeéia criminis atrocitate , per- '

tione , unde dcfumunt DD. atbittiun

hoc regulari opottere a qualitatibus à le.

ge requifitis, Pa/chnl. depair.ролей. [7.2.

ca . io. пите: Sanfel.dec.f3.num. i.fverf.

a tero, Campa». re/bl.2. num. 49. , Scyal.

ртй. forjud. cap. 3. num. i3.- де Marin.

re/òl. quotidxap. i 69. numß. tom. 2. Наш,

й eœ non concurrant explicite, conliitu «

tum videtur non licere _]udi'` i in minorê

ройгета capitis pœna a ativcrtere.

Нас moti ratione Dl). minorem for -

judicati non polie doceiit,& {ententiain

{oi'judicationis nullam efiè , rerum iu'di 

catarum exemplis ,probât Majlrill. dec.

i 6 i . , тирада]. 379. , etiam ii'tempo 

r'e prolationis i'ententia: minor œtas op

pofìta non fuerit , Giuráa conf 8_3. num.

3.', Thor. in com/Jena'. to. i. ver. трава .

zur, ё)” 20.3. ver.fententiaforjudicationir,

Danza деpugna DD. tom. 3. tit. de mino 

re cap. 2. num.7., DeLuca adFranch.dec.

23o.,Sc_yal. circa .ii .n.if. ’

Adeoque exil entefiiìeoin vinculis

росей allegariminorœtas , & Цепи-тю

forjudicationis non росей exequi ,Fari- ‚

nac. ритма. tit. де inqui/it. q. i i. nu.

26. , feqq. Cunque omnes qualitates à

пойга lege requifita: cafui noûro defici

ant, reëiè concludimus рота mortis pu-~

niri , & proptetea forjudicari inquilituin

Amon potuiiTe.

Deñciunt inquam in сайт пойго quali

tates omnes , nec nobis fuedere vale

тов, ой‘е иПат acculàtores , vel Regi

um ¿fc-um reperire , five enim d. А. iu~

q'uiíìti perfònam infpexerimus , innoxia

ей, fuit ue toto anteaëta: vita: tempore:

Нгес e-i emi'citeratioiiê deliâtorumei:`

cludit;Si tandem atrocitatem азиатам

 non aliundè commenfuratut , quà à po;`

f na , f`cilicèt quoties lex ultra mortem ali' .

quam ризой Reo addit,ut docuit Barrin

l. [года/Е де accu/at.; Idq;,cum etiam de .

ficiat in сайд Пойго ‚ coníèquenter non

haberlocumdifpofitio Ke ia Pragmati

ca , fed res reduci'tu'r ad tâípoûtum jure

communi attento;f nam quando qualita

tes adijeé'ta: ßatutomon veriñcätur, dif;

pofìtionis efEcaciam liatuturn perdit .

Риг-Ы де Put. deSynd. ver.Judex ru:

num. i i. , Оде. dec. 7i . num. 22. , dec.

Sopar. y. §. 6. num. i6. ,Sanfeldea 57.

num. 2., Et prœfatœlqualitates eberent

omnes concurrere ad hoc, ut ha eret lo

cum difpoíitio Pragmatica: , quia oratio

foluta equipollet copula: , & quando plu.

rcs cöditione's requiruntur , debêt omnes

adi tripleri l/iharediplurerfìl де conditi#

мышь etiam ii praůitœqualitatesïon

currcrent, quod iiegaitur , adhuc quando

'Lagi

  



AD DEFENSAM

agitur de arbitrio intellexer-unt DD.,

quod illud dat facultatem aiiquid rela.

xandi de juris rigore Rota in recent. dec.

8,-., à' 179. par. i. Sera/indem r |f4.adeo,

иод Ratamet десной in recent. дес.

461.1».11'. l. , д dec. f06.. par. 2. ]ид1сет

еелег1‚ге11&о extremo rzgoro/òJìrvare a

uitatíß in termini:pragmprœd. Иуд—

u: дес. 86. n. 4. ò’ f. in uit, т1поге: non

ita acriter elfe Рите” о: ficuti majorer,

cap. i. öiáí Abb. de deliů. [тег-от.

Sed videamus iure communi attento,

quod induhiè,fi1blata dii'poiitione Рит.

ir. cafu noßro attendi debet , uid (ia.

tuatur, & cquidem non folum e c in аг

bitrium judicis , (ed neceíïîtarì ad mino 

ramdam решат minoribus ad tex. in l.

auxilium §. i» deliäir ih' , tti/ì quatenu:

interduin „яг/тип atati: ад mediocrem

Рамы perduxerit îfudiceme де minori ~ e

5u: 1 in delißii 3.#7eodem,ça. lode deliëfir

fueron , ea Лиде:ё'е.еэсс.р1еидМеиосЬ.

де „таил/3141116. выпадал/и 32 . и.

x l. (9’ iz. è' §.jì'q. num. Vy. , Bald., al’

eet. , (9' Ca/tren/I ш 1.6’томат Cod. ex

guión: сии]. infa. irrog. Gln/12in I. impu

nito: Сод. де pen., Berlicbyraäicaácon.

cluß lib. 4. cap.' 3a.'. tit. де crim. {псе/1. nu.

3 3. verf. ratio ем- ponitur, ubi inqmt. in

депеш etiam atrociñìmis minori 'effe

parcendum , & репа extraordinaria со—

crcendum , nam in delìêìorum punitionc

1-—

confideratur Caufa , Perfona , Locus , '

Tempus, _Oualitas. (Lumina, &'Evcn

tus , uti docet Спи/141171117: 1.‚ autfaäa S.

r/‘onaffdepœnir , Tbefaur. дес. I 61. nu. .

4. dicem- сотни-147» ор1п1опет е/]`е :limit

ri oro/am , ö bumarto 7114 ее indignant' .
gld-que tenuerunt едят in напав atro.

cimmis, non modò DD. fcribentcs g. 8c

confulentesprout in Parricidio Menocb.

еде/и 339.; In Affafiînio Bertazzol. сои]:

сут. i 43.,In famofo letrone Fедва/Зет]:

177. In crimine nefando Soecín.]u. conf:

,; In Chriûiano cognofcente judeam

тж. q. 92. ,in Sacrileqio Menocbde

aráitra. cafu 319. , In Гать moneta Cac

дай? con/§91., In hœrefi Brun. де bare

`tich . y. ,In furto Caiicis, 8L patenœin

die. ovis Sancti Boer. dec. M4., In Rupro

vio ento Cumanxonfgf. .- -- -

.«‘.~.Sed quo ue comprobatur актом.

bus pluriurn uro'pœ Senatuum, {icutî te'.

{tatur Berlicb. loc. cit. , Et prœièrtim in

Íhomicidio (шт: decifixm -teûatur Ante

fig'ianus Gramm. dee. y. `, ò' z3., Решаем

dec. 68.., Caóall. ca_/'u |34..- Tbejl ¿n.16 i.,
Ü dec. iz. , è’ '13. . 0fafc. dec'.l 60. num. 8. ,

Boendec. M4., Rice. dee. Curiœ Arcbie .

77. in inguzßto crm guaiitateproditionu,

R EORUM. FOR. VIII.
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qui refert де aunol616. (Шт: соц demna

шт ad carceres per fentennium. ex quo

crac minor , штуке allegat Cbri/iindec.

22 mum. lz.

ю Seña. nullitas procedit ex eo,quod ho

micidium , quod pratenditur commif

fum рсг д. A . , fuit commiifum cum Ва- ‘

culo feù Palo ‚ quo cafu etiam ii homici

da гите: plenè conviëtus , non potcñ

forjudicari , де Nigr. in cap. Кеды,

qui cum Копи num. у. , Seya’. in pra?.

forbud. cap. 3. num. ю. ‚ Ваты деpugna

D .to. 1.111. деforjud. num.3|. , Acce

dat ctiam,quià nó adfuit anìmus occidcn.

di; [ed tantum verberandi , ut deponìt

unicus teüisFilci,qui in hoc piene contra

ìpfumprobat, 8: hoc defumitur, quia

unicus fuit бац: pali , 8l fìatim B. percui; '

-fus aufugit , (i enim adfixiiîet animus ось

ŕcidendi , utique дави: A. percutìens ех—

опегаН'ес fèlopum , quod geûabat, & fu

gientem non reliquiifet . #ix quo (И.

gnofcitur fclopû. velnó МНЕ oneraiü,

vel nonaptum ad nocendum , Si Пс поп

poterat procedi cum delcgatione, abre

viatione, àpœna, ut inferius dicetur , ‘

,vel ii f'uifïèt.aptuin, 8: de eo non uful fu’

it , (ignum ей non habuiife animum oc

cidendi, Гсд tantum verberandi , 8l con.

f'equenterA de homicidio non tenetur

Cllr.§. bomícidium num. 4. , uói Bajard.

num. io. ex tex. in 1 omne delirium, §.jì

qui: eommilitonem #I де re militari.

l | Et licèt percufïîo Снега: in capite,êx

cujus ‚ percuñîone oritur prœfum io

contra occidentem , под fcilícèt h_a n

erit animum occìdcn i Gram. conf.

z. , Seyal in prat?. forjud. cap. 3. nu. 7:..

Attamen, quando haber alia arma magia

apta ad nocendum„& noluit illis uti,tunc

concurrit przsůptio> proReo, qua: magic

debet -operari,quam praafumptio contra»

ria percuiïìonis in capite,Ma/`card.de U

‚61:11:14. çaueluf864., Caball. де0mmge.

'nere долдонит. 3 :4. , idem СМИ-13“?

«2.3. num. io. , Scyal. caf. а. риза jbrjud.

num. 7|. .Sicuti _in iimi i,fi' quis percutiat

aliquem pomo lensis, vel hafta Кота: ш

capite , etiam (i percuífus беседа: , рег—

cutiens non tenetur de homicidio , & fic

punìtur риала extraordinaria „quiazprœ

„fumitur non habuiñè animum occidcndi,

. Danza de pugna DD. to. y:1, tit. де Ьогт'е.

-cap fh'. »uт. 4.‚, Scyal. д. gap. 3. „или:

0,11-7111. (.`lar.§.»bomicidiuga neem@ gm

{те Mar/il. сои/Д бищ. д 8. ' ’

Septimoßc ultima пинки, quœ ex Iii

; periori спат- dependet, quin etiarn~ dato

quod rœfatuslnquiiitus potuiiï'et'citàn

`ad inl ormandumkßt capituia, & forjlldi

‘ _ са
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cari , quod negatur , (altem inevitabile

CR , non potuiñe forjudicari cum abre

viatione dierum if. , (ed debuifiet ex e

€tari annus (ervata forma Cou/lime. е

vizpœnam eofum , quia deliéhim non

it commiíïüm armis ignivomis : Nec

nos deterretReg. Pra „вшитым.

qua caverur, quod а hoc , ut habeat lo

cum breviatio dieru'n „жатва: .‚ quod

homicida tempore delifti habuiñët pe

« ues Гс arma ignivoma , etiam quod illis

шов поп fuiíîet in homicidio', (ed illud

alio armorum genere commiiiíïet; Nam

'Erimò refpondetur, quod ad hoc , ut ha

eat locum diéia abbreviatio , etiam (i

deliëtum говне: соттйтът cum armis

ignivomis, requiritur appenfamentum,

ut apertêßatuitur inpragm.3. де íëiufco

{две ‚ & nos etiam tetigimus in formula

omicidii, ubi plures intervenerunt; Igi

tur eo magis hoc habet locum , quando

tantummodo delinquens habebat panes

(e arma ignivoma , tamen deliéium ат)

armorum genere patravit , (ed cumin

сей: noñro vllo modo мы: hoc appen

(ämentum occidendi , fed tantum ver

'berâdi,ut dixifnus in 6.nullitate,ergo Sie'.

Secundo refpondetur, quod таз Кг—

‘ gia Trogmatica Duri: .Segoróie quuitur

quando dicta arma ignieoma {от apta

- ad nócëdum; Imò 8l (i hoc apertèfnó di

ccret in hunc (ènfum :Het intelligentie ,

Adeoque 'infector incumbere Regio

 Fifco concludente'r in 'calli dige »Pi-¿gm

probare , quod talia armafuifient 'one

'rata рте, 8: polvere torment'aria. & con

'fequenter aptaad nocendum' `,' Nam ri.

ore ejufdem pragmatica non решён?!

`undari fuper genere arn'inrtrm inutili

' um , ut pater ad fenfum; Adeoque ‘cum

ъ ille unicus сете fifcalisiin'eafu preferiti

' tantummod'ofdeponat таль ipfum А.

"cum quaderni-(clope , St non explicar de

"quo cenere i, nam potersi.'- вам сайт;

‘Í ВЕНЕ: ~Alfcopìêia '- vulgo' ei miccia ,

.„ ne quoпотрошить: ехонщтп‘п‘ецие
»'fdie'it (i eroi onorata, тет aiiäs' зреет! no`

" cendum g'ët coofeqîienter non poterat

(Elitem cuni diêìa- brevitáte' procedi ,- St

» fic nulliusroboŕis гимн (bium гониш

‘catia д ('cd qudquecitä'tio adiinforman

t `alum , ~8t capitula _5&1 oniniä'aéla , 'quia

i Regia матка: otocemttamquàm de

legata ,'-"&‘(iè ihtràtfjúrisiineiubitafa__ con

-- ciufio , .quod Вещица п 'excedan fines

delegationis идеей] eßi'ii'illum ‚ Го

Щт kexceríïîis бард)“ “еще ¿calin 6.

` арф; anic dere/hßtiliatœdpâ'cum" èlîleéh

it.- ге „гр. щигдттжшшл,[нит

резец in д. cap. cúm'dflèäa трале; i. in

me ю. - »

KESPONSIIM FISCALE

ад Formuldm precedentem.

D primam nullitatem‘111411121415l 2. re

fpondetur primo, quod exceptio lo

c'i non tuti debebat opponi; Nam ad il

l3lam opponendam quilibet admittitur, де

'Ni rir in coglie т o/ì commzßum n. 23.

um citat Сardinm lement. i. deforo c5

Peteuti' , Alia: ЛЬ! triáuere дебет ‘

- Secundò refpondetur, quod talis afle

curatìo non erat necefi`e ,'ut Веге: (peci- ‚

(icè talis deliéiì, (ed ('atis erat adimrileri

generaliter, (icuti cum eifeëtu fuit adim 

pleta, Tbor. галитdecifum in com/15d.

deci/2mm. 3. feä.3. verf.'faluur conduâ'ur,

Scyal. inpmäforjudcap.8. жиды-4. Igi

шт ció/iat iffa nul/iur. '

14 Neque ofiicit fecunda nullitas , quia

Mar/lil. in ша: де батут: 'verf contu

-macianum 3.9.tenuit contranum illius,

pro quo fuit citatus ab Advocate nu. 3.

nempè (unicere quem apparere contu

macem ex eifdem нате abi'que eo quod,

ушек ' ronunciet illum effe contumacê,

quem equi tui' Сада”. cafu i полит. по.

ex minoritarie сиди-арии. §. cum

aufem cod. '4d Тибет“; g ' ‘

i y ' Ad quartâmullit-atem przcipuè ад n.5'.

-ubi fuit diůumgminorem non contrahe

're contumaciam, refpondemr,c‘omun io.

.rem (ententiam effe in contrariunucujm

Ante/iguana: е]! Baldi» ludica num. 29.

«ver/.innata boe quiero' (L од.де confe/Írir.

t6 uinta' nullitas ' (imiiite'r cori'uitl ех

difpo itione KegPragm. l. de minoribur,

.qfua tril'iuitur 'arbitriumjudicir puniendi

minorem ultimo (üpplicio , ñcuti fuiH'e

бестии ееддшг'Ргал-е/Р- erim. 2f. , 8c

in 'ca fu prœfata: decifionis , neque con

currebzmmia qualitas' perfonae, neque

reiterado,'& nihilominus fuit capite pu
* uit-us , quae бедно manavir i» Keg.' Coll.

(bnf. eodem Prato ñrenuiñîmè patroci

тиса, utin'eodem refponfo, eli viderel;

nequeà -difpoíltione juris comunis ini

nores in his депеш ехсизёшгдш eßitex.

.qui non тире: C.wil/uni» l. _/ì_ Quia' 6.

Cod.ad l. Corn. де Sica?. ,"uái'Gloßr;`allo

34: alia: textur потопит”. i »15- ' i. u 1

i7 Sexta: пинты оЬНягарегйШфёИо—

дымяте: in (Ion/lime. пегий еетй—
. numшиты Itenethomicidzim cum ba»

Culo, (ive palo (Вт! mortis'puniri, quä

dopoteůforju x'carinì Cbovr'icz'diumри—

.m'turpœ-na mortir, желаемое occißt ей

arminlìve баш/о, nl la где , ) citat tex.

ìn1.i.'§. oecxforum'ff «i Senat. Con/ult.

Syl/4m: , ubi habctur, quod fervi,qui nö

cu- -

 



' AD DEFENSAM REORUMzFOR. VII. yf

cuflodierunt Dominurn,quominus lapi

de,vel fuite occideretur , puniuntur са

pite, quanto fortius , 81 à. majoritatera

tionis hoc haben locum in ipfo occifore.

Neque puto curandum de doëlrina

Seya/oja, ó' Danza, quos allegavit Ad

vocatus in citata[ежа uullítate num . io.

Quiapace tamen tantorum Virorum ,

ambo innituntur avthoritati о: Ат. де

Nigäá: in cap. Ragni, qui cum Коша u y .

(Lu nquam poterat docere ‚ quod pro

homicidio patrato cum baculo non pof

fit forjudicari , quod ut fupra firmavì

musetiâ pœna capitis punitur,cü è cötra

idem Autbor docilerit , tam iu Реке/4:0

cap. qui cum Kont/t, quam iu cap._/e и?

ti per illo: tex. tunc temporis Рощи ica

ri quem potuiífe, non folum pro deliéìo,

quo meruiiTet poenam mortis natura

lis , led etiam mortis civilis , 81 ab

Íèìfíîonìs membri ; lm'ö reéìè perpeniis

_ verbis eiufdem де Nigrir, indubiè delu

mitur ipfufn Avthorem fub verbo , рег—

сш5еп:, quo ufus ей ibi, ne uaquam in.

tellexiii'e de occidente cum aculo, {ед

íòluminodo de verberante cum eodem

baculo,citra ramen mortis periculum, ut

ex illis verbis (Undepercutiem cum lapi

de . vel áaculo non Ivo/iet forjudicari )

lAdeoque non ей credendum Doétori ,

niñ in quantum legis , vel rationis muni-t

шт: loquatur Aut/Jde идете. ¿s'femifre

§.cort/ideremur. Bald. in тег—‚Сад. /ì ui:

aliguem tejlari probtó. Koma». con . of,

JVDICIS CONCLVSIONES

Circa pracedentemformulam.

QUaa diéla Гипс рег Fifèum in гейши

fione adрешат nullitatem num. i 3.

procedunt quando locus non ей

|8notoriè non tutus; at quando locus ubi

quis citatur ей notoriè nou tutus , tunc

aéìaiuntipfojure nulli , Guazaín. def.

n.. aum. 3f., Scyal. prac?. fori ud. cap.

8. uum.f7. «

l (mando enim ]udex ianorat locum

non еде tutum,tunc proceíïus 'alet, fed

citatus reñituitur in integrumßuaazia.

uóz' fup. Affliämeßrem deci/um dec. 29.

num.4. , Bajard. ad Clar. §.fìtt. диез/1. 39.

zum. 2.6., Scyal.diëio ca . 8. Род Bart.

Bald., è' alio: iu М qui: .fi qui: caution.

Atдующим fc'it locum, ubi citat

non с е tutum, за: filnt nulla ipi'o jure,

Affliäuóifup. , Bajard.loc.cit. ; Adeoq;

hoc cafu ей neceiiària alîëcuratio, alias

citatus non tenetur comparere,quia etiä

jure naturali impium Videtur,aliquem

arctare au comparendum in loco non

tuto;A natura enim iniitû ей hominibus

ut à periculis, & vexationibus fe exci

piant Domiziu.r шеи: Marcbio де Kofa

раб. decret. МОИ cap.9.uum.24.verf.

bac autem afrecuratio.

19 Sed fi locus non efïèt tutus propter

inimicitias capitales , tunc citatus non

tenetur comparere, etiam lì citaretur cû

afiîccurationeaî vegludicisJì ve etiä Prin

cipis, Baß. in _pra . crim. tit. де óauni

nul/irate род num io. Guaßziu. def.

i2.. cap. i .num.36. , (Élar.§.ßu.qu.34.verjl

allegat. etiam aff/iig. dec. 2.89. num. 23- ,

Scyal. loc.cit. титул; Qua: procedunt,

etiamñ e eret neceiïàrio tranfire per

Terras inimicas , де Nigr. in cap. Кеды

_ po/i commi/.ium num. 2.2..; etìam (i poli'et

venire bene aifociatus ,jecuadü laune. ,

ё’ §70: де Ana. iu cap. tueaieur de accufat.

Vel locus non eiièt tutus ех culpa ipñus

citati fecuud. Arc/aid. in cap. Дышит §.

cum fverô m fverß u auditar де re/crz'pt.
iu 6. quia magis deäfet attendi julìitia, 81

œquitas,.quam culpa delinquentis ,1. Pa

piuianurßî де minor. cap. guia diver/ita».

tem де conce/Iv. praáend. '17m/Mdr. in д.

сир. (Метит;15сд:.Котап.ди65гег де /)ос

in] i. S. quod dicimur ß.' /i quil caution.

vel traniirct per loca ubi адей pefìis, vel

ii fuerit citatus in loco,ubi адей реййз,де

Nigri: 1ос. cit.uum.26. , Affiiä. deci/I 289

1114111.26. 

zo Ta lis exceptio loci non tuti росей nö

l'olum opponi per agnatogcognatos, vel

per procuratorem., Bof loc. cit. tit. au iu

criminal. julie. num.: i. , деNigr. in cap.

Regai {до/1 commißum num. i’. Faller...

pra ‚снимавшим! excufatorer uu.

34 ar.§.ßa.quaß.32., Scya1.loc.cit. , fed

cnam er quemlibet.etiam abfque man

dato, (guay.aimdef 12. cap. i _ [го/1 num.7.

(9’ num. 39. Scyal. 1ос. cit. aum. f8. , l се:

contrarium teneat Carat). ritu 2.69 u. 7.

ubi dicit, quod teriius non осей орос

пеге hanc ехсе tionem , ebet ramen

exprimi,& fpeci cari caufa loci non tuti,

alias non excufaret , Сидит. dff. iz.

cap.i. num.38. , Scyal. loc.cit. ; Et ii talis

exceptio non fue rit admiiîa, poteû ao

pellari, GuauuiuJoccít. num 4 i., деШ:

rir in д. cap. род соттШит num. 2.4.

видны/яр. ' ‘а

Etetiam oñquam forjudicatus fue

rit captus, i oñendat locum ad quem

fuerat citatus, non вине: utum , forjudi

сабо ей nulla , Сита”. conf. 146. , Вол!

uóifup. tit. де 64пн5.ии115:.лит. 6547531.

иб5/`ир.пит.)';. ` '

2.x @od fuit сидит tier Fìfcurn auf 13.

- 2 _ _ _



76 PRAXIS CRIM INALIS NULLITATUM

limitatur quando citatus fuilïet forjudi

`czitus го alto dcliëìo , nam tunc non Го

lum e et fpecilicè ail'ecurandus pro рге.

cedenti fententia forjudicationis , Í'ed

imò talis afiecuratio non fufiiceretJi fie

ret à judice, fed oporteret fieri à Princi

pe, & non ab Ofliciali, ad hoc ut citatus

teneretur comparece, Clar. §.fim qu. 3 2.

„при bic quero, Scyal, loc. cit.

Si verò pro primo dcliéio non fuit fa

éìus forjudicatus, led tantum reputatus

contumax,tunc ровен citari proiècun»

do del iéìo cum añ'ecuratione Гада à ju

(Все, Boßpraä.erin tilde citation. nu.

39.,Scyal ubi/up.

Et quando prima contumacia orta.

fuit cx zaltero levi deliéio , non annulla

tur fecunda citatio pro dcliéio gravi ,

сбит li рго prima contumacia non fuit

aÍTecuratus. Sмм. deci/um referm: dec.

236. er texi» Lfed @ß qui: §.illud quo-.

que . /i qui: caution. , Scyal. 1 с. „107146.

zz Ad id quod (uit diëlum per Fil'cuin

num. «4. rcfpondetur primo, quod citata

`Glo/r. in 1. ете1.$.сит autem Cod.ad Se

nat. Соя uit. Treáell` avthoritate cujus

lnnituntur Мат/1. ‚ è’ Caóallánibici»

tati , loquitur in сама civili , & lic non

extendenda ad> cau-(äm:criminnlem,prœ

cipuè capìtalem;fccundo refpondeturv ,

quod GlofIr. ipß. adhuc docct,annotatiof

nem iplàm in afhs debere lien per Ta.

bellionem ordincrludicis; Igitur ей prie..

ñńvlmbore: Ге undentavthoritatiip~

База/ода, сопГечиспсег deben; intel

ЕДЕ in сдаст terminis, in quibus eadem,

Glo/frav loquiturngam DD. Гипс {не

zgtelligendi lecundum avthoritates , quas

ailegant, Bart. comuniter receptu: in . ni'

folum §.ßliáera'tioni: num. 7. ß: де к.

legat.,A/ex. coa/l 126.1114111 3. lió. 6. , Affi.

dec.3zi.num. 16. Rovit. триады. af. де

feud. титла. Eo magis quia Marßl. te:

nuit contrarium i» prag. crim. ut шва

cit . ng fortius procedunt in,cauůs,ubiz

proceditur ex .delegatione, fciiicet., de»

creta effe fubícrihenda à масти, ед:

traditi:per Danza de'oßicdelegm. 4.

24 Relpeéiu illius , quod dixit idem На

fcus лит. ii.dicimus doétrinä Bald. in

citata'luaicalnteliigi de vero contuma

cç,~quem DDv votant contumacem exi

ßenter: Nam dbpliciter poteii contu- i

шах coniidera'ri, exilìenterfcilicet , 8c

apparenter , quemadmodum omnium

primus docuit Barrin l 191.17? де integr.

re/ì.,guemfequitur Cardin. iu Clement.

1. qu.9..de dolo, 6'contumacia,dugel.conf.

186 , Ü' 0/1 eo: Мамам in [по fpeculo

tur circa штатами! ‚ quorum асам.

пат cle antiilime expendit Cala de i»

идг. гей. ‚ат/1. 38. num. 7. ó“ м.

. Bxilientcr contumacein vocant citati

DD. eum, qui perlonaliter citatus , cum

null-.im habeat impedimenti caufamJu

dici citanti non le pratfcntavit, euni'que

-contemnere videtur, & hic verus eli cô

“111121: Ap arenter autem contumax

.ille eti, qui omi citatus, поднят cita

Itionis prœfumptivè tantum haber! cre

ditur, vel qui julie impedìtus ad ]udicìû

venire non potuit,& hic ñélus eli contu

max.

Hac igitur diflintione prœhabita, fen

tentizDD.invicem diÍTentientiû in que

ñione, de qua traéìamus , benè сотре—

nuntur , nam ui minorem,comumacii

contrahere po e cenlènt , loquûtur de

minore , ui exifienter cotitumax eli , ut

qui ре onaliter citatus , nec lcgitimè

impeditus, Judicis praeccpto non paret ;

Qui verò negant,de minore apparenter

contumace intelligendi “Гипс , quam

admodum optimè , quamvis bre

vibus verbis innuit Galeota contro. cap.

33. toma. nun. iz.: Et quidem ratio гр

111 juris hoc videtur fundere , nam fi ex

illa prasíîim'ptionc , quod citatuS domi ,

cenf'catur notitlam habere -citationis,ori.

tur Баз illa contumacia , & ех hacipfz

prodit finita criminis confemo , qua poli

za ad forjudicationis f'ententlam deveni

tur, utique plura fpecialia concurrunt,&

omnia uidem prœfumptivè ad inducé~

dum de iâium , quod demum,non nifl in

omittendo conliliit,quemadmodum cit

рггссе .to ]udicis citantis non parere , St

ad ju icium non venire: Назс autë om.

nia nemo quidem, etiam contra minorë,

jure admittet , ut pote cui fuccurritur in y

omìíïîs,l.2.Cod./ì ladfver/'ur delicfium ; Ес

ui cum `\ erè côñtetur deliéìumßdver

affus ejus confemonem ver am reñituitur,

ut сети: L'aóallde omni genere homici

dii алиби; , Gramcoußcrz'm. i 6. num. i;

Sarmiento li6.3. feleäar. interprœtateap.

u. ‘, Коши): Pragm. i. de штамм rm.

9. ,i Vel faltem illa inf-irma. eli, nifi Cu

ratoris `avthoritas accedat ‚ ex tex. in 1.

darum Cod. де avtbor. pre/iauda , ö eac

сои/111141. no/ìri Regni,guœ incipit: mino

rumjura, Faller. in prac?. crim. (‚спёр

coaßteóuntur , num. 48. , Меди. рыб.

crim. tit. де reo torto num. i. ‘vcr/Ã fed ne

Judicererreut; ld quod non femel , [ed

in dies praxì in Reg/fad. , i9' MC.com-

probaxum videmus.

26 Ad num. т 7. dicimus doélrinam Seya.

убит г.2.р.рагг1:ги6г.,(9' advert  . r Медианы polie falvari, quod nein

ort
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AD DEFENSAM REORUM.FOR. VIII. 77

è homicidiuin committens cum bacu

стоп poñìt foi'judicari , quando aperte

liquerct homicidam nö h-.ibuiíiè animû

`occidendi, fed tantum verberandi , quo

cafu, cum non teneatur pœna ordinaria

mortis, kd alia extraordinaria, non poll

(et поте forjudicari, ut luperius dixi

mus; Qgi animus defumi poifet ex va

riis accidentibus,ac circumiìantiis in de

liéiointervenientibus, де quióu: plena’

per Alarßlcon/Í7.per totum.

Ъ ORMVLA OCTAVA.

f Nul itatum adverfu:/ententiamforjudica

rioni: in bamicidio commzßb, uóiplure: in

tervenerunt ,jed ignoratur д quoßt emi/ï

/u: i314:jclopi, è’ non adfuit-apfenfamen

tum , /ìvê concertum occidendthd adulte

terium committendi.

SUMMARIUM.

x D Нездеш- non[идейfe talem адеп

re , [ed in rima citatione деде: in

ferere copiam re cripti delegationi: , etiam

jì/ìt „педали: д Principe , “МИД/идет:

ßt ordinariu: in illa caufa драит: tan

quam {ладит ; limita,ut т n. 61

а Dele ationi:re/ì:riptum , mentionentfa

cien: eSeja , non comprebendit Сирии

forium crimini:,_/ì de ео nonfaciat negre/ï

fam mentionem .quia Uele atio /I'ri i ju

ri: e/t. è' :deo non exten гида, limita ,

ut num. 9

Prima contumacia ejlineu/‘anda in pri

madie poß intimationem , /ì citatio дяде:

citatum deôere com areneprima die ` uri:

‚ответ. ¿gita pra icariin М С. . . et

cateri: Triáunaliáu: Kegni; Sed in Sac.

,RegCon/I об i [iu: aquitatern incufatur

diefequenti ; ecuncla -verô contumacia

диви/дет- elapfo triduo poli primar» can.

tumaciam; Sед /í non incu/ì'tur clap/b tri.

duocitatio non circumducitur inMC.V.

(5’ Regia Äudientia Principatu: citra ,

диттодо non laôatur men/ù. /ì Citatu:

habitat intra Civitatem , шит/т ‚ ß

baóitet extra (дойдет 5 ln alii..` verá

  

Kegm' Curti: , /ìjlatimpoß tridnuin con

тотем non accu/¿tur ,_ citatio circumdu.

citur , dummodofe/lum non afi/it. '

4 Citatio circumduéîa , à’ extinêïa, nul

lum роге/1producer: effeäum , ¿5' tali: ci

tatio nonpote/i amoveri a6 agi: , quia e/i

[лёд де agi: ordinatorii: , @de raceßu.

j' Fißru: confentiendo in гадит /i [рта

diciale', quia 46 initiopote/1 contradicere,

/iói prgjudicat , nec pote/ŕ peter: reßituti

onem in integrum, quia in [пела/1624: ‚ fe

cundum fveriorenr opinionem , .Fi/cu: non

re/lituitur .

6 Incertitudo delinquenti: facit evitare

jententiamfbrjudicationi:, qua meliu: eß

nocentem вёл/иен ‚ quam innocentem

condemnare , ö' no; pote/i 96 incertitu

dinem condemnaripizna фурой: „мгн—

va ,jedpecuniaria , r9' continu: pote/t cum

ео procedi cum aóre-oiatione , ut num. 7.

infine` i. г ì ‚

7 Appenfanxenti qualita: е]? neceß'aria in

Ihomicidio commijfo cum armi: штат,

ad bac utРот: for 'udicari сит aórwia

’ tione'vigore Keg. ag. ì

8 Delegatie: in quióu: галди: non генеа—

tur injerere lcopiant Желт]!!! Delegatio

sz: in citatione Э 1 ‘_ „

9 Kefcriptum,/ì loquatur inиттри

‘bè'dz't etíam perfana: in refiripto non no

minata: ,/îfunt/òcii crimini: . ' ‘

lo Homicidio intervenien: punitur pana

morti: , титр ipfe nontraxitЩит ‚[ед

jbciun declara. ut n. i 2. ` "

x i Punitur „левитами non/ecute глава

'in atrocißìmin ' `

12 Plure:p жилет; bontinem cum morte

fecuta, puniuntur onine:pana ultimifuf

plica , etiam /ì ignoretur cuju: iéïu рте

rit; Ita etiamß plut-e: címunicato сои/Но

aliquem occiderint , omne: puniuntur

morte , licêt non con/let de ‘vulnerante ;

Secu: verd e/I , quando defuit concernent,

ö' occifu: babuerit¿enum 'vu/nut, Ivelyau.

tiara , acfuerunt agreßorer', Gignoretur

cuju: iäufuerit mortuu: . ' —

t

‘au
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E?? О R PIR/)ÍS CIiIîlINAîî NU`IÄTATUPÜ I I I'

Nullitatum Миг/ш jententiam forjudicationí: in homicidio

eommíßi) ‚ ubi _plures interfomerunt , да ignoratur a

quo [it тети: iŕius /ìlopi ‚ neque атм appenfa

mentum occidendt .

1

lnitium Sapientias timor Domini~

  

, Riina nullitas eli _, quìa

.. ‚ cum omnes citationes ,

`Фф

“ЁСЭ .
. elegatione vigore re

A fcripti S. E. , ejufque Re.

 .. gìi Collateralis Conlilii ,

8L tamen in citationibusipiis non fuit Еп—

fetta delegationis copia, cû Delegatum

non luñicit aiiërere, (e delegatum, fed in

ìrima citatione teneatur copiam diéti

efcripti inferere , confequenter nulla

eli citatio , ex деву-[па Bald. in l. 2. num.

  

imò ipfa fententia forju

didtionis, lint conceptz,

uod procedebatur cum

‚
Н

12.. /i quit in jur fvocatu: non ierit, Ma- _

fanta ar. 6. ver. concípiatur citatio num.

75'. di . y.,Guaum`n.Jef. io. calmi num.

8. , Viviur op. 4o 7. num. f. , Et ita quoti

diè in praílica obièrvatum dicit Mn»

zing. cent. 3. oóferv. i. per tex. in cap.

cum in jure de aß: , ф’ Роге/1.7ш15сй deleg. д

uod ampliatur i. ctiam _in Delegato

à Principe , ita refert deczfum Campana

refòl. i2.. num. f1 . in „аи/4 Pauli Magna
сего; referente Domino Sanfelic. deI anno

_1631‘.,'lmò cnfus шаге de_cifionis eli cof

rentior , nam in illa' _citatione inferta fue

Iat copia referipti SecretariìDomini Pro-_

‘re is, in quo deßinabatur Commiifarius

'ip e'Dominur Sanfelic. , `&_ iiilii'lliorninus

citatio fuit declaratav nulla; .Et Griglia in

анатом aal Сит/Мл. loc. cit. , idem vtenet

fubneäen: , ò’ ita exi/limarem dencre 064

jervari ind: erenter , ne amaritudinem

occurreret ’ udex,quando po/imodum age

ntur de executione /ententiœ forjua'ica

150745! ‚ qua magna e/jet judicio тащим. "

to termino exczperetur , non ‘vend/"Qëguia:V

r de- yjciebat non c_[l'e/uumjudicem , nec

ria, nullum agit , non infertô delegatie

nis tenore , nam procedendo tanquam

Delegatus , dignofcitur noluìiTe uti pote.

(tare ordinaria , 8: fic obüat regulanquod

potuit , noluit, ё’с. ‚ adeoque potens quis

explere aé`tum uno modo , (i eligat alium

minus legitimum , aflus corruit Sarn.
rat?. crim. cap. 24. num. 2.,Scyal. in pra.l

.jbrjuiL cap. утят. 16. , Tbor. in adel.,

ad Io: de Grandae bello: exu/um [peciali

64. , Danza depugna DD. tom. 2.. tit. de

off: deleg. cap. 2. num. i .Campana Lc.

Neque movet , ii dicatur citationcm

fubßìneri vigore delegationum Regia

rum Pragmatìcarum , nam etìam obûa~

ret pracfata regula , quodpotuit , noluit,

(ic. , ut doëtzßmè Campana cit. decif. 12.

num. 12. _ _

2. Secunda nuliiras ett, quia cum fiaifïët

roceiïùm ex delegatione vigore refcri. .í

pti S. E. , ut lupra annuimus , vifò ramen `

i Го refcripto, non loquitur contra ipfum

{сит , de quo agimus nomine A., fed

contra B.ejufdem focìum criminis , tunc

temporìs captum; Adeo ue judex de~

legatus in caufa unius de in uentis, ñ

pro eodem deliâto заснёт а ii inquiiiti

eìufdem criminis iîicii,& in refcri to non

fuerìnt nominati , hoc cafu In ех поп

poteß procedere, uti Delegatusßontra

non nominatos. deczfum refert Normung.

for. 64.to. 2. . Tbor. in tertia parte com

compend. ver. caufa снизит, @’ itafu

i/fe deci/'um per (To/lat. Conf.` ad relatio

ngm ,M (ЩИ/246 die 14. Novemór.1ffo.

refert Tajfon. fuper Pra m. de antefato

oo/ert'thub num. 247., arn. prag crim.

`1350.9. , ö' io. , Mar. Burg. de

i ‚ящуром. ex aárupto g. 62. num. 1 3. ,

re ‚швы: enunciate' delegationi , no; ' “‘ „cigni , ¿9' 64. num. 41. , dicens delega

e{то illiu: tenore . е

Secundo ampliatur , etiam procede

re in judice , qui 'milla caufa {папы u

dex ordinarìus , (Ltîlia nililominuâ , iiin

eadem caufa fuerit aélus Delegatus , 8c

иГшз fuit pote (tate delegata, non ordina

tioneme ßriélijuris , 8L non extendi

ad perfonas , neque ad res non expref
Íàs Giuróa con/Í 39.num. yi 4. 5 Adeoque

nullam admittit interpi'œtationem exten.

iivam,aut fubauditum intelleëlumjkfer

lin. contr. forenf 67.1num. 1. , (9’ 3. ,__qui

а a

l

l

i
  



An DEFENSAM RB;0RUM.F0`R.VHI. 7;

даёт in camper eü relato, quod Fil'cus»

noluit expeëiare refolutionê, fed adiens

Collaterale Conlilium , novam obtinuit

delegationem, cum qua fuit rocellixm.

Nam , «St ii potuiffet proce re contra

ìpfum A.,titi]udcx ordinarius , attamen,

quia per errorem procelîìt tanquam De

]eqatus nulliter ед]: , Felyn. in cap. cum

ex отв. ¿epm/cri. num. a8., öfuá num.

. gt. , Guaazin. ..1. ex def ïurifdiä.

топ. 24. cap. l. Петит. trag. ты. cap.

afJió. 4. to. i. num. z3.; Licèt hoc limi

(et , quindo procederet cum claufula:

omni melìeri mrdo , quent je uitur

Bargain dec. 4'». num. a.. par. i. , aval

can.de óracb. Reggiani num.1_64.,Guat.

sin. l.c. ' ’

Tertia nnllitas eli , quia eitatìones ad

foriudicandum , fuerunt notificata: lub

die t., mense t., anni, щи: citationes di.

étabant, quod фар: A.inquilitus prima

dieJunìl com areret ; ldeo prima c'on

3 tumacia debe at inculìrl in ipfa prima

die poli citationem, od etat _dies t. ,8c

non die fequenti , icuti ñiitlnculàta ,

ergo nulliter Ё ita 'Seyal- in та for

jud. cap. ‚пиит. a. , Годный: ver. accu`

fentur сотника: т. ч. -eac tex т l.

защитит dejudic. , Si verò citatus ha

bitet extra Civitatem ', ublcitatur ,ta

men in loco diûanti ‚ ultra dietam, qua:
‘importat fpitium zo.mi1liarium , tunc

Все datur . 8: afliqnatur terminus unlus

diei proiquibuslibet ao.milliaribus , 8:

in ultima die diëli termini 'accuf'atur

prima conturnacla , '&fnon die fèquenti

oli гепатит; & ita praéìidáil-in МС.

ç’. , ac caeteris Trlbunalibuslegni, fed

folummodò in Sac. (Ton/I obipli'us acqui

tatem accuratur die feque'rŕti роп- termb

niim , ut noviflîmè advertit Dominic;

Leon. Ricc. infua дадимprabermul.

par. i.fol‘. i.num.zz., ngd tamen in

telligitur, ,ummodod.dicmó fuerit fieri;L

ata; utlnf'er'iús dicemus . ' ' »j i

\ Secunda lverò contůmacia тешил
polìquam fuit llfxpeëlatuinI` per alios cli-,f

e§.tres,l`cilióèt die fequêtrtrium dierum'-,

'dummoçlo non fueritI {сайте ‚ 1Íiiie ieri.

Ratus ,` пат—Нщам, quoj debult acëufa

-ri prima ,.vel fecunda eontmrfacia ,efl'et

feriatus f à’ 'aceufäeur cbritum'acia 'che Геь

- uenti,lèd debet fieri mentio';q'uod non

it accu fata*- ‘d're princedeiitiï` ,i щ fuit

{спит ,‘~ utffelatur, qm de 'can illo die

non Гааги? cóiitumacia inculata ,8c-idem

erit , А fi plures dies ferìati ih'eiöérińt com

tinui , quiaíllls elaplis , тащит; Зайди

со accufà'ttir'öoniumacia'es't Ritú 30V . ‚

Advertendo, quod in MCJÃÖ'

a

Рта-фат: citrâ , fi ultima contumacia

nó accufetur flatim modo prœdiëlo рой

triduum, non- circumducitur ; neque ex

pirat citatio , dummoclò non deliiiatur

fpatio unius meniis, lì ci'tatus habitet in

trà Civitatem, vel {faatio' duorum men

Нит, lì’habitet extra Civitatem , ab ac

cul'ando diêtam ultimam contumaciam

à die acculàta prima: contumacìœ; Sed

in cateń: Curiir кеды, li ultima contu.

micia non acculètur liatim elaplò tri

» duo prazdiâto, citatio ell circumduêia,

.dummodò non adlint (еда , пат lturic

fiatim poil feßum, vel (elia accufari de

bet, ita etiam docet idem DominarL con.

Ricciuc loc. cit. cap. izpoß Scopp. adNi

colin. inpraxi crszol 44. vum.3o. ‘

(luana nullitas , qua: ex precedenti

prohcifcltur, in eo conltitit , quia citato

»diëto A. ad forjudicandum,& @He-Sio cö.

Vtumace una-cum agnatis,cogn atis, ат!—

cis,&c.' infiant'e Regio гам, & pretentie;t

Fuit ad infiantitu'ii'ejtilìleinv Regi? Fifci

‘iterum citatus ad foriudican'dumcum

»eadem citatione jam prius-expedita , _ex

' quo agnoverat, quodilla citatiol'ortita

’ non etat стащат Гиит ',quia'con'tuma

"свае Риегапс male inculata: , 8f lic пышет

`fuerar посетит-шт: поп poterne

de novo citarìeade citatione òlirn prius

4%' expedita. Primo quia illa `citatio erat

-circüduc'ta,&ertihcta,'ï& lic nullů pote

' rat producere eñectû,ut сметен alibi;

Secund?) quia dictus A.- nonfuit affect!

‘ гашэ рго contufnáciis contractis, quatr

' do primo падают:citatus; laitue non

‘tenebatui' co агеге‘, quia locus non

erat ei' сит: ; mò спаси си ipfo jure

nulla, quia citatú's fuit ad locum notoriè

non tutum , utdicf'um'eû alibi; @od

eò fortius procedit in cafu prœfenti,quia

etiam agnati , cognati,añines, amici, vi'

cini,&c.ipfius A4 fuerant ellecti comma'.

ces,& lic печи e- ‘ipfi potei-:int compare

-re,& allegare'loc'ùr'riinoh tutum. ‘

' “ Neque'potmiîèt 'amoveri ab amisèlli

ctacita'tio cum contumaciis primo loco

inculatis,quia era't lacra de ‘actis ordina.

toriis,8t‘de'procçil`u; Nam citata parte

‘quilibet actus eli de procelï'u, 8: ас‘ uiri

turljus `perlbnœ citatœ, neactus'i le à.

iprocell'u ‘amoveatur „tam in civilibus ,

¿quam in` criminalibu's,l.Sempionìo 1562!—

310:91 defurtir 'Mu/tate”. in axi laß??
5' рыл-„ат арии”: и; Eg'ifcusgcô

fentiéiidó in actuni'fibi pracjudicialeŕn ,

qui ablnitlo oteû cbntratlicere,lib pa;

j\1dicàt,cle` rancb1dec`3>83. , "Мес po et

petere reftitutionernin {тещ-шипит in

' pœnalibus,fecundum veriorem opin'io`

ПСГЦ



80 PRAxt-s (защитив NULLITATUM

opinionem Fifcus non reûituitur,Peregr.

dejure Fijci lib.6. тащит. i ymerfguod

inf nir, Cam ana re/le.

uinta nul itas,quia cum delié'ium de

quo agitur,(`altem non poteñ puniri ров

na mortis , Нате incertitudine delin

6 quentis, neque росе“ habere lotum for

judicatio, ex traditis ůlpra; Nam ex quo

in homicidio interfuerunt tam (наш A.

8i B. , quam etiam C., 81 unicus iélus

fuitemiiiiis , St neque ex informatione

coníiat, non (olum quis бдит einifer'it ,

imò neque liquet quis fclopû geñaiïet .,

coníequenter, cum (it omnimoda incer

titudo,contra neminem procedi poterat

ad forjudicatipnis (ententiam,per Glo/3'.

in ¿item Mela злиplure: in »verf per

cußerint ad Алея”. ‚ quamfecutu: e/ì

Эти: i idem per. teacjn Min tempu:

де bier-ed. itl/lit. , Lfifuerit [Где reá.dub.,l.

luofunt Titz'i #Ide te ищете/витые.

conjlaoa., Alencon . i 4. tom.3. , per ¿ell?

' Campana rejol. лишила

Nam Judex ne fe cxponat . pericolo

proferendi (èntentiam contra eum , qui

omninò cam non mcretur,melius ей по—

centem abfolvere , quam innocentem

condemnare, cap. non e/limemu: i3. qu.

я. ‚ самим, extra defepuL, l. :tó/enten

#I depœn- , Farinacqnó .

Et hoc cafu non p_o c .puniti pœna

corporali, (ed pecuniaria, Natta сап/2"

240. num. 9. dicens in hoc concordare

Canonìüasßt Legißasßoßtimde homici

dio num. 26. dicenrcomunem Äszíä. ш

Cp lit. termineanvitz num. 27. ,Kimi

ем! con/§23. B41d.ìnl. fr'. infima poß

num. i @fled [Ст-ред, dicens,quod opi

nio illorum , qui _tenent omnes debçre

puniri,communitcr атташе. _. _ .

_ Sexta nullitas,quia nó ('olü non pote

'rat d.A.forjudicarì ex dicztls in praecedê

д ti nullitate , (ed 'muito minus cum abre

viationedierü i „чага deficit qualitas

appéfamëti тешат; per Keg. Pra „и,

deiäufcopìueiióí( empeche Тег .jip

. Ё/Ёееате'ее c6'¿nimo di ucciderfegex Яд?

us verbis infertur, .quod .licèt ìnrixg

oH'et dari cafusáìunibìlis рота. mortis ‚

__ 'homicidium е et тешит `ех er'nìmo..

ne iêius (clopi , juxta tradita . perFari

uac.gu.ia6.nufm.47., 649. Non ramen

'eßèt locus forjudicationi c'um'_ brèvia

9'v tione termini звена: рег di&'am_Kegii

_Pra „делит qua: cum requirat banc

qua itatem ap'p'enfämenti ‚ n_on „verificati

Íta qualitatc , non poteñ locum habere j,

Mar/il.Лиды. |87. ,` _Cabe/l, rit/bl. trim.

12:. auna. ‚’ Мытищи „ими.
годы. 4 . _ ‚ . . i

’ J

‚а

Inime отек prima шпат, uìa

ngd autem in cifùnoíiro deñciat

appenfamentum occidendi,|iquet ex eìil

dem capitulis citationls, ibi (intra eA.

. B., 6C. Баш: domum , „нм миг

D. сит/1151: , ‘violentiam faciente: cau/ì

extmbendi diciem D.cum animo сжата!!—

ter cognojcendi , ö' dighfilii: ‘voci/eron

tióur, ö’ acclamà'tióu:fuit emi/:u: шт)

(шато clarè liquet идите emiñum iéiû

„ а (que appenfamcnto ad occidendum ‚

(ed ad ñnem evadendì tuti ; Adeoque

сип deiiétum шт: punibile pœna mor

tis, quod etiam педагог ,uti ue non po

terat rocedi cum diéìa brev atione ter

mini iernm if.

Ncque obñat Pra meetic: noviterz

dita per Excellenti simum Dominum

Comitem M. Regiìdie ‚Митей i737., _

qua cavetur, ut omnia eliëla commiñà

cumìarmis igneis., intelligantur prodito

ria,& confequenter appen(ata , nam R.

quod ‚ сит diéìa Regia Pragmatica (it

pœnalis, non potefì intelligi nifi de deli

ûo verè appcnfato , & non роге“ com

rehenderc cafum fifiè appeníîatum ,

art. in l.l.§.lexfalcidiaß ad шимми.

- Кш5:.5и1›гад›я. i. де erfec. таи/48.

mummy, Campana refo . mmm. i 9.

Sed ad faturitstem dicimus,quod etii

(i homicidium (ìJiñ'et appeníätè commif

fum_,_& przfati inquiliti (tudiosè , 8i co

». municato coníìlioingrcfài e(i`ent don-.ti

_. сама diéìihomicidii committêdi . quod

_ ne atur,ne ue habere poteret locû for

jii капала tem cum dieta breviatione,

quia unus fuit гав; Гсорйаг, St ignora

tur; non modo à quo (uit выпив ‚ fed

_ uoque à quo_deferebatur ('clopus,ut di

`um eftinfexta nullitate , ita in pun

.cto Scyal. inpraäfarjudßep. ю. num.9.

Riese oNsuM_ Fisc/iz E.

, ._ i adformulamprecedentem.

prteterquod uamplures D.

magna; qupquc avt oritatis indifiinctè

teneant, valere citationem- _faotam ,à 1u

8 'dice delegato,¿etiamii_nqn_(iierit copia

jpíius delegationis infetta ,ttqfelym w

серн. num. 4. де liäe/l. высь-д: де моде

procedencia'com» Debggtq, «ìuetn (eqn if

tur Зет-еде in ша. quan/í' .t недр. _ 32..

~nunta.4..‘, 4.Burgin tragiek. modoproce

dendi _exqónupto qu. 9o..nu_nk,i 3. , @ä

Idbquidem (i v_ellemus.. (èqui~,-opinioncm

_contrar_iam¿re|atam perAdvocatum in

eadem prima nullitate . utique comuni

omniumDD. contcnûxlimitatur multi

_‚ и- ~_

’ “ Pri~
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¿UDEFENSAM REORUM.FOR.X11I. 8:

Primo quando üylus, Stublèrvanntia.

Curia; delegata: , à quo fuit expedita ci

tatio con fuevit femper expedite tales ci

tationcs non inferto'delegationìs tenore,

nam ille (туша ,ffìve illa obfèrvantia di

‘ citur interprœtativa hujus artículi dubii,

" & pr`o lege' haberi debet , ita Declan.

риф 18. , Rota pene: de Стал: дес. ю. ‚

Farina. infragmentí: fuer. delegatie num.

96. , Ат. дес. 1 3 y. uói Ur/ill. num.2. Gri
mald. ad ÀTuntium, Tartaglia inpra/W.

i (LI/.caja i. , Igitur cum nemo lit qui

ignoret talem effe fìylum , St obfervan

tiam, Regìarû Audientiarumh', non infe

rendi fcllicet tenorem delegationis , [ed

tantummodò delegationcm enunciare ,

ut fervetur decor,& authoritas ipfius,ut

pote prœfupponendo eifdem creden

dum fore cum iimplici enunciatione de

letzationis , confèquenter, &c.lLimitatur fecundo,quando ровен ve

riiimiliter liquere de fcientìa citati, f'cili

cèr `Iudicem citantem vere illius caufae

delegatum fore, iicuti Í'e enunciar .dc/Jill.

` Отд? dac. 2. num. io. de 0197“- )uri/dié?.

delegat. _ _ .

Limita tertio ubi Princeps, vel Dele

"gatus eli praelens ,‘ nam tunc fola'enum

cia'tio probar delegationem , Guazzin.

`def неприятии. ‚ è' def. 13. cap. 6.

zum: 4. , Parzf con/I 1 i. num. 17. fool. 4. ,

'Declan traticrim. to. 1. cap. 2f. num f8.

'liô 4. , (lulu tunc non prœfumitur quod

Delegatus vel-let mendacium dicere ,

lquia facile pbii`et`deeoredarguil1abita

ìnformationeà Principe, vel delegante

prœfente , Card. Tufc. conclu/ift` 74. num.

zy. lit. D? , Burg. де modo procedendi ex

abrupto . 86. , Садам q. crim. cafu 26.

nun; 1'. , где. cent. 1.

. Quarto limitatur, uando citatus abi»

que uo prœjudici э ‚

de delegatione certiñcari Scacc. де judic.

lib. 1. cap. 32.fuá. num. 3 y.

Í" Tandem limitatur , quando Delega

tus effet peribnaconfpicua , uod etiam

reélè con'veniet , & exempli cari pote

rit in Regaiud., , Nam tunc quoque cre

ditur etiam' tenore '_delegationis minimè

in citátione inferto per tex. in cap.fìn. 97.
di/l.- cap.i Romanorum 9 1. cti/ì. ota Rom.

dec2114. ‚Ё дес! 176. ,‘ тушит cap. olim

de Рейд]. ‚ Gram. дес. 36. , QS' alii gua: re
fermal /eguitunVantiu: де nullzt.,ex def.

джема. num. 1_7. _, ö" fte/iu: ruár. fin;

'‘ \‘ ' ‘u t: лит-43.
’ Seconda nullita's neque obflat, quia

licètin referipro fuerit nominatus tan

9 tummodo B. focius criminis aélamen,

. quia ex eodem referipto clarè liquet fu.

i.
~J

incomodo poteft .

iiie delegatam totam caulàm , confe

quenter rcélè com leëìitur omnes alios

condelinquentes erlin. exem

plo (latuti , quod non obítante , quod e

- tiam (it itri'triiiîmijuris , ¿St non exten

datur de caña , ad саГum , Vel de perfo

na ad p_erf'onam, Aiïlamen , quando lo

quitur in rem , comprazhendit стат Го

cios , mandantes, auxiliatores, confu

lentes , &c. , ut таит ett in formula

prima .

до Ad quintam nulllitatem relpondetur

primo , diëtum A. pœnä mortis contra

xiile, etiam quod non conHet ipfum f'clo

pi iélum traxiilè, fed folummodo ex quo

liquet interfuiiîe homicidio , de quo agi

tur , ne deliâta remaneant inpunita , per

tex. in l. item Mela §. [МЛ/311412: ffl ад].

Aguil. , cum guo concordat f/oßf inl /ì in

fixa [В ad (.ornel. , ё)“ tenent Gramconfl

crim. 4. , ö' i'. num. i. , Tbefaur.dec.3 i.

Relpondetur fecundo eundem A. ex

altero capite in potnä ultimi fupplicii in

11 curriife , ex quo fcilicèt conllat comu

nicato conlilio cum B. , et С. intralïè do

шиш D. cauia illam rapiendi libidinis

caufa ; Igitur, cum hoc deliâlum fit de

-atrociilìmis , punitur aff'eéius eti'am non

ecuto effeflu per tex in l. миг: non

dicant трете Сад. де Ер. ‚ (9’ Cleric. ;Eo

magìs quando fuit deventurn ad aélum

propinqum , ut in ca fu пойго ‚ quia cum

стаи cœperant eandem D. vim f'ecien.

‘ tes , ut earn extraherent dedomo ipíîus,

fed eadem vociferante cum ñliisi ,ißt

'acccurrentibus -vicinis , ipiam nellque

runt зап trahëtes-inT. lilium prœfate D.

A66. Sicul. in cap. 1. де eo , quod mitt. in

„Дел , А/ех.5п д. l. 1. , Imò pu nitur рю

n.. mortis, etiam fi quis iviiTet cum aliis

armatis hominibus ad domû mulieris, ul

illam raperet . fed ipfam non invenit , 8c

Íic non potuit perfïcere neque attentare

delдаю inpunäloMar/iljn 1.1.Cod де raf.

tu virginum num. 24)'. po/t СИЛ: itt/linde

lvi долог. raptor. . f

Junicis 'coucyusIoNEsÄ ‹
Ä

.ddpracerlentemformulam.

tam nullitatem dicimus д ' texjn l. it?

` e1a§.fed/ìplure: aperte loquì quando

omnes percuiferunc, & ignoratur cujus

таи perierit , ut ex verbis ipfius tex.col

ligitur , ö' docet printer alia: Alex. con/I

14. to.3. тет. 2. , quod non' verificaturin

сайд , dequo agitur , ubi adeû omnitno

da incertitude de iâîum trahente ‚Едим

o

@D yref`poniîonern liegii Fifci ad quin--`
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dotex. in difi.§.jed/iplurer haberet lo

cum etiam in cafu 'uo quando .igeretur

civiliter , ut inferíu's dicetur, Sttic malè

allegatur in cafu prœfent» ; (lua: verò

diëta Íunt per Glofr. in l./ì in Нас-ат ad I.

Cornel., Gram. , (5 Tbef. ibidem citatos,

procedunt quando omnes comunicato

conñlio ad aliquem occidendum Гипс

congregati in aliquo loco , & unico vul

nere interficìunt hominem , & поп соп

fiat de vulnerante ,ita Сада/1. rejbl.

crim. cafu i 94. in princf, Scyal. in рте}. Nul/itatum адоег/ш/ешепйатфашист

forjud. cap. 3. num. )'6. ,_ö cap. lo. num 9.

po/ìjul. Clar. §.bomzczd1um verß'alia

ef? defen/io. .

Sed unndo hoc accidít in rixa ,uel in

alio са u ubi non adeů concertum pra:

v diéìumßt vulneratus non haberet niñ u»

nicum vulnus , vel minora , feu pauciora

vulnera , quam fuerant necantes , nam

tunc nemo punitur pœna ordinaria mor.

tis , Caóall. cafu 192.` num. 12. , Cbartar.

de exeq.jent. in p nefat. num. yf. , Fol/er.

praóiwrinaruór. pœni: deóiti: fer. num.i

26. ‚ Afflin confiterminum lvitae num.4 1 .,

Marßl. in l. 1. num. 9o. Л? ad l. Cornel de

Sicar , Scy. uóifup. qui citat. Gloßafn

d. l. item Mela S. fi. Лиши Muret-,ö

omniunz exprajgïur conf. Prat. re/p. i. ли.

28. ‚ cuius Verba , quia miriñcè concili

ant , 8c diftingunt opiniones diffiden

tes , non piguit hic` referre Quo/it ш li

cêt exp/uriów percutießtiáu: hominem,

qui топит e/l , onine: tenentur de occi.

jb , влачит: [тогешт сщш 2 uperzerzt

ß'cundnnz Gram. сопл 4.1. ita отлетит

§. rurfurffadl. Áquil., (Iaáall. relòl.crim:

cent. 2 cafu 198. n.8., Deciantraŕi. if'.crim.

‚ ЛЬ. 2. cap. 19. num 21. , Natta con/Í 2:0.

num. 9..l Tanzen id procedit,qnando delin

uente: ad bonticidzi't [нет]: coadunati

animo,éî rvpoßtooccidendi, £9“ ideó non

шт?/i a enta ipfa deliôeratione , @pro

рота ‚ non contemplato vulnere диффа—

jnfquepmne: qui in (1180 bomzcidio Inter

fnerunt де occi/'o tenëtur . /ecur autenz e/i',

quando ad [Лид nonfuerunt principaliter

coaiiunati ,  узда tune . li' или: ex pluri

¿uroccidit, alii non po/funt puttin' tan

ушат auxiliatoret,¿9l ita l/quitur Gram.

д1'&.соп/24.Ьшт.г.‚ сит eq .19* dicci dec.

щадит. 6., à' animadvertit Roland can/I#

64. num. 1 , .dí гурта: declaravit

in con/l. Керн; li .1. гид. x )nfnáмеда,
I/ltraquod'dlex. con/I I1 f. num. 1 1. col. '. ‚

fatirfacien: oájego de д. l. item Mela 5.

fed/¿fervnrnpluret , 19“ д. 1. ita vulnera

tu: ci? concord. inquitpreediëia procedereI

. _prafnmftive , non 'verê .Sefadfßdra-I

l

u

f

gon. 103.n,3f.,qua: pr fum/)tio prode/IJ:`

civiliter вбит /ìt a ione legit лгите,

pro damno dato ratione fer-vi occiß, je.

cur ß criminaliter , ö’ ita in termini:

‚оп/1 Kol. сои]: 63. num. 13. vol. 2. ‚

Barn. dec. 143. num. 15.,Z9' 16.,Ne

njant. conf. 499. nu. 24. tenet Giur

a conf атташе. y.Hçc Pra.

FORMULA NONA.

zioni: in homicidio ситjùjfocatzone.

.S' П М М А K I U M

Itatio ad informandum, ¿9' capitula de

bet committi ordinariif Ä/gußeriir. Ó’

non Стог/1: Regia.’ Äudienmc , fed con

tra num. 17. , quia in Regno no_/iro in ci

tationefacienda per Насилие” creditur

ni/i` baóentipuó/ici? oßíciurnßx Rit. MС.

3'9. ‚ (9' 139. , licèt de jure comuni aliter

jlatqeretur.

с Relatie Милей in рте/4:5: citationi

nióur e/lfacienda in calce ipfarum. è' non

in folio altera , ex Prugne. 2. де citation:

alia: еде: nal/a, quia :con е]! [484 /ecun

dan.; formant datata à Лепта; Adeoque

forma norzfervata ,L etiam in minimapar

teafc'w, corruit, quiafacit agian{га/ера

raói/ein, is' indivi/Milan,fed contra n. .8.

`Kelatio ipfa nonfolutn e/lfuáfcriáenda

[ed etiam _ /criáenda er Aciuarium run'

инв ejufdeno Regia ragmatica, que. ей

ртсгрш quid exoróitan: àjure comuni,

юга/ядам deformafué/_la ntiali‚/icuti 5—

ni: aliafollennitar , qreœaëfui non ine/l ,

fed de novo adiicitur , fed contranum 8.

uói ponuntur сии/иле делогд‘ге: aliquid

apporti deformafuojlantiali.

4 Decreta contumaciarum citationir ad

l'

irgformandum , (9' capitula , ¿9' adfor 'udi

сидит , сит decreto , диод proce amr

cô'tra inqui/imm ad citationem ad [отс

dicandnrn, (5c ¿9' ad ulterioraad ea , uz

incumôunt , ö'c. дебет fuájcriôitì и -'

diciáur, (9“ non д folo Aäuario , qufa pro

ferre decreta fgeäatJuiicgnon легато,

eo magi; , quia in accufatione ultime con

ишите dicitur Curia pro Trióunali [e

dente. @falten afin; incumßenter дебет

jirnzari д folo Can/Te L'ommißario. ._ .

„Inquifit' ß делеции copia acîorum

ordinatorioruw , бое eìw Procurator'i oo `

де/ебь‘й дегБЯиищсотттйш' нити: . li "

ad ulteriora 'ocedatur non dati: alii.'

prati/Eff, quin/i е]! pauper , дебет dart'

gratin/i baóet in боту, Magi/ler agoría

. . . . . P0'
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oterit ,ö шиш modum /ìói fach/ieri : rei e/ientíam , ò’ error in nomine agito »ni

Intellige , ut num 20. ne. 6c. non vitiat aèì'um Леди/Меде рву.

6 Pauperi debet dart' etiam Advocatu: [от ‚ quia verda/unt inuenta ad expli

де Publico falariatu: . ед magi: pupilla candum conceptum mentir.

мрет! ‚ (g in degno rancia ,/ŕ pau/Jr 18 Statutum, quando adiz'cit pœnam con

baáet lìtem cum liege , (9’ non baáeat pro tra aliquid non_/er-vantem , поп {та/‚25

liti: expen/î: , Rex admini/trat ei Адов- tur annu/lare illud accium ,ß ali'terfiat ,

ватт ; Et iдед in Provincii:ßlet baáe- fedtantum dare „атташе:metbodum ita

ri y.ddvocatm flipendiatu: pro pauperi- faciendz'.

° бил Лед ve pauperi ~ _ _ 19 Formamfuó/lantialem ада: ` ‚ per qua:

7 Premium , quodjoletßatuz denunczâ'- clau/ula: denotari?

ti malefaêiorem ,ßnon exprimatur und?, zo Keg: Auditore: quando funt ‚ед/еще: ,

ö' oer quem лишил- , intelliqitur efe de- quodpojßta unu: ex ei:proferre fententi

jumendumprimo de óoni: ma efagoriL/e- am , etiam/ì /int Dele 7ati tenet Seya/oja .

cui/do de boni: ad cuiu: utilitatem fumi- 21 Cafualita: exif/u 'tur in acci/ore ,

¿ur mndi'èì'a, tertio de publico. uando aliquo modo pote/l con/ìderari vo

8 Accu/am: . quandoquetenetur accu- unta: , adeoque quando exparte Rei/ch

[шт contribuera’ expen/a: contrafe,fi lu: apparet , onu: rodandi cafum re/ìdet

cuti exemplifcaturprimo in marito accu. in excipiente , imo tenetur proáare , eti'

_lazo ab uxore de adulterio , fecundo zn am omni culpa сшит , alia: djure orz'tur

./lóbate accu/ato д Monaco. prie/umptio , quod culpa nece/[it . '

Nunciu: in relatione citazioni: ad in- 22 Culpa lata Лее: in delîtil: non equip/:re

formd'di't . ö capitula , ö' adforjudicandiì tur dolo . tamen infate/lite limitatur т?

debet referre cumjuramento , [ed contra tionejui ежей ‚ ömz'nißerz'ì ,' щита:

num. i 9. itt/ine. morte, quodprocedit in omnióu: a ii: Mi.

_lo Judice: delegati дебет omne: fud/cri- niylri: ,nam ratione oßìcii tenê'tur adbiá'e- ‘ «

óere/ententiamforjudicationi:',\_ alia: e/l re отит: diligentz'am .‚ alid: /ì defecerint

fet nulla, etiam fi unu: ex illi: fuer-it aó- per imperitiam, negligentiam , aut cul-f

fem. (у conrëtiatßt сшей judicent; Imò pam . uti dolo/ìpunzentur , -quia шт де

ееЕат‘сямйопе: efi'ent ад omnióu:ßrmeî i` bet aßumere qui: отбит -, tod 'rte/cit, _Ie

dœ,/ed contrarium питаю. i' cu: uti dolo/mpunietur , /ì mercedem

r‘l

'11 inqui/itu: non dolofu: non pote/l con- 'i  pro d150 айда recipiunt , tenentur etiaml

demi/ari. enc [ем/Лид culpa , à' in мнет culpa

12 Mor:pote/l bominibu: evenire propt'r priefumiturguamvi: regularitur „Бреш— f.

feneéiutem ,propter in_/ìrmitatem , ob ni- fumatur ,i quia "d jure non pref/‘umitur °

miam [шт/ат, @ oónimium dolorem , ö ‘ quem explere manu:fuum negligent”,

alii г де cau/ì: .-- intelligent n. 32.  ' _* « -

x 3 Suffocatio non arguitur сене ex Ноо- 23 Culpaproóatur atim de ex parte Ret’Y

red; tumore in_¿futturdquia infirmitate: fuit дев-[тати a' ибо?) ere infalteríu': ‘

«pop/exits, (9' [ее/штук:producunt eůdem damnum , eo magi: quan o „туша/гуд,

ejfeft'um. quod omne: intelligwtt»4 ’, _(9’ tunc di".

114 Homicidium culpofum punitur extra- citur lata culpa ,. quie etiamproáatur ctx:I

ordinem.e0` magi: m tiu: puniturjìfuerit eventu,limz`ta,ut num.32.

cafuale. quia идеи/грота capiti: imponi` 24 Dolu: e/l quid laten: in animo ,ita ut de

tur aójque dolo; ё]? дио rixante: inter/'e eo non detur direäa prod/:tio , _led bçc re

cafu occi'dant mediatorem , non tenentur fultat enc rœfumptionióu: d jure appro

de осей/Ь. batir, (9’ ua' tantumprçjumptione:juri:,

'1; IndiciaJicêt inperfeäêproóata , тис aut bomz'nirfuú'iciant, («у quando cafuali

conjuguntur, quando tendant ad eundem „дм: non. _ ’ 51m" . @fcc/14: apparent, lex

deliólumputa , t „дышащими: ad- t... щ шит -i' propoßtofupponit , (9' dicitur ve.

miniculati'vê #eeuu/í tendant ad difverfa ru: dolu: .

faëia. 2; Dolu: etiam proáatur , quando qui:

#6 Äpponen: manum alicui ingutture ей monitu: erravit , /ìvê deliquit , nam li

fußocando. puniturpiena extraordinaria ее! non facien: id, quodface re деде: ,dica

grftfoìJì data opera ad illum fußbcandum tur in prgfum/)to dolo , precedente tamen

тет. monitione , efßcitur peru: до1ш: Secun

17 Algozzìno, e Corrierofunt/j'nonima до до!ш proóatur ex mendacio Kei , ё

adeoque nomina cum /int ad placitum , nö' tune dicitur vera: , non рт/итрш: до

efl curandum de nomine quando con/lat lu: : Tertio proáatur, j? rçceßerint ming,

- де re , quia mutatio nomini: non ‘variat quia ex qualita“, foei отит anímu: {ne

д a n.

5

а

» n

‘\\



84 PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

titnrl ‚ _Quartoproäatur ex штатная.

ne o ш. .

26 .glandatum in'lamicidio lität nonpra

fumatur ,ni/ifm.“ etur n , quza е]! quid fa

Я! ; Tanzen u i рт acedztjecreta allacutza,

аде/1 зашедшимmandante , (9’ ofen

;‘úaö'fuß/equitur incantinent bomicidiů,

diciturplenê mandati? praóati?, f'tra'. quod

telle: nefciverint , quid inter/e loquan

zur , fed pradiëia requi/ìta дебет сори

latifvè concurrere adbac ut [де/95624”: ad

сете ordinaria condemnationem .

gn' Pauperta: in dudo prafumitur , quia

` е]? qualita: naturalii: Et qui: dicaturpft.

прет remittztur Judici: arbitrio fecunda

ualitatemperßnarum , nampauperno

Zilii: dicitnr etia' qui baóet quinqne mille;

Plebeu: verò pauper dicitur , qui Ioendit

uten/ilia дотах/те ro folvendo deóito ,

wel qui .quitrenda /í i сшит laáorión:

fui: vivere non pote/I ; Ашдёсит 4112-51

lum, qui nö'baóet quinquagintaaurea: in

вот; nan reputatur pau er , qui [идее

artem ; (9' pauperta:pro веш-informati.

«va modo aäfque citatione partir.

28 Paulien/I loellet dare fîudicemfu/peäit',

non teneturfacere дервиш»: baóet elegi

onen:fori , quo tamen cafuproßare деде:

раирегмеет andíta Barone , беде alii ve.

lint probariperproduâionemßdei è“ cunt`

juramento tierborrefcentiatv` ,- ё tune tra

hit ,(9' non trab tw; :ß violenta: :aanwin

lfecerit in - l депеши aáfolvitur a6 Epi

fçapo : Si babeat dommdtylmgam tene

шт vendere vicina edi/icantij сиди fal

jam monetam , non punitur раем ordina

ria: Non ate/l detineri d С IarcererioLro

evelien/ài ifaéiit :_ Non pote/l retar ri

eju:сан/ш expedztza , ex quo non [адом

pœnam штифте: `

:9 Pauperi дебит carceratofuntprç/lan

ei ce//ìonem ¿onori? /ìc etiam Aättarìu: te

netter facere aäa ati: , n' ветоши/деда

banorum adâne/¿inox Äóì'narii, в“ Fijci,

¿9' tune е]? ez' dandufpani: 'r ijci .

3o l/ulneratu: Роге]! petere alimenta ,

(9' expenfarpro medicamenti: , (5 pro ltte

profeqnenda cítra отпетые)” ‚ (972120

jtea [талибы ‚ non re/lituit dicta: ex

penfa: , neque diäç expenfg completan.

tur in jbrtem adjudicatam ei д Judzce

operarum preteritarum amißarum об vul,

nera , ex qnióu:ß mariatur , oel redda

tur inutili: ,lient a` '7udice ei adjudicandíg

отлет ere , qua/ecundnm падет/д

cere ‘va eret;Et видимом/дегтем tali:

extimatio ; Imâ/ifequatur bomicidium ,

деде: ante omnia taxari etiam [тенте

anime _defunâii , ut pro ea Hatfundatio

perpetua ,_ pel elemoßnafecunrlumfacul.

tate: homicide 

3! Expenfç/ìmiliter litependente funt ad.

judicandç Filio contendenti де juccef/ía

nepatrir, uxori baóenti/ilium in utero

ò'etiam mulieri repetenti faam datent:

(9’ qua par: adiudicaturpra dicti: ex-.

pen/in

32 Accu/‘atari [unt adjudicande expenfç , u;

digan: e/l num. 8. , Et niß jalutçfnerint,

non teneturproeedere adштат ‚ (9‘ in.

term aceufatu: dennetnr in сметёт .

‚ 33. ( Tugiam весе/идее etiam levi: caufa, 8

zindu o non Риг/цитат , guia fem er

деде: capi тушим exclußva deli i ,

quando una [пешем ‚ altera exclu/ina

deliéiz cancurrunt.

`3.1, Czeigte proóatia деде: fieri per tejìe: di..

ce'te:,zn qua aâu: conß/lere potuitß’ qua

д literremedium poterat adbióeri , ö quod

fuerzt taliter ordinata adcafum , quod/ì

culpa i/la non[гите ‚ cafu: non желтее,

alza:pr efumz unumquemqne in типа-е

da alimenta à Сидит › Метода/ест ‚ f“i @lidi отлет diligentiam pra/tinge.

и." .v
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должными иноком. FOR. ix.
fr

FOR M«U L А IX.

` Nullitatum contra jententiam forjudicationi: in homicidio

- cum fußcatione:

Initium Sapientiae timor Domini.'

  

_ . RIM A nullitas ell ,

l quia in cirationibus ad
- linformandum, 81 capi

tula relatio fit à t.or

dinario Correrìo,quâ

do citatio debet com

mitti ordinarlis A Igu

_ zerìis Regia: Audien

tiœ. Si non Correriis , ex Pra m. 7. de ci

tation.; Et licèt referat А uarius di

¿ìuni t. habere potelìatem intimandi

Ícripturas, nam judex potelì eligere unä.

pe rl'onam pri гасят , cui potcû commit

tcre citationem, eti-.1m lì non lit publicux

Nuncius , & und valeat citatio; lmo

po'cñ cligere amulum partis , quando

confiar de commiñione judicisattamen

non creditur lua: relationi , niñ conliet

de ipfa commillione; Hoc tamen eli

correéìum in Regno лото in citatione

fncienda perlitteras, nam citatorialit

tera non committitur, nifi habenti publi`

cum отбит ‚ ut el? Kitu:M С. yg. ò’

x 39. incipiente: amôo: item quod citato

ria litera.Maranta in [Реала mentor. i.

num.46., (Злу-дожди: „1,8 i i4. 7 ’

Et citatio , live relatio при laborat

altero defeélu, five nullitate, nam ед Ге—

pmita ab iplis cit 1tionibusßt non eli Га.

6ta in calce ipfarum , contra formam К.

Pra т.2. de citation. in illis verbis ( de

bet unciu: [те/едите diäam citatio

ист Magi/iroАдама); cauffe . qui debet

in Ред: ¿18a cirazioni: continuare manu

[на dient„слитном: , (9’ illam in agit

in erere cum relacione diäi Nuncii ) ;

a coque cum fit fach relatio in altero

folio, & non in pedo citationis, eil nulla,

uìa quando Ratutum prohibet aliquid

acti, cenfetur annullare aé'tum , limon

fiat juxta prohibitionem, etià li non ex

prefaè dixiñ'et , Cbartar. de тешь/Эп

пинг.

lmò in caf'u noltro клёш pragmatica,

dat formam diëiœ relationis; lgitur for

ma non fervata , etiam in minimo, aétus

corruit, capguaritur §.Epi/Z:opu: amate.

a. ; (Шва procedit etìä in aEiu favorabl

lîiqllìa nó lervata (irma fubliätialietiä ,

‚

in minima parte . aé'tus corruìt , Bald. in

l. „диадема: te/iam ,Merliтел.”

num. i. , в a. @ia forma facit acìum in.

di viiibilem ,l & infeparabilemß Felyn.

in cap. cum dileůa extra де refcript. ,

Gr'am. dec. 79. fuó num. i4. , Rim un.

con/2467. num. i3. ,ét41'vol 4., efal.

conß4zz. num. y. fool. 3. , Menocb. conf.

443. num. 2.001. , Ат. in сои/т. inßru

menti: гадит fub num. af. , ü dec. 3 П'

num. 3. per texin cap. «veneraóili де oßí

cio delegati cap.pifaní: de re/l. fpol. l. cuil

bi 5. Pretor ait ff. de пап/2:8.

Accedat etiam , quia diéia relatlo nó

eli (cripta ,led tantum fubfcripta ab А

étuario , quod etiam ей сотгат formi

prefcrlptam ab :adem Pragmatica ,

er o nulla relatio iplà . \

t pracipuè utrumque id, §q.relationë

debere fieri in calce citationis, o't debere

in totum lcriblët non folûmodo fubfcrl

biab Шнапс debet intelligi de forma
{ubliantiaquuia id, quod in dich Prag»l

marica prœcipitur . eli exorbitans à ]ure

comuni, Aretìnjn l. uffïde liäer., (9' РОЛЬ. `
Ancbaran. con/Ã 2.4 i.num.6. , Rolan. con/1

71. num.6i vol 3.Bec. con/I .a.num. i4,` `

(924.. Surd. con/È n4. num. 3.,Ric. de

jure pat. rejbl antenna.

Et lic de forma fubliantiali cenletut

illa follennltas, quod a étui non тлей, ед;

de novo adiicitur, (jalea. сои/Зама“. ‚

Rice. Le. пища. .

Secunda nullitas eli, nam decreta cô

umaciarum ,tam ad informandum, &

ad capìtula , quam ad forjudicandum cû

то decreto ( procedatur contra cum ad

citationem adforjudzcandum , (9' род mo

dumgradotimß[шестое ad /ententiam

ßrjuclicationir, ejufque leguram, @pro

mulgationem inclußvêjervataforma Re.

_giarum Pragmaticarum)& in illa ad for

judicandom , ubi dicitur ( ¿9* in ein: con

tumaciam fuit «Наши , quod оседает

ad ulteriora ad ea, meёжит unt in pre.

т.—

a

ßatìcaufa,)funt rmata , & fubfcripta -

tantum ab Aëluario , quando debebanc

fubfcribi, & firmarl à Iudicìbuei , nä pro

ferre decreta fpeéiat ad Judicemßc gon

а .

  



86.. PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

\

ad Атак-гит , eò maqis, quia in vltirna:

contumaciœ incul'atione dicitnr Curia

pra Trib [едете ‚ Scyal. in prag лице.

cap. 6. num. 11. , @ando actus incufn

bentes debent firmari Ciltem à folo сац—

fie Commifïàrio, refert . Ú' fequìtur Rice.

colleó't'. 3963. infin. . ö' dec. 69- par. 3. [ю]!

Mar/il эра/1944»: num. 41..Tbor. in [up 

em. ver. nullitate: ; Et tandem No-var.

dicit , quod tutiu: e/l , /i afín: отце:fir

mentur 46 omnióu: Äuditorióurßcyald.

cap. 7. n.1 1.,licèt(Larau.ritu206.n.f.rela

tu: à Broya in praäl.crim.c.lo.n.1o.teneat

polie Actuarios lubfcribefe ultimas cô

tumacias cü interlocuto rio, quod fit in

eis,licèt vocari debeatanuiñtus jujicc.

pro tribunali Íedëte per aliquê Serviëtê.

Tertia nullitas eli , quia ap are: di

дат Inquilitum faille indefen um,.nam.

cidem , concello termino dierum duo.

y rum ad p1 oponendum nullitatcs ,. -81 lic.

ad Ге defendenduin , cum fuiH'et теща

copia,:1 ¿torum ordinariorum per .

Magniñcum Francifcum Cali procura».

torem H. uxoris аза: Inquilìti , non (ш:

cancella talis copia ob defeétum dirlctu`

um, & fuit roceífum ad ulterior: , er

go nulliter; am, vel iple Inquilìtus, St

ejus uxor habebant in bonis ‚ & poterat ,

Magilier aQorurn diriéìus recuperare ;

Aut erat pauper, & erat concedenda со“.

pia gratis , 81 fic utroque cfu non pote-v '

rat denegari : Paupgri Enim Igguigigg, .`

Гипс дапда acta, & аСяеп œ е enliones

‘grans , per tex.Éunóia СМ}. in l. tam .1e

«wtëîtîi-.t Lad. de pißrop. Änd. -.. quem tex. i

тёти:ad Äóiuarium Affi. in con/i. Ke- ~_

ni . appellatianum tentpora in f. погиб. -.«

fuer/Í rurfu: , Parif de Put., де Syndroer.

“ТЕРМ/аз . (уper eundem Ат in con/lit_.bi .__,

ui ищет 1 8. Follerinрабами. fuer.

recipianturdefen/ione: n. a7. 1 ‚ 1

Similiter pauperi debet darì Advo- .

catus de publico Salariatus , GloßÍ in l. 1. .

jf de [Jo/lul. §. ait , Prector l. 1. §. in bona- t

rarii: , ff de varii: cognitioniáu: . licet ‚д

`ángel. in д184 1. dicat bacpraŕïicari tem-` .

f pareGloßatoritJed hodlè vè pauperi quia ’

nö habei lublevanrem, necinvenit,ut е]! ‚

, texa'n cap.pauper.dum non baáet r 1.q. 3. „9

lit hanc opinionem 0100: fequuntur i..

Bart. , Bald. , Alóer. , детей ‚ (9' '

concordat tex. cum Gloßî in l. lege cornelia ‚.

5. pratereaßlad Syllafr. ,dum dicit inßne( ’

ei, qui conuicerit dem' aureipr mii naini.` -_

ne dentur eac óani: damnati ) oc uerunz .,

dicit сытilliu: fußiciantóana , aliat.

expuálico, @itialte1i¢.,-.@Bau., qui i

dici! еле notaôileA i: 

Nam, & alibi malefaûorem redimit _.;

Rcfpublica, ut punis t сит ‚ l. M11/¿erede

‘ cam/itin. , quem faciunt ini дал/25414
rem v: Facit etiam tex ling-ul. сип Stalin

l. ma i:puto §. itemque, /ì Маш. quem

Bal . legit cum §. inprimi: Hf de reó. ear ‚

guifuó ешь-А, итри Шошорйдашг‘ех

publico Advocatus alariandas : Per

quem tex. ait Bald.lì1nd itur iufbtia Frä

стае , quod ii pauper habeatlitem cum

Re е ‚ 8f n_on habeat undè taciat expen

Газ itis, Rex ci adminilìrat Advocatum,

ut Veritas саиГа: егиашг ‚ &ide01n Pro

vinciis folet haberì Adeocatus Ripe-ndi

atus pro paupcribusjuxta tex. in cap. 1.

de¿afin/ando. f

ro quofacit etiam quod dixit Bart.

in d. l. lege Corneliainрушите] facit

lex Шт, quod li liatuatur prœtiuin de

nuncianti malefactorem,=nec diëtum un .
де ‚ 8L per quem l'olvatur;l quod intelli

gi debet fecundum formam illius legis ,

primo de bonis malefactoris , fecundo

de bonis ad cuius utilitatem l'umitur

vindiâta, tertio де publico.

Imò quandoque accufatus tenetur

accu fatori tribuere expenlàs, aut aliquas

' pecunlas pro fac1end1s'fu1np11bus litis, ¿Sc

fic parare arma contra fe cô'trd tex. in l.

fra/lfd, Сод. деprobar , ö’ l. qui accu/are

volunt . (Зад. де edendo , (51. quijenten

tiam , Caddepœnit. . .

:Sic etiam maritus tenetur .prœíìare .

expenlasluxori iplùm accusä .i de adulteri

TÍO , -& è contra uxor fubinínilìrare ех—

penf'as Viro accufànti uxorem де adulte- .

rio , & ob illud petenti dote cam pri vari,

ас (ibi adjudica ri Speau/at. tit. de inqui- _

fit. §.jin. «verfquid /ì matrímanium, Айв

ric. in Lfi [шиши S. de [помада/а infine,

{где inof/1`c..teßam , Ho/iienf in fumma

tit.. de таи/453. .Sz qui: [ia/1n, quem fequi

zur Felyn. incap. exparte cal.ßn.‘verj.ad

de de accu/I ~_

I'ta etiam Monaco accufanti Abba- L,

tem lit proviñolite pendente,quod {ub-„

miniůrentur e1penfœ»monaco;. inopì pro _

Advocatîs., & aliislhmptibus litis, d.cap.~_„

exparte. (giái [что , flohóicul. ‚Ага. .

701, де Ana., (5’ Felyn. de «сайт, GIQÍ.' ь;

inАДlongiu: #I de judit.' i . ~

Quarta nullitas , quia` Nunciusinrela- .

попе faciaq tam in citationibus'ad infor. ›

mandi?, 8L ad capitula, quamad forjadi- i

candum , non refert cu1n_¿`ji_1_ramen,-1 1

to fe скат: dictum lnquilitum , ест;

адпаюв ‚ социасоз ‚' aßînes , 3&0 у .ergo

nulliter , Атм/глуша ад z. 1, у д mi,

@inta nullitas eli , quia {ententia for- д

judicationis apparet fubf'cripta ,»&,ñrma- -3

ta à duobus tantum Auditoribus , quan- L.

до егаш tres;, &„ornnes pratfentes , ik д

- qua

f

 



an паевыми квоким.гок.пх. :y

quatenus (шее: aliquis corum ablèns ,

oó/lat tex. in l. cum Manglratur, Cod.

quandoprovocare non e/t nece/fe 1./ícutí

е]! ‚ @L/ì in treff de recept. aróitr., Lduo

ex tribu: jf. де re judicata cap. cau/ain

matrimonii de offic. delegati.

Nam,li caulä lit delegata plutibus per.

fonis, in hoc cafu omnes intervenire de

bent in prolatione l'ententiœ , etiam li ju

дех ‚ qui ей аЬГепз Confenliat , ut catteri

judicent , nam adhuc fententìa ей nulla,

Merolla in Tbeol. morali lib. 3. dzyp.7.cap.

3. num. 33. cap. 4. num. 24. citattex.zn

cap. cum a5 uno деfententia ,(9' re judica

ta infexto , Et quod omnes _Indices de

legati debeant intervenire , 8( concur

rere in exercitìo iurildiůionis , novi/)ind

Burg. q. 94. num. 94. , Тати. де antefa

tu ob/erv. 3. num. 22,4. ‚ Danza to. 2. tit.

de ото. deleg. cap. Lawn. 38., ¿î 4o. , Et

ad evitandas nullitates , etiam citationes

Cliënt firmandœ ab omnibus , Сбр. refol.

xa. num. r3. , Scyal. inprati. forjud. cap.

7. n.1 :citant etiam ofuar.

t Зейа nullitas veratur sirca probati

ones in deliéio , tamin fpecie,quamin

encre : Filcus enim Fiqit pedes in con

стопе ejufdem [nquliti rcirca probati

onemipfius deliŕìi „ prœfcrtim in fpecìe:

Namfateturiple Inquilit-urs , quod cum

vocaretura C..Bar.ricello , Curia: Civi

ta tis T. , :ißt .pariter ‘ivilïent ad carceran

dum B., ipfoque carcerato , quia clama

bat , 8L v_ocxferabat , eidem B. аркане—

runt manpam in ore , 8l collo ,ne vocife

raret . & cum progrederentur carceres

verfus , quœ parum diliant à loco , vbi

fuerat carceratus , .rope eal'dem carce

тез ‚ cum abliuli ent таррат ìpl`am a

collo, & ore prœfati Baliazìm ipfc idem

Cecidit mortuus. ш ' и:

Зед tantum аЬей ‚ quodex t'ali depo

lìtione,livè confelïìone Rei probetur de.

наши in fpecie; [taut родив arguatur ,

8L шаги. ab ее prœfatum B. {пите

mortuum ex. morte трюма ‚ cum

longè à* narratis in Мага confeliìf

one diůetdoius , это adhuc culpa Inqui

_lì ti , confequenter non росей fequi con

demnatio , Bertazol. con/Í 15mm». i4.

ngd '-autem' potins przfumendum

diéìum B. .mortuum elle morte improvi

Га, pater ,'na'mmors росей multiplicìter

cvenire, `Priiïxiopcopter inlirmitatetn ,

qua: multiplciter. погибнет gravar , ut

ait Pfalmi/lapfalm. 37. non eßfanita: in

car-ne mea: Alio modo oomingit ex lene`

Etute,_’ut ait .Apo/lolut ad Heóreor. ( onme

Ãuod 'antiquariana , propê interitum е]? );

lio modo exrimprovifo сайд , ut ait

А-..

l

Ecle/iajì. cap. 9. ( Ne/èít bom@ Лает

fuum .

Nam mors ex improvilb quandoquè

poteli evenire ob nimiam letitiam , ut

accidit Policrita: inter prazconia. Civium

ob Patriam ejus indulìria ab oblidione

liberati nimio lgatidio exanimataz,ut re

fertPlutachn Catalagofœminaillußpar

. 1.,@äplura etiä exempla hujus generis

referuntur per Titum Liuium [во]? Cla

dem Komanorum ad Lacum Tra/ìmeeum

lib'. 22. H_yßor. ab Vráe condita fol. nti/Ji

139. lit. А.

Aliquando рогей mors evenire ob ni

mium dolorem , ее пйтйагп trilìitiam , 8:

aliis de caulis , ut tradit Valer. maxim.

lió. 9. tit. de morte nonnullorum.

Igitur liantibus his Filco incumbebat

onus probandi fililfe mortuum .dictum

B. ex appolitione iplius mappa: in guttu

re , 8l ore .

Neque replicctur'per Fil`ců fuill'e pro.

batum'diétum B. habuilie livorem, 81 tu

шогещ in lstutture , ex quo arguunt tef

13 tes hoc deponentes, illum fuili'e l'ufl'o

сеют.

Nam teliaondetur, quod omnes medl

ci , & prefertim Galenus de locis alïeâis

стает , quod infirmitas Apoplexiœ, le

thargic , dic. productint eunziem effe

éìum , 'rbi Шалями ,fufocat , (9‘ об ni

‚шт frigidftatem ‚Леш/дни rdpirandi

tollit. corpufqueli'vefcit , quia fanguinem

.morti/ìcat ); lgitur tale indcium neque

lufñciens {шнек ad torturam , cum Гет

рег in dubio ей judicindum, indicia non

elfe lìlliìsientia ad torturam 1.де inter

pratatione, #Idepœnir . ’

Imo etìam dato , ' диод negatur,prg»

fatus B.mortuus (пите: ex illa appdlitio

ne mappœ in ore , St gutture , Ta

men ex eo quia сети dolus , nam тат

appolîierant non animo necandi , led ne

clamaret , адllilmmum poliïet dici homi

cidium cul ofum, quo cal`u равна: extra

ordinarìœ Ост elfec 2 Caóallxafu 31.142:

num. 18. , «y де omnigenere bomicid i nu.

238. , Ó' feq. Mader. 37.1.par.4'., Dan

:aa depugna DI). tom. a. tzt. de bomz'cidio

cap. 3. num. 2.4. , ScyaLin pra8.`forjud_.`~

тР-з-тэф ‚ ’ °' . _ -_'{ ŕ' Х

Imo verius' diei poteri: bommeldmm

сайте , & lic росла extraordinaria mi-N

tis imponendo ,nam нитрат na ca

pitis imponitur ablque 'dolo , двуш

nelia S. Шиш—Я: ad l. Cornel. де Sacar. , L

fciendum 5. quil cum aliter f. ad l. Лупи;

cap. i. de .áomicidim Воет. dec. 83m-bldo

cet , quod f1 rixantes inter le :occident

пиит ex mediatoribus ca-fu , non tenen

tur
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tur deoccîfo ': Confcquenter non pote

rat ullo modo citati au informanduin, &

‚ capitula, & coníèquenter ad foi judican ‹

dum , & poßmodum forjudicari. ex

тат: alibi. . ‚ -

Sed audio Reg: Fifcum prattenderc:h

vltiat actin 5. /ì qui: í» »onine ‘fî'ß/ì,`

де legati: l. i. сад. /ì свит)!“ ‚ ŕvel uti/it.

publ. , Nam Verba iunt in venta ad схрц

candum conceptum entis , ergo (i con

Het de conceptu, & re {ignifìcata non eil: ‚

curandnm de verbis Bel/amera dec-.43.

poÍfetalem Inquiiitum arbitrari ad tri- Ad num. 2. ufgue ад g. inclu/ifo@ Kefpond.

temes регреш-Ь , ex quò nixus fuit cu

mulare alla indicia , licet imperhfůè

probata , fcilicèt prarfumptœ inimicitìaz,

ас minarum prolatarum per diëtum In

uifitum cötra B. mortuum , ex quibus

imul collcéìis prœtendit refultare indici;

um vehemens , & рот: deveniri ad pœ

' nam extraordinariam graviorem .

‚ 2; Sed Refpond..quòd tuncìndicia con`

juguntur , lìcèt imperfeéìè probata,quä

‚ do tendunt ad eundem ñnem , ad eun

,.dé deliëìum , puta , fì unus teûis dicat

. мат Titium percutere Sejum , qui cit "

interfeéìus cum enfe,alius teñis dicat vi

diíï`e eundem Titium à loco homicidii

parum diûanti codem tempore cum en

íèevagìnato, alius dicat vidifîe eundem

Titium aufugere iimiliter eodem сени.

pore , atque à loco parùm longè : Nam

tune iiti teßes , licèt íingulares , dicun

tur íìngulares Gngulàritate adminicula

-tìvè, 8: соп]пп;;ипшг ,imò quadoque

plenè probant; Stcus verò quando ten

. dunt ad diverfà faâa , nam tunc venitus

ротик conjungi , im Guanti”. def 2. с.

ginger totum,uói refert infinito: DD.. .

16 'eque obûat uod dicit кис. dec. i 73.

ì par. . гейши дЬсуа1. in рта. ßrjudm.

.3. num.77_;, quod iciiicet (i quis apponat

manum in . gutture-alteri cum Пятидн

do , 8L hic morìarur ,_ ille punitu'r pœna

ümnrdinarìagfavi ; Nam ref'pondetur,

quod in ню cala relato per Rice- Гцррбаь

Шиш, quodsille'talis apponat manum daf

taopera ad illum fufïocandum , 8: neque

äunitur, pœnaordinaria ,. fed in cafu по

ю mappa fuit-qppoíîta ~, ne clamarct . 2.

"_, AÃ\f'l~.l  J

’RESPON-SUM_'§FISCAL.E. ‚

. .,.. ж c в vim' "к, . ï' .i ~~<

' Circaftmfzulmnprrtceviewtwp.,y ‚ е - .

. ‚ ' ~. .i1-:w .\.‘.. ._Y ~

_ D primam nullitatem num.i.Re{ivon.

d, quod Corriere , & Algozzino

fum íynonima , брешей потша funtad

_17piacitum , confequenter cum confier de

rclatione faëla 5-,acdefacultate eidem.

conceñä intimandi hujufmodi citationeiiwÍ

d; elio non ей сигапашп, cum' non.

iit стащит de nomine quando confìat

de re l. 4.#Ide1leg4tí:_ i.;`& mutano no

minis.non variar clienti-am rei , adeoque

сетью nomine', agnominc , patina nonv

'à~ J .-.M .f

` пберрореге d. particulamrû juramëto ,

neutrum.fun{`e iìarutum per Кедам

x 8 Pragm. 2. де citation. de forma fubitan 

tiali , lcilicèt necy citationfs relationem
l faciendam in calce ejuí'clem ci tationis`,

. neque quod -rclatio ipfa fcrìbatur tota ,

vel tantum fubf'cribatur ab Aétuanofed

tantum demandaturn ad melius efîè :

Щей defùmitur , quia in fine ejufdem.

Pragm. eli adjeêta pœna contra ей поп

'fervantes :Igitur infertur: ex hoc flatu

enti nö (шт: cordi annullare ada , quod

aliter faâta {ШЛЕМ ‚ {èd' tantummodo

quoddam methodum in hoc 'prœbere ad

majorem cautelam а Eo magis quia й le.

-gislator Voluiíï'et annullare наши, quod

cont'rafîeret ‚ vel hoc exprzefsè, Vel {ältê

implicite di .met ‚ appoûtione alicujus

clau'f'ulœ denotantis aliquid Наци de for

ma ñibûantialigclaufulœ autë uibus non

fèrvatis ceníeatur зава annul atus,enu

merâtur per DD., & primarn ponunt per

'illam'p'articulám » С ¿m4 детсада), vel

(„штатами pqglìtgjitaißdrz» in _1.ß”.

‘Cод. де. от. от cz'. liól il.“ Fедим cf:

cum (Шайтан i 9 dare/trip. ',"Laaancoß

i i4. гшт. щадите Conf. Виши ‚ Мад—

теша; i :6. num. i 4.,.Kicc.deрации. те

[о!.2.п.2.‚‘- . ‘ ж. д,

Secundo f1 lex, vel Princeps,vel Sum

mus PontifeiV utatur illis verbis( dum nu

теп ( ita шпат ), 8c his fimilibus verbis

indie -riffrfequifitum cfïi: de {штаты

(ìantiali Ruin. in l. i ‚д? де пота annum'.

(Ее/Асом? 480.пи›71. 31. @con "598-001.

4". `. . :. , ' ‘l

с 'Tertio Vccníèŕtur appofìtum .pro fonv

ma Iubûantizlli ,' quando pofì'appoíìtio-ß

nem requiiìtiyvei foliemnitatis ett’ арро

iìtum decretum irritzns f; annulians aéìû

in cafu inobfcrvantiœ Гик: ффоййщтвд;

Вам. ‚ Angel., laf, ё dümoânmum'zer w:

l. i. Еде lióerif , üpo/ŕbufngíiicciur иди
ц ч

_fu/Ira. и ‘.g- . _

. Tandem forma inducitur per prœñxi-V»

Orem temporär; , Нанси-зрю tempore:

prœñxo , `aé`rus non dicatur {Жив {erva

ш; fotma ínbiì'antiali,` &.per'cbn_ü:quens1

fit nullus fïafon. conf i9 2 шиш 6.162“. im»

num. . . „вы: : ` де \ .

Ad _»quartam nullitatem num. 9. Ref‘i

pondetumS:51.61015 inмышцы; дар. f~

dantem `formulas »hujulinodi xrelaicionis.

МГ; ì. „"4 , L' J
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Авхпнгвызам квоким.юк. iX. 89

zo Ad num'. io. R. cum eodcin Seya/oja

l. c. cap. i2.. num. 32., (9“ in traifl. deДжо

„сбражшр. ia.lz`mit.7.quod quando cœteri

ReanAuditores süt ablentesgioteñ unus

z ex cis, etiamquando limt delegati , l'cn- _

etentiä prolicrref ,_ _ _

Et demumomnibus nullitatibus trin

" юепсйЬиз ordinem рагшп йпйййтизшат

-ех eo quia liabemus Reum in fortiis,

-útique li ei non .Obliet l'ententia foriudii.

cationis l'ortèy nulliter prolata exaliquo

defecto ordinis , quod etiam negamos;

¿trainen quia ullo modo оЬйаге puta- .

~mus nullitatem circa _iullitiam-,conle

iquenter veniet condendandus» pen l`en

'tentiam ad pccnam ultimi ltipplicii eX

infrà dicendis. .

ai Minime igitur officit ultima nullitas

quae juiiitiam refpicit; шт ubi aliquo

modo росей in occilore conliderari vo

luntas,cafualitas excluditur Bart. in l.

refpiciendum §.delinquntpoß num. i. ,ifi

де pœni: L'lar.§. bomiczdzum пита. ‘ver/I

ca u autem . i ‘

Verumtamen de cal`u сопйаге debet

ex parte allegantis , quia cum ex_parte

Rei lcelus appareat,onus probandi c-isu;

гейас penès excipicntein ,fac'ii namque

ей, & prœfuml non de'bet, neque рогей,

Ivulgata l. in bello §.faâla ад: DD. de

captiß po/llimmefver/Í, Bart@ DD. in

ji qui: ex argentarzi: §.an _veré #I де еде—

до; (дутым adeòincûbit in allegantë

onus probandi calum,ut etiam teneatun

rubare, quod omni culnn c-.irvillet ,ita

Bart./Ilex. @laf in dr'óïa l./ì qui: ex ar

pentarii: §. an fuerô Pari/Íconfiyô. nu. f.

`I301.4.; Et non Eiôia tali probatione l'pe`

ciñcè , à jure oritur preclumptio _quod

culpa prœcellît, ex tex. in l./1` creditor 5'.

СЧ l/i nulla 8. cod depignonaéìcomproóat

Mafcard. conc/uf. a7.. num.7. , qui nu.8.

fubdit maxime procedere in his, quae fî

ne culpa advenir@ non confueverunt , ut'

in сайд пойго; шапдочшдет unquä

elle (отит fatellites inappulam aptare

ori, & gutturi capto , neque curare an

vociferet carceratus aut exclamet рой—

q`uam fuit ab iplis captus,vel nè.

[mò in cal`u пойго ‚ probatur ех infra. '

dicendis diâtum inquilitum latellitem

fuill`e in dolo; Sed etiam dato,citrà. ve

ri prœjudicium , quod мне: in cul ра ia

та ‚ ctiam lìibiacere debet ordinaria:

mortis pœnzmid tradita per Bartjn l. re

fpiciendum num.4.ß`.depœni:, (9' in l. i.nu.

3. jf'de идиш, quamvis non me lateat

DD. tenere culpam puniri pœna crimi

nali, non ramen doli ex Cino in l./iq_uz:

non dicam rapere Cod. de Epi/if. , di Lle

\

ric. wijz. cafu inßn. шедшего putti:

tempera. cafu i4."nztm. 1.Menocb. de

#arbitraicafu 324. num. ia.; Ta'nen ubi

culpa niagnaelhvero doloœquipar :tur

ita Bala'. in cap. 2.де quießionjn 6.1'1 re

petitionióur, ё in llege: cod. де [ерйш

гадопет allîgnatßarta'n ¿q o'dNerua

num.io. , ¿j inßfdepoßti, пе pè quod

lata culpadolus ей prœliimtitus Blanc.

in praël. rrim.§.vi/i`:‘indicii: пить]; 5'. , (9‘ _

14 y'. ,ita ut dicatur idem lata culpa,<’y" do

lu: Speculatde locato §. 6. infine, Ant. de

Burr. in cap. 2. num. 9 de Con/liteit'. tex.

е]! in l. /i ßdejußorßfmandati l. il §`. fin.

jfl /i men/orfa//um mod. dixerit !.`i fig. cui

dolum 172 24: inроде/Х legator. ,f Et _quam

visteneant aliqui non procedere in deli

ctis, reële improáat bac Bart. in d 1. quod

Nerua :zumaomer/Í nec i/lud е]! rueruin

Mar/il. in ¿Cornelia la 2. 5. cum quidam

num.3. ‘ver/Í (МЫШИ ad 1. Corne/.de Si

car. Decian. p.i.lid.i.cap. 4,num~. 18. , Ü

cap. 6. num.9. (37 13. _ ’ `

' Et adhuc li in aliis admitt'itur contra

rizr fententialimitatur 'c'omuniter' in Sa.

tellite, qui tanquam minilier in c_ius mu

пеге схегсепдо culpam commiéiendo ,

uti dolol`us pœna mortis ритм; liq ui

dem in his minilìris llillîcit pro dolo ne'

gligentia ad tex. in ¿mi/ite: j?. де cu/lod'ia

reorum , uái comuniter DD. iai (ita de

mum adicimdo:jupplicio milite:, quorum

cuflodite evaßerint /ì culpa eofum nimia

deprebendatur] ubi Glo/lr. -veróo fupplz'

cio declarat ide/l ultimo , Salicet. in l. i.

num.9. ‘ver/Ífallit in commentarienß, Ol'

trad con/.'99, ,Ja/Í inl. atçiionióu: _lud n.

2,4 Я: in litem jurando. \

Et ratio ей т minillris, quia ex mu

nere ollîcii adhibere renentur omnem

diligentiam, i'taut li per imperitiam er

ratam , negligentiam , aut culpam defe

ccrint uti dololì punientur,l.magna 226.

#I де verá. Лёт]: 1. quod/ìnolit §.cu/paßl

де edilitio edióïo , Carrer. in prac?.

crim.«verß circafeptimum nu. порвем”.

Et lineciale ей in his niinìliris ut culpa.

puniatur pœiia doli ordinaria , Glofmn 1.

ad commentarienfem ~veráo qui fueerit

cire.. medium, о швам. „ama (5 М;

cet. num. i. , (9' de comuni textatur Ángel.>

iái de cu/lodia Keorum , Gram. f¿mito 29:

ним. 6. i4. , tij i6. Boer. dec. 205'. nnm. 2.

Mai/card . de proáat. conclu/Í 469.'num. 5'.

qua.I doóïrina . d? limitatio fuit originalir,

Florian. in Идет 5. mulionemjf ad l. А—

quil. ubi lizbdit quod non debet allume

re quis, Vel facere id quod nel`cit , & Ге

cus ut dololus punitur, Florian/E uitur

l"Derinтегами 19. verß, _ adde

0214123



‚о ' PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

cafum#Ide in 11temjurando,Mar/íl.ìnl.le

ge Cornelia тетей: ad l. Cornel. de 51—

car, , Placa in epito: денди/1. 2_6. num.4.

. Guttiercz.. variar. tom.3. cap.3. де bomi

cid. n. x 6 inlfue.

‚ .1' Quinimo hi Minillri arguuntur doli

etiam ex Íeviñîm i culpa, & neuligentìa,

Pari/Ide Put де Synd- ver. Career. , l5’

carceratux cap.3. num. 2. . ex l. non [1"

militer, (9' l. magi/frattali de magi/frat.

conveniend. Bald. in АД ufur §. dertig.; #l

де ufufruéï. , Cirill. infiamma crim.rubr.

de cu/lo: Театр. i. § 3. num.7. in Hne , ubi

dicit,quod hi minillri,qui recipiunt mer

cedem pro eius officio tentntur ехгёШ1

fimam prœßare diligenriam cx quo ci

ровна datur etiam ех leviflîma cul pa. ex

Franc. Becc. conf.44.num. i 52,@ feg. lib. i.

fubdit non effe ГресЫе hoc in culiode

carceris, fed regulare omnibus , qui ali

quod munus exercent mercede inter

venìente , ut ex munere степ teneätur

ad pœnam etiam ex levilïîma culpa , (9'

I q_ui mercedemßói Caßr. , ¿9' alii177 locati

Jaß in 1. ß дети: num. 7.1}: де le at. 1. ,

Mafcard..concluf 369. num. 3. , . 4. Ы:

quamvis pro levi culpa non puniatur

pœna ordinaria , tamen quando lata ей

culpa nullum dubium ей in-iis minlllris

apud DD. pro dolo haberi.

Accedot ctiam, quod & fi regula lit

culpä non pratfumi, ex l. 2.1i”. /i qui: cau

zionióur, & przefumatur potius атави—

tia, quam negligent'a in fuo officio , cap.

tti/ì де prebend. 107218. дес. 3. num. 18. 5

Tamen quia fumus in eo qui ex ofñciì

munere reélè opus ten“ tur explere . & à

jure non prarfumitur quem explere mu

nus fuum negligenter ‚ пес quod errare

рот: peritus ; |nli1rgitjurìs prasfumptio

ut culpa dolofa adlit, & fecus prectendë

do, onus transf .-nditur in eurn probandi

contrariufu , СМ]: notanter in l cum ita

§./Íiecier ver. ne dolo. (9’ iói Baldßï dele

gat 2. _"Yaf in l ßpafcendí num. 4> cod. de

раба. decifum "Лен. Boer dec.2 i 6. n. I6.,- `

Вод? де career. num. i . . Gram. voto 29.

num.8. if. (9' 16. , Alciat. de [те/шире.

reg. 3. pr.e/umpt. if. num. п. де comuni

zextatur, Gomezwapimde captura Кео

rum num. i l. Mafcard. conclujf267.n. 19. ,

conc/uf 4f 9. num.7.

23 Augerur m ваш пойго` quia probatur

Culpa contra diélum lnquiñtum primo

in genere (uo, nempè quia defecit in e0,

quod f" cere debuerat. ut ad-vertit Bart.

in d. quuod Nerva num.6. . Ü '7.ff. depo

ßti , („арт cancluf. 76. num. 7. Semper

cnim culpa probatur , ubi сх parte Rei

ей declinatum à reëlo opere in alterius

damnum,tam ex malitia , quam ex nc

gligentla, ita Salicet. in l. /ì nulla num. 7.

cod.depignor.a&. reëliur ex Divo Tbo: ‚

.Declan/16.1. cap. 6.num.|. , (у 4

Secundo t»robarur culpa , quia fcìre

debebat ipû: inquilitus Satellcs,quœ face

re debebat,cujus inevidentlñ nó poterat

`l'upponere, quando öt mulieres D„& T.,

quœ in itinere, dum duccbatur carcera

tus A., adverterunt potuilfe diélum A.

fulîocarì cum Ша mappula ori, & gutturi

adpoíita, ¿St fedulo dixerunt ipli Inquili

ю, quod cam admoveret; Adeò cnim

evi ês erat dolula appolitio iplius map

pa: gutturi,& ori necati, ut ignara: in hoc

mulierculœ ad verterint , quanto maiis

ad vertere debebat ille cujus erat ars de.

ferendí captos, ergo ignorantia íìmulata..

fuit, & dolola appoñtio mappœ gutturì ,

St ori carcerati , lata enim culpa', inguit

Paul. ‚ finir eß non inte/ligera’ id quod

onine: intelligunt Llata 223.jf-oeróßgni

fic. ¿regula e/l метан/15 деjur. , (9' fa

81 1 norantia. Gloßlin §.praterea vende.

¿et njiit quióu: mod. re contra/J. oáli .

Bart. in д.1 quod Nervapo/t num. 6.(9' lâ

172 depo/ìti Decian. lió. i. саммит. по.

Tertio culpa probatur ex eventu ad

preefcriotam monitionem mulierum , ad

tex. inl. /ì еще/шиит §.meerator3ubi

Bart. ff.' locati.

Sed quid progredimur per mendicata.

{авт-щи г @ando ab hoc сайд поп mo

`do excludirur calualitas , quae non pro

batur, & ind ucitur error, aut culpa тога

te di ma, (ed etiä vere dolus , à quo,quo

jure pof'sit le defendere Reus , penitus

ignoro?

(mod autem verè ада: dol us, duplici

via probatur; Altera quia trato animo

procefsit in captura iplius А. necati ejus

odioli; Altera quia pecuniam гесере

rat ab N. inimico diéli Ад: Гцй'осагес in

captura.

Ut autem fundamenta jafìemus re

peâlu prioris doll probationern; in du

bium nö ей ponendum dolum elle quid

latens in animo, каш ejus non detur di

reâla probatio ; Taliter tomen quod

probarlo iplius liquida relultet à prœsû

ptionibus à jure approbatis , tex. ejì in I.

dolum cod. де dolo uói DD comuniter

cap. 2. iói ( faltem per aliguar рюши.

le.r conjeéïurar) de тешит. in 6. . Hercul.

де negativa лишаи. Метр/э. 1161. [irre

fumpt.3.num .22. , Mafcard. conc/uf: по.

num. i. Farinac. 914.89. num. | 6.

Itaut dolum (Ша: tantum prœlùmptio

nes probent. non folumjurìs , fed homi

nis,‘_ut pojl СИЛ: ‚ (9’ DD. citato: (года:

1e

  



:fue-.

ц—г—ч-д

AD DEFENSAM REORUM. FOR. IX.

Menocb. qu. f8. num. zo. , Imo quando

coni eéiurz lùnt à jure approbata: non

ell cur рот: dubitari ex eis plenam pof

Гс геГи1саге probationem , Decian. con/1

32. ‚нимф/15.3 . Menocb. lidi'.pricfumpt

3. num.44.

Exiiiente modo in hoc cafu à parte Rei

fullbcatione, ut lupra diximus,de qua. nö

oteli dubitari; relìat videre num l'ce

fils illud lit cx propolito commill'um ad

traditaper Carrer. in prac?. crim. in

traóî. de bomicid.

Voluntas enim , & propoûtum diliin

зап nt maleñcium , & quod lit evidens

olus probatur primo per negationem ;

Siquidem dum caliialitas non ell proba -

ta, nec caulà excufans , & lcelus reiplà

videtur donec inanifeliè а pareat соп

trarium in aéìu dolol'o , ex dolum in

ropolîto fupponìt, tex. efl in l. i.Cod.ad

Ждет“. de SicarJJinon convitii Сod. de

injur. @otitis enim aliquid apparet in

faéto patratum contra juris prefcrìptum

{emper dolus fu poniiur, 8: donec aliter

appareat de exc ulione malitia: , malum

in intentione prœlümitur, Luc.de Penna

in d.1. quemadrnodum cafu 137. Cod. de

agirait., ветра: lió. a. ubi dicit omne

‚тают aéium haberi prave aélum ex ju.

ris praelumptione , Gai/l. de pacepuólica

lib. i. cap.7. num. i 3., Ma/cardde proóat.

conc/uf. 731. num. lo. , ö’ i3. , (9' conclu/Z

а. i4. num. 4. , Ó' conclu/I ioo3. num 62.. ;

Qginimò talis dolus dicitur verus non

prazfumntusdta Sforza Oddi de re/la'n in.

tegr. pai. qu. 83. num.4. òurd. dec. 2.16.

num_14.,_/eq. Farinac.qu.86. нит.‘ i.

2f Secundo probatur dolus,quia monitus

ä mulieribus noluit auferre mappulam ,

ad quod tencbatur, 8: erat monitus, tex.

с]? expreßu: in Ldolu: 44.jf: mandati l. fi

procuratorem 8. S. dolojf eodem , Cepbal.,

confz6f. мы. Ma/card. deprobat. con

стр 132. иит.24. 7i. , ò“ 81. Surd. ddee.

zió.num.i.,ö' 18. ›

(дн dolus in defeé'tu agendi id , quod

facere debet, quamvis lit prœlümptus

ellìcitur verus,ex precedenti monitione,

ita Menocb.prafumpt. 3. num. 66. 56.5'.

Farinac. qu.66. num. 92., 69)'. Neque

de hac monitione Гада рсг mulieres po

tell dubitari, nä ex aëiis liquido совпав;

neque robatur ad prelcriptum moniti

дыши e mappulam,quapropter evidës

robatur dolus , Bald. con/I 305'. numa.

ida., малага. d. conclu/I 732. naman..
vTertio probatur dolus ex mendacio

i lius Inquiliti Satellitis indepolitione ,

uo in multis partibus lila: depolitioe

nis iquido седая: ‚ nempè negando pri-_

.as

9 1

mo (шве monitum à mulieribus, deindè

negar fremitum ortum inter gentes de

fulfocatione , tertio negat lamentationê

mulierurn, & aliarum perlònarum alian

tiû,negat limiliter alloqutionem l`ecreti

cum N. inimico necati, & in his omnibus

conviëtus eli : Ех quibus replicatis

mendaciis , quinimò ex ipforum altero

plenillimadoli probatio rel'ultat l. /ì qui:

атм/шаги l~ quod ‘venditorßlde dolo , l.

[отит defurti: , Ma/card. conc/uji на.

num.19., (УЛ??— qui alio: citat , Farinac.

lqu. 89. nu.io.(9' num o4. , qui dicit do

um ex mendacio relultantem diciverü

non prœl'umptum, Surd. dec. zi6. „шил.

rationem alsignat Menocb. Iiá. y. pranzi

р. 3. „нимб. , quia mendacium ex lui

natura,& genere malum ell, D. Tboin.

2.2. qu.1 io. art. i. Et proindè alleveräs

mendacium, 8: negando quod verum ell

dolosè facit , & cognofcit quod id quod

negat, 8: occultat,malum eli; li enim

‘ illud l'celus ex propolîto non fecill`et a

perta fronte dixillet le errallë: Veritas

enim nuda, 8: aperta ell,nec fubterfugiis

indiget , 8: lic variatè relfaondens dolus

probatur,cap. ut no/Irum §. omniôu: ióii

(circa contrarietatem refpon/i )ut Ecc/ell

bene/ic. Luca: de Penna in d. ,1. quemad

modum 'ver/iz: карга/ат. Mafcard. d. c5'

cluß {Защитив .

Qigartò probatur hic dolus ex eventu

l. aut §.efventufß2 depœnir, Bald- in l. l.

adfinem Cod.fi qui:omi/3'. cau/1 гадит.

Cravet. con/218:. num. 8. , quoi' citatfe

quendo Menocb.d. [ат/Ипра. num. 98.

(дать infurgit conjeélura doli non

juris, l`ed hominis , ex qua dolus eviden:

lit , quia conviéius eli , quod ex eo quia

pluries спай necatum fpecularentur , ut

illum ca erent, atque lemper Шпагат]

natus e агаве Satclles inquilitus,quod

li- lèmel diéius A. in ejus manus incide

ret ( no 1iawreóáe fatto più vedere la

Cafa) ex quibus minis, 8: cllèéiu fequto

evidentilsima venit probatio doli , &

reemeditati animi,Gandin.in tit.de 5

umpt. indubit. num. z3. , ubi icit

per minas precedentes probari do

lum (за: fequentis : Ex qualitate enim

verborum animus metitur,Franc.C'a/bn.

de indit. trag. 7. cap. 1. num.i. , ¿t 2. .df

jiíä’. in Con/lit. Ragni tit. de paci: тёк.

i i. num. 7. , Menocb. de aróitra. cafu

36 i . num.;9. , Mafcard. conclu/I i fo7.nu.

y. ö' 6. Farinac..qu. fo. num. 2. , ё'з. Eo

magis quia non _lùmus in .probatione de

líéli, l'ed animi.

Sexta l`uccedit doli probado à lblito,

quia cum cateris carceratis in ejus mu-J

z nere »

а



92. PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

nere explendo humaniter femuer Ге gel;I

lit prœl'atus Inquilitus , ex qua dillîmili

tudine,dolus infurgit , per ea qua: tradit,

Стати. сои/2 142. num. i 8. Sequentia

enim, & prarcedentia declarant ad invi

cem dolum,cap.2.de renuncian/13.6.Ma

jcardmonclu/Iy плит. 1 i 6.

Ex quibus afiibus, & prœsûptionibus

Пс vicinis quo jure potell excludi do

lus 2 Gloß. in Ldolur Сад. де тетпдлмп—

dit. , Cravetxonfaßz.num.8.Marßl inl.

1. §. Dion: numagßl ад l. Cornel. де Si

car. Tiraquel. depœn: cau/a io. num6. ,

Mafcard. ¿concluß гр. num. 1 18. фа—

rum omnium probationum quœlibet per

fe l`ola Гите?! ad probandû dolum,quan

tò maais omnes conjunéla: , ut ipl`um
u

morte dignum reddant. l .

Adeoque ex praediélis non (ниш opus

dilceptare de mandato recepto à ar

te contraria ad fullbcandum,& occi en

dum , nam iis tantum terminis retentis

morte Reus erit.

36 Sed ut fatisfaciamus nolìro muneri li

bet etiam conliderarc,potius au ищет.

tativè quam prœcisè id, _quod uperius

enunciavimus de mandato , 81 recepta

Pecunia ab Adverfario 5 l`uper quo (ШН

cultatem faciunt in probatione ejul'dern

vmandati , cum hocob fceleris atrocitatê

non prœl'umatur, & receptio pecuniœ cû

lit faůi, etiam песет: ей ut conliet ex
Ун|кгаг133иг1Ьоз , cap. cum aal/eden: „и

выде тертым. ;‚Татеп cum in ca.

fu nolìro non lìinus in probatione man.

dati rel'ptilu punitionis mandantis, led

ad ìnducend m probationem doll rel`pe

.élu твид-магмы quo fuli-iciunt leviores `
Conjtëlurœ, él’ д DD quamvis lit dubi

‘ tatum quibus conjeéiuris mandatum

probetur , & per qua: Verba indue/.trug

tomunitcr receptum ей ex Bart. до

ärina inl. ß qui: mìbz' bona §.fedgztidjì

manda'vitßî де arg. btered.. è" in [ß 'oem

tri §. eorutn ratio лит. zo. )î де privi/e д

creditor. , Bald. inl. я. num. 1o. Сод. e

[его/идти ngd `ubi procedit fecreta

alloqutio,.adelì-inimicitia inter„.`mandä«.

tem. & oñènfum . St fuhlequarur-lncon

tinenti homicidium„feu elïeélus manda.

11, tunc dicatur plenè robatum manda

zum , quantò magis olas., ita ut refert

.Bam мне ex his tribus ramen conje->

ŕluris decapitatuin quendam Bononiœ.
i thuävisaliqui DD. lenferint сбить-г

rium, шпат: Bald. loc. cit. urocedit ubi»

deficit alterata', ex his tribus requilìtis ;

fed ubi hœc tria concurruntplena relul
tat mandati probatio lluffìciens* ad con

dendaudum pœna ordinaria,щи ш

‚д

in :1.1.1. num.'ig.Cod. deferv. futigíu.,

qui dicit haue fententiam elfe mirabile ,

& Cord' ñgend tm , @ita дев/агат cum

Bart. Fulgo/I d.§. ecru/:tratto num.1.Ki

pa num 4. , Felyn. zn cap. aßerte num. 13.

de pra/iam {живи/Ним Ángel. de male

jìc. ver. a Sempronium Rodulß num. 42

‘qui exprel'sè dicit, quod tali calu condê.

andus ей, Placa in epitome lz'ó. i. cap. 14.

mmm'. ` '

(мод omnia re quilita intercel'lilïè, &

probata elle in calu nollro, non ей cur

рот: dubitari ,liquidem inter dictum N1'

8L A. necatum inimicitia erat Capitalia,

Intercelsit alloqutio l'ecreta inter diéìů

N. , St Satellitem inquilitum paulo prius

quam fec'lïèt opus , immediate luccelsit

liiñ'ocatio modo prafdiëto ergo, &c. Ro

borätur hate tria requilita à fama exorta

Ptatim,& ex verilimili inevitabili,quia al.

locutio fecreta interinquilitů,&pra:diélû

N. paulò antè cum illis lignis lic intrin

fecis in procellù probatis ‚ fcilicet app 

íìtionìs manus in peëlore fuper фат а ‚

8: apprehenlionis manus ad quae quesò

ротик: арр|1саг1ё Et allocutio cum Sa

tellite perfona infami infamia juris non

fit à perfonis bene natis , 8L maxime in

fecretò , & comuniter exilìimatur ejus

munus infame, метитр. 1 .forten/I cap.

66 num. палас! ens ex Baldo Birruarios,

feu làtellites elfe uerlonas viles ‚ “ас СО

muniter infames reputatospmnique vi- .

tiorum macula afperlos, Prat. refp. сит.

6. numzf.

Ех qua allocutione f'ecreta , & veri li.

mili improbabili caulà' oritur probatio

mandati, etiam quod telles , quividerüt

eos lic alloqui , nefciverint quid inter (E:

allocuti lint, ita ex Bart. in д. S. eorum ,

Ó’ Blanco in prat?. Crim. z'n Рейде. nu.1 3 4.

121—0642 Mafcard. conclu/I 8. nung., qui

dicit oriri pleuam probationem.

JVDICgS VëÖNcLvsioruìs .. ` С'

a

Circa pracedentemßrmulam.

D пище; adciimus paupertatem el;

. l`e qualitatem naturalem, adeoque

in dubio potius prazlùmitur, quod quis

zylit pauper , quam dives , quia divitiœ

Гипс adventìtiœ, Ludovicdecßuccnjlg 3.

МотапсоЛеёЬ 134.Dan:’.a de pugna D

D. tom. r. tit. де contumace nu. пиф. 3.

(ДМ. autem dicatur pauper remittitur

arbitrio Judicis , qui judicare debet le.

cundum qualitatemperlonarum . Ме

noró. de arôz'tra. cafu 6y. num. 7. Giur-¿4

decu 8. num. f. L'apoZLIde Baron. tom. 2.

игр.

‚Гм

 

  



Ao DEFENSAM REoRUM-.F0R. 1X.> ' 9,

cap. 66.num .9. Danna 1. с. num. 17.

Nam pauper nobilis dicitur etiam qui

habet quinque mille fecundune де Petri:

де interpretati. ult. volunt. 116. 4. inter

мал. num.71.

Er Montanar. ad ради. 2. de Ädmi:

Пишет/11411: num.227. dicit, quod etiam

1i nobilis habeat centum aureos in bur

„fa , licèt ex illis Vivere poflit; Tamen

uia cum illis datum , 8; dignitatem fuä
ilervare non росей ‚ quod etiam dicatur

pauper, Danaal.c.n.13. , ¿9' 14.

Pauper verò plebeus dicitur, qui ven.`

dit utenlilia domus Гит pra l'olvendo

.debit0, fecundum Annan: диез. 88. nu.3.

Gratian. vera` dec.Marc.textatur , quod

ille ей pauper , qui quœrendo fibi тай

ех laboribus,& operibus 1iiis vivere non

poteli; [ed Maranta conf.6 пиши. dicit

quod ille dicitur pauper , qui non habet

uinquaginta 1n bonis penes eundem

ansa 1.с.

Pau ertas probatur informativo mo

do .ib que partis.cita1ionc, Danza l. c.
nung.; Et probatur etiaim per famam

ublicam, Магнием/Ё 6. пиши. ;

mò etiam quod in aëlis non appareat

‘fufficit quod'iìt notoria , A/,Uiä dec.3 1 8.

”яиц. licètNovar.colle8. 134. num. 4.

dicat е11`е proband im per duos telles

Veriíimiliter de ea informatos. .

 Pauper ramen non reputatur, qui 1121—

bet artem.Novar. qu forenß суше/1.9.

num.8., (Идемте/1. дес. 84. num. 6. де

Angel. ad eundemióid. Danza Lc. nu. 12.

(9' 18. ‚

28-— Pauper 11 velit dare CJudicem fuf'pet

tum non tene-tur f'accre epoíitum juxta

Reggiani Pragmaticam Petra Rit» 19.1114.

Gizaarell. diäadec.84. ‚

Pauper habe't eleétionem foi-i, ut car;

tera: реноме т11егаЬ11ез; Temen in

hoc cai'u debet `probare paupercatem

erudito Barone, de cuius agitur praejudi-i.

cio, Novar. de elet?. fari` feůn. qu.17. ,

Äńïiä dec.377.nu`m.6.uói iff/ill. ‚. Gra

tian. dißeptforenßliá. 1. cap. 7. num.9. ,

Danza/c. cap. 4. dicen: ita decifum in R.

Аид. Prine. ultrà. ’ ’ ’ ' ‘

' Sed Amendola ad Francum dec. 294.

dicit, quod adduéla b'de paupertatis , 8t

jura ndo per'orrefcere,8tc. trahit, & non

trahitur, Ifiviu: dec.268. num 8.

Pauper f1 violentas manus. injecerit in

(.lericum росей аЬ Epifcopo abfolui ob

'pa11pertatem,‘Ricc.dec.19o. num. 1 3. Dei'

zal.c.cap.3'.nrtm.11. v .

Pauper fi habeatdomumdefiruéìam

tenetur,“& cogitur vendere vicino e

dificanti, ne Ui'bs remaneat deformata дм

niñ vellet ipl'e cam reediŕîcare. Ricc.dec.

138. verf4p. 1. , Novat'. gu. foren: qu.

34. num f., (9' 6. Danna l. c. num.9.r'9‘ ю.

Pauper non punitur poena ordinaria 11

cudat monetam falfàm, Ma fl. сои]. fr.

num. 1 7. , Decian.tom.2. tragfcrim. 115.67.

cap. 27. num. 5'. Menor/ade aróitra. cafu

329 num. 71. Petra ritu 19., Danza uói

fup. tit.defalfa moneta, cap. 1. num.) 1. -

Pauper non рогей detineri à Car

cererio, poflquam fuit liberatus à fua in

quihtlone , pro expenfis 1111 fac'tis in car

ceribus, (ecus чего 11 поп ейёс pauper ,

Sura'. де aliment.tit. 1.qu.71__

Pauper inquifìtus carceratus , qui non

росей lol vere pœnam contumacia: ать

contraélœ nö debet impediri quominus

procedatur ad disbrigationem, 8c profe

qutionem ejus caufa: praztextu quod nö

iolvit pœnam prœdiélam, Dana-a 1. c. in

Inc. cap. 3. re eren: declaratum er
j(Toll. C' j: Р

29 Adlqueílionem ramen, de qua diëlo

, 1num. 6., quod Inquifito,& carcerato pau.

peri íintfacienda omnia ада, St defen

ч fionesÍgratis , dicas hoc procedere faëla

per ip um ceûîone bonorum in benefi

cia Aéìuarii , & Regii шт ‚ 8c :une Гипс

e1 facienda aéìa gratis , 8c dandus panis

iplius F1f`ci,Danza l. c. cap. 3. num.9. Ce»

pob/.de Baron. pragm. 19. num. 15'., Gia-l ‚

aai'ell. dec. 84. „тещ.

- Similiter debitori pauperi sûr ргагйс ci

da in carceribusl alimenta per creditor'ê

ad rationem 2o. denariorum pro uali

libet die li debitor fit ignobilis; fe íî lit

nobilis,ad rationem taxandam arbitrio

v judicis. ё’ ita deczfum te/ìe Affliëŕdecq к.

._S'caglion. ritu 163.num. 34. . Мил—лее”.

znpraä. lió. a. р. 3. ¿laß деятели nu.

75'. , Gama дес.:бп. idem Ат. in Con/lit.

Kegni bumanitate num.)l 2 , Surd, де 42,'

men. tit. 1. 411.71. Hercul.tit.de camel. de

non offend. cap. 1 1. плащ. Tbor. p.1.contv

решает“. alimenta {жуйте deóent caff

семги.

ltaut ñ Creditor nollet praefìare (11612

alimenta,debet _]udex debitorem excar~

семга/Япет. §.l fin. In/iit. де aëiion. ,

Ja/Í in l./i таит num.2.(5' 3. #I де rejudi

eata,Bart. , ü' Imola in ¿Sanguin #fdl

rer. divif , Äffl. dec. 7l. , Cancer. variar.

tit. de aliment. лит-9. а"

Ташеп hoc intelligitur procedere

etiam 11 debitor carceratus fecerit сето—

пет Ьопотт creditsri,Dan.t.al c.cap.3.

3o Ad num.8.adycimus vulneratum poi'

1`е petere provifionem de alimentis , 8:

medicinis , ac etiam de e enlis prolite

profequenda contra accu atum de vul;

'le'
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neribus ab eo , à quod plus ей йройеа

{uccumbat, tales expenfœnon polsinr ab

accufato repeti, MafueranfnapraxinL

de po акр/‚30. col. i. , cztat tex. znl.Lod.

de ¿t 210241): Аде. 2о11епдо.

Provilio autem 61с1шг_/есйд. Papz'arn.

диет ге/егг Ьис.де rmena in 1. jiroliiáitíc

:01.7 verßc. provi/ioni; Сод. dejure Fzfct

116.10. ‚ procuratio, prœmeditatio, rima

tio, ante Vilio , Z9' idem dicit in l` ultra in

jin. ver. provideóit Сод.де decurion. lié.

еод. ‚ uni allegat Terentium in Аде/рт.

(ijlud e/lfapere , non quod ante Реде: е]!

тодд videre ,fed etiam illa , gute futura

funtpro/Iiicere) accedat tex. cum СЫН?

proemio 1nßit.§. quorum ntrantgueparte

in ver. rovidentiaß ióijo: de Platea in

4. nota . , (Sjaan. Faóer. in glo/f. gttoad

arma , qui allegat Senecam де virtutiäur

ajentent ( Si prudent е]! шт anirnm tri

bu: temporibu: диви/еще, Prafentz'a or`

dina,futura provide , praterz'ta recor

dare.)

Tales tamen expenl'ae date vulnerato,

ut fupra non computantur in fortem ad

judicatam ei à ]udiee in fine operarum

prœteritarumßt futurarum,/In eHgJo:

де Platin Siren: i: ex cuju: Inji'mt. de

obligat. , qua ex delióîo nafcuntur, (9’ in

I. baredítatemßl ad l. falcid. Мех/шт. 1 c.
tit. de expenß: , (9' {тетей colfín. , qui

allegat Specul. titaieínjur. §.feguit. colf'.

Lfìn.#Ide lair qui dejecerunt. ¿ma i: puto

5. itemque/ì тор: ‚ quam Bald. záz' legit

ciîn S. tnprirnifjf. де reó. eor. дед/ад ш.

i@ 4.

Nam vulnerato l'unt à Indice adyudi

,candœ non folum omnes impenfa: in cu

ratione Бабке fed etiam opera: amill'azsgë

amiélendœ feeundum запашет vulneran

quas ipl`e tempore vita: un: latere а 81

exercere poterat , l. ex [метр quadrnp.

pauperjecißî dicatur ДМ. /1`cu_l. z_n cap.- l.

col.2.ver/ìc.ulterinf quando@ zbt Mader..

де [тип]о: Fab. ‚ (5 Ángeltn d.§. :tent z:

ex cujm Bart. conf zo.. cum fe

extimatio в]! facienda/E'cundum едет bg

redz'tatem „ad l./alcid. elЗадаем aro:

trio целителю legit/infill: zn/ìn. [где jet

re dellâ. ш dicit Alber. zn д. 1. ex boe, (9' :n

lßnßî de bix, quidejecer., vel ejfìtd. , (у in '

d. S. z': , ex cajitaguf jura еще decidunt

banc qnaßionern, ди texan d.l.fz`n.dzczt 1n

тег/Д (Judea: гите computare деде: mcr

Cede: medici:prœßttar. сметут impen 

día, qua in curationefaäafunt,praterea

operarum , guzôur caruzt aut carzturur

e/I, об id que inutili: e/lfaëlicr. ) (luana

vis Gloßï ibi еще е/р di/ìîczlê extinzare

адепт/шит: quoniarn дина/п e/l qua'- ›

. ‚ que..

шт Ьото „тещу quantum utili: crit ad

operandurn, Лее: Florian. in д. Lßn. de bi:

qui dejccerunt veilt, quod extimabitur

ufque ad centum annos , quia tantum

pralumitur homo vivere,l. fn. Cod. де

Sacrofant. Ест];

l:`.t {zudices nö lolum debere condem

nare eum in diélis expenlls , .St operi

bus, l`ed li fequatur homicidium, debent

ante omnia taxare interellè ammœ de

funëli, ut pro ea Бас fundatio erpetua ,

vel elemolyna fecundum facu tates ho

micidœ, utper Barn@ Älóeric. in l. inju

riaruin aßzrnatioßl де injur. , H„родит

1 if. num.19., Ößngul.57y.ßoer.dec.z33«

num. 3.

3, А6 eundem num. 8. adycimus, 11111111

ter adijudicari lite pêdëte expenläs lilio

contendenti de fuecelsione patris , vel

uxori habenti lilium in utero ex carbo

niano ediflo , 8L etiam mulieri in repetl..

tione lua: dotis, Mafuerjnfua ртов-Бега

de [го/дм fol. 3o. col. 1. Et idem agenti

. etitione hazreditatis, L/i in/Iz'tuta 5. де

znoßicio/ì , Ó' iói отлет”: де inefficaci/lam.

cap..i. §. 1 ./ì деfeudo defunäi cb'tentfuer.

¿antiqui Методу;par: baredgetaGloßl

Суша DD. in ¿unica §. exa io Cod. де

rejuxo: dä.; Et comuniter in pradzâiir

fecund-Mafuer. adjudicatur quarta par:

e 'n.r, quod deducitur injudiciojuxta pra'.

eliäam l. antiqui iói ( yuartanz parten:

ßaperßítißlio a/ignaverlmt ) leCuS Cum

a-;itur de fuece sinne Lollaterali , in qua.

non yŕit provilio Aélori.

32, А6 diétum num. 18. adycimus , etiam

od accufator` non teneatur procedere

ad ulterioi'a nilì prius foluta provilione

adjudicata , .St per eonfequens accufatů

carcere mancipatum detineri per texan

[Лед ö' /ì per Pratorem §. ait Prator in

fin. , ¿9' iói Glo in ver. decretof. ex qui

Ьш cau/í: major, (9’ ibi Älóe , (9' latini in

L jurjurandumß adPecunia: §.aìt Pm

tor _ffl деjurjurand. cap. in nomine Dorni

nz' 3 3. дм; ,ubi judex potellV denegar@V

jullitiam non «obtemperant-i ejus decre

to, (9' ibi Glo/)I in venaudientia , quae ро—

nit alios calus denegandijullitiam , alias

lententia , aut decretum remaneret in

exequtum , & eluforium, quod elle non

debet, l./ì Prater in princßïde judic.

33 Ad num. 22., ö' legt). , ubi quando

culpa prœfumzitur, & punitur,& qua рое

na, adycimus quod leges nimis culpam

` abominätes pro exculandis Reipub.mi

nillris quantumcum ue etiam le v_em

caulam admiëlunt, мое/2. сои/3 2.8. nu.

13.1ió. l. Handed. conf too. „247714647:—

na соц/267. nnnm 8. , (9' штиль. i.

Proin~
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AD~ DEFENSAM REO'RUM.FOR. IX.

Prolndè ubi fumus 'm dubio an uis

culpam commilerit , nunquam de cu pa

.çondenmari роют, Bald. èn 1./ì creditor

Cod. деpigmaâf.; Et ut culpa excl udarur

rœfumitur faélum , quod verilimilìrer

_ fil-_ri debuit, Ванда 1.сшп vendere: §.ßn.

#I de pignaêŕ. , CravettaonßS. нашло. ,

Kinzxnald. con/Í861 . nanny.

@miam quando fumi .poflunt dus:

prœlumpriones, una fcìllcèt incluliva, al

tera cxcluñvadelif'îti , exclulìva Гетры:

pratponitur, Bald. in lápreciáur col.4.fver/.

fed quid Сод deimpu . , é? alzzr [ub/l. In

noc. , ö’ alii in cap. дидит el 2. де е1е51.

Brun. con/5.7. num. 8. Roman. con/_ 68. 2

Вафли/194. num.: Llió. i. Handed. conf.

xo. num.39 lió. 2 ‚ Мелос/2. де pra/uin

t. ra um t.ушил 1.
34p (guáing) non fufñcit fi relies deponë

tes de culpa dixerinr illam in абы inter

ш niíle , lcd precisè declarare debent in

uo coniiilerc рост: ‚ 8: чи;|й:сг reme~

гит poterat adhiberi ne calus eyeniret,

ità Bart. conf |93. „или. ‚ Deczur conf.

346. , ö' 764. Bargal. de dolo 116. 4. cap.z.

qu. i y. , Mafì'ard. concl.468.num.a_y.

Indè Barrin 1.2.5.fin. MfS/ì qui; cant.

docet 46 illo, gui afrerit ca/um воет/хе

cul a alicujur , proôandum e/lre talem

си [Jam fui/Ire ordinatam ad cafum talzter

guod /ícupa illa commmzß'a non fuzßet ,

cafu: non evenißet, Álex. conf74. col/in.

lib-6. extra dejudic. , ё" traä. de merca

tura р. 4. num. 2. Menocb. [гм/ищи. 3.

num. i 38. 116.52

Ubi шпаг juridicè culpa probata non

ей ‚ prrcf'umírur à quocumque dilicentia.

exaâtifsimè preßita in munere fui of

{ìcii omni culpa {cclulî1, Bart. in I. ß 46

bojiióufßß ‘vir texin ca/u,@ in Идё—

gue ату ro_focio,Ä/óan.in Litern Mella

S. сети, Сад 1. Äguil- Roman. con/If: .

num 9.

FORMULA DECIMA.

Nullitatunx ad-verfur fententiam forjadi

cationir in bomicidio commzfro сит ‘vene

no, им lazè di/Putatur articula: гит];

Дот: ели/4: 061411.

511ММАК1ЦМ

Blati ad boe utgaudeantforo Eccle

/ia/lico. prima requiritur, quod Keli

gioni probate eorum [мг/044011212? legiti

mam dedicationem c-ótulerznt: Secund()

диод _fe tramferant cum быт: Tertiò

guod in eorum дожди: non можете“: :

anrto , quod perpetuöferwant Religio

2

3

4

5'

6

95'

ni : @into quod modo dedito portent

Religioni: baáimm; Si ver() offerantje

claujlraliter vivendo, üproßteantur fvo

ta Keligionirßtiam /ìfua ¿ena non обш—

1mm„rmilirerg4adem foro; Sicuti гей?

/ì nonproßtentur ‘vota , fedjurant cerrar

conditioner , i5' aëiu ferfviimt Eccle/íœ ,

guamquampoßìnt retrocedere , interim

впадет/07096 canone, non tanzen ¿ono

rum zmmunztatem. '

Ми/я'еге: tertii Ordini: :Sanëfi Fran

cifci vulgâ appellata Bizar/Ja . licêt domi

maneam , etiam дивиденд/Это; guia Неё!

fina@ logueado “Ream/¿e appa/ari пе

gueunt, хате” 4д/шс funt Deo datata

Contumacia an[го/Л: inclu/hrz' , quando

licêt fuerit exp/eta citatio , (5' advenerit

tempur legitimum ad illam incujandarn ,

zamen in 4511: non con/lat de tali citatiœ ‘~

ne per Nuntii relationem in jeriptir, ex

вид idem nonadbuc [шт reverjiu; Et

guomodo fer-verter in M. С. Íf. , ('9' 'vide

num iz.

14614[434 ‚ (9‘ /ententia lata Ре]! inbi

bitz'onemfunt nul/a ; dummodo jèntentia

nonfuerit lata eodem die , (9’ non confier/ì

latafuerítшлете!po/l inbióitionë; guía

fern/Jer in dubio prafunxiturprœceßí/Ire id,

диод reddit again гид/едим.

Citatio addicendunz non pote/l omi¿Ii ‚

guia ejl де jure naturali, alia: еде: nulli«

tar.

Арт/14:10 ßde/eratur quotie/Eumque

fuit aditurjulex ad quem,/èmper requi.

ritur pronunciatio , quod appellatio dica

шт defer/a , @fententia tranßerit in rena

judicatamß’ anteguam boe pronuncietur

с]! с124пдш 4рре114ш ad dicвидит caurâ'

guare арт/14:10 non дебет declarara' де—

jerta; quie citatio non requiritur guando

a [fellatio fait tantum interpo/r'ta coran:
Üfudice a` quo: Declara ut num. _' 3.

7 Appel/afin e/l declaranda ale/erta ¿Ju

8

9

dice ad quen: quando i/le Judea:fuit adi

:ш ‚ expeditaprovi/loner , ¿9* prg/entatc

7ид1с1д quo ; quando autem fuitтир!!

citerlcoram ffudice d quo appellaturn , tiìc

46 еодет appellatio de/èrta declaratur :

lntçllige ut num. i 3.

l/eneni delíäum in enere quemado

probandum , lati/lìmè dec aratur; (9“ qua'

do paßtproáari perfamam, è' an Детей:

proóariper confe/jìonem incul az'i.

Veneni /ìgna quandoque[int fallacia

(9' ‘Dix Periti[io/kunt illa Cagno/cere , (9'

non ni/r' ex depoßtione i/lorum funt ro

ëanda , qui tenentur deponere де Igni:

indicantióur ipfufn 'venenum , non autem

/ìmpliciter dice re talent [тю—е mortuum

ex щитаad boc шprobent:

JQ VP. e

l



96 . PRAXIS ClgíIMlNALIS NULLITATUM

1 Ф Í/'enenuni dare ad mortem e/i gravi/ji 

:num crimen; l5’ datum conjunäiir rideva

dendam mortem zgnomznzofam , ad quam

fuerant condendatia/l[iarricidi-um: Sapit -

naturamproditionu : [n boe crimine pu

:eitur „теги: nonfequto efleëiu ', ‚р reali

terfuerit datum venenunt , tamen vene

идеи: non perierit , quia remedia >acl/Ji

ôuit: -

_11 Venenum portan: mandato alteriui"

fcienter, `etiam punitur morte.' Simi/iter

illud vendenrjcienter punitur eaJem Рве—

na, vel/îvendat мот ‚ @incognitir , д

quióur vero/:militer flote/l conjeflurari .

quod ematur ad malumfinem; Si vero`

vendatur ignoranter , (9“ aófque dolo , /i

morejequatur,venden.rpunitur роет: bo

micidii non dolo/i. _

12 Contumaciœ intelliguntur inculata in

temporefuo deáito, tam in М C. V. qui

Reg. Аид. ‚ etiam quod non .ad/Jur con/let

де citatione in 4511: . -quia Nunciuf non

dum redierit об 1ос1 di/ŕantiam, ö' relatio

nem nonfecerit, ne delióïa remaneant im.

punita ex Pragmß. de citationiôur.

13 Appel/ntic д _decreto interlocutorio

nö'requirit pronunciationem de/ertionir:

Seru: eß in appellatione d decreto di ni

tivo,in quo etiam procedunt difia num. 6.

(9' non in decreto interlocutorio.

14 Forjudicatur baóetur pro mortuo ;

adeoque non pote/l dicere te/ìamentunz

patrie nullumA ßprietereatur , neque Р!—

feu: nomine illiu: 3 ё fipater decedat a6

inte/lato fuccedunt cceteri Filz'i , exclu/b

forjudicato , /òla cau/aforjudicationir е]?

fußicien: ad illum exbaredandum, itaut

neque [идем ju: ad legitima' Dortionem ,

quampote/l expre/réparer Filio probióe 

re in „радиатор delinquat , l5’ ciu: nona

«venirent confifcanda ; Sed /i exprefrè nö'

probióeretur legitima acquireretur Fifco.

1 y Pater Banniti ,bote/il in/ìituere birrerie'

extraneum. eum<gravando de re/lituendo

basreditatem Filio quando baóuerit gra

tiam, vel, ad ec "идолы: etiam Fifci , ро—

zeß inßituere ßlium депутат /ид condi

zione quando baôueritgratiam.

  

16 Forjudicatur non [плед/даете teñam'e'

tum : ед inra/tax cuju/'cumque fucceßìo

wir: non pote!! рте/ёжит in/lrunzentum

via Iiitur M. (. . И nonpote/l petere rem, Y

jure congrui: non pote/l facere in/trumen

.taff/it Notariuf; аул/6211 ufumfruëium ,

quod con/o/idatur cum pro/Jrietate ; nec

illufi recuperat , ß adverfu: jententiam

forjudicationir re/ìituatur :, ¿raшиш де

re/tituendo baredmatem род mortem, te

netur /tatim acfuitforjudicatu: reftitue.

re: eju: uocor baóet fori eleäiionem tan

`_qu/tm смете тдше. (9’ pote/t petere doti:

reftitution.m ей а111:]ш'16и: dot alibur. .

17 Forjudicatur pote/t , in prajudiciutn

ют, non adire bereditatem/iái delatam,

etiam/i /it b reditar paterant, qua’ regu

lariter per ilium in pote/'tate exißentëJ

tran/mièiitur ad extraneor; Sic etiam le

gatunz , ß nonfuit ad eo expre/Été agnitiŕ ,

non conßßratur; ita neque donata ¿una

conß/cantur , ni/i donatio fuerit expre/kè

l ratificata. ё“ acceptata'. эмирillafuerit

A`‘tempore donationi: ecceptata d Notario

-. pro ¿tó/ente. .11.’

18 Foriudicatur; qui donavit omnia bona

cum re/er-vatione cerne (решений: an

tequam forjudicaretur , i nullafaffa di

_lpoßtione diffe: quantitatif decedat , vel

Род donationem forjudicetur, non tran/l

miEZit diôiam quantitatem szco , jed in

eafuccedit biere: a6 inte/tato.

19 . Legitima Filio alyìgnata vivente Pd

tre ne ue conßfcatur: limita in Crimine

Ice/2e ajeftatir . iu quo etiam /ì non fue

rit af/îgnata, деде: ayìgnari in beneficien”

Рт! , dummodo ßliof non baneat ; /ed /ì

бона patriiI conß/cantur pro/iter фри: де.

liäum, legitima деде: folui ßlioper Fifců

etiam Роже vivente: An in conßfcatio

ne omnzuin bonorum veniant jura , ё)"

а81011е:‚]иЛш:гоят:ш,тет1/Лод.

2o Baro juccedit in óoni.- forjudicati ри

blicatie , etiam eac crimine bareßf , dum

modo exprefrê fuerit ei boc conce/fum in

inuej/Èitura Fendi, aliaffecur.

о
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д `n"am cla'rëfliqueŕ in aéìis

" ' ` . ‘ '_`}[1íümA'. îrrquifîcum Fuif;

3 . _ `- ereccptùrpin'Monafië

"'r'i'o club riçulo Oblaticů

» _. "‘ ‚щ Нхссерсйопе‘ЬаЫшзМо

  

ъ ` ` ‘ lQnachalis *aciriipofìrione

‘ 'gominié тайге A., 8: demidè prac'cedë

"ze cedula obedienriœ,uc vocant Superio.

4ris, {ЕЩЁ дфисаШгпЗ‘п àlt'ero Mbnaiiè

L rio Civitatisrßibique» fe exercuiffetan

ain 'verum Religiofum, 8: deputatum

НЕ excreitio'coquina: : liquet fimilicer

' nori elle цистит , habere alioáfûatrés

"ip iëculo" 8c' под iemper habulc inten

"691181176? “сын Ксйгббпет': Pro
'j' uoi'ìmtŕ` coiirpboratione fuit produéia

' гасите ‘ar'tcilatìo Prioris Monaûeri-l,

‘ tcůiñcatur таит А. мне , ргаэсеч

же: licencia Miniñri Provìr'icìalis re'

ce tum in Фас МопаШсо t.' atqueibì

In utumhabìco Monalierìo ipfìus ordi.

nìs , 8: com'mutatum nomen-N. , quod

detìnebatin fœculo, in Fratrem A. lmò

hzc omnia coadiu ätur ex iifdem cita.

tìonibus nam pro caul'a prœtcnfì veneni

dati per dictum A. Patri B. enunciatur

ill a quia diélus P. B. Prior minatns fue.

` rat prœfat'o A. inquilito (e daturum ope

ram uc i1 Superiore ' privarecur habito

Monachali , quo induebatur ranquam

oblatus , 8: confiar (îmìliter diélum А.

fuiffe comunicer repuracum , 8: traEia.

zum atque habitum ab omnibus tanquä
oblacum in dié`to Convrntu.

ln h ‘c articulo Regsiß'lìcaeca . n.22.'

` loquendo de confratrlbus TeruiOrcli-

nis , qui vocätur converíì , five oblati

Novitiì, ut ей саГиь noßer , le remiëiit ,

Сарае]. де Baron. in ragm.8.p.3 à мы.

(дн пс dilimquir , per hœc formaba

Verba.

Cметит fub Religioni: clipeofunt con.'

fratre: Tertii Ordini: Divi Franczfci

Bened. i9’ aliorum Ordinum , quiportant

baóitum , (9' fer-‘vant certa: conditioner

ai: ad Äôbate Мои/ИМ aßìgnata: , 6

i .

V
\

Шт sapienti@ timeDomini;

их:

wm

.. 'i
‚\-_
ч... „4

' l

a «9" ш‘ \‘

тешит Converyißve gélatigln boc- crit.

dt'ßinguendnni, лиг/„ш conj ` 421,19?!—

tinentîre:,$ffantiliam ,didn 'b ccaß'nön

fgaudantforo , Marßlßngul. 734.Серж,

‘ дев-1 ry. , йод/1420410. Куй-14:11:12pri

'vilegiaz Et ratio quia ille baáitur' , ¿il

' Сonjlitutionm atque regula: [иле/атм

' ôenè foifmendi »,» ¿9' non religiorê ; Si fverö

Ébaóitum portant, i9’ dedicantfe , ò' bona

'Jua Monaßerio , Лед non/hî't in Clau/hb,

“ nec juranffvtr-i-a ~ vota fcilicet ca/litati: . ,

‘ 14ирт4ещ (е обедёешйе, quia tunc re

17'е2йгоседеу'еРоу'ишзёй' nuáere , ¿9' дефил—

“iur/ì audentßnde iterunt dijlinque,aut

`qui: 0 ertfe/ìnefui:, am [гм/див je, autl

nfigé)l altPrime cafu/ì offert je clau/trali

- terwivendóß рта/тещ -vota Religioni:

" negotiuwflatßne di/j'icultate utgaudcat :

'.Si lverá non profìtetur rvota.fed jurat cer.

`¢a: condz'tione:,/ifve conflitutioneß@ algu

2

#ruit Eede/Fie quam шт o1/]ìt retroce

dere interim е‹;4иде2 oro , ' (Danone , fi

gui:[сидели , non tanzen долетит inc

nzunitatcrn, Bajard.ad Clar. §. fz`n.gz_t.3 y.

пиши.fecundo сиг/й fi ответ/ил ‚ (9' шт

fe, Ё non /ervz't aänalitcr licet baóituzn

ротацииgaudet. v ‚

Coadiuvarur hoc ex doéìrina Reg. de

MarinJom. Leap подшит. i 6.quí loquêß
do de ifiis oblaris dicit gaudere dummo.l

do habeär ièquemes conditiones,Primo

quod Religioni [подам eorum ред-Атм:

per legitimam, ó’ expreß'anz dedicationenz

„пшенице дед1с4оегте: Secundo qnod

je trani-ferant cum óoni: : Tertio, quod in

ватт dornibu: non morentur: Quarto,

' quod erpetulil/Ient , è’ /erfuiant Кедро

ni: uinto quod modo deóito Religioni:

portent baóitum , qui num. :1.10 uendo

de mulieribus Terrìi Ordinis S. ranci

Íci vulgò appellata: Bizochœ , qua: gau

dent licèt-domi corum maneant , 8: firi

¿ìè loquendo Religiofœ appellari ne

queant,aflèrt rationem, guia omni: , qui

aliquo modo ad Keligiofum ßatum reda

citur ut ß.' Deo dedicet fecnndam aliqueî

jlatu: Keligio/ì participationem dicitar

Keligiofnßdñ'pcrßíâa ßecleßaßica , £9' per

CO”

.a
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шт

93“: „

con e uentvfori rivì io frui метиcapfqzeisquis 18.210.4iíegö' ctt/5d@ juni

ваши .2.de foro competenti Graf.. de

стаи `leric._eß`eciu _1f-num”. ampltat.l

i 2,- cap. Parocbßnus tlg/ent. excam. cap.

inclita ii.gu.i.ub1 D f,

nore т cap. non dubzum capi motgàaliáuf .

defent. excam. _

Et pro Coro'iidè revidendus ell, tex.

i” d. cap. non dubium defen't. eczeem. uâi .

Glo/ß iói( dicendum 271 где quo шатё—

runtfe, @fua Uivino ob/eguío , Лог in

jeculari Little/inflict) , 15015. Regularijam

eenjentumßccleßa/licte 4j)erj'ona:,(9‘ epe toro

translatçfuntäinforum Eede/_inmune lia.;

¿ent immunitate'Erclçßajlicâ'c)(увита

d. cap duofuntgenera 2..' ~qu.'i_. ешьт

«per/i omnes diicûtur Ест/гадит; perfoßß

gap. дивам; 17 gu.4., томат-штате!

ftentur, quidam non , illi tenentur cant:

nere, Uli, non ) Glo/fin caf. wm lex in

ver. -Iz'ccleßaßicis dicit' f ergovmnes' , qui

5п/п21юпишш lient Бандажи рек/Ь

nœ,ergo etiam ‚Солист/Е ‚ (5. generaliter

omnesper/ante , qua’ regulariter vincent

`[um per/ome .Eccle/ia/licceJicêt nonfaciâ't

. pro/efforcent , (5 ладан: privilegio( le

т. Boer. in traideflaw. . ¿9' vita Here

tnitarum allegatopoßjècunda tom. decil;

num. 14. -in Я”, ya:t ( (9' ,lgeneraliter

enim omnesperfonœ , que „дышит vi.'

utentjunt per/'cna' Eccle/iaßzca licêt non

faciantprofeóionemdígaudent privilegio

.L lericorum per tex. elarum in deaf. mf

~ demnitatióus §. jupradsŕla, ¿fitti tenet

Ángel. inqauib. арий que: opor. (дитя:

cere mon. co/l 6., uói потное-бил; -iái

{rbd/lerinßd ideà , guod'reclu/i ¿ü [09.041d

Jejunandum nonfunt erfonie Eec/Mëßl;

etant/unt i/Ii Быт» [i ‚ и!ш plrmmu

_liant ad orandum in locif .L 'Ilm/mél” э

etiam mulieres , qua? И! Dfi? #WZ-‘mf .le

' recludunt in шт 402720 .4d lflu”“”{1""m’ {5’

orandum qua; reclufas dicit Gloß tanga:

riter appel/amies . ,Tamen baóent privi

legium Маме/дошла Converforum- , ф“

[246 ушке/шт: c_ô'venz'ri nonРОЛИ?”¿

imâfunt religiofre per/bnœ,guia~mm for?, q

„тщета, quamperßinebenedicutur ,l

Cum itaque сх iniral'eriptis. nullitatl

bus circa ordinem annullcnturÍaCta,

под dubitamus c-.iufam „prœf'ati А.

fore remittendum ad luum ludicem сб

peteiitem ex fupradiëls.

3 Secundalgitur nullitfs animadverti

' ШГ ‚ quia contumacias'citationis ad

informandum, & сшита Гит nullae ;

Nam tempore inculata* contumacia: ,

qui fuit dirs t.non adhuc aderat relatio

Niincii, quae fuit faâladie t.& fic non en«

„а in sapere rarer

‚гткдхкз СЩМПЧ'АЕБ NULLITMTUM '1.

tis nullalunt partes , lejut, qui in Pro.

vincin'ß'; t certum решил; Encan; ео

tempore, cilicet >incujationz's contumacia

rum in Luria non aderat citatio ,. neque

"‘ relatzo, etui quod extrajudicialiterjudici

‘ъ. ligueret decttationejamjlaäa„quia ta

 p .men non садим: per relatzo/zem infcriptis

nonporeraf A`c`o'n'tunrtacia incu/ari Bart. in

l. bac autemjf quibus ex cau/is in poße/l

[слёт eatur , t9' .in_l. multi: intere/l injin.

Д: de condit. , (9' demonjirat.` (9‘ rte/im» de

cißone loquamur,videndus е]? пот c6'

yend. declßtom.. 1.-ver/`._fententia1n forja-. '

метет. qui in termini: terminantiáus

_refertl :tajttdicatum perM C. , ё con/ir
удитperv S.C.rej}tondendo gpoßtio- ‘

l суд]. in

nesfaëìasper Kegium Ефим? ,

фтёё. forjud. cap.6. num. 24. {ё 2r. , qui

citat tem. in l. ‚2. Сoddefport. , ,Fo/ler. in

мышата Nuncii num. я 6. .‚ ё)’ ibi de

„Angel-:lumai . de Nigr. in cap:Ke nifl-ue

quis Anuman. , Мити. р. 6.2mm ‚для.

_ 5 6. , „ Guaaain defe. .1,0. capa. nuttig',

Et liceJtScy al. loecitcajifz'. numai. te

. ne: t contrarium, tamenlo uitur deM

CV. ubi lì Nuncius ob di antiani loci

. nondum advenerit in ipla M.C. tempo

. re quodcbebat inculati pi ima._& ultima

-contumaeia, quod nihi oitnnus intelli~

gamut 'inculata in tempore., & reo пяти

comparente ellieitur contumax ne de i

ŕla remaneant impunita., dlûm

г

д
i

odo poll

modurn primaíöt ultima contumacia de

fcribgritur in фаз citatione, Ногой. in d.

agm. y. num.: de citation.

Neque obllat dicere quod Caball. re

fol.crim.ca/'u i о. :zum.13.tenuerit de có

luetudine lulllcere ex aélis conllare qué

.elle contumacem , etiam quod contu

maeiœ non luerint accufata: , live pro

Lcedatur per viam accuf-tionis , live in

защитив, &‚ео fortius quando per viá

‚ ,inquilitionis proceditur , ex Cbartar. de

asequt fententcap fínfn. 17o. ‚

@in quod hoc in Regno nollro nö

>lèrvatur , u i femper contumacia ell ac

culànda, f1 ve procedatiir ех officio, fivè

`per vlam acetifationis,& delcrìbenda ell

in 21855, Carav. ritu |23. raum. y. Äfßiâf.

in Con/lit. Kegni jiœnam eorum nuca. 8.

l' Scyaljoccit. Baß.'praêißrimait. de ¿anni

nullit.num.7. in jin.

Tertia nullitas emergit quia poll ci

. ' tationem ad informandum , St capitula

cum comparullet МОм-танце, in uìli

ti, & citati proponendo ilures nu lira

tes. 8L prœlentando provilioiies M.C.V.

ut Reg. Aud lptcilicè' provideret l'uper

nullitatibu's , & ñ ellet in voto nuilitates

non oblîare tranlmitteret ада, & per

ies
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{ät-uio ада 2. p.6.nun1. 2oz. de app/l.tot non procederet ; Nihilominus Рада

dil'cullîone,& prolato decreto nullitates

non obllare , procelfuin fuit ad ulteriora.

contra liormam diëtarum provilionum ,

4 ergo nullitas evidens ; Nam aé`taA fa

éìa , St leucemia lata poll inllibitioncm

Шт nulla , per tex. apertiyìmum in cap.

non/blunt de appell. in 6. Scyal. in prag".

forjud. ca . 12. num. 4o. ex tex.

in 1.1 . jf. mbíl innovari appel!! pendente :

Dummodo lententia non fuerit prolata

eodem die, quo fuit inhibitum , & non

conlìet l1 fuerit lata ante,vel poll inhibi-l

tìonem , nam tune lentcntia ell valida ‚

aêlns eli validus: Tbefaur. d_ec.49. Scyal.

ubifup.; Nam ßmper prazlumitur pra:

f cedere illud, quod reddit aëìum validû ,

Carav.ritu 2.n.1a.,Novar.inprax.ele¿î.

fori to.2. fer?. 1.qu.22. nu.6. Sсуммыfuji.

у Et eo magis haber locum (наз nulli

t-.is quia, decreto prœdìëtomullitate: non

обрамлен рггссШс citatlo ad dicendü

iaitur nullum decŕetum prœdiétum etiâ

ex hoc capite , quia talis citatio non ро—

teli штаб tanquä dejure naturali , Ma

full. ad i fapyc. dem. num. 20. Scyal. in

praôlgirjudaapm. num. 3. (9' 4. _Ima` e/ìl de

jure ¿vino Clement. Paftoralz: de reju

dicata, Милан/[щадящими8.504].

Ioc.cit.num.7.

Neque re licetur per Reg1um Flleû 3

fundatam u1ll`e citationem ad forjudi'

candum , & a€ta Гаги рой inhibitionem

{прет delèrtione appellationis , Sc Пс fu

er decreto, nullitate: non obftare,tran

‘izaêìo in rem judicatam.

6 Наш preter fuperîus лица 21 R.etiam

quod quotielcumque judex ad quem

шаг-ваш lì appellatio del'eratur sëper

requiritur pronunciado lementiam fe

cilïe tranlitum in rem judicatain per de

fertionem appellationisРегиона lji c5'

tra, ¿9' ibiBart.cod de appell.

Imò debet citari appellans ad dicen`

dum caulam quare appellatio non de

beat declarari delertaßt contrà ipsü exe

qui lententiaut notat Angeljn l./ì contra

majorer Codde appellfelynjn capace ra.

tione num. 9. de refcript. Mu/catell. gloß:

prafequendum uum.120._, (9* дышат/т

daturnum. 1 3. С arav. rztu 2_64.nu.3.quœ

citatio non requireretur li luilîet appel
latum coram judice à quo, St non ЕЩЁ: 

aditus Judea ad quem.

Accedat etiam in cal`u пойго , quod

ñanteluit aditus Judcx ad quem, expe- „

ditœ provilìones, & preclentatœ _ludici a

quo , declarado appellations delertze

' грезам: ]udiciadq11em, Магии Ein

`

l.

99

u/catell. loßl roje истин nun. .

ИЩИ):prëäaitiildeзрите/тля?

Tartagl. in gral?. ciuili cap. 6. num. 2.

uodlecus clîct quädo limpiiciter luif

fet interpolìta appellatio Coram judice

à quo,8t non fuit aditus Judex ad quem ,

nam tunc declarare appellationem de

lertam pertinet _ludici à quo. ‘

anrta nullitas verfatur circa§deli€tů

in genere diéli venenì,quod ut audio nö

apparet in procclïîl liquidatum , nili ex

depolitione duorum rullicorum anelli...

tìum,quod cum diélus B» mortuus , - ut

prœtenditur ex veneno egrotarct,perl`e

pè ipfum audivillènt conquœrentem di

cendo (abimé lo core) Ех hac cnim atte

llatione nulla oritur veneni probatio:Nâ

ad probationem денди in genere in hoc

deliéto omninò conllare debet,quod ille

lit mortuus ex veneno dato , 8c de illius

corpore omnino liquere debet , Вод: in

tit. de delig. патио. ‚ Caball. cafu 180.

nung. , ó“ fqu. ‚

Itaut l1 corpus Venënatum lit lèpultü,

debet dilTepelliri , 8c judex debet cum

cxpertis illud obfervare; Imò li lciri ali.

ter non poterit,nec cognofci extrìnlecus

de lign is veneni , debet illud aperiri fa

cere , & per peritos inlpici , qui poûeà,

prœcedente juramento deponere debëc

& debet ŕieri a-íìus per extcnfum aperi

tionis cadaveris, at ue iplius ilpeétatio

nis,ut habetur per

tereaßlde Sicav'. num. 37. , d5' Per Afßiä,

in Conftit. Regni mala noxia,ar¿umenza

tex. in Lftigmata defabri: lib. 1 1. ‚ refgrf,

ö/equitur Faller. in шт. capiat informa. .

полет num.24.

Nam amnei DD. CriminaIi/ìa uno

ore fatentur, quod non nilì atteliatione

peritorum , 81 medicorum probatur que

elle mortuum ех veneno, ut patet ex dì

¿lis per Baß. Caballumß Foller.loc. cit.

Jul. Clar. §./1`n.qu. 4.fub num.y.

’ mò neque probarent corpus оспа:

Veneni li diôli Periti , 8L Medici limpiici

ter deponerent de ipfo Veneno propina;

to cum potuerit decedere ex veneno na

toin corpore , Gram. uoto 3o. num. a9. ,

Сада”. Вод: ‚ la' Clar. ubi fup. , Guas

zin. defe. 4. cap. 5'. Adeoque iplì Me

dici , vel Periti non ротик abfolutè te

llilìcare ex quo veneno defunëtus obi

jerit , l`cilicet an ex veneno propinato ,

vel nato in corporc, nili alsignent causä

fuìdiéti ex aliquo ligno extrinlècus ap

parente , puta dicendo elle mortuum er

Verleno propinato ex quo вант роа af.

_N 2 fum
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l

fum tum cibum,in quo datum venenum

dicegatur , immediate quis тенте: 111

maximam fui {iatus mutationem , quia.

tunc poffentjudicare venenum (шт: in

troduélurn , St non per fe ortum , ex quo

venenum in corpore natum non tam гс.

pente operatur icuti venenum datum,&

ex uo cibus ‚ quem fumpferit non ро—

tui ‘er ex fe producere tale accidens,Ca

óall.de omnigenere bomicidij n.62 1.1’9' cafu

i So. n.8. infine, _Mu/catell. inрте}. trim.

tit. де bomicidioßmplici n. 2.1. В jf. tit. de

' deliéi.n.6.

Et quod plus ей íi teñes deoonerent

vidiíïè dare aliçui venenum , & quod ро—

üea le uta fuit mors neque probaretur

illum uiflè mortuum ex veneno,quia nô

poterät fcire fi illud также! nè venenum

ad mortem, Caóallde omni едете b'omi.

cidii n.621. , ubi dicit , quod udex etiam

Ё1111110 саГи ultra depoiìtiones diêtorum

teûium adhibeat peritos fuper diéìo ve»

neno . .

Imò etiam fequta confeñîone Rei de

diñ'e venenum adhuc requirltur depofi

tio medicorum , & expertorum ,lquod fic

mortuus ex veneno, aliàs non рощ ри—

niri pœna ordinaria deliëìi,quia confeñìo

eÍTet , circa faéhiin non ciica deliéìum,

Caóalld. cafu 180.Mar;/il.in д.1. 1. §.1mete

rea n.37.#1de Hear. , диет refert li'oller. in

'venquodßirorem vene/muil n. if., Seg/al.

inртами“: “42.3. 71.91.

,Et ша: Mediatel/.in гиде bomicidiofmpli

ci n. i 6-‚(9' inprœrnio пар-феи per famam

publicam polie probari deliéìum in 5e

nere veneni , & мы: caliim cujufdam

mulieris veneno interempta: , cujus ha

buit notitiam Curia poli quinque dits, &

quin per peritos non poterant саднит

65021, exquo habuit тащат publicam ef

{с тогиыт ех veneno,& alla indicia, &

pratertim confeflïoncm exirajudicialem

- proceñït ad torturam,` & fcnrent а fuit

conn'rmara per M. С. , Tanzen Садизм.

д. cap. y. деf4. n. 9. , (9’ io. referen: banc

opinionem Малаге/[медали i/li пут д:

fama , (9' de/ìgnir veneni дебет еле periti

in arte , ¿9' non idioti , citat Foller. in ver.'

item quodßrorem ‘venena'uit n. i4., Ноги

дед. conf 88. n. 13. ,quia alias tunc relies

dicerentur deponere Гирег corporejàéti,

& non luper corpore deliéli , Scaccia in

гиганту“. 8 3.n.iŕ.inßne . _ .

Nam Vix periti,& cum difficultate poil

Гит de veneno deponerel, & cognofcere

Mar/il. in dJ. i. штат—ел и.37., ¿Stneque

9.1р11 periti poífunt fimpliciter de onere

Adc: veneno fcilieet talem fciree e mbr
шиш ex veneno , fed deheni;A deponere

de fignis ,indicantibus venenum ,- 111111

¿lum ett (up: , Сидит. деf 4. circ.,

сотри: де11'811с4р.y. n.32 .

lino пас iigna quandoque etiam funi;

fallacia, nain licèt vomitus Пс indicium

veneni ., tamen- росс“ е11ат caufàri ex

materia colerica, vel alia сапа, ut dicunt

Medic|,quod Colerici iepius vomere fo

lent: Livores in corpore Гит Папа venc

ni , & tuinen ротик etiam caufari ex fe

bre maligna,& peihfera Faller. in @enca

ряд: informationen; , (9’ in 'ver'. item quod

fororem venenduit n 13. Ьх 1риш1з orc

tluentibus etiam росе“ deûimi indicium

veneni , & tamen etiam evenìre poiï'unt

cx acuto morbo citra venenumfed веш—

tum ob aeris mutationem,ut in faéìi con

tingentia declarar , Gram. voto 3 1. n.2 i.,

@fic deßnguli: indicij:,de quióu: lati.à Fol~

(спад! /up.,1`5` bommen: Marc/nio de Ко—

fa,nunc uuu: ex meritißìmi: Dom.Kegen-

tióu: Keg. Cancel/.injua dorïiißma praxi

decret. MLJÍ. cap. i ., uói едят latzfrimë

deмы: ‘veneni docet . '

RESPONSUM FISCALE .

Адformulan: Prœcedentem .

io Ravillìmum crimen eß dare alìcu'i

' venenum ad mortem , & gravius

homicidio, ut per tf mn l. i. (_ od.de male:

¿9' mat/:ez Irnô мамаши: Gram-con/I3 6.

naz., д voto 3. n. i., & ей adeo odiolùm,

паи: {Lituzuui permic'tens bannitum im

pune oecidiî, non ramen poteiì venenari,

An fel.in Lßnxolde шлете. 1 о ‚ nifl Cf

Ю annitus pro crimina: lef'œ Majeß.,

Мафииmüde/kann. i z., ./lfjl in con/l.

Regni mala порет infine , & Iì detur añi

nibus damnatis ad mortem ignominiofam

ad evadendim infamiam etiam punitur

tanquam parrìcidium , Bart. in l. lié rto:

flldellatu bominů 3oJo.a'e Ana in трети

juramento де bomiczdio, Мат/1.223 lp. ffde

ficar., аса: де Nigri: in cap. Нед”! ad рет—

'ver/bruin n. 36. teneat talem non puniti

pœna тотт,fed те/едаЛопйё eadempœ

napuniti parente: dante: venenum jiliie

propter bonorem,citat in utroque cafuJa

cobde Bel/avi: infuaprag. crim. табл де

que/Leal.; i.

Tale deliétum fàpit naturam proditioni's,

.Ba/d. inl cum[галет сад де bi:, qui uti

еще». notaó. i., (9' ш l. nemo cola.. сод. де

fumma Trinit.Gram.footo 3. .

[mò (i detur alieni vent-num caufa necancli,l

& Venenatus adliibitis rcmedijs fe pra:

fervet á morte adhuc dans venenum pu.

nit ur morte, Cdal/.de ornnz genere bom:

’ cidij
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an DEFENsAM анонимны: 1X. .at

cidij f2 n. §93. afg; ad 604., Danza depu.

gna DD.to.z.tit.de шито сар.1.4.|б.‚ A

deoque in hoc deliéio punitur añ'téius,

ctiam non fequto стаи, Bart.in 1.1. cod.

ad ¿Portápedeparticid.

Etlicèt, ram.incon/l.Kegni mala noxia

n.7.dicatpuniri talem.fci/.nonfequto effe

8u,pœnapecuniaria,t'9‘ deca. referat alte

rum cafum , etiam nonfegato теги/шт:

conrlendarum ad injerviendum ad temper:

in diva Domo incuraóilium; Tamen Dan

za loc.cit. Refpondet, иод 14 cafu д деп]:

«venenam eratfatuaÄ' ideó nonfuit pœna

morti:punitafequitur 5cya/.inprat?for.

jud.c;9.n9 f., (у contra Gramtenet etiam

.Ange/.de Malefìc. in ver., (9' ex intervallo

colpen.

'1i Portans venenum fcìenterde manda

to alterius etiam punìtur pœna mortis,

Amendad Francb.dec.3a4.n.6., Danza de

ugna D D. tit.de fveneno capa. n.22., udì

n.4y.,dicit quod etiam vendons venenum

` fcienter ad necádum punitur pœna mor

tis,öt fi ignorantèr, fequta morte punitur

pecna homicidij non dolofì., Caáall. де

omni encre bomicidij n. tra., д 761. puta

firten atur prodi: fuiri: in 'guiám nulla

caderetfu/Picio .

.Nam fi venderetur difcolìs , & incognitis,

quos verifimiliter potefi conjeëiurari ad

malum finem emere puniretur morte,

Mar/il. in Lejufdefn §. 4110 Senatu: Con

fultoßïde Sicar.

n Ad n.3. R.quod per Pragß. де citatio

nt'äu: , fuit exprelsè паротит , quod

idem habeat locum in Regijs Audientijs,

nod m M. С. ‚ ut fcil. ii nuncìus per di

antiamlocl non dum advenerit in Re

gia Audientìa tempore uo debebant in

cufari contumaciœ,quo nihilominus in

telligantur incufata: in tempore , 8: гео

non comparente eHicitur contumax , ne

deliêta rem-.meant impunita; quia cum

in Regijs Audientijs currat eadem ratio,

debet quoque habere locum eadem ju

ris dszxvul Jurióu: .

‚3 Ад n.7 illud procedere, quando in

terponitur appellatio a'.l decreto didiniti

тешат quando appellatur à decreto in.

terloqutorlo , etiam quod fuerit aditus

_ judex ad quem, 8: expedita , at ue pre

ientatœ provifiones luperieiîori es, live

ut votant, aéia, 8: per dies; Statim ac ей

elapfus terminus px a-(ixus à judice ad

quem in так proviiionibus.]udex à quo

procedit ad ulteriora fi appellatio non

Шей: profequta , Mufcatell. glo”. role

guendo n.93., (9' ¿floßïin forma n.20. _ itur

cum in caf'u noliro traúletur de appella

доне à decreto interloqutorio,còfequen._

tgrlnon obfìantinibi adduëia vper Advo.

catum Qua: deferviunt etiam pro refpon

tion-e ad n.6.

JUDICIS CONCLUSIONES .

Circafbrmulampra'cedentem .

14 Um перепишет fermo'iem fe

. cerimus de foriudicato in prœce

dentibus formulis putamus non otiosè

poile de aliquibus eff'eëlibus foriudica~

tionis hic attingere , igitur primo nota

mus,quod cum foriudicatus habeatur pro

mortuo conlequenter fi pretereatur à Pa

tre, Fiícus non poteíi nomine foriudicati,

Бис Banniti,dicere tefìamentum nullum,

де Маг/11.54prat?. crzm. §.agredior n.88.,

.adeoque fi pater decedat ab inteñato ne

ue fuccedit foriudicatus, fed casteri ñlij ,

ì'ollerin lverforiudiceïtur n.30.,fola enim

foriudicatio ей julia cauf'a сх hœredatìo

nis fi pater decedat teiiatus, Fol/er. m51'.

adnotentur 6044 4. и. ‚ Adeoque ßlin:

bannitu: , ue! foriudicatu: non babetju:

adlegitimar): portionem,Maiß/. l.c.n.89.

Imò pater роса: prohibere in tefiamêto,ut

filius privetur hœreditate paterna,& alte

ri transmiêiatur inlcafu,quo iplelñlius de.

linquat, 8: ejus bona Venirent conñfcan

da. Вол tratii. crimait. де bonorum124611

с42104е 4.30.‚(9' feg.

Et poteíi prohibefe etiam quoadlegitimä ,

dummodo hoc exprefse hat; Nam alias

diâta legitima deberetur Fil'co , decifum

textatur Малыми. r 7 r.

if Et quod magis eli ad excluiionem 2Fl

fci poteii pater infiituere haredê extra

neum cum ~gravando de refiltuendo ha:

reditatem íilio bannito,quando habuerit

gratiam . (346411. cafu 264. n. f.Duran. de

arte tejlandi tit. i. de bi:,;qui non 1146022—

faëiz'onern te/ianz. taut. ю. ‚ vel poteFt

iníiituere ñlium bannitum fub conditio

ne, quando habuerit gramm”, CaóaIIJ.c.

Сegal/a cautela 3 8.n.3.

.a oriudicatus non 'potefi faccre седа—

mentum,Glar.§.te/Iamentum g.a x .Guaz

zin.def. 38.cap. i .n.6. Farinacdec.;»ENQ

'varfuperpragnzde exuliáu: n. 1 y.

3 Sicuti marito mortuo dos reûituitur

uxori,ita marito foriudicato cum alijsju

ribus dotalìbus ex con/l. реет carere vo

tlente:, de Francb.dec5'62.,i9’ dec.689.,Fol

ler.ruór.adnotentur óona n.23.

4 Uxor forìudicatilhabet eleéiionem fori

tanquam cartera: viduar, Carleval. де ju

dic.difp.z.g.6./ì»¿ï.7.n.y4o.,Not)ar. in pra

xi eleäz'oni: fori to. i.fe¿`£.z.g.7.n.2. '

f .Foriudicatus efijucapax Cujuf'cuímque

\ ис—
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fuccef'ßonîsßo/Ãn praëî.crz'm.tit де carce

rato n. 4 . ё tit. де óonorunz соц/зудящие

n.69., Следит/й :64.11-28

б Non розга prefemare inñrumentum

via Ritus contrà Шиш debitoremßalzer.

de prefentjnßrumJJ. i. 2 .part..ruór.adver

и: п 21. Neque poreft Pete-re rem jure

gong. ui vigore Наши ‚ Magen. dec. Flo

rent 26.‚К1сс.со11е&.29 i .,neque ровен fa

cere ìnfìrumenta iì Ш; Notarius , (Saba/Í.

cafu 66.

7 Si frrìudìcatus ante foriudìcationem

habet ui'ufruůum alicuìus rei , per foriu

dicationem illud amiêtir, & confolidatur

cum proprieta te , & non publicatur

cum caeteris ejus bonis, Сада/Ат]?! nz.

quod ufufruóium non recuperar fi ad

verfus fententiam forìudicationis гет

tuatur, Caónll.l.c.n.46.,Ma/ìrillde indul

to cap. 22. n.1 33., itaquoque (i тет gra

vatus reûituere hatredìtatem рой mor

tem,i`i (it effeéìus forìudicatus debet (1a.

tim reûituere, Anna conf.i 3.

В .Foriudicatus in prazjudiciü Fifcì poteû

non adire hœreditatcm БЫ delatam ,

neque ius adeundi transmiëtitur ad Fi

fcum, Nellm de Валит: р. i. 2. temporír

n.30., etiam ii Gt hœreditas paterna, quae

regulariter per Filiurd in poteñate exi

ftentem transmiûitur ad hœredes extra

псов ejusdem,adeoque non trasmiéìirur

ad Fifcum,Ma/z‘ril'.dec.277 n.22.,Caóa/I.

cafu 264.71. i 2., Sryal. in prac?. oriudcap.

1 i y. n. i _i ., contrariunz tenen: амид]. in

ртвщптмр. l 7.110ß n.2.ClanS1fîm 9.78.

пите".

‚ Legatum faétum foriudicato fi non

fuerit ab eo acceptatü , & exprefêè asini

tum non confìícatur , licèt regularíter

'dominium rei leg-.me träiit in legatarium

à die mortis teñatorìs, Maßrz'll. dec §77.

„4-3. qui n. 56. dicit, quod'ñ fit faéia do

natio abíentì, & acceptata per Notarìum

rcdìëio donatario , fi hic delinquat an

У tt-qtnmex refsè acceptavçrit, &`гатгб; -

cav eiìt di am acceptationèm faëtam à

Notario , neque confìfcantur фаз bona

donata. о

'xo Donans omnia bona cum refervatio

ne certa: quantìtntîs fi eñiciatur banni

tusßt decedat nulla Гада difpoíîti me di

ад: quantitatis , in ea fuccedit harres ab

ìntefìato cxclufo Fìfcnßt donatario,Ma

ßrill.d.dec.277. deci/tm referens, contra de

Franc/Jdecóoo. .

'u Legitìma ñlìo nmgnata vivente votre

neque confifcatur propter tleiiéhim fìlìi,

Атм/Нет ад Genz'torem Дяди]. y; i., li

mitatur m crimine lefa: Majeí-iatis . ubi

etìä íî поп fuerit amgnata à Patte, .debet

amgnari , 8c applicatur Fifco, du mmodO

fìlios nonhabeat , Зил-д. dec 167., 19"; i4.

Temen f1 bona patris conñfcantur'pro

pter ejus deiiéìum , legitima debet Íoivi

ŕìlio per Fifcum a patre Vivente, Tbef.

~ дес. i 04:15 dec.194., де quo nor 41161 dixi- _

тш . ›

mat juspatronatus,& an veniant jura,8t

* aEhones vide in utroq; cafu, Clar. §.fín.

q 78.n.8.,¿9‘ 9.

dere Baronem etiam G crimen fit hare

{ìs . quia ей Fruëius iurisdìûionis ‚ Вол:

prdft' crim.tìt. de бете: п.24.. Guid. Pap.

dec. 76., Amend. ad Francb. dec. ioz. n.9.,

Carrer.praëixrim. tit.de лит/1. 'verfepti- `

mu: еже/14: 71.82.

Contra Catala de indulto cap 16. и: n.96.,

jed /lfßdn con/t. разлит enrunz n.16. dicit,

quod шт: applzcá'tur Baroni, quando Ьос

fuzt expre/)fé e1 conce/fum, alla: jecu: .

FORMULA XI.

Nullitatum adverfur„штаммами:

'foriudicationír in confie/enum ‚ (9' @sabor-vJ

пиит in bomzcz'dzo .

SUMMARIUM.

t .Egite Äudìentía /untJudz'cer ordi

nariì т tota Provincia, /èd boe in

„тушу in trióu: сгибал/1:11. appel/atio

:11: ‚ eleäz'oni:fori , (9’ пед/дудит i Гите

Baronalì: .

Кепи/шагала cau/Ze Vtt/falli ad aliud

Triáunal non Йоге/119”! .‚ ni/ì ад ЬдЬете

/pecialem facu шит; [mò .

3 Baro i12/e non pote/t can/am @im „41741.

lz' renrencz'ar'e ad aliud Tribunal , Леш:

17d/fallu: nonроге/1 [Jrajudz'care .Baroni

recurrendo ad alz'ud Tribunal , quia inter

eor ade/t correlatie, (9’ can/21: миг/Даром]:

peltlißanz à Barone, quan: ad i12/omet vaf

ja o . i

д 4 ‚ее/вши allegata in ultimo perempto

НОРМ parte citati ad informandum , è*

capitulaßonfolum деде: concedz' terminur

ad denunciandumJedдеде: e. primi in де.

creto , quod comparente Keo citato delen

шт д liáro conzumaciœ , alia: Kem babe

l ret legitimar): cau/am non comparencli -

(zó/que aßecuratzone à dzëïa contumzzczd,

guia [oeuf non c/I ez' ниш .

Nuncium стилет дебете еде nmtrz'

cnlntum ad boc` и: citatz'o идем , pre/er

tz'nz in citationióm ad z'nforrnnrzdztin.d§ ca

pìtula , ¿9* adforz'udicandum 5 ó“ де dicta

matricula debet atte/lari per Ää'uarg'uw

zu

In conñ fcatìone Omnium bonorum an Ve- А

lz ln bonis forìudicatì publicatis fucce`

I
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ini ¿relazione facienda, quodprocedit i; /Inzicitia ‘equiparatur fanguíni; ¿o

tam de jure Kegniquam де jure comuni.

 Citandu: quando non baáetncertumî. ¿9'

determinatum locum,uói citarilpojjìtßeóet

пшено”; , adeoqueprtefumiturдыши

optare amico omne допит, Ó’ tti/Jil „да/2,5

perfuadere ei donummon malum . ' '

citari perœdiëium tanquam vagaóundur. 14 Indicia mali nonfuntfumenda едешь,

Prima contumacia деде: incu/'ari in ul.

tima die termini dati ad comparendumJéi'

ßin citatione dicatur , compareat prima

die juri: . Едедее incufari in ipfa prima die

_qua/lare [io/[unt/ìne deliдо, nam indicii?,

è’ conjeëiura рта: exclu/ivaquamdgli..

gi inclu/iva aèiendi debet , фуги”, ’gß
fumenda via, ut deliäum весе/идиш . А

po/l citationem non autem die jeguenti, if Deliôiumprafumitur in duáio commi/î

in quo die ела: circumduäa .

(Доп/шеи: ‚ per/uaden: , еде/голам ad

dem piena ac principali: delinquen: .

delinquendum am@ quandopuniatur etz-î

Fili i depo/ìtio тиром/1 admiäi contra q

parente: . (9' а? contra: limitatur tamen in i

deliäi: вносит/дат. is' in illi: делай-‚отв

Ьадйи. Ó' agit non родитper alio: teße:

умытом/шт tamenpriu: Principeget/ì

я]?! examinentur , _quam prob/:tionen:fa

clant .

10 (Дли/22 inimicitiœ деде: proôari itz/12e

cie. non autem ingenere` (9' деде: еШ'gra

vi:,atq;conformi: deliéiojtaut batimdfpe

¿Linda/it cau/a деде?! ‚ quam ipfum eli

(бдит ‚ quz'a nemopra'fumitur delinquere

ßne cau/a .

IIL Te/lium inimicorum depo/ìtio repelliß

_ tur, _quando inimicitia е]? capitalir, тат

р :nzmicztia pro-venerit culpa eju: contra

guem deponunt teße: .

>12. Teße: mala: fvitieß' exule:,óanniti, ate

que eorum continui commenfale:,nonfunt

idonei telle: .

fum intuitu con/ilij dati ad illud commi

gendumßlquod delinquen: non еде: alla;

illudpatraturu:; dummodoex со„ряд:

ri: non appareat contrarium ; ¿9' quando

qui: alloqutu: ejl alicuiß' iße i-vit,(9’ сот—

mißt/Iatim deliéium , pra/umitur тал:

де con/ilio illiu:,cum quo allocutu:fuit .

16 Confulen: punitur, etiam [де/[бдит

non fuit Душим ‚1 quia con/flium per [e

conßderatum, etiam е]! tztulu: crimini:.

17 Eocbortan: долбит [Junitur , etiam

uando ‚` ¿9” quióu: modi:punitur confu

тли: jupradiôium eff .

18 Ratum baóen: bomicidium , velaliud
deligum',l quod regulariter commiäi/olet

ad offen/am, ё injuriam alteriu:, non au»

tem propter delinquenti: lióidinem; uni»

'zur eadempœna ac delinquen:,quia zn du 

"bio prœfumitur illud commi/fum nomine

[по .

19 Con/ciu: crimini: commiäendi , /i illud

non detegat,qua раем puniatur, (9' guido

" teneatur detegere,remißìvê . 1

F ORM'V LA
Nullitatum adverßt: comminatam /ëntentiamfòrigieationù in осилит:

tem, а" exliortantem in bomici lo . ”

Inirium Sapicntiœ timor Domini .` .

Rima nullitas verlatur' circa Judicis

incompetentiam , five circa exce

ptionem declinatoriam fori oppolitam

petendo caufœ remiñîoncm , íîve meliùs

reñitutìonem aétorum à Regia Audiem

tia ad Luriam Baronalem Civitatis,quä.`

reûitutionem aétorum non denegandam

.ex (equentibus fperatur . Nam licèt Re

gia: Audiemiœ lint judices ordinarìj ín

1012, Provincia.tamen hoc lntelligitur eo

111060. 81 111 illis tribus cañbus pofìiis per

Capoál. de Baron. :fcilicet appellationis,

electionìs fori,|& negligentia: Сите Ва

ronalis : Et псе: in calù noñro _adfit ele

6110 l'orìfaiéìaiv à _vìdua 1. tamen talisgeleg ‚

¿tio fori nö obftat,quîa Illuûrls Princeps

61612: Civitatis t. habet pri vile íum con.

ceHìonis 61611 Feudi cum clau ula dero
rgatoriadegiunica cod.quando Imperatdc

quo privilegio cum omnibus fuis quali

tatibus,& prœfertim contra viduas,pupil

los &c. reperitur in pacifica oileiíîone,

ìgìtur caulä ivlà eli remiéìen а , feu aéìa.

diéìai caufa: Гипс reßituenda Curia: diéìœ

Ci vitatis T.de Francb.dec.f4 1 .iói, @flan

tióu: claufulirl pradzòïi: quotidiê caufa:

miferaóiliumperfonarumß Eccleßa/Iico

rum ad no: recurrentium remiáiimu: ad

Curia: Barona/e:prœdiëiaprivilegia ba.

óentium. Neque oHìcit primo, quod con

tu:
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 fuman non poteft opponere declinato-v

__ f_iam fori, quia R. `authoritate_Fa/ler., (9'

Capoâl. , qu'rscltavimusin formula’4.

 num. ii. , quod hoc limitaiur quando за;

’ 8:‘с1:а:1о‘пе$аппи11;пшг.‚ l ‘ i

2 Nec fecundoy obiiat renunciatio'diaœ

Í. cauïa faéia ipli RfAud. à N. aiTerto Ag

": ème Generali _diéti lllußriPrincipis ,

„то quia h_œc renunciado non póteŕft'
fieri nifi ab haben'te fpecialem faculte~ të,

Гипс/1420 $792 nume.. „кош. in Prag.

3 Secundo quia etiam fi Гада fuiñ'ct ab

ipfomet lllußri _ Principe neque отсе

ret; Nam remilsio caufa: poteii'petì'tä

__abipfo Dom._Prin‘cipe, quam vab in

' ' quiñto quando'ßaro habet _privilegia

ante шеи, пат inter Dominum, 8: Vaf

îfíàllum ас1ей córŕelatio , _8i fìcuti VaÍTal .
lus non ротей praeiudicare _Baroni _f'e

_ fabmittendo Jurif'diéìionì _alterius `]udì1

` cis,ita è converfo Baro quando habet

privilegium pradiëium abdicativum, nö
росей саиГат rer'iuncit'trt:l alterì ludici

in prœjudicium ValTalli ‘; Ео magis quia

cum idem ' Dom.Princeps cuiller, 8:

obtinuiíTet remifsionem cau arum aliorû

'vaffallorur'n vigore diéìorum privile

giorum , non ропей гефеап _unìua ,

caufam renunciare , '& 'relpectu alte

;cius petere remifsionem , отвыкаю

ей1осо Patris , 8: поп poteltfa'cerd

de Valfallis unum Privignum ,fate

rum Fili'um, Äutb. de Мире. §.‘]in.`t7§ z'n

termini: Tbor. p. . сот/жид. ver. Bara

ne:, Rácciu: dec. 602., coc/ef?. 1634.‚.Р4

fcbal. e' atr. ot@ . дыши. 107.44 ‚2.
де Franc/3J. ¿dreef/ii?, ад! refert qu ` Il

lu/Iri: Dux Еды! cum baderet diga

privilegia dedit licentiam oiduie дигге—

andi in M. L'. V., (9' cum à диете/420

Г fuißetpetita гетто , fait denegata д М ` ’

l С.,qua ели/4 appellata in S. L.. fuit remy'

fa cau/a Baroni , da’ тут multotie: '.S'. CJ

itdjudz'ca/fe.

Secunda nullitas , quia рой citationê

>ad informandum _, 8: capitula in ultimo

peremptorio comparuit U ].D.N. , 8: al

legavit abfentiam tempore citationis di

cti A. inquiûtl , 8: hoc non obfiantc'fìlit

eñ'ectus сотштах,8: 1п decreto non fuit

dictum, quod/ì camparuerit intra termi

нит conce/Sum ad denunciandum , dele

retztr д lióra contumaciie , fed limplici

ter concefïum dictum terminum ad de

nunciandum 5 lgitur in dicto termino

dato ad denunciandum dictus A. nö no'

“ тега: сотрагеге, quia erat jam efiectus

сотишах2 confequenter ei locus non

ст: tunis. illxta alibi notata.

ik“ Nam сыны: ordinari in decreto,Su_

v

perßedentur in deferiáendo,itœnanrcontu-v

тёте/кефирcomparnerlt infra die: i ‚аде.

leatur d contumacia . (9' interim in lióro

contumaciarum'non de/crióatur ,« ut dicit

_ Faller. in ver; audiantur excu/atorernu.

‘_ §21,Sc_yal.”inpraâì farjttd.cap.8.num.i if;l

` ergo omnia acta facta lublèquenter

` Гипс nulla , quia facta ablque prœceden

‘f ti'aiiecuratione à dicta contumacia,jux.

vfàtradita alibi. .- . l

5', Tertia nullitas, quia non conûat Nun.'

" баш referentem скат adinform знай,

8: вас: itula,& polimoduroad {оциф

candů ictum A.,e{ïè‘matrjculan1m;lgi.

tur actus notiñcationis ей hullus, tam de ii

jure сап-доги , ex doctrina Bart.'- , è' (124.

jtrenf. in _1. lit/"ula inЯ”:ß; 'de-judic. quam

de jure Keitn'i, per Tragm. 7. де citation.

50141:Сар.6дпрг4&.]ог]ид‚ qui dicìt ita

practican ,quando exptdiuntur citatio

nes ad informandum , 8: capitula , Stad

forjudican'd'um à M.C.V.~ i  '

Nam` in отмыв relationìbus' quœ

бит in Regiis Tribunalibus `l'uper nu..

julmodi cit..tionibtis. ист dici,& certii

cari per Actuarium talein'~efl"e f'er'vientë

-dicendovìdelictn prout тифа! expat?

' tafpeditafuô die {тел/е t.anno шит о.’

_’ te/tate_t`_ntz'mandi mìbi вое/216124 per di

“`Älguaet'ium',=t'5"eidem rejtìtuta , @cier

_ ocumhaec _dt ŕìciañtiin cafu пойго;с6—.

,'ŕe'quent'èr' nullœ fuerunt ‘citatio'nest a de'

hac nullitate '-piènioti Calama' _ diximus

alibi. ’ ‘ ‘ ‘

__ _ Quarta nullitas ей quia citationes , её.

`ad informandum , 8: capitulo , qizim ad

ь forjudlcandum apparent faéta: doŕni dí

611 А. in Terra Т. , tempore quo inqui-_

fìtus nunquam habitat/it l.nec habitat in

dieta Terra t., quod probatur ex cadem

' fide Univerñt'atis ubi рой notam auna

torum , 8: cognatorum lìibiuncit , tatu@

più cbe il д tto А. êfora/liero, e la madre,

e pad; io da paca tempo in qud bd aóitato

in que/la Terra; laitur debebat` citarì,

per ediâìum tanquarn vagabundus , еж?

Сон/1. Kegnì ediêïorum juxttì тег/дадим

ладёшт д Foller.in praôfnrim. ruàr. vel

-J вол-‚абс. num.; 3.

7 Quinta nullitas eli', quia prima con

tumaciain citatione ad forjudicandum

fuit incufata die zo. No vembris tempoè

re quo debebat inculari die 9. ejufdem
ymenlis; Nam cum fuilïet notilìcatus die

16.61611 menlis cum termino dierum triü

ad comparendum , 8: nullus interceffit

dies fei'iatus, conlequentcr d'iéìa prima

contumacia debebat accufariin illa ter

tia die data ad comparendum , 8: íîc die

‚9. ‚ 8: non zo. quo temporeerat cciircü

. u'

44_lg-„ath_

__.-

..

„
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AD DEFENSAM REORUM.FOR. XI. toy

(юбка, ita Faller. in fuer. accufentur cou

штате num.z.Scyal. pmx ‚Мундир 7.

11.2.( Éarafvfitu 11;.,D.Keg.l(ofa триб}. ‚

MC. V. cap. ю. refer-en: Батат [ирег

Kit. ö' Pragm. 3. де ordm. леди. ? qua:

nullitas eli mfanabilis , nam ita fuit pra

cticatum in citatione ad capitula; Igitur

alterutra erit nulla. _ _ _

Sef'ta nullitas , quœ ей circa Juñitiam ,

quia diâtus A.nô merebaturáiœna mor,

издаю quod сны probatu @um cg

iiliû шпаг nö poterat citari ad informa

dû, ët capitula,& fubíèquenter ad _foriu

dicandûmeq; f'orjudicari, extraditis (up.

Nam conlulens, exorta ns, perfuadens

' ad delictum tunc punitur eadem pœna ,

qui delinquens , quando hic non eert

alias facturus , fed lì delinquens effet

alias facturus tunc confulens punitur

раны mitiori,dato quod probatû lit c6:

lilium, ex tex. in cap/icm да, лит §. qui

vero de homicidio uói али/Ё” шпрго

«voca/Ièt in l. non [гл/ат §_. mandato

in 'ver'. . Ö' attilicz'nu: de наш. , (51m

tenet Glolï. in §.ope in `ver. certê [_njht. de

obligar. , quie ex деда nafc. , zn 1.1. §.

perjuadere in verf/fafaäuru: jup. tiefer

«vo corrupto , б in l. jep@ реп etzarn de

verá.ßgn1'ßc. , ö ita commuter DD tene:

re ait Bald in 1.06 bec ueróa jf де ш. щ

notantur infamia, Ó’ in ¿data opera L od.

qui веси/20: , Salyc. in l. 1. сад. де rapt# ~

‘virm'num АЬЬ. in cap. 1. de oßîc. мед.

t лег: Bart. inl non/bium §./ì man

dato jf. де z'ujur. teneat indilìmctè , quod

conl'ulens exiiortansperfuadens eadern

равна punitur ac principalis delinque ns ,

умам/щебет [mola zn Clem. 1. деРати,

Агат. in пейте/едем -ver/r'c. manda

torem in uerbo zz queritur.

Tamen opinio magis comunis'efì con.

tra Bart. , irnò reprehzenditur a6 A66. ,

Imola, Alber , (9' Магде: in cap qua

relam погиб. 97. ‘

Bene verum eli in delictis atrociorì

bus habet locum opinìo Bart., (sf/équa

cium cap. felici: де pœni:, Clement. 1. eo

dem tit.

Sequitur eriä opinionem contra Bart.

Jul (Jang Дяди“. qui dicìt ita DD.

¿ímuniter tenere, è’ dlberic. in l. об bec

ueróa infin. ß'. де bi: guínotantur infa

mia refert caíum cujuld..«m mulieris,quç

Qlerliieferat Amati interfectionem fui

iri , 8L licèt concurrebat etiam adulte

rium,nlhilominus dicit юнга mulierem

tortam,& quia nihil faíïà fuit,julï`um fu

üigari.

Sed cum ex fupcriobus nullitatibus

(цеп: fententia forjudicatìonis annullata

& decretatum nullitates враз obfiare ;

Tunc quia. proceditur cum lnquilito ,

uti nunquam effe-cto torjudic to,& audi.

tur ex integrofubûequenter fuit etitus

er ipfum Inquilitum totus proceI us ad

Enem difcutiendi cœteras nullitates ex

eodem apparentes , & culm сит: jam

proceíïìls ipfe traditus , atque percenta

tus, fuper addit'i fuir. ’

Septima nullitas , quœ verfatur circa.

probationes faéìas circa confilium praz

itltum per („до А. in homicidio prendi

éìo , nam primo (Занято Filli non ро

terat мятая côtra ictum A.patrem,eae

tex-in [parente: Сод. де ге/Лбш: Inquit:

cnim Imperator (Parente: , (9' liberi in

vicern adverfu: je nec fvolente: ad ее]!!—

monium admiäendifunt.)

Und: dicunt DD. non polie judîcem

ínfi'ingere hanc prohibitionem ut filius,

teûiñcetur cötrà patrem quia eli intro

ductum ex ìtudam reverentia, & jure

naturali , qui us non росе“ per judicem

derogari, arg. tex. in l. l. 5. /ì гнетёт де

teftióm, Gomez.. variar.refol.tom. 3. с. 12..

.lit licèt hœc doctrina limitetu'r à Fa

rinaceo de teftióu: qu. f4.11um.i71.quan

ldo fumus in cañbus, in quibus aliter ve

ricas haberì nö potuti, & in delictis atro

cioribus; Tamen ídem Farínac. l.c.uu.

172. dicit,quod etlam his cafibus debeat

¿udex fe abßinere ab examine horü te

ium , qui de jure compelli non poffunt,

& occurrëdo quod delictum (it atrox, бс
veritas aliter haber! non рот: debere

Principem confulere , ex добыт: Jul.

Clar. §. fin. qu.24. numzo.

Et nihilominus in cali: пойго поп Ги—

mgs in atrocioribus quia fupponitur

Гнёт: nudum conlilium facit, tex. in dz'

äo cap. Леш dignum де homicidio: Secü

do non fuit probatum per Fifcum , ut о—

portebat uod actu, & habitu non pote

rant ade e alii tefìes, nam requiritur nö

folum probare quod aâu nö adfuerint ,

fed quod habitu,íi ve in potentia non po

tuerint adeñ'e, ad hoc ut recipl lsinc

генез alias non recipiendi , de идей:

certamz'ne fecundo num. 80. per доение

Ferret. inl. 3.1?. de tejìióu:; Imò in са—

fu пойго cum pretendatur cölilium da.

tum domi dicti A. poterant adelTe prae

fentes ffimuli dicti A. , & fic habitu ро—

terant adelîe alii teftes,etiam п actu non

adfuerint..

Sed cumrecepta fuerit depofitio di

cti t. 6115 videndum ей quam probatio

nem Тает : .Et Clar. diäa qu. 24. inßne

ita difiinquit ; Aut teûis omninò à lege

repellitttr , & поп facit indicium , nz'nli ad

1n

1ед.—
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inquirendum ` Шей ad aíïìimendas in

t'ormationes , vel ad capturam , ‚ nam ad

hunc etieetum quaclibet lulpicio шнек;

Aut non olnnmu repellitur , 'öt lì tuerie

exaininatus parte ninil opponente, ät fa

сйс Йпёдсйшп, рапс vero opponente, nul

lum tacit indiciurn, itaetiam Gram con/l

3. num. ii. ~

ы vero lex гейш: actui dicendo talìs

non ровен examinan, `vel non debet ad

лисы, ët tunc шпат ошпто facit рю

b..tione, neque indici й, Bartjn Ми. cod.

de bi: дитя: uti indigu. Gram d. con/3.5

nnm.i :Agitur ex числю!” dlparentet'

аиром: ( /ilioi- сём-(2 parente: nec ‘vo/em

te: e/:e adm/Ciencia: j Conlequenter nul

lam probationein tacit dtpolìtio dictit.

filii. _

@tintura verò attinet ad prœtenfam

cauiam inimicitia,quam nixus eli Fifcus

probare inter dictum A. qui pretenditur

conlulens in homicidio , & B. occilum ,

Primo non nocet quia non ett probata

ualitas mimicitiœ in fpecie, adeoque nó

„так probatio in genere nulla adiecia

ualitate , ex doëirina Bald. inl /i qui:

“уйди: Cod. de ze/lióu: , Imola in сир.

Катали: de ite/iam. quo: refer: Gram.
' сои/44. гшт.6.(5 7. , Z9' conj.l iz. num. io. .

lino cauia inimicit а: dtbtt die adeò

gravis ut moittmrnei'eitur, Berra-aa.

con]l8;.i.fum.18., non enini levis inimi

citia del.berati animi inditium eß,& ho

micidium gravi tx ca alii commictì ‚ lh e

confuli, aut nfarda ri loltt,idem Bettazzi.:

conf 192. num. i 8.; Et fotius delicti cau

1an-, qurm i; lum delirium fpectandtirni

efTe, tex. ejl in l. тешил: defurti:` Ме

noe/J. con] 438.dicens neminem cile tam

¿mum ut line caufa delinquere vel

let : lèlt >quod I@ravis debeat tilecaula ,

ex quß. in l. liceitjl1 de arbitr. 5. enfum
ma Injtit. de injur. Gram conj.I 33.nu. 8.

[щам ad Шатун 2 i ynum i i9. l'gitur

cell'ante сами cellar delicium , quia ne

то prafumitur delinquere line ваша ‚

Fol/er. in praâirrinifuerjlitem quod/'oral

rem шлемы“: po/ì numaßlelynin'щи

Ldeoßlc dele. `› `- .;

ln.o teftcs seponentes de diëia! tira:

tenfa inimicltia non probant , quia» (une

ìnimici ipfius A- nam inimìcit'ia capitalis

qualis ett inter-diéios t. r. , St'dietum A.

relies repellit etiam- fi inimicitia реп/е—

ii€l`ìt culpaejus contra quem deponunt

ъсйез, Ва]47‘‹1.а:2 (Т/шг.9и.24„_.иит.36., (9'

3'7- Оотеа. de дела. cap. i2. num. i4.

iz Accedat etiam , quod dití'tì telles funi:

hominesinalœ vites, quia f'uerunt banni-`

ti, öt txules, 8i lic talesprçliimi debent

qualem vitamiöt habitum induerint, Lite'

apud laáeonem эф qui: luirgínem {Еде in.

jur. 5 Nam in teltibus ей Сьпйасгапёшп

cuius conditionis ftierint a tua natura ‚1.

famoßjfl ad lJul. Mae/t.

Et relpeetu D` teftis etiam repel

litur , quia elt locius, & commenlalis сб

tinutis diâtorum Т. Т. exulum д nam ex

converlìitione malorum aliquis etiam

fit malus. & сгйтбпоШэ,1.ш15!е.г 5.Р‹ес11ш

ßî de edilitio ediëio. .

Relpeelu veiò familiaritatis, öt :mich

tia: quit nixus ell 4probare Fifcus in ter di.. '

¿lum A'. & С. occilorem, neque obllant,

i 3quia аиста. œquiparaiur conjunélìo

Шайтан: nis . ut dtclarrtMainard. dee.

3. lié. nde Graff. тешаamicizia nu.63.

it lic dieta pralumptio potins ettexclu-i

fiva deliet'i-.f Nam pratliimitur quod

amicus сушат amico типе Ытиш, 8L ni

hil mali, ut de Amie. conf. 86. num. i4. Ö'

гоп/4 i . num.: i . 1

14- Adtoque prœfumìtur Amicum confu

I4

lere, Si _peiluadeiebona , Sint-n mala

amico , nec indicia mali Гит tutrenda ex

illis,qua°'fiart fr (lum fine d'eliétc, Fari

пасти/137. num. a'. limi. conf 142.. num.

39 Vermigliol' conf.' i 96. „атм _

Indìcia спят, qiiœ pt Hunt ваш adel'

fe,& nö adeÍTe nö (unt aétêdt nda. Felyn.

-in паркета 4verißniile'in lindepreefumpt.

Boßlpraëi crim.tit.deConv1ä_' n.44.,.$`urd 

con] |33. num. 89. , Cum indiciuin т

hil allud (it , quam rel dt'monfìratioper

Лапа lui-‘ñcientia per quam anlmuчиф

cis in :dique tanquain in verò exi ente

uielcit. nec ulieri'us curat invefiigare 3 `

galli. in l (5' quidem num. 8. Cod de accu/I

Ángel. de malefic. fuer. fama publica cola.

шпана—0,404]?! indiciü Brun. de indie.

р. i. qu.i.num.3 Et in duhio Lbi poteů

capi дари intelleé'lus , convieêtura,

quarû una lit dellëli exclufwa, altera in-_

cli. та, temper адепт debet exclu fiva,

¿Var/il. in lfin. rod. de proóat. Curt. сои]:

70. cci/.3. Foller. in prat? crim.fol. i 84. nu.

yz» ‚ Komantonßôo. Grain. con/Ii 3. nui);

Nam femper eti fumenda via ut дети

excl udatur, Bart. in ¿non /olum_§fed ut

rob/tri jf de no'ui operi: nunczatione ‚

.465. in capjn prrefentia de proqat. Innoc.

in cap dudum el i. de вид. lgitur ex di

ëta familiaritate , öt ainicitia non debet

reliinii Сент-Шт.
р R Е



AD DEFENSAM

RESPONSUM FISCALE.

Adformulam pracedentem .

' D num. 8. R- quod lì ex conìecturis

probetur delinguentem effe facturû

delictum , five illud patraturum abfque

conûlio , tunc prœfumi commiñum non

intuitu coníilij , fed proprio marte de

linquentis , & hoc cafu confulens noń

punitur eadem pœna ас principalis , fed

{1,- mitiori; @ad etìam limitatur in deli

ctis atrocioribus puta lefœ maìeñ: vene

nationis , proditionìs , & fimilium Add.

ad Clar.§.ßn.qu¿eß. 88. Si tamen de iftis

conjecturis non conliet, tunc in dubio

przefumendum eli, quod non гите: alias

f..cturus , five patraturus delictum ab

fque conlilìo, Bald. inl. 1. cod. de Serv.

jáugit. ¿9* in cap 1. 5. Injuriafver. quiera/i

itiu: de pace juramfìrmò' in l. multum

{теге/1 codß qui: alteri , ‘vel/ißt' , Felyn.

in cap. 1. ver. utrum autem de ома. де1е . ,

facit uod dicit Bart. in l. /i -ventri §. fi

nali e privil. credit. Et hoc cafu punitur

conlulens eadem piena , ac delinquent; .

36 СопГи|еп3 punitur, etìam li conülium

non habuit effectum , quia delictum non

fuit fequutummam conlilium per sè con

íideratum etiam ell titulus criminis , 8c

ìndiltintè punitur , fed non рана ordi

naria delicti ad quod dedit confiliü , fed

_ ama arbitraria , ut погас Bald. in I. da

ta opera cod. qui accu/are , ußi allegat.

l. 1. §.Perfuaderefupra de/ervo carru to,

Bart. inl. nonfolum § Si mandato . de

iniur. Angel .Aret de malefic. in perman

datorem infine , Salicet~ inl. unica , in 1.

qua/l. Cad. de raptu fair inum . .

Quando quis locutus ей а icui , 8l ifie ivit,

` St commìlìt ñati'm delictum , preefümi

tur ,fecilTe de confilio illius, Baldinfua

Margarita in ver. cjoêßlium Add. ad De

cium in l. conßlii lit. . 171 де Kngur.

juniors CONCLUSIONES.

Ад pracedentent formulata. t

N Exhortante ad delictum commicten

dum procedit _idem ac dictum ей in

1 7 confulenteJul. Clar. див/1.88. fverß boe

autem. _ l

18 Ratum habens homicidium , Vel alîbucl`

delictum , quod principalitçr. commicti

folet ad offenfam , 8l injuriam alterìus ,

non autem propter libidinem delin-.

quentìs , punitur eadem piena _ac delin

qucns, quia in dubio prœfumitur illud

commilîum nomine {по ,_ dummodo

R E о R U м. FOR. X11; roy

non probet contrarium , quod ватт- '

cilis probationis yuLClarßJin. toe/1.87.'

citat. Bald. in l. oó/erfoare S. ra/ìczyèi

num.9. jfl de отв. Ргосдж

19 Conlcius criminis commictendì , lì

non detegat,qua pœna puniatur.& quan~

do teneatur detegere , vide Menocb. de

arôitra. cafu gif. _

FORMULA XII.

Nullitatunz ездит-[ш /ententiam foriudz'

cationi: in bamicidio , „и traditur

met/)admjententiie , l5' proceßu:

foriudicatiani: Сяте

Baronalir.

stiMMathtM.

[tatu: ad informandum , ё capitu

. la in una domo; fi po/lmodum mu

taret domicilium in altera doma , non

pote/l in eadem prima domo citari ad fo

riudicandum , quia еде: nul/ita: .

C'itatu:femel nul/iter, (9' faêiu: can

штат in citatione ad informandum ‚ i9'

capitula, 'vel adßiriudicandum ; fi :ite

rum , deteéïa nullitateprima: citationi: ,

‘venit citandu: , деде: aßecurarí de con

tumacii: incufati: in prima citation@ , li

ce`t nulla , alia: non tenetur comparere,

quia [ocu: non effet eitutu: . `

3 Agnati , (9’ cagnatiforiudicandijemel

nulliter citati, funt etz'am denuâ citan

di cum principale Inqui/îto .

4 ‚едят ‚ 19’ cognatz'foriudicandijemel ,

<79’ «valide citati an Одет/е Barandli 5 fi

mutetur те Oficialía/unt iterum d Suc

ceßbre citandi, ad bac utßiant f'ïudicem ,

quem petere-deóent ad informandumJiive

ad dicendum quicquid adfavorem Rei ci

tati. . _

Citàtìa , еще fit domi ad босш 'va

Ieat , debet in relazione exprimi clau/u

1 ,falitte baáitatiani:, fvel claufula,mo

2

f

о , (9’ formaßbi гашиш: ‚ (9' деде: etiam ‘.2

exprzmi in ea per Nuncium certiordße

dame/hea: de ¿rewatione terminiforzudi

_ cationir, in illi: сардин, infiquióu: cunt _

tali órepíatiane proceditur , quia citatio

debet elle clara , (5’ деде: continere omner'

gualitate:. ‚ i .

6 Aga , tam in citatzane ad informan

dum , (5' capitula , quam ad fariudican-~

dumfuntfuófcribendi nó Acct. in capite ,

r

à’ non djuóßituto, five fcrióa ex Pra-.

gm. 1 2. $.12. _de Oßic. (5' qua ei:probióen

tur . uia Statutum quando {идиш alz

quid enobo , reputandum в]? proforma

[яд/147215411, qua dat еле/Затес ‚ eju:

О a amil»



PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

' отЕШо «vittiat вбит .
i сите Baronaler antêfententiamfo

riudicationz'r deáít promu/gare Вагинит,

quo [туи/Жги: declaratur extnì prote

¿i/'onem Curia, (9’ dcáet fieri Curia pro

Trib. fedente aliai diga /ententia еде:

nulla. ё” termina: ad foriudicandum cur

rit à d e ¿anni , quod Ьатшт nonpra

¿Zicazur in ML'. lf Ö' Keg/ind.fed в]? de

eßentia in (шт Baronalióuf.

8 Sententia /i non continent clau/alam ,

lega lata Ф’с. an , ö' quando illam vit at,

ö'nurn.if.6i7. ..

9 Оса/ш repertm Drop@ domnm alicujnr,

quandoficiat штат contra illum .

10 Äufugienr tempore deligi propê locum

deli'ëii ‚ т! repertu: сит armi: propê di

812 locum , eo magix/P aufugiat enfe eva

gínato [гладите/еще, vel/ì penêr гит re

periaturgladiu: fanguinolentur , do’ deli

бит/ш: соттШит¿gladio , vel arma re

рема profe cada-ver quando faciant in

ditium . `

1 i Ärmapra агат una Шефdie [Цит

tijequatur едят); , quando faciat in

ditium . -

iz Exculpati'onem . /ìfvè remi/[ionem рто

curanr, quando adjlruat contraß.’ indi

tiurn. .

i 3 Mina quandofaciant шалит contra

minantem, ¿9' num.i8.

i4 indicia indnáitata , (9* violenta . an ё’

quando/int /ujicientia adpana ordinaria

condemnationem . ё num. i 6.

i; Sententi'am dß? iitivam aófque clau/u.

[alega , lata (9c. valere; jed dec/ara ut

num. i 7.

16. Tribuna/ia collegiata родит adpanix.'

deliäi „шиит condënare Ream , та

ex indiciir induóitazir in deliéìi: atroci

óurg jed ante exequtionemjententiœ de

бел: relationemfacerez'n ( Íollatera/i con/I

fcilicet М (l. If. coran: , (9’ Keg/indien

tia in Scriptir .

i7 (.'lanfulaJeäa lata, omißa in /ententia

_ dif/)initiva prolata per Curia: Baronale:

` 'vitiat fententiam ,_/ecur in Íententiapm

lata per Triáunalia Superiora .

i8 Мити proóatio e/l privilegiata ut

fiat etiam per te/lerßngulare: : declara

ut iói . .

19 Nullitaterfententz'aforiudicationir j@

prolata anРоты, opponi pro parte Re:

„меня: ‚ adducuntur opinione:pro , а

contra .

FORMV`L`AXII._

Nulliiamm „мети [ententiamfbriudicationis in homicidio ubi tradi

tur methoduJ/ententiaßrjudicationis prqferenda

d Curia "Витай.

liiitium Sapicnti'a: timo: Domini l

R IM A nullitas_e(i,quia

_ cum (МЕНА, inquiñtus

faêìus contumax una cu

agnatìs,& cogne tis , &c.

exquo'deindè repertumÁ

fuit nullam МНЕ: citatio

nem ad forjudicandum з’

ex eo 'qiìitt` рой спагёопёд

' » ad informandum,& capi»

“lla тиса Ver«1t domiciliaria à Civitater'

  

N., ubi ad informandumßt capitula fue-s .

ratcitatus, in Terra T. ibi oportebat ci

tati ad foriudicandum , & non in-cadem

(‚шпаге N. in qua etiam ad forjudican

dum citatus (пегая, ex decißPraßdeFrâ’.

cb._3|4 ubi habetur quod cum citaretur'.

I quidim nobilis Neapolitanus ad infor-

mandum, & capitula in quadam domo ,’

quam tune temporis inhabitabat ratione

añiétus deindè in citatione ad forjudicä.

'.' dum fuit in eodem domo citatus tem io

re uo mutaverat habitat-ionem in а te

ra omo ñmìliter locata , comparuerunt

aanati,& dixerunt de nullitate citationis

ad forjudicanduin, St per S.C. fuit спай

quod reëtius citareiur nó obßantc,_quod

Agnati ,coinparuifîent5 Ita in caíuiiq-r

йго cum per Baronaiem Curism (Livi

tstìs n гит: oi dinatum, quod diétus A_.

inquiûtus ‚ваше citaretur ,.{icuti _fuit ci

tatus. oriuntur hina: nullitates hUlUS Ге
ycunda: citationis: Prima ett quia in _di

¿Ia F cunda citatione non fuit (118115111

quiiitus affectiraius uti oportebat con

tumaciarum incuríärum in prima cita

tione, & fic locus non erat ei tuius,& сб

fequenter non iencbatur comparerei сх

кашне (ирга, a docet Bami. diffu: ‚

по -

.J

 

 



AD DEFENSAM REORUM.FOR. XII.

zione n. 39. ,ò' {деде ¿anni nullitaten._i о.

3 Secund-a nullitas oritur,qu1a agnatißt

'coanati debebant in hac fecunda cita

tione ad forjudicandum citati ‚ поп ob

íiante quod fuilient citati,& contumaces

ìn prima citatione; @lia ex quo illa ci

tatio, fuit declarara nulla, 8: reéhus etat

citandus inquifìtus,nullum poterat pare

re eflèéìum, 8: fic iterum agnati , 8: со

gnati q uoque citati debebant , Scyal. in

утащит. Gloßan Con/l. pœnam eoru,

Merlin. tom. a.cap.i39. num. 4.'ex tex. '

Vulpiani in Lbac autem §. 1.172 quiáur ex

cauß: in pojfe/jîonem eatur.

-Secunda nullitas ей gemella pretee

dentis, quia etiam dato, quod tamenne

gatur , 8: поп oportuimt , iterum cita

ri agnatos , & cognatos , Sie. ex ratione

яма рота in prima nullitate,ex quo

fcilicet prima citatio non habuerat effe

vEIum fu um , (altem debebant iterum

citati ex ео quia erat mutatus Guberna

tor d. Curia: Baronalis, qui fecerat aéta

forjudicatioms; nam Iicèt agnati ,_ 8: со

gnati reë'tè fuilTent primo loco citati a

primo Gubernatore non poterat Guber.

naror ejus fuecelfor procedere ad fen.

tentiam forjudicationis abfque nova ci

ratione agnatorum , 8: со natorum, 8:с.

Rovit. 31/14 т.4.7шт.2.infin. де ordine

диет. ‚ ina .dec.Franc.dec.45'7.num.3.

Cap_‘yc.lat.dec.69. num. i z. Звуке]. т prag.

jbr'ud.cap.a.num.3o.

am псе: l'uccetïbr рой]: continuare

ада foijudicationis, in terminis , in qui 

bus cauf'a reperiatur , neque tenetur de

novo _iudiciuin fbrjudicationis indicare

ex Con/t. Ragni pœnam eorum, иди/л.

num. i4. , £9’ baóetur per texzn [mortuo

ffudiceЛЧде 7ид1`с. , Fol/er. гиде.forjudi

centur num. Linfîn.

Tamen refpecìu agnatorum , 8t со—

япаюгпт citationis, ей renovanda ci

tario ad dicendum caufam quare,ad hoc

ut fciant Judicem quem petere debcnt

ad informandum, live ad dicendum

uicquid ad favorem Rei citati, Minad.

demi., Francb. dec. 457. num. 3., ü дед.

789

y « ertia nullitas infurgit ex eo quia ci

tatio ad informandurmöt Capitulo. refer

шт per Nuncium fuilfe notiñcatam do.

mi фаз А. inquilitì, fed non dicitur ibi ,

lolita: habitationis, cum lit indubitatum

quod quando citatio non fuit {ада do

mi (они habitationis nulla lit , Sanfel.

deanf. num.8. Farinac. qu. i i. num.4i,

Scyal. inРыб, forjud.cap.6. nu i вбит.

conßi. Eo maxime, quia in tali relatione

l

Г

109- ’

non fuit adjeé'ta claul'ula, modo , @florian

fìói сотрите, quo cal'u valere: citatio , 8:

relatie etiam li non fuiñët exprelfi i n

ea particula,folitaшедшими ‚ деFra'

cb.dec. 3 3 2. Scyal.loc.cit.inßne.

lmò ipl'a citatio , & relatio laborat al»

tero defeétu; Nam ibi non exprimitur

à Nuncio certiorali'e domeñicos de bre

viationc termini contenta in citatione

ipfa, cum citatio debeat elï'e clara , 8: in

ea exprimi debent omnes qualitates , 8:

ita quojue relatìo, Gloß'. in 1.4. §.qui to- `

ti г jfl e damnoinfeëîo; Ad hoc enim \

ъеп‘е exprimendam ditîtam breviationem
lut domcliici potuilTent citationem pree

dieìam cum tali qual itate ipñ inquilìto

denunciare , 8: confequenter cum non

ñJerit Гаага relacio , 8: citatio cum dieta

certioratione, ergo nulliter ,l 8: ita fuif

Те decil'um per NLC. , 8: Sac. C., 8: for

judicationem nullam fuifïè ex hoc capite

declaratam, refert Tboraom. i . compend.

dei-.in verJententia fojudicationis.

6 (Душа nullitas pei'lertur,quia'nec ci

tatio ad informandum,& capitula, 8: bä

num deindè fequtum ‚ neque citatio ad

' forjudicandum fuerunt Íùblcripta, five

firmata ab Aéiuario in capite , fed à fub

й tuto,five lcriba,igitur nulliter ; Quint

per Regiam Pragmatìcam ia. §.` iz. de 0/—

jìeialißu: , (9’ еще ei: probiáenzur lancitû

ей ГиЬ pœna ducatorum duodecim pro

prima vice, pro fecunda vice ducatorum

24 ‚ 8: pro tertia vice privationis officii

magiñris aélomm, ut ipli per Ге iplos fir.

ment , 8: fubfcribant omnes , 8: lingulos

aétus. 8: fic quando fiatutum inducit ali

quid de novo, id quod flatuit reputandû

ей pro forma fubftantiali, qua: dat elïè

йашю‚8: verificati debet , ex дойти

Bald. inштатомСад. defide in/lr.

conlequenter omiñîo ejus in qualibes

parte etiam minima vitiat totum aflum ,

Шиши“: §.ßquo:jfad exióMerlin.cap.

73. num. i.

7 @inta nullltas fubtfehitur, quia bam

num, quo dictus A. inquilitus fuit decla

ratus extra protectionê Clvitatis , quod

necellärio in Regno debet precederey

íëntentiam forjudicationis ,. alias dicta

fententia elïet nulla, non fuit latum Cu

ria pro Tribunali fedente igitur ей nullû

Faller. in prag. trim. ruór. banniantur

num.у. де Ponte деpote/l. Proreg. tit. i. S.

3. num.: 8. Novargravamgaomq. n. i 3.

Nam licèt hoc bannum non praelice

tur in МОЛ. . neque in Regiis Audien

tiis; Tamen ей de forma fubliantìali in

Curlis Baronalibus ,Sca lion. in Pragm,

3. num. 78. de duello de ngel. ad 613264

rc .



iio PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

relldec. 17. num.4. Scyal. z'npraáìforjud.

cap.9.num. 1 2.

Adeoque in Curiis Barona] ibtis cx

quo fir bannum,annus decurrendus , ubi

non haber locus bre viario termini , cur

rità die шаг banni,& lic quoque in deli

étis in quibus terminus breviaiur, ralis

terminus incipit currere a die diëti bäni;

Sed in M.C., & Reg. Audienriis diélus

annus currit à die ultima conrumaciee in

citarione ad capit'ula ,ScyaL cap. io. in

praêìforjudnama. 7

Seda nullitas obiicìtur , quia in fentë

tia forjudicationis non adeli cl` ufula,le

да, l..ra , St publicara , &c. ergo nulla

quia cum fententia debeat in fcripris

proferri, ut de iure comuni . per tex. in l.

г ‚ (9’ ult. (Iod. defent. , (9' êrefviloq. reci

_ tand. , ö' dejure Regal' ex L on/t. ab om

„Ми: uói Лет. ,i5 .4f/iig. , confequen

ter onii'lIìo ralis claululae, faltem quia ex

quo liodiè comuniter Rzrvatur, virìrt sê

tenriä tanquam prolatam contra ñylum,

Affìiäin Lon/linut univer/Lf, Mufcatell.

р 7. gloß condemnando num.22 , ö/eqq.

Stptima ntillltas reiiilrat ex indiciis, ex

quibus,ut audio,Fifcus prœrendit funda

re homicidium (шт: commiíïum à pra:

fato A. inquifiro; Nam qucd atrinet ad.

primum ìndicìum, quod fcilicet B. oc

cifus fuerat reperrtis propè domum ip

iius A., R. quod licet fit verum, quod li

reperiatur occifus propè domuin апси—

jus facìat indicium _ad toi'tú'ram contra.

dominum domus, lioc ramen intelli girui’

ñ dominus doinuafìr male vitœ,& Сите,

8l concurrat aliquod al'iud adminiculum,

( îaáallrefolcrimca/n 23o.num.34.(5' fo.

.Boßf tit.de indienum.; 1. . Tartagl. Май.

crim cap.i i. num. 23. , Parif, de Рш. de

Synd. ver. гони: cap. 3. num. 4. Carrer.

praëi. trim. titale ind/'aver'. decimum ter

Лит nam. 1. Sicuri in calli duriori , lìcèt

(it inditiuin ad torrui'am ,contra illum ,

qui fuir vìfìis aiifugere propè Iocum de- .

ИЕН tempore deliëti, Vivid: dec.282. n.7.

' vel ñ Тает i'epertus in loco deliëiìßt ubi

quis jacer occifus , Bart. in Lfa r manife

jlzti'jfdefnrtir , quod diceretur indìtìum

roximum ,_ & pro viriquum , idem Bart.

. in lfìnßÍde qua/l. lancde quejimu. 295'.

Pellerin raór. Душ! fufocafvit vroxem

num. 12. , vel etiam li fu A:rit invenrus

propèlocum (ЦЕН ‚ Pari]` de Pm. de

‘ Synd. fuer. tortura l. 1. cap. 2. nam. 1. Eo

magis fi {ист reperrus armirus cum ar- ’

mis cum quibus coiiimiliïiiii fuir delictû;

' Blancaz't2 уже/Митю i . Borrell. con/I4 i'.

trama. 26. лёг/2:9: Vel fuir vifus aufugere

cuff.’ спаси“): С 1050 ubi reperiatiir oc-_I

cifus cum talibus armi's , eo ŕ'ortìus (i en;

Íeiii deferebat languinolentum , 8i egre

dieb..tur pallidus [Лит d. dec.28 2. n. g

@ ii. [то etiam ii reperiatur gladius sä

guinolenrus penes qiiem,& homicidium,

fuit fequtum aladio Blanc. loc. cit. n 29 2.

Carrer. uôifup. fver. vige/imam primum

d dec. 282. тяжб. vel etiam (i крепа"

шг агта alicujus propè cadaver ей indi

tium contrà Doiiiinum armorum , (‚аг—

rer. loc. cit. fuer. гиде/Рта»: Лгэсгит , Fa

rinac. putficrim. qua/l. )'2. num.74.Dan

2.a de pupi na tom. i. tit. de remiß.' cap.3.

Нате ramen omnia inielligunrur,quan_-_

do adfunt alia adminicula .

» Secundû pr-:efumprum indicium defu

niit Fil'cus,ex eo quod diéhis A. die prœ

Ii cedeniì pi-ztparahat ariiia , nam R.,

quodlicèt hoc facere etiam fir indìtium

ad torturam , Carrer, in praá?. crim. fuer.

отв/шит tertium, [fi-vim d. dec. 282.

num. 13. ¿ij/eq. Blanc. de que/ì. num. 78.

Tamen hoc procedit quando prœparat

arma fine caulä , Borrell. d. con/.47. Sed

cum li ueat diâtum A. ede venatorem ,

& die equeiiri iviíTe ad venandum , here

omnia tollunr (Маши indìtium , iBorrell.

«ói/tip. numA 19. ‘

Terrium prœfumpttim inditium niti

tur defumere Fifcus ex exculpatione ,

procurata per diétum A. abhazredihus d.

B. occifî ; Nam R. quod licèt fit verurn

diéìä exculpationem fuifïè obtentiim , 8C

regularirer ficere inditiurn ad torturam,

contra petentem , Blanc. de quie/t. n.30

Carrer. Рыб}. crìm. tit. de indicwerfun

decimnm , de Миф]. prag. crim. ver. di

licenter nain. 177. Bo/IÍ in praó?. crim. tit`

1 2 de pace nam.:„Chaque/1.11. §.fìn.'0erj:

pax. Tamen in calu noiiro non nocet,

quia non confiar ЕЩЕ diëiam exculpa

tionem à prazf'ato А. Iiiquifito решат ,

imò f ëtaiii fiiiíTe abfente eodê AA Gra’.

tvoto 39. Baß: loc. cit. num. 2.o. Clar. diéZa

ure/2.21. qui liat cautelain uri'emifIìo. _

ii t abfènte oiïenf'ore, nam hoc caf'u non

facìt тишины, & juvar ofienforì ü

acceprettir á Notario pro abfente . i

uff-rrum praifumptum indicium au

dioßoadiutorem Fifcalem delumere', ex

ratenfis minis prolatis per diétum A.

inquiñrum contra ipfum B.necaruin; Ad

uod i. R. oportere ut probaretur per

~ oadiutorem ìplum minanrem efI'e ho

minem malte famœ in eodem genere mi

iiarum , & potentein, imò folirum minas .

exequi ad hoc ut mina faciant indicitiin,

Paguera q. crzm. cap. 17. nam. 11.Foller.

praëîwrimmnôr. quod /òrorem venena- .

-vi't itam. 23. Borrell. conf. 4;. num. хо.

Daa
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Ao ов'гвызмм несению]: хш.

Danza de pugna DD. toma. tit. de bami

cidio cap.4.num.28. Bof/“.titale indit. n.44.

.Bt lice`t î/ul. Clar. §. final. qua/lai. ver.

mina' inf dicat in/iatu Mediolani proba

ti: mini: , (9' caufa „пути/ере nume

ro Keum poni in tortura; Tamen prima

Opinio е]? communi: , ut docent DD. ci

tati .

Secundo tale indicium minarurn non

ofi'icit, quia prœtenditur ver Coadiuto

rem Fifcalem dixiiie prafgtum А. inqui

fitum , quod B., qui тоге: at quandam

litem Civilem d. A. ( gli la pagareôóe ,

е cbe ß' ne fareáóe oendicato ) Nam

hœc verba taliter prolata debent intelli

gi in lubieëta materia de vindiiïta licita ,

8: per viam etiam lullitiœ , ut in eñeétu

fcdtlendebat per tramites urìs adver
fus diéiam litem motam; vdeoque mi

na: func faciunt indicium ad torturam ,

~ quando ultra praedicta concurrir etiam ,

uod fmt prolata: ad livecitìcum delictû,

2: l'pecialiter prolataz; Itaut in punto ,

quod non f' ciat indicium li dicat quis te

ne farópentire,& deindè fequatur mors ,

vel ii quis minetut` homicidium faccre in —

perlbnarn Caii , & deindè lequatui da

mnum in bonis , prout ей furtum, vel

aliud damriuirl contra Caìum , Tbefaur.

дес.2о. num.9. Еaller. lac. cit. Imò Iitelìis

minatus (цеп: dicere teûimonium fal

Íum contra aliquem li ab eo non habuif.

fet ali uam rem , non рожей per hoc tor

queri iincriminatus fuerit de falf'o,Alex.

con/279. vola.. col.z. ВОД: де indic. num4y.

fed Iòlummodo talis teûis redderetur

fu fpectus , 8: ci non crederetur Вод? um'

fup.per text. in l. Juóemu: Cod.dep_roáa

tion. Igiiur fem entia foriutiicationis non

рогей exequtioni demandati , tum ex

co quod ей nulla circa ordinë , ut cit i.

‘ g, 3.4.f.& 6 nullit. liquet , turn etiam

quia, non adfuntprobationes luñïcien- _

a4tes ad condemnandum ad panam ordi

nariain mortis , fed folummodo praten ~ .

fa indicia remota, atq ne contrariig indi

ciis еще; lmò etiamvdato', quod nega

tur, relata indicia fuiffent indubitatame

que ipfis indiciis indubitatis _ad pœnam

ordinariam deveni ri potuiiTet,‘.ta Caaall.

rejbl crim.cafu 288.docet дыша omnibus

DD.ooinioniins рго‚8: cotradocentium,

рой de ŕriïcb.dec.37z.qui Judicatu texta

tur in Sac.ConlI neque ex violentis ргоч.

bationibus id permicti , 8: дещ'38. uói

dicit per M.C.f`uilièjudicatum pro tor

ШГаэ8: lì cum tortura non fequatur ccn

felîîo рой`е pnniri репа extraordinaria

Ca'óall. cafu93,num.27.

tu i'

RESPONSUM FISCALE

Circa formulan: pracedentem

15' D Sextam nullitatem numß. R.

cum Vantio de ляд/[деде def. oc.

num.88. (9’ Tartagl. inpraëi. M . If;

cap.6.num.9. qui tenent valere Летели— .

tiam , aófque claufula leëía ,lata 6c. au 

tboritata’ GloßÍ in cap.jin. de rejudicata

in 6. in ver. illußrium , quam communi

íeórpraáari voluit Álex. сои/90. num.4.

i .i.  ,

- Ad num. i3. Verl? igitur R. quod de,I

anno 16:1. fuit emanata Keg. Prag. рев

gnam fuit dìfpofîtum polie quem ,con

emnarì, &`Punìri pœna ordinaria deli

cti etiam ex indiciis тацыгалз .ratione

lóatrocitatisiplius, 8:6 in delictis atro

cibusgVerum de anno 1622. fuit declara

'tum id permiífum 'Iìribhualìbus , Colle

giatis , (ed аптечек-считает relatio

nem facere debent Reg. And. in lfcriptis

in Collaterali Conf 8: М. С. Coram , Si

itafuilïè obfèrvatum fab die 9. Februa

sii 163o.in caufa Scipionisde Angelo In

uilitide homicidio, 'qui cum folus ell ‚

etin Cubiculo infimul cumquadä mu

liere, audito ululatu, fracto ото .‚ ir

ruperunt , 8: invenerunt mulieremjug'u

latam, 8: propè novaculam, feu cultrum

rororiumtßt prœfatum Scipionern cruo

re pollutum, qui , 8: fi extrajudicialiter

confelTus ЕЩЕ: homicidium , c'oram ju

dice tamen negavit ( , 8: hic ей unus ex

calibus, in quibus DD. exemplilìcant

indicia indubitata , qua: pleniori calamo

cumulat Caáall. д. cafu 28 8. ) M. C. di e

{equenti , compilato ргосей‘и per horas,

fuit voti elle puniendum ultimo Гарри—

сю , 8: relata caufà coram Domino Pro

roge , 8: Collaterali Conf fuit ¿manda

шт cxequtioni demandandum , & exe

qutum diétum Votum , ut refert hate

omnia Reg. Sanfel. дес.47. infine, `.

JVDICIS CONCLUSIONES.

Circa Formulampracedentem .

x7 D num.8. 8: if. R. diflinquendo _,

_ nam Opinio Advocati rel .ita n. 8.

habet locum in Tribunalibus Baronali

bus , in quibus f'altem de liylo fèntentìa

elTet nulla ablque claulula псам, lata 8:с.
Opinio vero Fifcalis,& DD.ibidem пл.

intelliîitur de fententiis prolatis in Tri

bunali us Superioribus, 8: ità concilian

tur opiniones dana ,Haga/.437. Scyal. in

. ` prac?.

lv.
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т к: PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

В Ргддфэгдид. cap. iz. num.38. __

enè verum , quod etiam u1 Gurus Ваго

nalibus tantum Íèntentia ей nulla. l'ed lì

procelfus elïèt de ceetero v ilidus, judex

de novo judicabit , Prie/Í d.’ Franc/i de

„мы. quam refert , ö’ fequitur Tbor

part. 3. compend. ‘ven/ententia , (9' `votoI i.

Bf пиит .

Ad пшп.12.адйсйтпч neque prœjudicare

` quando non perfemetipidm [щитами

(ш: fafia aliqua promillîo pecunia: h'ai

redibus occiii ad hoc ut non expoluiiîent

quatrelam ‚ i'ed fuit Гада аЬ ejus patte ,

vel alio conf'anquineo , nam elïet indi

cium li ccnftaret (diffe promilïîim ab in

culpato de homicidio Carrer. in praéi.

crim. verf. trigeyìmum primum num. i.

2.

118 Ad num. i3. adiicimus probationem

minarum eiï'e privilegi citam , itaut pro

bentur etiam per telit-s lin ulares Faller.

{пр—463. crim. ruór. quod ororem ‘vene

шт: num.zf.Gram dec f num. i4. Anna

/ìn ul. fzo.,(9'iái Filiu:.

uod ramen intelligitur dummodo

fmt iingulares rationeloci , vel tempo

ris Gngularitate diverfifìcativè , Vel ad

miniculativè; l'ecus verò ii lint lingula

res diverfiñcativè circa minas , puta fi

unus deponet minintem dixilïe , cbe lo

‘voleva uccidere , alter deponat, cbe li «vo

leva rompere la teyla , & concordent cir

calocum, öt remplis, Faller. l.c.Pari/I

de Put. de Synd.fol.i io. fuer/Z an qui di

xerit , qui refert , quod quaedA m mu

lier cum minata eíTet alicui fe coopera

turaŕn , ut illi francerentur crura, hoc

audito ab inimìco illius minati , eundem

interfecit , capra muliere , & poûta in

tormentis (alia fuit delitfium , etiam

quod effet innocens . & ad mortem da

mnata; ldeo concludit plurimam judi

cis prudentiam defiderari ob fillaces in

diciorum probationes , quod placuit ,

etiam Mar/il. con/I crim.3. num.i 3. Me

пос/э. де arbitrar. ca/u 36 i . num.39. i

19 Advertendu n hic putavi , quod cum

in prefenti , ac etiam in fecunda , 8L fetta'

formula nullitaium, St forte etiam alibi

implicite tenuiifem forjudicatum , etiam

ln fortiis non'exiltentem,poíl`e per inter

medias perfonas fùoi'umconjunflorum,

Rc. proponere nullitates adverfus f`en~

tentiam forjudicationis jam ,prolatam

contratpfum; Hoc feci frœtus authori

tate príeclariñimì , :ic doetifïîmi Viri

Pfff/Í d@ Franc/idee. 688. ‚ qui refert bis

decifum per Sac. Conf. öt eandem dc

c.lionem comprobar de .Luca ad eundem

штат. Never. det. 14. Sed cum nupe'r

reperiiñ'em Dominum meum Marchio

nem de Rofa in lua aurea praxi decret.

M. С. V. орройшт docentem , & de

confuetudine attcitantem cap. io. nu.4o.

род Ravit. Tappi'js' alio:; Non audeo

in medium tot ¿doetiiïìmorum Viroruin

meam proferreiententiam; fed me re

тто íaniori judicio ; Ео magis рт—

fuppoûto quod allegentur nullitates no

toria: , St apparentes ex iifdem aétts , SC

proceifu, qua: nullitatis notoria: exce
е ßtìo nunquam cenüetur {'ublata . ut idem

raßfundat дес.2.32.ро/1С1ат.341д. , Ö'

alio: : quibus terininis ltantibus , tan uä.

eequitati magis Iconfonans opinio ip ius

Domini Praslidis poiïèt teneri, vel quä

do adeÍTet lpecialis di fpèfatio Principis ;

quœ in his calibus forte obtinerifacilli

mè poterir,Reû {СНГe audiendum etiam

abfentem adverfùs ,Iententiamt'or'udi

cationis publicatam , ut idemde uca

(weit. num.f.

FORMULA XIII.

.Nullitatum adverfu: fententiam ad тоне"

in homicidio commijlo in[зет/блат uoccirinl

cau/a (залоги.

SUMMARIUM. " i

Eliëium in `genere eß Ídpíf angularA

ri: proce/fui’. itaut illo делает ,

деде: quoque deficere exercitium jurif

diéiioni:; neque probatur confe/jïone Kei ,

fed de eo идти; liquide con/lare debet

alia: non pote/l qui: citari ad informan

dum . 15 capitula neque forjudicari 3 imâ

neque pote/i contra шт inquiri , nec е]!

[ocu: [даете aófque ao. -

Deliâium in genere tunc proáaturfer

confeyìonem Kei quando fatetur occi i e

‚ in nemore , dummodo etiam concurrant

mala famat'ñ' fuita iti/iu: Rei, abfentia . (9’

deßcientia necati d longo tempore, (9’fama

publica de boe laáoret : .S imilzter quando

con/ìtetur ojeciße in mare necatum. po

ге]! confd/ii: damnari arl pœitam ordina

riam .‚ etiam ß de corpore delifii non con

jlet, tamen deóent concurrere alia admi

nicula , puta quod repertu: fuerit fan

gui': probé lign: mari:, готов/т; vel ali.

uid aliud occi/ipœne: acci/bren@ in qui.

Zu: alii: caßáu:probetur confeßìone Kei

'vide num 27,

Delibium in genere in bomicidio com 

miflo рулит/та: , neque e/fe де e/,Tentia

jecundum aliquor, quia ißijolent aßföon

dere `cadaver/1 t Sed alii eontrarium te

nent etiam inßrafcitir.

ii Dt'

 



AD DEFENSAM REORUM.FOR. XIII.

денди”: uói e/i commi'ßum iái puniri

дебит} Ke . Аид. licèf/ìntjudice: com

petente: in rovincii:,tamen zntelligztier

in cau/ì: appellationi: , ё eleéizonz: for: ;

adeo ue tenentur remittere cau/a: off

ciali u: Baronalióu: , quia ope exceptio

ni:/ìunt incompetente: , Z9“ vide num. 17.

f Tex. in l.nullum cod._de teßiáu: _tribuit

jurifdiêiianem cumulative` nonprivati-vé

@fic datur lacu: pra'ventiani. °

6 Prie-ventioni: ea e/ì virtu: , ut _ludici

prevenienti acquiratur omni: jurijdióîio,

ure etiam alii: competeáat ; adeoque alii

judice: , qui pariter Jurijdiêîionem ba

óeóant nonpaterunt ampliu: ß' ingerere.

Lonfeßia deligifafla 46 Inqui/ìtocara'

Judice incompetenti non prorogat zlliu:

juri/diétionem , quia campulfu: id facere

videtur, ö vaßallu: etiam valen: non o

te/lpriejudicare , ne ue renunciare fgro

Baronir, (9' è contra aro non pote/1pm

judicare ifa/fallo. neque con/enfu:priva- .

tarů роге/1 juri diäionê' dare nonpaóê'ti.

8 (.‘onfegiafa a деля; coram udzce pra

roga'tofaltem non nocet qua pœnam оп

dinariam. _

LI опята deliëti non precedenteproceßu

faltem non _nocet quoadpœnam ordinaria'

quia non diciturfaäa tempore baóih ,

'jïudex interrogati: Reum abfque legitt

mi: indicii: peccat moraliter.

по Delegatia S.E.,jìve Principi: non prie

judicat Baroni quin полит! petere cau.

fe remi/jìonem , quia non cenfetur ieju 

dicatum juri tertii , etiam /ì dixißgamni

appellatione remota: limita , ut_num.a3.

1 i Remigio сап/се anрефренpoß [entê

tiam, ab’ condemnationem Rei, (5’ numaf.

12 Maritu: accident uxorem infragranti

adulterando non punitur , ё idem efe/ì

non occidat infraganti , fed uxor pien@

fuerit сои-01624 де adulterio ipjo, quia :iìt

aquipollentia.

1 Uxorem veráeran: detextandu: eff ,

quodplurimz: exemplz: camproóatur.

Uxorem acciden:, non folůpunitur , ut

bamicida ,fed ut parricida , adeoque non

gaudet indu/tu; im() graviu: _ punitur

quam occiden.:patrem , namjapit naturiï

ода/07115. n

| ‚- Maritu: eß/icuti cu/io: 1nдиван/Ре

8:4 uxori:. _

1 6 , Уфе; /îmul cum Titia , /ì po/lmodum

Titiu: non appareat , (5 injurgat fama

[шт acci/um, an (9' uando pojßt torque
rijuperjte: ; Sicuti/qervi anpoßìt torque

ri non comparente Domina.

1 7 Keg. Аид. jiunt etiam fïudice: campe

tente: in cau/ì:, in quzóu: Curia? Barona.

le: negligenter procedunt.

. [j

/
l

.u
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18 Лее/Ревёт д carcerïäu: Regia' Ãudien.

tia oßendit eju: aure: , adeoque triâuit }

ei jurifdiôiionem, etiam/i alia:- e/Iret incö'

peten: , (9’ bac virtute шторном: tex. in

nullum cadde te/libu:, quitex.baóet la..

cum , non/alum in telle falfum deponen

te coram aliquo Judice; .Sed in omni alia

ca/u in qua aure: i[liu: oßenditßuminodo

[идетnonЛ: ртйш incapdx ,' 'intelligi

ut reuma'.

.19 f'7udex caufarum civilium tantum an

Рот: punire te/lemfal/um coram fe depo

nentem vigore diä.tex.in l.nullum.

zo Clericu: deponenr _fa/fum coram eÍudi

dice laico non pote/t aó eo puniri5lice`t con`

trarium tenuerit Glo/Jr. in diga [Jiu/lum.

:i Clericu: turóan: oßicium , (9’ 14711211

Eiionem laicalem, if] impedien: ne jußitia

minißretur , an/ì percutiatur excamuni

catio incurratur. i.

zz Judexодел/и: ‚ etiam ficancurrat cum

altera udice , cuiprivative conceda еде:

Jurif iäio ‚ adóuc реалии? vigore di8i

tex. in ¿nu/lum. ßáirieveneńtmt num f'.

a3 'Carceratio aß'e ata , (9’ conlußva non

juvat ad etendam remißîonem caufa.

2.4 Vaßa lu: Baroni: citatu: a` Keg. Аид. `

tenetur comparere, 6' privilegia ipßu: al

le are non oóßante ,quod _taliaprivilegia
:ut notoria, quiafunt multi caju: in vqui

óu: non oóflantiáu: privilegiir, non com~

petit ei cau/2e гетто.

a; Sententia prolata,e/l perempta in/Ian

tia; adeo ue non efIre locum cau/2e remi/ï

ßonif, fe jolum ¿competere exequtionem“

фетишем. ` '

a6 Магии:pote/I occidere uxorem depre

benfam in adulterio impune; fed/ìnon oc

cidat incantinenti punitur piena eactraar`

dinaria : limitatur quando maritu: tenet

concubinammam tunc/ì occidat etiam in

continentipunitur piena ordinaria , quia

intratre ula quod mutua deliä'a eguali

com en atiane talluntur : Secundo Ynon

ej? lzcitum occidere /ì poft adulterium er

mulierem commi/:umfecum/e recanti ia

vit oßfequia matrimonialia pra/tando ,

nam tunc prafumiturei remißfre adulte-

rium ipfum.

` 27 Ве118ит in genere quando proáetur

fold cti/cfrione inqui/iti , ex quandofecur.

28 Maritu: occiden.: uxarem :lepre/Jenn?

in adulterio non lucratur dotem contra

Bart. '

29 Ädulterium quomodo proáetur ad ßne'

ut vir lucretur dotem uxori: , (9' quid /ì

vir non intentavit banc aëiionem viven

te uxore fcilicet de lucranda date, an [го/3

fit1/la mortua opponere baredióu: mulie

ri: illam petenti: ip/um adulterium.

.3° Ма

l

ы



114 ‘PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM  ~

3o Maritu: occiden: uxorem .ab/que legi

tima caufa adulterii, zenetur iradere ein:

bieredibu: antefatum,ó’ dotem eo modo ac

~ i

. ß illafпрет luixißret, vel divertz'ß'et ip/ìu:

culpa , . quod pluriburrationibu: , ac au

tborztatzbu: comprobatur.

_.1

Nутешит -adfveißu

mijo per/onam"`uxori:' еда/71 lnm'ori.:.".``

fententiarn fact тё‘гг‘ет in homicidio com-

r

Initium Sapientiœ timotDominí.’

4 _RIM A nullìtas refpicit

" defeûum deliEti in gene

* I re, nam non сопйас de

corpore (1611611, live de

1 deliéio' in genere ,‘quodl`

»D ей lapis angularis pro

l ceñ`us,juxtà tex. inl. 1.U ‘

‚ь c §.illudß2 ad Senat» Con

[пиву/м. ‚ Itautdehciente deliêto in

enere deñcere quoque debet exercitiů

 

 

  

1

îurifdiétionis , cum hœc ex illo refultet , ,I

Суп.Ва1д.‚@с‹егег1 in l.prœ/ì:riptíone бод. - ~ 

' 2. Щи пеню eíìDbmìnus ~membrorû/ì contrajur, ‘vel utilitatípublicam, Mo

derninïcapcœterum de judic. Canoni/lie .

omne: 1n ca .bonam memoriam §. contra- ‘

bente: de oro compet. Reg. Улетим.

сои/372. num.1 f. fuer/119' comprobar.

Cum neque Prindeps poíïît mandare

motuproprio aliquem in_quiri , nili prius

confìiterit de deliêto in genere , 81 поп

alias Vermigil. conf crinm 32. num._1_ 6.

Corpus enim денди liquide , ëtlegiti

m è сопйаге debet , ut tradit Ginrba

conf. af. num. 8. Аллеи: Robert. rerum

детищ. cap.4. y ` _ _

Adeoque neque poterit quis c1tari`ad'

informandum, 81 capitulo, neque foriu

dicari non conñito'de deliâlo in genere

Caball. refol. crim. cafu 2п. nun'. Char

tarde exeqfententire смешаем;fina.

1_41. , .Scyalan prabílforludca .4.in inc.

_Neque obñat dicere, quo ipfe .ma-’

ritus confeliizs едет diéiain еще uxorê '~

осс1д1й`е; Nam R. , quod е'х quo non

conñat de corpo redeliéli, решето поп

nocet , quia tali confelïionc conßat de

согроге й Sli, non autem de согроге de

!181, l. 1. cod.ubicau/2ef1fcale:, l. Di-vu:

de re militari, Bur/§15. con/21 xo. nulmgo.

Атлет]? rouw/.7. col. 1. (дщери. qu.

7;. num. 1 f. , ubi Bajard. ‚

Adco ue conlitcns occidiíie hominê ‚

й aliter e homine сеет) non appareat ,

non potelt damnari, ex tali codïeßîone ,

Boßpraêï. crim. tit. de delièïänum. 15'.

Cbartar.loc.cit. Сaba/¿19' Scyal. ubi fup.

:i ‘Et igitur non conliito (le corpore de

liôïi non eûlocus разнес. де Marin. мы.

guotid. cappa. num. 69. -lib.z. ubi еще

quod nec Judiei: arbitriam accomodarl

pote/i , etiam quod Kei acœdaŕ confe/Írimìï

pImò tali;` confeíïîo neque valet ad ñ-T
V " nem deveni'endi ad tortura-m ipíius Rei

confeñî, Отдам. (де/24. capa. num. 1f. -

Farinac. conj. trim ¿7.

fuorum, Gabriel. con/I 17. num. 2. lib. 7.

ubi стен DD. _"

` Et licèt DD, teneant , quod quando

quis fatetur hominem occ'idifîe in ne»

more, quod fufficienter d'icatur probatü

 deliëium in genere adjunéia probationc

" fama? publicat , 81 deñcientia occiñ à Io

co, ut ene: Dominum meum Marc/Jion?

de Roja infun dotfïzßima praxi M. С. if.

cap.1 .num.z 1 .verf/)inc quodfama.

' Tamen etiam ей necelie ut probetur ,

quod Reus confeñ'us fit alias malte vitœ,

&folitus talia patrare депеш ‚ 81 quod

deh'cientia prattenli occiñ lit longi серо-п

ris ne forte innoccns damneturmt femel

refert evenìíïe. Valer.Maxim./ib.8. cap. „

. , ('9’ Annen: Robert. rerum judicat.c.4.

1militer refer-t accidilie in Gallia , quod

uidam faíîus fuerat OccidifTe uxorem ,

uit ex tali confcñìone extorta vi tormê

torum morti traditus , 81 deindè elapfo

biennio mulier revería fuit domi: Et de

anno 16fo. Neapoli quetdam mulier mi

. gravit cum Amalio , & cum infurrexerit

' famapublica, quod tres hoinineslllam

' necafïèntfuerunt cauti, torti,& confeliì,

atquelaqueoíiififen 1 , fed elapfo anno

mulier, 81 Amañus Iuerüt reperti Rome.

Undè diftus Author dicit debere re

mittrin arbitr1um]ud1c1s,qu1perpenge- _

1.

~=.взд



AD вышним квоким.гок. Xin. .if

re, debet diuturnitatcm temporìs elapli

circa delicientiam prœtenli necati, quali

tatem Rei continentis, pendus indicio

rum , 8: an confeñio fuerit verilìmilis cû

aliis circumûantiis bene ponderatis:Ce

leritatcm enim ‚ paenitentia , atque ea

deminutilis fequitur 5 Nam prœcipitata

raptim confilia , neque revocati , neque

in integrum refiitui polîunt , ex Tito Li

vio , Plutarcbo ponderat de Kuôei:

cerfdmllle I2.. „шили.

Sic etiam росей damnari patria ordi

’ natia confeli'us occidilfe hominem, 8:

illum proyeciffe in mare , licet non con

йе: de согроге deliëti , ex Reg. Salern.

dec. i 3. Pafcbal. de virib. patr pote/i. p.3.

“дм i” fin. Tbar. compend. deczf tam. z.

verf. confeßioßl-gg.

Tamen etiam hoc procedit quando

concurrunt alia adminicula circa corpus

оспа: ‚ puta ñ fuerit repertus fanguis

propeliftus maris, vel й fuerint reper

та: иейез, vel alia: res, 8: Ьопа occifi,

'vel aliqua res ех veliibus &c.f`uper осе! -

Гогет, ita Ватт in prafi. crim. tit. де

deliëío num. i f. de Angel. ad feller. ruór.

capiat informatione num. lo. Caôall. ca

ju 15)'. Guaaain. def. 4. cap. 3. num. to.

~ Scyal. d.cap.4.

Et Iicèt nonnulli voluerint , quod сб

tra foralcitos non requiratur deliéium

in genere, quia ifli, func folitì abfcon

dere cadavera Cafon. traëä. де torment.

capa.. num.4. де Grand. de bello eaculum

inpradicamentopati qua/ì. 3.fpeczali 62.

num. 2. Tamen contrariam opinionem

verìorem tenent alii ,lquod fcilicet etiam

contra ifios hannitos requìratur депеш

in genere Сшита. def 4. cap.4. num. у.

Pafcbal. cit. par.3. cap.i. num.7z. de Än

gel. uóifup.paß num. io. Scyal. loc. cit.

lgitur contra talem non poiiet profer

ri fentcntia foriudìcationis , etiam Piante

ûatuto , quod contumax habeatur pro

confeÍTo Guaazin. l. c. num. i9. qui n.21.

dicit bac procedere etiam quod poß jen

tentiam con/iaret de corpore deliéii citat.

Boer. dec. 2f9.Bajard. ad Clar. qua/L66.

§.final. num.9. de An el. lac. cit. num. 12.
Secunda nullitas lgundatur in inconc

4 tentia judicis fcilicet’ Reg. Аид. ‚ autbo

rit. tex. in autb. qua in Prov. cad. uói lde

deliëio, ubi [иге conlultus mandat,quod

ubi deliëlum ей соттШ'цт ìbì , puniti

debeat :, Hoc verbum , дебет ‚ im

portar necelïitatem per tex. apertum in

cap. zntelleximu: in ver. ile/Set da Judic.

ее)?!” fepê ff де oßl Prießdßjfï in сот.

jg.. _egni Panam eorum ритм)". verf 7.

_ zeit. _

Igitur cum pratend-atar Iiomicìdium

commilîum fuilïè in Civitate T. ibi pu

niri dcberet, & excluditur quivis alius

judex, quia inclulio unius ей exclulio

alterius , 8: Gc caufa ей remiêtenda.

Gubernatori шаге Civitatìs T. qui ре

tiit diëtam caufìim теша! .

Ratio magis fundamentalis hujus' Ге—

cunda: nullitatis oritur, методика.

Pra . a. de citat. (5 Keg. Prag. 2. uói де

deli o ,In quibus {iatuitur , quod tam in

lcivilibus , quam in Criminalibus non

рот: procedi ad cognitiontm caufarum

pertinentium ad Jurifdiâionem Ваго—

па!ет ‚ nili in cafu appellationis , vel fli

ëta eleëtione fori ad qu'asrelas partium .

Nam Iicèt Keg/ind. Grit Ju dices ordi

dinarìi in Provinciis , licuti M. C. in to

to Regno eac ritu d.MC.49.Tamen hoc

locum habebat antequam Baronibus

{шнек сопсей`ит тешт ‚ 8: mixtum

Imperium cum claufulis abdicativis , 8:

privativis , qua: omnibus ferè Baroni

bus hodiè Гит: concefsœ , 8: Ее ope ex

ceptionis ñunt incompetentes d. Reg.

Аид. Carav. ritu 29. .Sanfel dec. 69.

Quod ео magis babet locum in сей]

пойго quia prœvenerat ipfa Curia in .

carceratione (на; Inquiliti .

Nam Iicèt per prius fuerat carceraius

à KegadudTamen cum aufugifïètá car

ceribus ejufdcm , fuit denuò captus ab

ìpf'a Curia; Neque ochere poterit di

cere quod per fugam à carceribus ipfius

Req. Аид. erant ofi'enfa: aures ejus , 8:

fic uerit eflèâta udex competens ex tex.

in ¿nul/um cod. е te/liáu: .

Nam R. quod tex. in д. l. nul/um, non

tribuîtjurifdìâìonem privative , fed cu

mulative , & lic datur locus praeventioni

Gram. dec.3o.Foller. in ver. audi[itur ex

cufatorennum'óSifi inpunëZo deci/um re

fert Francá. dec. io7. num. y. (9’ dec.679.

num.3. Anna conßio7. Galeata contro.

Ли: toma. lido. contro. f7. num. y. ё 6.

Sanfel.dec.63. pam. Merlin. toma.. Fa

renß cap. 7i. num. i6.

Ea enim ей vis prœventionìs, utac- '

quiratur judiciprœvenienti , & in cum

confolidetur omnis jurifdiëiio, quzc etiâ

aliis,competebatl./1` quit pojlea cod. de

judic. cap. penul. defor. compet. Adeoque

alii Judices , quia pariterjurifdiëtionem

habebant non poterunt amplios in cau

Тат fe ingerere , nam per prœvenlîonem

pretoccupatur , imò eliditurjurifdiëlío

nis exercitium , quod pluribus compete

re poterat Sanfel. dec. 336. литр. де

Franc/J. l. с. _ `

Neque отпей: dicere per confeílionê

Р a. Rei
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7 Rei нит: prorogatam jurifdiítionem ‚

Nam К. сит Maranza iii/uo Aureo/pe

си!о1мт.4. diy?. i2. num); in termini: di#

vente per Мат сотсйппет lnquiliti

non induci prorogationem ужимко

nis per tex in l. /i con-venerit Ú' й! Gloß'l
#I dejurijiliái. Omnium yudlcum Soccin.

соц/1103. Col/itt.

lmòßoß tit. де foro competatum. i79.

docet,quod fi formata inquilitione Reus

Inquilitus lit eiaminatus line alia con

tradiëtione , 8c etiam confelius fuerit

per hoc non dicitur prorogata jurifdi

¿tio , quia cbmpullus id tacere videtur .

Ассеаас etiam quia privatorum con

lënfusjuriltliéi'ionem dare non росей,

поп йаЬетй , öl fic conlenfus Inquiliti ‚

nihil operatur in prorogando аптекам

nem 1. privatorum roddejnrifiliä. lomniů

Judicum lfant. де nullitate ex def. ju

ri/èiiéî. num y i. '

Nam Valiällus etiam volësmon росей

precjudicare , nec renunciare loro Boro

nis in ejus prccjudicium Glo/j.' in cap. Im

perialem §. praterea деprob/'ó feud. _alien.

per Federic. Cara-v. rim i66. ¿num 7;'.

Sicuri è contra neque Boro рысей

renunciare in prccjudicium Valiîilliha

bens privilegium abdicativum etiam

quoad miferabiles perlinas , deci/um re

fert Franc/J. dec.74 i.l{ic. дети. ‚ 6 со!—

leiïl. l634.Pa/'cbal.ile patr.pot. para. c. i o.

num. i o7. T/Jor. par. i . comllienrlM1 ‚

8 Et quando valei'et тес prorogatio

jurildielionis , quod negatur , neque ilh

confeliîo Coram judice prorogato росей

parere pienam ordinariamßtiä l`i casters.

non delicertnt . Fol/er. in praéi. crim.

‘ver/Í 19“ß con/iteôttntur in i. pana. par.

num. i. referenr Bald. Alexana. , »6* Än

gel. in 1. Magißratióur#Ide _litri/dié?. om

„шт ушке. Angel. in 1. i. cod. де confeßìr,

Felyn. in cap. ut ß Clerici де 7ид1с. АН}:

in con/l. ß датам (Ilande/lina notaó. 9.

Íver. quarto quero Boer. dec.9o. ideoque

hoc сайд conlelïio l`olum noceret , quo

ед rorturam inlki'endam DD. citati.

9 д Eo magisconfeliio non nocetfiuoadI

рэгпат .ordinarìam , quia ей {талон

‚. prœcedente procelfu 5 Nam non росей

` Keus poni interReos non priecedente

proceliii , St inquifitione fpeci'ali Оша .

шее; юта/2.7. mimi. ¿9' 4. liaut ju

- dex interrogans Reum,l`inè legitimis in

diciis peccai mortaliter .Sarmient. feleéf.

interpretand. lin. 3. capi 3. »  ‘

Neque replicetur ‚ ' quod procelïiis

. aderat in Curia ditte: Civitaris T. , licèt

аЬГ u_gdeliŕftoiii genere; Nam K. шт

,Fol er.inver. iS’ fi святители? num. 30.

иЫ/ир.‚ quod intercœtera requilita con

feliìon'is eliv illud , quod confeliio tial:

tempore habili alias fi ñcret tempore in

. habili non nocet , quoad paznam ordina.

riam; [gitur , cum tempore confelïìonis

non adelfet int'ormitio tunc erat tem.

pus inhabile. & lic non poterat interro- '

gari , öl confelîìo laéta non nocet làltem

quoad pœnam ordinariam .

Et fic .contllïio ех triplici capite in ca

Гц пойго поп nocet , làltem quoad раг—

паш oi dinariam , i. quia non adel): de

Идиш in generen.. quio. fuit Facia Coram

)udice incom etent'i ad lummum proro

gato,3. quia aéìa quando judex interro

gan's in illu tempore non habebat jus in

terrogandi , quia ipli non patefiebant le.

gitima indicia, nec habebat formaran:

inquifitioncm .

Neque obliat dicere pro validandaiw

io rifdiâìione Reg.Aud.adeli"e dtiegationë

S. E.,quìa talis (мед: tio non prazjudicat

Baroni perenti caulìu remilïionem ,nain

numquam cenfetur derogare iuri iertii',

Ilo-vit. in Идёт. i. uói де deliêio num.z4.

Gram. dec.io3. Edam . fi dixilfet , omni

appellation@ remota Bart. in l. i. §.inter

dum 171 in guió. „реле ita[гиде decijum

per L ollaterale Conf textatur Danae

to. i. де ptegna DD. tit. de pote/i. ad mo

дат ¿el/i cap.3. per totum 

Tandem ne .Le UHíCi't quod рой Геп—

п tcntiä non po ir peti remiiiîo ad ludïcê

‘inlei-iof'ein, quia iiidecorum clic-t ‚ ut ]и

dex inferior cogiiofcat de caulä judica

ta per ]udàccm Superiorem , „шьет.

Dyni ¿9' Salicet in I.i. cod. tibi de crimine

agi орите: num. 2. fuerf nam condemna

ш: non е]! remitendn: Bald. inl. efecu»

torem сад де exequt. rei vend. aum.;8.

tverf quero data/i gna/l. ubi tenet non

elle reniireiiduin poli Condemnationê ,

8l debere puniri in lr-co ubi cödemnatus

ей «117: in con/t. Capitaneornm де O_yjlìc.

capii. (5 тем! ffii/l. nnnm i. iter/Ã Знаем

boc gnerit Gi'am.dec.26.n_um._y, Атмfin

gul. 5 6. nái in cart/a criminali [lofi/enten

tiartt nonfieri remi/ßonem tenet ', @ßc де

. rzfum refermé? cœteri DD.relatiper Äuil.

де Ртгог. calm . 'in nerf ent regnen n.7.

Gar/I Ада/17711. dec.i47.num. 2. неуте

terea,.Capo.ô/. /ieper pragmß. де aro

n. cap. 49. à num. i3. Tbo'r. in competed.

eci/l uol 7 . ner. гетто/61573. _

Nam contrarium teiient Konita'njtrm

gm. i i. 2:61 де trim. agi oportet nume. re

ferenr p/nrer deci/ioner , Keg. Trippin re

tain; .zo еодет Kouito Пишем to. i.depu

. gna DI). tit. де pote/ind morían: ¿elli <27.

штм 3. referem deci/nm , ö“ сбегут]? in

. Reg.
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Reg. Аид. Р. ultriì , ¿5' ait , hoc habere

locum etiam f1 fententia (папе: data di

fpenfati vo modo , 81 ад mortem .

Tcrtia nullitas ей, quia non folum non

poterat condemnari ad pzcnam mortis ,

fed nulla pana puniri poteri; (дна cum

homo naturalcm honorem appetat , ut

ait Í'ïo. Andr. in cap./i клизм/ш де eleéî.

_ conl'cquenter 1йе talis conlìtendo 11110—

геш necafi'e ex caufa honoris ’‚ quia ici

Iicèt cum migralïet in Civitate N. , 81 ibi

career-ata ex eo quia fuerat reperta 1_п

fragranti ad ulterando cum B. fuit a dl

12 ¿la Civitate exulata per C'uriam ipíius

cum extifaélußonfequenter, rvigore con

ßitut. Regni/i maritu: nulla pœna unlrl

debet , quia idem eftmulierem e e де—

_prehenûm in aéiu adulterii , ut requlrlt

ìpfa conßitutio Kegni , ас й де Crimine `

plene lit conviela, ut in cafu пойго Ber

tazaol. con/I4 t. num. 10.Majì:ard.depro

bat.c0ndê. 64. питу. ex tex. in ¿palam

§.ßn. ffl de ritu пире.

hlt quando aliqua разпа venir et ple

`étendus, debet remiâli , 81 damnari a

Curia шаг fueeßivitatis T.jud1`ce com

petente _

RESPONSIUM FISCALE .

.dd formulam pracedentem .

Deò fuit inviolabile nomen uxorìs

apud vetcres, itaut illud ferè Sacro

íanůum cenfèrent; Qua de re leguntur

innumera exernpla,fc.Marci Catonis,Im

eratoris Marci Antonini Philofophi, 81

reliquorum ex Romanis;Socratis, 81 cae

terorum ex Grecis, unde Ortum habuit

illud commune adagium дел/Мидии: ej

13je eum , gui manu: in uxorem [шиш]? .

Igitur non mirum ЯДРО/10114: ad Lol

lOílenles moneat Viri туга uxore: fve

flra: , (9’ tto/ite amari еле apud 11/41", 81 D.

.Chrifoitomus неоне tuerberandazn тео

rem afferat.

Dejure civili prohibentur donationes

inter vir-um , 81 uxorem nè mutuo amore

je fpolieatht interdicuntur ñdejuíliones

ne „щадят amor zn odzum vertatur.

Imò cnam apud ipßs Barbar-as Na

tiones feiert Ptutarcbu: , 81 cœteri `Hl

{ioriografì oblervatum , ut in Iacrìhcio

tempore ‘nuptiarum celebrato , aufere

batur fel viétimac ad denotandum` in

matrimonio: nibil admitendz'ì quod amo~

rem non redoleret ; Quotique neque fe

ris animantibus incognitum ей , ut alibi

retulìmus, ex Plinio ipfum colubrum,

ut fuavius le fponfœ tradat ante copulam

venenum evomcre . -
0
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Stantibus itaque praemillis , ac eo for

tius infra dicendis penitus ignoro quo

paëto A. Inquifitum , 81 condemnatum

Barbaris , 81 {feris crudeliorem eva

dere рот: panam mortis Ob crudele

homicidium illatum in С. ejus uxorem :`

Quandoquidem li cum infpexerimus tâ

quam limplicem homicidam fum: tex.

apertiflimi toto tit. cod. ad l. Cornel. defi

car. 1.)'. §.patiantur cadde Epi/cop. Аид.

§.item lexcornelia [аз/111. де publicJu

dic. cap. 1 . de homicidio :Si tanquam 11110

risinterfeëlorem clamant adverfus eurn

14 tex. ¿n l. 1. ffl ad l. Pompejam de Tarricid.

Et denique f1 confideremus exquo con

jugcs Гит: duo in carne una,ut apudGe

пе]! capa. reële convenient ei pana: ad

ijeëlœ in tit. de ii: , qui mortemßbi con

fci-'uerunt .

Uccidere namque uxorem .qravillimû

elle deliétum , 81 elle graviushomicidio

in ране, vel matrem , imò magis debere

puniti , Glo/j. in cap. decenter 89. dzyr. do“

in capaci monere per illum tex.; злит/1.2

Sabe/l. 2002.3. §. bomz'cidium num. 3,. 70:

Fab. §. alia это. деpublic. уши.

Imò effe homicidium proditorium , 81

— iic non gaudet indultu , .AIa/ìri/l. dein

dultu cap. 29. num.6. Danza de pugna

DD. to.1. tit. de adult. num 47. Vnde ей

fit dehëlum atrociílìmummoteñ , 81 de

bet ]udexjura tranfgredi , St regulesju

ris communis. 81 Statutorum ,'ut per

'multa firmar Hippol. de Mar/il. in prac?.

crim. §. diligenter num.1;8. Nec debet

atendiordo juris , imo Ordo ей Ordi

nem non fervare , Fol/er. in prac?. crim.

»ver/Ã quod[идемте uxorem num.f6.

In nihilo lgitur otlìcit nprima nullitas

rel'peëtu deliéti in genere , quia hoc fuit

ad faturitatem probatum , non foluxn

per confefîìonem fpontaneam ejufdem

Parricidœ,qua=: f`ola in сайд пойго futlìcc

ret ad pœnœ ordinariœirrogatlonê , quia

cum maritus erga uxorem litlicuti cu

йоз in Greg@ , ut ait Plato circa initium

lib.y. de Republ. dri/fot. lib.1. politicor.

cap.8. щипал». in declamat.3. Semper

tenetur regulariter vir reddcre rationë

de fua uxore , под поп curreret in ex

traneo, qui po et femper Ге excufàre ju.

xta illud Genef. cap.4. numquid coños il.l

lius lum ego 5 eo magis quia adducla per

Advocatü num. 2. loquuntur in con Fell

lione coaëla vi tormentorum; verum,

in extraneis quoque (i eonfliterit щите

fimul vilis, 81 unus corum per {patinm

temporìs non apparuerit fama ех1йепсе

mortis, Vel 11 aliqua alia indicia morris

concurrerent, {аист poten deveniri ad.

' 101“—

~a
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torturnm contrà fupei'fiiteni , (9’ tex.

if: l. @fi сепш §.fíuf1efrßÍ21d 5 eizat. сон—

fult.душ ‚ им zzorat Bart. iei'vos poi'

{с toit ueri non сошрагепсе Domino, (9'

ÜulL/arifz §.fìf2. чипе/2.4. пища. verf.

.vide „iam , quod .Se/'mmf , refert рег

Senatum fiiille procei'i'um contra quos

дат ‚ qui Паш! viii fuerant cum eo, qui

dicebatur interfeëius , quamvis cada

ver non (паны repertuiii: Et Нигде ob

fervatum in M. С. contra quoudamj. C'.

Mayorinum in armo 15'83. inquilituin de

homicidio , non coniiito de corpore dell.

éh, fed (uit probatuin {шт vif'um cum

piœtenfo occifo , 8i ройеа divulgatum

брют оеспдлйе ех саиГа adulterii cum

охоте ].С. & in tortura fuifïeinterrogl

tum ubi reperitur N. cum quo (нега: vi

fns , text. Зап] lic. дес.29. пища. & de

. nuò obfervatuin de аппо 1617. Contra.

Leonardum де Lauro qui fuit Bis tortus,

refert ¿dem Sanfel. l. c. qui ramen docet,

quod l1 {implex afTociatio (ШЕЕ: proba

ta quod non рот: torqueri , 8L fuilTe

ità judicatum per M. C. де menfe Весё

bris 163 nin cau/a Андами! Galli , qui

inñmul cuni co , qui non reperiebatur

difceíïît , & ab ео die рой aliquot men

fes non fuit vifus ,nam fuit liberatus cum

caution@ in forma . "

Et ut tandem revertamur ad сайт

пойшт ‚ eo maxime ccnfefiîcgipñus

Parricidœ, посев ad panam ordinariam,

quia exuberanter f-_nit etiam probata fa;

ma publica Scyal. znpraêï. ßrjud. cap.4.

Secunda nullitas fimiliter non obitat ,

quia Ree.Aud.l`nntjudices competentes
А in tota Provincia; lio fortius in illis cau

Езди quibns Cui-ia: Baronales negligen

ter, ac tepidè fe gerunt , ut in caiu no

; йго; Nam ad hund fiiiern , ad fupplen

dam negligentiam Ciiriarum inferioruni

_ fuerunt Reg. Audper Provincias iniìi

(ШЕЕ . „

(luod autem Curia Civitatis T. tepi

dè , ac negligenter Ге зените: in Icaufa

preferiti , pater quin in deliSto tam enor

mi. St publico vixceperat iniormationë,

f & ham; male formará ,in qua nihil aliud

irobaverat,qu.im Тащат publicam circa.

omicidium ipfum neque fecerat- caete

gras diligsntias ,‘quas deinde explevit

RegAungitur hoc сайд etiamii Reg.

Audfuililt _Index inconpetens , ramen

ob neglgentiam,& iecordiam Curia: Ва

i7 roiifilis efi`e€`ta cíietcompetens , neque

Competir сап! гетНПо‘С'арОЫ де Barc.

10121.2- Cdl’ 49. Ó’ cap.47. нит. 8. Ne deli

l 613 remarieant impunita . cum expediat

keipublica: delicia ut puniaiitur .

Neque juvat dicere , quod Curia ара

prœvenerat in carcei'aiirio delinquente;

Nani revera in hoc, Í'c.in carceratione

przcvenerat Reg. Аид. &`lic_et deindè _à

carcer'ibus iplius шьете: idem Inqui

iirus , heee, fcilicet f'uga magis prœbuic

18 urifdiéìionemìpf'œ Rngiud. quia of

enfÍi erant aures dìáii кеды Trib unalis ,

Stfic etiam ex hoc capite non ей locujs

remifïìoni caufìc, ad tex. if: l. пинии сод.

де ze/ìz'óm; Nain difpoiitio citati tex. in

Lau/lum ncdum haber locum in teñc

{днищ deponente veruin etiamin omni

perfona, qtizc quovis тодо]пгй {2115110

nem judicis, etiam non fui otiendit, fi

cuti aperte elicitur ех verbis tex. ibi ш

Zuìcuugue лиге: е]ш oßenderz'nt non du.

z'tent/i'óimetformiilalzdam cuius rel ra

tionem expendunt Реегшдэ’ Сути-‚чип.

alias frulira concederetur шпинате, n'á

cum alicui aliquid conceditur , 8L omnia.

conceduntur йпе uibus conceiiîo etiam

Commode , 8c e acitèr exuediri non

potefì adtex.1`nl.2.ßf dejuri/Hfëi.foimziů

Judía. l. oratìoßï де 5р0;22.а1.‘де Franc/J.

дее.722. col.fín. Фетиш: ex Dcmím':,ubì

textatur fempei' Гите intelleétum illum

tex. quomodocumqueD]udex oñ'cnfiatur

.Sa/ned. aa'prax. can. iaz. cap.97. ‘ver/Ä

пес i//Mdprœzereundam Fатеистpmx.

crim. tit. де inqui/it. gute/I. 8. 1mm. 26.

’DO/._i .(Íapoál. adßragmß. де Barato. 2.

num;9.'l\’eg.Ga/eota tomi. rc1/[2. Fì/cali

i. 72:40:14. ‚Мл/МЛ. dec. Лей. 1 47. гшт. i8

Adeoqne топоте procedit decilio’

ipiius Ítene. т 1. nul/uw in omni Judice

quovis modo , Si cauía incompetente ,

dummodo non (it ei interdiät i nomina

tim criminalis nunitio docet CovarJz'cêt

fuóduäim prac? etiam сдр. 18. pol/ì пи.8.

‘ver/Á guarnoárem . Farifzac.fepê де ге/Иб.

citat. cap 67. §.2. Лиды“. лит. 46. (9' y 1. l

сдадим/а 26 . . lio/l 1mm. 7. Galeota l. c.

тещи. ёж. СопсШйопет liimat nullo

сайт дебсеге'дЩюППопет д.1.;ш11ит ‚

ubi non росей declinari juriiìiieiio ra

tione alicuitis inconipetentiic , (ed í'olum

ubi Iudex non ей incompetens , fed etiä

penitusincapax, ut efiin Clerico , qui

.onininò ей ехетршз ä росейаге fecula

ri, quod даст: Ultrari-con/Í 83. numxy.

- де Fraizcb. дес.4 7. род лит. y. Gram.

дес. 29. .Baráo/I in l. /ì gui; ex aliena. y.

нит 64.17: де juez’.

lit сне депсцапдат remifIionem Ва

ronibus quando per 4Vaiïallos aliquo

modo ofienduntur, non lolum OIF-ciales,

fed etiam Малыш Regii in eitercitiooŕï- ~

ficii per дёгтя): tex. in [wu/[um , 'docent

Миг/МЛ. дес..47./1Ь.2.пит.\6. ¿9' I7- ci

. . tam



an DEFENSAM' кродшмдюндддш.

tan: Cavanpraôicjp. 18. (9' жомде Leo

inl. 1. num.19. cod. е te/lióu: , (5' alia: .

Vt merito dici рот: regulam d. l. _nul

lum eñe infallibilem in cafu incompeten

ti@ aéìualis , „led non in` cafu incompe

теша: potentiaiis , & деДщеротщцпй ‚

Divino , Schumann, ut notatPeguera

десьбо- ‚ ö 79. num. .1'. Bar nin. Canal:

ем. dec.2.num.1 LlióJ. А Coquod, Ca

ван. re/òl- Crim. mim. cfa/u 1 1_6. in lxœrë

do difpofìtioni dA l. nullum non 'dubitavit

all"erer§,q110d Crîâmludex caui'arum. ci“

vìlium tantum Valcat punire teßem fal- д

fum Coram Гс де onentem qui/equent'.

Kicc. collec?. 2434 дети: 1. po l compend.

verfBaro baôen:jurifdic°l. “одет refe

ren: decifum ; licèt contrarium docuerìt,

Francb. dec. 107. Prat. refp. еще]; ‚44.

num.41. _. .- __

Sed ut aliqui tenuerunt cum был in

zo д. 1. nullum ille tex. an habeat locum

/

ì l I9 ;

‚Е: cnam-G Judea;едете concurre#

22 ret Cumjudice ,7 priuativè concef

.fà ¿Het jurìfdiéliio ,. fui . d. te . идей

alieni'us pràf'ertur i, tâînîlilayane

tra. cap.71.Prat. reißt. lFifcali ¿grefereńs

дссзтт сопггадцьфщш запахнет

tati', qui habet. jurif'diêlioncm incer

Ьппэеспиз Perfamiufn» & Шепт

‚чада, qui fubdiius 4agni Admirati fe

eerat .refillentiam Algúzeriisßr. fervien

tlblfs M.C. V._&_ Юго ` fu'it deeifuŕnf'quo'd
procedatur Iin u . Stdecifio fuit cori

_ñrmata-per collaterale Conf' ` ` 'Í

Revertendo ангела unde 'dil'cìëHîTU

zj mus , Carcera'tìofubl'equtafin регата

etiam in Clerico falfum deponente corâ ‘

Iudice Laico; Quad ramen communi

ter reprobatur per Innoc. in cap. штат

deforo campen@ [до/1 eum Paul. de Ca/lro

in ldllnullum Леш adfvertit. add. ad Gloß:

ibi.. (9‘ adfoertit etiam,(9‘ de communi teac

tatur Maranta infpecul.p. 6. t:teraflo

rum editie едим. num. 4. quam opinio

nem uti tutiorem elegit Sac. Goni. АН:

tefle еещо. ubi plura doélus или. Cо

'12.41'lpraêiiсапфир. _1 8. çoß num. sluier/Ífед

(9'10сш erit , ubi reai umendo tex. ind.

l. nii/lum aß Innoc. Hoßien:. Jo: Andr.

P'anarm. дат. Caflrenf. Jafan. ё' Diaz.

Едет facit hanc eflè communem o Е—

nionem ; atque rece tam тихим .д.

dec.2;o. & in alio ca u idem Aff dec. 229.

plenê Guttierez lió. 1. praäic. ad ll. Ке—

gia: cap.24.licèt hoc deClerico non еха

ЁШпес ‚ Tbe/I dec.266. пита. ö unter/lo:

Capic. deaf. num. 1 3. 29“ дес. 14;. _um Ре—

tra ,Ü Mafull. Farinac. de inqui/ít- q. 8.

num. 16. l/z'oiu: commun. орт. 011103.

_ Rice. стенд-9:7. Trivijldecßdióu. Mar- l

ta де jurzfdiëi. par.4. cafu 128. .num 9.

Tbor. par. 1. compend. ver. C'lericu: coin

miöien: Galeata re/pon/I 1 . num. 1 2 . Mer

lin.controv.7 1 лед num.9.liá.2.uói Stopp.

@gl in d. l Nullum verápriefcriptioncm

quemadoprocedat Á/ßiót. deczfzgo. nu. 1.

Verum ramen Clericus turbans от—

cium , «St jurifdiélionern laicalem ; St

impediens 11cjullitia miniflretur ,fi per-3

`21 cnçatur non ìncurritur eXeom. Адд.

¿9' 'elyn. in cap. 17. excam. de Gra .

eßÍ-g.num.223. Crifp. in tbeoriç' pra .

crim. cap.; . lib. 1 ‚пиши;fed bac intelligi?

tur fecundum Graff. d. фей. 9. nu.22;.
(9’ non aliter.l 7 v ‚ .

2

ipiîus Parricidee c_r 'iplàm Curiqarnàçî

шпат T. non~ Го Àu'm non juvat adobèl

nendam caufa: remiíïîonem , fed рот}:

.nocetham liquet ех ргбсетл‘тащйщд
fe afl'eftat'a'm , 8ci quod ídem грешат

f ontèfe ipíi стае ад talem finem tra

д idit, ex quon u_collufïvo inter' Deliri

_quenrem, _bt ,_ _ пат“ ldenegatur caufœ

_remiilîo,et1am ceiî'anteialio ‘ u_ocumque

motivo , ad tradita per nos alibi .' ' »

Ad num. ‘inver/¿t ndern R. , quod 81'.

ñ ¿Barones habeant êtîam f ordinariam

Iurifdiéiîonem in' eorum'Te'rris‘, [юст—

дашг’йп jure Загсы! , ideil ineorumjpri

vi'legio, quo ante nuliidubìum eli; под

cum quis à. Regiis Audientiìs , vel '1N _i C.

çitarur teneaturfcornparere , & шпане.

gia ibi Baronis allegare ,lß qui: деиде—

na . dejudic. Cara-v. ritu 230. num.7.

' eque obßat notorietas Privilegio'rû

Baronis, quia etlì privilegia ñnt notoria,
ob m'ultos lcafùs , quos ipfi cogn oi'cere

non poil'unt,vel etìam п cognofcere polí

fent , quandoque ob., aiiquod aceidens _

privantur eorum Curia: cognitione cau- „

fa:,pùta quia adfuìt negligentia ipfius in

procedendo in caulä , ut in cafu novŕlro , '

vel uia fuit {ада eleéìio for! per aiiquâ

er onam privilegiaçam, Sie. iemper du

затей an fubût locus Remiiïîoni , vel

поп ‚ ,8l in eo dubio vendicat БЫ locum

díäa 1./ì qui: ex aliena. _ ‘

, Similiter notorium licet reievet ab o

nere probandi, non tamen relevar ab o

nere proponendi,Gloßin CIement.appel

_Ianti in ver. alia: de appell. , do nec ergo

non fuit per Baronem petita гетто ‚

aëta qua: lìunt in M.C.feù Reg.Audien

giis, una cum fcntentia ex ipiis Í'equt'a

^ valida func, Älexjn Ld Difvo Pio §. мг.

tentz'am сеют: 'oa/Iatßîde re judicata. „

25? I_’rolata igitur'fententia perempta cli
infilantiauö';y peremptum eil illud litigios,

àdeo' quod ]udicis. отсшпд amplios 1n

íllo fuperag re nequie, игр: 1. гетте

-' -‘\. \.„‚‚_._‹1.,.‘о.

к



т PRAXIS CRIM'INALIS NULLITATUM'

  

’l

l

to cod.деfrm?. ¿9' litexfpenß, ö'ljudex_02

de rc jud. шефа/деп: Barrin l nana@po

ред §.ji damnetur, ветрила , guia zata

jent.лимитами. '

Si ждеш— non adeii lis , neclñantia non

eritlocus remiñìoni, ¿Si lì per appellatio

лет {Ьаат datur fcc-unda inñantiamon

ст ]идех Baronis competens , quamvis

Baro haberet fecundas caufäs, cum' hon

пс ]идех major: ad minorem сайт Judi#

ссш rovocare non debet, fed ad majo

rem, . i. §. fi qui: in_appellationeßïde ap;

pellat., & appellatiopropriè dicitur qui.

do ali uis in judiciole aggrava ab all'

uo а u judiciario tedente ih ejuslœ‘

in_nem hahendi recurfum ad fuperioië ,

Метимш jpeculo р. '6. , (9’ quandogue

appellat. num. y. lgittir etiam ex hoc ca'

_piie non competir remiilio caulìefcilicet

quia poll fcntentiim dìfîi'nitivam 'dene

ватт ‚ Öita deczfunx , Эф die i5'. уши

I 6; I . in caufa ЗИНА? la/ìi Ciccarelli in

SL'. о]! fententianr latam per М С. re

fert атм. дес. 96. qui docet num. i 3. ОЬ—

lervandum id elfe etiam in caulà ci vili
vper tradita, ex Веди”? ‚ Ó' Ann/ingulq'ßr

Verum alt idem .S'anßl.1.c.num.i4.pofl

fe fubllineri opinionem ailìrmantìum in

hoc articulo in concernentibus exequ-f

tionem iplìus fmtentia: , ex [тьме

peanprincßl depuälic Jude. ', qui Ídii

uit quod fi [стенда eli lata per Iudiá

cem Domicilii exequetur poñea per

Iudicem loci пепси hoc percntem juxta

id, quod habetur,i'n d.l.i codant' де trim.

agi oportet.(9'Deci:ů refert pers (LTbor.

in compenddecij. ‘voix/211473. in ver. rc

тто. ›

26 Tertia nullitas ex pluribus caufis Reo

non opìtulatur , & Primo quia Сonjlitut.

Kegnißmaritu: tribuit lacultatem Viro

occidendi uxorem deprehenfam in adul

terio, & fic incontinenti, ubi Ат. Cabal.

_ cafu 3oo. a` пят. i. ufque ad 4f., Scyaljn

„едящие cap.3.num.84. I

Et licet DD. teneant , quod тати:

поп occidens uxorem incontinenti, ta#

meri non puniatur pana ordinaria deli

аш'ед extraordinària minori; Tamen

incafu noßro pana debet elle ordinaria

' ultimi fupplìcii,qui`a probatum fuit,quod

'ipfe inquiiitus _multis ab hinc'annistene'

btt concubinam, live adulteram, 'quo

cafu non poteû uccidi u) or etiam dei 

grœhenfa incontinenti in adulterio , Ca'

, all. ubifup num. 84... Scyal. 1. c. lmò

то cali: puniendus ей ipfe vir etiam ob `

adulterìum , quod u'or commiëlebat ,

Tiraquell. ad 1. connuó. in 9.1. num’. |71. ,

Fuller. in рта. trim. ver. item quodfuit

lana num. Io. ex cap./ìtu ab/line: 27.9.2.

@ia maritus tenendo concubinam ,

non iolum prebet uxorì тают exem

plum, adtex in cap. indigniturinдива.

u.6.iói( pudiceque inventer uxorióu:

ono: more: co'lendi autbore:/in1u:) ё in

l/i`uxo`r, §.jfudex~liîde ada/ter. . ubijure

сои/1412. ait( virorurn enim diäafattaq;

funt uxo'riióur l'oelutifpecuhqn , ad cujur

intuitumfuorilifa more: forment atque
Ironzpo'im'nt.v ' " ‘

Ё -Sed'eti'zimÍ ell caulà adulterii uxoris ,

8i non poteñ de eo conqueri , & vindi

дат fumere'ex eo quia tunc iple vir nö

facie, neque faccr'e речей erga uxorem

fuum debìtum', quo cafu uxor adultera

non punitur r citatum , tex. стебли

{шар/Реи a jline: 27 qu. 2. cuius Verba.

func Augußini ibi ( ß tu кед/Нин ßne

uxori: гид/шпаге, triáui: ei fornicandi

licentiarn, üpeccatuin illiu: tua' imputa

'bitur ‚де/гашиш.) (%_1йа qui canfam (lâ-_

ni dat damnuin feci e vi'dc'tur ', 1. qui

occidit S; in bac legeßlad [Леш].

‘ Secundo non ci licitum eratoccidere

uxorem едет deprehenlàm in adulte

rio , quia tenendo concubinam intrat

regula, quod mutua deliéìa œqualì com

penfatione tolli-._Intur. `

’ Et licèt hœc delicia nö œqua lance ре—

dantur in Viro ac in Inulicre,in omnibus

& peromnia, Ita & taliter, quod lì

nxor occlidat maritum deprehenfum in

adulterio puniatur, Rice. dec. i 47.113. per

" пас. т Li сод. .n [Juice „дин.

Neque uxor hab.t jus acculändi ma

ritum de'adulterlo, Íicut'i ell licitum viro

accufare uxo'rem, per citatum ‚тлю ut

uxoratus'habens rem cum libera punia

tur ровна lìupri ‚, поп autem adulterii ,

Cмидии/54 22. ‚ Scyal. in praëi. forjudic.

cap.3.nnrn.84. Attamen in noflro propo

lìto геае cadit regula fupra relata,quod

mutua delicia asquali cópenfatione tol

luntur. .

' Quia ûcuti quando marìtus tenet сб
cubmam , & acculàt uxorem de fdulte

rio non lucratur ipfi us dotem , ad tradi-i

taper Farinac. 'de delióii: carni: qu. 142.

у. прет totam, CaponJo/utmatrinz qu.4.

jblnzibi 3 i 3. num. 37. ver/Í е]! ехетр/ит

infin per tex.in l. fviro atque uxorejf' fo

luto matrim. dequo artículo plene alibi.

Ergo à fortiori non potelì illam occi

dere. — -.

Tertio non liccb-at diëlo inq uilîto ос

cidere ejus uxorem ob prœtenfum ада!—

!ег!.хт,-& f'c puniendus venir piena or

dinari-.I mortis ; (luìa poflquam diéìa

ejus uxor reverfa tut-rat à dicta Civita

te,

 



t

i3

РТ

6“:

'__-»Y«j»

' hominem inter

’ шт,

111) DEFENSAM REoRuM. 11011. 51111, „I in».

tc, ä quà (нега: exuiata , ipfam reœpit

domi, & vixit fecum per mêles quatuor

_ obfe quia matrimonialia prœñando; lgi.

.tur ex his prœfumitur ci remiñfîe adul

terium , quia iecum fe reconciliando 11

beravit e-am à pœna,pcrтом Lßuxor

§.jëd @fi quen@ íáißnrß Ángel@ nliijfl

де ndulterngeßtumß. eodena l. néo/¿tio

nem cod. еодет tit. pro quo facit etiam
Itese. in сер. gúemftdm'odum §.ßn.(:ï iói no.

,tntum per Gloß.' ,~ (с; DD. де jareju

rnna'o.

Et Iicèt ‘videatur facere contra texjn

‚ат/2. fed bodiê cadde adn/ter. Tamen in

telligitur non elle remiíiäm ргпаш Чао.

ad interelîe publicum,non autem priva

`tum ipfîus Viri. .

111131013 c_0NCLUstoNiz's.v

Circa I:fortnŕtlant ушедшим; '

_ i _ . l

' D ca_quaa diéta Гит: circa corpus de-`

' heh ,--ñvc circa deliélum in genere

`1 7 ..с1ус111 .us cum yulío Claro §.ßn, quin-'_

" FnJinnc. de bonzicid. gids/I. 1 201138. 3J

mgm. 46. 49' fic decifum docet долгие]!!!

toni.:- depaâi. пире. clnußf; gloß 3.” .zr-.i a.

naman. Ilario eli, tum uia 11 cifcens

proprlam injuriam , ac Ёы jus dicerïS

l propria automate, carcere debet omni

~ lucro legis , ¿9' l. {щемит §. quifurem

ß: de furti: latê де Fтис/1. uóijìtp. Тай!

quia occifor non fuccedit occilo,nec ejus

hœredi , prout pluribus probatGratinn.

dec. 18)'. num. 14. Tum etiam quia mari

tus occifor uxoris erdit uf'umfruêlum
dotis,in qua fucce erunt {'ìiii in'illiusl ` 0'?

(садке conflituti , ut deci/um , docet 'or

tbugnlliie P/Jeáu: дес.36. ergo etiam pri

varidebct hoc beneficio. . . i › ‘

Licèt contrariam {ententiàm tenuerit

Bart. in Lf дым/11614: §. 1. num. 4o`.j‘fjò1

luto тетивы dicit eam effe veriorem,

quia marìtus facit actum fècundum le?.

ges civiles licitum , >ergo non debet per

gum privati 1110 lucro dotìS,..Quod lucraf

turns fuiñ'et ob adulteriunimulieris lì

earn non occidiífet. ‘Í ` „ "'~' ` ’

ngmodo antem, robetur adulteriû -

‚шт-101”! ЧЩ im dlüínquit,.quod aut :9' ad tinem lucrandi сеет à. marito foi

elict бандит; quod folo animo perñcì

porch, .ut hœrelis ,.`&_„íìmilia, 8t|tunc ‚

lola confefïì'o qurixìdb'eíîfveriñi'nilis fuf- ' '

ñcit bro deliél'o in вещем-Ж ' rocöde'm'í

„минет-121511111: впаден- um; под

faélo еде; социтдцщ .t-Siägnclì. eus

conñteàtur ingenere'cotnmi 1113: а iqua

delicia, putaunum, velplura homici

dia , усыпана furta , non' скрытен“ i

101116610“, quos nomine? ЩЕЁ‘ТСССШЁЩР

çuju's bolla ,fubtraxerig 811 „que deber:

‘ ex 11111‚српгеКюпссошешпагй ;' Si то
'on'ñteatur inA f 'eciele ali uer'n'certuŕn

с ’ ~ ¿eine жмёт debtnfëfíà

дат де согрет; 6611813. fcilicet occiíi,

'mòdigjquibus diélutn _efr per'Advoca

Чшдехчцодепарш eßŕfàetì per. `

¿nähengìgöculis {ubycipoteft ,. St'y de eo

гётапет: 11111181а511сЬс1`с1е соитие;

utdiélum elhneqfnfficit 'ç-Qnièmòáquòd w,

.rocedit ih Incendio,~ &_ЙШ111а,Cìiaiñ-Íf.. .. . .
quae rein'quní: veûigia.j д L ¿__

. Vel. eadeliéìunl faëh tr'atifèuntîs , Таи:

ius fcilicet ‘nniieiblcm' rema'nereîvem, e

dendu: Farina.“ de деле. сатйущ3‘1;

сир. 1. (9' z. ubi парез quandojüiriiciahs

conjeëtùrae , & чище teûes lingala

reSIijdrd. ш Claritin §., ‘adùlterium

удар), 3 ._ Gnánll.i refol. 293. рет‘тгдт

¿enti 3: nos tetigimus 'm ,formula nul.

litatum inadulterio ‘per m'ulieremfcdnŕ ‘

miiîo ubi latè ppfui'mus, 'quando'p'er h'àf

redes , mariti yamrnortui poíïìtop'poń

eiceptio adulteriŕeontra petehtibugdtŕ..

terp?, 81 de aliisí, ad banc materiaïn'. 'Jai

tè dnputavimus 5 öcrtim hie nonoiniéìì.

musk' " ' ' ‘ “Ч

1 159251111; reëuìißŕitëŕ Найти-е

Ы‘йпдпапщг,“е11шп _ quoad bon'ôrj rg

cotìfìfcationë; рдпщрефпштгатнз

’CQ ПОП fonœfìätíä, ver C0flciuï`tt "cau
rCum' 1е1’11111‘1се1.1.7д›)821 Gìóßdápŕîiv'gâ

i 353 Mignofdfm'430113)#dón- 'I 1:31“дав“

’ т- Жест144-М4111ЩЁ’ „citt т. iii

` öri per _ _hoc 11611111- тет quod. 'tn'òrltuàtI

lwiorefmaritue. non poliìtl opponeije _haa-'3

'.rc'dibus illius hoc дентин; ma 'agis ^

4tur do delitto exçipiendo , quod non 1:11

gia a Pulli-fuit' Cimiiiìl s, iélu's тот, .8i noix д ‘pr'òhibitum ñerrquándo heredespemnè

так еддсещ‘уецез ,‘.‘aduiteriûni`,' für.:

tum , öt'c.. 81 tune u_bj ‘CQUCDrritquœrela
partis , 81 Conft Шо Reil`€î`..`f‘ï_`fl1fi1`Cìeils'L ad „_

condemnándum ,'

tem , de рты/‚4111578. Àntol_"6_ïoine;f._î

in 1.fo. Tagging@ 63. 6j eninium [4117111

»dotem à. marito ,imo permiîïìlm ,ut ‘bei

` ёжитд. deem@“дегтем refereni;
I . .. . . 15.1. ..‚ in." ._~ . .7, ‘i .`\ lj"

~ uandoäuceminárirusoccidennîxo:
28 Ad numaé. реф 91111111ё1111; adnota- ` go'ŕëŕnablqué Iegìti 'lacaul'adŕiliëet adul..y

mus marxtum occidentetn uxoi'enïde- ._

prehenfamin adulterio non'llucrare d0.- `

terii'îqenemr cui: @dere anterarum-hë.'

_redibus ipfìus , itn deczfum in Sdc."Con/;

docet Mom'jîparqqnizß. 1 wieg. Ред:

te deem.

_Q..  Ра:
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Patet primo quia maritus uxorem in.

terñciens perdit lucrum doris ¿fiaó _bo

ßiôu: §.ß иглу/611410 matrim. ergo eo

dem modo debet pari дашпшп folvendi

аппетит hacredibus шкоде, .ne ex fuo

deliéìo ‚ 8; (celere lucrum habear , tum

quia uxor f1 non _fillet interfeéla praiu.

merecer {upervixiife ejus Viro , & quan

do 1ra поп iuiiler rei veritare , ramen in

odium viri interñcientis p1 aiumirur ei

fupervixiiîe, ergo ob папе rarionem de»

ber аппетит регдеге ‚ ut declarat Pa

ul. de Ca/lro in d.l./x` ад pq/liáu: §. ß tvir

n.2, '

Secundo facittex. inl. quod/ì nolz't 5.

„шт, bœrede: ‘verjÈ/ì mancip'ium fде

‚велите, ubi homo morruus culpa

ejus cuius inreriit haberur pro vivo , 8;
omnia Ша Гонг ргейапдаДЦг prœßaren

tur lì ille viverer,ergo cum uxoriìr mor-'

"tua culpa viri, _ob ejus uxoricidiumper

confequens prœfumitur viva. 4in odium

viri, renetur maritus preti-are anrefarum

hœredibus uxoris ‚ quia in odium Ерши;

_ Шрегчйхйпё ргеГогтшг, '

' Tertio facir tex. in l. сопли/и §.fìn

autem aliter cod. de repudii: , (9' quod dicit ~

Jade Amic-conßfo.per дот/яд} decu-4.

num. 4.11bi quotiesvir divertir ab uxore

fine julia paula, цедит dorem renerui'

тешшеге-шёогй 5 fed'eriam donationem'

_ropter nupcias ,' ergo muito magïs de#

_ ger'maritus donationcm “Пат атяаеге

_quando proprio dolo matrimoniuml dit;

olu'it innocente uxoreininterficiendo ,

_clim fua culpa dicarur à. matrimonio _die
l `‚ ' l.’

` Facir 4. quoddicunt Ri a деРеЛёщде

privilegii: воин-482“fa ¿tempore _t3/f_li

Aannata. G_lojß ind. l. ab дожди: §.ì .1" i

.Bald-¿liéüíllam `G_la ‚тащит а,

rimsíno miniiìrar ахай феюгарщпте,

ta тратта, 6r. 'uxoìçf ехщдёфетиш

nedü' marirus prlyanijus'çû dote.' “аде;

peter liicrarej. cxffar'mà Наша, 132. „тат

pdrivarur donatioñe‘.'pi‘opter origami?, `à

‚ ет‘сП’гН тешат infirme; щедры

ЗФЫЫШЁФ. чшё’ёдтбс „веетFifa??

-' 'miturwfar шьете; 2€ng 1.919%' @agis
geen» теге >1'111rerâcilfpoft traquer-gg

elia# дот имиджем: ‘ с; штат-щ.

держите. . ` If

_ _Quinto Confetti; газетами теге/тёте

дарящим de „дервиш. 1.5561039:

Mé. étalůllilimafims md“ Filiera#

rum il _tantum ip_{idia param-.r vita u .Q
ii’1teneno,%lädio ,fxigl y

gx qua ,cau гробе: _eriä' diverrere u» ora

иго, ergo гущи) fortius quando 'ìnñdiaz

produéìœ (unt ad eifectum, St (есть; eli

3110 11.1on ñrn'iii ‚ .

i

mors ipíius v iolenra concordat tex. in §.

itiore: ащд. де nupt. d. lcon/enfu càd.

de repudii:; Nam aiiasiequererur досо—

veniens,quod Íciliccr plus puniret'1r deli

crû acrenrarum,quam, cenfumatü quod

eil contra omnia jura mundi ad tex. inl.

i: qui шире/о ubi D D. cad. adl. Cornel.

deßcar.

Seato facit tex. inшт meießffolut.

.matrimubi Ripularus 1n сайт morris cen.

` [ёшг eriamllipularus in omni alio calli, к

per quam non folurn morte , ша etiam

dolo fuerìr .folurum marrimonium _

Et reñiiutio doris , & iucrum амебы!

permictirur tam in cafu morris , quam in

_ omni alio eaf'u allècurationis &c. ur pa

ter ex Mol/Ef dejure quarta’ ar. 6. q. у.

Neque ad finein rranfmicren 1 an retard

in hacerles fuir neeeii-Ziria а initio mons,

quia ralis agnirio eli neceiläria quando

quid rranlînicrirurjure hœredirario,lnor1

aurern , quando'e'x dil'. ‚пиит: juris,vel

pacto , ut reiolvunt D. in l. cum anti

‚денди: сад. dejuredelíó. ад! prefertim`
гадит . l ~

Ё вон M_U L A Xiv.

5

Nullitatetn adverfuÈl/ententiam ad mortem

¿nbomzcidia commißo per uxorem in per

‚(ауте/де! од metum, тащит morti: .

: ее МИНИ? I l’ M»

f Ententiacapitali: non е]? рт/етепо

da , nificontra confeßum , aut 2411—

1er, conuiäurtt _, ut Crimen non' Роте infl

ciari ; _adeaque /1' canje/lia manaverit cum

qualitatif' deliàîum тащите . an , à’

_quando paf/it Reu: condemnarz piena or»

dinaria delióii rejeëia tali ualitate mi»

u_orante , 'latê'difautatum f ты". (5' 2о.<°`

2. __ Delinquen: metu alic'uju: fuenit ex

_çufandü:';fq‘ualz`: autetn dicaturju/lu:

. metil: ‚56122' фит metti: morti: quoq

{ЯР/ММ? ¿on/ideretur . ` . u ‘ 1 —

"i Honor m'ulierum е]? re:fragili: , adec

див in tali materia idem орг-гашу-от

их. _ .dm/itfitícia . - е

". д anzîcìdzuïn commìíum 'ad метят

prouocationemmjïen/am', шил perßmtî и

"115i mortem загадит, non diciturdalœ l

fum Med gundam precipita" voluntate c5'

milfuni, метрит}; citra` mortem. «

Larcerum'e 'aäor [тип (c baóetur

pro confeßafa tem praîlumptivê , (5130— _ «

te l ad prenant ordinariam condemnar't . ‘

\.

6 Eóricta: excufat , д dolo , lice`t non a’

culpa: adeaquefacit minorarepienam ar

dinariam ‘in delinquente ‘

'i 7 'T072
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ì‘7 И Tortura’ proóaóilir fujpicio ¿dem ope

ratur, ac tormentorum reali: illatioputa

ß qu :fuit дяди: ad locum tortura: . Ляо1

liatu: , ¿9' ligatur cum mi: de torguendo ;

itaut ßшт conßteatur deliëi'um indiget

металлом ‚ (5’ fußicere , quod tantum

тет duëiur ad locum tortura’ , etiam

quodnonfuerit lgatut; .5'ed re/znquiJu

dici: шито уши: dicatur conje/jìofa

3a теги tortura; gnot autemßntgenera

ijJ/iu: tortura, @nuttin . . _15 vide nugo.

8 Соп/е/Ло extrajudicialzr pote/t refvoca

ri uti er1 onea, etiam non dotto de errore.

9 Tejle: non Pof/unt 'examinan' extra

Íì'urífdiéïionem Üudzczr examinantu; nec

licentia examinandi in alieno territorio

роге/1 ao Q,§"."ciali concedi , fed tantum ¿ì

_Domino Juri/difficili; , ‘vel ad baáente

/j/eczale mandazum, limita ut n.23. `

l! о Íïurijd. gioni: dcfecïur eji in/anaáilir ,

etiam per confeßionenz Kei , @di maior

nutrita: , gua' in mundo znvenzrz pote/I,

itaut /emiier pofrz't opponi ,etiam/ŕatuto

(Идите nonродит aliquo ехсерп'опет

nullitatit admitti.

1 1 1184faâia coram uno 'j'udice ,funt re

. etenda coram altera. aliai non proôant ,

Рим/ада coram ffudice remittente , vel

cau/am renunciante, inte/[ige ut 711011.24.

in; Терн examinati pro informatione

Сuna,j'unt repetendi citato, ŕvel pre/en

te Reda/zar non proáant ; quodlicêtper

Pragmaticam io. de ofïc. yudic. num. 5'1.

non reguiratur repetitie quando аде]?

Kei confe/kio,tamen limitatur quando ta.

li: con/egìo ej! qualificata , imo` Laganar:

dicit Pragmaticam ipfam еЛе malatn
provißonenmä cya] tenet faltem deáere

repeti deliëium zngenere. _

1 3 ` fïudex quandorumque extra[штju

„наметит . baóeòiturpro priva'

to. itaut non pid/'it iái лба/ясен ‚ atgue

fententiam pro/erre. _ _ .

14 Judici: oßlcio non potdlfungz , qui т

' eadem едим intervenerat tanguam Ad

vocatu:,intellige ut nunm6.

‘15- ' дате: delegati deóent отит interve

nireштаммdißînítiva.

16 Homicidzum commЛит calore {тлей -

` día nonpuniturраем ordinaria ex gua

cumque cau/aproven/at , etiam fi ex in ~

¿iu/la ; Nam`_quando cau/a efljußa quan

doqueшишàtotaраем ‚ ö' quantum

t empur dicatur durare iracundiie calor.

t7 Задает non дебете elle nimi: riguro

fum,fed дебете/еда! cpinionein DI). ¿el

nigniorem, (9’ mitioremPanam eligere.

х 8 Muliere: guandogue ,dedere cau/‘am

neeiprolgriorum, oirorunt , de quo refería

:2;

tur елеем/71.2; Sed non traditurpropriìf
штаба: in Ярду/едите. I

19 Conviäuf. vel сап/ежи: pœna ordina

ria deliëiipleäendur , ‚трачу vanirjuá

tilitatióu: , eo magi: quando соте/До ejl

adminicu/ata.

zo Сон/ФИ: delifium cum aliqua qualita

ее ipfum m inorantem , an d6 quando reiì

ctatur illa qualitaf, (9' condemnetur tan

уши confeßut рта/шexaminatur , ò'

nunm. , è’ f.

ai Carceratu: сое/душ deliôîum , guia

mareraáatur fame, dicitur conf@ u: in

tormentir, (9' ligatur manici: тут etiâ'

dicitur torqueri , ё’ quando minas de tor

диет; baáeantur ac ßtortura fuerit il-l

lam, (9’ trifle num.7. , (5’ 30.

zz (Íonfe/jíonem guoque extrajudicialem

non revocari uti erroneam, „у; de errore

doceatur/ecund. ( lar. ‚

z; Te/ier ‚тёщи examinari in loco iii/lin

За: jurüdi ionii quando [ост дата;

gionisjudici: examinantif , (9' uái хере:

recipiuntur [unt fuó eadem Barone, quia

aliena juri/diö't' io non turäatur.

24 f'îudex cau/a' ren unciatie pote/ifenten

tianz corrigere , ex ei/detn aäz'rßzéïità

Judice renunciante , tnulh'tar tantum

/ententiam concernat; Sed /ijeutentiatn,`

ё" aôfa ßmul concernat tune ex integro
росе/Гитform aóit.A

25' Repetizio te/iium non ef? neceßaria

uando Reu: ej! confe/lur,fecundo guan

o Reu: реф/112 in contumaciam, (9' inte

rim „ре: moriantur , tertio quando

fu ntjurati infaciem inqui/iti. '

26 Sufpeèîur non ej? '_‘7udex quandofuit

ßdtvocatu: in artículo qui non tangit me.

rita cau/ie principalif, in qua ej? f'ïudex.

27 Parricidium dicituretiam bomicidiuns

in conjugem , quod omnijuregravin:pu

nitur guamßmplex bomicidium.

28 Homicidium commi/fum calore {гасит

diie tune` non ‘punitur pœna ordinaria

quando commtgitur unico contextu ri

догмат 1ra extlttguiturparua mora,fed

‘vide num. 16.

Nulla major vittima pote/ì offerri Deo

uam oc ci/ío bommie nocenz'ir , шим

omi 'uóetur ne faciant maior fvivere ju

per тат.

go (‚Гоп/фа faöia in tortura data mo

dicê Кг?) fngací , (9' года/10 non indl'gere

rati/ìcatione , Iicèt Eroyu teneat conjef

jîonem indigne raf/1” stione , etiam ми

дКео tantunmodo duäo adcameram ,

torture , (9' minimi? modo aliguo torta ,

imô neguefpoliato , «vel ligato , urtar

gueretur. ‘

ъ Q. a гон

24



11i. PRAXIS CKIMINALIS NULLITATUM

 

F ORMV-LAXIV.

Шаг/Циан»: adwrßts /êntentiam ad mortem in homicidio commißîi

` Per uxorcm in per/unam 'viri ab тешт minimun mortis.

Initium Sapícntiœ timor Domini .

R IM А nullitas ей fun

data in tex. inl. qui ßen

tentianz Сад. де pœnir

ubi |uris Confult. man

d-.i г]14d/'cem uegrtaguanx

дебете proßrre/èntentieï

capita/enz ni/i delinquent

ita convińlmßt , и: @ix "

_ etiamzpfe , >qui ea сот

x nez/it , театра/Н: , ех illo verbo ,
4_le седа, t Glo/l. [Идет ait (qui сото—

jczt де cri/‘nine cunët'a деде: inve Небе ,'

necprzeclgltanter деде: condannare , ni/z'

Per i'onfê'jnonem , -velperproóatione: ac

rufdtuf соитие/яги: ‚ itaut crimen non

ЕО/П‘_1”Лс1агг‚ ) & lec'undum hunc {en

íum intelligi prœfatum tex. ’âne/bar.'

con/_Í 44. ` ‚ а `

Iglillr cum conf'eто A. delinq'uentis.

Primo inñ'cietur,ex eo quia non fuit pu
га, fed cum .u alitate lminorati-te deiiéh'i ‚

_nam МВ: е commi liíî'e hoiiiieiditimI '

in perfonam ejus Viri , quia idem mari-_

tus earn'mìnatus тега: Velle lriterticere'`

ех caul'a fiilpicionis' adulterii _commiíïì

cum L. ,__ щ limiliter щи 'ed altei'aiii _

circnm'ltantiam _Iiiniliten deliâuin nii-` ‘

UOFêUfiîm , .fìili'cet quod tempore com- _.

  

тат homieidii erat ebria ‚ сопГеЧиетег ‹

поп poterat condemnari ad mortem cô

tra authoritateni liujus tex.. (5' 65/01]. uni

[21pm тетку verói: ( itazft crimen :tot:

родит/есть) ` ~. _

Hujus tex. diffioiitio corroboratur .,.

Едет ex degrina Äáájn cap.a_;udjti_t

Rejcript. man. 33. `, ubi ait cx prarflrme .

ptione etiam vehementi ,nonpoliè quë

.de tanto crimine daniiiìiiii , änz'cap. lim "

еет: ¿effe/nennt (гора: , @jeg/artnr  l

_ noc. zn saggezza ver-z_/imile‘de pric/ìtmpt. Í l.

I ‚ uia quando juden proeedit Гирей 7;

deiiC О'ех рггшлпрпопе debet шипит-д

_ temperate ejus Гематит, eo maxime ._

ne condemnet ad разам] corpora lem _. ‹‘

"m Farò а рюдтее ¿pro Лиги/ЛЯ dici! «'¿_`

Felyn. in д. . aseditír де re/cript. n. 3 3.

Spil/ans jin-1732!. í'f- ~ ik ‚

i y. , (9’ теге/2:4 e/l opi/zio in они ’IMJ/1_5 Tlf-H

¿ana/:Zur , .Franc/)dec y 36. niunt.9.a '

anndo cnim Index cödemnat Rců

confeiïum deliéìum cum qualitatibus

minorantibus delifium ipfum videtur

condemnare ex prœfumptione , fc'ilicet

non elle veram, vel veras qualitates

minorantes in confeiïïone per Reum

meniionatzis, igìtui,&c.

Häc quœiiionem mover: Gua”. zin. ad

defenfam Keorum deffgz. cap.3 у. ‚ fcilicet

an qui confelTus Пс депбппп cum quali

tate роте puniri pœna ordinaria

(жена: refiecta qualitate? Et licèt refert

opinioiein Fifcale'n contra Reuin , еэс

додп'пд Bart. inl dure/im §. item qua:

рощу? де liberali cau/21,]ul. Clar. diga

qu 5;.,Boß tit. de сопл/Ну; фомин

opinionem, eo maxime dicit procedere

uando circa dictam confeiïìonê adel'

ct prael'umptio juris , Vel ii delictum

aliundè сне: piene probatum, Mafcard.

де roóat. conclu/Í 867. пита.

4 Гamc-n jpjì (Задать. 0р1'л50иетете.‘ I

Irarz'anz intrepid? [nó/linee* ex тет:

per .eine/:arqa 4o. Ufa/c. дес. 6o. , Surd.

сон]: 179. Ludovic.dec.2 i .

Et reproban io opinionemBo/iii.C/a~

filly aliorumfequitur Сада/[сам 2 .4. ,

Macerat.lió.7. re/òl.3f.nttm. i7 , qui tex

tariir de Vei'iori , 8( practicabiliori opi

nione , non foluin in confelsione quali

ñcata lioinicidii,f`ed etiam Omnium allo

ruin delictoruin, Bertaaaolcon/Í 27., ubi

' refert concordantes , ¿St quod iíta opinio

tanquain magis comunis in practica ob

fei'vari debeat, licèt habeat aliquos сб

tradictores , @i пиит. dicit polie tor

. queri кант confefî'urn „ut fate-.ttor

‚‚ йгпрпсйгг delictum ‚ fed ,Ii tortus perli

йас in negativa ‚ lcilicct Pamper fatendo

' occidiiï'e ad defeniionein , tunc purgat.

ìllain legis таза: nntionem , um erat

' contra illum, St Qvenit ablolven us,Boß`. '

in tit.a’e canje :i: яшма-8. Boer. дес. 37.

in_ßn.. .

[mò etiam pracifa tortura nunqiiam

qui fatetur delicturn cum ali'qu'i qualita.

te minoranri debet pœn-i ordina-ria дат.

nari ,led alia mitioi'i , Sanfel. dec.

7:41!lar. д. gn jf. num. i f. ex citata до—

. ¿Irina
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¿Irina Адд. in cap.auditi: num.2;.,quam

dicit efe camunem opinionem Boff in tit

de canje/ii: num. 2e. , Carrer. in praëï.

crim. fal.41 31114121.16".

quue eriam f1 fatererur iimpliciter

delictum, non pareil deindè ex interval

lo alleg-a. re caufam, pura dei'enfionis, di

cendo i`cilicer illud commiiiile ad defë

ñonern , & eil admietendus , Guazzin.

loc. cit. num. y. citat Baß: tit. de сои/е]:

num.; 1 . , Villaloóxamuna in. ‘UerßKeur

num.64. , uói de comuni С ar. qu.ff. tver.

forteроте infine, Maßtard. conclu/l 867.

пищу. ‚ uói de comuni.

Quad procedere eriam ii lailîis f'uerit

ab initio homicidium Commiiîilè a pen

(асе, quod nihilominus debeat a micti

ad probandum'errorem , & qualitatem

defeniionis , Sforr. Odd. can/§15'. 1:11.24..

Cadallacafu49. per totum, ubi in line

texraturde comuni,& œquiori {enten

tia, & quod valdè erraret Iudcx il aliter

faccrer.

Er quod plus eil etiam ii illam quali

tatem minorantem non probaverit , ad

huc pœna ordmaria puniri non poile ,

_7a/I in Lut tvim num. 1;. in {prina ‘ver/Ã

tutamen num.161.

Licer alii per eum allegati teneant

contrarium , & prazferrim , contrarium

tenet Majcard. de proóationaonclujlóó'z.

тащу.

Ratio aurem „от; aiTumpti eil , quia

_quodlibet dciiëlum haber aliquam cau

iam'praccedenrem , prœlerrim in homi

cidio , in quo iemper prœcedir aliqua

cauiä , puta provocatie , vel alia caui'a

cum nemo prœiìlmatur tam barbarus, ut

delinquat tanrümodò amore ipiius deli
¿li ,per eal qua». tradidimus etiam fupra

in formula prima.

Er quando confei'sio cum qualitate

coadiuvatur etiam juris prairfumprione

nec ctiam erit imponenda pœna corpo

ralis , cum qualitas ,defeniionis pro

betur eriam prœfumprivè, .nam ad illam

probandam fuiiìciunt prœfumpriones, 8C

conjeélurœ arbitrioludicis, Мелос/2. de.

cap 2y. Gamez. de deliëia cap.3.num.27. ,

Ü 28. Card. Tujc. in prag. conc/uf Jur.

verfconß ( lepbal. con/2140. num. 1 flib. 1.

Handed. conf.' 96. num. 2)'. , (9' con/Í 112.

9114112.28. lió.1..§urd.con/.` 17;.num.66. fool.

2. @ando vero aliundè lconilat de ve

ritare qualitatis in confrfsione adjeflœ

per conŕirentem , non pareil imponi ali

qua ровна ‚ (Заде. conßi 6. num.1 1.11'д. 2.

de confexfì: ; @ad procedere etiam iì

de qualitate сопйес per prœiumptionem

tenant, VulpelIJe/p96. numn о. Berta?. .

_ 1 2 y

aal. сои/22 7. nu. io., Guanzin. loc. cit.

nung,

2 _ ln cai`u autê noilro eil clara proba

tio minarum. etiä pratcifa confefsione

prœfatœ A. Reœ, nä telles, qui depo

nü_r de côqucflu viri extrajudiciali de

ipio adulterio prœsüptivè probant '1p

{аз minas fuipicione adulterii: uodq;

coadiuvatur etiam ex teilibus hieali

b_us, quibus Fii`cus nixus fuir adulte

num; probare 5 neq; pareil dici,quod

caufa homicidii fuit adulterìum, fed

ìpiius caufa fuit provocatio , iivc me

tus minarum morris ob praefumprio- ‘

nem adulterii, confequenter ñ aliquis

delinquat теги alicujus venir excu

fandus, Gram. can/I 1;. num 21. ‚ ё '

canfg. num. 30. ö/eqq.

Erjuilus merus dicitur etiam quä

do fuipicatur de aliquo , Clar. §. fin.

ибо. tveer/Í quiero mada; nam de qua~

irate сгГопаг prarfumirur metus ilia

tus eriam ii de теги поп eöiler, Bart.

in tit. де plurióu: violentii: num. 82. ,

Gram. dec. 1 8.11am.f. , (yfeqq. _.

. Ео ma is quia conilar ipium B.oc

cifum e e talem, qui maximopcrè œ- .

greferebat injurias prœi'errim in ho- .

nare mulierum: Confequenter juilè

timcbar ipfa A. mortem iibi minaram.

Duplici enim modo coniiderarur

merus mortis: Uno modo quando

quis percuiîurus alterum gladio fu

рга capur extarer : Secundo modo

quando mors non ira immineret , fed

adfunr mina: de uccidendo , urin ca-y ._

fu noilro , que: quidem eriam juilum

mecum inducerenr, Mafcardde pro- _'

óation. 1101.2. conclu/I доп. 1141111.18. ,

namjuilus merus aritur ex minis , 8c

jaélationibus ,Bart in l. metum cod.

quod metu: cau/a ,. Si in cileëlu prop

ter adulterium, aurejus i`ui`picionem

porerat Veriiîmilirer minas exequi.

Nec officit diccre , quod cum non

fuerit verum adulterium, uri nos af

ñrmamus, minimè quoque erat rimê- _.

dum де minis; Nam R. quod cum

iimus in materia tam fragili, icilicer

honoris,idem operantur veritas , ас ‘_

fuipicio , qua: adhuc maxime mover, ¢

ut ait quidam Hilpanus.

La: cofa: contra la bonra

Para lo: que della /ìenten

.dunfoñada: atormentan.

. Qua: omnia eo magis procedunt

1n _cafu no_ilro , ubi probaium fuit, ut

diximus,d1£lum B. eil`e hominem val..

de

\
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dè lènfitivum in nlateriahonoris.

Accedat etiam quia conatus eli Fi

'fcus cumulare in informatione ipfam A.

elle juvenculam, facie decoram,& quod

parutn,vel nihil cum тесто В. ejus vi'

ro conrclpondebat,ea necellitud1ne,qua

folent conjugati , & ex hoc etiam mali

argumentum vult defumcre,juxtà illud

adaaium, live refranum Hifpan um.

La живет де диеп talle

Щ” по quiere tìfu marido

15/34: cerca de afrezztalle. ^

uia nos trahentcs hecc' quoque ad

favorem шаге А. inquilìtzt , ex eo quia

ех hoc infertur , quod eo magis zeloty

pia lziborabat cum ejus Viro, шпане mi

nis de occidendo , magis atque magis

tribuimus diéire А. саиГат timendi, 8L

confèquenter iliam è pœna mortis excu

д fandiE, ex eo _quod Gbi mortem minäá

tem occiderat, cura Gram.dec.5'.num.9.

4 Nam pro .ter provocationem,& of'f'ê

fionem lio enfus provocantem occidit

mitius punitur citra mortem ,' е]! conclu

]ìo in l.fiиди/гении сит {шт/ш 5. Impe

ratorßïad [Дате adulter. Et metus vo

luntatem coacì im quodammodo indu

cit, St ad defenfam potius , quam ad ne

cem refertur, tex. e/lz'n l.1.§. fia. 1f ad l.

Corrudelìcar. ‘  ~

Adeoquc yhoc пожимают firnplex

‘Voluntarium cumnon dolo , fed ex ab

rupta quedam,& prœcipiti voluntate , &

quali 'Coaña 'nulla doli- participatione

permixta,non poteltpuniri pœnamortis

1,3_§. legi: corrie/tze fide Szcar., l. gui ulti

то, (g [_reßllz'czendum §. ,fi/1.17.' de рант ‚'

Caóall. de omai gelzer@ bomz'czdii a` num.

104, ufg;adt1um.108. l

Ad illud, quod obiicitur pro parte Fi

fcì ‚ ncmpè quod à confeíiìoneinquiliti

lit reiicieuda qualitas minorans депеш

8: quod confelïìo remaneat pura,'ref`c

rens in cafu fortiori id quod difponitur ,

er' tex. in Leo: codde афиш reoramdsf

¿tia/0f): , ¿o Eme»лишаете: .ze/i

бега/Е сан/22 ‚ ubi ñ quis fraéiis carceri'

bus aulugerit . liabeatur >pro confelîb

làltcm prœfu mptivè , ¿it quod паштет:

nus роте втааог ad pœnam ordina#
riam condemnari. › - «  . r,

R. quod diverfus ей саГиз à nofiroßßë

ibi hoc procedit ob privilegium carcerů, ‘

quœ dicunturfanálzc. Силам”. def. 6.

circaprivilegia carcerum cap. 1. num. 80.

ё“ adppzm'onem Bartje; п’. ¿Aureliur122

tifßtit'refponjum Дери: тет. nudi dixi

ши': opzitiorzem magi: сотииет effe (бега

Bart. гуд/ит

6 Secunda- caufa , live circumliamia

minorans депеши: iplum,homicidii ей ,`

quia eadem A.in’quif1ta falla eli commi.

lille homicidium iplum tempore quo

etat ebria: Ebrietas enim excufat a do.

lo,l`1cèt поп à culpa , confequenter etiä

exculat à pœna ordinaria d-:li6i1, Clar.§.

_Fuqua/Mo. verf. praterea quero , Car

rer. praöt. Crim. fver/I 3. vlezmcufaaturper

tex. in cartone iueóriaverunt 1 y. qu. 1.

lterum conl'ellìo , St depolitio ejuldê

A. neque nocere potefi, contraipfam ,

quia non (uit Раба, lpoutè , fed extorta.

nietu tormentorum , St deinde non fuit

ratificata poli 24. horas extra locum

tormentorum, nam diêla А. fuit duëta

ad locum, feu cameram tortura: , 8c ibi

 falTa'eli, nam patia Гипс conleliìonem

fieri in tormentis , ac metu tormentorû ,

Adeoque probabil s tormentorum i Гц—

fpicio idem operator quod tormentorû

ŕealis illl .z tio, Gram.cortß21.aum.23.|, (9'.

'a4- ,Ö' conf. 1 y. autant'.

lgitur cum 1pla A.li1erit дыбы ad locü

tormentorum, St ligata ad tormentum.

confiada, debet dici confelia in tormen

`t1s.

Qginqueenìm Гипс genera torturœ x

Primo mina: de torquendo, fecundo

'conduélio-ad locum torinèntorum , ter

tio f'poliatio, & ligatura, quarto clevatio _

in aculco , rquinto qualfatìo с: Et licèt

tres primi grados non polïìnt propriè

dici {pecies tortura: 5- Nihilominus talis

metus , öt lufplci.) torquendi œquipara

tur tortured/l/.ÍarßLin l.1.num. 7. ff. де

gua/ŕ. Balda'a [диета/дм, сод.де traf;

jaéî. circaЛает, Alcool» d. l. i` §. wa“

ffl de qua/1.55 relinquijudicis arbitrio

quale confedionem dici extortam me

ш tormentorumßart. in d.l.ì:;terpo'/itar

Aretin. де malfìc. iu ver. fama puólica,

„атм д.1. 1. §. Diouf, Сути? Salicetirt

1.2. co'dde cu/lon'eor.

Et сонете faâta per cum qui fuit

fpoliatus, 1t torqueretur , fed non li

gatus,quod dicatur Гаги metu torturœ,

Затем” 1.2.@od. де cu/lo: Reor. Carditi.

in Метем; 1.5. 2. де baret. dicens ,

quod nuditas ed tormentum licuti jeiu

niûfedlùliiccre quod quis fuerit duâtus

ad cordam etiam li non lint ligata: ma

nus à ~tergo, utconfellîodicaturmetu

tormentorummt in cafu noliro, Gaudi”.

de maleßcxruár. de qua/1'.Áugre/ . ad Аи

gel.l.cit.ßruu de judz'c ё tortu._/).2. guna.

Mar/il. inpraéï.crim.§.expedita num. 1 o.

qui dicit quod etiamconfeliio fatela in

carcere dicatur (еда metil tormentorü

@od анкет attinet. ad. _prœtenlâm

conl'eílìonem extrajudicialem Гадаю

per



м) пвгвыздм motivation. xiv. щ

»per санбат B.circa homicidiom ‚ quod

prœtenditur per Filcom faille per ваше

В. patratuiń. v

8 Primo R. quod confelïìo ipfa extraju

dicialis fuit revocata in defenlionibu's

uti erroneamam confeßîo extrajudicia

lis poteli revocari etiam non'dofto de

errore, Guanti». дета- три. ниш. i z.

Папаши/З ¿JWM- 4°»K01tmdmonjl3h

„um i7.ti.ô..3. uái de comuni, Carrer.

praäarimpag 417.juó num. i 82. , Diaz».

„2:41. i 2.)', werfi`c.fuólimzta 2. inßn. ridi.'
adìC'lar. §ßn.qu.z i num. i 9.oer de erro

re. tft lic confeilì-i при. ехсгашмсйащ

ЬгЬегш сащиатдпоп Глаз. _

Secundo R. quod de tali conf'ellïonc

extrajudicial! nulla poteíì haberi ratio ,

„quia telles,qui de ipla deponunc fuerunt

nuliirer f_-xarninati , nam {штанина

jurifdiétionem _ludicìs rxarnifiantisire

Сера: Neque refi'agatur licenzia ob.

«tenta exaiiiinandi tellesà judice loci ,

'ubi fuerunt ìpli tei-tes recepci. ac exami

пай; Nain hice licentia non poterat co.

.cediaboilicialhutin unäa Кош: fu

er Pragm. .. dejuri dig. invitent nan

rturómum. if. iói tad-vertu: tamen,quod

Jicentiam exerctndi juri/diflionem in
alieno territoria non lpate/ŕ dare oßlciali:

Generali: ‘..`fed tantum ip/e Dominusju

шагают ›‚ ш! qui bader ad bac/pecia

{е mandatum-per Olaf. in Clement. i. S.

Вши/апогееforo competenti.

- lgirui cum emmen iit nullo-rn. штат

producir probationem, nullam prœf'um

ptionem, n- m non entis nulla: (unt par

tes:- Ее defectos мешают cit ade?)

msm-.iut neque рота iup ieri per

loconfellìoncm Rei, nam ей de сапе in

ßnúiilis , Vantiur de nullit. ex def ju

rifdiä.num.6. _ .- _ &

.А‹1еочие etiam li flatutum -dié'taret

non poile in aliquoadmìéli exceptione

„пикапе, nihilominus nuilitas jurifdi

¿noms iemperfonrfini non“, бдят/{бесы

6:.. numa;..Giaß.~/_íni tìtf'lewtntintíuni

ea de]equdi.poßeg.'_. штат¿ngel ф

Lnonerit. §.Hato11.4: ¿urejun ,- {сам из

“ртов parte ela. de aß. dele&,1{uyn.'

0081135- num. 3. wif.- 9.4’1‘2. (мёд _qw

ùmumeromllegattit. deli/#tulle сад 3.

шт. i. , Cармаде. i 9, num.; .liá.,3..tlli_«J

шил dec. r. t1um.„i8.lió. plure: etiam* I4

свища: de Graff tit. de except.. еже-ре,

„meas num. io. „j Tubi" 'aÍTQÜQ idiê'tam

„пишет debere lëmper omni cafu lal..

legari,& admiêli,quia ell major nulli'm;4

oma in mundo _invenìripoteû . ш Шей

Guglicldeвмазал cap. Копайт-in

oer. monitoring“ идише num. 17. de

teßam. Мидии/‚М praaei .2. ‘ ют— '
petent nur». I9- Malèaßrungconîlzglnßp

‘li Tertio deiplbrü teflium depolitione _

fuper pretenl-'i confeñîone стеганый—

_ciali nulla eli habenda ratio a (Luiz cum

(шнек renunciata сапа: huic Reg. And.

ab Illußri Principe Civitatis Talomici

__ cilii,& originisuc etiam loci Цепа! rg.

fatorum A., &_ B.,Aud. iplâ _cui 3&3

'fuit talis renunciatio non tem bat'ur на

re procelfui judicis renunciantis per

_ uem fuerant шаг telles examiniti, fed

ebebat formare rnonurn proctllîxm de

:r Fe , ad exemplum judicis , cui (за:

uit remiflîo canile, Сига" Papa dec. :om

ушиб. , вдев. 2.19. num. i. per texi»

или)! „1: contra Sg verá crimencod.

je S ifcopir,uäi laß'. in lver. .63.'

'leger nota, quad'iterum examina, ò’ Ác
1шт ibidem.   ' "
u Quia ада faê'ta .Coraml uno Jodice

func repen-:nda coram altcro, alias mini..
me prodeílènt Щели: де Vnullit. ruär.

gaat, в guión:mad. null. шишкова—

nennunm a7. -

д 3' QuY rco non eil habcnda ratio ibl'o'rû

теплиц: , quia requirebaturñçoetitlo и.

loruin, un in Cali) lnolìro non fut Гада: А

Et Iicèt ragnianun fi. de offíchidic.

`diŕfter,quotůiloi __adeiicorifëilì) non re

uiracur repetitio.; .Tamln яги—кв .

Вт . non hab et locum ubi canfefs'io ci

._qua iiicata, ut inwical'u поРс- o, Palece to.i.

l 3 Preterquamquodßaganarad. Rooie.

у?“diäpragmdicit , quadгм: Pragm.

g .provi/io mala . 6 Scyal. inprag. tor

gŕueniii»V Rear dicit, quod Ракет dèberet

repe'ti шпат tin genere : @ad ue
со magie. procedi: , _quia in cafu no го

examenjpforum тают tot alios defe

élus patitur ut таит ell, & pralertim

exquo fu cram recepti extra. двигаешь

gem; `Islam poteûas Judicis rordilriarii

“шпате ‚ 8L incompetensefîè ,diciturf

l extràfunmterritoriufn acta Евсей: , - v h

ишемии: шлет quia сит iurifdictíq

intimal'. pedone loco Quintanar , ide@

territorio exiнапр , quandocwnqueeàef

traitotritoriom Judea; .f enit , ~habeis) ull:

pro privato,ut in 1.3.de отв. PerJ.

i oáfervare gringneß'ur. #ldcqïio Procatg'.' ;

Катиuhh жиле, по7..‚ . 4 д

Secundanu iras eilv nä actus ситец;

func nulli ,quia inhoc cafu` fuit rocef»

fum реп Doininum Auditorem . ,Y qui`

tunc temporis fungebatur o'licìo Domi.

ni Fil'ci Patroni ¿fcilicet ¿in artis prœf'en

tationis literarum lllufïris Principis N.

renuncianris caufam, obi com атти—

tu Regii не: fuit provil'um , quodfcon

‘ er
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tanquam Reg'.Aud.‘s,-&'_f1milit`ér tanquä'
.Auditor interfuit in 'cxequtione referi

‘ f pti S.E. Polt родит in decreto-termi

.' ni Eacl defendenclum non interftîit', St' ne

Áque тегам >`ir'i"{`ententi'.1 ;‘ lвышито

' lie, abt poterat intervenire , aut' non pd

'~`t'erat; lì non pot'crat intervenire,"~quïa

-oblìaba't Ke `. гад; f. de fufpic. ‘oßîcz'aL

:acta ubi inte fuit luntnulla quia n'ô po

‘ tërat fungi отыщите ,idem'qui Aper
_' prius шиш: ifu'era't д in ‘eadem _caulä

" officio Advocatififci; Aut poterat ińi

'_terv'enirc,A 8i cum in (emenda non inter

Чиста: ,dicitur {ententia nulla д quiá in

_1 fcáulâ'delegata omnes ' debet interveni
' re; ex tex-„in l./ì duo exмыже:reju'g

~~divora ,cum плану? `=атз nihiàposñti,

er ,Ex 1” Cd ‚14730 г С' 4207”??? CIO
¿eläeygíz'rtáfÍ/g _ g ф

184де1ед.цитдп 6‘;;‘ " fl. ц ' "“

[16 ”ТетапиПка'З‘ L, quae re'fp'i<`:_it'juliiä.`

“визжат епат‘ььыъсшшт(uitcom.

miß'um calore _iracundiœj решета: cx
этапа: mortisfyigiturftïdn potelijpunl_ iti-11

pt1=riitfmóiîis,per“___te.'1t:.in'l l. i.‘§« диет; ЛЕД

шиш). сом/щ. Щ” 'rt-iti (remi

тет/детищами стать; (9’ itt

“тушит - calorm защите «vizio care/'

И. 'ex' DiiùoT/Jo: aì/ëçuńdzè,‘qua/l." tyd.

art.' 4. dícáittié z'ŕa евреев" тиши/246 ~rät
тёдйеЪРт-‚В tutti

f»

штанине: 'poten-1i remit

{гада " cŕejusüiipêtum, подите!

iii clio'era; «Aideoquië iiëácun' щадите .
 

етгшдэдагщшпеаеньегшшсо:

Ёпйп‘й est quacuiiquc аметистами

ex'culäñt ä p_òên'á òrdiiiária'dëlifli ‚1833.

инжир. 66.», @tintin т ieeisgatifijm
fla i," aiiiiraclïquàédáiiíïi-mpülßòîfquœ

_ nire f гнетёт;@twentieth/Merlin',

Шпицы --r'efert-co'foai imusifmiitio ‚
  

цв 'am caire ‘olio illmiimecawlriin

'lófiígißë'fëŕtldw ‚гепатитами

_ tńŕéiiieg'ůitafdiiiänœufgédlfpitagravan

недвижимых шатает еще:
шайбы."  »f__tx Y». 'e ("ч

. Ее -raiioßaßeiturtaarimwmùltot i@

tex. itt Ldolt' тшттдетежтирь;

»u (тепладетищем*Arwen-.a i,
aquarel, "adattata душ¿nieuwe _ h .

еде/ь fr мегшелшдщито машины
gd "; . Ш’ u ein-flag 1u! .el .1c/png» ¿.itux

‘_'Id'oniilibuè-'ënimj¿deliéils'caulaeila-i

‚нападающим?_foeiio juno , ah mino;

ш'it/¿autfdäaâëaüfaltt ßde'ptettïßëfNäà

{газетами еще: а totaрт »,’ŕifri

" х . L

дяде hullitat ‚ ере deßju.; i

.+o ¿appetit ¿autres l

i ‘uñatizsç" '_afìjocoswdëitërñuitlä 1

"“`PRA`XlS СШМШАЫЗ ыоьытА'тим c

fervetur in lactisgdeinçlè in decreto,‘q_uod ‚y -vcrò injulia exculat á tanta pœna , гена;
procedatur cuni’ delegatione_'1nter'íi1it .

{сев ¿t pœna ordinaria ; uod etiain fun

datur, in texjn l.z' iturßde líóera/i cau

'fa in illif тети: ( jte/lì: , vel {щи/Н: ra

тайм) caulà homicidii in re nolira

fuit julius dolor, 8L metus propter minas

ex primo impetu, igìtur nullatenus po

terat"ad’mortem damnari. . 1

Et quatenus res спек dubia debet

precüimi-potius exlicita,quame11 illic1ta

caul'a id вант ad excludendum сипай.

¿merito focío cu concord. per Giurô.

con]`.3`2. пить; 1. Матильда; . regalan.

11mm.:.Farirmocon/I44Jzum.2o., C’ con/Ã

49. asuma. Prat.re/P.crm.3.1tum. 39.

‘q A'd motiuum Domini Fifci Patroni .

iaj'entis deliflum нит: prasmeditatum,&

non unico contexto rixœ , 8t minarum ,

fed их: lèdàta. ’ ~ 'i ' " °

' R. in puncto cum )Menor/J. ca/‘u 361

ńu_m.il8`.'ïóï( минет e/I cit/ier опа/гида

rzxafaulô 'antêpraceßeritßelju/Iur до

lor, el alter impetuofur animi aŕfeëíur ,

'Hoc cafu adbuc non dícitur _lì'dato animo

voulu/tor@ cogìtatê perpatratum deliâïü,

fqura adbuc perdurat illa caufa ímpetu:

ammia'lj in boc cafu non cońjlituítur dif

ferftia au ílle 'qui ira morue’ perтет,

ё'тдирдат дышащими/осада:

идти/гудит quiafemper-dicitur move;

tft 'ad iracundiamß'iu/fum'ilo/ormai [mò

(llagit »рте/айда? .concítatt'o mentir [Jo-'r

_lleaquam ad-fumendam mindiêïam indue

Лейте; -öîufîdiar xadbiäuit ; Quantum

ищет terñpo'tis impor-retiros: ,paulo an;

tèt'iOpïnìò' ‘m'agis fifcalis'el't per diem ‚

ВгИй‘ЬфЁ‘дй. свяЫи/ЁР.2.еопс1и‚/С 13.v :

' lAt in cafu nofìronon emuxemnt за:

horas à temporequb tandem rixati'lìmf 

rant conju'ges , 8c minœ рюша— per vi

rum ielectrcidendo dictam '15 3“: if. =

iv Cönl'equenter nullaten'us potcrat,.'ea-`

dem пляшите mortémdamnari , Зет:

fpera'tur шпат еПёЬтШпгтпёат. :.-.

7.: штампам alieqùotur годе-тети

ШЗМВВЁЁОТЁШГ гшйиз dieti

ддшшбпешт {ел-largb ~ poden» lorca-i

дай! гешефт entodo ` стендисты!“

" añoшлюху confderbçzomto nto/Irraudtwv

jé Montaigne“ де [лишийаЕед/штаиафт

_ т gue „аут-а» dtv/Pue: cada' eßrecba

aletta, ba» .le dard/)iw тексте.

porquenoilei oaleria-decir,.Tuviera allo

душим)- ~.\ a . “дм, - - >

f Homo ënlm » Dei Creatura?. ‘maximo

cum inlßeriwcreatuŕ ,"fcr'eáftm educa

turyßt eonfervatur шпане maximopaf-l

Петит fudote, 82 Vi-giliis , unde non de»

`bettiniilinohìlisi'lìitturiŕii‘àmilm'e corpo

[шашисты-писца ММШОШЬЗС'

ап

. ° i
1

а \ 1 с i

 



п) DETENSXM Riton-uji: FOR'. 1"'X1v.

апатит, „ паз ad confider'andum mo

-2 ' ì .

rum'ad mortem damnafïe tanqùaní nii#

netjudices, befauru: dec»ióinufn7 ' i . пйше Pmñguum. “(381103 Sed @neuh

‚ Et citatus Boáadilla in tit .de la piedad

refert quandam legem Regi: l). Alfonû'

dicentem lor ,fueses denen fer ßempre

рада/оду melun/¿dany ma: le: deve pla

zer de quitar , y 'ale uiar el demandado ,

e condenarlo.) >  ». . i

Et Claudiana! de 4. Confulatu Напо—

ri (II-Í. . '_ 1

Sis pius in primis,nam cum vinceris inI

omni. ‘ . ' ' '

Munere, fola Deos squat dementia

nobis. \ ‘

Cicero pro Quinto Ligorio ait) nulla

virtus, nec gratia „nec admirabilior mi

fericordia, (9’ in ищете. ait j omnibus

odio crudelitas , amori, nietos. [ Valer.

тахта: exclamat celeórand'o clemen'

tia', qua ufu:fuit Senat. Roman. cum E

milio Scauro : Et Sportianjn fvita Avi

d i Сад?! Cafari: , refert Imperatorem

Marcum Лиге/Бит referibendo Faulh

па: ejus uxori dixfffe [Non mim quide

quam е]! quod Imperatorem meliu: co

mendat ситец: , quamclementia,Hac

Cafarem Deum fecit , Hat Лида/шт

conferfvavzt , Hao Patrem шитт pri

mi: pii nomine oma-vit. `

l шаг femptr judice's debent (equi œ*

quiore's,& benigniores opiniones, à sê

tentias,& femper ampleëìi opiniones re

latas-,per-Advocatum , non autem таз

relates perFifcum; Imò etiam f1 opi

nio pro Fifco lit comunis, altera pro Ad

vocato nó, femper debet attendi mitior ,

& optimafratione, quia. in confliSiu o

pinionum DD. in ,uniendis депеш sê.

per mitior pœna е

ad defenfam con/lz. '

КЕЗРОМЬ'ПМ .FISCALE

ad[отели/ат pracedentem.

Egitur fepenumero Viros interfccìfie

coi-um uxores, vel dtprehenfas inA

iSidulterio, St cauf'a honoris,legibus id

pei-mittentibus , vel aliis de caufis: Ha

bqntur etiam plurìma exempla in quibus

u`xores dedere caufas neciproprii Viti ,

u_t de (Д Iz'tennefira , qua: fuit caufa necis

ßgamennoni: Regis Spattarum Шанс ab

Lpiro adultero : Sìmliter de Olympia

`fuit liifpictttum е apud quamplurimos

Нит: сбГсйат necis РЫБ“)! Regi:Ma

cedonum аи,— Viri : legitur quoque dey

.Semirawide Е ipti Regina, quœ rogavìt

Nìnum ejus нит ‚ ut iibi Imperium

avthoritatemque gladii per Геля horas

набеге: ‚ qua obtenta eundem ejus .Vir

I

.n

eligenda ,z Giambi i

l9

fquamforlàn traditumgm'ulierê propr-iis

manibus'fui viri cai-nificemfuiffe , quod

idem reputatur ас fi in @metipfain fevifl
fet,cum uxor, & marìtus fintiduo in car

ne una , »relie eodem 'legiflatorfDivinm

bt equìdem hoc fcelus , feilicet pib

prìì viri homicidium, Гирею: immanifa

tem non modo Barbarorum Omnium'Y ,

-fed Гале ЕрГагшп `HircaniœV tigraruni ,

atquleerpentum feritatem; cum nun

фиат obíerva'tuml inter ipíêis nec quid

minimum, q ood non _inqenuiñïmum fet

mutuum amore redoleret ,’ tette Plinio

lib.natural.H_y/I. cap. afïèrente ipfam e0

lubrurn antequam -coneêdat ,fe copula:
venenum e vomere, utiùavìlusfponfafffe

prebeat fponfb: «Atin cali; prœfenrifA.

iplìs crudelioribus ' colub'ris crudelior

confeíîä , & conviéìa de 'homicidio рю

prii viri inieeìo , nefèio quo paâto eva- '

dere роте ultimum f'upplicìum, imòim¢

maniorern pœnam,{i foret in praxi. ‘

Ad rem itaquedeveniendo non ob

Нас prima nullitas; @ia indubitatijw

ris eli, confeiïum, vel Yconvifftum de cri

mine ad ultimum '_fuppiicium'. damnarì

debere,ad tex inМ соп/е/ГшЛ: де cußo-i

dia Reorum cum alii: addufíŕx per Canal.

refol. crim. cafu 228. numa; (7 3; Giuróâ'

сопли. num. t.; blo mrigis quie fumus '

in cali), quonon folum спая А. inquifita

ей confeíîa , fed etiam haber côtra fe

`prest'iptionêjuris,& de jure,& pene con.

vìéì-a, Bald. in Lfì qui пита. содлд [juh

de adulter. , Brun. de indie. ad torturam

p. x.num.16|. -

]шс1ех enim confìito de авизо debet

rocedere ad condemnationem Rei re

‚гав fübtilitatibus inutilibus, vanis . 8:

frußratoriis,ad texin идет“: uôi «Bald

cod. ad Trebell. .Vivitar dec. |40.; Quia.

nimìa ûibtilitas reprobatur, Glojll in l. /i

mulier §.ex Магдеjure dotium,Dcc'ian.

conßóz. q _ ‘r - ы

Neque obñat dicere; quod ex eo quia

praaf'ata Rea confelîaeñ deliëìum cum

quilitate minoräti,u‘t pra:tëdìtur,fcihcet

occidiñî: fuü та оЬтешт ofleniionils,

debeat minorati pœna prœteßu трап:

ualitatis minorantis : Nam R. quod

lfcus acceptat confeñionem, in qua di-

zzcit occidiíïe fuum virurrLa nec cogiturv/

Rare qualitati Баш-ага: adjeé'tœ in eatiê

confelïìone, fed qualitatem iplàm reii

.cicn'io , acceptat confeñionem рига,

& Gmplicem abfque qualitate,eremplo

illìus, quod dicitA/tt. de Аи u/Iin. Bart.

in [dure/iu: §.idem. #l de li erat.' lega?. .

R ты.
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l

num. 2. ост/шпат conßteari: ; (дн in

caiu fortiori docet , quod li quis liaéiis

earceribusauliigerit,`quia liabetur pro

. confeÍTo (altem prœfumptivemiliilomi

низ appellare non poteli, adeo ue con

. demnari' valet, quia habet pro e Fifcus

prœl'umptionein juris: [ta in caíuno

iiro ñandum ей confeilìoni diéhcA. in

quantum dicit occidillè Íuuin Ига, 8L

reiicitur qualitas , nili à coniìtente pro

Ьешг; [taut li Reus ipfe aliundè non

robet dict-am qualitatem , confeiiio

; delicli remanet puraßt ad eondendan

dum рота ordinaria fufi'iciens, Caball.

refol. crim. ca/u :9. num 39. ver/Ã guia

ipfedi' ratione. -

gia ius prazfumit contra conñtentê,

. .1. od.de/?car.cap._i.de pra/ùmptjuxti

СЫР/{пап in con/t.t_erminunz шт ver.

item nota сап/Этаже: сит qualitate ,

nando aderant pragfumptiones , «St in

äicia adverfus dichm qualitatem, ut in

- сап: noßro, Reus ultimo lupplìcio dä-I

nari debet, & ita executum in M. С. V.

die )ameniìs ]anuarii 1629. contra Pe

trum Frand/cum de Laurentii:,ut tra

dz't Kegßanjel. dec.128. er totum; Nam

alias lequeretur , quo nunquam con

itlTus homicidium poH'et damnarl ad

mortem , qiiia de facili unus quifque

, {паз confefïìoni adiieeret aliquam qu .i

ji litatem minorantem deliêiuni,quod ef

i fet abfurdum,ut bcnè ratiocinaturJul.

Clar. §.ßn.gu.yy.<verfßrte.

(luz eo magi's procedunt, quiain

cafu noñro prœfata Rea non unico có

.` teliu verborum faliä ett occidiíiì: fuû

virum propter minas ab ea iiguratas;

Sed in primointerrogatorio ei dato

. _ faiTa fuit homicidiumipl'uin,intertìo

’Vetò interro atorio di tit illuiri occidif

i íè propter uppolitas minas,quo сайд .

i nunquam excufatur à pœna ordina

ria депат, St ita concludunt comuniter

omnes DD. te/le Boer. dec` i 64. num. i i.

infînßnuinm. ' ‚› ,.~

lmòjul. Clar. d. quin'. ver. cautiu:

me. i6. dicit quod Reus debet abfolute

negare homicidium fubjungendo , & (i

id feci,:id meam defenfionem feci, que

refponlio admittitur, & habetur pro pu.

ra negativa,& efi'e coinunem opinionë,

ut atteiìatui Baß. tit. de сои/ем: nu. 36.

._Ubi idem Clar. reß'llit Grain. fuper

Con/Ht. Regnißil. i3.nunz. 9. dicentem

elï'C _tiitius , quod confitratur cum illa

` quaiitate; Nam alias non evitaret tor

turam, quia idem Gram. lvoto 2. refert

>_qu'endarn Cofmum , qui ira faífus fuit ‚

acritcr fuit tortus. ' _

Sed in сайд nofiro etiam dato , quoti-l

minœ fuillent verre, atque aliundè pro-4

bataz, & confelìïo iplìus A. acceptanda.

{осев-сит фаз qualitate; adhuc talis

qualitas minar-um mortis еч йпШНЧсЬёз

ad minorandam pœnam mortis.

«Primo quia pr-.cfata A. Rea dedit'

caulam minis propter adulterium ab

i iíli cominiifum , 8_t lic illam non excu

ас à pœna ordinaria deliëti , fcilicet .

wertiger-empio illius,qui dzdit caufain

& fuit author rixœ , nam (i coinmifit

homicidiuin inlipfa fixa, non ровен ex

сайт à. pœna ordinaria homicidii pre

textu caille: minorantis , icilicet defen

(ionis, vel caloris iracundiœ. _

Secundo, quia ii vera: (падёт minœ,

tenebatur ipla Rea adii e ]udicem ad

.fînem coaendi facere eius virum ad

dandas idoneas Fidejnfïìones de non

oñendendo, nec propria avthoritate [è

tueri nefâda nece ipiius viri,quod effet:

abfardiiiimurn admittere , ac peñìmi

_exempli , ut in calufortiori praéticari

debere afferit, Вето/штамма: crimi

nali/ia prag. i. qu.p. 4. conc/aß i злит. ‚

3 i. Affi. in Con/t. paci: сидит num. 52.

@a omnia eo fortius pi'ocedunt in

cal'u noftro , quia caula necis iplius viri

liquet finie., ut nouuin tliiilamuin po

ст polïët ipÍà Rea,quœ cuin elIîet ju*

vencula , & decora,unquam prasfatum

ejus virum œtatis matura: ‚ ntqu: oculo

captum , amori liabuit, еще quando '

рег Pifcum eli probatuni cötra qualita

tem minorantem adijeâtam in confef

попе, nun uam acceptanda eli confef'

fio cum ip а qiialitate , dat. Gamen de

bomicidionumń.

Ad num;6. fuer/i fecunda can@ Rih

ter leges datas per Romulum Roma

na: Civitatis fundatorem , unam fuiÍIê

illam, qua рота mortis feriebaturmon

modi) mulier, quae vino inebriirctur ,

fed quoque G Vinum bibiífet: [it remi

niicor [сите ‚ рег quendain Regeln

fuiífe punitum duplicì patria delinquen

tem in ebrietate , icilicet pro deliŕto

commiliò, ac pro cbrietate procurata ,

quae fuit habita loco alterius deliéii.

я Ad num. 7. R. contrariutii tenuiflê ‚

Bart. inl. i. §. Diouffeverur #I de qu.

Nicol. de Neap. in l. navißîmêjf de eo ,

quod falfo tut.autb. ui dicunr , quod
tune fit fach confelïqilo тещ сопит,

quando eli („вы propè tormenta Reo

ligato, & prœcedentibns minis de tor- 

uendo,fed non „еще: levis terńtio

aciat viderl con стонет ipfamhëta

formidine tormentorum,fed reqtiiritur `

quod

1
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quod (it politus in tormêtis, vel duëius

ad ea, 8i ligatus , vel li eiïìt poñtus in

carceribus , in quibus feine periret , Ге—

quitur Angelinjljtem a ud [ддеонет 5.

guœflz'oni: . де mjur ald. „11.1.Сод.

де си/1од. corz'ì,quœ dixit, quod ligatus

manicis ferreis dicatur torqueri , Сайд.

де Su/ìzm'n „дядемы; копим ли.

72., ö' {дБ Ludo-vic. in add. dicit quod

confeiîio in ìplis tormentis œquipai'a

шг confeiïioni , qua: fic ad едет сог—

шгш cum li ätur manus .. terror in

cutitur à Ju ice fèmper dicente , quod

(i поп сопбсемиг, fubiiciendus (it tor

сига: ‚ Grilla trag. де див/2. (9' tortura

qu e]l.4.

22 Ad иит.8. ver/I primo R. , ubi diëtû

fuit confeiiionem extrajudicialem poil

fc revocarì etiam non doéìo де еггоге ‚

dicimus cum Íîulìo Claro §.fìn. u. 2 i.

num. l9., quod utique hoc nul о mo

do @it tenendum , quia ii Ibla revocatio

hoc operaretur ,nunquam effet locus

comuni concluiioni , propter hoc enim

devenitu:` ad torturam, quia revocatur

'confeñio ,quia ii Reus non revocarct,

non @Het opus tortura; Igìtur tenem

-dum cum ipfo Claro , quod nifl probe

tur error,femper talis confelsio praju

~dicabìt, & faciet indìtium ad torturam ,

8: ita sëper vidifii: obfervare teftatur.

23 Ад тет-9- R. quod cum jurifdiélio ,

tam judicis examinätis , quam ubi fue

runt teßes recepti fint (ub uno,codcm

que lllufìri Principe T., confequenter.

сет: difpoiitio Reg. Pragm. i. deju

ri/dz'ëi. [тлеет поп гигд. ‚ (5' дойти

Rovít. ibidem', & fic cum deiiciat ma

teria,deñcit muteriatum, 1./ì Reu: #I де

conditjndeá. ö' funcРоге/1 pre/lari lic?.

tia ад 0_,5'îcialll .

24 Ad imm. i i. ubi fuit dictum , quod

„_ _ и еда (acta comm uno judice lint гере- .

‘, _.. tenda coram alcero,alias non prodefie,

R. cum eodem 16:21:10 ab Advocato

рго le citato, quod, имеете proce

dum quándo fuit dictum de nullitate

(стеснение! proceliizs aétìtatiwel pro

lata: Coram uno judice difcutienda, 8L

examinanda ab altero Índice fliperiorì,

qui cafusleng-gèefl à саГи noñro; lmò

idem lfafztiu: loc.cz't.num. i 9.8.dicit hec

‘verb-fi С .ich [mju/modi придайте

idemeftx ß 222411114: allegata /imten- 

tiem dumtaxat concernenpoterit'eau

дет С07‘7188ГЕ’._/еи тат ex ш/дет alm

. gui: affix reformar@рост ‚ ex quie ро

. lí! Egi'd' in .conc/zij. 44o. /iproceßuf , (51.

(larme/141114 #Ide jure реет. сит ßmìl.;

lì 'vero nullitas bum/modi umlomitcr

о

131

fentenn'fzm ‚Ё ргосеДЪт refpexerit , ut

para делает libe/Ii, диабету, manda.

zi, дин/атеист, au: jimi/lum; ишсеэс

integro form aáz'tur поит p/oceßm , (9'

uova ада этом, @fieri дедедшл` ut

fvoluit Innoc. ш cap. iu тет де oßlcz'o

deleg. Bart. Ред/1 Gloß iu 1. согщиегедд—

tur де reiudicatd, ее] in lßnt propollír

Сад. quemado , ö' quando , ¿9* in 1. ß'exf

Рифт [Jo/l pri/lc. де appie/l.

2; Ad num.iz. ci 1 са гершдопст от":

íäm teitium,R.quod in muliis calibus

nö ей neceiîî; ria repetitie teilium; Ргй

то quando Reus eli confeiïus , ut in

cafu nollro, ex Ревёт. до. пят. y i.Лед

tit. де officio/udn. , qua: vulgaiiter nü

сирашг 89.capitum, cap. 83. Secun

do quando Reus in contumacìam per

шт, 81 telles interim moriuntur, Prat.

Re/p. Fi/‘cali i 8. шип. i4. Tertio qu; n

do tefìes Гит jurati in l'acìem , & рте,

Íëntiaminquifiti , Clar.§. fín'. qu. 4)'.

Pragm. i. де per/eg. málefaôf. num. 2.

San/el deL-.97. num. 13. Merlin. mp.4z.

num 4. , @alii утилите: репе: emi

дет Prat. 1.с. липы 8. , еще“. . -

„_ @icquid dixerint Силам». def'zo,

capri. mamy. Нопдед. con/I io i. nu. 'I'.

ujquead 4o. tenemes ultrà confronta“

- tionem prœdiůam,cíîe necefiäiiamlef

gìtimä repetitionem , quibus occ'cui'ric .

idem Метит/‚с. umm.

2.6 Secundo nullitas nequepuiillum re

fragatur , quia ¿5c` Ii Lîou'..Auo’itor Т. in

_aéìu prœientationìs _ lxterarum Illufiris

Principis N. renunciantis caui'am inter».

venerat uti Preñfealìs ob abfemiam

Domini Fifçi Patro ni, non per hoc fuit

стане (hip eëius, itaquod non рощи:

12st deindè tanquam Auditor, & fic tan'.

uam judex intervenire in czeteris áctìs

aciendis in eadem сапа; Nam tunc

arcetur Advocatue à munere judican

di in eadem caulà,_quandofí>arrocinjum

advocando przůitit („за дедом/м, `

ш! Ädvocatz'oni: тешат тапира Iu

díci: поп рот: доте): proferre) uti fd»

lemniter non minus , acelegan'ter uit i

ímpíratJujliuian. in [фасад де .Ale/'

orz . .

ln саГи tamen лото null-.1 reperitur

facta inûantia, nec voce „nec {дарю ‘,

igit-ur quis afferere pallet dictum _Re

gium Auditorem prefiitiife patrocimiû?

cum tantuminndo ibi Рединг [ тень

туго] ‚ fed nulla legitur тащила, & fic
папа poterat cadere aiïectio'in,I dictum

Ref'ìum Auditorcm in inßàntia per il

]um non facta,non`dei`eniîi, nö апсида.

д Et ità intelligi debet citatapmgq. де

' - z » ju/p.
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‚32 vritmos скхмпщыз NULLITATUM ' ff

[ад]. Oßîciah'umfcilicet,quindo in cau

ià диализ advocando praziiitit.

(диод eo magis {ùlpicio non militar

in calu noiiro, quia ille aůusnn quo in

tervenerat диализ Regius Auditor non

tan r:ebat merita caulèe principalis, @ita

deci/um per Senat. Catbal. refert Fon-4

tanell.dec.8.nnm.|8., ubi ей caf'u's for-y

tior,quia aderat firma illius Profilealis,

qui ройеа fuit efflséhxs de Reg Coll, öt

>tamen fuit decifum, quod non deberet

fe abilinere ab interventu illius cnuf'a: ,

ea ratione, quia firma. non tägebat me

rita caulîe principalis.

ngd autem in fententía non inter

Venerat idem Regius Auditor , neque
l'obliat , quia tunc temporis reperitba»

'tur abfens. '

27 Ultima nullitas neque juvat 'diélœ

A.Rea:,quia contra ipfam clamant om

'nia jura, & leges tam veteris quam no.

'Vi teliamenti , Apocalipß cap. 3. [ ue'
vpladio occidit, орете: gladio occi i 3

' attbi-ap. 26. (omnerqui accfperint

gladiurn,gladio perióunt. )v . ’.

Dejure comuni,& R‘egni'fî confide`-`

remus illam tanquam {implieem homi

cidam habemus, tex. in l. i.§.`fìn. #Zad la

Cornelde Sicar'. , (9’ ‘con/lit. terminano

vita. ltaut .nulla dignitas occifo'ris ь

nulla abijeâlio interfeéti ‘excuf'et-.Clari

5. bomicidium infn. num. i_8.", Fтёти:

де panaemper. qu.98 . num. |08'.

Si coniidxemus tanquam homici

diumg commifîum in Conjugem ей par;

ricidiuin . 8L de eo адей totus titulus

ad [едет Pompe: de Parricid. ‚ Confe

quenter omnijure morti tradendarn ,f

tam ob homicidinm puramm , 'quam
lob штат faëfar'n _Divino culmi ob

matrimoniumfecund. Bonac. namentl

n'is amor magnusl l aperte Vin 4cin'íjuì

L“ ii

potins ad vindiéìam , & ex intervallo g,

Canal/.de omnigenere ónmicidii nu. 97.

bt Div- Äuguïfzn. Ffa/.f4 ait [ ubi

mora intercedzt nô'dicitur amp/iu: ira )

(9’ in ЕРШ. _ ait ficuti acetum crrrumA

pit fva: /ì dlutlu: iáifuerit, ita ira СОТ—х

rumpit cor,ß1n alterum die dura-verit :

Nam ira ей brei/is ŕ'uror, öt parua mora

recedit, ut Cecinit, O-vidde arte aman

di,iói:

[It fragili:glacie: interit ira mora. ‚ i

lgitur neque homicidium ipfùm ро

telt dici commiílum calore iracundite ,

ut fuñus diximus alibi. g

Ео тацйз ‚ quia ut diximus fuji. ver.

fed in сад: пойго ,etiâ quod dici poile:

commiilum calore iracundiœ , neque .

excularet â pœna ordinaria delië-li , fcl

licet mortis naturalis.

Ад illud verò, quod fìJit diâìum n. 6.,

quod fcilicet ipfä геа егщ: ebriatempo a

re commìllì deliêli , R. primo hoc ab

eadem A. gratis alleri , adeoque non

fufñcit dice re, fed oportet probare.

" Secundo R. , quod ex co чипа-рт

tendit eadem A. occidilie ejus v'irum

ob caufam minarum ,'infertur illum oc.

cìdiflì: pracmeditatè, ae confulto , non

autem ob ebrietatem. у .

Те rtio R.,quod ebrietas deberet аи—

ец‘е'депацш ipiùtn,prœíèrtim in mu

ie're , иге/армад. - » v . .

Ad Cartera exarata-per Advocatum,

тем—7 .uno verbo me expelliam , uod

nulla major niítima pote/t afferra' _ eo.,

quam eUu/ìofanguini: мнят;шce'ntin;

- lmòrevera nä ага/1 dici corum mor:

еЛйбоУЗщцйЁшу,jed legi: minz'ßerium. .

A_deoque non folum iubetur judici

‘Cibus ‘( ne faciantmalo: r:Ji-vere [мрет

Terrain] Proveróxap. i 9. ' ~

[точи ‘eifdem lacrisPaginis mina

’ turjudiclbus, й ipfiis malos dimiferint, ыЪ."e majority». gaziklémuxde divortiirt ì —

ibi ( Quia dimi/ì/lzïlůeuzn morte дивами, “И?a tf" equejoiiieit ldieere потащат
leo'rmniŕl'üin calore iraeûdiac , чада DD.

 

tenenteïtalè*lio'ifrñèîdium' non puhi'iii

руша _ordinariäglìoe'iiitelligunë quam

до even it in Мхи; _unico 'contei'ttù , no_n

verò quando fedatoa'nimo, & rixal fe

data,deventu_m _eítad extraneos aéius,

'nam гипс non аист rixofum'Jè'd p'nt.

meditaturn, (jlar.§.bomicidiumfnó n.8ï.

ВОД tit. d." homicidio num. 64. Fa'ii'nac.

„детищшpro morte ера.) . M,

jun-tiche coNCLusioNEs.

l ' -Circaformulam ipfam. . i'

e ' l l. . i ì .

Dnum. lo», Ё 21. Adiicimus quod

_quando Reus ей humo debilis , 8l

inl-irmusmrocedunt qua1 dieta lont per

„ux/M16., qui tacit mngnuin'fëltum goAdvocatum, & Fiicum loc. cit.; Sed

de inventa doëtrina'Bo/[îi‘§‘Adebqtlod

ijliä. тем/2. paci: шиит num.' _52.

digit, quotl'ii agg'reli'us. öt percuíliis ui

беге: регсшТогст ‘ЧшеГсегед vel .deli

йеге ‚ tune non heet ei agrefïbrem рег

сщеге , quia alias talis регента elle:

>quando 'R eus ей homo robulhis , 8L fà

gax,minime, nam tune valet coni'eiiìo

едят ñ Hat in tortura, tamen data mo,

Шее ‚ St non ratificata рой 24. horas .,

.quanto igitur maqis (i talis homo fit tâ

'tumterritus fpoliatura, vel Лаванда;

:ta
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ita Follerìínр ratifrimqr. i. 3 fre/enti:

verf. (уß confiteáuntur »th i 3 infin.

citar Bald. inl :.tod. де conjeß. Par. де

Put. in trac? de Sind. in ver. топит

«ver/ic. an ex м; confeßîone, Gram. tvoto

6. num. 8.-cum alii: /eaq.,licët bruja' in

aèì'crim cap.|7. num. f6. teneat indi.

ñinre,quod quando Íquis fuit duůus ad

i entequam тропа.

retur,& Iigarecur conñteacur ,quod di.

Carur Гааги теш тогтетошщбк indi-„

gear raciiicatione; [girur со fortius

procedere hoc poteíì in mulicre.

' FORMULA XV.

Nullitatum кидает/ш /ententiam ad mor

tem in delifio отлетит cum morte fe,

cuta, in gua late` dzßiutatur articulur ,

an , (5' quando Риг/атм!” тотгиш ex

vulnerióu: , ‘vel ex mala cnfiojia foul

neratur; ac etiam alter articulu: remif

Лот: ели/Ее об ‘vari/:tionem Дж! д Vi

duafaíŕnm .1d Curiam Barona/em, cum

Рта elegerat inforum Keg. Audientii.

" _SUMMARIUÀL

‘ъ,

7 [dure competit elegiomariatio , b'

reïvariatiofori . etiam appuntata

‘cau/‘4, etiam ß fit Kea,etiam Лиц/4

fuerit д Principe delegata , 6 non dero

gaf'verit едете/Ед! un. сод. uan. lmp. , ‘

‘.S'edgenera/iter privi/egli: e guiáur ef

jetfaciendn mentio; [taut in crimina

li'ó. faéïa variazione jiatim jun: ligatœ

шиш/шип. .

Ei competir -variatio , etiam [io/I fen

tentiam , род decretum quod (аи/4 re

“паяем; Sic etiam Barone origini: ‚ ¿9'

'domicilii exc/ufo д remi/lione cau/Ie peti

ее eju: 1/afa/li, tali decreto, non prteju.

‘dicatur Barn loci deliêïi ad eandem те,

mij/ionen: caufte petendain. 

Р А pellatiofu/pendit judicatum infpe

¿io uturo eventu; infperïŕo fuer-ò рте/еп—

ti , illud extinguit; adeoque fententia

bfiáetur pro non д4г4 pendente appella

Лапе ‚ ö' /ic nibil роге/117140042”! contra

appellanten: ,°_/ed óenê pote/ipo appel

lante , ¿glie pote/t fieri шпинели ap

рейде/аж pendente : Аррз114по quan

¿ofìt д di 71.'uit."`va /u/pendit }ит1]д181а—

nem Judicif д quo , non autem quando

‚Ч: a6 interlocutorio decretoßili `fuerit

inbióitum à/uperiore.
l I l ' O l \ `

Uxorz сот/ген: ju: querelandi, è' re

mittendi де nece Vi ri,tanrde jure comu 
. . - ~ О . ' ‚

”1,444”: де jure Деда: ио/1п ex деп/1

San/el. contra deci/l relatan per ИЛ?

9.

144,17raucb. , guia /i _pote/I accu/are де

neceшт , eo magix de nece Virt' . дид

‘Uff под}: illiu: /nerei~ , quia juan: , (9'

[метит injuriam pro/equitur : Intelli 

ge, ut num iz.

Пишет еде let/:alfa ,vel ne? e/t diiu

д1е/идиш ab Expertir ‚ (5 Cbzru'rgirßi

mita , ut num. i4. itaut tale deliäium in

genere ‘uu/nerum neque trobetnr con

_fe/fone eju/iiem vulnerantu aá/'gue Pe

rizie; Et/ìfequatur mort, деде: 1'штат

capi rie/:Hum in genere cum depri/relou@

Expertorum.quz гон/летай medicale

rant; ¿fi т; Periti дебет е[]е дно , ш! д

deóet liquerein aèì'i': , диод in loco non

ade l ni/ì ииш.

и/нетагш ‚ qui non tuocafuit/latim

Perito: .ed е)“: medelam ,fedfecit /e in

citari,ß moriatur,pra>fumitur топит

ex 722414 cura,limita ,~ (9' intellzge ut nu.

i7.nam nomin medicorum non тетей:

-incantatore:, lice`t beráulariì , (у дели -

riz', таи/вдули mole., veniantmedicorů

[ад nomine. `

- [lulner'atm letbaliter non деде! exire

adaeremmegueáiôere отит ‚ neque

çoitumfacere, aliar,/r` mnriaturmonprg -

jumitur mortuur ex оге/лете , ö“ vulne

ran: non tenetur de агат). ` ъ

Jem/Jur, prn/'umitur tnortuui ex mala

cu/ioJia, ¿í cur/:Jion enc fuulnere : Щод

ветрищ- aliqui dic/ent intelligi pri/i trÃ-È

duum , alii po/I 8. die: „ aliipo/l dier-.4@

Intel/ige. шиит. (9. _ .‚

Uulneratm /ì non impedieóatur iv 01 д

peration-'óur лишаём .телят: ‚д—

¿ric ‚ (9’ alia accidenti/x mala тесеЛг-Ь

runt . (ЭЙ/детищ таят, @tf/'umitur д: 'n

сет/Те ex mala cußodia," mica. ‚ играло,

eo magixß erat табл/14 natura,gu.e ¿gra 

v¿viera Лед/Нет vulnera.,l ßcuti etiamL

s ' :\ - ~mulier. „ .

ю Uulnerunt in Íïudicio /i Periti/int

terfe contrarii, in Junio indien/:dum ед

contra percußoremgdummodo/ìnlf? ua-~

liter дот. i5 лишае. шлиц/гайд

nent in duóz'o Ífudicem дебете judicare..

.vulneratum non еж тоттцт ex гиде]—

nere, eo magi: quando. alia томил-цуг
ndminicula: limitn,(9l intel/ige ut nu. i 6.

ч

Н qu'neranr aáfque animo делил—вед

occidena'i , etiam /ì /equatur more, non

punitur de -bomicidio , pura /ì pnterat
iterum percutere , @/lazim occidere,y ¿ï

non ecit'. limitant numáz.,

12 scar attento jure comuni admitti

-tur, tam 4:1 9и.ете!4т4дит , quam ad re

mittendnm де nece 17iri : l): jure "лиг?

Ragni nojŕri aójblutê admittitur ad

„виде
I l

Uulneratur /i mori/:tur [го/1 aliquod
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19

2

33

в

quarelaudum , (5' ad remitteuduwßeß

cientiáur alii: студи/витал '

Uxor Лее! д1'сашг шт caro сит Uiro,

[юс {те/Луки трюме , (517813; Sza

zuta auzemЛи: imel/igeuda in ca/ìi ve

ro, non ашет ìußäïo', 11i/ì exprimatur.

U14/ecru ’n [elba/fum judicium pote/1

доprim von aimulleatur aga.

24 Кадета сии/ш noa datur , „ф? Rea if:

ищи/2: солдата; ‚Бед pote/I per Vi

дuamfieri uariaziofori ‚ (9' per banc из}?

tra/:ere cau/am a Regia /Imlieazz'a all

(Íuriam Barorzalem , eziam Кем}; шк—

cuiir non exi/leute.

ßeri etiamanon expertif , quando ajì- 2y Нет/то ели/гс zamen non сотрет?

gnam cau/am/èieazia: congruam , puta

quia 'vu/um ем: z_n capite , ¿í [гадит

era't cereárum : шла in ze/lz'óui non

azzeadimr еогит diéZum , fed тифе/ш

diéïi.

Цитат in capite теги/лён? ржет

mz'tur lezbale.eziamßßeret cum басит ‚

jimi/iter ß z'îz/lomaco ш num. 40. eo ma

uando carceratio ед „тегам ; Verum .

:fla ajfèŕïatio :yi proóafldaç, Sea' поп об -

_llame (Медали скинет/[те ела» remit

temlam cau/am à Regia Äudieutia ad

f'ïudlcem Ватные»: ‚ ¿9* аде-Байонет

nocere quando е]! if: imei Judicem loci

деда?! ‚ cumjudice origifzir, qui collu

_/1`~'Uê prœœienit.

i: quando ejlfraèîum cereárumaij/íc in 26 Remi/.rio caufa’ an делегат quando

zjlo cafu Judicio :ffm legii` dii-imi' le

:bale` пес ори: е]: judicio medicorum ,

quo: fïudex гипс aßumit quando duóiů

non pote/ì jure decidi; .Sic quoque ra

tione in/ìrumeuti a` _iure deciditur let/Ja

deliëïum е]? leve . tvel non coa/lat , roel

:ml/um ade/i deligum . аддшшгшг opi

nionerpro, (í cof/1ra 5 1’5’ ßmilirerformu

la детей, quando гетто cau/avon cb'

etit. ‘Del denegatur.

le,quando tvulnm ji't ситfecuri. ео ma- 27 Кит/но (аи/аз petitur expen/i: Ба

gi: in capite , d5' де alii: ex quiáu: ‘vul

nu: rœjùmatur [ада/е пит.37. ‚ is' 44.

16 I шлет an/ìnt morta/ia, ‘vel ne' quà'.

до deciditurper legemJumu: inсите

non е]! ори: Peritir.

Vulneratu: letbaliter,cui non [коде].

fen! peritißìmi .Medici , едет/У nou/la- З

zim, rvel in гей/Щит vocavit medicormel

fifecit_le incantarz' , Z9’ non делеfe cujlo

ronir, сш (аи/22 remittite/r.

28 Career/.1mm deziaendumfaô tuta cu»

flodia десерт /ì/.periorz'r рт babilio

rari: `t pracepzum'de a :quem carcerâ'@

до adimplezum еле ‚ reflriéïz'one per Pa

lacium, -vel etiam per гагат (чтит,

limitatur quando fuperìor mada/[et е с

detiaendum , fvel ponendumjuá claw ‚

сит cu/lodíóuk.

di'uit, ut digue: e/I лимб. , <9’ 7. ,ß mo- 29 Remißia сам/кг non poteßpetz' , »eque

таит, [Jncfumittfr femper mortem: ex

vulnera'.

juvat perclíßori, rfi/ì aliter армии: ; (9'

in boc ca и_ шдлетт femperzeuecur

де даст), quin cum culpa prac еда: ст 22,

им:ur de салага/{ел fecuto.

Vulneratu: quando fem/ter in flete»

rim/e baóuit, (5 радел диете, pra/'umi

tuŕmortuur ex uul:zere,etiam/ì morz'a- i

шт oß 080 meufer, мед/до]! annum.

о :iam/iceßayerantßórir, (5' accide

ïia тешь/ед immediate reuertaatur.

21 _ гашении: ß cominciò emma! of?

ищет: ‚ (9' deinde moriatzir,prafuwzzur

тотит eac uulnere.

бате animaux occì гид! .; Диод limita

tur ‘quando Решит:pomo ezfßr.

fentemiam dißnitizfam ад mer!em, ст?

(В Keo штатам, „eque a5 {тих aro

Ие; rif/ì zpfa pagata/bluffant' менее.

18 Vulneratur latbaliterßtfupra, etiâ' 30 Соишташе pœaa in Crim/_valiant

j? dicatfe mori culpa medici , попрет boe quanta/It . (9' eji ~/òlftvemiia иге-обгоне '

qui: Л: contumax in Curia Baronali,

Regia Äz/rïzeatza.

gi (ontumax. eti'am Clerirztr tenetur

fol'vere тет? coiizumaeia' am(отт ге—

'mifxionem реет: .Verl /1' ilifa concedatur,

_ dléïapœna -ez термина); сшит al1quo:

DD.

32 Remiůz'o rauhe facieuda Baroni rum

шита. диод Сит: certiorez де exits

`'caufa'.is/lpermißa tanzum .S (Í. . non au 

-zem М. С. , ‘vel 1\’. g. furl. . itaur ßa5

ifi: шт tali clau/ola concedatur, дат?

[ост ар ellationi. ’

22’ Perca'tiemin с?!“ Pfaff/mimi' ba- 33 Kermfn'o мифе non roucedimr in Ii

quidatione {иди-тешат)”, eli/i Баю

baŕerel banc/acmtazem in тетя/вши .

.Remi/fo ели/ее pole/I peti eti/im [io/ì 34 Neque darwin митра/Метит la

1712742. (5' qui десяти,“ jiuálicilatrouee.

datam ад modi/.fm ¿elli ; лее: alii contra 35' Remi/ìioffve exculpatio ед иесеЛЕзгМ

ctiam ez , qui @clem occiderejemprwiu _.Нит tenuerínt: Non роде сшит реп

`jmßfeuteatiaies ßrjudicatiovir, дитто

. . в ‚
Y

\ _ n . ч

ŕ

интересует.
i ° 35 “lf t

f.,



LAD DEFENSAM REGRUM.FOR. XV. 13}

'36 ` Vulnu: quando comprebendat tume

faóiionenz, (5' quando 'vulnufculurnß т

quo dißerat à_vulcu._  .

37 Vulnur etiant dicitur niortale fuit

ingula, peäore, 6' пиетет ; @ßnnliter

quando gui:j1erpercu/ìzonern ceczdzt in

terrain: Similiter ß in Латаю ‚ epate

ut num 4o.

38 Condemnatu: tanguam vulneran: ,

an ö' quando po/:it condemnari iterunt

tanquarn interjicien: .ß vulneratu: de

cedat: Et an faccia pace de roulnere, «vi

deatu r etiam faga de morte , ò’ an vul

neran: letbaliter pofrit condemnari de

occifo,antequam топ/душем.

39 I/ulneratur д duoáu: , fi mor:[ввид—

tur, an, b’ gnando unu: teneatur . 'vel

uterque de occtfo , Ü an /uperfveniente

eonjuné't'o , velfarnulovulnerantn, vel

rixanti: , qui осада: т ulneratunt , te

neatur primu: vulneran: etiant de bo

micidio.

4o Percutien: in j_iornaco , epate , etiarn

prufurnitur baóuiße animan occidendi,

Т—

ö' de alii: ca/ióu: iäident , è'quonxoda

puntatur magi/ler occiden: (шефа/ш».

4i fir: medicina' e/I t:Jeriß'ima tanguanl

orta aó experientiir, (9' {Лат/Зет lege:

imitantur : (детищем medico: deáeat

bañere unagua'ïua Civita:, ä an expe

dien: Reipuó.p urimo: baóere meditar.

42. .Medico digniori ‚ Üalleganti ration?

fecundunz re ula: arti:, e/I jlandunt in

con iëiu me icorum.

43 ’ on деде: еде velox, medien: in 514—

dicando an шиит: latbale; _Sed quid

deóeatjerinare. '

44 ulneratur', qui о]? vulnu: fentit

continuum dolorein , fpafnzum , an è’

guando,/i moriatur,prafunzatur mor

. tuu: ex vulnere .

4)' Vulneratu: quando moritur intra

triduunl pra/unzitur mortuu: ex ‘vul

nere: Quod [идее locutn etiam in ¿glia

uendita , qua/í mariana intra triduů

50]? :renditionemprafumiturfuile mor.

ofaan tewpore uenditionìn

_, . . . ‚‚- ,_»„_.~_‘F ou М VL А XV.i

Nullitatum4 aduerße: лишит

сит morte

ad mortem in delitto 'vulnerum

fecuta, in qua latë difputatur artícu/ur, an юг

quando prafumatur топит ex «vulneribus ‚ 'vel ex mala

eußodia -, ее /ìrniliter articulu: remìßiom: cau/Ze ol: »va

`

riationem fori a fin'clua f
идет ad Curiam ‘Barona/ern

l l l I I k

cum prius elegerat Regtam Audientialman fòrum.

Initiuín Sapientiae 'timor Domini-_`

fatur circa incompete

tiam]udicis,nam licèt

fit verum , viduam N.

‚` г olim uxorem B. mor

' tui, ut prœtenditur ex

vulneribus datis per

' ^ у о: А. expofuilï'e querelam

in hac Regia Audientia cum elections

c_jus fori contra eundem A., 8c capta

{ист informatio , & proceffum ad ali

quos aëtus. & petits. remifiîone caufa:

per Curiâ Baronalem Civitatis T.]u

dicem competentem ratione originis ,

{к domicilii, fuerit denegata talis remiti

no caufœ; Attamen cum fuiñèt appel

  

Щит per ipläm Curiam Baronalem à

decreto denegationis diéta: remillîonìa

ад М. С. , pendente tali appellatione ,

per eandem viduam fuit variatum to

rum cum juramento ad prœfatam Cu

riam Baronalem ob ejus majorem со

moditatem profequendi (Non enimро—

terat )ieri tali: uariatio об caufant per

borre/centi@ , guia non pra/unzitur in

Trióunalifuperiori ad infer-iu: ) annul

lando etiam mandatum Procuratorís

(вант in perfonam T. , & cum Herent

diligentia: in partibus per Regium Au

ditorem Commiiîarium repertum fuit

variationem fuiíï'e faélam abfque affe

âatione, 8c vel collulione„ 8c cum ome.'

nibus

n».
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nibus requil'itis' decif. de Fraucb.

t ` Yidua habeie electionem , variatio

nem , 81 iev-ai iationem uůiue ad tertiä

viceni,neii‘io ей, qui dubitct , l/rßll ад

Affliä. дес.2)'7. anni. 2.. oller.in conflit.

лазит: num. i 25. ,_ им refertdl cz/um

er 5.(1. de Francb dec.: o_o.,¿Dan_'za de
те? fori . ё’foro comp. vcap. метем, ‚ -

51у41.де/оги‘сотр. ‚ qui dicithoc pro

cedere стат appuntata сапы, (‚шиш

ritu »3 i. Vrßll. toncit. _ ‘

«. PRAXIS опытные кщыптшм « »i

re . remiiïìonem caui'œ«,‘n1i`i.i hoc habeatvl .

ex [peciali privilegio , quod habere Го

luminodo Exccli. Dorn. Princepsißiiìf

mani ,refers Сараи.praongß. 19,2. n.9 i.

Tamen hoe inteiiig'it ,i em (Lapoál. Lc;

de fententia difiinitiva lata. соткам—

quiiitum, quod-fcilicet__non „от: рой

ipfam lententiam peti гетто ‚ 81 per

_ coniequens neque variatiomon autern

‹ Нос privilegium concedi'tu'r uid-ua; ..

'circa Forielcciionemper texan l-.unica

Cod.quando Imperator inter V¿im/lill.. (9' _ '~

raid. Circa variationem, ex- C'on(lit.Re-.

gni gatuimzu: Et circa re variationê

per it.M. C. V. 23 3., @_etz'am видит

tex. in Leum qui certamen § i.de verán. __

obligat. , Folter. in. сап/211. кед”; Capi

;aneam de од: Magi/i Juf! num.7o. , £5'

8 e _ . ‘x ¢ . . .. „Т

‚ q¿bi refert fuiiïè admiñìim variatio

nem à M.(.`. V. ad _ludicem originis iu.

quiñtorum, eleéìum in forum per Vi«

uam,qui alias abfque privilegio Vi- -

dna: non fuiflët competens , quia Baro

illius Curia loci'originis non'habebat "
privilegium cognuicendiv de депеш '

cxtra'territorium г ubi' erat commiü'um'

'deliétum, de quo ‚ты traêìatur -; [mò

Regia Curia prœvenerat in captura ,

[e uitur Campana rejò.. 6. num.2 3. uffi.

a 2 . v ~

Уганде enim competir taie privile

gium eligendgyariandi , v8L revariandi

ctìam fi (it Rea,etìam quod Regia: Au

dientiœ'fuiñèt caufa delegata ё Princi

pe, dummodo dixifïet in genere,dero~

ando privilegiis, etiam de illis de qui

äus effet facienda e: preiTa mentio , 81

поп fpeciñcè derogallet , l. unice Cod.

quando [треть , Segal. deforo comgclt. ‚

gap, .6. num.io"i.`

ltaut Гада variatione in ra-iiis crimi

ßalibusßatim funcмаце minus Judi-f'

çis,Рит, io. de еда-жди. сар.2.‚с1ио_‚

cafu fok; _RegiafAudiemia prœñgere

terminum ad petendam Variationen] ,i

81 tranfmiñîonemßéìorum t. His той—Ё

zis,v_enìunt examìuândœ ypli:res;_dii"iiit

скита, i ‚ ’ ч ” ‚ ' " f

'_ Prima idifïîçulias. ‚ей `'an competen:-`

haac varìtiatio рой fententiam, obiìanf

do депеши: : ‚Е; licèt prima faciedif

ci oíTerqupd variatio fit fpecies re.'

mi louis caufœ_,_quam fecundum ali.'h

guos non datur рой fententiam,obfiä«

o"decretum ‚ quod сапа, remaneat _, ‚

ехешрю Baronis , qui non poteri рой

..

i

¿l

' cis com etentis ratione originis,

de decreto interlocutorio , in quo Го

lummodo decretuin iuit, elle jtidicem

competentem ad procedendum in cau.

fa principali itante electione 4fori faâìa.I

per (Ламп Viduim, ut in сайшойго z

Ес ratio е]:1 inpromptu.

(Luav ii Baro peteret remiiïîonem

cavia: cujufdam чаями ratione origi

nis, vel doinici-lii, fi decretum fuifïèt nö

effe locum, puta ex eo qfiia pratveniffet

Regia Audientia, ш ex Reg. Merlino

cap.ioo.num. 2.4. ‚ vel alia de caufà; й

deinde comparuìlï'et alter Baro tâqu'â

Judex loci иена. поп nè debuiilet fieri

гетто? Certe quod i-ic; Quia ех—

ceptio illius rei'jud'icata: obit-¿ret Го—

lummodo refpeëtu illius Baronis 1131—

о.

micilii, аллее/14:10] indi-cata: num-8.

(9' ex adduëìifper eundem Reg. Merlin.'

¿41.8 _i. num.4. ‘ _.

Altera ratio adducitur non minus

cvidens ; (губа Judex стапели tantû
_ ей competeus per eleëiionem fori , il'ly

. quantum Чрез Гопаг, quibus talis eleëllo

сотрет conl'entiunt,nam fi renuunt

81 elcxeri'nt variando minimam (Juri

non erunt amplios judices i,»iisinvitis ,

Affi. in con/l.вшита: , ш magna' nu.

3;., Igitur 6 [мес Regia Audientia fû

_davit decretum,caui`am rem-incre йап

te electione facta ipfius Regia: Audië

tia: in forum, hodiè quando eadem Vi

dua renui't variando, debet remitti сап.

fà, uia dëfretû habetur prò non facto:

« Bt ii forte Filcus pratenderet variatio.

nem lìericolluiìvè deberet hoc proba'

Le, Campanme/ol. бдит}.
ч v

3 „Secûdn diiiicultas eii,|`cii'icet, an Räte

appellatione рот: rocedi ad ulteriora

Юре: petit-iremì ione: Et añ'îrmativè

fimiliter к. tribus rationibus , quarum

Prima ей ‚ quia licèt controveriia lit

inter DD. utruin appellatio exti'nguat ,l

vel luipendatjudicatum ; Аггагпеп со—

munis opinio ей, feczmdn flo/5. in гиде.

extra дергаем. , ё“. яте}.dec. i8 8. n.5'.

_ quod inípecto futuro eventu per appel.

(смешат fecund um aliquos .pete-._ 

lationern,iudicatum fufpenditur, Шре—

cto prœfenti extinguitur. __

Igitutcutu _in сайд пойте infpìciatur

сет—
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 'teinpus prailens,quod ей variatio ideò

extinguitur judicatum _uti non fuillët

decretatum , ех eo quia pars non am

lius contetatur, ut procedatur in hac

езда Audientìa,ex дойти Äffliôt. in
i diäa co/litut. flatuimu:, ergo appel..

lationon оЬйас, nain non entis nullze

func partes ,vulg. f'ïur. , ¿St ratio ratio

nîs, quia fententia pendente appellatio

ne habetur pro non data, eac tex. т 1. i .
§.fìn. ubi Gloj]l ad Senat` (‚оп/ш. Tur

ill. , Francb.dec. 37o.nunz. i 4.

' Seconda ratio ей, quia quod potell

Fieri lite pendente, росей etiam _fieri эр.

pellatione pendente; Sed lite pendent

te, fcilicet judicio incepto poterat fieri

variano , ergo etiam pendente ap

pellatione, де Francb.loc.ctt.num. i f.

Ultima ratio ей геГропдёдо, ad tex.

nibil innovare' appellatione pendente ,

nain intelligitur nihil innovandum con..

tra ap ellantem,fed pt_o eo росей inno.

varijitnoc. in ca . quia propter de ele

Ей, Saccin. con . 47. col.3. in_ßn. ‘001.1.

quo: refert , (9' feq. Maranta znfuofpe

culo vere aureo fol. 14)'. num. i 88. Гесй—

dò quia appellatio fufpendìtlurifdi

¿tionem `ludicis а quo _etiam line alia

inhibicione quädo sêtêtia ей diilìnìtì

va,non то quando ей interlocutoria,

ut in cafu пойго ‚ пат ГоШт declara

vit elle ]udice.m competentem proce

dendi contra ln ‘uillium , nam tunc nö

ligantul' manusîudlcis à. quo per ар—

pellationern ab interlocutoria пай fue-_

rit inhibitum à. fuperiore, Maranta иди

fup. Mufcatell. р. у. glof. condemdatg

num.y6. , (9’ 5 7. per tex in cap. non[от

де appell. 'n 6. ¿_ Qui Maranta l,c_ num.

163. limitar primam regulam , fcilicet

non poile appellatione pendente шпо—

vari procedere inter iplos principales ,

focus ей contra tertium Iicèt lit deca

dem ге, ut in сайд пойте

lgitur dillìcultas ей utrum dieta: Vi..

dum competatjus quœrelandi , Btper».

conlequens jus eligendi , 81 variandi

forum, ex eo quia repudiavit hœredita

te n1 lìbi à prœl'ato ejusViro in teûamë

to reliâlam.

Et Iicèt Утопим! Francb.dec.383.

velit non competere aéiionem quarte

landi,neque remiëtendì abfolute' uxo

ri; Татеп hzec decilio , ua: fuit M.

С. V. fuit revocata aliis ecìlionibus

in anno 1617. de тепГе Augulli in cauL

la jo: Garzilli, ut refert Snnfel. dec. 3.6'.

ínßn.; Quì fundar motiva deciíionis ,

tam de jure comuni, quam de Ju're Re

gni. . ~‘~ _

r3 ~

Nam de jure comuni (подаст ¿ci?

mo in а vtlioritate Bart. in 1. 2.171 de ac

cufat.fumfto ждите majoritate ratio`

nis, nam li potelt accufare de nece So

ceri, qui Госег [ibi conjuncitur mediá¢

te perlona mariti, ut in 1.2. ]ии&4 1. ’ffn

lia, #I de te/Iìáu: , multo magis poterli:

accul'are de nece iplius mariti quävls

non Gt mariti heures , St elle coniunem

opinionem, Farinacde accufat. p. i. qu.

12. num.i4 [io/l Roman. in l. i. §. otui/l

fe jv. ad Syllan. dnd. de Ifern. , Aff?.

in Conß. Regni inciííit fummopericulo.

_De Iiure verò едой fundatur in

¿Kita/MC- И 191., de'z'óiCarav.,ubi

difponitur ad acculànduni illos папка

admitti qui fiiam , vel fuorum injuriä

profequütur, & inter hos connumera

tur uxor, non folum uia fuorum venit

appellatione, Само. itlo Kitu 19:41:4

6. , Гед etiam quia Гцат profequitur in

juriä {uumque damnum теист, addu«

cit tex. in [Лет apudlaóeonem,§./ì qui:

I/irginemjflde injunGloßÍ in con/l.fum 

.mo periculo in ver. mater ver/I jed quie

de uxore, Faller. inpragmßde compo/it.

num. 24. ver/2;. Vulpell. trae?. de pace

qu. мех quo ей una caro cum marito

öt ropter magnum атогет ад invicë

a ciuntui', ¿plurimm §.jin. cod .de adul.

ter.capgaudemu: §`.quia tver() de divor

tii:, (хе/вел capajuxttì illud Prapertii.

_ Omniranzor ‚ладана/ед aperte in c5

]ugte major.

ut' amor ferôatur etiam pojl morti?

juxtd illud Virgilianuzn.

Ille mea: , qui primu: nte/ìóijunxit

amore:. '

Aôßulit , ille baôeat Леши ‚ fervet

quejepulcro.
Itaque ex adduêiis fupra prœfati DD.l

prœfertim Regnicolœ ius quarelandi _,

remittendi, St eonfequenter eligendi,&

variandi forum uxori competere afle

 veranter ailìrmant; Adeoque omnia

ада faůa рой diétam ‘variationem sul:

nulla. ' .

. Secunda nullitas verfatut circa cor-`

pus deliéti, quod folummòdò liquet ,

cx depoiltlone duorum tellium mini

те expertorû deponentium ipfum B.

elle mortuum ex vulnere ; Nant comu

ni: fcbola Criminalí/larurn vult cogni

'tionem feu probationem сена: in e

nere in vulneribus lethalibus fieri е

Ьеге per Medicos , & Chirurgos , ui

cum juramento denonunt vulnera il а—

ta elle mortalia, ita Mu/catelljn tit. де

Ívulner. let/Jal. , vel non num. iz. citat

Bart. in Ми. Содлд 1. Соте]. де Sicar.

5 « numnz.
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num. i 2. Bald. in [ф qui: non dicam ra

pere Codde Ершорп, Cleric., Lano

ni/l. in cap. ßgnißca/lz 112. debo/lucid.

‚петлям: autem. I

bt adeò prasdiëia l'unt vera , :taut

Andnde Ifernjn шут. terminum vita'

dicat , quod alii telles non Lhirurghi

non ûnt idonei ad ficiendam hanc pro.

bationem live cognitionem in genere ~

[i vulnera lint leth lia , vel nèper tese.

in a'vutbale SS. Epi/copi: S. i- Aff/ici. zn

citar. cojlit. , Corn.con/`.i 38.001.3.de N1.

gr. in capadperoerforum num. yf. gut

uu.6f. ait , quod in hoc liatur Judi

cio Peritorum ad videndum an vulnus

fuerit lethale ‚ vel nè : Et hi periti de

here elle duo , nam umts non шнек ‚

Mar/Elija lßnuumóo. #I deßcar. , Go

meLJraH. de delic?. tit. de homicidio nu. «

24. uói de comuni , Mafcard. deproòat.

concluf. 1034. mam4 22. uái de comuni _,

С4641]. cafu.248.; @od procedit etia

lì in loco nö adût niñ unus peritus,nam

neque l'ufiiceret, Abo. in сортом/“шла

uum.f.‘verf ego potiur extrà de proáat.

малыши. питду. Ы licet alii velinc

contrarium quando in loco non adelì

niñ unus expers, utpene: Carrer. prag.

crim. traôíde bomicidio §.i i.num.4. .

Ташсп elfet exprefsè probandum ln

illo loco non adelïe nilì unum eypertü

Chirurgum, vel Medicum ,nam in du

bio non prœfumeretur,`(larrer. l.c.

_ Itaut nondicatur probatum делай `

Jin generewulnerum дефицит neque

confellìone ejufdem Rei, Alex. conf.

1yr. ool.3. , Mafcarddeproóat. conc/uf

674.num.z i. , Guazzin. defe: 4. cap. z.

uum.zo.; Nam hoc cafu conliaret de

corpore l'aëti , non autem de corpore

deliêii, Scaccia dejudiciir gu. 83. lia. i.

Mafcarduái fie/1.

lgitur cum non conliet de авто in

genere vulne'rum lctliali'um non tene

' tui' de occifo, fed devulnerato; lmò'

debebat iterum capi deliéium in gene

re рой mortem fecutam per depolitio
nes eorumdem eitpertorum , vel aliorü

Chirurgorum , qui illum medicalîènt ,

quod fuit mortuus ex quo vulnera erât

jaml шпана, quod neque fuit aâumale

ртов: textatur, i9’ от: metbodum Do

minui Kojariu: icciu: Pepoli in fua

doêîißîmajiraxi Eccleßa/ìica crim.cap.

_ Sed preeter luperius adduâia ex mul

tis etiam liquet'ipfum В. поп fuilïe le

thalìter vulneratum , 8t minimèfuillè

 ex vulneribus iplis mortuum, St conlè»

« quenter А. vulnerantem non teneri de

occifo, fed tantummodo ex vulnere, St

'PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

Primo quia conlìaf И?" Hatim fuilïè

ab ipfo B. vocatos M€d1_C0s,& Chirur

gos ad medelam , Hed prlmolecit le in.

cantati à quadam тайскую ¿guur fuit

in culpa,& non pra-lumitur mortuus ex

vulnere, l'ed ex mala cura ,imo nulla.

medela,l_quod /ì nolit §. /ìmancipz'um #l

de edilit. edi. , Mar/Ilja l. i. in pril/C. ß:

de Sicar. , ubi ponit quando noluit mc

dicari à medicis eritis ,led fecit l2: in

cantari, veladhi uit medicumimperi

tum, vel nullum medicuin , quibus са—

lìbus vulnerans non tenetur de occifo,

Защити/2265013. ‚ Ripa depefte f.'74.

Ad propolìtû dicitDAugu/h'nin cap..

guoniam 88. daft. Peccatum e/'t baóere

filior, quia quando ei: dolet Caput , ma

rre: inßdeler quan-unt ei: ligaturar fa

crilegar incantatione:,i§'c. 

Et eo maxime quia nomine medico.

rum non Veniunt incantatores , nec pa

riter caliratores , Iicèt herbularii , live

herbuliñœ, 8( dentarii lic, vulgò cava

mole, ad tex. in l.medico:, i9' ibi Bart. jfl

де var-iis, ё extra: cogn. non ramen re

-quiritur quod medici ilii fintDoëtores,

Álex. сои/1151 rvol. i. col. репы. quia ler

Vi utriulque lexus polTunt elle medici’ ,

1.x. §. ne autem quantita: , Cod. comuni

fervo manunzißo [флюса]. comu de [аса]:

Imò non debent elle Doctores , qtiia

-doëìoratus eli d ignitas, l. реви]. ф“ 1. fin.

cod. qui militmonpoß. quali dicatur me..

i (папа: апет поп elle dignitatem, _quia

alias non polTet à fervis exerceri.

Secundo quia conliat poli fequutum

vulnus perambulali'e per [растит duo

rum milliarium, nam perculTus in ca

pite, vel alia parte corporis in ua яги!

neraillata func mort.ilia f1 V t curari

debet liare in Camera , 8l non exire

Aextra ad aerem donec pervenerìt ad

certam, & indubitatam falutem , ut со -

` niuiiiter docent medici: Tertio quia.

‘ confiar bibille Vinum poli receprum

vulnus,»quod etiam prohibetur vulne

ratis , vqui neque debent frequentare

tabernas, nec coitum facere, & caetera.

qua: vetätur а medicis, alias hatc faciês

cli vehemës argumêtu mortis,l./z` expla

gir in prim’. , (9’ l .qui occidìt §.ßußÍad l.

Águiliam ОМЕ in l. ß ad oftióur

§./i oir'ß:fol. matr. quam Bald. z'óz' dicit

56’ auream in oer/lluerißzcere,Soc-cindy'

ar/il. l.c.

Quarto non przefumitur mortuus ех

vulnere, quia decelïît poli 4o.dies,n am

coinunis lententia medicorum eli vul

neratum nö poile vivere ultra 4o. dies,

ita, Guidde Culiacoin [ш Cbirurgz'a

_ ‚ т.
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ltit. de vulnerióu: cap. i.col. 7. , 5'9’ refert

Angel. Антип traólmale/ic. in ven@

'ex intervallo; Nam h.oc сайд non сс—

netur de occifo.perмы” ca .2. (5 cap.

Praúiteru/n de Cler. percujßr. ö' iói

1166. y . ‚ _
Imò alii вдетая comuniter dicunt,

uod f1 vulneratus moriatur рой 8.

ies neque dicatur mortuus cit vulne

re, nam hoc teinpus etiam dici longum

in hac materia ,per tex. in cap.contine

¿atur de bomiczdio; Et quod plus ей

alii magìs conluniter reflringunt etiam

hoc tempus рой triduum,quod fcilicet

рой triduuin vulneratus non dicatur ex

vulnere mortuus, G/ojla'n lun. (Jod. de

manda fervorum , uam fequitur Cint

„То-Раб. , Bart. B d. Bolognet. , (9’ alit

iáidem.

Qginto quia liquet quod nó impedita-i

bfiturin operationibus naturalibus , 8c

llc ben е loquebatur, itaut Гане intelli

gcbat ficut horno nö lethaliter percui'

{изд cefl'avit febris,& cetera acciden

“с mala, quo cafu non prœfumìtur de

cellíil'e ex vulnere , fed ex mala cuño

dia, Baldu: in ¿Martini-jflocati , ö’ in

I.damni §.Saóinijflde damno infeölomói

Bart. Alóericu: Ángel. Imola , Сepolla

con/162.col.7.

Ео magis -, quia diélus B.erat fortis,

St robufla natura , adeoque li benè cu

üodìretur non perillfl'et íìcuti regula

riter fum omnes mulieres , quae benè

шамана: graviora fhbllinent vulnera,

Glo”. in Lnibil in ver. tam graviaßl de

adult. . (9 inl- qui dua: §.ß marítu:

de reó. duó. uói Soccin. , Bald. conf.' 197.

`xo Accedat eti-amquia ex fide N. Chi

^ штифта. Mar/ila'n d.

‘ mâhßìle Sicav'. Cepoll.con/128.; Ta

rurtzlii , qui deindè fuit vocatus ad cu

rä , d xit quod adhuc vulnus erat extra

periculum mortis,quando fuit vocatus,

quibus peritis in hac arte lua ей credê

um, l./`emel,(5' 565 Bart. , è' alii' jfde re

militar i.l. i.§. i. 17?de 'ventre infpiciendo,

Dec. con/I4 i f. nu.'8. Cepo].con/.2.8.,col 4.

Et Iicèt alter Chirurgus T.depof`ue«

rit vulnus elle mortale; Tamen primo

R. quod judicium Chirurgi N. fuit à.

principio , judiclum Verò ßhirurgi Т

fuit pollquam diëtus B. pejeraverat in

vulneribuspropter malam cuñodìam ,

81 cartera errata in quibus , ut fupradi

ëlumell inciderat: Secundo R. , uod

Cliirurgus N. ей magis peritus ; algla

»Iicèt quando medici funt contrarii in

dubiofit judicandum contra .percui

forem, ex Bald. in cap. i. inprinc. quiô.

.i.§.Dt"vu:

'~.

a.

An DEFENSAM Molini/Leon. Xing 139

men hoc intelligitur quando pericia .8t2

dignitas medicorum ей œqualis DD

fup.cit. Imò non habet locum quando

intercedunt tot alia.- conjeëlurœ ad fa

vorem percuilbris, ut diëium ей.

Sed in dubio Judicem debere judica.:

rc vulneratum non ell'e топ-шит ex

vulnere idem Baldur con/I 328. Meno

cb. de идти/и :73. infin. Dec. con/I

4 i y. Gram.con/Iz.num.8'Ännaßng 664.

Scyal. inpraâ't'.ßrjud. cap.3 томи. (9'

ab bac opinione non eßè recedendum ait

Menocb. l. с. quícquid alii contrariutn

tenuerznt.

ii Denique quia etiamliquet non ha

lbuiile animum occidendi deliberatum

non debet puniti de homicidio , etiam

il cx vulneribus diëtus B.mortuus {iig}

fet,quod nipatur, quìaliquet рой ре —

icuilîonem xiHeìIifumA. prestato .

quod nö exponeret uaerelarn,quìa vo.

lebat folvece impen as inedicorum, nä

íìhabuiflec animum occidendi lteruin

percuílîlfet, 8c illicò occidillèt, Baß”. tit.

de inqui/it. num. 102. Angel. in 1.2. ad l.

Corn. de Sicar. ,v l. Graccu: Cod. de

adulter., qui tex-.dicit , quod pro bami

eidio dolo сотый?) ‚ `ф12аетг capiti: ,fed

aó/'que dolo e/lpœna exi/ii Gramdec. i 7.

.KESPUNSUM FISCALE'

.dd formulamprœcedentem.

АD num.4. 'ver/Í Et licèt R.quod рт

ter decillonem relatam er или.

te ad Franc/J. in illo artícu о an uxorì

competat ааю чигге1апс13‚8‹ remié'té

di, habemus exprcllàm difpolltionern

0. А

Reg.Prtqgm.8./uô tit.de compo/it. in illis' l

verói: ( a `volontd no_/lra ê, cbe fatten

gano le remi/[ioni predette da tutti lt' pa

renti di detti acci/ì più pro imi, e più c5’

витым quali /ìdeferi cela [песета

ne delmorto. ) Igitur cum uxori non de

feratur {uccellîo exiûentibus agnatis ,

lnfertur illam non habere jus acculan

di, acque remittendi ,nifl deñcientibus

agnatis , kcognatis cœterifquc trani;

verfalibus ufque ad io. fucceilìonis

graduin ex traditi: per Faller. fup.

pragmfìnde compo/Itnunu.) 1.

ta Adeoque pro conciliatione opinionü

dicendum ей ‚ quod jure comuni заё

to uxor admittitur tain ad' quœrelan

dum ,quam ad componendum , Stre

mittendum: de jure Regni admittltur

ad accufandum abfolutè ex traditi:

per Carat). ritu 191.; Ad remittendû

autem admittitur deficientibus aliis

confanguneis mtèdo prœdiéìo.

a
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Y Ad tex. in litem. ерш! [абеопет n.4.

potelì refponderi,quod 1biÍ/uljnan.dat

aflionem Cornici quando in injuriam _

ipfius Comìtis Гнет commiflum homi

cidium, quod pater ex 1llis Verbis (ut

Соте: cum ea non e et ) , o't paulò infe

rius [guiperfua/it Lonziti , ut earn de/e

l теги); At quando animus fuit сата—

modo ulcifcendi in virum, neque occi

dit, ut uxorem defereret , neque confi

derata uxorìs perfona, fed odio ipfius

Viri , гипс nulla injuria dicitur iilata:

uxori, cum nemo injuriam facìat , nifì

qui fciat injuriam tacere , Lil/ud ерша

ölJëquentißîde injur. , деде: con/íde

rari intentie z'njurianxfacienti:,/1`~ve af
fefiuf, д ‘vo/unta: Leuna qui §./i injuria

дне iniur.; Nam voluntas, & propofi

tum cömiélentis malefacia diilinqnunt

 Lgui injuriaЕде/шт.

n 3 Ad id quod dicebatur uxoretn, 8l vi

rum ст: unam carnem , R. id ìntelligi

improprie, 8c над,fed Шт:MC., qui

ватта: ad accufàndum,& remittendü

‘cum qui f'uam injuriam prof'cquitur in-_l

telligendus ей fecundum veritatem nö

íëcundum ñëtlonemßt ratio ей in prô:
ptu , quia flatuta non recipiunt inter#

‘pretationem exteníivam“, fed interpret:-l

tari ad Бант , & improprium effet ex-i

tendere, ш docet Barrinмг: ‚ quipo'L

ет tore тем; 3172 de ufucap. ;y Adeoq;

inf atutìs non habet locum ñélio,Co/ia

de генштаб. ŕegnl. y. cap. r 1. , St fic nó

extendütur ad cafüm нею nifì exprœf'

Se ‚ Stipecialiter exprimatnr сайте На

ë'tus, Anna alleg.7o.num.7. ö/eqq.

i4 . Ad allegata num. y. R. procedere

'cuando tefies lic'èt inefpertì non alle-'

_iíaflent caufam fui diélì, five caufam `

f'cìentia: veram, & concludentem , utin '

caf`u пойго, ubi tefies dicunt vulnera

_elle mortalia , quia erat fi'aélum cere

brum, qua: сапа: {cientize , fcilicet {raj

{По cerebrìe'fl Tufiicieńs ad probandů

vulnus {ЦЕНЕ lethale, de мути ca . ad

Решет/отит terrain.; Nam in te( таз

non attendìtureoruindié'ttńw,‘ledŕam

fa fui diéli, fcîli'ceteaufa icientiœ ,jimé

из notata' per Мисс. ‚ ¿9* comunlter DD.

in ca жгут cau/'ani , qua' eveil-d de ее]!!

6u: artjn 1.9“; te/iimonio §.ßn.in n. ‘

#I de teßarnßò' in ¿te/Hum col. ,2. Со .de

tejlióur , [20.1111 [Jo/amis’ in d.l.te/liurn

4Cim'. de te/li/)uf ‚ de Nigr. in cap. item

гит; 87. nurng. '

i; . lino er eo folnm quod confier vnl

nus fuiiTe in capit 'efratione diélì mem

biì vulnerêltì fem per à comuniter accl

dentibus prïrlfìlmitur lethale , Ctiamfî

беге: cum baculo , neque hoc caf`u re.

quiritur judicium medicorum , ех quo

jud1cio legis ipfius ей expreíiiim vul~

nus dici mortale , ex tex. in cap/igniß

ca/ìi lo моет/Идет extra. de homicidio

de Nigri: l.c.nufn.y8.Äáb.i/1 дефлят—

jieaßi in 2. notaó. , ubi dicit , quod

quando iniurgit probabile dubi û.quod

jure non рдгей decidi, tune ludex aflu

mit judicium Peritorum , led quando

percuflio ей in capite, tunc à iure judi»

catur vulnus mortale , & non opus. ей

adlnbere medicos,vel peritos,jequztur

Bald.conf239.fvol.2. ,6' con/Ii 36. vol. 2.

Eo magia quando vulnus in capite nö

effet leve, ut in caft1 nof’troy , de Nigrir

Luau.; 8, , ubi , ut фант ей cerebrum

etat (гадит. „

Nam fraëlio cerebri femper dicitur

vulnus mortale , ut tenet Avicenna in

4.jent. trac?. de vulneriáur in memórir,

сера. ‚ ё iai lfgo Seiten/Scola. ,.quodq;

legibus nolìris neque ей inco rnitum

per' texjn [щи/лет]: magnitudo [где in

jur. . Ange/.confgmßaldconß19)' coi-2

Adaugêtur prœdiéta habit.. ratione

inûruinenti cum que fuit illatum vul

nus, nam confiat гите illatum cum fe~`

curi , quod infìrum emu femper fiile:

vulnera lethalia inferre, dea/1.Агити—

ßi de homicidio, Ó’ ibi Felyn. col. 2.1.1.§.

Di-vu: „и Glo . venpet'cuß'ritmo "72

is'quando vu nus fit 1n capite . А[1113.

т canßtermìnunz vitre. qu.5‘. de Ni rd'

Lc.; Nam quando vulnus ей in осо

periculofo probarlo negativa , quod

fcilìcet non fit mortuus ex vulnere ей

valdè difFCilisßa/ddn cap.1..q'ui6.mod.

feudarniâ’. Soccin.con/.` l 78. col. 1. l1201.2..

fDec. conf41)'. col.1. года. de Nigri; uói

uP~ .
16 Adeoque nihilrefragatur atteflatio

Chirurgi N., qui putavit vulnus non

efli: mortale,quia fumus in claris,& па—

.bemns Сайт legis in quo exiflimatur

-mortale tot,tantifque rationibus , 81 fic

non opus ей регШэ. пес йашг diélo

‘ eritorum, Бегают/32841: Nig. loc. c.

lo magis , quia alter Chirurgiisdepo

vnit contrarium , (гипсе: vulnus fuiffe

mortale; ‘ ' `

l7 Ad еа quod тегом 'allegata aufn. .6.

R. habere locum' quando non fuifTet

lethaliter vulneratns , cui non топе!—

fent peritiflimi medici, ut in сайд пойго

Mar/il. in 1.1# de Sicarflaáall. de oni

ni genere homicidii nun. 337. , cljjeqq.v

Зои].тешим. сар.3.›шт.72.

Quia fruftra expeêlaretur illud , eu»

jus eventus nihil operaretur ь ¿bef/fl’.

Pu'



ф'т‘з2-—в

‘2

°“-:-‹-тт

'.*P-:âCT-«OА

а'Q'.LÈ-.ñ`?~

ll

ll'

AD DEFENSAM REORU\~M.FOR. XV. 14|

paintio 5. Di 025552 т [sgat nomine can.

lgitur ex quo jam diéius B. vulnera

tus fuit mortuns nullidubium ей debe

‘ re dici fuiffc mortuum ex vulnere, ео

magis cöcurrentibus omnibus premif

fis ,nam etiam fi vera effent qua: fue

шт шаа per Ad vocaturn , qula fclll~

cet fit mortuus,quia non benè Гс сийо

divit in Camera,& non adhibuiffet йа

tim medicos, & Chirurgos,fed quia fe

cerat Ге incätari-,& quia Vinum biberat,

citrà tamen veri prœjudicium , adhuc

dicendum ей effe mortuum ‚ ех vulne»

re, & A.tencri de occìfo , nam utique й

vulnus non recepìfïet , non effe defun

A€ìus, & пс intrat regula, qui caußm dä

'ni dat, damnurn fecifïè videtur , nam

pœna legis Cornelia: de Sicariisjta te

netur ille,qui pracbet causä mortis,ñcu

ti fi interfcciffet ,1. nibil intere/ì ад l.

Cornelde Sicnr. , ò* in Рапида Ьтос. in

cap. meáz'terwn in ver.percußu: ex

tra de homicidio.

A18 (wiaquando culpa razceditcalixm

‘9

quis tenetur de cafu po ea fcquto ,_I. /ì

обратив, ö’ 1.9m' accidit S. gua aäzont

` find l. Aquil. [утюг inßn.ß; де fui 60—

nor. raptor.; Ьо magis quando vul

nus ‘certò crac mortale , ut сидит ей

tot precfumptlonìbus, nam tune nö po

сей Reus fe defendere ex ео quod nul

lus adhibitus medicus , vel fuit adhibi

tus Imperitus , neque propter aliquam

culpam adhibitarn , 8c comifïam ab in

firmò vulnerato,quìa licèt propter hoc

fuit mors accelerata , ramen vulnerans

tenetur de homicidio ,Lita шита-ми:

in prim:A #TML/19u17. ‚ G_Ioß'. , ö“ A65.

in Май/трете §.fìferuur #I ад 1. A_

guil. Soccinconß 1 78.col.z.vol.2., де Nt

grir in д. cap. ad Решет/отит num. if.

атм/[пет

haut in his cafibus etiam fi vulnera

tus moriens dlceret fe mori culpa me

dicì,neque propter hoc juvat percufîo

rl ,nifì aliter appareat,dncbar. in cap.

fn. де ûtcceßfaä inte/lato , Fely». in cap.

 litera: col. pen. де pœfumpt. Hippol. де

Mar/ìL/ìngul. 2 l., (9’ infun prag. §. [ед

guia col.y.mßn.ver/Ífcia: etiam.

Neque offici: quod fuit diëium n.8.’

quod fcilicet mortuus ей рой 4o. dies ,

nam confiar f'emper vulneratum in

deterius Гс habuifTe, & рейса mor

tuum (шт: ‚ quo саГц etiam fi десейё—

~ rit рой 8. шепГез ‚ vel рой annum ctiä

~ dicitur mortuus ex vulnere, мысы.

in cap. a. deCleric. ercuß”. Hippol. де
Магддп Ui in rixapnumßgxum jëaq.

Гей”.in сертификат col. 1.де Ьотгэ

k

cid., де Nx'grí: loc. cit. num. f9.

23 Sicuti neque obfìat, quod fuit diéiü

num@t ‚ quod cefïäverant i'ebris, 8c ac

cidentla mala, igîtur non prœfumatur

diélus B. mortuus ex vulnere, nam hoc

intelligitur quando diéka febris , 8L ас—

cidentia denuo non revertätur imme

diatè, ut adfuit in сайд пойго , St italo.

quûtur DD.ab Advocato allegati, quo:

jeîuztur Felyn. in ca .Prœróitcrurn , ò'

Ä ó. in dup.:Y деС criopercußòr.; Ео

magis quia jam ex fupra adduëtis tot

conjec'turis сопйас in cafu пойго fuif;

Те vulneratum lethaliter , ïozde dnazz'n

д. cap. Preróiterunt.

ax Imò etiam fi efïèmus in dubio , 8c

mors ей fecuta , tenetur vulnerans де

occifo , quia vulnus prazfumitur Гите

lethale , & exìtus aéla probar , ut docet

.Ba/din ¿cap 1. qui6.mod. feud. 410258.

де МЗгй-дщмит. 61. ; Accedat etiam

quia diéius B. vulneratus continuò

evomuit, Bald. сои/2191466 in d. cap.

2. per tex-.in дед/1 .meóz'terum uói Ре—

liu. , (9' Anania де Cleric. percujlòr. Се

` poll. сои/2 62. Soccin. астма; Ex his

lgitur omnibus f`emper dicendum , ìmò

~ fic fuit,f`cilicet mortuum effe diéium B.

ex vulnere prœdié'to , nam fi vulnus nó

паштет, mortuus non fuiffèt, & ad id

quod dicitur ipfum B. fuifTe robuftuxn ,

8L fortem virum augent prœfilmptio

nem prœdiéìam contra diâtû A.,nam

ìdeo vixit рой 4o. dies, quia erat robu

йвз‚& fortis alias propter vulnus,quod

erat lethale mortuus fuifïët рой pau

cas horas.

'az Tandem ad num. :Lin fn. R. quod

fèmper prazf'umatur percurientem in

capite habuifï'e anímum occidendi , 8c

fic femper tenetur de occifo, DD. in

cap/itat дарит: де bomicidì0 , Bart. in

I. i. §. Вши: j?. де Sicar. Bald. in

¿calm .d.capßgniß`caßi,ö‘ iôi Fdyndn

gie/.in dJJ. §.led,(9‘ß cla-1.14 ; Eo magia,

qäìa fuit регента cum fecuti , ut diëtû

е . ‘ ‚

@od limitatur quando регент:

ото enfis , quia prœfumìtur quod fî

Eabuifiët animum occidendi регентс—

fet еще, 8c non ejus pomo.

' ' ]uDICIs CONCLUSIONES

.ddpmcodentemformulan.

` num.'a.dicimus caul'œ remiñionë

pofï'e peti etiam рой Гепсеппаш

аздйтпййчат, fcilicet ой fententiam ad

mortem , etiam atam ad modum

belli, Rooìtdnpragm. z. мы де дети

nu.6.
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Í«nutn.6.ref`eren.r lure: deci/loner, Dan

za de pu na D .tom.i.tit. de ate/Mid

modum elli ctx/2.7. num. 1;. re eren: de

cijum , (9’ oótinuíjfe in Audientia Рт!”

2am: ultra contra Мат/1. dec. 147.

' olin. de óracb.fecul.liá. ;.cap.4z.

ngd limitar рой fenrenriam forju

dicarionis, idem Danza l.c. num. i4. pojl

Ann. [идиш-6. ‚ i'eti f`i annullentur ада,

St fententia forjudicarìonis runc peritur

i'emifiio, ur diéium ей alibi.

Sed dicimus majorem difiicultatem

роде oriri quando Reus non effet in

vinculis , an fcilicet tunc Viduœ com

petat variatie; Et Нед: er Prama
ticam 6. de зев Magi/ir. ujlit. §.1iîY йа— `

atuatur non ri reniifïionem cauf'a: niñ

reo confiiruto in vinculis, & per даёт—

nam Reg.Capobl.tom. i ‚Рулет?!p. i .n. 3.

досеашг поп darì diverfiratem ratio

nis inter articulum remiñ'ionis caufze ,

ас Variationis, qui proptereà concludir

non робе rraéiari arriculum variatio

nis Reo in vinculis non confiiruro.

Tamen idem Reg.Capobl.tom.z. cap.

yi. пита. afïerìr conrrarium, quo loco

prœf'umirur primam fenrenriam revo

cafï`e,& fic tenet pofï'e rraéiari arriculü

in caul'a variationis etiam-Rec in vin

culìs non confiituto , ё ita refert decisi?

erM (LV. , ea ratione quia invari an.

:is voluntate ref/ider profequi judicium

penès ]udicem variarum.

Nam ratio quare non potefi traé`tari

сапГа remifïìonis nifî Reo in Vinculis,

ofi.’ uia temper prazfumirur collufìo,&

afïe atìo inter partes; Sed haie pra:

fumptio non ей Juris, St de jure , & fic

cum fit fimplex przefumprio, potefi eli

di per alteram prœfümptionem contra.

riam,adeoque concurrenribus duabus

prœfumptionibus , quarum una exclu

dit, altera includir coilufionem, femper

ей attendenda exclufivä, Стилем 8.

numf. , i9' con/Ii 3.

al' Er ideò DD. voiuerunt quod quai-i

do Reus fuit ciratus ä Reg. Aud., 8C

{роте Ге ргэсГстщт' Curiac Baronali,

~ex eo quia tune illa prœvenrio , & car

cerario prœfumitur этаж ‚ quod re.

mifiio cauf'œ non competar,Carav.Ri

tu 169. num, i 6- , üfegglifofvitdnprag.

Lum' deliéîo num.7i. ' _

Contrarium ramen reâiius tenent ,

Petra ad Gram dec. 26. Danßa de pu

gna DD.tom. i. tit. de pote/latlad modů

¿ellicap.3. литер. ; Nam ñ Pifcus pr-.e

ren derer earcerationem, 81 przcvenrio

nem (шт: colluiîva , & aiïeffiaram де—

‘Ьегес hoc probare. .

Nequc obfiar дойти Reg. коша ,`

quialoquitur quando effet lis inter ]u.

dicem loci delitti , qui petit caufam , &

]udicem loci originis, qui prœvenit.

26 Remiiiio caufz Baroni non ей facie

da quando 'deliŕium non confiar, vel

deliéium ей leve, ea ratione ne тише

{ubdiri vexentur, Fol/er. in con/lit. (Ia

pitaneorum, num.)'6. , ё’ 60.(.a'rafv. rí

tu 23 i'. таило.

Sed f`emper efï`e remiâiendam causä,

etiam ñ Reus veniret abfblvrndiis . St

ira praeticari in S. L. tenet Reg. Tappia

in pragma. uôi de deliêío num.6. . jegui

tur Petra ad Gram.dec.26. num.6.

Dummodò Baro non gravaverit ,

Capoólde Baron. pragm. 8. р.2.пит. 99.

(5'fqu. Sed in [юс cai`u Cui-iam Baro

nalem debere procedere ad habilita

rionem Rei, vel illum :indire extra саг—

Ceres , ö' ita fuiße praHicatum in Re .

Aug. Prine. ultrti textatur Danzaí

puâna DD. tom. i. cap9. num. i'.

`ed quädo penitus non adefîet cleli

ай, fed fuit Reus captus cafu , vel odio

capienrium,vel alio modo , non dtbet

тешат, & formam decreti шт ‚ Ko

luit. inpragm. i. uói де дей'Зо num. 4o.

uidelicet declaratur l non еле locum re

тто”!petitieper Baronem.)
At qual ndo remiiïio deneasrur ,puta

quia gravamen inrulit ( . uria Baionali's,

‘ vel ей cafus non tomprahenius in pri

vilegio Baronis , inrerpr-nitur decrerü

gaufa remaneat , remi/fone patita per'

aronem non oó/lante Kovitató fup. n.

4o. ,Danza loc cit. num.6.,¿9' 7.

27 Expeniïœ remifiîonis caufaè Гит fol..

venda: à Barone , cui caufa remitritur

Danza depugna DD. tom.i. tit. de 017?

cio szci.t1um.izi. ‚ (512,97. referen: de

claratione: Coll. Сonß

28 Remifiîone caufa: perita per Curiam

Baronalem, f`i Regia Audientìa man

der carcerarum, cujus caufa perirur re

4miliîo, derineri nomine ipfius Regia

Audienrìar, poreft ralisReus ab Offi

ciali Baronali habilitari per palarìurn ,

etiam fi mandaverit Regia Audientia

illum derineri fiib ruta cufiodia, No

. lvanquforenf u. i 38. num.6.
. Sicuri mandlarum {uperioris de car

cerando aliquem dicirur adimpletum й

inferior illum carceraverir per Palatiû

vel per toram (Jivitatem, Gramoiecati.

> таял;- ‚(75 4.‚ (ideen. injin.Äffli¿?. in

con/lit. in qua/lzonióur num. i7. in fin. ,

Parijlde Synddn verrarcer. capa. num.

2. коше” pragm. i.de cuflodia "от”:

num. i f.

шла

[на _Q"
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Oïuiafprœceptum judicis mandantis

inte ligendum venit fecundum qualita

tem perf'onze,’Gram.d.dec.3 3. Capoálde

Baron.tom.1.pragn1. 19. пиши. Danraa

de pugna DD.tom. 1.tit.de carcerario nu.

f3.' , qui dicit ita oótinuiße in Keg/ind.

Princip. ultrà.

uod ramen limitatur f`1 Verba рт

cepti Reg.Auti.exprœfsè dicant debere

detineri iub clavi , Vel cum cuûodibus ,

(Japoól. loc.cit.nun1. 24. Danza uáifup.

Adeoque in hoc cafu denegaretur

remiilio caufìe Baroni, & Oiiìcialis , qui

feccrat fidem Reum efl ѐ carceratum

ln'us_carceres,puniri poflet; Nam tranfl

mifl .̀1 даем fide carcerationis , & dato

termino f`uper petita remiflîone, folet

Reg. Aud. mitterc fecretò f`cribam ad

verificandum an cum eil'etîtu delinquës

fit intus carceres Danza l.c.

29 Remiñìo caufœ non рогей peti à cô

tumace niñ purgata fuerit contumacia

folvendo ipfius pœnam , expragmß. §.

2f. de одежи/Не. Petra ritu 20;.nun1.f.,

Bajard. a (.lar qu.38. num. gul/iufm

dec.37. num. 1013417061. de Baron.tonz. 1.

pmgmß 122412072. 84. , Danza de pugna

пиит. 1. tit.de contunzace n. 1.

Et licèt Сито. ritu sof. teneat hoc

rocedere quando remiñîo petatur ab

1pfomct inquifito contumace , non autë

quando peteretur à Barone , ea nempè

ratione , quia omnìs actus , qui lit per

fuhditum non prœjudicat Baroni , ex

,Franc/J. dec. 14 1. , Tamen elle fublatâ

banc diftintionem in Regno, 8: fervarì

primam conclufionem, ait Danza l.c.

3o Sed ,quanta fit hœc pœna contuma-`

ciaz, Caravmitu 211. dicit еде ßlutio

nem tarenorum/exdecim , ut a6 ea ex

trabazur, щемитVifuiur dec. 273.
nunz.3. , Тез/эрга ‘verd dici! еле /òlutioni'I

ducati uniur.

Sed Danza uói jup. dicit fervarì ,

quod f`olvatur fècundum qualitatë de

liéti, 81 perfonarum , dummodò nö ех

cedat fummam carolenorum 32. , & fîc

textatur praůicaffe nu.7., quia quando

que obtinuìt pro fumma ducati unius.

Et fi (папе: сопштах , tarn in Curia

Baronali, quam in Regia Audutrobiq;

debet folvere pœnä шаге contumaciç,

Caraumitu 20;'. num. lo.; Nam fi non

снес etiam contumax in Curia Barona.

l1 non teneretur alteram pœnam con

tumacìœ folvere,Danza l.c.n.9.,(9'/eqq.

31 Si contumax fuerit Clericus etiam

tenetur folvere pœnam contumacia: ,

fed fì ejus caufa remiélatur ad ejus ~Iu

dicem Eccl eflaflicum , спав pœna con

П

34

tumaciœ ei reftituitur, Danna Lc. вара:

referenr decifum in Keg. Аид. Príncip.

citrd /ecundurn opinionenzjulii Clan' ,

иже/1.36. , (9’ Guid. Pap. dec.45'o. contra

rammoto 27., Индеец 3 8.

32. Remiflio caufà: Baroni facienda ců

clauf'ula [ quod Curia certioret de exi

tu cau/2e] ей permifl'a tantum , S.C. nö'

ищет M C., «vel Re ii: ./Iudientii: 3

Adeoq; f`1 ab ifìis Tri unalibus remit

teretur cauf`a cum шва claufi1la,dare

tur locus appellationi ad S.C'. , quod

providebit caufam remitti fimpliciter,

de Franc.dec.8 8., Danna depugna DD.

torni. tit.de rece tatorzóuf nunz.20.

33 Remiflio cauiœ Baroni non haber lo.'

cum in liquidatione initrumentorum ,

ex ragm.1.de inßrumentJiquidat.

uodlimitatur quando Ваго habe

ret in privilegio facultatem cognofcë

di etiam de hujus modi caufis in fpecie,

nam tunc non роде: denegari remiflio

non obfiante d. ржёт. Ro'vit. in eadem

ржёт. 1. dicens ita obtìnuìfïe. ‚

eque competir remiflio ca11f`a.` Вас

roniin caulis publicorum latronum,eoc

pragmf. uói de deliëŕo ubi кош. ‚ fed

forte haqâbit hoc locum quando fuit

captus à eg.Aud. , ut loquitur citata

Pragmatica.

Et publicos latrones dici , qui duo

faltem furta in itinere publico feccrint,

Ferrera'n отлета]. q. 3., (9' qu.258.

num.12. ` _

Sed fuflìccre fi unum furtum cômif

ferit in itinere,fèu (trata publica ad hoc

ut dicatur publicus latro, Merlin. con

tro'vforen/Ícap. 1 7.

An remiflio cauf'œ competat in re

ceptatore Bannìtorum , videas in 1Re

fponfione Fif'cali ad formulam nillitatü

in receptatore exulum.

35' Ad num. 13. росей refponderi quod

damnum fuit illatum uxori , qua: orba

ta Viro remanfît mìferabilìs, ôt inter

perfonas miferabdes connumeratur,ut

vidua l. unica Cod. quando Imperator

inter vid. , öpupillJnnoain capßgniß- .

cantiäur de отеле/ед.

Adeoque quamvis occidens non ha

buerit animum off'endendi vxorem , ad

adhuc ejus remifïîo erit neceflärìa 1'a- ‚

tione damni illati , licutì dicitur de eo ,

qui volens occìdere Titìû cccidit Së

pronium , nam quamvis animum non

habuerit occidendi Sempronium,nihì« ‘

lominus ejus гетто requiritur, ul.

Cl.1r.§.bomicidiufn num.4. ver/I ene

rverum ej?.

Cœterum ad num. y. , ¿9' fedi pum"

mus
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mus ad majorém dilucidationem inibi

deduëlorum plui'a notanda. «

36 Et primo vulnus , quod non dicatur

tumefàéìio,aut inHatio , per tex. in l. /ì

Лети: §. rupi/k, iái Сutji'ißderet alicui

сотри: ‚ vel tumoremfecerzt ) uáz Bart.

Bald. , (9' ceterißlad [Аут]. ,Felym in

ел . шт illorum rie/ènmxcom.

îimitatur tamen fecundum Bart. in

I.Prd’tor.edixit §.ßn.jflde injur. quando

fecerit fcilTuram ab intra, quamvis nonA

аЬ extra , vel etiamy quando dederit

caufam necelïäriç fcifïurae ab extra fa

ciendœ ,jìguitur Baldi” [âprœdium ,

¿9' in l. fn. С od. de шиш nä. , Стат).

медом сир. i. inprim'. iro/.3. ver. uidß

'vu/uu: видите]. feud. amió?. , _ ‘ерол. .

con/Í9 I.

Vulnuf'culum dicitur modicum Vul

nus,l.i.§.perindê лимит/4 , @9' {И

'.Bald. . de fedi/it. еще}. ‚ Corn. сои/2 38.

vol. i. акаем/6 i. ; Adeoque fiatutû

loquens de vulnere non habet locum

in Vulnufculo circa pœnam in {iatuto

comprœhenfam , vel ñiltem erit arbi

trarium, Argelia Лежа:17:92:04 metta

tarifa, & Пс intelligitur de magno йа

шшш loquens de vulneregion autem

de leviflîma incifìone,feu í'corticatura,

ua: ей fine fan nine, 1.1. §.pem 172 ad

yllan. Агат. e male/ic. ver. шт alia

режимом verf Quero{Миши , Шах.

conf. 103. lió. i.

Ей etiam dif-Ferentia inter vulnus , 8c

и1сиз ‚ quia vulnus diciturillatum , ë(

ulcus innatum, Gloßjin. if: l. nó que foi

zia Sßnßîde œdilz't.edi&. per illum trac. ,

„ói Cepal/.POIIÍÍ “ОЗУ/ИМ. . t

Illatû vulnus,innatum dicitur ulcus.

Licèt fecundum Chirugicos, & Me

dicos,alia lit difierentia, шper симм

Gau/¿aco infua Chirurgia tit.de 'vulne

rió. (ар. i. , Golem): 446741). ‚ (9' per 70:

de Vigo inМарий. да мне Cbi/urgicd

[Маме vulneriôm.
А 37. Аапалгмдйсгтш fecundum DD.

elfe vulnera etiam lethalia fi fuerint in

gula, peélore, »intefìinis, Bold. conf i 9,',

fvol.i., & ècontra (i fiicrit in пак1с‚а‚‚

vel in braehio , manu , vel digitis vul

n us non folet effe lethale, Bald. loc. crit.

eo magis fi fuerit inciûo (дате taleo,

8l non de punta,‘Cepol/. conf 28. col. y.

Si рой percuñîonem quis cedidit in

terram , eriam prchumitur recepilïe

vulnus mortale,de Negri; in capadper.

ост/отит пишу)“. ‚ dummodò non pn

teretur morbum > caducum , vel fuiliet

ebrius, nam tunc prœfume retur ex illis

cœcidiíle, VCШ non Platini, fed pofiquâ

federat , Сита сои/7138. ,fed qua: flut

vulnera mortalia neceilârio . vel non

refert Сим. de (Ju/imi” ¿fun С birm

дм 1.с. 4. cumfegq

Similiter adiicimus , quod fi quis ex '

vulneribus Ratim moritur non requi

ritur conlilium aut depolitio cx'perto

гит. öl Chirurgoruzn,ßald. con/I 3oz.

cola.. l. i. [Ide exercito.aéi.

Adver/1mm: fmôíio cod. n. dicimu's_

Cerebrum elfe Principem, leu principa.

le organum fenfus, & intelleclus ,"ideò

vulnus ibidem ей mortale, ut proáatur

in cap.Pr¢e.róiterum de Clerz'c.percuj]br.

Ватман/397.

38. Notamus fecundo. quod fi contra

aliquem fît proceíïiJm tanquam vulne

rantem , vel etiam condemnatum uti

talê, fi deinde Vulneratus moriatur ex

vulnere lerhali,tunc licèt mors fecuta

ex vulneris qualitate trahitur ad diem

vulneris, St occifus videtur qui lethali

ter vulner'atus moritur , Lita vulnera

пл, (9 z'ôi Bald. i» Prine. ¿9' Пуще/дёр—

turœ, §.ß/èriturjfad l. Даш! l. ait lex

шт. Tamen ролей uniri iterum de

occifo non obfiante ententia lata de

vulnerato, Bartolu: in l. Батат: jf. de

accu/at. , (9’ ш l. dumm' §. Saóiui #I de

demuo iufìn.,r’5' in l./«` in г!х4#`ш11.Сог—

nel. de Simi'. ¿uga/lin. ad Argel. ibi

proximi in utrogue ,Joa/1min _m cap/ì

.me04/11 col. amer/fachenprœdzrffa.

Licèt contrarium Voluerint , Socci”.

con/l пиво]. i. .Ba/¿.131 сир. i. quibur

mod.feud.`4míóî. uói (Jardin. Álex. col.

4. Felyßiìl d.Cap.ßg1¢1fcdßl.

Neque videntui` оЬйаге, tex. in l. р

‘vulnerato cum l.feq., quia illa jura роГ—

Гипс intelligi quoad intereffe privatů

non autem quoadintereíîe publicum ,

& fic , non obliante priori fententia pu.

to polie condendari iterum de occifo ,

quando vulnera fuifïènt certò lethalia.

Benè verum li fuerit {ада pax de

vulnere, ii deinde mors f'equatur,vide

ri faéiam pacem etiam de morte,adeo

ue non requiratur pax de novo , Bald.

_ ai erultitde accufatore col. i . щедрая:

f.: ade 'vu/nere, ubi ex hoc dicit in

ferri quod fieri poteft pax de morte ar..

te mortem, l. Diuurßî ad Sylla».legde

Marßl.ßng.46.

Е contra v rò vulnerans non debet

_ condemnari eoccilo ,nifi fuerit fecu

l ra vulneran mors,etiam uod mortife

rè viilneraifet,per texi/t . ita цитат:—

tur. (5' [фига/спите §/ìfemur, Litern

{Игла §.Lfelfu:, ё“ .bi Башмак! LA uil.

Гафний; дирфдптсддё col.z.poß. ar

‘t ' ' :alum
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idemin ¿damni §.Saäini,ò’ ióiRoman.

f2 de damno трав, quia dum ille vivir,

fion potefì dici mortuus ‚1. qui duorf

de manumi/Iteßam.; Nam Iicèt morti

ferè vulnetatus equiparatur mortuo,l.

proindè inрта]: ад 1. Äquil. , hoc ta

men intelligitur fiftione juris, nä mors

ñéta nun uam œquiparatur naturali ,

nlfì in cafibus notaris per Gloßlcomum'

ter approbatam in capfufceptum де re

jì'rgtjn 6. , ó’ Lex ea §.infulam , è’ 565

.D . fide veróobligat. , eo magis quia

in pœnalibus non ей facienda exteniìo

de сайд vero ad ad caf'um бант , fed

Verba Гит intelligenda cum efleétu.

39 lmo notamus ad illud dubium даё

до uis fuerit vulneratus ab uno , &

dein è fuerit exterminatus ab altero ,

quis horum fcilicet teneatur de occifo ,

in quo contraria/‘unt DD. opiniones-_,

nam @Cundum aliquos,primus vulne

rans tenetur de vulneräte,fecundus de

occifò, quia ех primo vulnere mors nô

fuit fecuta, Bart. in traf?. де ре]; col. z.

per texan capрадел y i. ali/I., ò’ in Lite'

Mela §.celfu.r,(9' 565 Bald. , 5465 dicit ей

Florian. efe miraóilem modt't evadendt'

prima delinquente"д morte де тат? in I.

л . in rincipio num.7o.ß§ad 1.Corn.de Si

саг. icèt adverfus hanc cautelam tam

iniqui Advocati confulentis fecundum

dare vulnus,eß teoojn Lita отлетает,

per quem tale con/ìlìum non одет/е

rundum Balidláerìcg ö' F orian. ibidë

quando certum ей primû vulnus efi`e

mortale, f'ed tune tam lpf'e primu's vul

ncrans, quam feeundus cxterminans

tenemr de occifo,Felyn.po/lg :de Ana:

in ¿cap./ignifícaßi col. i. , Im no folü

primus vulnerans , fed etiam ecundo

vulnerari mandan?. teneri de occifo , 1.

nonfolum Sß mandatoß 565 Bart.ff. де

e'njur. ,\ & pariter Advocatus , qui fic
ttonliilvìtv in prœmium debere habere

laqueum quo fufpenderetur fecunduin

.Baldjn ¿Lita „титьками cap.

de спето circa medium де bomic. ; ltaut.

ii idem ipfe uno impetu,vel diverûs vi

cibus pluribus vulneribus aliquem oc

cident crit una ааао де occifo, per tex.

in l.illud.§.ßnal.ubi Bald. ¿Aqui/.1.

поит”: uam §.itemGß qui: [вбирает

ver. д ißrtê, 6’ 565 lojllin ver. осс5де—

rzt, и65 Bart. , è’ Imola#Ídeprivan de

. , Nam vulnus iteraturäi/iëardìïïb

пашг, ca .inanis де m't. 5 .3» о .in
t4 .Diacgniiufmg g

.- атеп Cepal/a cautela ;.reprehen

dit hanc cöclniionè,quìa jus Englt quê

bis -ñxifïemortudm-, fcilicet >tempore

А!“

  

5475

primi,& fecundi vulneris ‚ Iicèt hoe па—т

tura non растает, ut foo/unt Bald. in д.

Lita шипении:per tex. inl. t. Сод. qui

accu/at. son poßì, ò“ plenêjaß in ¿fiи ‚

quyro emptore col. y 8. fuer/ic. 5'. contra

do rinam Ваге-1}? де ufueap. , qui dicit

in primo vulnerante eliè fiétionem , 8c

non in fecundo, qui verè occidit , ut ibi

er eum , & effet dircfìo contra tex. in

:n д. 5. Celfur 565 [ morti/ero ‘vulnere

растете], è' paritet- contra “года 1.buie

fcri tura' S./ì/eruu: tvulneratur morti

fere , ex quibus juribus videtur plenè

apparere, quod Iicèt primû vulnus еГ— ‘

fet mortale, fi alìus ройеа in totomex

animet , feu exterminet , quod primus

non teneatur de occifo,f`ed де vulnera

to,& in hanc inclinat f'ententiam Ludo

vic. Roman.ßngul.z44. , dicens quod й

Dominus mortaliter vulneraverìt ali

quem , St famulus ejus pofiea de faéìo

occiderit, quod non debet dominus te»

neri де occifo , quod ramen intelligen

dum , quando famulus infcio ipf'o do»

mino, & non mandante famulus (прег

veniens in rixa, vel рой occidit, nt te

net Bald. inl. non 5де0 minus col.penal.

'ver/ic. fed juxta bac Cod. де accufat. ,

Мат/51.55: ¿ni/.vil intere/I num. i7. )fad l.l

Cornel. де Sicar. pro quo allego , Glojll

in eap- fì quatuor bomine:,aut quinque

g;.qu.fìn. in uer. пойте: ‚ ubi fi ne ri-.

:ante cum aliquo fupervenerit filius ,

vel frati-er meus , qui cum interlecit ci

trà voluntatem meam ego non teneor ,

quam ежом/ат ßngul. Bald. inl. data

opera созрел. Сод. qui accufare nonpoßï

нет/ел роде Т5е5ш,(9’ in l. l. colpenul.

ucr/ic. quia или: 555571755 rixarn Садит

де ui де Mar/¿Lin д. .nibil intere/ì n. i 3.

Alias fi mandato Domini occiderit am.

bo tencntur, ut diélum ей ‚ Bart. in 1./ì

ui: mibi bona §. ju/Ium шт отце:

tóifequnturjfde acq. bare . де quo er

Bald., ò' Salicetj» Метис: Godard l. ul.

de uipuólica, Dec.conf.f;f.num.4.uol.;.

qui tenentper illum texfervitorem mi`

tius effe puniendum : Sic etiamy dicit,

_ [Респ]. in tit.de lap/Í, è' :li/Pen. 5. juxtà

col. i7. , quod fi Amici mei interiiciunt

aliquem mihi Iìnjurlam afierentem me

invito, quod non teneor, cap. Petrus de..

accada . ‚

Quapropter Cepolla д. cautela дна.

dìßinquit quod-autprimus vulneravìt

morti ere,non tamen ей certum an ex.

illo vulnere moriatur> , ~vel non , uia

quandoq;vulneratus,etiam morti erè .

in loco periculofo“ propter bonam па

сигащуекпйодёат, velmedicos ор

‘1‘ от
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' timos liberatur, ut е]! texan l. i . § ßnal.

у: ad Syl/an. iói(domina: mortiferê -vul

neratuf fupervixerit , guia liáeratur

fuit ) ‚ ¿Si то modo f'ecundum eum lo

quitur, temía dJ.buicfcriptura §.ßn.,ut

rimus vulneratus non teneatur de oc
cif'o, f'ed de vulnerato , fi ab alio fuerit

deinde in totum exterminatus , d. l qui

occidit §. final.; Eo fortius fi certum

erat vulnus non effe mortiferum , д. S.

„мидии intelligiturfecundum Gloßï

Ва1д.‚(9’ DD. etiam/i nouum поп/ири

@merit vulnur , quia tempus fuum in

ipicitur, Cumaneon. . 34., Alexaonjl i y.

liá. i. Gloßl in д. cap. /ì quatuor bominer

{щит ver/Íguicum ue ¿uga/Md Angel.

de malefìc. тег/2 i'ëlo male/iciofempei`

дарятnum-rde Мат/1.5): д.Luibil inte

re/I num. i8.j}`ad !.Сот. de/ìcar. ; Ita-l

ut fi quis vulneraverit aliquern non

morti.ere f," 8i deinde f'upervenerit fe

bris , 8e moriatur debeat йагй judicio

medic orum, Aláericde Kofaa'n :an/ia

ш. 9и_36.‚ & Пс dicit obtinuiffe,fed Газ

ly'n. in d.cap.praróiterum rola.` fequitur

comunem dicens paria efl'e ex vulnere,

vel in-firmit'ate ab ipf`o caufâta decede.

re, per tex. in d.1.aibil {щепу}, де ßcar.

allegat Ambar. сои/2178. _ в и.

Aut primus vuineravìt ità letifere ,i

quod manifeiìifïìmè confiabat vulne

ratum exprefTo vulnere moriturum , ut

quia pro vulneris tempore vix fperaba

tur vita,& ita medici afiîrmabant, quod

ullo modo cum tota peritta Galeni е

vadere potuifïèt, 8L ййо cafu loqui,teae..

in ¿lita «патента ) ‚ Videlicetquod

rimus vulnerans teneatur de occifo ,u

& ideò dicit Glojll in l. quod /ì „от S.

шпарит verßcaulpamßîde валит.

uod ymedicus mortale vulnus non po

tefì fanare, quia non ей inmedico fen».

per, ut relevetur argencap. ad aar-e; де

atate. ö' qualitau,»l.dlicimr эрмитаже

oflîc. Prayfìd. ,' St marimèßpoda'zrarn, I.;

Martin:flocati, ëiáiißart. ¿Baldi ,-5191 .

Salicetaum alii: peil Felyßiafdaa .Prg-.i

’.rôiterttmjói To: де житница il - d.f :i

4 шт »odofam дела medicina-po

‘iw’da am, I. ЮН . д.‘ u

. ed licèt medicina hoc non роте ;

turnen paupertasfuperveniëshoc por...

fet /ëcundum впадетFНужда imp.> {е i...

timur duodenal/1.)'. , ‘Si fi bene пира.

Н

ciatur cum hac difìintione , сердцем. ~

dif c̀on Venit comuni: opinío'ßart.,fBald.i

Alá:ric..öFloriau .in‚мы vulneratur.; '

49 Ad ver/I Мандат- aum. rf  adiiciv

. mus ratione infìrumenti dici vnlnus

mortale,eo maxime.l fi .percufiio fiat in'

l

capite, vel epate ,‘ aut йотасо ratione

cuius cognofcatu'r animus occideniii ç.,

д capßgmßca/liß' iói Felymcol. .LÃ/gel.

in l. i. §.Dwur in fuer/I jed (5/5 cla-va ,

Soccin. iu cap. де bi: colfìade accu/aj. f,

qui refert ne со , qui .,.ivit cum Шм

a ferrata ad aliquem occidendiim

quem dum vidiflet a remotis , ubi non

poterat vibrare Найди). ¿projeçit ларца

ех cujus percufïìone ille шатен perni,

quod quamvis per застыв: lapidis ani.

mus cognofcatur »non uccidendi,l.omne

deliäum 5./1' uit commzllitonem «vulne

raverit/ìquiîem lapide #l de re тли. ;

Tamen- is ,qui lapidem rojxit aniinû

habebat occide-ndi ob te um , quod ab

initio gefìahat», St fìc -tenetur de occifo

Решим/„р. ver. z. limita ;qpi tamen

dicunt,quod ûproiiimus iniinicodepo

fitis à (ё armiscaperet .lapidem,tüc ex

cufaretur, quia videtur illum depofuif

fìanimumprimum , cum quo venerat,

quod dicunt efïe пощадит g -Adeoqe

infertur etiain quodlicèt .ad excuf` пап

magifìrum, quod animo injuriandi, .l el

occidendi non регент: f'uflìciat . го.

bare fe magifirum, 8; illum effe »ici

pulum,ut ait Barni» Lfed, (9* ß quem

gwî§,ßn-ßißdlwlfguil., 6’ Ibi Florian.

col.: ; Tameneń ,veiiumfecuudů Вид.

`in виден: 1. fed@fiвитании 5.154. nifì

ualitasinfirumenio comquofpei cul'

Ё: aliud yftiiaizieat ,.utqiaiaicum erro , d.

“pjgmßeaßigm de ÄëaiÚ'VFelzïyn. in

drap praxbiterum cola.. , Bart. in d.[по

набивpmußcoln.. , ubi пой argumë»

tationem ad utramqnepartem conclu

dit, средах (защищаю prœcedë

tibus , 'vel fequentibus , ualitate

баш. f'eu регента-33 etiamii uerit св

haculo,_vel paruo lapide, aun clavo ‚ За

регсшГцв поп fuerit inortiferè, .fìy tomé

difcipulus percuiiiis moriatur... Гетры

judicari debeatdeûcciíb, fed -mitigarì

pœnain'fìnon 'armament quod -ani mo fe.’

cenit встаешьвы. i ‚Одежд lege Si

' сии диедт.год.гй._ёьм fv .

l - мнит. |6.dic_imusi.quod ржет:

illo сайд quo apertewi.iiunev diudicatur

vnl-nus ,mortale fianthun effet judicio

ipfòrum peritorum , quibus zir'i-eorum

arte credendum e Íì,lferael..l‘ï iói Bart.

Luode Penma@ alii DD.#Íde re milita

ril. i.§.i.jf.de ventre inl/1. Bald. côf io .

dieemdebere oculata fide vulnus en;

>templari , адептам tex- inl.§. reäèд:

и/й/тд’. queadmod. raue., quia in quit

medicinas regulis ей in hœredum ficut

Bolonieniesßarocio adhazferunt , ut

пом: Gioßfin'lmamindßßaitioßî датах;

1”.



I; bat,etiam idem Rex Excellenti

»i medicum illum, qnt nô' patieáatur ma

\ сети znßrmum in [еде ‚ [ед quampri

¿D DEFENSAM REORUMaFOR.-X_v.

ju. Ars ei'lim medicina: ей. ars .verilil

'ma , 8: ejus regulas ab experientirc or

tas, ut тяготproemio inetbapb.Ba/. ;

¿in conf.9f.col.2. , (9’ con/2392. r1201.2. _ ‚

Sacra: leges imitantur , ¿fe/imno тифе

#Ide/Iam bomin in autb. de re/l. , (9' ea

qua: parit`§. u/zum col. 4. , volens etia

uni credi medico fi in loco alii non re

periätur, ut ióiper cum calamar/ic. @ß ‘

dicitur , (9’ ‚досуге tex. in aut/J. де non.

alienan. §. quod autem ‘ver/ic. ut neque

alla, Ф” inl. quod/ìlnolit §. jimancipium

jfde œdilit,œdi6lo; Et ille ей Linus са

jils fallentialis , alias regulariter duo ‚

_vel plures requiruntur , d.> l. femel ubi

Bart. , (9’ alii, @1311. x. 5.1. 565 (omne: ,

vel dure jfl. де ventre in/piciendo l. bac

ediâíali §.fmoói/Íum 565 ( 4765570!) Cod.’

де/ееипд. nupt. cap./ignißca[1i 565(рт- :_

torum judicio medicorum uói Felyn.

cap. cau/am matrimonii 565 [Лерё ma

nu: fallitur, ö’ oculu: oójìetricum) де

proáat. 2565 Bald.

' thuot medicos debeat unaqueque

Civitas habere, traditur in l. fi див: 5.

5.1}Ёде excufatautor., ubi dicitur maxi

ma: Civitates decem habeât medicos ,`

maioresfeptem, minores verò uin ;

Franczycu: де Ripa trac?. деpe] е ¿l

74. num.4o.; Tamen fine medico po'

tellefl'e Civitas,ut refert Cagnola'n 1.2.

g. poß originen: num.2oS. #I `де origine

juïi: narran: ex “Рита col/igt' 156. 29.

Romanos annos fexcentum medicis. `

сагеге voluifi'e, quibus literum receptisw

gempubl. in deterius venifïe , propre

rea dicebat Straóo 156 .6. quibus plures

fuperefsêt medici eis er multas adell

fe agritudines, unde ocrate:, ut Plato

fcribit , vetuit ne medici in (выпасе

multiplicarentur , (9' Imperator Adria

nu: ajeóat Turóa medicorů interiit Ke

gem, utfcri it Spartianu: in vita ejuf

dem I . , (5' refert Plutarch. in

Ара/1:63 Regent Sparta: Реи/255754272 cui

dam medicoßái dicenti, quod benè vale»

l, ret Kejjiondit Kex,_boc evenit,quia non

‚ l utor te medico , 8: iterum medico вы

l0 к dicente, quod ad œtatemfenilemperve

nijfct, Refpondit hoc accidiffe , quia

,fvetuit je medicari, @Amico/ih' repre'

,Í bendenti quare таи/едкие: medico cum „_1

illum non cxlbertu: e/fet,RCÍ`p0ndit [i il

lum experirernon fvi'verern , Aäpella

пиит

mumмелеет, ut ex еодет Plutarcb.

uál'fup.. ._  х.

\ Similiter flinter plures medicos ей

. k. '_

fet unus peritiiiìmus à Populo fàlaria

tus, 8: ад hoc de utatus tunc illi Гоп

_сгедепдш'п ей , art. in 1. Liter illum
tex.Cod.depor;derat.,(9` auri illatiozliô..

.i o. ; Vel etiam й partes eilen: uno cô-~

сета per texjn l. i.§. final. ß". де verá.

`oólig. uóiRoman. , @ßarám , Felyn. in

¿cap/finificaßi и65 ponit regulani cum.

ffii: tri u:[адепта dkiat. in д.1. l. 5465

etiam [лисе/10225 ß'n .fide 'wirâoóligatI

142, (Rando medici efi'entinter fe con

trarii, fiatur depofitioni digniorum , 8:

illorum qui aflìgnant rationes fecundů.

regulas medicina: de f`uo vifu , 8: taétu,

ii fînt zqualis dignitati's,Balcl,conß 597;

ео1.2. ‚ quia creditur magis duobus te

ñibus allegantibu's legitimam caufam

vel tationem diéli f`ui , quam duobus»

nullam reddentìbus rationem, Bald. inr

Ёжики—2col.ult.Cod.de Е и. ‚ ё“ CI.

`aman. inl. i. inprinc.jf. enovi oper.

nunczat.' t ‚ ° _ '

Not.4. quod Medici, 8: Chirur iin

judicando,& deponendo circa vulnusV

mortale, Vel non mortale , non debeni:c

elle veloces,& fubitò,{`edbenè delibe'‘

rati,& prœvifìмамашам С4и154е0' `

in[ил Cóirurgia tit. де vulnerióu: cap.

t. col.7..«, .quiafcriptumeft ab Hypocraál

te, _Ars longa, _vità breVis judicium Га!—

lax,veldìfiìc'ilè,üt áliiex onunt: ldeò’

infpeëtis vulneribus expe ’tâda ей dies`

feptima antequam accedant ad depo

nendum , 8: judicâdum, eo quia comu

niter,fecundum сит, intra tale tempus

confueverant apparere accidentia ,

bona,vel mala,ac de febre,fincopi,alie

natione,f`paf`mo,& cöf-imilibus , 8: inte-»l

rim; ut inquit, confíderandœ fimt ope-Í

rationes virtutum per pulfum, per url- ..

nam, er vomitum, ac per alia expulfa,

confi erandus ей appetitus, 8: tolerä- L

tia, 8: аГре&из vulnerati, 8: confimilia,

8: fecundum quod invenîent juxta do

&i°inam,Hi€o/iti Galieni in рот/1505:

сотрагаге abeant robur virtutis , 8:

aegritudinisßt de hoc faciant unum ca

pitulum , five ut vocant Collegium , 8:

fie judicent,& deponant, Bald. in ruór.

Codici: де Рг06де.со1.2.оет`е. fcia: quod

Judex, dû dicit quod medicus cogno

f`cit a”. ritudinem tripliciter, uno modo

figura iter, 8: `improprie per urinam ,

ut notatur in l.nafvi: onu/lêßlad LKbocl.

deИди, videt enim inñrmitatem, fîcuc

homo videt aliquid in fpeculo per quä

dam umbram,fècundo modo videt per

садит pulii, tertia a'. remotis progno

fiicando.

Adverte_tamen non credi talibus .

‘Т a те:

142!

‚ч
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dicis fine juramento , l. bac adirtalì 5.

. Ы: illud, ö’ íói отце: DD. Codae/ecüd.

пире. ‚ лжете. де Ito/'a in proemio if:
nunmo. А

44 . Ad num. i7adiicimus dici etiam lat

thaliter vulneratü illü qui рой vulnus

fentit continuum dolorem,ut quia er

Cufius in nervis , uncle pe rvenit {gaf

mus, & mors, .Baliconf 19f.col.z. д cci/Ã

lof., ex uo major pars vulneratorum

mori confuevit, дм .ßgnifi'caßi ; @od

ramen diéìufn intel 'igit шиш quando

vulnus vere fuit judicatum mortale,nä

fi vulnus non erat mortale ,_ & lpafinus

fuperveniat,& moriatu'r,dicit ille quod

non teneatur de homicidio faltem ex

toto, in con/:417. num.9. ; ngd etiam

limitar Felyn.' dummodò vulnus non

fuerit in facie, vel mento, aut faucibus,

in daapßgmßcaßi eol.4.flngel.in lf qui:

in тешит ßîdepœni:._ д -

Ad num. i 9. adiicimus, quod quando

vulneratus moritur intra triduum ipfa

natura quodammodo docet ipf'um effe
mortuû ex vulnere, Gloß.' inl ¿vita Сад.

е mandat. fervor. , quam im' /e uìtur’

.Bart.Bali.5‘o:Faó.Bo/ognet., él’ ухи}:

Et licet aliqui voluerint dirían: 9110].'

non debere oblervari, quia loquitur e

cundum legem Mofaicamßxodxxi. ,`

quali velint aliud elle fecundum legen:

clfuilem; Tamen cum lex civili: fu per

FORMULA X‘Vl.'

Nullitatum adverfur fenteutiam ад tri

remef oó tenratum [бит/даруй: шт

pore`guidatici. ‘

.suMMaRIuM

‚(штат occidere promiêtenr [ад/Ре

lìáertatir innominatê contra/nit fum

principe, vel eju: Delegato bocjiipulau

te; adeoguepromißîo/erfvanda с]! eziam

ji par: ad-verja одним/[ее ab eodê Prin

cipe referiptum probióztorium ne ille in

dultaretur, (топе: eidem tale re/cripiu

innate/cit, qula alia: contrabeute; deci

`_perenturfuójidi.’ Regi: g quod e# detdile

álle;
a Generi per дебет non диода!” in

Principum Referiptir , inжжёт/ест!

dajußo etiamgeneralir егоза: prima

gunmen-[peciali , fecundo quando [иле

diverfœ :li/llo/ìtioner (трет: гон-{дщ- ,

temporióu: , ö' jeripturirfaäa; Nam

tune йоде: locum altera regula contra'

ria/Ш!се:1ю/1ег50т quantumvi:gene

nera/ia priorióu: dero ant , „то ушё—

до ratio/uadet , quo [газеты/ст di

jpo/ìtionem/ìt receßum à/pecialiguarm

guiando lex nofvagenerali: cantine: pu

licam uti/itatem, nam диодах, ¿9' toilit

omnem dülbofitz'ouemfpecialem.

hoc non difponat, ей ftandum in hoc 3 Guidata: delinquem tempore , è' fuó

verìiimili veritati, qua: veritas ей по—‘

ta îplî Deo , qui nunquam failitur , ma

xime in his quœ procedunt fecundum

curf'um naturac cum ipfe Deus fit natu

ra naturans, l. тефтели»: 2465610”? ßl

fìcertum petat. ; @od non lolum pro

cedit in homine, led etiä in belìia vêdi

га, quie fi moriatur intra triduum рой“

vediStionem prarfumitur morbof'i tem.'

pure vendiiionis , St agi potefi ' соп—’

tra venditorem , Jo' Andr. ad fpec:

tit де empt. Ё 'ver-Idir. § /eiendum Álex. '

ad Bart. in 1./1` in rixa , Imola in l./1` qui: '

‘cum aliter [Еде verá. oálig. Mar/il. inl.;

jlatuliôer.f}.`de gua/t. ~ '

Si verò moriatur elapfo triduo tune

ей йапсШт fèntentiae medicoruni an ‚

mortuus de vulnerc , vel alia cauf'a per .

tex. in IJJuic/ŕripturœ §.ß/àruur , (9' in

d. Lait lex Аида/1. ad Angel. де maleßc.

-ver.ex intervallo quiaferunrlum еще:

де (jauliaco l.c. cap. i. col.7.terminui u!

zímur vulnerum е]! 4o.dierum,primu:

intra triduum, mediur arl novemjuxta

forman: acutorum moráorum. »

(Здрав ¿uidazz'ei,an,¿9‘ quandopuniatur

non/ò/umpro novo deliëlofed etiam pro

_prime-vi: дед/162114771) щади: дебете: in

dultarißantióur /eruiti'ir pra/liti: Re

gia Curia: Guidatium , то: /ecuritat

perpetua ronceditur à/olo Principali:

/atione faäa Principi, an , è’ quando il

la pendente pote/l ad ulteriora in сап/28

proredi per Studfcem rs-ferentenz.r

4 Iëlum /coppiäa' tentatum,quanáo/ì'i

licet näfuit emi/fur {Еш- ‚ ueguefiamma

exfocone сони/Еды: ‚ 11e/'quando iäur

fuit emzßur , ö' nonI reliquit еле/Идти

gua рани puniatur , ö’ quomodo суш

делегат in `genere proóandum.

Deli¿lum [еще соттШйт tempore

дыме; non annullat guidatieum , Ú'

uale dicatur deliöíum leve , ё num. 7

îlouum deliŕïunz grave,rlato , quod an

nullaretguidaticum pro (ИДЕЕ: prime

ш , an requiratur , quod fuerit plenê.

oóatum pracedentióu: defenßonióur

`guidato dati: ß fuerit (гл/отд; ‚ (5' an

polí/'t torqueri pro no'vo deliifŕo , ‘velри—

m'ri pœna extraordinaria . quando coit

tra eum adjunt ind/'cia ad torturam , £9’

гшт 9.1'nßne.

б Ван-3
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AD DE-FEN-SAM REORUM.FOR. XVI.

6 Bannitñ occiden:fruitur óenefìcioln

du lti, dummodo 645545555: fuerit convi

855: де deli¿io eac veri: proóationióu: ‚

non ex contumacia , neque occidat 645:

nitum ex inimicitiaparticulari,velfra.

{тет óannitunt, диктат/545555557): 5515.

ter non difponeret ,’ ßcuti etiam lzgatu:

majoripœna quamßt óannttu: 46 eo oc

cifu: nongaudet indulto.

7 Deliäa ra-via, qua' dicantur , vel le

fvia.remi itur in îfudici: arbitrium, Ё

quid d z» tentato iäu/coppiëiœ.

8 Deliëlum novum сотой/Вт: pendente

jecuritate, illam annullare , etiam quod

fuerit proóatumper indicia ad tortura';

fed contra num.y. tverftandem : Sed an

deóeat committi intuitufecuritati: , lvel

nè, ut illaprifuetur, ibidem, pro , Ö' con

tra.

9 Affeëiu: non fecuto eßeëïugnjq’ qui
vdo puniatur, ö' quid in штифт: deli:

81:.

xo Guidata: delinquen: adfui defen/io

nem non amióïit guidaticum , etiam/ì

moduni defenßoni: excedat , nam tunc

folum puniretur pro 5555550 ееесеДи , non

autem pro 515155515: г5тео5:.

t i Guidata: inju/ а carceratu: ,/ì 455155

giatßancëdo carcere: , non 4555585:gui

daticum. '

1 2 Guidatum ofenden:punitur àguidà'.

te . nec caufa remittitur ad alium Judi

cem.

я; Guidatu: pro novo deliè'lo an 15555554—

tur dguidante, an tver() ¿Judice loci de

15655. pro, ö' contra.

x4 Guidaticum сот-ели»: ad óeneplaci

zum, vel/ine tempori: prœßxione durat

durantejuri-:diëlione concedenti:.

i y Guidaticum couceßurn alicui ut, tute

[Jo/lit lvenire ad certum locum , intelligi

tur utfemel tantum ueniat.

l 6 Guidaticum canceßum per die: if.

currit à die fcientiœ ; диттодо non di 

catur er die: quindecimproximêfutu

ra:, ue] 46 60д5е decurrenda: nam tunc

currit д д5е data.

t 7 _ Guidatici tempu: _/1`fuitprorogatunt ,.

prorogatio currit à die quo fuit elapfu:

primurterminu: , non à die data:proro

ватин.  ‘

18 Guidaticum /òlet concedi cum clau

fuli: , dummodo non accedat ad propriâ'

Patriam, uel patrzanzparti: ogen/arde

liäum nonfuerit commißum т C555524

t@ Nea/701i: ,l ё суш/556555655: , (9' non

imm Поймет Nea/Joli: , quo cafu

locurpro ria patria: non dicitur 5565 ba

65545 fe 5565 fuit шил; Sed an com

prendatur territorium illiu: loci‚не! per

zrargitum. `

‘49

19 Guidaticurn dicitur fubreptitium 6

non exprimat alterum [от/455 er priu:

oâtentum,/icuti etiam Gratia, [5555551—

tum;jed/iproprimo deliäo fuit 46/0155‹

tu: non de eo mentio facienda ingrat/ia

ßecuna'i delicçlt' , [ест иегд /ì proprimo

fuit puniti”.

до Guidaticum pro bomicidio cum qua

litate aßaßìnii, parricidii , ue] proditio

ni:, 5 non expliciet talem qualitatem, di

шит/5565? titium 5 Idem dica: de Gra

tia/iue [n ulto.

2.x Gratia,/iue [иди/555: exceptio pote/l

proni etiampoßjententiam ; Imò lu

ex ex oßicio deóet decernere Kei? gau _

dere iudulto , etiam nemine opponente.

22 Gratia ,_/iue .lndulto alicui cò'cejfo an,

ö' quando cen/èantur re/iituta etiam

60554 со:ф`/Ь424,@ quid in 60555: per Fi

fcum alienati: , uel peruenti: ad proxi

miore: tempore quo erat ¿annitm ex

juri: dijpoßtione.

а; Gratiatu: , е: re/Iituzu: etiam quoad

» 605555 nö'recu ем! 55[55т[5'555655т amif

[тир-ориг annum, quiaper[05755555—

cationem fuit con/blidatu: cum proprie

tate, adeoque non applicatur .Fzfco.

9,4 Gratia , /iue indu/tum extenditur

etiam ad смеетесь/ш condemnato: ";

dummodo de condemnati:faciat expref

:è mentionem.

2; Indultum generale recuperare facie

etiam отбит ‚ quo fuerat delinquere:

priuatu:,dummodo deliêluin non [шлаг

соттШит in exercitioipßur.

26 [иди/50 Neapolim puó/icato , delin

quen: injgartióu: , illofruitur ,.dummo

doi 555: е non deliqui/ßet.

27 ratiafaéîa 55 Principe де6е: ¿Judi

ce confirmari utßrtiatur eßeäum.

28 Indultum an, ö' quando inc/udat Ba

топит],4Д4110: , à“ an querela: non dii

inßituta:.

‚9 Indulta'du: am@ quido deóeat occi

dere óannitum propriinmaniáu: ut in

dultofruatur. „

go Indultum an , (9’ quando , juuet con

demnato, (9' quitjf арт/145555.

3: Capitaneu: e iu: pote/1 indu/tare

óannitum 465 fo; it etiam Сapitaneu:

Baronali:, /i aro liaóet Kegalia.

32 Indulto nonfruitur qui варили 5555552

áannitum occiderit; imô punitur.

33 Neque occiden: àannitum puó/ic@ to

leratum uel expeéïantem де proximo

Indultunt.

34 Indulto 9555655: in deliéïi: nongaude»

für.

3f Delinquen: in Cafale Civitati: Nea»

Pöli: , quod eß Baronale indultofruitier,

(.‘í

‚х

'1|
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(9’ coriipetit ели/28 remi/[io Baroni. _

36 [adulto am@ quaitdogaudeat осаде}

Clericum'Bannitum. _

37 [иди/го uoiifruitur occiden: Митей

infratermiuum dierum lo. datorum ad

compareitdum, imâ puaitur , диттодо

non сайт:itt иди delinquendi, fuel ef

fet ‘verißmile поп e//e compariturum.

"38 Iudultn ut qui: владел: ш; deáeat

uccidere quam commißt deliêlum in Сд—

parzea ; an ‘verâ fu/chiat quod occifu:

fuerit difamatu: ut ‚ем/шт quia ia

cedeôatper Campaiieam cum comitiva

_quatuor Battititorum armata: armi:fo

rafcitorum.

__1 ____

40

Indultanda: qua: qualitate: деды:

proóare де occifo ut iadultofruatur , i5

quomodo. L“ ‘ ~«

Pœtta_ ducatorum mille impe/ita per

Pragm. contra commióiente: bomicidiů

armi: igaei: au Де folfvenda a5 то qui

pro eo non mereturjtœuam ordiitariam ,

(9’ quid ß [лит morti: minoraretur об

qualitate: теми/ш: ‚ „метро/1fo

lutam peuam pofl cotitumaciam contra

дат o/Iena'erit iii termino riefen/ioni:

cai/.fam exea/autem, 'f' miuorantem , att

fit rejlituenda ijn/a parita jam самба.

F он М V LAXVL
Nullitatum adfoerßi: ßntentiam ad Идете: ol» tentatum {Лит

fcoppilia tempore guidatici ‚ ubi lare 'difputatur an об tale

nouun'e deliéium fram'atur guidatirum в ‘vel indultum

E9’ revifoifcant primœoaaeliéia ,wel ne ‚ ac de

nique plum in materia incluiranI

Initium` Sapientiœ timorfDominii i

Riufquam devenìatur

ad .difcullîonem nulli

tatum , Animadverten

dum ей infum A. ìnqui

litum fecill`e multa ler

vitìa Regio Fifco, & .lic

pro illis .debet frui in

  

bium lit promiélcntcm uccidere Ьап

1 nitum lub Гре libcrtatìs , innominatae

contrahcre, de raise/Jaen@ 3. mima.,

is’ dec.673. num.3. Novat'. вид/Алтея]:
libe.. виде/154. uuml.; Адео uepro-I

milllo elibannito ferranda , сдает

h

deci/ICat/Jal. 39. ниша. , etiam licon?z

trahat cum Principis delegato, quin il

lìus vices _ecrit , l. t. §. qui maildatum

juiiëia 1.3.fflde отдери cui mainline/i ju.

rifa. , St in propria _fpecie,Merliit. con

troo.for. сет. i. capi-3. uu. i 8. 5 Et hoc

procedit едет Праге adverfa obtinuif

fet re fcriptum prohibitorium contra.

Indul tatum neindultarelur , quando

dîůllm rel'criptum non ей ei notum,nä

dulto .3 (Бит nullidu- "

l

J

55.6. ‚Ладе regjur. conclu/ff. , Мелос/1. i'

pofi alimprief. z3.lib.6. '

- Nam diélum refcrìptum prohibito

-iiurn notum (ieri debebat inbabilita'to,

vel per alllxìonem illìus in locis publi

cis,& conlüetis , Vel per hannum juxta

ibrmam fançltam in Clement. i. де ju

(На; Alias exules ignorantes tali re

fcriptì decìperentur l`ub Еде Regia ,

quod ей deteliabile , ( Nez'i , qui cum

Principe contraxeruitt Principali au

tboritate circumferipti ель oideantur )

ut utar verbis, tencia l. i .Сод де ii: , qui

ven.retat..imj2. .

2 ° Neque obliatregula , quod generi

habet Prwfqmptionemignorantize proV .

le, cit/'1. рте/ищи” де regq'iiriit 6. lme

rim'Vl dej/‘70542.»GaóriqLeomuiL сдам/2

_per fpeciem derogetur ‚ quia hoc non

ей verum,neque procedit in Principü

refcriptis , in_quibus Temper fecunda.

зато ааепдйшг, ас prima: derogatum

cenfetur, etiam ll fecunda lit generalis, '

prima' vero fpecialis, quali 'fecunda сб—

tineat claululam, motus proprii , item

que clauliilam,ex certa fcientia,aliam

que derogatoriam. ut plene _iuribus. St

rationihus ß comprobar , Franci/ru:

Àfarcu: dec. 80_8.tium. 3. , (79' дес. 809.

М. i . Lavar. conf плит. i y. , (9' §61'.

е
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Secundo non obfiat regula prœdiéìa

quia illa tantum procedit quando in

una eademque locutione , i8; fcriptura

generalirer, & f'pecialiter providetur ;

Cœterum quando Гит diverf'œ difpo

fitiones diverfis vicibus, temporibus ,

& lcrìpruris fiele: tune habet locum al.

tera regula contraria,fì:ilicet quod ро—

fteriora quantumcůque generalia prio.

ribus derogant, l-/ì'dö llw/leríore: jfl de

le , l рада nooiyi/na Cod. de pal?. 1. 1.

¿d de Sacro/I Ecc/ej: l. 1. in fine#I de

Pratorflißul.,l.quodjuyit ‚ша re judic. ' `

cap шиш: de сапоги ты” 6. ‚ quam

fententiam ad limitationem», öt inter

pretationem regulœ prœdiêla: tenent ,

Bart.in lJióerti:{Где aliment., (9’ cióar.

душ/‚(1015 clau/ula ‚ иб!‚]а/:пит.7.173‹1е

«verb oblig'. Signora”. conf87. num.8. ,

Зап—1. de aliment. tit.9. quie/l. 8. num-9.

Manentc'on/I 1 16. num.9.<b'jeq. Simili

ter uando ratio fuadet , quod per ge

nera em difpoiitionem iit recefTum a

fpeciali,.runc gencralitas derogar Гре

cialitat1,М bominem jfrnandati, Angel.

Perußconßa 14.num.2., Lap. allegat. 8 8.

#turnó- , Ö' ex îaldo, Äóó. , Ö' alii: dal;

cet (1ra-ven. in uo re ert. [третpo ‚

dectß122Cacrer.,O afc. , (9' alii cum de

Francb.dec.94.num.a.

Петит попрЫ’сас diéta regula quä

do legi uova: conjunél'a elt publica ud:

tiljtas , puta lndulti generalis exulum

grafiantiumin Provincia, nam tune lex f

nova generalis fpeciali'derogat,omnë‘

' ue d1f`pofitionem fpeclalem tollit Jo:

Machin cap. 1. de con/lit. in 6. , диет .

ibi/ecuti [unt Gemin. , ö' Franc-b. infí

ne, (9’ Mare/cott.num.af6., optima’ Me.

nocb. de рте/триба 6. рте/атм. 38.

numar. , quam fallentiam favore pu

blicœ utilitatis погас etiam lfß. dec. 41t

тира/Р Baldin деизма; autem nu.6.

infine (.od.de caducaoll. , Scaccia deju

dic.torn. t- . qua().66.num.9.

Et redeundo ad noûrum propofitû,

neque poteft dubitari’ fervitia Гаага per

diétumA. elle fuflicientia ad delenda

еще primzva deliéìa juxtà Pragnx. 22.

de exulióu:, ut ex днища. . t

Ad Шт! vverò , quod obiicitur per.

Regium Fii'cum, fcilicet , quod ex qua

idem A. delinquir tempore', St fub cli

peo guidatlci evanefcere фаз fèrvitia

propterillam regulam, francenti Едет

fides-francatur eldem , 8i Пс puniendû

elle, tain pro primis delietis,quam pro

hoc novoценам. g »

 - .Rfcumdecijde Franck. 330. , ö 433.

вы difìinguit- gratiam confequendam

tfr

à guidatico , quia quando ell concor

datus Guidatus . ut pro fervitlis confè

quatur gratiam, ut in cafu noltro, tunC

etiam fi illo tempore delinquat non re

vivilcere pri maeva delicia , 8L ita fuifîe

judicatum per Sac.Conf. , & f'olum pu

niri pro deliëto noviter commi(i`o,8t nó

pro illo, pro quo debet indultari , Pa

jc/Jalde Patr. pote/l. [2.4. capa. nu.n.19.~

Scyal.praä.ßrjud.cap.24.nunt. 1 o i . ‚ @l

варю. num.; r.

Eo magis ,quia hodiè in caf'u noftro

hœc gratie, live indulgentia eft per Нац

tutum. fcilicet per diétam Keg. Pragm.

ubi habetur quod f1 quis fit bannitus

рот: fe rebannire , & liberare propter

fervitium captura: delinquentis , qui

mortem etiam mereatur, ¿9' ait Bajard.

ad Clar. §. bomicidium num.218. , quod

fi captus ab indultato meruiifet pœnä

mortis , 8c à judice propter aliquâ qua

litatem fuerit talis poena mitigata, ad

huc indultatus capiês debet frui indul

genna.

Bene verum ell: ,

novum cömiflîim à uidato tempore

guidatici mereatur pœnâ mortis, uod

non ей ln Cafu noftro, ровен forju ica

ri, St tempus ad forjudicandum currit

pendente gui datico, Pragm.3.de guida.

tien; Imò pendente guidatico poteit

proferrì Íententia forjudicationis соп—

tra Guidatum , 8c зри {ёггсепсйа

tia prolata, dicitur fublatum guidancü,

Pragm. lo. $.68.de officiojudic., (lgod

fècus erat de jure comuni , quo jure

fententia forjudicatìonis {швы lata

pendente fecuritate еще: nulla, de Fri’.

cb. дегтем. ‚ (9’ jeq. ,de‚гидам Fol

ler. ruór. for 'udicentur[го/1 num. 13. ‘‚

Scyalan, praä'fforjudaap. 1 o.num.;o.

- Si ramen talis guidatus faciat (ем

tlum pendente forjudicatione,quod eff

fet fervntium fuflîciens ad illum indul-

tandum, tune pendente difcuflîone di.

¿ti Indultus , non pot-efr contra illum

proferri fentetia forjudicationìs, Seyal.

айfupmum.21 . ~ - ‘

Accedat etiam in re noftra , nia de».

clarare fi , vel nè quis gaudeat ndulto

Греби: ad Principem1 ropter f'e1vitìa

faéÍla,& fic cum fuerit acta relatìo S.E.

non poterit interim procedi ad aliquë,

запит,cumЛгут-щи, _quod Indultus',
five (ecuritatisv erpetuœ conceiiîo ipe.

¿let f`olum_ ad- rincipem , Bald. in l.

Reo: питу. Cod. de accufat. , Merlin.

вара)“. num. 1 1.Pragm.8.de relation.per

texin l.relegati:ßl души, Salicet. in_

¿cum indulgentia Со .defentpoßßoß.

18 °

und fi deliEtum 2

ц,
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in termitzí: tit. де confejß per torturam

numiz. Semper enim ас lit decretum

contra ordinem datum а Principe ей

nulliiin ipfojure , Bald. in I. рею/агат

Cod. деfeat. , (9' interloq. om”. Judía.,

Tapp.dee.;. num. 2 y., lat lic Regia Au

, dientia interim dicitur judex incompe

tens, 81 поп росей procedere,& й pro

cedat ада Гит nulla, quia videntur fa

fla à perlbna privata.

Neque obfiatPragm. i o.de oßìcJudie.

qua: dicitur 89. capitum cap.' i9. , (9’ 56.

ubi propter relationes non impeditur

curfus caufœ; Nam R. hoc habere lo

cum, uoad ада ordinatoria,qua: Í'cili

cetpo untprofequì pendente relatio

ne , fecus verò uoad decreta штат

va, igitur cum it indubitatum Indul

tatum delinquentem endentc difcuf

ûone lndultus non pol е puniti pro de

liëlis antiquis pro quibus debet indul-i

tari . fed folum pro deliélo de novo сб

mИГО, ut omnes DD.pene`: Sty/.in pra- '

äforjudcaâ. ithum.; i. Pafŕbal. depa

tr. pote/Mi o eap.;. , Amend. ad Fran

e/J.decif. 2.58. , Danza tamu. tit. degui- t

¿atico cap io.verj.fecu:,oritur.

4 Prima nullitas cvidens in julìitia , nä

non poterat pro {implici tentato iélu

fcop iélœ, lì verè tentatum fuilïët , ci-Y

tati iélus A. ad informandum , & ca-'i

itula , quia in hoc deliêlo non habet '

ocum œna ordinaria mortis, Campa-`

na refoï i . conclu/Izmerfneque oó/iant;

Et li'cêtper Pragbz. i. , (9 а: де Еда/сор

рйЧсейтропашг pœna ultimi fupplicii

contra emìëlentem ielum fcoppiflœi

ctiam morte, vel ofiênlione in perfonâ

non f'ecuta; Tamen talìs pœna fuit ino

derata ad annos oëlo relegationis in.

nobilibus , & totìdein ad triremes in.

ì nobilibus perPragm.39.de armi:quâ

o iStus fuit emiñ`us,i 'uur quanto mi

nus quädo tantummo о fuit tentatus ,

ut fupponitur in cafo noflto; Acceda@

едет quia адей in cafu pre feriti etiam~

defeé'tus демон in genere ,nam ex quo

iélus, non folum non fuit emilïiismt di*

¿lum ей, fed nequeiiamma ex fotone

conrufcavlt , Requirebatur спит рто—

batio in genere торит шт опийй

pilis,& pulvei'c tormentarìa , St lic eral',

probandum , quod {Норов erat apius

ad noccndum, Не): Campari. uáifu .

num.4. ‚ Mufeatelltŕt. де 161и feo/:pit e:

шт. 9. citan: Fuller'. [дерет Pragm. де

fg” ffvjßpiöœ. hum. 35'. , qui ita dillin.

guit , quod quando ех emiliione iêius

ii-ullum vulnus fuit fecutus,vel non fue'.

runt (аист сада: velica , (ed traéìatur

de puniendo {implicem añeStum,& сое
Filco incumbìt onus probandi ., quodl

animo nocendi hoc fecerit 5 Е: hoc

quia слито iélus de per fe non ей де

liélum alio non apparente , nec puniti

poterit,& fubdit novem modos,cx qui

bus Fifcus hunc animum pi'efumere, 8c

probare poterit inter quos duo tantum

Гипс ГигБсйепсе$‚ ш idem MujeatellJoe.

cit. num. iz. , & fic quanto magis in

iéìu tantum tentato. '

Similitei' novum deliéìum tempore

guidatici cominiliìim tune perimeter , "

atque cxtingueret, & аппиПагес gui

daticum quando effet deliéiuin grave,

non leve,ex Prie/Ide Francb.dec.zy8.,ö

per DD. . adduäo: er Rice. ad eaudem

deci/I.; Sed hoc а étatum deliëium ,I

quatenus Гите: plenè probatum,quod

negatur, non meretur pœnam mortis ,

igitur поп poteft dici grave deliélum ,

ex traditi: perJul.Clar.§~. i ‚радели . i

nuttig. , ubi депеш ~¿gravin elle,qua: pu»

niuntur pœna mortis naturalis , vel ci.

vilis, fcilicet ad triremes perpetuo.

Tandem ad hoc ut deliétum novum

endente fecuritate commilfutn annul.

ac_et guidaticum , fecundum duriorem

opinionem , deberet elfe plenè proba»- .

tum,& fic de eo deberctelïè , vel con,

' feiï'us, vel conviâus-Inquilitus ‚ех di

f ofitione Re . Pra им. де gud'Mein.
Apdeoque noâfhŕlîéä: ' tic. Inquiû_

tus tantum, de Fraucb. eci/Img.; Nam

qualitas, (шамот: Fecuritàtem ей ple-_

nè probanda , ad quod faclunt , qua: '

ponuntulf per Gaárie1.1ió.7.eomun.opin.

 conclu/Ii.rwm.18.,` Dee. conf i 89. vcol.i i.

Gram. сон/11. [до/1 deci/f num.7. , (9’ la

tini-'voto i i. num.4. «ver/ßjudex , ‘vel

lex, Весит/15. 3. cap.; f. in паб}. crim.»~

numßg. _ver/Ibie verâfuccurrit ломы.

Ii: quie/ifm 116i eitat Bald. , Q' alio: Ат

Ьто/Рл. trag. де immun. cap. i i. num. 4.

wijlprmzo etenim, (9' cap. i7. itung. ,

Gram. дее279, Huma.; Et lic non iuf

, ñcientei' probato lioc novo deliélo cô

iiiiffo pendente añ'ecuratione non ей

piiiiiendus pro deliéio pro quo erat all»

lècuratus ,ita сев/ай Cabal. refol. i i8.`

лит. i орет/Мес aliafueritjequuta, ii

cèt quando adlunt contra eum indicia'

ad шпагат ротей torqueri non obliä.-l

te жаднее ‚ Si Íì nonconl'ìtctur noiry

it bcneñcium guidaticl;&1eßrepoè

nendus ln штат НЬегсасеш fi re е—

riatur in itstlis, ex traditi: per Риг/где

_ Frauchdeei 4i y. , (9' per Квотам col».

Ieri/ieper иди. l. deguidatico collet?.

|13: 111011112. ...- д . ` . „'..."_‘1 E '
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Et lhéc; obatio func dicitur noto..

ria,& certa udici' quando Reo fucrunt .

iper `rius data: defenliones, atque con

ce
a copia procell`us informativi,x

'Burg де modoproeed. ex aórupto quqli.
.l y . .

4.›шт. 2.1 жег]. qua' quidemproóatto ,

штилем”. ‚ qui refert , диод qui- '

dem _Bartolomeus Durante, qui prae

‘_ tendebatur _ commllillie` homicidium

` pendente титане ex quo contra eû- .

_ dem extabant indicia ad'torturam, fuit

.torrus pro diéto novo deliéio.

_'Verum quando adl'unt indiciacon'f-~

Utra allecuratum , pro fecundo deliélo

росей puniri p'œna extraordinaria,~ Гей

' non росей privati l'e'curitate ,_Caóall.

‘ cafu 'Samurai' i.' ‚ qui cafu93. dicit poll

'l'e imponì pœnä extraordinariäpro u»

’ почве deliélopuma7. ` ' _

RESPONSU'M Fisc/:Lig

u .deormulqin pŕìeeedettteply.' î.- l... '

Daum.3.adilcimus, quod свете: ‚

bannítum audet beneficio [пам— »

„ ti, fed, 8t осе] _ere bannitum conviEill

"dedeliéio ex тет probation ìbus, non
autem banni'tum excontumacia '. qui

dicitur Eftè conlell'us , Alex. ad Bart.

in¿owne deliöium ffde re militarißald.

Ölmola in l moraßÍ/blutmatrdeMar

fil. in ¿unica nu.: 3 7.( `;од.де reptu Иуда.

uidicit boc еде /ìngulariter поглядим,

' e НЁМ: in capmißericordiam num.:5'.

S-imiliter li quis occideret _bannitum

eat odio particulari non juvatur benefi

cio indulti, lèu Statuti, HippoldeMar

. fil. conf1o.uum.4a.‘vòl.i , Quid intel

ligit tame» de де. num. 24. ‚ tti/i

aliter dil/poneretßatutum. 

f Et neque fi'utiur beneñcio I_ndulti'

qccidens lratrem bannitum , ut tenet

Nellu: де óamtc'ti: in эф. z. tem ori qu.

$3. col. y. in рубле. Dynu: in [Жадни

rium cum Еже/1145. liáerto #i e ¿du/ter.

de Mar/:lin 1.ип.С’од.де гари virginů,

. ожидал-210. иод etiam intelligit де

.N715"- uóifup.num.a 3.aunimodo Statu

tum 'aliud non »difponeret l'îv uis`liga

tus lit majori pœna quam Gt annitus

abeo occilîls non gaudetlndulto , 'Vel

premio , .Af/91H.' in Сор. pœuam гати .

notaë.4.col.2x аде Nigr.l.c.tt.26.

7"`Ad num. у; R., quod verius- qua;

_lint deliéla gravia," vel levia тента!—

mi' in, Judicis arbitrium , трет Meno- _ '_

cb. де arßitr.`Judic. 1.2. centuria 3. «га/й

'166.per гагат ‚ ¿5' declaratur er Carr.

тумбе. crim. ` pri/i aum. i 79. одежде

А. \ ll _

о

indie. , @con/Mante еду-шипит. 3.'

Adeoque hoc deliëium tentati i us

_ [coppiëlœ sëper debet inter gravia de'

Баз connumerari, nam.iriillo родне

all'céius confideratu'r,_fciiicet a imus ,

qui fuit occidendi ,- quam effec us non
'lecutusgI Ideò ßerelegesin hoc lia- ' e'

tuerunt puniti all'eéium , etiam non le»

. quto ell'eëiu , per tex. apertìßmum inl.y

‘ 5:, qui cum telo#fad [Сетей де Sicaŕl _

I.lid eündem num. f. oer/I tandem R.

contrarium docuille Fol/er. in pragma.

"de exuliáu: пища, 3. ittfìn. Capoôlfup.

' pragmß. де Barouibu: cap. 3. num. 32.

ver/l repliéatur артрит/шт lió. a.

` ` qui docent fullïcere , quod рт delie'io

строить pendente fecuritate adfînt

indicia adetorturam;ad hoc ut privetur

dféia lecuritate,& indultu , 8: punìatur

_ etiam pro deliéto pro quo fuerat allei

' curatus , & ita decifum lixill'e ex citatis

doéirinis, refert idem Saafel. делаем;

i

__inß". ‘u х.  ч. _ ‘

Itaque quando Guidatus delinquitî

idatico pendente, guidaticum ami

_ >infime 'delinquat intuitu iplius gui

datlci',lî'vè non Кишмиш т. _1. де

guidaticßcyal.iupraůîJòrju . cap.23.

num.16. ' - ‘ ' "

"die 3 junit’ 1639.1'73 cau/a 4Caroli Petra

Licèt'de jure comuni ad hoc ut`amî^` _

céteret guidatictim deheret ¿delinquere

intuituiplîus uìdatlci Мелос/д. де аг—

äitraJiLz. ca u 3 37.,K’ofvit.l.c., Рад/ш.

depatr. Роге/1.3. 4. cap. 3. Ре]! num. 18.

Seya/.1.a _ ’ ' ‘ - ~

Adeoque п рой deliélum варит

punitur guldatus tarn го депеш com.;

'millïs.ante, quam po guidaticum, де

~Franci». dec. 2:8. ,C_'aóalih cafu :18.

Заалеет)”; t 7. ~ `

. Contra 'Jos де Grand. де беда exulä

. radicamento де uantitate дальше;

ancrer. varianlz м cap. a. nur». _ 314.

ajentes puniti tantum pro diëio novo

(Гетто. я ` ` "

Juniors c_oNcLusJoNE's `

`Circafot'ztrulitrtt precedente@

riu'm досегеFoller. _, quer» гейша

„ Dnum.6.oerf. limiliter R. contra`

f equitstr де Grand. де Bello exulum i» _

veróo quantita: , яме/1.3. жди. 26. Ca

уди-трав”: т. вехи]. quœß.11.,lci ‚

licet Indultum gaudete etiam occiden.

tem 'inimicum. ' '

Ад eundem num. блеет/Ё fiquîs àdî; -

icimusJo: де Grand.- tenetecontrarìü
l ’ И _

т.



щ.
. pimms сщмтАыз ыцьытпрм _.. s

- - 1.3;'. numana/_2.1une @maar _gaat

‚. егРгехётйопё cuju:lzbetß>ra/citz,_qui ~

„del/querat in ветрамиРот: capien: in`_du/tart ex quo owne: [ша „ушит- l

dicati ,L ö уделе: vigore regiorum ban-__

noma», 19’.per confequen: фей:funt v_Kei

тогда/24274yuan: non фиш- 914107116!—

ш. . q J y . ._

`I ` Adnuin. 7. verj2 ,adeoque dicimusî,

. ' " quod licèt de jure Comuni puniattir al

` feélus, etiam non lequto eff élu; _Ta-3

'men hodie de `generali conluetudine

hoc no n habet locum,prout atteßaugr

Specul. tit. de мифами §.i, numy. èin

‚дне, uein refert Alexana/Í i f. [1o/l. пл.

„156. tja/I in l. i. §.ßniaßneßïquo'd qui?

¿guejurii' Boer. dec.; 1_6. num. 3. Свищ. '

Где maleficmirca finer» tit.de тёлок:por- '

« ,tand Bald. con/1361. lib. l., ‚гидам l.

‘ `1. эфа. num. 3. ‚ (9’ conß x4. num-3. ubi

dicit quod illa cohfuetudo elfe ap

~ 'probata per totum inundum , 8: de де—

nerali cofuetudine Italiœ,textatur Geï- ’

.‚11п.1.с. Bald in Lil-,qui- сит telo Седла].

.Cornel de Sicar. f — - -

" ”Егсй hœc И: generalis confuetudo

` non еде: probatione, daga/lad angel:

de male/lain ver/ZunaaliaPerea/)ione

in oer. ex шита/1012011 uuin. 26,. Gra'

in. decal nuinß- refel'âns ita гите indi.

’ _catum in calife „спешите;Mer t.

,17. confitv Regal' ruór. 4 i ._inprinc. auf.
' f (gru r. хамит. a. , Ubi loquitur .etiä'

in atrocillìmis, C'ovar. in repet. Clem“,

’ furiofúffolůß inurl. i д .de [gonzicidio ,

_ Fol/er. Идей. crim.Cano. 781.2;mung.

f _acturn proximum ,'_Gloßl in l.. 145... bac -

~ 'ait вдув-й: гари. ‘ о]! num. 9.155 deoßfc.

_ dell@ DIdßijß'd- lenient/:furio/itrßl. 

Gramm.votoi,i9.num.4.', è? voto zo.n.9.

Erde pœna,.l./i qui: non_dicana rage,

`)ievCinl-äe .Epi/bopi: , à' Clerici.:` Mami

_ tate per

íeltatis,_ac «oppo ¿n_atz patrias, in Успе

no puniri conaium, etiam >li elli-élu non»

fequatui',Boer.de/editiqlì: in 7._ pra/up

fo/_ìto _num 42. Ã vI_gneu: in l. i вынута

'__nuzn 41.#2 ad .Syl/zu, qui idem atte

ñatu'r. in latiîonibusgrallatoribus, & in
verlof-icio ; ‚Ест deliélo alläflìnii ,Ketiif

vpunitui` запал, dummodò (it Vdelicti

tum lad achim proximum ,_ ut 4dutimus

.ein formula prima in perrìçidlo idê рю

-' _. çedigD-meuf, Regale' Kofq р- i pratica'. _l .

" Eo magia quando ñatutum in hujuf.

~modi arrocillimis штыке punit loiû»

conatum,quia tuncllatutum fervandû

_ell . @ando autem „реве ßatutû

¿hoc non diceret,.tunçetiam in atrociti

AIimis non punitur- dma ordinaria, (L_d
Aarial'triofludiciámilitie 'aladin ak: quali

»um 377. Cod.qui accu are nonРампа.

e Адам-8, Шайшвзл, quod .Quando

adlfu'nt ‘nidicia _ad torturam pro депеш

commill'o.,peodente.lîceuritatetime ip»

'f1 lnquilìto guidatoclâtur defenlîones ,

,ß при, рш'васйз. difhs indiciis tor" ug

лиг, Se fitortus non confitea'tur dié um

.novum deliûum reponitur. in prillinäl,

flibertatem, Sgalin¿pr_aéi.«forjud.¿caß. '

mango. ’

щ! 'Guidarus delire-'iene ad fui defer).e

lionetn non'amitticfguidaticutn ,'etiam

Ерш diéìo deliëto meeetu'r puniti ex

traordi ` где‘, puta quia excellît тост

шаг. аЁепЦешю; Adeoque tunc pu

l'niretur't'sntui'n pro diélo ex'celluextra.

r'ordinarie . non pro „даты prœteritis `,

Nella: de детищ 2. 2. {ведром n.16;

Сабли. cafu из. nuinß. Farinac. tit. de

Career.. дойдёт.qu '2.9. num16i. Pa

onaruin , ‚В inl data орет `

"Allos punitur adulti-»etiam non

macon/1_; плита. lié-: Jodqc.iapraâ. ' .jebalde pair. роге/1.174. calm. num. ка.

cap. 67. num. i9'. _,`_ubi e eo qui, appl). ` 50:42"! c. aunar.' . д ’ .

_.fuerat leales de una@ ad doniuinfmuf п -Si Guidatus non delinquat , & Car

lieris, ut earn uiolaret „non deberepw ceretur ,' li auFugiat frangendo c.rce

мы pœna mprrîal'qdalia, тащит? . :es . non алиби: guidaticum perdié'tä _

ptiamjudi'catum'fïllfïe, reßrtéffli . [щхйцщгндШа iniuliè fueratcaŕcera

‘dec.z76.ßaróa.tlicen: comunem щади, tus, Danza de'liu na DD. tonen. tit. de

lió.z. Grain-_ voto Змия. i y. ` ' ` Майами i. ,ácyaluáifupmumzy

.5, _ Е: in pugâipinpœnalegig'ç Í ёнафщ offendit Guidaìum pùnitur â.

“de'Sic'arils atteflítur',"Bart.ìn "швеи: a Qui ante, быта non remittitur ad

loci:, utrejfeńt grieten: _in _l.1.§_ß “щит. апшц ]udicem,Foller.in rui'vr. „идти;

nunmöfjfad 4.1 ' ' _ `7 .»_ tur'excufatore:`n. g,if.,.iq-yal.lotucav.:g..`

'In atrocillîmis verocleliélisfecupd@ изд Et Guidatus ’pro novo delicia puni

` Еду-д tur ä. Guidante,&_ non а `Jodice loci de,

;0 стал quando ell deventumad f' _ liëiì,Danza l.; самец fin', ‚ .

‘. Sedpunii-là ]udice loci deliéli , tenet

Дебет deci/Iy. de jurißz'iêl.fomniunn` Э‘ц— .

шсш. _' _ Й `

t _` >Saluus conduëlusflive guidaticum

_ concelliim ad _beneplacitum durar du

`raìrzte Jurifditiìiqnçconcedengis, Fari? ‘

° _ Я“.

_augen 'aerial-n. шпиндели: jfl quod

qul/ uejurin (5' еде дотащил 'ш'опё .

ité-#wátММшт“*d*щ

i

v

\



 

АО DEFENSAM

rinae. loc. cit. n.29. num. 73. , Seya/.1n

praâïJorjud. .eap.»23.num.3z. . _

`Ef: (ì concedatur abfque temporis

'prirfinìtione etiam durar: durante Jurif

diéìione concedentis , Cancer. цитат.

ÍÍÃ. 2. cap.z.num.6o. Баул]. uóz fupat.; i.

{l} Guidaticum [îvè {àluiim conduélum -

conceíï'um alicui , ut tutè рот: venire

ad Civitatem intelligiturmt femel tan

tum veniat, Farinac.d.quaß.29.nu.67._,

feqq. кош. in рвёт i. deguidance:

num.7. , Scyl.l.c.num.z7. `

_16 Si guidaticum fuit concelTum eg.per
dies if proximè-futiiros, currit à die

datœ guidatici , vel li dic-at per i5'. dies

ab hodiè decurrendas; Secus Verò (î

hoc non dient, nam tunc currit à die

Ícieiitiœ, Sсущ. loc.cit. num.; 3. .

Contra Сада”. cafu zggfed in diůo

- cafu садам. fuit concellum per .i рте: .

. proxìmè futuros.

:17 Tempus guidatìci li fuit protogatû,

tempus prorogationis incipit cui-:ere

рой elapfum'primû tempus , 8c non à

die data: dieta: prorogationis , Nowar.

dec. Äpuleatzzz. , (9' qu.for. п. лимб.

‚отд. ‚ Danza deguzdatico cap.7.inßn.

Scya{.].c.nune. 34.

[i8 Guidaticu in folet concedi cum clau

fulis (dummodò non accedat ad propriâ'

Рати, adранит partì: отел/я: ‚ de

Iz'ëlum non Д: commzßum ~ in Ci'vitate

‚Пират-‚(Ч eju: juáuráiiß 1S' dummodâ

uidatu: non_intret (Ylifvitatem Nea o

трапышт. cap. 2.. Scyal. 145i ар.

711472137. '

bt in' hoc cafu locus domicilii non

' venit nomine propria: patrias . fed ve.

nir locus ubi eli natus , de Marin. quo

tid. refol. cap. |61. , Danza uòifup. cap.

ю. @entier-um Scyaloj'a l 4:41.38. '

Sed an роте accedere ad territoriû

loci vetìti, diximus alibi. ' ~ i

-Et quid fi ti'anl'eat per locumvetitü

an rumpat guidaticum diximus alias.

'19 Indultutn fi «е Gratia , ficuti dicitur

_ fubreptitia lì in Ша non Hat meillño 'al

terius gratie: antea obtentz , puta lì

quis pro uno homicidio obtinuerit'gra

tiam , li deindè pro fecundo homicidio

etiarii l.firatiam obtinuerit non (ада

mentione de prima gratia,tunc fecun

da diciturfubreptìtia ;i adeoque росе“

р?1 pro fecundo homicidio,Ricc.dec.

l' .ik i. ,de Nigri: in cap. Кеды mnu.

l 8- i (ï in cap.rzzi.num.2y. Clar.§.ßn.qu.

79. Catalan. de indulto cap.22.num 69. ,

¿9' CJP-30» ment. 18., Cbartar. de exequ.

Диет. cap. jin. num.31 y. ‚ СароЫ. de

‚Вт-оп.Ртдщбшит 126. ‚ ubi nu. 129.

R E О RU M. FOR. XVI. riff

dicit,quodfì de primoldel'iêlò fitab- ..

folutus non cit песет: de eo facere

 menfionem in 1szratia obtinenda pro

allo delicto: Сотка Majŕrill. de indu#

to правдами. ’ A

Secus fi pro primo delicto ñiit puni
tus, quia l‘time neceliè efr , ut in gra

tia obtinenda ro fecundo 3 delicto

бас meníìo de ip о primo delicto puni»

to, Affliôl. in (То/1. Re ai , ut univer/i:

numb-o., Scyal. {ирга . forjud._cap.zf.

»um-4f» .

‚ Sed ya: de Grandi: de ¿ello exu1um`

in ver. quantitatinqutegmumait. dicit

hoc procedere quando lndultuml снёс

particulate cette: реноме, пат tunc .

effet nullum fi non exprima-turl altera

taria obtenta pro altero fimili delicto,

ecus fi lndultum lit generale contef

fum motu proprio vigore Reg.ban`no.~

rum, nan) tunc effet validum ,-etiatn fi

non exprimatur'nlteta gratia ñmilis .

delicti. ‚.

YYItaique poteû dici de guidatico, nam

in fecundo guidatico debet llieri men»

- tio de altero forfam antea obrëto, alias

fecundum eíïèt fubreptitium.

zo ylit licuti gratia de homicidio агат

ell: fubreptitia fi non Бас metio de qua

litate, parricidii,aíi"añìnii, vel prodirio

nis, Carrer.17748. crim. tit. de homicidio

тет/217117120 igitur num.4 Зап]: Мету. r

питало. Scyal.1.c. ‚ Sefe in traä. iti 1:6. „‚

(9’ magi/lr. cap. i. 5.7. num.6b.,fverj.`imö,

quod plu: e/i, Tbefldec.: . reuma.  ‚

. Eodem modo dicendum de Guida

tic0,_ in qllO fi non fuit expreñà talis

qualitas, quando edfuit in homicidio ,

pro quo fuit guidatus », guidaticum eli

ñlbreptitium.

Cum autem fiip.licèt obìter , reti

gifièmus de Indulro, 4live gratin -‚ puta
vimusl de eadem materia >aliqua alia

hic ctiam fubnectere. -

. 21 . Et primo quod' exeeptio gratiarfivè `

indultus ратей опро ni стат poli fen» '

тешит, Catalan. de indulto cap. io. d`

„атм-‚идя n.77. dicir, quod judex, eig`

ofiìcio ровен decernere,quodi<ei зван. '
deat Indultqetiam 'nemine vopperierite.

„23 Зесипсю.`36атйа ‚ Iivè Ii dulto fim -

pliciter concelfo- cenfetur `ifeliituta гс—

па tantum . & nö confifcatio bdnorum,

_ Farinac. de самим. ‚ ё)’ carcerand. qu.

6i num. 26. мама. de indulto cap. 2,0.

num-.n Novar. in риги. i. „мае aóo

датам]. inprag. forjud. {cap.24m.4.

ngd intelligituríì conceli'um fit in»

»dultum poli fentemiam , quia li conce
баш: anteV fententiaintollit pœnâ 4de»

V э. Ll'icti .

e’



ifi Ä P_RAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

вы, & Ьопогит сопйГсасйопсш, Scyal. _

loc.cit. .

Similiter li lit c0ncell`um рой l'enten.'

наш поп folum per verbum indulge() ,

led etiam per verbum relii'tuo in prilli

num йашш ‚ tunc etiam tollìtur conll

{сабо b0norum,'()atalan.de indulto qu.

`1.'nutie.z4. Capoól. de Baron. uuml 75';

де Fraucb. dec. 123.uum.39. `

Idem dicendum li Princeps dixerit

facio tibi gratiam de dellëìomamad

Tertio Gratiatus reñitutus etìam

quoad bona ., non recißrat~ ulbmfru

ctum amill`um uropter bannum , (Sa-7

бед/‚сале zzz num. 46.Ma/irill. де in

dultocap.2.1.uum.138., Scyal l.c.uu.1t.

uái alio: citan@ cap.16. таило.

23 @la per forjudicatum nlusfìuctus

fuit confolidatus cü proprieftate адсо—

que ufusf'ructus non applicatur Filco ,i

Seya!! c.cap.1_ 6. uumzo.

24 (дико gratia, ll ve indultum exten

huc gratìatus recuperat etìam bona.

° publicara, Bart. in l.ßn. num. 1 1. Cod.

‚деды. paß.' Вод! ртбЕ. crim. tit. de re

medii:ex fola (Летите: Principi: u. 1'»

è' 2. Clar.§.fìu.qu. 19. ' ."

Licèt al1i voluerint , quod ad hoc ut

recuperer Ьопа‚ей necelle, ut fpecialì

ter dicatur,quod gratiatus lit reliituen.

dus. etìam ad bona, alias lecus . ut iu l.,

2.. ubiDD. Сад. де feat. РАД: Tartagl.

рте: crimpz. cap.1.`uum. 13. де Nigri:

in caleegtti 12.. nuttig. « _._

Bona Atamen alien-.rta per - Рййит

поп recuperätur per Gratìam , etiam й

fuerit Hiecialiter ad bona reliitutus ‚де

Nigri: Гошей. aum. 10. Catal. ubi jup.

гуле. пищи. Maßrilldo c.cit. capaz. ,

ellu: де óarmiti: iu 1. p. шт: tempo

ri: nutty. Clar.l.c. сир.” u.az.Ma_/iril.

ubi/up. С412061Joc.cit.num. 1 f8.

_ Sed recuperare pretium illorum bo

топят, Bart. in l. fìu. num. 7. Cod. де

.jeutpaßÍ , Ma/lrill. де indu/to cap. 22.14»

uum. yz. , Nella.: l. c. num.6. ‚лее: ‘ipfe

dicat, quod apud eo: non [ежата/Еш

:ti ue uefer/vari Medio/atti _ ait Clar. d.

. quie] 59. Farinac. praëicrim. tit. де iu

qui/it.p.6.num.43.

Sed l`1 `

i

A

_ gratiatus fuerit repertus inno

cens,& talls declaratusper gratiam re

cuperar etiam bona allenata per Fifcû,

Catalanae indulto qu.3. à nu. 19. Scyal.

допишу. » '

_nil

n

dlturetiam ad-carceratos _live Condé»

пасоз.С1аг.1ес.Сделим/и f7.

Sed condemnatos tunc comprehen

diq quando de eis faceret exprelläm

me'ntionem,alias lecus , 70: Grandin

pradicamento quantitati: qu.3. uum.4.,

Fol/er. iii фиги. deforjudicati: infin.

Maßrillde indulto ca.42..

Sedli delicta remittantur adtemp'us

puta durante bello., vel Principe exi

ltente'in Civitate, & tunc non extendi

tur ad carceratos, uia cellente'tempo

're pollet _iudiciü e udì' per fugam car

ceratorum, Ватт” lÍDomz'tianurjf. 4d

Гаити/1 Turpill. , де Nigr. in cap. wife

-ricordiam 1114111.12.. ffmde Grandde Bel

la ежи/им iu гепатита:num 1.y _

. 2.; Quinto 'gtatiatus 'propter Generale.

indultum recuperat etiam olliciû quo

fuerat'privatus ob delictum ,dummo
`Idò delictum l'uillet commillnm'extra

oŕlicium, Мафию. ¿4.22. „щ. 12.0. ,

Styal.l.c.num;, _ .

2.6 Sextodnd ulto , live gratìa publicata

-. imò'etiamli bonaprzedictaexjur-is__.

’ r'dilpolitione pervenerint ad proximio`

res,& fuerint ab iplis allenata, nä neque

.relìitui tur ad ipfa bona gratiatus , Ca

_ Neapolis; l`1 quis polleadelinquat in

partìbus ante publicationem inibita

cram de dicto Indulto,gaudet iplà gra

tia, de Fratte.dec.360. ‚

Dummodo non deliquillet fub l'pe

-dlctì I1vdulti,`puta quia leiebat Indultü

elle publicandum , кош. in_pragm. y. '

_num узде aáolitz'ou. , lmGt audju prie

dicameuto de'qualitate qu.3. num. 1 31. ,

~ Clar. §.fìuqu :9. Мес/11111. l.c.cap.6.nu.

6; Зсу41.1.е. 7шт.69.

9.7 _SeptimoGratìa (acta à Principe ad

Роб/1.0. num. 178. de Francia. deca 1 3. _ дм.

 uum.38. , [Ил/1291114. capaz. num. 132..

_ Scyl.l.c. . ' ` _ _

Sed li non fuerint allenata à proxi

l.miorib us, tunc rellituuntur `gratiato ,
>Ma/1r ill. l.c.uu.86. £9’ 9 y. v8c3/.11. мыfup.

 Нее reditas delata tempore quo erat

bannitus й fuit adita , а proximionbus

_ '1n grado non recuperatnrà {дн-автоде

cus verò f1 non fuerit atlita ,live occu

pata, nam tunc illä rectipçi':1t,1lfaßrill.

loc.c.c11p.2.0;, lí capaz. Seya! ¿Lubin/io:

”41.

l'

- hoc ut lörtìatur eflectum l'uum debet

elle conlirmata à jtidiçe, Clar.§ßn.qu.

59. ‚ Sait/el.‘dec. 2.)'. , Scyal. l. c. num. 42.

саржу. ‚ T/Je/aur. дева. 1. iupriuc.

18. Octavo , lndultum _live Gratìa Re

âis ,an, y¿it qàiancêoinlcludatäqulallps

a_ronum,oz ea: c am ra .
традицией. ‚У Р,

_ Ес'поп comprehende're dictos Val'

fillos indultum Generale , quando ve
lnl_rent puniendi роет pecuniaria Baro.

ni applicanda , Мед/17711. де indulto cap.

2. i . пишу. ‚ ö“ 6. , l5’ cap. 44.2114328041.

loacit. N0
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Nono Indultum Generale , neque

comprehendere acculätiones non dum

inllitutas, neque inchoatasjeeúa' Bald.

in l~ i. Ö'a. Cad. de general. „дракам.

Íèd 'contrarium praëticari , & tenet

de Grand. l. c- ,' quia; per confellio

nem facinorum faciendam per Inquili

` turn, 8: intimationem ваш videtur in’

flitui judicium.v _ . '

Decimo Indultandus debet occidere

bannitum propriis manibus , quia ban

num fe fundar in perfonam capientls,8t

occidentis,ur in-il is Verbìs, притащи—

rà, д p'glíerdßt ideò non extenditun ad

mandantes , Felyn. in cap.[1`cele/i_`arum

nu. i 3. verfcfeterutn deCага/55:17aller.in

pragm- de тиши: num 38. Grandi: de

áello ежи/ат in ‘ver quantita: num. 2.

licèt in aliquibus calibusl'ecus'ût, puta

f1 captus lit de exceptuatis , vel Caput

exulum, ut in diëiir Banni: , ö' Pragrn.

de гаси/Мил `

' 30 Undecìmo Indultum neque juvat

condemnato ,.dnnaßngul. 4)’8. l. ада

junäa GloßÍЕде rejudicata; Ес ideò

Relegatus, vel exulatus lì'fregerit Re'

legationem , vel exilium nonpotell in-~

dultari pro relegatione ,vel exilio , fed

Ienetur parere judicatis; pro fractura

verò cum minime l-it condemnatus ро—

- tefì indultari, Fallenpene: de Grand` де

bello exu1 ver. quantita: qu. 3. num- 4~

fed an pollit pro delicto principali in

dultari quando fuit condemnatus , 8:

appellavit, atque pendel: привитом

de Динамике: eundem de Grand. 1. с.

i Duodecimo Capitaneus Regius po«

tell indultare bannitum ab ipfo , Cara

ой. inИдёт. :.де eaculi'ôu: num. l. , 8C

fl baro habeat Regalia  poteft ejus Ca

pitaneus delinquentibus fubìectis Ша:

Curia'. expedire Indultum, Faller., que'

refert, (9' fequitur de Grand.l.c. гм".

29

3a Decimotertio Indultuo , non modo ~

non fruitur, qui caprum viuum foralì:i~

tum' occiderit a que julia caufa , de

Grand.' l.c. пат. . , fedetiam nunitur,`

Аллее. in conflit. [щит еогит nu. 8i.

(.ampana refol.z3.nunz.3.'1'bar.ad Отд?

d. loec.À ' l ` _

33 Decimoquarto indulto non gaudet

occidens B annitum publi cè _toleratuuu

velexpectantem de proximo indultû ,

forte quia cepcrat alium bannitum; vel

alium reclufum in aliqua Civitate , vel

Сайга, 8l donectractabat concordare

Curiam,& partes rfuit occifus,de Grid.

Ас. n.20. a. i . , ö'ßeqq. . - - ‘

Decimoquinto (..ontumax M. С. V.

non poteß: машин à Reg. Audientia ,

\.

r

_kk
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Стадии/ар. aulnay. ,

34 Decimofexto Delicta , ua: ехсс

ptuantur ab Indulto dejure egni func

octo, fcllicet delicta commillà -in Civl

_ tate Neapolis, &Lejus dillrictu ,crimen

hœrelis, lefa: Majellaeisfalfœ moneta ,

fuga à. carceribus'MtC.V. , inquiliti de

rellllentia Ollicialibus Re iis,_& Mini

(trisjullitiœin exercitioo cli , nefan

darii,& facrilegü , utin ¿annarurn i

falaz., fed in allo emanato die 7. 7542155

i f8f. poli primum non excipiuntur fu`

gltivi a Larceribus M. C. V.' , nec reli

iìentes ejus _Officialibus , & мытые

jullìtiaz, Stdeclaratur Íacrile ium elle

exceptuatum lì fuerit commi um ìntus

Ecclclìam, ut in aannam. fol. 89. Et in

quilitus de aliquo prœdictorum delicto.

rum fìtinca'pax ìndultus etiam quoad

caetera delicta. 8: prœmii,ut in illis ver

bìs banni (ejìrludendo in tutto,e per tut

to dal beneficia, premio;graìiepredette

tutte quelle per/one); Е: licèt de iure

comuni exce tuentur eti-.1m alia limilia

delicta,puta alfitatis,raptus,&c,'Tamé

quando illa delicta in bannis non ex'

primuntur, cenfentur remillïil ,'quiain

clulìo unius ellexclufio alterìus , Bart.

in [qua/imm S. denique :de fundo in'

jlrueto Grand-Lc. num. i ‚- . ‚ contra alia:

DD.reldto:perJa/on. in l./in. num.9.

quod _ quifque уши; Si verò quis de

;linquat in ali uo Cafâle Civitatis'Nea.

polis , quod e_ l'ub jurifdiëlionc alícu

jus Baronis,indulto gaudet ‚ 8: etiam

concedìtur remillio caufa; Baroni, licèt

regulariter non remittantur caul'azrle

linquentiurn in Civitate Neapolis , &

Caßlium, TbarailGrand. I.'c.’adnu.t f'.

обед. - ‚' х

36 'Decimofeptimo , Occideps Clerieû

‘ inlignem Bannitum , 8: pacls inquieta

‘ torê gaudet indulto , lecusll ell'ètlim- _

.plex Bannitus, Tbar.l.c. ad_n. i ó.

37 Decimoé'tavo, Indultandus lì cœpe-î

rit, vel o_c'ciderit bannitum infra térmi

num to. dierum ad comparendum e'ì

äflìgnatorum ,' non (опыт поп gaudet

indulto , Cara-vin pragm. i. de exulzl

Lu: num.: i7.; Sed etiam 'puniretur tâ-

quanl homicida, Grand.l.c.num.i 6., са'—
tra îfit/Ícanf t `3 3.nunz'.4.vol.i. dicentern,

quod li terminus erat de proximo la

bendus poterat ' une occidi,& intrat

praimium banni; ed li bannitus fuif

’ fet occifus in aéludelinquendi, vel ve

rìlimile erat nolle comparere infra хо.

dles',tunc gaudet анаши; , Corn. cou/I

' io4. fval. i фетиши, Grandlic.

38 Decimonono , Indultand'us debet

oe

_ З



i f8 . PRAXIS CRIMINALIS NULLITATUM

l

oocidere aliquem , quicommi'ferit ali

quocl delìélum in Campaneamam (im-_

plex inceffus per campaneam non :luf

ñcit occidenti , vel capientì ad indultü

obtinendum, Carava'n d. pragm. i.n;6i.

licètper' bannuih emanatum 7. Junii

1585'. dilponatur', quod li quatuor re

periuntur limul in Campanea armis

forafcitorom armati, quod incurrerent

‘in pœnain mortis naturalis ,tribus con

`currentibus, Primo , quodßnt quatuor,

ò' non paucíoretg Secundo, quod/int ar

mati armi:fora/'citorum , ut рига/гор—

pettuolo,ptßone,«pugone , Tertio,

_quod/int diß'antatt pro forafczti: , (у bo

tninióu: mala vita, Grand.l.c. n. i7.

А Vigelìmd, Indultandus debet pro-_

bare qualitates »prœdictas . in per
fonarn occilì ad hoc ut illo gaudeat,qui

fi reperiebatur inquilitus in aliqua 'Qu-y

ria Гите]: ‚ quod contra eum extarent

indicia fufñcientia ad citationem , quia

ex uo non comparuit infra terminum

no. ierum habetur pro vero delinque

te,& confelTo vigore Reg.Bann.Aut nó

'reperiebatur inquilitus , St tune indul

tando incumbit plenè probandi onus ,

quod occif'us erat forafcitus, de Grand.

Lc. num. i8. cita! tex. in l. qui accufare

Сod. de edendo. ‚

Hic obiter notandum cenl'eo pœnä

ducatorum mille impolitam per кеда

Pragmde iäufcoppiëía §.epercbe con

tra homicidiuin committentes cum ar

mis,igneis non habere locum ñ contra

eundem non veniret imponenda pœna

ordinaria, lcd extraordinaria; dummo,

do tamen minoratio pœna: Anon fieret:

ob qualiìatcs extrinfecas'â Et confe
quenter ubiinon .hiabet locum forjudi'-V

catìo, puta qqia ln procelfu informati

Vo notiI adfunt indicia f_ufiicientia ad

torturam,vel fi adlimt, ramen ex eodë

proceÍTu colligìtur caufa excufîlns à

pœna ordinaria'ilmò lichtte caufa ех

eodem procelîu non confier , 4i Reus

fuit captus poll contumaciam contra- ’

ctam in citatione ad capitula , ac poll:

exactam pœnam , demonûret caufam

exculäntê шаге in termino бегство

nis, vel taliter per defenfiones d_ebilitet

Fifci probationes , ut non (it locus pne-`

nœordinariœ, dicta pœna pecuniaria lì

fuit exacta, reHitui debet ,ita doctilïi-L

mus D. Carolus de Alexio in oá/Érv.

1 з 6. ad Сapchat. d num. i 4. ‚ ubi more

fno fubtililiimè fundat rationibus , 8c.

decifSL'; _, ' ” 3

l- ' i'

rio it M u L A xvii.

.Nullitatutn ad verfu: fententiam ad ntor-l

tent in auxilio in recaptu, '6 furto in

via punt/ca сиг/1 bomiczdio , uái вещи

latè dzßlutatur articulu: remißioni:
caufa ad (‚шит Baronalem. n

.s и м м А R 1 и м.

ВЕтЦДо cau/2e an competat ubi/Pro.

ceditur ad modum ¿elli latê di pu

tatur, [ed re/ide'tur in opinione affirma

tzva. '

M C. , (9’ Reg. Аид. quandopuôlictì't

Banna adverfu: óannito: , (5 contuma

ce:, РОЛИ/1: ratione diдБ ¿anni cognoj'ce.

re cau/ar I/a/jallorutn Baronum . que!

nonРоде”: vigore privi/egiorurn еогй—

dem; f y -

Tex: d1]j`10/z`tioinl.nullunt Cod. de te

jlióu: non baóet locum contra Barone:

nando дед/{дат eji сотрите»: in eorü

. errzr. ` Y,

Puólicu: latro dicitur ille , quifura'

tur de die ; 5ed fur е]!1 qui de noéíe fu

ratur: Etpuó/ica: dicitur ille , qui с]!

ßlitu: dejaredari` - - .

КешЁш: crimen etianz cogne/citar à

Curii: aronaliáu: , qua родил: tale:

delinquente: citare cu óreviatione ter

mini dierunt 4. '

6 Едет/1. Dorn. Principi: Bi/inianifa

ntilia, [ive agnomen пойду/делит de Sa'

¿ïo Severino unde originen: trabar: Е]!

- primu: Baro,nunc meriti/[imm Магии:

‘ Э'и/лпапш Regni: Defcenditd Regi

áu: Normandir.

7 ‘f'ïudex loci contreëïationi: non remi

tïit caufam yudici loci еде/18:55 , limita

quando concurrtt Baro cum Regio Tri

unali. `

8 Juri/diäio 'in duäio cenfetur conce/fa

cumulative, non autenz privati-vé сше

ri: ртам; Adeoque limitatur quan

do Barc cíícurrit cum Regio Tribunali ,

quod nonpote/i' eoncurrere cunt Barone

inve/lita. ' ' `

Baro dicitur 'Princepi- Civitati: , (9'

шла/14312, (9’ baóetjuri/diäionenz prt'

vativê quoad R@gem , (9' baáet pote/ia

tentenipßu: juri/diäione aqua/ent [rn

]Jeratori in/uo Regno .; adeoque pote/l

тет/дате , quia е]! fruäu: juri/dz'ftïo

nu, qua соте”): venidnt omnia 5 QW?

ad eant Дедам; Neque Rex qui rfi

dominu: жмёт/ё intromiäit in cau/í:

fpeeìfantiáu: Ватт], qui е]! dominu:

utili: , quia non риф fine julia caufa

г . im',

i
a „ниц-..

. l ’

i  ^ l _ . '«,;,"„„k"'"̀



 

 

ы) DEFENSAM itEoRUM.Foit. xvii.

jugé’ dominant тени: tollere , la' /ífa«`

ceret teneretur fol/vere рткшт; [то

,ifacíat Pragmaticain _manquant уди/6"

„ tar Ватага praiudlcare ‚ nlß :d еде

Prie/.id Идем. _ - _ _ _ _

"0 Regia Audientia baóent Jurifdzäio

- nem in Provincia in trióu: афиш/ё!!!—

Eet е1е85ттfori, appellationirß' Curie

„Закопал: deßdia. _. i

‘Il . 1x’гита taufe.’ Роге/грабежи»:poß :ë

tentiam мылит ‚` etiam длят di

_lpen/ativomdo; Eo magi; Exec/len.

”Шиш- Domina: Prine?! Bißniani.

п. Gßicia/ium deliéîaa i-ve` ,_ ö Llpa//ìvè

vfella M. l). 'cogno/cz't; ада: bodi tali-.r

рте/эетттп'дидет/лете etiam d Regiir

Änd. д. jed рте/4:24: Domina: Princepf

_etiam сода/2:1: де eli82) отдадим ‚ è’

jimi/iter бабе: tale privi egiunzjurißli

gio f шиш Мот:]и/Ь2 n. 14.1'1»fin. _

I3 _ Mandati: Лет! furtune ,'/ì fequatur

` bonzicidium, полетит де до1о,лдрто

modo culpa. .

'  Statutunx,pra/ërtinc odiofum nö'ex- ‘

tendendnmßeque comprebendit mandi

tein quando [пашететperfonanx.

14 .Exceptio ne continentia саге/ее divi-.1

datnr nonБабе: locum in criminalióur.

11' Еже-рей) mandati е]! dilatqria, aden

que деде: opponiy ша litii conte/latio

шт. . - ‚

1; щ;walt [Едет ‚ fvùlt etiamntedia ad

[гнет g Не си! соттйгйил' ßqueìíîiä

inxpllcítê -vldentur commißìz anteceden-_

tu. » ' ‚

17 Confultor DominiPra/ìdir in cau/ir

ad ino/lum ¿elli non [идее juriffliäionë

milztarein; adeoqne non ore/t 484face.

re aá/ìlue _Prie/ide,/edfo um Ларе?" con

clu/a сан/а con/Flinn; eju: tradet: Con

fe/lîo convalidar onine: nullitatetprieter

illam 'ex deßäujuńfdiólionir. '

18 ‘ Furiun: /I/atiîpnólicœ probamr per.'

. a[ocio: crimini: ; men ŕeqnz'ritnr dif

famatio [n :4i/iti, /ècii non deponan; uti

cadaverag'quodfuerint examinan' ci

tatoipfo Keo ad U. eornmdem , quod

ultimunz non reguiritùr фасад torturâ’

. inferena'anz. ' ‘

19 Гере: vili: conditioniriqnì/cilicet eac ` _

{идтиpleôe nati/¿mt ‘vu/¿lâ отдадим:

jìant integraßdei. _

:zo ëtatntum `quando requirit aliguíd

”одет per te/te.i majorer omni excep

. tiene, fue! fide дайте, a t condizioni:

деде, v_el legitima, ad octet/ft incur

_ _ piana ordinaria, дает/[д qualita»n ие—

TIÄMÍÍ- ;_ _Eo maxi'nzê in criminalióur

‚ u_óz probatione: дебет ем luce

diana clarion-r. _ '  '

` '.-fî
I- v

_ U9 ‘

2.1. Litir conte/latin с]! де eßentia , etíaß

in слита/56141; adeaque/ì ре]! canje/[io

. шт Reifnon apponà'tur illa thierba ique

omnia `dim't animo conte/landt’ litem ‚ ö'

Шеи conte/lando)_ neque роль: Каш сое _

tali conßgîone torqueri , quia Fifcu: no’

baôet aäzonem remota _litir еде/галопе. _

zzCon/eßo faEa ex interrogatoriir/'uggga`

11505: 6/1 nulla , etiam uäi procedi .fur ex

идти to , ё levato fvelo , etiam/Pfadi!

dein eratißcata. -

23 -Confeyíonerlfei «varia inter fe попfa

ciuntplanam probationcm, [ed [alum Щ:

indiciune ad гонимая etiam/ì in ultima

_. _confeßîonefateatur еде/Лит, cnn» antea

illud неделе: Menti neque telnr vanui

oâat. '

24 _ Confefrio деля; fué promìfrione im
punít'atir,faltem_non nocetv quoad pieni. >

ordinaria’quando{тритии eft promif

fa a` non baóente pote/latent , fed _adim 

pleri деде: tane inforo fbri , умирай,

tguando татя]; aóßaáente talent

pote/latein', ед contra ватаг. ,_ declara

шnunmg. _ .. 1

_2f Recaptumconmiäenterß мятежа

ter fì'runt шути perfoni: recaptan

dit., fuel nuncia [штилем- morte; Sed, ‘

non ,_còinprebendi a'uxiliatoref, quiaßa- `

tutafuntflrzäíz/.rimê inter retandaße;

_ gue'extendenda etiam ex identitate ra»

` ‘_tionir, priefertina inpœnali¿nr ‚ (9’ event_- __

óitantiámd jure comuni , ё” nfeq. _ ` »

26 Statutum nando loguitur in perfo

~nana-ut [unt egPragm- qua* Даши»:

pœnain contra Bannito: recaptum сот—

mittenter, non qornprebendunt `auxilia

_ torce. ita имейт- типе non роте?"

bandit auxiliatorer.niń‘жрёт: ‚ nant

I:_ f lex ubi voluit веере/Ищи?!” L Ь @dir

де parricz'd `,' {для} ßgnnntse/l его/ат „î

` ubi non expreßitßo magi: quando guai `
litarl a anat разлит in principali; Et.

Iicèt art. _teneat _contrariuin , tanzen, ‘

.Merlimdicit _anincam Bart. _oóban'c dor

grinanx стадий: Inferno. _ ._ ‘

_2.7 Regia Praga. rolde JndiÈilrn Ii

* - cët ’exprime , Z9’ c'otnprebendat eti'am

comp/:cer in deliòì'o recaptur iиге/[душе

circa moduni procedendz' ad гладит áelli,

\ non 'autant cùîca piana». ’ . _ _

2.8 .Sententils _capitalirprolata d Curia

ватаг/„т re-oideatur д Regia Аид.

' д non mandatur едкие/14:20:15 ,- ita etiam il«l

la ‘ad trirerne: :limita де Curii: Baco-á

nalióur'Exce/lentzfrimí Principii" Bi

finiani «cujur 'alia etiam privilegiare.

{видите Q _ _ д‘ ' _

:9 Sociureriinz'nì: i'n quid diffèrat; д fa

c`io in crimineß anprima: quandQPfO '

» _ \ ~ > — т mißt

\

’
,

_‚—

‘ ‚ "YQ



seo `r>PRAXIs`CRIMINALIs NULLITATUM I; с,

'mí/it дне ere a'lz'a crimina , fußíciat /ì

illa verifzcet per inditia. ad гор-шимми

I

eflfer-vandunz quando pote/l Uäfque ini

\ ferita/aiuti: eterna.

fdeóeat- plenêproóare , ut con/equatur 33 стадами, ta' nza/culi, quanzfœnxi'

‘immunitatem .

36 Confe/ro ,quandoр: тиши. ‚ ö'

quando /ecmß' intra quantum tempur.

ai -Älexander [И five g ut alii

-~ramento afirmare nibil [иди] '

ajunt III." Роли]: Maxinpronzi/ì4

'impunitatem cuidan: Ерш-орд трате

{мегешт deliëiutn [толпе per ipfum

commißunz goed ‚тю/1215472: 'bic faßte:

fuit аде/16114)”, eunìletn a Epifcopatu дед

`pofuit minimê impunitatem ei [епит

до: Et iden: jervn-vit quidam Re en:

‘M C'. V. Сит /ítëermißa /ìrnulatzo ad

болит`/Б`шт,1’9’.[ш [Если utilitatë,quia

malitii: е]? oäpiandunx , fed сит rli

ßintione , DD. opinione: declarantur: ‘l

. Advocaturfovenfjußatn cau/am pote/i

сдам malit-ii: adverfarium convincere:

fic etiant qui mutuumreddidit иге/1ju

. ßç: promi
Igen." furi mininzê vcontra гит agere /ì

naforjudicatorunz,qui.caßiunt bominer

сан/а recaptur u/q; ad quarturngradiâ

vte'nentiur digo: ßrjudtcatof con/ignara

Reg. (‚шт vivo: , vel топит infini'

‘дёе: 8. , alior tenentur eac [гадите à zo

и Provincia , ё” ire ad babieandufn i#

loci: declarandi: per S. E. , è' inde non

dißredere aáfque lieentiafuá pœna{14/15

гмёоищё)’ annorurn quinque triremiiì,

¿9' infœminir fu/ìz'gationir tantum , д

‘ quapœna excufanturnzinoreß@/exa- ’

genorii : Idemque proceáit /ìfòrjudica

'ti ,nittant ad petendarn pecuniary:l fuä

mini: offendendiper/onam,velбомжи

ejì'eäu non Левша; Et portante: taler

'imáafciataf uomodo puniantur: „Еге

fraäu: non аде! locum contra con/'an

guineof, qui non alunt, neque ”серии: l

taler óannitofr è' де alii» , qui non te

neeì'tur еде/гадите ‚ ibidem.

[агент contra alio: indicet, non tenetur“ 34' Con/anguinei forjudicatoruin ‚ qui

paäumfervare: gli non pote/I recu-y

perare тет/гит д ztio pote/I licite` a5

со ren: equivalenten: furtivê acczpere.l: 39, Confeßìo facia fuópromißìonet'mpu

k

  

nitatir, tune ex illa pote/l condemnari,/ì

illam ratifica-writ , nam œquiparatur

confeffionifaëiœ in tornzc'itii aliarfef'ur,

uam quiРад/{сит per/ònanz деп? tene

zurfidemferuare , nec pote/l runtpi aó

fqueinteritu `[aiuti: :eterna: , er) magie,

quando ade/l juramentunt, quod/Pulp?

д

` ‚ Е; он l М A"v"ï.§.Lf А XVII.

вышитым adverßtf fententinm ad mortem'in auxilio in recuptu

родит ignem in Vil/i: , vel осадил:

ат'тайдсаи/а extorque'di pecuniarie ,

1tenentur ufque aßecundum щадит c6'

.ßgnareillor Reg. Curia in ra quinde

_cim die: à die comrmßi deli i , nam illi
-dicunturforjudicati ipfo медли efra-l

‚аде in perpetuum д toto Regno , ful?

pœna{де/113421001: ‚ (g Carceri: per/»etui

mulierióш, (9’ trireniiunx» in рее-решит

ma/aulir. j , y

_» .
‚—‚-.4 п .

¿9' furto in Дим publicacum homicidio ,"nbi шт _latê

di/lìutntur articula: ‚летит: caufe à Regia Audtem

6 f '_ " :\\ _

\

“1.“ °“" ._I. д Initium Зарастае- .с1т014`001111пй:

¿if ~ -

ad difëulïïônë ifiullitatíîi>

opere pretium elìl'p'ri

mo eìa'minare articulû

an fcllieet competat 're-_

rmiflìo caufœ À~Inquili

ti ' petitie per Curiam

спицы: Saponariœ,& ~ 

~ ‚ tia ad Curictm ‘gerona/ern. `

r

per Excellentìñ'îmúm Dominuni. Prin-`

f c'lpem Biñniam' eius Comitem а Reg.

.Audiencia Rńncipatus citta.’ l

[патентом сшит ertic'uli tota vie

` potcû fieri ad denegandam remilïîoinè ‘

i. татаат in doélrińaJot де Отпад. де

giallo exulum in pra-dicamento ушаты:

gu.3. , (9' [перемещаюкилобит
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_ 1D DEFENSA“ RE

füdat delegazione рощам; ad modü

Belli effe concelTam Pratlidiprivativè

quoad Barones , Iicèt dilceptado ratio

nes _pro Baronibus dicat indigere (aac-_

iarea decilìone per Pragmaticam.

Mufcatell. in ища/шт ‚ дprivilegiar

ipforunz nani-8. :v_/@rt , _onori bedienen-1

po/iiáile e/l obtinere rennt/:zonen , idem#

геле”! 'de Franc. dec.4i'o. Sanfel. dec.6_3.«

Коши/щипцам. de recept.  __

_~ Sed non elle рт] _dleatum Baroni

bus- , ex delegatione ad modum Bellil

acerrime defendit,-Danza de pugna D.

D. tit. de ptite/l. ad moduni belli cap. 3.

_ pauta. 1'9. qui non/oluin adßrtp'l'ura con,

trajo: de Grand“, fed qnoque declara

Налет Ke ii _CollateraliiI Con/_I [прет

articuluin jufrnodi тет/Нот: ‚ gua

jìeit declaratum non ajudicajre Baril _

уйди: diäam delegationenn ; [girar gua

do dicit,/o: de Grand. , quod indiŕet ar

дети: ijle deci/ione , е]! jam d_ecr uf per

Coll.Conßcuju: deci/{oneffaciuntju:m

Regno. "Il ‘ ' д— r

О
R UM. _ FOR: XVII. 161Y

(Женат поп lhabere locum contra

Barones quando deliêlum ell commif

 (um in eoroum tetris , St territoriisJatè

д

Neque obllant deciliones- deFrancb. ' f _

. dere contra inquifitos de crimine reca.,Зап/е]. ‚ ö' Катай. ‚ quia non folum fuit;

alias decifum contrarium , prout referti.

Regale Ponteдерои/1.Ртом;нищете.т

'oijßenfolin §.3. „мат, u ¿laid banc.

opinionent etiam ad favorem _Baronunz

афиш: . ò' contra digan) deci/ionen: de

' Franc/J'. infurgit Vifconte ad впадет

' ibidem, St пинты hanc eandem opi

nionem tenent, Ca «ша .Baron .prag

и _8.fp;2.emnt.1 3 i. bor. in свирели. dec.

gom-a ля: 3. видимый; Accedai:`

etiam.quia citata decißonee de Frail-I

cb. , Sanfel. , ё Ногой. _loquuntur de

receptatoribus contuniaciurn,bannito

rum,& forjudicatorum Re iorum Tri-_

bunalium , quia Гипс offen ze aures eo- _
`rum, 8c hœc ell ratio, qua moti liaerunt

illlDomini in priefatis eciliorilbus,quiz

M.C.V. , 81 Reg.Aud. Provinciales pu

blicando banna adverfus malefaëtores

banniros, St contumaces exprefsè ju

bent, quod null-us-det eis auxiliů, ergo

ratione спая banni ротик согл-ю.

fcere contra Vafiìillos Baronum, alias

' non pollënt папаши forum» r'wile

gils, ertex.in 1.1.19’1' iDD. .'/ìguie

Jus (дебиту. ‚ ’ -- '- ‚ _

Cumque diftus A'. Inquilitus `non lit

bannitus , ’nec _contumang cellar ratio

oll'enlìonis aurium Re днищ lic cef:
fare debet стройно Aiëlarurn decilìo»t

num, capanmcgd'ante-de appell. ' .

. Imòyquod dii'pofitio, шеф: ¿nullum

Codde„шт,quoratione oflèniiońis

_ aurium prorogatuif jurifdlëlio in _indice

defendit, Reg.Galeota На. i.controoerjl -‚

c4942'. num-1_9. , ö'feqq. , quia замша-т

@tio dicitur eisconceiîa privative quo-1

ad Regem. 

- Eo magis-J q_uia таи: АЦпчптёивЁ '

in' auxilio ша: furti, & recapti non po

tell appellari publicos latro , quo calu

excluderetur a -petitione remillîonis;

caufœ vigore Reg.Pragnn.f.fuL tit. uh’

de агава; Nam Еле-шт ‚ @t recaptum

przdi'ctü fuit factum , 8L eöm'iffum de

`nocte , 8c lic dictua A. non dicitur niñ

ûmplex fur, quiа publicus latro dicitur

ille, qui ñxratur de die , litrautem ell;

ui de nocte furatur , Campagna fu er',

„макет ad boe ut no/Irorurn de ur..

ti: num. п. Imò ille dicitur publlcus ,í

quiell folitus depredari,quodnon ve- ' _

riñcatur in ("иге ‚ qui unicum Батат,

eommittit , u: in cafu- nollro , Заряда:

dec.4o.nunz.f. . с _ ..; -.

ч Sed Curia: Baronales poffc pmce...

ptus ,'atque citare pofîe illos cum Eire-o`

viatione termini dierum quatuor , 8L fr,4 ~

non compareät illos polTe forjudicare ,

81 illos declarare pro veris forjudicatisß

vigore prague. i o. de exulibm,1_'ta inpû.

8o docet Scya/.in praäforjudïcap-2.11.4. '_

_ » Igitur li pifœfa'ta omnia haben: loeů

regulariter loquendo refpectu catera

rum Curiarum Baroni.tlium,quantolöy

ge furtìus locum vindicabunt in, favo

rem Curiarum Baronalium Excellen
tiñìmi Domini _IolèphiH de Sancto Se

verino Principis Biñniani ‚а 8i Paeeci

Comltis Clarlmontisßk onariœ,& Ale

 tìmötis,&c.Primi Baronis hujusRegni,1

& ejufiiem nunc meritillìmi Magni ju- _

üitìarii ‚ «St e! magnatum Hifpatiiarum` .
prima: (_Jlallìs , qui' habet jurifdictioné '

nrivilegiatam p ufquam alius ejufdem .i

egni Baro,cum ori ‘nem lumaca 8:4

renillìmis Regibus orthmannorum,
qui primitus Yhunc Regnum Rega li> ‘ti-_

tulo _modulari , atque potiti Íunt,cujus

Nobiliilîmaßt Excellentißîma Ватт:

‚С!!!

в

lfum litagnomen de Sancto Severino' __

ex _ ppido huju's ejuf'dé nominis, uoc!
in divilione'inita intei'l-iplòs f'ortilìsil

magnates Northmannos'primo lortitû

- _ ед in portlonem Troili,ex f`i1i`tribus,&.`

cum, fuit propè ас? ab' Henricolv _.

magnatibusiplïs atque eadem Nobi

liñìma, 8c E_xce -lentiñïma Familia en

Exo femper lumpfei'at piiflìmä tutela ,

' defealionemRomanornm.Pontiŕì-"~

à

\ ‘. l

mos"



.6a ~ гмхпз Cummins NULLiTA'rUM
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` 8: Friderico Il. infèniiiîimislmpemo

ribus Romana Eccleiiai., tantummodò

fupertìite -Adolol'centi Rogerio Ген-чар

' to таить—‚а: ßudiolnnoeeatii 111.86:

mi Pontificia; en quo Ro eric (тифе)

defèende-runt' Principes “штанг еж,

primogenito , & l'rincipesMariìei' ,f
сучить: dependehbant Principes `Ao»

lim Civitatis Salemi, cádcmque Nfobié

штатива de Santo Severino prg...

(спят Excellem'rñìmi Princitpisußifv.

там tempore зет-твист Suevw.

rum, Andegavenlium, & Aragomrńiú.

rotiebzitur maximus Stàtus'm Revno.

oc,& ferèlplures Provincias ejul em.

7 Secundum motiuum denegandœ re;

mimonis сапа: ‚ tcilicet ula Regiaf

~ мазаться hdex'contre

ue ритма obit-at; Quia lice: (lapje.1

loro* , (9’. fFoIler.A in ver.. audimur.

“осилит: num.64. referant детищ»

ger S.C. non ’dari remilïìonemèaufìcf

 

udici loci иена: à' Judice loci contrer.

ationis; Tamen deciûones ржать

nonfunt applicabilcs enfui “это; lBlâ
ze

айда deciiio fuit rerectu unius'fuf; .

ris Уайт Comitis Montella: capri in;

» territorioßomit-is Noia -,- 8LY Gc caufa'

vertebat inter duos habentes œqualemfi

jurifdictionem ; Alteradecilio fuit cu~l

jul'dam , qui furaeus Гнет: Nezpolim ,f

8L contrectaverat Puteoli , 8c fic vertes',

bat caufa ihterparcs отсидев Regios,

8L œquales in jurifclictione , а fed in cafui

noltro atzitur de Vañ'allo Baroni: de»

Начнете furädo irí pro lo territorio д.

& contractante in Provincia , St fic fu»

mus in jurifdictione inœquali , qui? jm

rifdictio Curia: Civitatis Saponariz: , ä

fic Excelleuriñìmi Priucipis Biíìnianif*

Comitis ejufdem ей in feudum,& _iuaìff

dictio Tribunalis Regia: Audientiœ eli.

тотем“): f". ' '-  ‚ и

V1.1.".tlicèt in »duöié jurifdietio cede _

tur спасена cumulative ‚ поп aute'ml

.à ` privatiwè, Anna, allcgmz. numßрана .

дещо. нити ,St Gc _iurifdictia rave».

niens ей potentior,‘Fraw. du@ _ grim»

iAttamen hoc рассевать locum

‚ cœteris рифам-Ганса in jurilìiicuoni.

bue œqualibus non autem змея—аноды

» Tribunal cum Barone; Nam Общем

lis Regius non ратей concurrerecurm

Виоле invelìito in primis taillis, quiz;

BuroJiabet jurifdictionem privative ,

qtloaci R egem,T/:or.voto ¿ecifgзлить

39.1Шеоцце Baro dicitut Princeps Li 

i vitatis, St VaWallagii, Gram. сои/Ё civili,

9;. пиит. 8:Р'е11с.дес.;48. nu.1x.vvl~m.t`1.

Ratones liabent poteiìatem 'm eorum

Tetris, quam poteû, St habetlmpem l

tor in fue Кедам Roman. сын/3 1-9. ß'

сои/2200. voln. , Ángel conßz i 7. infine, _ '

Bart. in 1.1 . ß’. мятежа. omniunl Э‘иг

шт ‘ . _ 4 .‘. l'

(дам: со . maxime „A ш [врезавш

mus, aber .locumreíäectu Excellen-`

tìfs. DominiPrincipis Штат Comi»

tis шею G'witaus Saponariœ virtutc

_ fuorum ampliñìmorum Privile iorum

uibus ei concel-îàeû o_mnìm ä МЕГ—

iéìio, tamcivilis , quam criminalis c-ůi

mero , «Bemixto imperio pri vativè ad

omnia aliaTribunalia tam Regia, quàl

Baronum , adeoque iuûè .poñulat гс

mittendum (ibi ыге diëkum ejus Vall

fällum,quem pareti etiä изб-ветчина

]uri{d_i6ìione 4cilíceíîìi cëfetur'cti-am cô ..

сеН‘а omnia'A репа cum lit ŕ'ruâus ЗИМЕ.

dictionis, Barrin Ißn.ßUblutâwerden,”

Bald. in 1.1. Содде tran/'484, шил/ед

щ Wijfdeflipulferu . Andrieu».

арф“тешит- Meditate» de..

[шее tenendo lcifretin. in I. divortio i!

[ау-шар?!) col. реют/011”. nati-inn.; Et

proventus стащил-катает funt Do.

mini , qui ей Judea:l ordinarios fuorum

Vaíîglïlorum , ¿udn-inидиом. quil

fitiuveßiaura, è’ i»щ. Lg. pattern де

prohiů. feud. обеим." per Fеда-Же. соп

celfa enlmjurifdictione omni i щите .

quae adcam fpectant, arígumeůâoáillud ‘

.e Jur z лип—1jfdeac Jared., Ú' 1.2. ff

гейш: uâicum, .St doi-nimm directas nó

{дышащими irr сапа: fpectańtihus ad

dominuin минет , ut' per Andrä».

capuecontroufrud. afm!рать-гид”. ,

.8a псе: dominus fit directu.t,.tameia`

Baro eli utilis do'minua , & dominium

‘ feudi utileelì таща ei competir actio.

& exceptio, ‚дадим cap /í qui: рея-1:14,

giura lcal. :infine cumfeq.fi деfeudo dl

funëf. milü. [лимите Е: Rei( non

ЮН]: jus , y¿Si dominum alterius niñ ex

julia caufa, ¿Lucini-jf де года. мест/Е

verberatun», i. i. jfl де reivendic. , Ú' поп

мм ouwe: Canoni/he там Feija.

ö-D coin cap. , quer in Eecle/iaruntde

conflit. д Paul. де .Ca/lr. , 6 Ане. inl.

Gallier §. . 6 quid italië свитере”.

(“шт де liáer. , Gpo/ib. Andr. in cap.

типа num. 2,9. de cap.Corr. .Jafin l.,

Barberini-#Ide oßicfrœfeäfratonubi’

‚ etiatnlatè adducit ,._quod {iPrinceps

cum caul'a rem privati auferret,tenere.

rurad Íolvendum Знай prietiuiu.- 1.1.1:

ciu: )72de `ervil'ìc Litern fi veräeratum 5.x.'

frei-vendio. дождит §.Í /i con/lat ß.

minpried.; Et Rex faciendo Pragmaf .

ricain', vel iìillam..fwit Dominus Pro-O

' 7 ` i I'el
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rex, vel G M. C. V. lâciar Bannon-1_1 -, in

dubio nö cenferur rollere,vel diminue

re jurif'diëtionem Baronum,criam ii vi

gore dicçorum'Bannorum pœnœjuri's N

comunis., vel Pragmaticarum Reg`_ni

augerenrur,quia Yin dubio Rnex non се—

ГесЬг derogare juribus ref_rn , l. 2. §.

gui: ¿Principe #E пегийт loco .uálz

co Leuna. дит— Cod. де шатра. aber. ;

Imò deberet бег] derogario in fpecie ,

& non tacit è, nequc generalirerßt lm

ůetur in Мест{отбил-‚ё iái DD.Сод.

делам. 156. 12. Bald. in cap. l. if» fìnd

princquo temporemil.

[ю ш quando prœdicra cefïarenr,quodf '

negarur, caufa снёс remittendaCurlœ '

.Terra T.in quo loco fuit facra сопсге;

erario , & fic eid'em Excellenrifs. Dom.
Principi Siíiniani utilil quoque Domini

prœfarœ Terr'z T., пат iicèt Reg.Au

clienti.. habear juriidiélionem in rota .

Provinci: ,amen intelligitur in illîâ tri-l

bus cafibus poiirisper. (3412061.

' > ‘1п«‘› ope exceptionœ 6r incompetens

Kin lic Vcum Едет in cafu noilro о ро

’ lira declinarióne fori , Avel Curia ivitl

taris Saponariic, uieûlocús денди ‚ -

vel Curia: Terra: . loci conrreélatio

nis , соте quenrer non poteß denegarì

remiiïio,.iive зашит геШшсю unacd

carceraromquiñro condemnaro. ‘
Neque valer dici remiñìonem non

dari poll fèmenrlam diflìuirivam ‚тат

raererquamquod conrrarìum r not

' {игл Гппдчшт cum осанна стем

pragma идя де delige num. 6. refereur

lure: дед/Роне: ‚ Даты: де pu т: DD.y

tom. i. tit.depote/l. ad плодит elli сер.

9.2210729., qui ajunt remiflmem per _Ba

ronem poiTe peri eriam _oil fenrenuam

ad mortem datâ etiam ifbêfarivo mo

'Il

do, fcilicet ad modum Belli; Tamen .

eriam il dubium aliquod Gilet cadere

in_hoc arriculo'refpcéìu a iorum'Baro- .

num ,'uilomodolocum habere poterie

felpe-élu jurifdiélionis Excellemiiïìmi

Domini Principis Biûniani, qua: `eil pri. _

' vìiegi..ra plufquamcœrer-a: aliœl jurifdh

¿bones Baronum ‚‚ Претит: eP(Í ,ex

Capoóljupragmßde Baronia.' »n.9 li .

81 pluriesohrinuir huìufmodi caufarû ,

8’. condemnatorum remiñîones ,qt idêf

геэсгатг. ' " .

12; Neque obfìar quartum motivumde;

neganda: remiilîonis' , ex quo fcilicec

diélus A.»i_nquiiirus , 8i condemnarus

‚а,

fuir mandáns in homicidio commill'o '

perB.in erionä GubernatoriSTerrazr.

ш: por Fifcum prœtenditut' , 8l fic intr-a»

`ré difpofì'r-ionem RimaniM (LV. 49. ‚

l

.AD DEFENSAM REORUMJOR. xvii.

'3

163 ‚ «

fr., ö' 6 i;,_ quod Ícilicér de deliéììs Ofi' v
ñcialium lola NM. C. cognofcer , quá:

prazheminêria quoque per Reglas Au

dientias hodie uíurparur , quod prof.’

cedere tam aêìivè , quam pañìvè., „с .

decif. 407. де .Franchö' dec.63.Sanfelic.«

quam prœheminentiam preci ue ha

bere Regiam Audienriam onrìsfh

fci, urtexrarur , Danna :ju: Сбой in '

#agdeprebendnê'tdigœ Regie Audiif'»`

tire in tonni-412.1. ~ _

Nam primo R. liqpere ex тягает

aEtis Fifcalibus ,licèr non plenè,diéiû'

Adnquifîruml , 8l condendatuin non

mandailì: fieri homicidium , `8l fic non `

poteil dici,deli&um in perfonam Oflìl-_f

cialis paßîvè д fed mandailè praetendh>` v

turñerifurrum , -fed deindè per acciò

dens Exiñè fe urum homicidium, con#

‘ @quenterde omicidio non renerur ,'

nam mandans fieri {агент ‚ fi fcquatur

homicidium in` perfonam alterius,non

tenetur mandans de dolo, fed pro mo

do culpa', (Забалдде omnigenere bomi- '

` СИЛnum.z4'9.

R. Iècundo quod Ritus M. (1V. Jo..

' 'uirur proprie de deliéiis commiiïìs ab'

fficialibus агаве, fed 4poilmoriu'm ex

` deci/2 Pnt/I де Fтис/э. fucrunt extenlï

eriam ad deliéìa conrra illos commìíïa,

fcilicet p'aílìvè; Igirur hoc сап! поит? À

eludir manda-mem, eriam'ßшашни `
exprefsè loquerenrur etiamvde cieliëtisV

ранце in periònam OHicialium ‘com-f' -

gniñîsyum Keg.Merlin. agitar arriculů

m rermìnìs, & difìinguîr , quod aut {ia-'___

turum loquirur in'rem, &runc includic ‘

‚ mandanrem; lgitur cum in cafu no

ßro Ritus loquanrur non Rakim de déf'

liéìis aél'ivè . fed quoque `in perfbnas

fcilicer Ofñciaimmilia commiékemiû ‚г. ’

ullo птицей facienda exteniio;` EQ

magie quiaiìarura , 8: prœcipueodiofa

_non Шт ext ndenda , fed potins re-'

"ШТ" @Ildâi avore Baronilm,qui'habêt:

privi еды _cum mero , -miiro Пирс:

fi0,Jul.Clar.§.тащит fiarurum

puniens mandararium non comprehêf

dir mandanrem,`)1dd. .ad :andern Clar-z

` llůifup. , @perэстет дЕЕл/ит riff

„ш [тж artículum' inform. i .

К. terrio'quia'eriam ii prœnarrarà

concurrerenr; Tamen neque diflua

. A.inquiiirus poilèr cognofci ab alio

Indice prœrerquam à Indice originia.. ‚

‘ qu alis ей Curia ejufdem Civitatis Sa

ponariœ obampliilìma Privilegia ргг— „

'fari Excellenriilimi Domini? Principis

habenris jurifdiélionem'in.fubdirosf, 8:

{Valïällog стат Officiales , {Бус paílî-f ' .
. » Х 2 ‘ vè ' ‘

3
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vediveaâlivc delinquät ,ut ex iifdem '

Privilegiis pluries in dicìis eafibus _eti _

obûsrvatìs ‚- quod privilegium haberl

`quoque jurifrliëtione (.ivitatis Mon

tisfu'ici , ut textat. Danna tom. 3. de

'Neque obfìatquintum motivumlde

negandœremifïionis prxdiélœ ,fcilicet ‘

ne continentia caufa: dividatur , ex eo

quod C. , qui fuit {bcius diëìiA. inqui
íiti И non Vafïàllus diétilûxcellentiliì~~

miâomihi Principls Biliniani ,‘ ¿t con

fequcnter venir puniëdus, &`recogno‘

fcendus ab iplà Regia Audientia; nam

R. quod (Над exceptìo `non habet §lo'

cum in`criminalibus , fcilicet ne conti

nentia caufa: dividatur, Сада/с. dec. :97.

nunz37. , Danna tom. i. de pugna DD.

titde dele идиш; 8. Rovit. in Pragm.

1. ubi de geliëio num.3z. dicens nullam

haberì rationem,de ‚шит Сарусл22: ,

quo: licèt, lit contra, tamcnìioquirur de

rœheminentia, Gt obñervantia M. Q.

egni Siciliœ ultra Pharum. '

Demum non obßat exce Закат-и

matiònlsperfonœ, quod 'liti icet manf

datum non (it {вант ad petendam ге—

mifsionem caufae,.l`ed ad conñgngri fa; 1
lciendum carceratum :l .Nam ‘primo R.

_quod diëtli e'xceptio~ mandati „седан-ц

toria', 8c lic d'ebebat opp'onì aniêìitig

contelîationem'; Nam'quœdam тон ‘

funt'tac'itè (ieri , qua: non poñëmîeń-f

prefsè,¢ex. в]! in'lßlimfam. §. 'vetera-1

тfl deтостами, ubi procuratlor mi;
'les nowpote'lì ‘rife niñ'in'dúobus cali-‘_
bus,támei:i _te'rlet' judi'ciumji non fuit;l

'expul'lii'sg vIgifftii“ cum Fijfcus conlèriï"

ferit,'ut daretúrjtèrfmirl'ti's; Ä* quodjíe-'f

r'et moriitìo {upeŕpetita remifsione ‚

nunc _ePt ei prgeclufa ‘via opponendi ta‘_

lemexceptationem. .‚
r

_ :` I » r

 " Sed >quçtenus'prœdléla ceñìrentf;

tex. in Lad rem moáile'm I de proiura't.;

clauditprorfurorlRegio i/ìo', ynam iói

difponitur quod cui „штамма;

zia implicit viêientür committl ‘anteceé-y

defina; traque штаб; data паста;

ad coníigna'x'ifaeiendmn carceraturrl: Ã .

cenfetur lerigir;> data ad “регтайм r`e_’

miLÍsìonem` célula: , live reñitutîoneiif

dctorum eju dem carcerati ', lnant "qui

vult диет ц, . vult etiam media дай/1213177: _

Фритаун/татами, ‘л ‘ ‘ - »"

’ '_ ¿Sed his inl tuto co'llocafis uti'fp'eraïê.

'tur propetîta ,remillsione obtlnendn',

potins готам caufä, quamiquód .ucccl'è

iitas' expoíiulet,_ evenio ad шито;

nem nullitat'um, igitur.

q 17 Prima nullîtas Ей refpeâ-udcíiäî'in

ъ „ай/152418 in
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genere; Nam ,relies Kuper dié'to ее“:

¿ìofin genere {uerunt examinan cora lu.

Regio Auditore N. confultore ablente

Domino Prœli'de ergo пиццы Ael:

defeélu juriidiclionis ‚ quìa De|e5ati0

eflconceffa Prazíidi , öl lic зрю аЫёпсе

non тётей procedi , -neque mnlultor.`

per le haber'jurifd-iûionemJbgde от;

d. de' bello гасит”; /Peciali 74; numip.. «ì

Et licèt neceisitentur Praefides uti con`

ñliis Regii Auditoris allumpti pro cot»

fultore quando procedit'extra reflue-_ '

tiam, .ut iri.‘cafi1noí?ti‘o, non per 1.100

cöfultor haber militarem jurifdiëlione

¿con/Mario: Cod. de ajlèßorióuf, fed {'0- f '

him' 'luper _concluf'am causä con'íilium

ejus trader, neque тешит depoiitiom-s

publícäre, ne'qne aliud »proprio nomine

facere poten," Сита”. con/114;. Itaque

examen 'nulluin eredefeéìu jurifdiélio

nis, ’geque равен dici fuppletum praztê

fa confefsi'one ejui'dem A.`inquifiti,nam

ìconf'efsio eonvalidat omnes ntzllitatesz

piatter тат ех defecto jurildictionis' _-‚

Guazzin. defeä. 3 2. circa гол/ртами.

11Ёешпсша‘шНпаз eû relpectuproba- ,l

l tionumin fpecie; Namlquod attinec

á'd depóñtiones'trium forcioruiii crimi

nis' ‚сём: eft fulïiciens p'nibatio in Re#

vgno i deiictis, & f'urtis in ßrata'publi

ça,Per(”фанера{тушит inejfre~

natu; *"Tanjten'är œfcindendo quod d. е— f

lictum,‘d’è' uo ic t'r'a'çtatur'non poten?

á'ppellaŕi” тат ВгарзЫраЬНсгшс Гид

{ierm's r`dictfum eff; Accedat quoque ,

quod стат fi efîemusáin furto’ Игла:

publicat-.millet ut valt-ret probatio'ŕa-

стаде! _fîiëienda pier tres'Ti cios сыт:—

Smis deberët'co'nCarrere' diñàmario irr

Читы гптеадешфссйёбыки, penalized

(‚Ир/{433225 incipit Diver memoriagMa'

— И ad Gia. mare/l. clei'` 78. num. y. Danza

tom.;._}rle pugna/20.12111. 9. numńy 9. 5

‘ _ат°{3' поттагш fit" bonac fama: de

‘olitio'_ trium fociorum facit inditium
ad-inqu'irentlum ,' vveloci fummum ad

tortura?nT,'Mu/i'atellrpratïf' crim. tit. dè q

part.num.28.’{)an2.al.cl.nu 29. quœ in'

.Cafu Петр поп concur'riif, ad ше сои

jèrunt айда/ст Иду 'in'fòrmn a  in 4'.

` ì _ ïärto- infirata puó/ica.J '

‘ Secundue. efectus refpectu dictarů

probationum in fpecie elhquia ex his
tribus fociis Criminis, unusde'pon'it tia-l

quam cddave`r,quo`caf`u попейте]: „т

Епфццтаа inquireńdmp, Beŕtaazoŕ.

cofi/î-jcr'ializaz. t fleuren деготь!“ 1in
Tpeindultus , ~8t ficheque Faci'unt aliud

indirîum quam limiliter'ad inquirendû
per tex. in lJin.§.netno lCoal` de ¿têtu/‘d'1’

' . " ' ' f3'.



 

 

‘ еще.

во lgitur

' i'

t. AD DEFENSAM RECRUM. FOR. XVII. 16;

Prater'quamquod prœfati fociì non

fiierunt reperiti citato Reo adnvidendû

eorum juramenta 5' Igitur nihil probät

Romijn mgm i. де Реп/еег шире}.

num. i f. . mifelic.dec.;6. , qui licet dicat

non requiii hoc quando proceditur ad

modum Belli. ex ао&г1па7а:де Склад.

де ¿ello exulûfpacíali 90. Tamen Баул]. .

injpraêï torgan-fle Rafa сар.6.1шт.26.д2— '

cit дождит lo: де Стад. i'ntelligi»,

пояс! torturam inferendam ex procell

1111 1п&›гшаг1\ю‚поп vcrò quoad condê«

datìonem. '
i and verò pertinet fad depofìtionë

9D.(t2e`l’tis de vifu , utgprœtenditur; Pri- .

то non -ofiicit quoad Магнат proba- -

tionem ‚ quia unicus, exvulgata regula

te/lir шли: ttf/1i: питал; Secundo quia

Iì'de 'n r'eftìs ей vilis perfona ,\ fcilicet fa

mulus,& сийоз очЕит‚°& pauper., 8111—

cêt remittatuŕ in judicis arbitrium qua:

fini: viles perfonœ; Tamen comunìter

ille dicuntur qua; пойга actas villanos

appellat, 8€ ex intima plebe natilfunt ,YL

bumz'lem Сад. де inca/1. пире. , Farinac.

' де te/lióm адептам. п. ,fëfeq.~tamë

licèt allqui' ex Doëloribu's tenait, u'od
hi omninò геранями; 8c alii-quodl ad

mittantur ; -Taiiien ůeri'oiï' ей ор1п1о ,

quod admittantur, fed eis de fide dimi-1

nuitur , Fdrinac.z¢¿ifup.¿n.;9. ‚д n.72. ,

_ ' noties tales telles non Гипс

integree ñ ei , non` росей е'й eorum de

г ›йс1опе геГийаге pœna yordinaria de«_

i 611, etiam lì-Fuèrirů in número oportu ‘d

no, zum Regia Prugmntica ,-7 vult quod
ln hoc deliélo 'time habeat locum рое l

na ordinaria quädo Fuerit legitìmè pro.

bainm'` confeqnenter talis probatio de'

bet elle pertelies'V omni exceptioneImag

jores,quia in criminalibus probationes

debent effe luce meridiana с1аг10ге8‘‚

per tex. inl. ДМ”: cunäí cod де 1170641.

tion. nam Ma/càrádeproba?. conclu/ia

пе 1242.’ А „um 12. -u/'que ad ,'zo. docet

quod quando йашсшп exigirI aliquid

p_r'obari debcre per te йез omni excep

tione majores , шел requirit telles Conf

ditionis'eleéta: ,vellegitimaz , vel fide

dignos, tunc adhoc ш: fit locus ñatutp,

& œnœ per illud impoûtœ. debet ne»

ce то veriŕìcari 111 teliib'us illa quali
v_tas , eo maxime quando il'atutum'per

illam qualita'temauget решат ‚ prout

in cali: nolìro. 'e ' .

ai Теще nullitasdelignatur ref'peéhi

confeflîofnis multiplici ex capite : `Pri- `

то quia nonffuit lis' conteíìatar'cü Ren ,

"am Ш 5118 depofitionis ipûus non Fue

.y

runt appofìta illa verba wg.' Qm-от

my; 'dixit anima come/Midi litem ,1(5 li- i

nih coute/lando , qua: func adeo ellen
tialia, ut line litis contelìatione neque Y

oíîet Reus totqueri , quia liiis conte

atio ей necelTaria, Fol/erin ruór. , è’.

fia't liti: conte/lazio.; Et ratio ей quia

 Fifcus non potefl: ¿gere {ìne aflione, & f

remota litis contelìatione Filcus non`

habet aétionem contra'lnquifìtuui , ад

„от 1./i Titian@ (‚41141- ß. де verb cé»

‘1154г.‚С43по1.5п;1„й›1и12 )72de reg Jur, д .

‘ Adeol ue uando confeñîo ¿exprefl'

sè non fuit à. Aifco acceptata (alternI n_ó

nocet quoad'condcndanduin ad ровна

ordinariam с1е11&1‚6иаъа1и. def. 3.2.

штилям. z. Dama tom. з. деpugna'

D“D.cap.z.‘verf§ Ego verò , nec fupple

re .prefentiam judicis DD.ciz.,licèt fuf

ñceret quoad tortutam infei'endam ‚

Ма/Ъаддертба:conclu/’.43 8.1m. 4)'. ‚

¿Si-¿6L- . .. ~ . .‚
Щсчша alii contrarium tcnuerint ,

Vajentes- lùpblerç Judicis priefentiam ,

Farinac.g#.8r.num. yf. dedngel. ад ‚

Ро11ег..штё'л` confiteóunturjm тле

ЛдШшд Äffliůídec 364.7шт.8. i I

‚ zz Secundo quiaconfeiîio primo loco

fuit faëta interrogatoriis fuzgefiivismt

ex proceílíi pater, jgitur ìpfo ¿une nul.

la,etiam ubi proceditur ex abrupto, &

levato velo, Guazßimlefe: ao (411.13.

(9' Jefe. 31. up. za. , Manu: шк. де .

modoргоседгтабшрю аи, icio. nu. 89..

' _Et Iicèt f'uerit ratificata ab eodem Reo,

' ex quo in fine dicit ‚' uod iterum exa

minatuslimer hoc ,vi 'etur tacite fe re

fëi're confeflîonì , & depoíîtlonì primo
Yloco fäélwrfůt fic atítur cavi-idem ехав.

ptionem, Bt defi-t. ¿img_‘iiam ratiñcatio

confeflionis Гада: ad luggefìionem nö

‚ nocet,Praï.-ref crim.2Q„m_¢m.`6`i.citat'

` Радиации/11 7.иит.!з‚116.р‚. 0’ сот]:

226411401: 1 0.116. 3. ‚ битвам. деду,

- alp-221mm. i;

Tertius dcfcéìus potentioî', Септ—

üoniseíi, uiacum diéìus А.» inquili-î

tusiplures eciílèt confeilìo'nes varias

inter fe, non pareil diai confelTus in ul.

timaconfeñîoneï, in qua fatetur deli?

__ ctum ‚ ЕдГоШт facit inditiuni ad tor,

..turam,Carref-npmaéì,gui „листе;

cpnßf. meng., ubi quatuor' Inquiliti de

homicidioc'um anteà negañènefactû ,

рой aliquot dies falli (unt homicidìû ,

& tamendicit non (или: habitam ratio,

' nemconfellìonis ultima: 'qu'oad pltenä

probationem , fed folum quoad iiŕditiü

ad torturâ, & ratio ей, quia lìcuti геййз

Varills Попproba: ,led debet tor-qutìri ‚А

° f it
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- ità, imò fórtius ,‘~`Principalis varius.

‘anrtus defeélus confelïìonis-elì ,

quia i'u'ir extorta'fub Гре impunitatisglgi

tur non nocet (altern quoad росла ог

dinariam ; Nam 'quando impunitas

-prornittirur abjiabente poteiiatem di

. mirtèñdi teneturlpromitten'sfralem pro.

miñìoncm adimpierc,`& non poteß ex- 

. tali confeiïione damnari g Eradimple'

ri debet promifsioipfa impunitatis, rä
in foro fori,`qu:.t¢ml in foro poli , 70: de

Imola con/I |09.- incipit vifa inqui/litio

утех rationiblfs,& juribus рецепт aci-_

Впав, eo maxime fi in ip'ia confelèio`

ne lnon perfe verenNicoL/‘llilliur in re

ertorio ver. confe/kio, ¿9' faciunt diga

рада/071.11: ¿error col. 3, infin. Cod. de

jur.- . (Sfaëii iguanParzfde Put.de Syn

d.fol. Io8. ver. ßquitur quae/lio quoti

diana : Quando verò ìmpunitas left

promiífa anon habente taiem faculta

rem, ut in cafu nofiro , cum гит: pro,

‘mili'a ab Aéluario , & tune ex illa con

fcfsione 'nunquam Reus eûjpuniendus

репа ordinaria, Clar.§.fìn; qu.f5.nu.8.

Guazzindefgoxapaf., Tappia dec.6f.

Campana refol Io.,'Tbor.ton'x. жопами.

„туша tom. постирал j, qui refert'

quod Capitaneus (Lampaneœ cum fe

`ciii`et guidaric-um cuidam-Inquiiito,ip

' 'fo capro f'ub hac fiducia , fuit repofitus

„ in priiiinam iibertatem.. - .

2.5'> @atta nullitas excuditur ex ровна

'morris impoiita diéloiAJnn'quiiito; Nä

licèt certumiit Reg: Рит. fué tit. dei

¿oculiáui~ , imponere pœnam morris il»

iis, qui capìunt ~peribnas caufa rceaptns

вытекал: deioc'o ad locum l; `Eriilis

’qui fcientes ferunt vigiietta, vel nuncia

perfonis recaprandis, non.ramen com#

prehendere perfonasi, ¿liuc auxilianmr,

vel excubant , ut pratenditur feciiie

фант-Ад, Nain'iiatuta (uur ‘ejus-na

tura: ur 'proprißimè (int inteiligenda ,

¿rin eis' "çßfa'cienda ¿fir-iélisñma inter

' ‘retatío ‘,-.prt`:f`ertimv quando Гипс exor

‚ Eirautìa à jure comunir , quia tüc extra

. ~fuos cafus non Шт exrendenda; etiam

ex identitatè Arationis,p`r;.eft:rtim in pœ

nalibus, aut/J; de admi. offìc. Sac. Palat.

' Мёда-Вод: tindejlœní: num. 8. Secundò .

l guia tunc pœna impofira per fiatutum
velinquenti haber locû contra auxilia~

totem quando Швей conformis juri

comuni, fecus Vfi aiteretur ,nam quateg

nus eli diff'ormis à jure comuni I, «Si au

612, поп. haber locum contra auxii_iato«

' rem, Salicin ¿non idea num. 2. Cod. de

ист/лёг. 5 ~Et tunc extenñofit de per» 

(опа ad perfonainex Ramto решай

quando niñ exteniio ñereti, депеш Ред,

nianeretimpunirutn, ecus vero ii puni. ' ‘

yturn,‘í`edmitiori pœna , veluti à jurey

oomum impoiita, lic referr., öt fcqiiitur

Keg. Marlin. cap. 47. lnu'm. ~7. , Tanto '

magisquia ßaturum , (9* Keg. P_ragm'.

loquntur in perfonam,& nou In rem ibi

(quelle тег/див ‚ ‘quelli Витя!!!) пат

verbum ille important meram , ¿5r om

nimodum perfonalitarem, Fедим caf.

finaal. I. de oßic. deleg. ,Merlin loc. cit.

Et'hocpatet de jure comuni, quia lex

comunis ubi voluit comprehendi'con

focìos in eadcm pœna qua principalis .

exprefse,& fpecialiter. hoc exprimir., ut

[шт in l.un.Cod.ad l. Pompaieparrmd.

igitur ubi non exprefsit, iignû eli quod

nOlUiCn _ ' 'y ' _ wf

Et iicètBart. in'l. qui em num. f.'

jíldefnrtir dicat,quod qua itas pœnam

agravans in Principali delinquente af- q

(icit стат auxiliatorem; Tamen lieg.

Merlin.loc.cit. cap.47. , dicit quod ani-,

ma Bartoli proprer hanc doctrinam

cruciar urin Inferno , ad qua’. conferûi:

adducta in formulis nuilitat adverfus

kntentiam latam contra auxiliatorem

ih homicidio,& in furtoiimplici. 

Neque obßat Ke .Pra m. ко. de Ojji-.

шиши. 5. 48. i, am icet compre

hendat etìam complices , in_reliigirur

circa modurn procedencii ad moidurn

belli, non aurem circa pœnam, rationi:

nibusjup. poiìtis. ._ « .

ii'E Seo NSим ,FIS слив
i ’ )ff i ‚ `

y adformulan:ушедшим.

. '-D num. „nidi iNortbmannorum', ad,

A notamus ita dictos,quia‘Nortb., (i

gniñcat idem ac Septenrrionaiis, Sr,

' man§,»in'.illo_idiomate Топа: idem ac

Homo; Adeoque appellati funt North-y

шт, ideli homines-Septentrionales;.

(lui œgrefsi ex'eorum Regione primo

loco uotiti fimt Provinciam Neufìriam. ‚

in Galiia,ab ipiòrum incoiatu-nunc аз.

cta Nortbmannia, Poiimodum Тап

credu'sipfòrum Prineeps cum duode-`

cim Fiiiis, atque aliis Magnatibus ‚ Si

exercitu fe contuiir Neapolim, ibique

«.‘onftruerunt~ Aver/unam стащат ‚

& deinde paulati'm totum Regnum

adepti flint; Er circa idë tempus Gu

Iielmue alter Princeps bares declara

tur ab Edoardo Regt' Anglia; ab eadem

Neuflria Provincia in Angliarn брат.

trans'ŕ'etato »maximo exercitu ,-atque

in fugam acto Araldoшедшим г o

Jän#
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¿D nariz'usitii -lii~oR»u.M.roR. xvii. my..

à exinde Progenies Northmannorum

in An lia uo ueregnavit. ì
Ex geadgm îìcnte fortilîîma Natl',

шиши»: originen! trahit тайне

Iii. .a, 81. Боьштта Familia ‘de Tujò ,

`qua:` hunc agnomen fortita ей ex Op»`

pidoTu/î in Provincia Pricipatuslul-_

tra, quod ‘in тупите faêia inter e'ofdiâl

Magnatesvvallis Bcneiferitanz per ip

Íos adeptz, in portioncm unius ex Ma1

gnatibus ipfisl'ortltum ей . cujus de

fcend-.nti s deindè ponti Гипс Oppídis

Clu/îanì.Moxzir/reáa»i , Frignam' :M_n

joris. Сел/дм. 541381]oanuz'rßawlh,_

змея серпы; , де. hx qua lllulìrillì

ma,& комната Progcnie dcfcendit

llluliiiflîmus „ _ ` «le`

Tufo ad prœlèns Dux Sanéìi Cipriani ,

8m. ac meriiifsiirus , 81 zelantilsimus

Proregens M.(,`.V.

:8 'Ad ш. чтет/3 д. к. adiicimus ,

quod [сет te;A ulariteriententia capì

tali: lai-aa Cuy i s inferioribus non тёс

daturexéqutioni, hilì prius' trani'mic

taiur originelle пасете-ж! К, .Aud.

Pro incialcm , pe quam lì juli (оп-д

demnatio procefsit `conceditiqi' VMini

{ier _lulìitëœ ; Si veго male tunel'eiiiè»

tia modificatur per iplam 'li eg. Audit

tia ‚. (9' йдде (ïanlàaemdin textuur

[толп Эпитет МатеЫо де каш»

jim играйте-див. decret. M L'.

al.. 1 ищи. .6.a talein confuctudlnem

ftivaii eti--min condemnatis ег Си—

riait B ronalem ad rcmigan um . щ

idtm Dom. Keg. de' Кадмий. scappa _

ad Nicolin. in/brmafentemiz 2id morti'

à' :à: #tim Mißnmrßom де Alexia;

'lanen l'licellentils. Dom. Princepsv ‚

B» „лат v_hal-»ct pi'ivìlegium ut ìplius

спасшая рсйьйт` exequi fmtentiam

datam ad mortem abfque e0 quod па

de_miplius proceílbm Reg. And., ò'

решета!„шлет Ед? Вши. де (На.

xio laccit. ' ' к .

Ытптс r, ultrà шпата, habet pra

fatus Excellenriis. Dom.. _Privilegium
aggratìandi Reos etiaml non precede,

te partis remii'sione , Bajard. ад Clar...

u 79. прет. zz. , iden. Dam. де Alexia

oc. си. Haber quoque privilegiumut'

omnis, qui ей ejus atHdatus', vel reco

mandaius potiantur beneficio relliiu»

tionis in integrum, Afflíäirg Conf?. Re:
днища univerji: num. 3. т fine, qui

textuur legilïe (Нант privilegium ,_ ‘

.Dim де Alexia [осей imago. «

Ad шт. 1 8.oerj.z.defeäu.r »ver/iam

uri, Ó' рсг/2 “ФИ?“ЧМ“ R. quod

depplitio.. fave con elsio faéla contra

1 . 1

\4

y Spinnin. 8.4¢! i:_.,Fol_ltr.~", Ё

focium l'pe immuuitatis , Iicèt Щемит

dolola, itaut polsit re vocari, Тдрр. du," `

NM’. 2,1г Tbor. tong.- сотрут coufef»

fo шаг/04 :_i 9. col. i. , quand() уста

cum aliis aaminiculis, &_ probationibiis

concurrir, & 1non ей revocna valet ,'

(Lavaladcджемы; pqr-2.3. u. ifa. F4».

_ riqu.qu.8i.num.286. 6ft' . Dier a

» :angiepugnaDD. га}; i o. Juin.; ,MSL

ebet deponcre ', _live erl'everare in`

tortura id quod depo uit vocato `ed

cohira queria depoluit,Fr4ncb.deç.4f9'.

946.11. ‚ bor. , ò’ alii шт D4n£a"loc.

силища. ’ " " '

:9 Dummodo'non fiieritlòcius in ей: .

mine, ui ей ille , quinon'participavit ,
nec voV uit депеш айёгшге ‚ пат hie'

probar _abfque tortura , 5t. in hoc diffe-î

runt focius ln crimine â l'ocio criminis;

qui ей ille, qui participavit , »à delìëiof

¢

семенит, Ваты:Inet-ima». i f. . .

Sòci us criminis quando респ: inútil-,_

gentiam criminis, 8i obtulitdetegete
alia деп-ежа, & manilêfiare aliosl focios,

non. штата v_eritìcet illa', vel illos

per inditia tantum ad _torturam шт;

cientia,fed debere plenè probare„zurl

лам. concluf. 83;. um. ‚1 1. ‚ Сдрбщ '

едт.__1;де Вампир.6. nulla. i 3 6.,Dan£4

locas.шт 8. ‚ licei alii penes eundumÍ

_contrarium tcineant; Ei calli quonon

verificaiierit plenè `, li reperiaiur pee

cum confellùm дышит, an posl'it ad..

i решат ipl'iusordinariamdeliélifccnä ‚

demnari nö obfìa'nte quod confellîis «lit

[ре immunitatisy ob'ir'iendœ, vide репе!“

‚ (пяди:мы. , uh' Tboŕfbom efcrt ta.

lem сопйгйипььщ vfirjfticaœuri) l иге l

damnatum ad trir`eme§ iîerpefllòä'ìaä
за uóifu'pmumno. ‚в fi'. 7 Y

j Ad num. 22. verßc. , 8i Iicèt, adnota-g.

mus quod Iicètaliqui'voluerint сотей
lìonem deliéti etiam фотаneamy df:-`

bere ratilìcari,& in _ea Reum t:»c:i‘.li:v_erä~_I

re, quia non' `ceijifètur Ream elle in re ¿a ï

_ `é'titudine judicii conlitendo,Pa/èbal def

. „трое. едр. i . nanfa... Giaàzi.

е .
дилера/от. traä. де conf ez'сами

Ефимcap.4.num 6,6' 7. dicens comu-l

ожег receptü elle plurie's-,non Пете! ra- ..

tiñcandam Gram. dem. num. a. ," Цап:

301‘ ntè confelfu's non сошел:netur ni

i reiteraverit confefsionemla Jani. '_

f. ‘jui-.Ke »i {придание qui: лил)". "

T_arn'en a ii,& reéiiuscontrarium tenet

ilicet non infliggereI raiiŕicatìone ., 'ä '

рот: f'equicondem nationem.'Guid. d!

confeß'pçrq. capa. nur». if. dicens non `

fervari, quod reitereturjarin _. ш]?

je du» ”

gel.
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Simoniacü promifìr ei in fecreto', quod l _~ngel. осе/129]? conßteóuntur nuin.:f.j_1ar.

i.dicens lätis d'ici perlèverantiam li nö

revoeaverit,"_Burg. де modoproc. ece a6 э.

„112. 144211. Ioo. num.7;. , lzcêt_Farinac.

Lc. анкет шсшз elfe cam ratitïeari fa

cere; vel (i non ' eticrit terminum ad

fe defendendü, Ve fi à Jodice derur, St'

» nihil probaverit ,qui terminus ей dan-i

dus, eiiam Reo non petente , etìam in

caufîs in quibus procediiur ad modum

belli,vel ex delegatione , Риги. .1о_ d,

Oßìc. Éïudic. §. fi. , iinò lì Reus renun

ciaverit diéio termino , non potell ]u`

dex caufam expedite та terminus fue

та: lapfus , nec revocatîo confefsìonis

difñcìr',quod lì àt'Verbo tahtuin,[ed de?

'bet exprimerecaufam ‚В: illain proba-'

rie, де quapraaçij, Danna loc. cit. cap.' I.

пита. .,‘ quie revocatio ровен fieri an-_

(сенат acceptetur , Danna loc. c. n. 3 z.“

_. Quando verò ‘confeßio eli {ада in

tortura, tunc ей гасйбсапдгьехсга locü _

{отлетают poli 24. horasfed porelt

-ñer'i etiam poll plurcs dies , i una fi ad

íìnt feriati im тедю ,'licët' lar. 91464;* .
dica: i'elinquìl in ]udicîs arbitrium in-`

tra quantum rem us fît ratiñcandw, в

Сafvalde áracb. egpar. 3лит i8 I'. di.' 

cat in delifììsnbi'proceditui' ,ad mo'di'l

belli , vel, :.ilìo4 îmodo extraordinario

polie praélicarì ratificationë goil qua'

шаг, vel Гех horas, vel eadem die-,Sed

Danza де pugna DD. tom. 3. cap. iz."

»ver/I tu _autem dicit etiam in hoc cafu

debere fieri ratiñcatìonem род 24. ho
ras ; Sìl Reus noluerit гас iiìcare irlicens

_ д confeslìonem non ст: vei'am,{èd erro- ‘

neam, Bifieìarn ex impatientia toi-mê

gorum, lterum torquerur,& ñ ‘In hac fe. ’

cunda tortura perleveraverir in nega-t

tiva purgat тазы: , & liberrate dignos

e`rìi,quia annullat primam confesfìonê, '_

lFarinac. qua/l. 38."nurn. 92.., bedfi in x

Нас fecunda etiam confelfus fueritv, 8i

есть iterum noluerit rátiñcare,tcrtia

vice tor' uebitur , 8c' non ultrà jui-e or

dinario, fiabitur huicrertio,& ultimo ‘

dîéìome ln infinitum protrahathr,& po. '

‘ terit pœna extraordinaria puniri-, сеп—

currentibus inditiis-,qualitatç perfonœ ,’

Ca'valc. 'de ôracbßegparte ganzem. I 84.

_ .Danna loc cit. infine. '

gi Ad num.z4. ver/I4. defeéî. R. contra-_
riurri сенате alios DD. penès euudem

" Guazzin. d.|defe. zo. cap. zr. Decium in

` Lea е]! naturaf. де req. jur. lit. B. ubi

t'èxtatur de comuni, Лифта in ca . u 
тет 22.914 IIJ, vubi refer: quod ара

AlexanderIV. , те ‚ ut alii dicunt lll.

cum haberet praemanibus _Epifcopurń

íì publicè fateretur deliâtum fuum dì--.

fpenfaret cum eo, & (latini cum ille сб—

fefîus fuerit illum de ofuìt ab Epif'co-w

Iu,quod etiam re ert,& fequiiur Fe».

yn. in cap. acceden: il z. in p. col.- ш НЮ,

n3' соте/Мм, (9’ in “leafy” appriv

cipiurn де prafumpt. Arcbid. _in cap. no:

in íqinernqur.' adßnern zi qu. т. dicentes

po е judiccm condemnare Reum cô

fìtentem deliéìum fub promilèione im.

punitatisperтем дыр. utilem n. qu,

I i. , щит” Gram. dec. ;.рег totam д

Coeur. Ibarianrefol.li6. i шара-пят. 16.1

Na-varJn manuali coiffe/I. calmi'. или...

.Äffliäjn Conft. I. де рте/142121. juramâ

Magn.]uß.cap. i. nui-1.2.. , `ubi refer:

exemplum cujufdam Regentìs M.C.V.

Cavalcanale brac. Kegpart.; nu.I 74. '

Nam proptcr utilitatem publicain ,'

8l 'ad bonum'ñnem решит-ей {imola-_

tio,‘& Judcx ‘ad veritatem inlveíìigandâ

potefì uti cavillationibus , &fimulare,\ _

cap. яте-ее ¿c_prafumpts, (9* '22.. qu. а.

самцов eniin шиш Deur, è’ drap. u

tilein. ’ ' '

Er quandoque cavillatio teleratur ,

ia malitiis eltobviandum, i. in funda

. de reivcndicat cap.jede: де rffcript. ‚‘

I'de'ò adverfus maliciam quiscurn mali -~
rlis refìlìere porelil ut почаще, per Glalßl`

in cap. cupiente: in princ. inver. :nai--1

gnantiufn de Лед. in 6-1)“- texi»¿can

pater §.Titio in‚(пе de le .2. quarte alboc

allega: ¿ngel-in Дрели]. е ufuri: : [Inde

.dicit Gloßiiz cap. Domina: ело/Зет in fin,

niggaz.- . ngd lì Advocatus fovet ш—

lìai'n eaulàm potcû etiam cum malicia.

_ adverfarium cövincere,& facit ad hoc,

quod Anto: де Butr. in cap. I. de muti.

peti. , ubi voluit quod fì in veritaœ Inu.

tuurn reddidi,polî`um ctiam cum ìura

mentoy aHìrmare me nihil à te habuilïè,

8l notar Bald. inтираде/те infiruin.{in

' Uerjnciditur. »

i Facit etiam quod dicit врет]. in ru

ôr.defurt. диет refert de Малыш].

177. ‚ quod lì рати furtum fecit ра—

élum cumTitio quod fi indicaret ihres,

iabi lo nihil peteret G (ibi ех illa caufa

in a :quo teneretur., quo Нате ipfe Ti

tiusl indicavit furtum per quod appa

ruìt ipfum гит de furibus , Dominus

contra cum agit загоне furti iplè ex

eîpir de paëio :dicunt DD. quod pote

_rit agere contra cum, nec _iuvabirur- ex

glielo, ideó dicit effe in_enti tenendum,

aßinlaonventìonum#Idepaäaolm

Similiter facie _ quod dicit Innoc. in.

cap. cum. атаман/15:41:01. gum '

refer!

 

.__



 AD DEFENSAM REORUM. 'FOILXVIL

тёти?feguitur idem Маг/1. 1. c. , qui
dicit quod lì non polium recuperare

rem meam ite , quod рощиц œquiva

lentem furtivè à te accipere pencap.

Вошли: rio/ler 2;. qu. 2. dummodo non »

o'rz'atur malum „щами/им ‚ ш idem

Immc loc.cit. Alex сои/2 i 3 f'. iz'ó i. Fe

lymz'n cap. quoniam in ult-col. de Simo

mom'aß alii pme: спадет Mar/ILM.

juniors coNcLusioNEs

C'írcaformulam precedentem.

Pragmg. de exu1. S. , è’ nella те—

AD пищи. R. cx dil'polìtione Reg.

Eрта, eadem pœna mortis imponitur

lniernunciis , vulgo/pie , Stfìc auxilia

. toribus; Iicèt Tbor. adju: de Grand. de

¿ello exulum in predicamento relatio

m'r qu.a.dicat quod quandoque ifiì fue.

runt condemnati ad triremes, nìli fuif'

Í`ent participes in ‘furtis , ex eo quia ali

 uando,fpie,per vim id азид; ‚ поп

ponte.  `

Ad n.18. R. contrariû in tçrminis сс—

псге [Manton/2109. , ubi concludit ex

plurìbus quod virtute illius confellìo
lnis extortœ per dolû, reus condemdarl

non pote liper пиши in capfan? de re

nunt. , è’ per G/oßl т Litern/ìpretio Slß

[ирга ßllocati, Deciur in ¿Lea с]? natu

ra num.7., qui dicit quod verlor fit haic

opinio, quia fides data lei-vari debet ,

1.x .inутащит-дети”: §.Prœtor ait

#l de 1248. l. i. in prive. de con lituta

Pecunia , nam etiam hotìi fides ervan¢

d i eli, видной cxiylimare 9.3. вил. ‚ 8:

]и‹1ех prarl'ertim l'ìdem feryare tene

tur,quìa publicam perfonam gerit пае

fervare debet Bert. in I. i. §. »enfuit if:

де dolo, ¿9' in [conventionu'mßïdepaä ,

ò' fecit tex. in Epzyìola inter (лат:

' Cod. de /umma Triuit.,(9'ßde салоны.

.Et licet Bertin Leonbentionemß in d.

l.§ non[ищут illum tene. dicit , quod à

privato non/itßder /ervahda bojli; Ta

men contrarium tenet, Derin d.l.ea е]!

пиши штаб}. ‚ quia jura детишек

loguuntur. _ -

Imò ¿died euml? Видит in д. 1. га

в]? natura ЛЬЕ. dicit quod Iicèt opinio

côtraria lìt cômunls,tamen ipfe nö ра—

tat veram, ей temi” мрад aure:,quod

mnu: cau a, ubi juramentüßt fides ai.

uipanrätur, 8i juramentü femper cit

ervandum ubi potelì line interîtu fa

lutis œternœ, сарацин dileäur quod me

ш: сии/24,81” cap. ß verâ de jure 'ur'.

#6i letêDD.,adeoq;ñdcs data que nó

\

|69

рот: rumpi abfqueinteritu làlutìs а:

ternœ , & in foro conlcientia: , prefa

п DD.Et fubdit quod dato,quod praz

. fata opinio comunis lit vera , quod ju

dex nö teneatur tale fidê ürvareßamé

nó polî`e ex tali côfelïîone condenare

confitentem nili cam iterum ratificaf

fet , citatlnol. d. c_onf. i 09. incipit от:

inguißtione zequiparando earn confel'

Íìoni facie: in tormentis ‚Листинг;

falde Maij/il. in l.i. §. суше/Наш inßne

ver/ic. modo redeumlo #I de quie/ij»

¿ul.zoi., бриза]. 177. ubi alios alle

gat, dicens quod dum ipfe fuit in от:

ciis nunquam curavit facere Reis tales

promilïioncs.

Sed Danza tornadepu гмDD. cap.

ютитдбчёя’ 2.7.ita dil in uit,quod

aut promillìo impunitatìs eli aéia ver.

bis generalibns , puta Все dicendo ,

uod confiteatur deliélum , qui a cum

i lo procedet mitius ,l vel benignèv cau

sä tra&abit,&c.8t tunc quia eli promif

lio in certa. non ell obliëatoria. '

Quando Vero eli 4certa , St verb»

Гипс particularia, puta ll dic it Juden; ,

quod Reus confiteatur deli`6ium,quia

talis confellîo nocebit tantum confo

ciis, non ipli Reo contitenti , vel dicai:

quod illiparcet , vel eumliberabit lì.

conliteatur,& hoc non eli faciendum ,

8L li iieret,coni`ellîo (ада (ub hac pro

millione non nocebit. Бес! effet fervâ-

da promillìo , citat Малаги. de солят:

mpg. arm. num. zy. Tamen primo li

mitat in latronibus , Snidiliobatoribu s“

liratarum'propter criminis atrocitatë
qui ротик hoc modo Gmulato decìplL

ut delicia conf-itesm: , _8c истлею—

ŕant; nec'promifsio eli штата ‚11.29.

ecundo limitat in crimine lefz: Maje

üatis, in quofecundFarinac. quaßß i.

шт.;о4.‚ в jeq.l`i Rea fueri't muliei`

ровен Judex Пишите {есутд & ligne. `

amoris demóitrare 5&»8n2ere'ejus a

more captû ad hoc,ut депеш fateatui'.

Рота: ашеаг in Pragm. io. ‚

В a6. de павших, à' lo. де отцам.

habent locum etiam contra tentantes

recaptum Iicèt realiter illud non схе—

getint Dom. meu: Marc/)io de Rafe i»

fu.: doäi/jímiz ртов? decret.MU.l/`.c.1p..

io. num 32. , qui пищзз. ait agrumi- ‚

cognatdr, (fc. lnqiiiliti de hoc c.‘imine

non elle citandos de necefsitate , led

polîefì velit judex eos citare contra

Валит ‚ St alios per eundem cifatos.

go Notandum hic putamus ,quod con

fanguinei tam malculì , quam fœminz

ufque ad quartum gradum lorjudiciigiA

.Y 'wrm

,....
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сопит ,qui capiunr homînes. caul-a re.

caprus tenër ur diélos forjudlcatos cô.

ñgnare R._Curiœ vivos , vel mortuus

infrà dies 0&0 a die quo diëli forjudi

cati fuerunt contumaces reputari,alias

tenentur exfraëlare á tota Provincia

prœcedente ordine Officialis ad quem

{реаацёк tenenrur ire ad habirandum

in locis declarandis per S.E. 8( inde nö

difcedere abfque ipiìus licenria lub

.pœna fuiîigationìs, St annorum quin ;

triremium,& fœminis fuiligationis ta~

rum, à qua pœna excepruätur minores

annorum 14. , five mafculi, ûve fœmi

nae,&' foemina: fexagenariœ,prag.8. , ò’

lo. §. 2. ‚ (9' 3.де cocu/ibm . (9’ пе u@ c6'

preb'endz'jènef decrepz'tor, Scyal. т pra- ‘

ó?.forjud. capaz. Er' idë procedit quä.

do forjudicari mitrunt ad petendä ре‹

cuniam ‚ vel aliä rê alicuì cum minis

offendendi perfonam , vel bona lila

eriam non fequto effeâtu , Scyallx. ex

¿Pragmno ;

Et portantes tales imbafciatas , live

lireras puniuntur рое na mortis natura

lis , vel relegationis in perpetuum no

biles , & triremiû ignobiles, гас д. privl

gm. lo. §.f. Saya/.uh fup.

Exfraëlus non haber locum contra

confanguineos , qui non al unt , neque

receprant tales bannitos confangui.

neos, fed Гипс Ьопаг famae, & conditio

nis, Cага-1). in pra m. l . де exulióm nu.

82. ‚ де Grand. де ello ежи/ат in рт

dìcamento pan' qu.z.nu.9.

‹ blt ceñät'exl'raélus quando forjudi»

cati детищ; 'à delinquendo д vel fue

.. _ ..
.n  .. _,

| .

n.,

ищет

l

FINIS.”

gmt indulrati, vel occin,Scyal.l.c. пл:

i5'. 

lzlt Ballardo, five naturali forjudica

to, fub itaruto exfraélandi confangui

`neos iplius, intelligunrurilli , qui Гипс

ех parte marris, non atris, quia шаге?

ell certa,non pater, смыслю.

Non renetur exfraétare vìdua fratris

forjudìcati , quia fublata ell afñnitas ,

neq; noverca pro privigno forjudica- ~

to li maritus ell mortuus , neque (осе:

рго genero forjudicato lì Hl ia fit mor

tua, quia ell Гоша afñniras, ScyalJocc.

num.z4. ‘
Similiter non tenetux’ exfraůarC

фопГа де futuro, Scyal. l. c. num. 26- 5

neque pregnans idem Scyal. num. 29. l

licèt contsarium fervetur àRigorOfìB

Ofl'ìcialibus Regìls. _

Nequc tenentul' exfraëlareinfirml»

тете capri, vel fatui durante infirmi

tate, Seya! дышим; x.

l Igneru imponentes in villìs,vel occi

dëtes animalia caufa extorquêdi респ—

niam à. Domino шаге Villa: , vel ani

maliurn Гит: forjudicari 1р1`о1а&о‚ 8:

tenëtur eorum confanguìnei ufque ad

fecundum gradum coriñgnare illos Еп—

fra Undies delinquentcs a die commlll

íidcliálivìvos, vel mortuos, alias di

fto termirno elapfo tenëtur exfraélarç

in perpetuum à toto Regno 4(ub оспа

fußigationis, & carcerls perpetu ши

lieribus , & mafculis triŕemium in рег—

petuum, Pragmxg., à'fragn. x4. S. f

де cœuh'óur.

4l..

nk»M“_‚к—а—ьк—дм""

.ц—щ.__
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